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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 7 marzo 1938-XVI, n. 141. 

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente disposizioni per la difesa 
del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue; 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il Regio decreto-legge 12 marzo 
1986-XIV, n. 375, contenente disposizioni per la difesa del 
risparmio e per la disciplina della funzione creditizia con 
le modificazioni risultanti dal testo seguente: 


TITOLO I. 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 1. 


La raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni for- 
ma e l'esercizio del credito sono funzioni di interesse pub- 
blico regolate dalle norme della presente legge. 

Toli funzioni sono esercitate da Istituti di credito di di- 
ritto pubblico, da Banche di interesse nazionale, da Casse 
di risparmio e da Istituti, Banche, Enti ed Imprese private 
a tale fine autorizzati. 


Art. 2. 


Tutte le aziende che raccolgono il risparmio tra il pubblico 
ed esercitano il credito, siano di diritto pubblico che di di- 
ritto privato, sono sottoposte al controllo di un organo dello 
Stato, che viene a tal fine costituito e che è denominato 
« Ispettorato per la difesa del risparmio e per l’esercizio del 
credito », 

‘Tale organo sarà in appresso indicato più semplicemente 
« Ispettorato ». 

Le parole « Banca », « Banco », « Cassa di risparmio », 
« credito », « risparmio » e simili, non potranno in alcun 
caso usarsi nella denominazione di Istituti, Enti o Imprese 
che non siano soggetti al controllo dell’Ispettorato o che co. 
munque non ne abbiano avuto l’autorizzazione. 

E’ soggetta ad autorizzazione dell'Ispettorato ogni emis- 
sione di azioni, di obbligazioni, di buoni di cassa, di valori 
mobiliari di ogni natura, quando sia da realizzare a mez- 
zo delle aziende soggette al controllo dell’Ispettorato o i 
relativi titoli si vogliano ammettere al mercato dei valori 
mobiliari nelle Borse del Regno. 


Art. 3. 


La Banca d’Italia è un istituto di diritto pubblico, Sono 
apportate alla sua costituzione, al suo ordinamento ed all’e- 
sercizio delle sue funzioni Je modificazioni risultanti dal ti. 
tolo III della presente legge. 


Art. 4. 


La costituzione e l'ordinamento degli Istituti di credito 
di diritto pubblico e delle Banche di interesse nazionule sono 
regolate dal titolo IV della presente leggo. 


Art. 6. 


Il controllo dell’Ispettorato sulla raccolta di risparmio 
a breve termine si attua in confronto: 
a) degli Istituti di credito di diritto pubblico e delle 
Banche di interesse nazionale di cui all’art. 4; 
6) delle Banche ed aziende di credito in genere, comun- 
que costituite, che raccolgano fra il pubblico depositi a vi- 
sta o a breve termine, a risparmio, in conto corrente 0 sotto 
qualsiasi forma e denominazione, ivi comprese le Banche 
cooperative popolari; 
c) delle filiali esistenti nel Regno di aziende di credito 
straniere; 
d) delle Casse di risparmio; 
e) dei Monti di pegni; 
f) delle Casse rurali ed agrarie. 
Il controllo disposto dal presente articolo si attua secondo 
le norme contenute nel titolo V della presente legge. 
Tutti gli istituti, enti e persone elencati nel presente ar- 
ticolo sono indicati in appresso complessivamente come 
« aziende di credito ». 


Art. 6. . 


Il controllo dell’Ispettorato sulle operazioni di raccolta 
di risparmio a medio e lungo termine e sulle aziende che le 
esercitano si attua secondo le norme del titolo VI della pre- 
sente legge. È 


Art. 7. 


Per le aziende di credito di cui all’art. 5 è stabilita una 
procedura speciale per le fusioni, l’amministrazione stra- 
ordinaria e la liquidazione secondo le disposizioni del titolo 
VII della presente legge. 


Art. 8. 


Le funzioni di cui all’art. 24, libro secondo, del testo unico 
2 gennaio 1913, n. 453, sulla Cassa depositi e prestiti e quel. 
le previste dal comma secondo dell’art. 1 del R. decreto- 
legge 26 dicembre 1924, n. 2106, sono esercitate sentito 
l’Ispettorato. : 


Art. 9. 


I funzionari dello Stato e degli Istituti parastatali non 
possono coprire cariche di amministratori e direttori nelle 
aziende di credito e negli Istituti ed Enti indicati nell’arti- 
colo 41, sottoposti al controllo dell'Ispettorato, salvo auto. 
rizzazione espressa del Comitato dei Ministri. 

Gli amministratori delegati, i dirigenti, funzionari, impie- 
gati delle aziende di credito e degli istituti ed enti indicati 
nell’art. 41, non possono coprire cariche di amministratori; 
sindaci e direttori in altre aziende, anche se non sottoposte 
al controllo dell'Ispettorato, se non autorizzati dall’Ispet- 
torato stesso. 

Nel caso di autorizzazioni concesse ai sensi dei due pre- 
cedenti comma, gli emolumenti spettanti ai funzionari per 
le cariche loro consentite sono devoluti agli enti da cui di- 
pendono, salvo che l’Ispettorato ne consenta la devoluzione 
ai funzionari stessi. È - 


Art. 10. 


Tutte le notizie, le. informazioni o i dati riguardanti le 
aziende di credito sottoposte al controllo: dell’Ispettorato 
sono tutelati dal segreto d’ufficio anche nei riguardi delle 
pubbliche Amministrazioni. 

I funzionari dell’Ispettorato nell’esercizio delle loro fun- 
zioni sono considerati pubblici ufficiali; essi hanno l’ob- 
bligo di riferire esclusivamente al capo dell’Ispettorato tutte 
le irregolarità constatate anche quando assumano la veste 
di reati. . 

I funzionari e tutti i dipendenti dell’Ispettorato sono vin- 
colati dal segreto d’ufficio. 


TITOLO II. 


COSTITUZIONI DELL’ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 
D PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO, 


Art. 11. 


La difesa del risparmio ed il controllo dell’esercizio del 
credito sono attuati dallo Stato mediante apposito organo 
denominato « Ispettorato per la difesa del risparmio e per 
l'esercizio del credito ». 


Art. 12. 


L’Ispettorato è alle dipendenze di un Comitato di Ministri 
presieduto dal Capo del Governo e composto dei Ministri per 
le finanze, per l’agricoltura e le foreste e per le corporazioni. 

Il governatore della Banca d’Italia è capo dell’Ispettorato 
e provvede, nell’ambito delle direttive fissate dal Comitato 
dei Ministri, alla esecuzione dei compiti attribuiti all’Ispet- 
torato, anche mediante deleghe. 

Il capo dell’Ispettorato partecipa alle sedute del Comitato 
dei Ministri predetto. 

11 Comitato dei Ministri si riunisce ordinariamente ogni 
mese. 


Art. 13. 


Il Comitato dei Ministri di cui all’articolo precedente fissa 
le direttive per l’azione da svolgere dall’Ispettorato. Per le 
direttive di carattere generale il Comitato dei Ministri sen. 
tirà il Comitato corporativo centrale al fine di adeguare le 


esigenze per lo sviluppo della economia della Nazione e della | 
vita dello Stato alla formazione del risparmio ed alle pos: 


sibilità di credito del' Paese. 


Art. 14. 


Ferme restando le disposizioni concernenti la vigilanza 
del Ministro per le finanze sull’Istituto di emissione, tutte 
le attribuzioni attualmente deferite ai Ministri per le finan 
ze, per l’agricoltura e foreste e per le corporazioni, concer- 
nenti la materia del risparmio e del credito e la ingerenza 
e sorveglianza sugli enti che esercitano le funzioni di cui al- 
l’art. 1, sono devolute al Comitato dei Ministri di cui all’ar- 
ticolo 12 ed i provvedimenti relativi sono emanati con de- 
creto del Capo del Governo. Alla esecuzione di tali decreti 
e in generale a tutte le funzioni di carattere esecutivo prov. 
vede l’Ispettorato. 

I provvedimenti per i quali, a tenore della presente legge, 
è necessaria la deliberazione del Comitato dei Ministri, pos- 
sono, in caso di urgenza, essere adottati dal Capo del Go- 
verno; di essi sarà data comunicazione al Comitato dei Mi- 
‘nistri nella sua prima adunanza, 


Art. 15. 


Con deliberazione del Comitato dei Ministri saranno sta 
bilite le norme per l’organizzazione degli uffici, l'assunzione 
del personale, la nomina dei funzionari, la determinazione 
delle loro attribuzioni. 


‘Art. 16. 


L’Ispettorato ha diritto di corrispondere con tutte le pub- 
bliche amministrazioni e con gli enti di diritto pubblico, 
nonchè con tutti gli organi corporativi e di richiedere ad 
essi, oltre alle notizie ed informazioni occorrentigli, la col- 
laborazione per l’adempimento delle sue funzioni. 


Art. 17. 


Con provvedimenti delle Amministrazioni interessate, può 
essere comandato a prestare servizio temporaneamente pres- 
so l’Ispettorato, a richiesta di questo, personale di qual. 
siasi gruppo o ruolo delle Amministrazioni dello Stato, non- 
chè personale appartenente a Istituti di credito di diritto 
pubblico, ad altri enti di diritto pubblico e a Banche di in- 
teresse nazionale. 


Art. 18. 


Le aziende di credito e gli istituti ed enti indicati nel- 
l’art. 41 sottoposti al controllo a norma della presente legge 
contribuiscono alle spese di gestione e di amministrazione 
dell’Ispettorato nella misura e con le norme che saranno de- 
terminate con deliberazione del Comitato dei Ministri, il 
quale approva il rendiconto annuale presentato dal capo 
dell'Ispettorato. 


Art. 19. 


I provvedimenti presi dal capo dell’Ispettorato nell’eser- 
cizio delle funzioni discrezionali di controllo sono soggetti 
al solo sindacato del Comitato dei Ministri, al quale gli inte- 
ressati possono proporre i loro reclami — che non hanno 
effetto sospensivo — entro il termine di un mese dalla data 
della comunicazione del provvedimento. 


TITOLO III. 


L’ISTITUTO DI EMISSIONE. 


i Art. 20. 
La Banca d’Italia, creata con la legge 10 agosto 1893, 


‘| -n. 449, è dichiarata Istituto di diritto pubblico. 


Il capitale della Banca è di trecento milioni di lire ed è 
rappresentato da trecentomila quote di mille lire ciascuna, 
interamente versate. ° 

Ai fini della tutela del pubblico credito e della continuità 
di indirizzo dell’Istituto di emissione, le quote di parteci- 
pazione al capitale sono nominative e possono appartenere 
solamente a: 

a) Casse di risparmio; 

db) Istituti di eredito di diritto pubblico e Banche di 
interesse nazionale; 

c) Istituti di previdenza; 

d) Istituti di assicurazione. 


Art. 21. 


In conseguenza del. nuovo ordinamento della Banca d’Ita- 
lia,. agli attuali azionisti verrà rimborsato, a partire dal 
1° giugno 1936-XIV, il valore delle azioni in relazione con 
la situazione della Banca al 81 dicembre 1935-XIV, nella mi. 
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sura fissa di L. 1900 (milletrecento) per ciascuna azione, 
rappresentante il capitale versato e la quota di riserva af- 
ferente a ciascuna azione. 

L’importo relativo alle azioni che sono vincolate per qual. 
siasi motivo, o intestate a minori o a persone non aventi la 
piena capacità, resterà depositato presso l’Istituto di emis- 
sione in attesa della definizione delle pratiche per la sua li- 
berazione o per il reimpiego ai fini e con i vincoli preesi- 
stenti. 

. Entro il 15 aprile 1936-XIV sarà costituito, sotto la pre. 

sidenza del Governatore della Banca d’Italia, un Consorzio 
fra gli istituti e gli enti di che all’art. 20 per l’assunzione 
delle trecentomila quote di partecipazione del capitale della 
Banca d’Italia. 

Le Casse di risparmio saranno chiamate ad impiegare nel- 
la» sottoscrizione delle dette quote di partecipazione somme 
non eccedenti quelle che ad esse saranno rimborsate in base 
al primo comma del presente articolo. 

Le rimanenti quote di partecipazione saranno assegnate 
agli altri Enti ed Istituti di che all’art. 20. 


Art. 22. 


Il Consiglio superiore della Banca si compone del Gover- 
natore e di quindici consiglieri, dei quali dodici da nomi- 
narsi nelle assemblee generali dei soci presso le sedi della 
Banca, e tre da designarsi dalla Corporazione della previ: 
denza e del credito. 

I consiglieri rimangono in carica tre anni e sono rieleggi- 
bili. 

Le rinnovazioni avverranno per un terzo ta: ciascun anno; 
mediante sorteggio nei primi due anni, per anzianità in 
quelli successivi. 

Il nuovo Consiglio superiore entrerà in tunzione non oltre 
il 1° luglio 1936-XIV. 


Art. 23. 


A partire dal 1° luglio 1936-XIV, ‘le operazioni di risconto 
potranno essere fatte solamente nei confronti delle aziende 
di credito, sia di diritto pubblico che di diritto privato, sot. 
toposte al controllo dell’Ispettorato. 

Le operazioni di sconto in essere al 30 giugno 1936-XIV 
con la clientela privata saranno avviate a graduale completa 
estinzione. 

Le operazioni di anticipazioni su titoli continueranno ad 
essere compiute in conformità delle leggi vigenti anche nei 
confronti dei privati. Ad esse non si applica quanto è dispo- 
sto dall’art. 709 del Codice di commercio. 


Art. 24, 


Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo, di 
concerto col Ministro per le finanze, sarà approvato il nuovo 
statuto della Banca d’Italia, in armonia con le disposizioni 
della presente legge. 


TITOLO IV. 


ISTITUTI DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO | 
E BANCHE DI INTERESSE NAZIONALE. 


Art. 25. 


Sono confermati Istituti di credito di diritto pubblico il 
Banco di Napoli, il Banco di Sicilia, la Banca Nazionale 
del Lavoro e l’Istituto di S. Paolo in Torino, e viene dichia- 
rato Istituto di credito di diritto pubblico il Monte dei Sa 
schi di Siena, 


fono Banche di interesse nazionale quelle che, costituite 
nella forma di Società anonima per azioni ed aventi una 
vasta organizzazione di carattere nazionale, siano ricono« 
sciute tali con decreto Reale promosso dal Capo del Go. 
verno. Non può essere riconosciuta tale qualifica alle Banche 
che non abbiano stabilito filiali in almeno 80 Provineie. 


Art. 26. 


Le azioni rappresentative del capitale delle società ano= 
nime dichiarate « Banche di interesse nazionale » dovranno 
trasformarsi in azioni nominative. 

Le azioni delle Banche suddette, che nel termine di due 
mesi dalla data che sarà fissata con decreto del Ministro 
per le finanze, non risultino nominative, saranno rimborsate, 
dall’ente indicato dall’Ispettorato, e secondo le modalità 
e condizioni fissate dall’Ispettorato medesimo, al prezzo ri- 
sultante da certificato del Comitato direttivo degli agenti 
di cambio della Borsa di Roma riferito alla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto Reale che le ri- 
conosce Banche di interesse nazionale. 

I cittadini e gli enti stranieri, i quali siano portatori di 
azioni delle Banche dichiarate di interesse nazionale, po- 
tranno conservarne la proprietà, purchè, entro il termine 
stabilito nel comma secondo, provvedano a trasformarle in 
azioni nominative e dichiarino esplicitamente di rinunziare 
all’esercizio del diritto di voto nelle assemblee dei soci delle 
Banche indicate. Qualora non ottemperino & queste prescri. 
zioni, le azioni saranno rimborsate ai sensi dello stesso com. 
ma secondo. 

Art. 27. 


Gli statuti degli Istituti di credito di diritto pubblico € 
delle Banche di interesse nazionale sono approvati con de- 
creto del Capo del Governo, su proposta del Comitato dei 
Ministri, sentito il Comitato tecnico corporativo del cre- 
dito. 

Nel caso di cambiamenti degli statuti delle Banche di in- 
teresse nazionale, deliberati dalle relative assemblee, il tri. 
bunale non potrà ordinare la trascrizione e la pubblicazione 
dei relativi atti, ai sensi dell’art. 96 del Codice di com. 
mercio, se i cambiamenti stessi non siano stati approvati 
con decreto del Capo del Governo, sentito il Comitato dei 
Ministri. 

Il Comitato tecnico corporativo del credito sarà costituito 
con decreto del Capo del Governo in seno alla Sezione del 
credito della « Corporazione del credito e della previdenza », 
entro un mese dalla entrata in vigore della presente legge 
e sarà composto di cinque membri. 

Con la nomina del Comitato tecnico corporativo del cre- 
dito, di cui al comma precedente, cesserà di funzionare quel- 
lo costituito con decreto del Capo del Governo in data 7 feb- 


‘ braio 1936-XIV. 


TITOLO V. 


DISCIPLINA DEGLI ISTITUTI, IMPRESE ED ENTI 
RACCOGLITORI DI RISPARMIO A BREVWD TERMINE. 


Art. 28. 


Le aziende di credito indicate nell’art. 5 non possono co- 
stituirsi, nè iniziare le operazioni, nè istituire sedi, filiali, 


succursali, agenzie, dipendenze, recapiti (in appresso indi: 


cati complessivamente come « sedi e filiali ») nel Regno, 
pelle Colonie e all’estero, se non ne abbiano ottenuto l’au- 
torizzazione dall’I spettorato. 

E’ in facoltà dell’Ispettorato di determinare l’ammontare 
del capitale o del fondo di dotazione minimo cui dovrà es- 
sere subordinata la costituzione di nuove aziende esercenti 
il credito. 


Le formalità prescritte dall’art. 91 del Codice di com. 
mercio per la legale costituzione delle società non possono 
eseguirsi relativamente alle aziende di credito che si costi- 
tuiscono in tale forma, se non è esibito alle competenti auto- 
rità l’originale o la copia autentica della autorizzazione 
dell'Ispettorato. 


Art. 29. 


Presso l’Ispettorato è istituito un albo nel quale debbono 
essere iscritte tutte le aziende sottoposte alle disposizioni 
del presente titolo. 

Tale albo, che sarà tenuto aggiornato, dovrà contenere, 
per ogni singola azienda, le seguenti indicazioni: 

a) la denominazione; 

3) la forma giuridica assunta, la data di costituzione e 
gli estremi delle pubblicazioni richieste dalle vigenti dispo- 
sizioni ; 

c) il capitale o fondo di dotazione e le riserve secondo 
le risultanze dell’ultimo bilancio; 

d) la sede centrale e quella delle sedi e filiali. 


L’iscrizione nell'albo ha luogo: 


1° d’ufficio, per le aziende attualmente iscritte nell’albo 
esistente presso il Ministero delle finanze, in base agli ar- 
ticoli 1 e 2 del R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511; 

2° dietro domanda all’Ispettorato per le aziende che in. 
tendono iniziare la propria attività. 


Art. 30, 


A partire dalla data di pubblicazione della presente legge, 
non potranno essere concesse nuove autorizzazioni a norma 
dell’art. 28 alle aziende di cui alla lettera d) dell’art. 5 se 
non siano costituite in forma di società anonima o in acco- 
mandita per azioni, con le norme di cui al comma seguente. 

Le aziende di cui al comma precedente attualmente iscritte 
nell’albo esistente presso il Ministero delle finanze, costi. 
tuite in forma di società anonima o in accomandita per 
azioni, devono rendere nominative le loro azioni entro il 
termine che sarà stabilito con decreto del Ministro per le 
finanze. L’Ispettorato può autorizzare la formazione di una 
speciale categoria di azioni al portatore, a condizione che 
i voti spettanti a tali azioni non superino il 45 per cento 
- dei voti spettanti a tutte le azioni della società. 

Analoga autorizzazione potrà essere concessa dall’Ispet- 
torato a società anonime o in accomandita per azioni che 
ottengano l’autorizzazione di cui all’art. 28. 


Art. 31. 


Le aziende sottoposte alle disposizioni del presente titolo 
sono tenute a trasmettere all’Ispettorato, nei modi e nei 
termini da esso stabiliti, le sitnazioni periodiche ed i bilanci, 
nonchè ogni altro dato richiesto. 

L’Ispettorato potrà inoltre disporre ispezioni periodiche e 
straordinarie a mezzo di funzionari che avranno facoltà di 
chiedere la esibizione di tutti i documenti e gli atti che ri- 
terranno opportuni per l’esercizio delle loro funzioni. 

Per quanto riguarda le aziende di credito individuali, le 
ispezioni dell’Ispettorato potranno estendersi anche alle at- 
tività del titolare estranee all’esercizio dell’azienda banca- 
ria, anche se amministrativamente distinte, 

I titolari di tali aziende hanno l’obbligo di inviare allo 
Ispettorato, oltre ai dati di cui al primo comma del presente 
articolo, anche le situazioni ed i bilanci riguardanti l’atti- 
vità non bancaria, secondo le norme che verranno stabilite 
dal regolamento. 


Le aziende sottoposte alle disposizioni del presente titoli 
nei loro avvisi pubblicitari di ogni genere sono tenute ad in 
dicare il capitale versato e le riserve secondo l’ultimo bi 
lancio approvato. 


Art. 32. 


Le aziende di credito soggette alle disposizioni della pre 
sente legge dovranno attenersi alle istruzioni che l’Ispet. 
torato comunicherà, conformemente alle deliberazioni de. 
Comitato dei Ministri, relativamente: 

a) alle forme tecniche dei bilanci e delle situazioni pe 
riodiche delle aziende sottoposte al suo controllo ed ai ter. 
mini e modalità per la formazione, la pubblicazione e l’invio 
all’Ispettorato delle situazioni periodiche stesse; 

b) ai limiti dei tassi attivi e passivi ed alle condizioni 
delle operazioni di deposito e di conto corrente; 

c) alle provvigioni per i diversi servizi bancari; 

d) alla proporzione fra le diverse categorie di investi- 
menti considerate in rapporto sia alla liquidità, sia alle di- 
verse branche di attività economiche alle quali si riferiscono 
gli investimenti; 

e) alle percentuali minime degli utili da destinarsi alle 
riserve, anche in maggior misura di quanto dispongono le 
lespi vigenti; 

f) al rapporto fra il patrimonio netto e le passività ed 
alle possibili forme di impiego dei depositi raccolti in ecce- 
denza all’ammontare determinato dal rapporto stesso; 

9) alla rigorosa osservanza dell’obbligo cui debbono sot. 
tostare i debitori e i creditori delle aziende di credito di 
far pervenire alle stesse in iscritto entro un termine stabi- 
lito le loro eventuali contestazioni in merito agli estratti di 
conto o posizioni di conto ad essi inviati con la tassativa 
conseguenza che, in mancanza di reclamo specificato entro 
tale termine, il conto si intenderà senz’altro riconosciuto 
esatto ed approvato; 

h) alle cautele per evitare gli aggravamenti di rischio 
derivanti dal cumulo dei fidi. 

Restano in ogni caso salve le disposizioni statutarie e di 
legge per le Casse di risparmio che regolano la materia di 
cui al presente articolo. 


Art. 33. 


Il Comitato dei Ministri ha facoltà di stabilire che deter- 
minate forme di impiego debbano essere preventivamente au. 
tarizzate dall’Ispettorato. 

I provvedimenti di cui al precedente ed al presente arti- 
colo possono essere di carattere generale ovvero particolari 
a categorie di aziende o a singole aziende, e possono essere 
sempre modificati, con congruo periodo di preavviso. 


Art. 34. 


Con deliberazione del Comitato dei Ministri potrà essere 
ordinata la chiusura di determinate sedi e filiali, sia in se- 
guito a manchevolezze di esercizio, sia ai fini di una migliore 
distribuzione territoriale delle aziende di credito, sentito il 
Comitato tecnico corporativo del credito circa i criteri ge- 
nerali di tale distribuzione. 


Art. 35. 


L’Ispettorato ha anche facoltà, nei confronti delle aziende 
sottoposte alla sua vigilanza: 

a) di ordinare la convocazione delle assemblee dei soci 

e degli enti partecipanti, nonchè dei Consigli di ammini- 

strazione e di altri organi amministrativi, per sottoporre 
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all’esame i provvedimenti ritenuti ntili alle aziende e di 
provvedere direttamente a tali convocazioni quando gli or- 
gani competenti non vi abbiano ottemperato; 

b) di ordinare l'esperimento delle procedure esecutive 
contro i debitori per i quali, a giudizio dell’Ispettorato, 
l’azienda di credito sia incorsa in eccessivi ritardi; 

c) di fissare modalità per l’eliminazione, la riduzione 0, 
comunque, la sistemazione di immobilizzi riscontrati nella 
situazione delle aziende predette. 

L’Ispettorato ha inoltre facoltà: 

a) di disciplinare il rapporto fra il patrimonio sociale 
e gli investimenti in immobili e titoli azionari; 

v) di determinare i limiti massimi dei fidi concedibili 
e di stabilire norme e termini per le riduzioni in caso di 
constatate eccedenze; 

e) di emanare norme relative alle dichiarazioni che i 
richiedenti i fidi devono rilasciare sulle loro condizioni pa- 
trimoniali ed economiche perchè i fidi stessi vengano con- 
cessì, 


Art. 36. 


Sono devolute al Comitato dei Ministri le facoltà e le 
funzioni relative alla emissione degli assegni circolari che 
gli articoli 9, 10, 11 del R. decreto-legge 7 ottobre 1923, 
n. 2283, attribuiscono al Ministero delle finanze ed a quello 
dell’economia nazionale. 

Il Comitato predetto ha facoltà di disciplinare l’emissione 
degli assegni circolari di cui al citato Regio decreto, con 
particolare riguardo alle garanzie da prestarsi dagli isti. 
tuti emittenti ed alle limitazioni da porre all'ammontare 
degli assegni emessi da ciascun Istituto, anche in deroga & 
quanto disposto dall'art. 11 del predetto R, decreto-legge 
7 ottobre 1923, n. 2283. 


Art. 37. 


I verbali delle sedute delle assemblee dei partecipanti e 
dei soci delle aziende di credito indicate dall’art. 5 dovranno 
essere approvati nella stessa giornata delle deliberazioni ed 
essere trasmessi in copia, entro il termine di giorni dieci, 
all’Ispettorato. 

E’ fatto obbligo alle aziende di credito di tenere un libro 
aggiornato nel quale siano trascritte, ai sensi delle istru- 
zioni da darsi dall’Ispettorato, le concessioni di fido. Per 
ogni fido devono essere indicati i nomi dei funzionari che 
lo propongono. ’ 

Le proposte, gli accertamenti e le contestazioni del Col- 
legio sindacale o degli organi di sorveglianza dovranno es- 
sere trasmessi in copia all’Ispettorato nel termine di giorni 
dieci dalla loro presentazione e nello stesso tempo dovranno 
essere trascritti in apposito libro. 

Ai libri indicati in questo articolo si applicano le dispo- 


sizioni del primo comma dell’art, 23 e dell’art. 25 del Co- 


dice di commercio. 


‘Art. 38. 


Gli amministratori, liquidatori, direttori ed i membri de- 
gli organi di sorveglianza delle aziende indicate nell’art. 6 
non possono contrarre obbligazioni di qualsiasi natura, nè 
compiere atti di compra vendita, direttamente o indiretta- 
mente, con l'azienda che amministrario o dirigono o sorve- 
gliano, se non dietro conforme deliberazione, che dovrà es- 
sere presa all'unanimità, del Consiglio di amministrazione 
e col voto favorevole di tutti i componenti l'organo di sor- 
veglianza 
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Restano in vigore le disposizioni riguardanti le obbliga. 
zioni di amministratori di Casse di risparmio e di Monti 
di pegni di prima categoria, nonchè degli altri Monti di 
pegni e delle Casse rurali ed agrarie. 


‘Art. 39. 


L’Ispettorato ha facoltà di stabilire per gli amministra. 
tori delegati, gerenti, direttori generali, direttori centrali, 
capi servizio e per i direttori delle filiali delle aziende di 
credito indicate nell’art. 5 (in appresso tutti denominati 
« dirigenti »), l’obbligo di costituire una cauzione speciale, 
vincolata presso l’Istituto di emissione, nella misura ‘che 
sarà determinata, per i singoli casi o in base a criteri ge: 
nerali, dallo stesso Ispettorato. Tale cauzione può costi 
tuirsi dagli interessati in azioni o carature dell’ente o isti- 
tuto a cui gli obbligati appartengono, o in titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato o in cartelle fondiarie o titoli assi- 
milati. La cauzione non può svincolarsi prima di un anno 
dalla data della cessazione delle funzioni in relazione alle 
quali è stata costituita. 

Per gli amministratori delegati di società anonime o in 
accomandita per azioni e per i gerenti di queste ultime, tale 
cauzione speciale sarà costituita in più di quella disposta 
dall’art. 123 del Codice di commercio. 

L’Ispettorato ha facoltà di disporre che la cauzione co- 
stituita a norma del presente articolo sia aumentata con 
una trattenuta non maggiore del 3 per cento degli emolu- 
menti comunque corrisposti ai dirigenti, durante l’eser- 
cizio delle loro funzioni. La somma risultante da tale trat- 
tenuta dovrà essere semestralmente investita in titoli di 
Stato o garantiti dallo Stato, da depositare presso l’Istitu- 
to di emissione col vincolo di cui ai precedenti comma. 

L'interessato potrà indicare in quali titoli dello Stato 
o garantiti dallo Stato preferisca sia fatto l’investimento. 

I depositi cauzionali costituiti a norma del presente ar- 
ticolo potranno essere utilizzati, con le modalità di cui ai 
comma seguenti, per la copertura delle perdite dipendenti 
da operazioni effettuate dai dirigenti eccedendo dai limiti 
delle facoltà loro consentite dalle disposizioni interne, di 
statuto o dell’Ispettorato, o contro le disposizioni stesse; 
salvo ogni altro diritto a risarcimento e salva l’applicazione 
delle sanzioni previste dalla presente legge e da altre leggi. 

L’azienda di credito, Ja quale abbia subìto perdite dipen- 
denti da operazioni effettuate da un dirigente eccedendo i 
limiti delle facoltà a lui consentite, può chiedere, con un 
ricorso al presidente del tribunale del luogo dove trovasi 
la sede o la filiale, a cui il dipendente è addetto, che sia 
autorizzato lo svincolo della cauzione a suo favore fino a 
concorrenza dell'ammontare delle perdite anzidette. Il ri- 
corso è notificato, a cura dell’azienda, al dirigente, il quale, 
nel termine di trenta giorni dalla notificazione, può presen. 
tara le sue deduzioni nella cancelleria del tribunale. L’a- 
zienda può replicare entro venti giorni dalla scadenza del 
termine anzidetto, presentando le sue memorie nella stessa 
cancelleria del tribunale. î i 

Il presidente, esaminati gli atti ed, ove lo creda, sentito 
le parti ed assunte le informazioni che fossero del caso, de- 
cide sul ricorso con provvedimento non soggetto ad alcuna 
impugnazione, salva rimanendo in ogni caso l’azione delle 
parti innanzi alla competente autorità giudiziaria nelle for- 
me ordinarie. i 

In base al provvedimento del presidente del tribunale, il 
quale abbia accolto, anche parzialmente, il ricorso, l’Istituto 
di emissione, presso il quale i titoli dati in cauzione sono 
depositati, procede, su richiesta dell'azienda di credito, alla 
vendita dei titoli svincolati in luogo e vece di colui a cui 


i titoli stessi appartengono e consegna il prezzo realizzato 
all’azienda di credito fino alla concorrenza della somma do- 
vutale, secondo il provvedimento del presidente del tribu- 
nale, e trattiene l’eventuale parte residua a disposizione 
degli aventi diritto. 

Qualora il dirigente abbia cessato dal servizio, îl ricorso 
deve essere presentato al presidente del tribunale del luogo 
di residenza del dirigente stesso e, se questi sia deceduto, 
la notificazione del ricorso può effettuarsi collettivamente 
agli eredi nel luogo dell’ultimo domicilio del defunto, qua- 
lora la notificazione stessa avvenga entro un anno dalla 
morte. 


Art. 40. 


La disposizione dell’art. 14 delia presente legge si applica 
a tutte le funzioni di vigilanza ed alle altre facoltà comun- 
que attribuite nei riguardi degli Istituti di credito di diritto 
pubblico e Banche di interesse nazionale di cui al titolo IV 
delle presente legge, spettanti al Ministero delle finanze, al 
Ministero delle corporazioni ed al Ministero dell’agricoltura 
e foreste. 

Sono in particolare deferite al Comitato dei Ministri, a 
norma dell’art. 14; 


a) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni spet- 
tanti al Ministero dell’agricoltura e foreste, al Ministero 
delle finanze ed all’Istituto di emissione a norma del testo 
unico 25 aprile 1929, n. 967, sulle Casse di risparmio, sui 
Monti di pegni di prima categoria e loro Federazioni ed 
a norma del relativo regolamento approvato con R. decreto 
5 febbraio 1931, n 225; la vigilanza e le altre attribuzioni 
demandate ai predetti Ministeri sugli Istituti federali re- 
gionali fra le Casse di risparmio e sull’Istituto di credito 
delle Casse di risparmio italiane sono pure esercitate, a 
norma delle disposizioni vigenti, dall’Ispettorato; 

0) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni de- 
mandate al Ministero dell’agricoltura industria e commercio 
dalla legge 4 maggio 1898, n. 169, ed al Ministero dell’indu- 
stria dal R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, sui Monti di 
pegni ; 

c) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni riguar- 
danti le Casse rurali ed agrarie che la legge 6 giugno 1932, 
n. .656, e la legge 25 gennaio 1934, n, 186, attribuiscono al 
Ministero dell’agricoltura e foreste ed al Ministero delle 
finanze; 

a) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni ri- 
guardanti le sedi e succursali di Banche estere nel Regno, 
che il R. decreto 4 settembre 1919, n. 1620, attribuiva al 
Ministero del tesoro e al Ministero dell’industria e com- 
mercio. 

In deroga a quanto dispongono gli articoli 8 e 9 del testo 
unico approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, 
la istituzione delle Casse di risparmio e dei Monti di pegni 
di 1* categoria, nonchè l’approvazione dei relativi statuti 
hanno luogo mediante decreto del Capo del Governo in se- 
guito a deliberazione del Comitato dei Ministri, su proposta 
del capo dell’Ispettorato. Nello stesso modo si provvede alla 
modificazione degli statuti delle stesse Casse di risparmio e 
dei Monti di pegni di 1° categoria, anche se approvati in 
conformità delle norme anteriori. 

Sono abrogate le disposizioni del R. decreto-legge 7 set- 
tembre 1926, n. 1511, e del R. decreto-legge 6 novembre 
1926, n. 1880, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, n. 1107, 
e n, 1108, recanti provvedimenti per la tutela del risparmio, 


in quanto non siano compatibili con le disposizioni della | 

‘“ ‘| 8 ottobre 1929, n. 1717, al Ministero delle finanze relativa. 
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o incompati:” 
tuti” 


presente legge. 


bili con la presente legge regolanti l’attività degli Isti 


di credito di diritto pubblico e Banche di interesse nazio- 
nale, di cui al titolo IV della presente legge. 

Sono parimenti abrogate, in quanto non siano compatibili 
con le disposizioni della presente legge, le disposizioni con- 
tenute nelle leggi speciali concernenti le Casse di rispar- 
mio, i Monti di pegni e le Casse rurali ed agrarie, ed in 
particolare nel testo unico 25 aprile 1929, n. 967, sulle Casse 
di risparmio e Monti di pegni di 1* categoria e nel R. decreto 
5 febbraio 1931, n. 225, nella legge 4 maggio 1898, n. 169, e 
nel R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, sui Monti di pegni; 
nelle leggi 6 giugno 1932, n. 656, 25 gennaio 1984, n. 186, 
e nel R. decreto-legge 17 ottobre 1935, n. 1989, sull’ordina- 
mento delle Casse rurali ed agrarie. 


TITOLO VI. 


DISCEPLINA DIELLA RACCOLTA DEL RISPARMIO A MEDIO 
D LUNGO TERMINE. 


Art. 41. 


Sono deferite al Comitato dei Ministri, in conformità del: 
l’articolo 14: 


a) le attribuzioni spettanti al Ministero dell’agricol- 
tura e foreste e al Ministero delle finanze a norma del testo 
unico sul credito fondiario, approvato con R. decreto 16 
luglio 1905, n. 646, e successivi decreti modificativi e appli. 
cativi di esso, a norma del R. decreto-legge 18 settembre 
1934, n. 1463, e del R. decreto-legge 25 marzo 1927, n. 435, 
relativamente agli Istituti ed alle operazioni di credito fon- 
diario ; 

0) le attribuzioni spettanti al Ministero dell’economia 
nazionale a norma degli articoli 1 e 8 del R. decreto-legge 
2 maggio 1920, n. 698, relativamente all’Istituto nazionale 
di credito edilizio ed a norma del R. decreto-legge 4 maggio 
1924, n. 993, relativamente agli Istituti e Società di credito 
edilizio in genere; 

c) le attribuzioni spettanti, a norma del R. decreto-legge 
29 luglio 1927, n. 1509, e successivi decreti modificativi e 
applicativi di esso, nonchè dei relativi regolamenti, al Mi- 
nistero dell'agricoltura e foreste ed al Ministero delle fi- 
nanze relativamente al Consorzio nazionale per il credito 
agrario di miglioramento e agli Istituti autorizzati ad eser- 
citare il credito agrario; 

d) le attribuzioni spettanti, a norma del R. decreto- 
legge 13 novembre 1931, n. 1398, al Ministero delle finanze, 
al Ministero delle corporazioni, al Ministero dell’agricoltura 
e foreste relativamente all’Istituto mobiliare italiano; . 

e) le attribuzioni spettanti, a norma del R. decreto. 
legge 2 settembre 1919, n. 1627, e della legge 14 aprile 1921, 
n. 488, al Ministero delle finanze relativamente al Consor- 
zio di credito per le opere pubbliche; 

f) le attribuzioni spettanti, a norma del R. decreto-leg- 
ge 20 maggio 1924, n. 731, al Ministero delle finanze relati- 
wamente all’Istituto di credito per le imprese di pubblica 
utilità; 

‘ 9) le attribuzioni spettanti, a norma del R. decreto-leg- 
ge 5 luglio 1928, n. 1817, e dello statuto approvato con de- 
creto Ministeriale 29 gennaio 1929, ai Ministeri delle finanze 
e dell’economia nazionale relativamente all’Istituto di cre- 
dito navale; 

h) le attribuzioni spettanti, a norma del R. decreto-legge 


mente all’Istituto nazionale di credito per il lavoro italiano 
all’estero. 
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‘Art, 42, Dei 


L’Ispettorato ha facoltà di disporre nei ‘riguardi degli Isti- 
tuti indicati nell’art. 41 ispezioni periodiche o straordina- 
rie a mezzo di funzionari che avranno facoltà di chiedere 
la esibizione di tutti i documenti e degli atti che riterranno 
opportuni per l’esercizio delle loro funzioni. 

Tali Istituti sono tenuti a trasmettere all’Ispettorato i bi- 
lanci annuali ed ogni altro dato richiesto. 

Si applicano ai dirigenti e ai membri degli organi di sor- 
veglianza degli Istituti predetti le disposizioni del 1° com- 
ma dell’art. 38. 


Art. 43. 


Sono devolute al Comitato dei Ministri e, rispettivamente, 
all’Ispettorato, le funzioni e facoltà attribuite al Ministero 
delle finanze ed all’Istituto di emissione dalle disposizioni 
sull'ordinamento delle Borse dalla legge 20 marzo 1913, 


». 27 2, sull'ordinamento delle Borse di commercio e dai suc- 


cessivi provvedimenti modificativi di essa, dai relativi rego-. 


lamenti di esecuzione, nonchè dal R. decreto-legge 30 giu- 
gno 1932.X, n. 815. 


‘Art. 44, 

Gli Istituti di cui all’art. 41 non possono procedere ad 
sumentare il loro capitale, nè possono emettere obbligazioni 
senza la preventiva approvazione dell’Ispettorato, salva la 
applicazione delle altre limitazioni disposte dalle leggi vi. 
genti e dagli statuti che li regolano. 


Art. 45. 
Le aziende di credito sottoposte alle disposizioni del ti- 


tolo V e gli istituti indicati nell’art. 41 del presente titolo . 


non possono partecipare a sindacati di collocamento di azio- 
ni, obbligazioni, buoni di cassa e altri valori mobiliari che 


non siano di Stato o garantiti dallo Stato, nè prestare l’as-. 


sistenza della loro organizzazione per il collocamento, se la 
emissione non ha ricevuto la preventiva autorizzazione del- 
l’Ispettorato. 

Le nuove emissioni di azioni ed obbligazioni già quotate 
nelle Borse del Regno devono essere preventivamente auto- 
rizzate dall’Ispettorato. 


Art. 46. 


L’autorizzazione a contrarre prestiti e ad assumere par 
tecipazioni finanziarie fuori del Regno, di cui al R. decreto 
11 settembre 1919, n. 1674, come pure l’autorizzazione a col. 
locare nel Regno titoli esteri di Stato, nonchè obbligazioni 
e valori azionari di qualsiasi specie di cui al R. decreto 11 
dicembre 1917, n. 1955, sono concesse sentito il parere del- 
l’Ispettorato. 


TITOLO VII. 


DELL FUSIONI, DELL’AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA E DELLA 
LIQUIDAZIONE DELLE AZIPNDD RACCOGLITRICI DI RISPARMIO A 
BREVE TERMINE, : 


Caro I. — Delle fusioni. 


Art. 47. 


Nel caso di fusione, anche mediante incorporazione, fra 
Casse di risparmio e Monte di pegni, le modalità della fu- 
sione @ le.nuove norme statutarie che si rendessero neces. 
sarie sono stabilite dal Comitato dei Ministri, sentita l’As- 
sociazione nazionale fra le Casse di risparmio italiane. La 


fusione è disposta con decreto Reale, su proposta del Capo 
tel Governo, il quale poi approva, con suo decreto, le nuove 
norme statutarie. 

‘Nel caso di incorporazione, da parte di una Cassa di rispar- 
mio o di un Monte di pegni, di un’altra azienda di credito, 
si dovrà richiedere il preventivo nulla osta dell’Ispettorato, 
sentita l'Associazione nazionale fra le Casse di risparmia 
italiane, 


Art. 48. 


Le Banche di interesse nazionale e le altre aziende di cre- 
dito costituite in forma di società conservano la facoltà di 
fondersi o di procedere ad incorporazione a norma degli ar- 
ticoli 198, 194, 195 e 196 del Codice di commercio o delle 
altre disposizioni di legge vigenti. 

La proposta relativa deve essere sottoposta dagli organi 
amministrativi delle aziende al preventivo nulla osta del. 
l’Ispettorato, sentito il Comitato tecnico corporativo del 
credito, Non può essere autorizzata lu trascrizione della de- 
liberazione di fusione sul registro delle Società commerciali, 
a norma dell’art. 96 del Codice di commercio, se non sig 
presentato il nulla osta suddetto. 

Nel caso di incorporazione da parte di Istituti di credito 
di diritto pubblico di altre aziende di credito, si dovrà ri.. 
chiedere il preventivo nulla osta dell’Ispettorato, sentito il 
Comitato tecnico corporativo del credito. i 


Art. 49. 


Per le aziende di credito di cui alle lettere a) e d) dell’ar- 
ticolo 5 che svolgono il'loro esercizio in almeno tre Provin- 
cie, può essere disposta la fusione, su richiesta dei Consigli 
di ’gimministrazione delle aziende, anche in deroga alle di- 
esposizioni degli articoli 193 è ‘seguenti del Codice di com- 
mercio. A queste fusioni si applicano le disposizioni del 
presente articolo e degli articoli 50, 51 e 52. 

In questi casi la fusione e le relative condizioni devono 
essere deliberate dai Consigli di amministrazione con la pre- 
senza di almeno tre quarti dei consiglieri in carica e della 


‘maggioranza dei sindaci. 


Quando la deliberazione di fusioné abbia avuto il parere 
favorevole dell’Ispettorata, la fusione può essere autorizza- 
ta mediante decreto Reale che approva l’atto di fusione, su 
proposta del Capo del Governo, da pubblicarsi nella Gaz- 
setta Ufficiale del Regno, nella parte « Disposizioni e Comu- 
nicati », in apposita “rubrica intestata « Ispettorato per la 
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito ». 

Un estratto della Gazzetta Ufficiale del Regno recante la 
pubblicazione dovrà, entro dieci giorni dalla pubblicazione 
stessa, essere depositato, a cura degli amministratori, nelle 
cancellerie dei tribunali civili nella cui giurisdizione sono 
stabilite le sedi o le filiali delle aziende. 

L'estratto medesimo dovrà anche pubblicarsi entro un 
mese, a cura degli amministratori, nel Bollettino ufficiale 
delle Società per azioni e nel Foglio degli annunzi legali e 
giudiziari dei luoghi ove le aziende fuse hanno sedi e filiali. 

La pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle Società per 
azioni dovrà effettuarsi. secondo le norme del R. decreto- 
legge 2 dicembre 1935, n. 2134. 

L’atto di fusione deve - essere comunicato anche ai Con- 
sigli provinciali dell'economia corperativa dei luoghi ove 
le aziende hanno sedi e filiali. 

‘ L’Ispettorato potrà «disporre -che alla deliberazione di 
fusione si diano altre. forme di pubblicità da stabilirsi di 


‘volta in volta. 


Art. 50. 


L’Ispettorato, con sno provvedimento da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale, parte « Disposizioni e Comunicati », ru- 
brica « Ispettorato », nomina, scegliendoli fra gli ammini- 
stratori delle aziende che si fondono, non meno di cinque 
e non più di indici amministratori, designando fra essi il 
presidente. I/Ispettorato nomina altresì uno o più commis- 
sari con funzioni di vigilanza fino alla nomina dei sindaci di 
cui appresso. 

Dal giorno della pubblicazione di cui al comma prece- 
dente, cessano dall’ufficio gli amministratori in carica ed 
ì sindaci, salvo l’obbligo del rendiconto agli amministra- 
iori nominati dall'assemblea a norma del comma seguente. 

Gli amministratori designati dall’Ispettorato assumono 
l’amministrazione della società e provvedono a convocare, 
entro 45 giorni dalla data della pubblicazione suddetta, 
l'assemblea generale sraordinaria dei soci, la quale, oltre 
che ivattare gli altri oggetti posti all’ordine del giorno, deve » 

1) approvare il nuovo statuto dell’azienda; 

2) nominare gli amministratori a norma del nuovo sta- 
tuto: 

) nominare i sindaci. 

Le modalità di convocazione e di funzionamento dell’as- 
semblea sono approvate con provvedimento dell'Ispettorato. 

Quando fra le aziende che si fondono sia compresa una 

tanca di interesse nazionale, lo statuto della Banca di in- 
teresse nazionale risultante dalla fusione è formato ed ap- 
provato a norma dell’art. 27. 


Art. Sl. 


Non compete ni soci o ai partecipanti dissenzienti dal 
provvedimento di fusione, emesso a norma dell’art. 49, il 
diritto di recesso, nè è ammessa contro la fusione la oppo- 
sizione dei creditori, Qualora taluno dei creditori ritenga 
che la fusione sia lesiva dei propri interessi, può fare re- 
clamo nel termine di giorni i5 dalla pubblicazione del de 
creto di cui all'art. 49, mediante lettera raccomandata al- 
l’Ispettorato, il quale ha facoltà di disporre che l’azienda 
risultante dalla fusione costituisca un congruo deposito vin- 
colato a favore del creditore reclamante, presso l’Istituto 
di emissione. 

Intro lo stesso termine di giorni 15 di cui ai comma pre- 
cedente, il creditore reclamante deve citare davanti all’au- 
torità gindiziaria competente l'azienda risultante dalla fu- 
sione perchè sia accertato l'ammontare dovutogli e disposto, 
in quanto possa ritenersi in pericolo la sua esazione, per 
le opportune cauzioni, previo svincolo del deposito di cui 
al comma precedente. 

In mancanza «della citazione predetta il deposito di 
al primo comma è svincolato. 


cui 


Art. 52. 


Gli atti di fusione di cui agli articoli 47, 48 e 49, gli atti 
di conferimento di aziende individuali di credito in altre 
aziende di credito indicate nelle lettere a) e d) dell'art. 5, 
il trapasso dei beni, attività e passività dipendenti dagli 
atti di fusione e di conferimento stessi, sono oggetti a tassa 
fissa di registro ed ipotecaria di lire 10. 

La gestione e le cauzioni- delle esattorie, delle tesorerie 
e ricevitorie provinciali spettanti alle aziende che si fondo- 
no, sono trasferite con i diritti e gli obblighi relativi al- 
l'azienda risultante dalla fusione. Gli atti eventualmente 
richiesti da questi trasferimenti sono soggetti a tassa fissa 
di registro ed ipotecuria di lire 10. L’Amministrazione del 


debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti, nonchè le 
Conservatorie delle ipoteche sono autorizzate ad eseguire 
le necessarie operazioni sui titoli cauzionali e sugli esistenti 
vincoli ipotecari, 


‘Art. 53. 


Quando un'azienda di credito indicata nell’art. 5 con- 
venga con un'altra — anche se questa sia in liquidazione — 
di sostituirsi ad essa per l’esercizio in proprio nome di una 
sede o filiale, la convenzione non può essere eseguita se non 
sia preventivamente autorizzata dall’ Ispettorato, 


Art. BA. 


In tutti i casi in cui, con l'autorizzazione deil’Ispettorato, 
ubbia luogo la sostituzione di un’azienda, di credito ad un’al- 
tra per l'esercizio di nna sede o di una filiale, si deve dare 
notizia mediante pubblicazione nella Gaezetta Ufficiale del 
Regno (rubrica « Ispettorate ») del provvedimento che au- 
torizza la sostituzione. 

Entro quattro mesi dalla pubblicazione suddetta, tutti i 
creditori per effetto di rapporti in corso con le sedi o filiali 
suddette hanno facoltà di esigere il pagamento dei loro cre- 
diti, scontati secondo il saggio ufficiale dello sconto se si 
tratti di crediti infruttiferi a termine. 

Trascorso il termine di quattro mesi sono responsabili per 
i debiti derivanti dai rapporti suddetti solo le aziende di 
credito subentranti, contro le quali i creditori potranno far 
valere le loro ragioni. 

Le gestioni e le caunzioni di esattorie, tesorerie e ricevi- 
torie provinciali affidate alle sedi e filiali di cui al presente 
articolo sono trasferite, con tutti i diritti e gli obblighi re- 
lativi e senza bisogno di altre formalità. alle aziende su- 
hentranti. 

Tuttavia, su reclamo delle Amministrazioni interessate al- 
le esattorie, ricevitorie e terorerie suddette, da presentarsi 
mediante lettera raccomandata all’Ispettorato nel termine 
li giorni 30 dalla pubblicazione nella Mazzetta Ufficiale Ael 
Regno, indicata nel primo comma del presente artic olo, 
l’Ispettorato stesso pnò, qualora mtenga fondato il reclamo, 
dichiarare risoluto il contratto di gestione oppure disporre 
per opportuni provvedimenti cantelativi. 


Art. 55. 


Il trapasso dei beni, attività e passività attinenti a sin- 
gole sedi e filiali nel cui esercizio, con autorizzazione del. 
l’Ispettorato, una azienda di credito si sia sostituita ad un'al- 
tra, è soggetto a tassa fissa di registro ed ipotecaria di L. 10. 


Art. 50. 
Nel caso che uno degli Istituti che esercitano il credito 
fondiario nel Regno deliberi di rendersi cessionario — in 


base a regolari accordi cogli altri Istituti interessati — 
di tutti i divitti spettanti ad altri Istituti pure esercenti il 
credito fondiario, relativi a determinate operazioni di mu- 
tuo, dovrà richiedere la preventiva autorizzazione dell’Ispet- 
torato, Quando in rapporto ai mutui, cui la suddetta ces- 
sione si riferisce, siano in circolazione cartelle, l’Istituto 
cedente deve ritirare dalla circolazione ed annullare tante 
cartelle di sna emissione a saggio d’interesse uguale a quello 
dei detti mutui, quante al valore nominale corrispondono al 
residuo capitale dei mutni stessi; e correlativamente }'Isti- 
tuto cessionario, in sostituzione delle dette cartelle annul- 
late deve emettere e consegnare all’Istituto cedente altret- 
tante proprie cartelle di eguale saggio d’interesse. 
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Inoltre l’Istituto cedente deve consegnare all’Istituto-ces- 
sionario tutti i depositi di somme e valori eventualmente esi- 
stenti in dipendenza dei mutui ceduti. 

Le ipoteche iscritte a garanzia dei mutui ceduti conser- 
veranno, senza bisogno di espressa riserva, la loro validità 
ed il loro grado a favore dell’Istituto cessionario. 

La cessione sarà fatta risultare da annotamento in mar- 
gine all’iscrizione o alle iscrizioni ipotecarie di ogni singolo 
mutuo ceduto, e tale annotamento dovrà contenere altresì 
l'elezione di domicilio dell’Istituto cessionario a mente e 
per gli effetti dell'art. 26 del testo unico sul credito fon- 
diario approvato con R. decreto 16 luglio 1905, n. 646. 

A cura dell’Istituto cessionario Ja cessione dovrà essere, 
entro trenta giorni, notificata per atto d’ufficiale giudizia- 
rio, al debitore, al domicilio da questo eletto nel contratto 
di mutuo ovvero al suo domicilio reale. 

Per la prova della cessione non è necessaria l’esibizione 
del relativo atto. 

Per effetto di tale notifica il mutuo ceduto deve ritenersi 
come so fosse stato direttamente siipulato con l’Istituto ces- 
sionario. 

Conseguentemente il debitore è tenuto senz'altro a pagare 
all’Istituto cessionario, presso la sede di questo, le seme- 
stralità alle rispettive scadenze, e, nel caso in cui inten- 
desse di restituire anticipatamente in tutto o in parte il 
capitale ancora dovuto, giovandosi della facoltà di cui al 
secondo comma dell’art. 29 del citato testo unico delle leggi 
sul credito fondiario, tale restituzione non potrà essere fat- 
ta che in cartelle ai valore nominale dell’Istituto cessionario. 

A tutti gli effetti dell’art. 20 dell’anzidetto testo unico, i 
successori a titolo universale o particolare del debitore e gii 
aventi causa dovranno notificare giudizialmento all’Istituto 
cessionario presso la sua sede come essi sono sottentrati 
nel possesso e godimento del fondo ipotecato. 

Similmente il marito dovrà denunciare la costituzione in 
dote del fondo ipotecato. 

Gli atti di cessione sono sottoposti alla tassa fissa di re- 
gistro di lire 10 per ciascun mutno ceduto. 

Nessun’altra tassa nè alcun contributo a titolo di abbo. 
namento alle tasse sono dovuti per la sostituzione delle car- 
telle di cui al presente articolo e per le altre operazioni ed 
atti dipendenti dalla cessione. 

Agli atti di cessione è applicata la riduzione dei diritti 
notarili ad un ottavo da liquidarsi sul solo ammontare del 
residuo capitale del mutuo ceduto. 


Caro IT. — Dell'amministrazione straordinaria. 


Art. DI. 


Con decreto del Capo del Governo, su proposta dell’Ispet- 
torato, può disporsi lo scioglimento degli organi amministra- 
tivi di aziende di credito: 

a) qualora risultino gravi irregolarità nell’amministra- 


zione delle aziende di credito, ovvero gravi violazioni delle’ 


norme legali e statutarie che ne regolano l’attività, oppure 
gravi infrazioni delle disposizioni emanate dall’Ispettorato ; 
») nel caso in cui risultino gravi perdite del patrimonio; 
c) quando tale scioglimento sia richiesto dagli stessi 
organi amministrativi delle aziende. Nel caso di Società 
anonime o in accomandita per azioni, lo scioglimento degli. 
organi amministrativi può altresì essere richiesto dall’as- 
semblea dei soci, con deliberazione da prendersi a norma 
dell’art. 158 del Codice di commercio, 
Il decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


I poteri dei disciolti organi amministrativi sono provvi- 
soriamente assunti da un funzionario dell’Ispettorato, che 
assume il nome di « commissario provvisorio », a ciò desi- 
gnato dal capo dell’Ispettorato. Il commissario provvisorio, 
previo sommario processo verbale d’inventario, prende tem- 
poraneamente in consegna l’azienda dagli organi predetti, 
ferino il disposto dell’art. 60. 

Spettano al detto funzionario, sempre in via provvisoria, 
tutte le facoltà già spettanti ai disciolti organi amministra. 
tivi, nonchè quelle attribuite dalla presente legge ai com- 
missari di cui all’articolo seguente. 

L'applicazione della procedura di amministrazione stra- 
ordinaria di cni al presente articolo, può altresì essere ri- 
chiesta all’Ispettorato dal titolare delle aziende individuali 
di credito; in tal caso l’Ispettorato provvederà secondo le 
norme del presente capo. 

Al commissario nominato dall’Ispettorato competono le 
facoltà normalmente comprese în un mandato institorio ge- 
perale. 


'ATt. 68. 
Con provvedimenti da emanarsi non oltre quindici gior. 


ni dopo la pubblicazione del decreto di cui all’articolo pre- 
cedente, il capo dell’Ispettorato : 


a) nomina uno o più commissari straordinari pér l’anî- 
ministrazione delle aziende; 

v) nomina un Comitato di sorveglianza composto da tré 
a nove membri, scelti fra persone che siano esperte nell’at- 
tività bancaria, o che siano comprese fra i creditori o che 
siano ritenute dall’Ispettorato specialmente adatte & vigi- 
lare sugli interessi degli enti fondatori o dei soci. 

A maggioranza di voti, il Comitato nomina il suo presi- 
dente. 

I provvedimenti del capo dell’Ispettorato di cui al prée- 
sente articolo, nonchè il verbale di nomina del presidente, 
sono pubblicati nel termine di giorni 15 nella Gazzetta Uf. 
ficiale del Regno, parte « Disposizioni e Comunicati », ru: 
brica « Ispettorato ». 

Per i provvedimenti concernenti Società, copia della Gas. 
zetta Ufficiale sarà depositata, entro 15 giorni dalla pubbli- 
cazione suddetta, presso la cancelleria del tribunale civile 
del luogo ove la Società ha sede e sarà provveduto alla loro 
trascrizione nel Registro delle società ed alla comunicazione 
al Consiglio provinciale dell’economia corporativa del luogo 
ove la Società ha sede. 

Quando il provvedimento del capo dell’Ispettorato è ema- 
nato contemporaneamente al decreto di scioglimento di cui 
all’art. 57, l’amministrazione delle aziende è assunta diret- 
tamente dai commissari nominati dal capo dell’Ispettorato 
stesso. 

Con le medesime modalità, stabilite per la nomina, l’Ispet. 
torato, quando lo ritenga opportuno, provvede alla revoca - 
ed alla sostituzione dei commissari straordinari e dei mem- 
bri del Comitato di sorveglianza. 

Le funzioni dei commissari straordinari e del Comitato di 
sorveglianza durano per il periodo massimo di sei mesi, 
quando nn termine più breve non sia prescritto dal decreto 
di cui all’art. 57. Solo in casi eccezionali potranno essere 
prorogate per un periodo non superiore ad altri sei mesi. 

Le indennità spettanti ai commissari ed al Comitato di 
sorveglianza sono fissate dall’Ispettorato e sono a carico 
delle aziende. 

Art. 50. 


Per effetto del provvedimento di eni all’art. 57, sono sé- 
spese le funzioni delle assemblee dei soci, dei partecipanti 
e dei fondatori. 
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Il Comitato di sorveglianza sostituisce in tutte le funzioni 
gli organi di vigilanza statutari e particolarmente quelli 


Findacali che sono sciolti dalla pubblicazione del provvedi- 
ento suddetto. 


Art. 60. 


Gli organi delle disciolte amministrazioni ed i titolari 
delle aziende individuali sono tenuti a redigere l’inventario 
ca fare le consegne ai commissari, ai quali dovranno an- 
che presentare il rendiconto, certificato dagli organi di vi- 
gilanza, dal tempo dell’ultimo bilancio. 

Alle operazioni relative assistono il Comitato di sorve- 
glianza od uno o più dei suoi delegati e il funzionario dele- 
gato dall’Ispettorato per la gestione provvisoria. 


Art. 61. 


Sono attribuiti ai commissari tutte le facoltà spettanti 
ai disciolti organi amministrativi delle aziende che non sia- 
no indiviAuali. 

I commissari delle aziende individuali nominati a norma 
dell'ultimo comma dell’art. 57 possono, quando ne risulti 
l'opportunità nell’interesse dei creditori, richiedere al tri- 
bunale competente la nomina di uno o più sequestratari giu- 
diziali del patrimonio non investito nell'azienda bancaria. 

L’Ispettorato, cori disposizioni notificate ai commissari ed 
ni membri del Comitato di sorveglianza, può prescrivere spe- 
ciali cautele e limitazioni nella gestione delle aziende, del- 
l'inosservanza delle quali i commissari sono personalmente 
responsabili. 

Quando i commissari siano più d’uno, essi deliberano va- 
lidamente a maggioranza ed impegnano l’azienda con la 
firma congiunta di almeno due fra di essi. 

Il Comitato di sorveglianza delibera a maggioranza di 
voti; in caso di parità prevale il voto del présidente. 


Art. 62. 


Spetta esclusivamente nai commissari, sentito il Comitato 
Ai sorveglianza, previa autorizzazione dell’Ispettorato l’even- 
tuale esercizio dell’azione di responsabilità contro i membri 
degli organi amministrativi e di sorveglianza. 

Gli organi amministrativi succeduti ai commissari sono 
obbligati a proseguire le azioni di responsabilità iniziate dai 
commissari quando questi siano cessati di carica, ed a ri- 
ferirne all’Ispettorato. 


Art. 63. 


Ai fini della tutela degli interessi dei creditori, quando 
ricorrano circostanze eccezionali, i commissari possono, sen- 
tito il Comitato di sorveglianza ed in base ad autorizzazione 
dell'Ispettorato, sospendere per un periodo non superiore 
ad un mese, prorogabile — eventualmente — con le stesse 
formalità, di altri due mesi, il pagamento delle passività di 
qualsiasi genere da parte delle aziende. 

Il provvedimento non sospende l’obbligo di esecuzione 
dei contratti di Borsa ma si applica in confronto dei porta- 
tori dei certificati di cui all’art. 12 del R. decreto-legge B0 
giugno 1932, n. 815. 

Durante il periodo della sospensione e con l’autorizza- 
zione dell’Ispettorato, possono essere corrisposte agli aventi 
diritto quote proporzionali di rimborso. 

Durante il periodo della sospensione non possono essere 
intrapresi o proseguiti atti di esecuzione forzata od atti 
cautelativi sui beni delle aziende, nè possono essere iscritte 
ipoteche sugli immobili, od acquistati diritti di prelazione 
sui mobili delle aziende medesime, se non per effetto di sen- 


tenze esecutive anteriori all’inizio del periodo di sospensione, 
La sospensione di cui al presente articolo non costituisce 
stato di cessazione dei pagamenti, 
Le norme per l’attuazione del provvedimento di cui al pre- 
sente articolo sono determinate dall’Ispettorato. 


Art. 64. 


I commissari straordinari cessano dalle loro funzioni al 
termine previsto dall’art. 58, ovvero anche prima col con- 
senso dell’Ispettorato. 

I commissari straordinari ed il Comitato di sorveglianza, 
al termine delle loro funzioni, redigono separati rapporti sul- 
l’attività svolta e li rimettono all’Ispettorato. 

La chiusura dell’esercizio in corso all’inizio della gestio- 
ne commissariale è protratta fino al termine della gestione 
stessa. Il commissario redige il bilancio ed il conto pro- 
fitti e perdite che vengono presentati per l'approvazione al- 
Ispettorato e pubblicati nei modi di legge. 

Prima della cessazione della loro funzione i commissari 
provvedono perchè siano ricostituiti gli organi della nor- 
male amministrazione mediante nuove nomine da farsi a nor- 
ma di legge, degli atti costitutivi e degli statuti delle società 
e degli altri enti. 

A tali organi i commissari fanno le consegne, accompa- 
gnate da un inventario aggiornato, e, nel più breve termine 
possibile, presentano ai detti organi il rendiconto dall’ini- 
zio della loro gestione. 

Le eventuali contestazioni sul rendiconto saranno comuni- 
cate entro 60 giorni all’Ispettorato al quale spetta di deci. 
dere al riguardo e di prendere i provvedimenti che riterrà 
opportuni. 

Nessuna azione di responsabilità contro i commissari ed 
i membri del Comitato di sorveglianza può essere promossa 
senza l’autorizzazione dell’Ispettorato. 


Art. 65. 


I commissari ed i membri dei Comitati di sorveglianza 
non possono contrarre obbligazioni di qualsiasi natura, nè 
compiere atti di compravendita, direttamente o indiretta- 
inente, con l’azienda che amministrano o sorvegliano, se non 
dietro conforme deliberazione, che dovrà essere presa alla 
unanimità, degli altri commissari e col voto favorevole di 
tutti i componenti il Comitato di sorveglianza. : 

Sono applicabili ai commissari ed ai membri dei Comi- 
tati di sorveglianza di Casse di risparmio e di Monte di pe: 
gni di prima categoria, nonchè di altri Monti di pegni e di 
Casse rurali ed agrarie, le disposizioni riguardanti le ob- 
bligazioni degli organi dell’amministrazione ordinaria di 
tali istituti. 

‘Art. 66. 


Senza pregiudizio di quanto è stabilito nei precedenti ar- 
ticoli, il capo dell’Ispettorato, nei casi indicati nel comma 
1° dell’art. 57 e qualora concorrano ragioni di assoluta 
urgenza, può disporre che un funzionario dell’Ispettorato, 
previo sommario processo verbale d’inventario, assuma la 
gestione provvisoria dell’azienda con i poteri spettanti agli 
organi amministrativi, le cui funzioni sono frattanto sospe- 
se. La gestione provvisoria non può mai avere una durata 
superiore ai due mesi, Il provvedimento del capo dell’Ispet- 
torato è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

‘Procedutosi allo scioglimento degli organi amministra» 
tivi dell’azienda, a norma del comma 1° dell’art. 57, il fun- 
zionario dell’Ispettorato è investito senz’altro delle facoltà 
indicate nel comma 4° dello stesso art, 57, 


Ultimata la gestione provvisoria e ove non sia stato di- 
sposto lo scioglimento degli organi amministrativi, il fun. 
zionario dell’Ispettorato fa la consegna agli etessi organi 
amministrativi e si applicano le disposizioni dell’art. 64, 
comma 5°, 6° e 7°. Il comma 7° si applica altresì nei riguardi 
del funzionario dell’Ispettorato indicato nell’art. 57. 


Caro III. — Della liquidazione. 


‘Art. 67. 


Con decreto del Capo del Governo, su proposta dell’Ispet- 
torato, può essere disposta la revoca dell’autorizzazione al- 
l'esercizio del credito e la messa in liquidazione delle azien- 
de secondo le norme dei successivi articoli : 

a) quando le irregolarità o le violazioni deile norme le- 
gali e statutarie o le perdite previste dall’art. 57 siano di 
eccezionale gravità; 

b) su istanza del titolare delle aziende individuali ov- 
vero di chi può chiedere lo scioglimento degli organi am- 
ministrativi delle aziende, ai sensi dell’art. 57, comma 1°. 

La liquidazione regolata dal presente capo può essere di- 
sposta anche quando le aziende siano amminist-ate dai com- 
missari straordinari di cui all’art. 58, ovvero sia in corso 
la loro liquidazione secondo le norme ordinarie. Anche i 
commissari straordinari e i liquidatori possono chiedere che 
SÌ faccia luogo alla liquidazione di cui al presente capo, la 
quale può essere disposta, pure di ufticio, in luogo della 
liquidazione volontaria allo scopo di rendere questa più sol- 


lecita. In questi casi le relative procedure si arrestano e. 


vengono sostituite da quella di liquidazione regolata dalle 
presenti disposizioni. 

La liquidazione regolata dal presente capo si applica anche 
alle aziende individuali di credito, il titolare delle quali, per 
effetto del decreto di cui al primo comma del presente arti- 
cclo, viene a trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 699 
del Codice di commercio. In tal caso i poteri del commissario 
nominato dall’Ispettorato si estendono su tutto il patrimonio 
del titolare, anche se non investito nella azienda di credito. 

Il decreto che ordina la messa in liquidazione è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Per effetto del decreto 
suddetto sono sciolti gli organi amministrativi e di sorve- 
glianza delle aziende e restano sospese le funzioni delle as- 
semblee dei soci, partecipanti o fondatori. 

Con suo provvedimento, da pubblicarsi nelle forme indicate 
nel comma terzo dell’art. 58, il capo dell’Ispettorato nomina: 

a) uno o più commissari liquidatori; 
1) un Comitato di sorveglianza composto da tre a nove 
persone scelte come alla lettera ) dell’art. 58. 

Nelle stesse forme può essere disposta la revoca o la sosti. 
tuzione dei commissari e dei membri del Comitato di sorve- 
glianza, 

Il Comitato nomina, a maggioranza di voti, il suo presi- 
dente. Il relativo verbale di nomina è pubblicato, nel termine 
di giorni 15, nella Qaezetta Ufficiale del Regno, parte « Di- 
sposizioni e Comunicati », rubrica « Ispettorato ». 

Le indennità spettanti ai commissari ed ai Comitati di 
sorveglianza sono fissate dall’Ispettorato e sono @ carico 
delle aziende. 


‘Art. 68. 


Il decreto di messa in liquidazione impedisce la dichiara- 
zione di fallimento; tuttavia, qualora la procedura di liqui- 
dazione di cui al presente capo venga applicata a un’azienda 
individuale ovvero a una società, che all’atto in cui viene 
posta in liquidazione si trovi in stato di cessazione dei pa- 
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gamenti, il tribunale, d’utficio o su istanza dei commissari, 
dichiara con sentenza lo stato di cessazione dei pagamenti. 

La sentenza determina il giorno, non anteriore a due anni 
dalla sentenza stessa, in cui la cessazione dei pagamenti 
ebbe luogo. Essa rende applicabili le disposizioni degli arti- 
coli 707 capoverso, 708, 709, 710 e 711 e dell’art. 9, secondo 
comma, della legge 10 luglio 1930, n, 995. 

La sentenza rende altresì applicabili le disposizioni rela- 
tive ai reati in materia fallimentare: a tal fine, il presi. 
dente del tribunale deve trasmettere, entro ventiquattro ore, 
al procuratore del Re copia della sentenza ed i commissari 
devono, con apposita relazione, informarlo delle principali 
cause e circostanze del dissesto, fornendogli inoltre tutti gli 
elementi e le notizie di cui siano richiesti. 

Gli interessati hanno diritto di fare opposizione alla sen: 
tenza avanti allo stesso tribunale che l’ha pronunciata en- 
tro 40 giorni dall’affissione di essa alla porta esterna del 
tribunale. 

La data dell’affissione sarà pubblicata nel Bollettino degli 
annunzi legali. 

L'opposizione è proposta in contraddittorio dei commis- 
sari ed è decisa nel giudizio di cui al successivo art. 78. 


Art. 69. 


Quando si verifichino le condizioni previste dalla legge per 
la dichiarazione di fallimento di una azienda di credito, il 
tribunale dichiara lo stato di cessazione dei pagamenti ed 
ordina che la sua sentenza sia entro tre giorni comunicata 
d'ufficio, per cura del cancelliere, all’Ispettorato, il quale 
provvede alla messa in liquidazione secondo le norme del 
presente capo. Si applicano in tal caso le disposizioni degli 
articoli 68 e seguenti. 

Il tribunale può anche emanare i provvedimenti conser- 
vativi che ritenga opportuni nell’interesse dei creditori, fino 
all’inizio della suddetta procedura di liquidazione. 


‘Art. 70. 


Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno del decreto di messa in liquidazione, è sospeso il pa- 
gamento delle passività di qualsiasi genere, comprese quelle 
derivanti dai certificati di cui all’art. 12 del R. decreto- 
legge 30 giugno 1932, n. 815, salvo il disposto dell’art. 80; 
dalla stessa data sono applicabili alla liquidazione gli arti: 
coli 700 e-701 del Codice di commercio e non possono essere 
intrapresi o proseguiti per alcun titolo atti di esecuzione for. 
zata ed atti cautelativi sui beni delle aziendo poste in liqui- 
dazione, nè possono essere iscritte ipoteche sugli immobili 
od acquistati diritti di prelazione sui mobili delle aziende 
medesime, se non per effetto di sentenze esecutive anteriori 
alla messa in liquidazione. 

Dalla stessa data nessuna azione può essere promossa 0 
proseguita contro l’azienda in liquidazione, salvo quanto è 
disposto dagli articoli 77 e 78. . 

Se l'azienda posta in liquidazione sia conduttrice di immo- 
bili, i commissari liquidatori hanno facoltà di provvedere 
al subaffitto, nonostante ogni patto contrario. 

Il provvedimento non sospende l'obbligo di esecuzione dei 
contratti di borsa. 


"Art. TI. 


I commissari procedono a tutte le operazioni della liqui- 
dazione secondo le direttive dell’Ispettorato e sotto la vigi- 
lanza del Comitato di sorveglianza di cui all’art. 67. 

I commissari, tosto che abbiano assunto il loro ufficio, de- 
vono formare l’inventario e ricevere la consegna dei libri, 


delle carte e del patrimonio dell'azienda. Alla formazione 
dell’inventario ed alla consegna assistono il Comitato di 
sorveglianza 0 uno o più suoi delegati. Alle relative opera- 
zioni possono inoltre sempre assistere delegati dell’Ispetto- 
Talo, 

Qualora, per mancato intervento degli amministratori o 
liquidatori cessati di carica o dei titolari delle aziende, o 
per mancato accordo od altre ragioni, non sia possibile la 
formazione consensuale dell'inventario e l'effettuazione delle 
consegne, sarà provveduto di autorità e con l'assistenza di 
un Regio notaio, dai commissari i quali, occorrendo, richie- 
deranno l'intervento della forza pubblica. 

Gli organi di amministrazione devono rendere ai commis- 
sari il conto relativo al tempo posteriore all’ultimo bilancio. 

Tale obbligo si estende anche ai titolari delle aziende in- 
dividuali. 

{ commissari sono dispensati dal formare il bilancio an- 
nuale se la liquidazione si protrae oltre l’anno, ma sono 
fennti a presentare annualmente all'Ispettorato una rela- 
zione sulla situazione contabile e patrimoniale dell’azienda 
e sull'andamento della liquidazione. Tale relazione deve es- 
sere accompagnata da un rapporto del Comitato di sorve- 
glianza. 

Art. 72. 


I commissari hanno tutti i poteri occorrenti per realizzare 
l'attivo e per esperire tutte Je azioni comunque spettanti alle 
aziende poste in liquidazione, oltre a quanto è disposto ne- 
gli articoli 73 e 74 rispetto ai soci responsabili senza limi- 
tazione, qualora la procedura di liquidazione venga appli. 
cata ad una società in nome collettivo o in accomandita. 

L’Ispettorato può stabilire che per talune categorie di 
operazioni od atti esso sia sentito preliminarmente e che 
six preliminarmente sentito il Comitato di sorveglianza; ma 
queste limitazioni non sono opponibili ai terzi che non ne 
abbiano avnto conoscenza. 

Ja inosservanza da parte dei commissari delle norme ema- 
nate dall'Ispettorato li rende responsabili verso le aziende 
dei danni che ad esse ne derivino. Tuttavia le relative azioni 
di responsabilità non potranno essere promosse senza l’au- 
torizzazione dell'Ispettorato. 

(Quando i commissari siano più di uno, essi deliberano a 
niaggioranza ed i loro poteri di rappresentanza sono valida. 
niente esercitati con la firma congiunta di due di essi; salvo 
il caso di deleghe speciali conferite ad una persona mediante 
deliberazione presa con la maggioranza suddetta. 

Il Comitato di sorveglianza delibera a maggioranza di 
voti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 


Art. 73. 


Quando la procedura di liquidazione viene applicata ad 
una società in nome collettivo ovvero in accomandita, i com- 
missari possono chiedere al presidente del tribunale nella 
cui giurisdizione trovasi la sede della società, l’antorizza- 
zione a] iscrivere, nell’interesse della massa creditrice, ipo- 
teca sui beni dei soci responsabili senza limitazione ; la iscri- 
zìone ha Imogo senza spese. 

I commissari hanno inoltre facoltà di agire contro i soci 
responsabili senza limitazione allo scopo di ottenere la som- 
ma necessaria per soddisfare tutti i debiti sociali. All’nopo 
essi, sentito il Comitato di sorveglianza, compilano il piano 
di ripartizione della somma predetta fra i soci. La riparti- 
zione avviene per contributo, osservate le disposizioni del- 
l'art. 1717 del Codice civile. I contributi, che dovrebbero es- 
sere corrisposti dai soci ritennti non facilmente solvibili, 
possono essere proporzionalmente ripartiti tra tutti gli altri 
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soci per la parte non facilmente esigibile. Tuttavia ciascun 
socio avrà diritto di ottenere dal liquidatore, sulle somme 
che residuassero dopo chiusa la liquidazione, la restituzione 
di quanto avesse pagato in più rispetto alla quota che 4 lui 
farebbe carico, in conformità alle disposizioni dell'art. 1199 
del Codice civile. 

Il piano di ripartizione è, a cura dei commissari, comu- 
nicato per lettera raccomandata ai soci all'indirizzo risul- 
tante dai documenti dell’azienda, ed i soci, entro il termine 
di quindici giorni dalla comunicazione del piano di riparti- 
zione, possono alla loro volta comunicare per lettera rac- 
comandata ai commissari le loro osservazioni sul piano stes- 
so, Scaduto il termine predetto i commissari presentano il 
piano di ripartizione al tribunale, il quale, esaminate le 0s- 
servazioni fatte dai soci e le eventuali controsservazioni dei 
commissari ed apportata al piano di ripartizione la modifi- 
cazione che in conseguenza ritenesse opportuna, lo rende 
esecutivo con decreto non soggetto a impugnazione. 

In virtà del piano di ripartizione, reso esecutivo a termini 
del comma precedente, i commissari possono senz’altro agire 
sui beni dei soci, qualora questi non eseguano il pagamento 
entro il termine che sarà fissato dagli stessi commissari in 
calce al piano esecutivo di ripartizione da comunicarsi a 
ciascun socio. I commissari, in seguito ad autorizzazione del- 
Ispettorato, possono chiedere che i soci eseguano in tutto 
o in parte i versamenti a cui sono tenuti in base al piano 
di ripartizione, anche prima che si addivenga alla liquida- 
zione dell’intero attivo della società. 

I commissari hanno pure facoltà di esercitare, nell'inte- 
resse della massa cereditrice, l’azione revocatoria, ni sensi 
dell’art. 1285 del Codice civile, per gli atti compiuti dai 
soci responsabili senza limitazione. 


‘Art. 74. 


Senza pregiudizio di quanto è disposto nell'articolo prece- 
dente, i commissari, qualora concorrano particolari circo- 
Stanze, possono procedere, in seguito ad autorizzazione del- 
l’Ispettorato, alla trascrizione del decreto di messa in liqui- 
dazione in ciascun uffizio delle ipoteche del Inogo in cui sono 
situati i bei immobili dei soci responsabili senza limitazione, 
Dalla data della trascrizione del decreto e per tutta la du- 
rata della liquidazione il socio, senza il consenso dei com- 
missari, non può alienare, nè sottoporre ad ipoteca i beni 
suddetti. . 

Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno del decreto di messa in liquidazione della società 
nessuna azione può essere promossa o proseguita contro i 
soci responsabili senza limitazione da parte dei creditori 
della società. 

Le facoltà di cui all’articolo precedente e al comma 1° di 
questo articolo, possono essere esercitate dai commissari li- 
quidatori, anche nei riguardi dei soci receduti od esclusi 
dalla società per quanto conccrne le operazioni fatte dalla 
società stessa anteriormente al giorno in cui il recesso o 
la esclusione è pubblicata. 

Nel caso in eni abbia avuto Inogo la dichiarazione di stato 
di cessazione dei pagamenti da parte della società, si pre- 
sumono fatti in frode dei creditori della società e in man- 
canza della prova contraria sono annullati rispetto alla mas- 
sa degli stessi creditori, qualora siano stati compiuti dai 
soci responsabili senza limitazione posteriormente alla data 
della cessazione dei pagamenti: 

a) gli atti, i pagamenti e le alienazioni menzionati nel 


comma 2°, numeri 1 e 2, dell’art. 707 del Codice di conm- 
mercio ; 


d) gli atti e i contratti commutativi in cui i valori dati 
o le obbligazioni assunte dal socio sorpassino notevolmente 
ciò che a lui è stato dato o promesso; 

c) i pegni e le ipoteche costituiti sui beni dei soci quando 
la costituzione non sia contemporanea al sorgere del cre- 
dito. 

‘Art. 75. 


I commissari possono, nei casi di ritenuta necessità e nel- 
l'interesse del miglior realizzo del patrimonio, previa auto- 
rizzazione dell’Ispettorato, continuare l'esercizio dell’azien- 
da secondo le norme e le cautele disposte dal Comitato di 
sorveglianza. 

Sempre secondo le norme e con le cautele disposte dal Co- 
mitato di sorveglianza e con l’autorizzazione dell’Ispetto- 
rato, i commissari possono contrarre mutui, fare altre ope- 
razioni finanziarie passive e costituire in garanzia attività 
sociali, anche ai fini di eventuali distribuzioni di quote di 
reparto agli aventi diritto. 

I commissari non possono cedere in blocco le attività se 
non col parere favorevole del Comitato di sorveglianza e con 
l'autorizzazione dell’Ispettorato. 


Att. 76. 


Entro un mese dalla loro nomina, i commissari comuni- 
cano a ciascun creditore, per lettera raccomandata, con ri- 
serva delle possibili contestazioni, le somme risultanti a 
credito di ciascuno secondo le scritture ed i documenti del. 
l’azienda. 

Un’analoga comunicazione deve essere fatta a coloro che 
risultino titolari di diritti di proprietà o di altri diritti 
reali sulle cose in possesso dell’azienda in liquidazione. - 

I commissari inoltre provvedono con le forme di pubbli- 
cità prescritte dall’Ispettorato a rendere nota la scadenza 
dei termini per la presentazione delle domande di insinua- 
zione. 

Entro due mesi dalla ricevuta comunicazione i creditori, 
compresi gli impiegati dell'azienda ed i titolari dei diritti 
di cui al primo capoverso, possono presentare od inviare 
mediante lettera raccomandata i loro reclami ai commissari. 

Entro tre mesi dalla pubblicazione del decreto che mette 
in liquidazione l’azienda, i creditori i quali non abbiano 
ricevuto dai commissari la comunicazione di cui al primo 
comma del presente articolo, devono richiedere, con lettera 
raccomandata, ai commissari, di essere ammessi al passivo 
dell’azienda e presentare i documenti atti a dimostrare la 
esistenza, la specie e l'ammontare dei loro crediti, e coloro 
cui spettino diritti di proprietà od altri diritti reali sulle 
cose in possesso dell’azienda o che agiscano in base ai diritti 
riconosciuti dagli articoli 802, 803 e 804 del Codice di com- 
mercio, debbono proporli, quando non abbiano ricevuto la 
comunicazione suddetta dal commissario, mediante lettera 
raccomandata accompagnata dai documenti giustificativi, ai 
commissari stessi. 

La omessa presentazione, nei termini, della domanda di 
cui al comma precedente, fa concorrere ai soli reparti che 
wenissero in scadenza dopo la presentazione della domanda 
‘di ammissione secondo le disposizioni dell’art. 80. 


Art. 77. 


I commissari, trascorso il termine di cui al penultimo 
comma dell'articolo precedente e non oltre trenta giorni 
successivi, presentano all’Ispettorato l'elenco dei creditori 
ammessi e delle somme riconosciute a ciascuno, indicando i 
diritti di prelazione e l’ordine degli stessi e l’elenco dei tito- 
lari di diritti di proprietà o di altri diritti reali di cui al. 
l’articolo precedente. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 61 del 15 marzo 1988 - ‘Anîîio XVI 


15 


Entro lo stesso termine, i commissari dovranno depositare 
presso la sede legale dell’azienda, a disposizione degli aventi 
diritto, l’elenco dei creditori privilegiati e di coloro a cui i 
commissari riconoscono diritti di proprietà od altri diritti 
reali sulle cose in possesso dell’azienda, con l’indicazione dei 
documenti giustificativi. 

Pure entro lo stesso termine, i commissari devono comu- 
nicare, mediante lettera raccomandata, a coloro cui inten- 
dano negare, in tutto o in parte, il riconoscimento delle loro 
pretese, la decisione presa nei loro riguardi. 

I creditori e gli altri interessati suddetti possono proporre 
i loro reclami con atti depositati nella cancelleria del tri. 
bunale civile, previa notifica ai commissari, entro un mese 
dal giorno in cui avranno ricevuto la lettera raccomandata 
di cui al comma precedente. 

Il reclamo dovrà contenere la elezione di domicilio nella 
città sede del tribunale medesimo, in difetto della quale 
ogni notifica sarà eseguita alla porta del tribunale. 

Entro un mese dal deposito dell’elenco indicato nel secon- 
do comma del precedente articolo, qualunque interessato può 
reclamare contro il riconoscimento dei diritti effettuato dai 
commissari a favore delle persone comprese nell’elenco stes- 
so, con atti depositati alla cancelleria del tribunale, previa 
notifica ai commissari ed alle persone cui si intende conte- 
stare il riconoscimento suddetto. 


Art. 78. 


I reclami devono essere decisi in unico giudizio. 

Il presidente del tribunale, su richiesta dei commissari, 
stabilisce la sezione e l’udienza per la discussione della 
causa, 

Il provvedimento del presidente del tribunale è reso noto 
a tutti gli interessati mediante l’affissione alla porta esterna 
del tribunale medesimo per i quindici giorni precedenti al. 
l’udienza, e mediante avviso ai reclamanti per lettera rac- 
comandata, a cura dei commissari, al domicilio eletto. Ad 
esso è data altresì diffusione a cura dei commissari stessi 
con le altre forme di pubblicità prescritte dal tribunale 0 
disposte dall’Ispettorato. 

Nel caso di mancata comparizione dei reclamanti il tribu- 
nale pronuncia in contumacia. 

Nel giudizio i commissari esibiscono al tribunale perchè 
s° ne valga, ove occorra, per decidere sulle contestazioni, 
ma senza darne comunicazione alle parti in causa, allo scopo 
di tutelare il segreto bancario, l’elenco dei creditori di cui 
al primo comma dell’art. 77. 


‘Art. 79. 


La sentenza pronunciata nel giudizio di cui all'articolo 
precedente fa stato anche riguardo ai non intervenuti. 

Essa è affissa alla porta esterna del tribunale a cura del 
cancelliere. A cura dei commissari viene dato avviso alle 
parti in causa della data di affissione, mediante lettera rac- 
comandata al domicilio eletto. 

L’appello deve essere proposto entro trenta giorni dall’af- 
fissione con citazione ai commissari a comparire avanti la 
Corte d’appello in un termine non maggiore di trenta giorni 
nè minore di dieci, a pena di nullità. 

Quando l’appello sia proposto dai commissari, esso deve 
essere notificato alle persone i cui reclami siano stati ac- 
colti dal tribunale ed è sottoposto ai termini suddetti. 

La Corte d’appello riunisce nell’ultima udienza fissata i 
diversi reclami che decide con unica sentenza. 

Al giudizio di appello si applicano le disposizioni del 
quarto e quinto comma dell’artigolo precedente. 
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Il termine per il ricorso in Cassazione decorre dal giorno 
dell’affissione della sentenza di appello ed è abbreviato della 
metà. 

In base alla sentenza definitiva, i commissari compilano 
e depositano presso l’Ispettorato le variazioni all'elenco dei 
creditori e degli altri aventi diritto di cui al primo comma 
dell’art. 77, 


'Art. 80. 


I commissari, sentito il Comitato di sorveglianza e previa 
autorizzazione dell'Ispettorato, possouo eseguire parziali di- 
stribuzioni agli aventi diritto anche prima che siano realiz- 
zate tutte le attività ed accertate tutte le passività. 

I creditori e gli altri interessati i quali, pur non avendo 
avuto comunicazione di essere compresi negli elenchi di cui 
all’art. 77, non abbiano presentato le loro domande ai com- 
missari nei termini indicati nell'articolo stesso, possono tut- 
tavia far valere i loro diritti secondo le norme stabilite 
dagli articoli 77, 78 e 79. Essi però concorrono ai soli re- 
parti che venissero in ‘scadenza dopo la loro domanda di 
ammissione, salvo che si tratti di far valere diritti di pro- 
prietà od altri diritti reali su cose non ancora alienate. 

I commissari, quando possano presumere che le passività 
dell’ente eccedono quelle risultanti dai libri e dalle scrit- 
ture o dalle sentenze emanate nei giudizi, di cui agli arti- 
coli 78 e seguenti, prima di provvedere a qualsiasi reparto, 
hanno facoltà di accantonare un fondo sul quale hanno di- 
ritto di prelazione, per i reparti ad essi non corrisposti, i 
creditori che abbiano presentate le loro domande di am- 
missione tardivamente a norma del secondo comma di que- 
sto articolo, purchè entro il termine massimo di due anni. 

Le contestazioni alle quali potessero dar luogo le domande 
tardive di cui al presente articolo sono decise, ad istanza 
dei commissari delle aziende, nel giudizio indicato all'art. 77, 
qualora esso sia tuttora pendente davanti al tribunale; qua- 
lora, invece, esso sia chiuso, le contestazioni di cui al pre- 
cedente comma sono parimenti riunite in unico giudizio da 
svolgersi secondo le norme degli articoli 77 e seguenti. 

Le domande dirette ai commissari a norma del presente e 
del precedente art. 77 valgono ad interrompere i termini 
di prescrizione e di decadenza. 


Art. 81. 


Sentito il Comitato di sorveglianza e con l’autorizzazione 
dell'Ispettorato, i commissari possono limitare la distribu- 
zione di un primo reparto ai piccoli creditori, secondo norme 
da approvarsi dall’Ispettorato. 

Tale precedenza deve essere contenuta in limiti che non 
intacchino le possibilità della definitiva assegnazione delle 
quote spettanti a tutti i creditori. 


‘Art. 82. 


Compiuta la liquidazione dell'attivo, ma prima di avere 
integralmente distribuito l’ultimo reparto spettanie ai cre- 
ditori, i commissari redigono il rendiconto finale di liquida- 
zione, indicando il residuo reparto disponibile. 

Tale rendiconto, accompagnato da un rapporto del Comi- 
tato di sorveglianza, deve essere sottoposto all’approvazione 
dell’Ispettorato e quindi depositato presso la cancelleria del 
tribunale civile, insieme col rapporto del Comitato di sor- 
veglianza. 

li tribunale, sull’istanza dei commissari, determina le for- 
me di pubblicità da darsi al rendiconto finale e fissa le mo- 
dalità ed i termini entro i quali i creditori ammessi, ai quali 
non siano stati corrisposti i reparti loro spettanti giù ma- 
turati, nonchè i titolari dei crediti sorti durante la liqui- 
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dazione e non soddisfatti, possono proporre i loro reclami 
mediante atti depositati nella cancelleria del tribunale ci. 
vile, previa notifica ai commissari. 

Ai giudizi sui reclami contro il rendiconto finale sono ap- 
plicabili le disposizioni di cui agli articoli 78 e 79. 

Con la sentenza che decide sui reclami, il tribunale prov. 
vede alle variazioni eventualmente necessarie allo stato di 
reparto ed al rendiconto finale ed ordina la esecuzione del 
reparto stesso, disponendo che i commissari, mediante un 
avviso nella Gazzetta Ufficiale e con quegli altri mezzi che 
esso riterrà opportuni, ne diano notizia agli interessati. 

Le somme non riscosse entro due mesi dalla pubblicazione 
dell'avviso di cui sopra sono depositate alla Banca d’Italia 
al nome degli aventi diritto. 

Compiuta la liquidazione e la distribuzione o il deposito 
di cui al comma precedente, i libri dell’azienda sono de- 
positati nella cancelleria del tribunale civile o presso l’Ente 
od Istituto che a tale scopo venisse con opportune modalità 
determinato con decreto del tribunale, per esservi conser 
vato per cinque anni. 

Valgono per i commissari ed i membri del Comitato di 
sorveglianza di aziende che siano liquidate a norma dei pre- 
cedenti articoli, le disposizioni dell’art, 64, comma 7°, © 
dell’art. 65. i 


Art. 93. 


In qualsiasi stadio della procedura di liquidazione, i com- 
missari possono, sentito il Comitato di sorvegiianza e con 
l'autorizzazione dell’Ispettorato, proporre al tribunale ci- 
vile competente un concordato, indicandone le condizioni 
e le eventuali garanzie, per le quali uon si applicano le li- 
mitazioni dell'art. 23 della legge 10 luglio 1930, n. 995. 

L'obbligo di pagare le quote di concordato può essere as- 
sunto da enti e persone autorizzate all’esercizio del credito, 
con simultanea liberazione, parziale o totale, dell’aziendw 
concordataria; in tal caso, e qualora il concordato venga 
approvato, l’azione dei creditori per l'esecuzione di questo 
non può esperirsi se non contro i suddetti assuntori per le 
quote da essi assunte. 

Gli atti contenenti l'obbligo di cui al comma precedente 
sono soggetti a tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 10. 


Art. 84. 


Della proposta di concordato è data notizia agli interes. 
sati mediante deposito nella cancelleria del tribunale accom- 
pagnata da apposita relazione del Comitato di sorveglianza 
e con le altre forme di pubblicità disposte dall’Ispettorato. 

Entro un mese dal deposito di cui ai comma precedenti, i 
creditori, e, in genere, tutti gli interessati, possono presen- 
tare le loro opposizioni mediante ricorso da depositarsi in 
cancelleria e da notificarsi ai commissari. 

A cura dei commissari, copia dei ricorsi viene inviata al: 
l’Ispettorato, il quale, entro un mese dalla scadenza del ter- 
mine di cui sopra, esprime il suo parere nell’interesse della 
massa creditoria e nell’interesse generale della tutela del 
credito, sulla proposta di concordato, sulla efficienza delle 
garanzie offerte ed anche, ove ne sia il caso, sulla proposta 
di assunzione delle quote previste nel secondo comma del- 
l'articolo precedente, da parte di aziende autorizzate all’e- 
sercizio del credito. 

Il tribunale decide, in unico giudizio, sulla proposta di 
concordato, tenendo conto delle opposizioni e del parere 
espresso dall’Ispettorato, che deve essere depositato in can- 
celleria almeno 20 giorni prima dell'udienza fissata. La sen- 
tenza fa stato in confronto di tutti gli interessati, 


I termini per appellare contro la sentenza del tribunale 
sono di 15 giorni dall’affissione di una copia della sentenza 
stessa a cura del cancelliere alla porta esterna del tribunale. 

Della pronuncia della sentenza e della data di affissione 
sarà data notizia mediante avviso da pubblicarsi in almeno 
due giornali quotidiani da determinarsi dal tribunale stesso 
con la sentenza o con decreto del presidente. 

Non è ammesso l’intervento nel giudizio di appello di 
interessati che non abbiano partecipato al giudizio di primo 
grado. i 

'Art. 85. 


Durante la procedura di concordato, i commissari possono 
procedere a parziali distribuzioni dell’attivo agli aventi di. 
ritto secondo le norme degli articoli 80 e 81. 


‘Art. 86. 


L'esecuzione del concordato è affidata ai commissari se- 
condo le direttive dell’Ispettorato e sotto la vigilanza del 
Comitato di sorveglianza. 

Quando il concordato sia stato eseguito, i commissari ces- 
sano dalle loro funzioni, salvo che sia stabilito che essi re- 
stino in funzione nell’interesse di eventuali assuntori del- 
l'obbligo di pagare le quote concordatarie, purchè per un 
tempo non maggiore di un anno dalla scadenza delle ultime 
quote. Cessano pure dalle loro funzioni i membri del Comi- 
tato di sorveglianza. 

Valgono per i commissari ed i membri dei Comitati di 
sorveglianza di aziende che abbiano proceduto al concordato 
secondo le norme dei precedenti articoli, le disposizioni del- 
l’art. 64, comma 7°, © dell’art. 65. 


TITOLO VIII. 


DISPOSIZIONI PENALI. 


Art. 87. 


Per l'inosservanza delle norme contenute nella presente 
legge sono applicabili le seguenti pene pecuniarie: 

a) fino a L. 5000 per il mancato invio, nei termini sta- 
biliti, dei bilanci, situazioni, verbali e dati da inviarsi al- 
l’Ispettorato e per l'inosservanza delle altre norme prescrit- 
te dagli articoli 31, 37 e 42; 

b) fino a L. 100.000 per l’inosservanza o per la, mancata 
esecuzione delle disposizioni generali e particolari che VI- 
spettorato ha facoltà di impartire in base agli articoli 32, 33, 
34, 35, 39 e 61 comma 3°, 72 comma 2°, e per infrazioni al 
disposto degli articoli 28, 30, 53 e 60. 

Per ogni altra infrazione delle disposizioni di cui al ti- 
tolo VII della presente legge commessa dai commissari stra- 
ordinari o dai commissari liquidatori o dai membri dei Co- 
mitati di sorveglianza può essere applicata la pena pecu- 
niaria fino a L. 5000. 

Le pene pecuniarie sono comminate ai dirigenti, liquida- 
tori, commissari, institori o impiegati, alla cui azione od 
omissione debbano imputarsi le infrazioni sopraindicate: gli 
istituti ed aziende a cui essi appartengono ne rispondono ci- 
vilmente e sono obbligati ad esercitare il diritto di rivalsa 
verso i responsabili. 


‘Art. 88. 


Sono soggetti alla pena pecuniaria fino a L. 10.000, salva 
l'applicazione delle maggiori pene disposte dal Codice pe- 
nale e da altre leggi, i sindaci delle aziende ed istituti sot- 
toposti al controllo dell'Ispettorato ed i membri del Comi- 


tato di sorveglianza di cui agli articoli 58 e 67 che violino le 
disposizioni della presente legge, in quanto siano tenuti alla 
loro osservanza od a vigilare perchè siano osservate da altri. 


‘Art. 89. 


Quando le trasgressioni siano ripetute entro un anno da 
altra infrazione seguìta dalla applicazione di una pena, la 
misura delle pene pecuniarie non può essere inferiore al 
doppio della pena comminata nella precedente applicazione, 
purchè in misura non eccedente il doppio dei limiti massimi 
previsti negli articoli 87 e 88. 


Art. 90. 


Il capo dell’Ispettorato, sentite le persone colpevoli e 
l'azienda di credito civilmente responsabile, riferisce sulle 
infrazioni alle disposizioni della presente legge per l’appli- 
cazione delle pene pecuniarie di cui agli articoli 87, 88 e 89. 

Il Ministro per le finanze sulla base dei fatti esposti nella 
relazione dell'Ispettorato, quando ne sia autorizzato dal 
Comitato dei Ministri, provvede con proprio provvedimento 
contenente le indicazioni di cui all’art. 37 della legge 7 gen: 
naio 1929, n. 4, ad applicare le dette pene pecuniarie. 

Contro il provvedimento del Ministro per le finanze è am- 
messo reclamo alla Corte d'appello di Roma. Il reclamo 
deve essere presentato all’Ispettorato nel termine di gior- 
ni 30 dalla data di comunicazione del provvedimento impu- 
gnato. L’Ispettorato trasmette il reclamo alla Corte d’ap- 
pello insieme con gli atti che vi si riferiscono, e con le sue 
osservazioni. 

La Corte d’appello, ad istanza dell’interessato fatta nel 
reclamo, può fissare dei termini per la presentazione di 
memorie e documenti; se occorrono investigazioni uno dei 
consiglieri è incaricato di eseguirle invia sommaria. 

Il giudizio della Corte è dato in Camera di) consiglio, sen- 
tito il pubblico ministero, mediante decreto motivato, non 
soggetto ad alcun gravame. 

Le parti interessate potranno chiedere di essere sentite 
personalmente. 

Copia del decreto è trasmessa, a cura della cancelleria 
della Corte d’appello all’Ispettorato, per l’esecuzione. 


‘Art. 91. 


Quando le infrazioni di cui agli articoli precedenti deri. 
vino da gravi manchevolezze di direttori e funzionari, an- 
che se rivestano la qualità di consiglieri delegati, il capo 
dell'Ispettorato ha facoltà di invitare gli organi ammini. 
strativi competenti a prendere, nei riguardi dei direttori 
e funzionari suddetti, salva l’ applicazione delle maggiori 
pene disposte dal Codice penale e da altre leggi, i seguenti 
provvedimenti: 

a) la sospensione dall’impiego7 
) la risoluzione del contratto d’impiego. 

In questo secondo caso, gli organi suddetti avranno il 
diritto di ottenere ‘che l’Ispettorato dichiari se, a suo giu. 
dizio, l’infrazione commessa costituisca giusta causa per la 
risoluzione immediata del contratto secondo il disposto del- 
l’art. 9, comma 3°, del R. decreto-legge 13 novembre 1924, 
n. 1825, sul contratto di impiego privato 

Le persone colpite dal provvedimento che si ritengano lese 
nei loro diritti possono farli valere dinanzi all’autorità 
competente, a norma delle leggi vigenti. 


‘Art. 92. 
Le disposizioni penali della legge 4 giugno 1931, n. 660, 
sono applicabili anche ai dirigenti, commissari, liquidatori, 
membri degli organi di sorveglianza delle aziende di cre. 
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dito elencate nell’art. 5 e degli istituti ed enti elencati nel- 
l'art. 41, benchè non costituiti nelle forme previste dal ti- 
tolo 1X, libro I, del Codice di commercio. 


‘Art. 93. 


Sono puniti a norma del primo comma dell’art. 6 della 
legge 4 giugno 1931, n. 660, i contravventori alle disposi- 
zioni degli articoli 38 e 65 della presente legge. 


‘Art. 94. 


L’art. 9 della legge 4 giugno 1931, n. 660, è applicabile 
auche ai commissari nominati a norma delle disposizioni 
del titolo VII della presente legge ed ai funzionari ed im- 
piegati dell’Ispettorato. 


Art. 95. 


E’ punito con la reclusione fino a un anno e con la multa 
fino a lire 100.000, salvo l’applicazione delle maggiori pene 
disposte dal Codice penale e da altre leggi, chi, al fine di 
ottenere concessioni di credito per sè o per le aziende che 
amministra, o di mutare le condizioni cui il credito venne 
primamente concesso, fornisce dolosamente ad aziende di 
credito notizie o dati falsi sulla costituzione o sulla situa- 
zione economica, patrimoniale e finanziaria delle aziende 
comunque interessate alla concessione del credito. 


‘Art. 96. 


Chiunque svolga l’attività prevista dall’art. 1 per la rac- 
colta del risparmio tra il pubblico sotto ogni forma senza 
averne ottenuto l’autorizzazione dall’Ispettorato o contrav- 
venga al disposto del terzo comma dell’art. 2, è punito con 
una ammenda da lire 10.000 a lire 100.000. 

Quando i funzionari delegati dal Ministero delle finanze 
o dall’Istituto di emissione, nell’esercizio delle funzioni loro 
attribuite dal decreto Ministeriale 26 maggio 1934, regolan ‘e 
le operazioni in cambi o divise, vengano a conoscenza che 
da qualche ente o persona sia esercitata l’attività previste. 
dall’art. 1 senza l’autorizzazione dell’Ispettorato, ne faran- 
no denuncia a quest’ultimo per i provvedimenti a norma 
del precedente comma. 


Art. 97. 


La denuncia all’autorità giudiziaria dei reati preveduti 
dagli articoli 92, 93, 94, 95, 96 potrà essere fatta tauto dal- 
l’Ispettorato quanto dalle aziende interessate. 


Art. 98. 


Chiunque divulghi, in qualunque forma, notizie false, esa- 
gerate o tendenziose circa aziende esercenti il credito, atte a 
turbare il mercato dei titoli e dei valori, o a indurre il panico 
nei depositanti, o comunque a menomare la fiducia del pub- 
blico, è punito con le pene stabilite dall’art. 501 del Codice 
penale. 


TITOLO IX. 


DISPOSIZIONI VARID, TRANSITORIE E FINALI, 


‘Art. 99. 


Le disponibilità liquide dei Comuni, delle Provincie, delle 
‘Associazioni sindacali ed Istituti collaterali degli enti anzi- 
getti, ivi compresi quelli organizzati a norma dell’art- 4 della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, non possono essere depositate che 


presso l’Istituto di emissione, la Cassa depositi e prestiti, le 
Casse postali di risparmio, gli Istituti di credito di diritto 
pubblico, le Banche di interesse nazionale, le Casse di rispar- 
mio ed i Monti di pegni. . 

Degli stessi Istituti di credito gli enti suddetti debbono va- 
lersi per i propri servizi di cassa, per la custodia di titoli e 
valori e per ogm altra operazione di banca inerente alle loro 
gestioni ed ai loro patrimoni. 

In casi speciali, la Giunta provinciale amministrativa o gli 
altri organi di vigilanza competenti, sentito l’Ispettorato, 
possono autorizzare gli enti dipendenti, a valersi di altre 
aziende di credito per la costituzione di depositi in denaro e 
in titoli e per la effettuazione di ogni altra operazione di 
Banca. 

Sono abrogate le disposizioni contrarie e incompatibili con 
le norme della presente legge contenute nei Regi decreti-legge 
17 novembre 1932, n. 1361, 12 ottobre 1933, n. 1399, e nei 
successivi decreti modificativi ed esecutivi delle disposi- 
zioni stesse. 


Art. 100. 


Durante un periodo non superiore a tre anni, a partire 
dalla data di entrata in vigore del R. decreto-legge 12 marzo 


1936-XIV, n. 375, la Banca d’Italia potrà essere eccezional- 


mente autorizzata, con deliberazione del Comitato dei Miui- 
stri, ad operazioni di sconto per provvedere a bisogni straor- 
dinari di determinati settori dell’attività produttiva. 


Art. 101. 


Sono abrogate tutte le disposizioni di legge e di regola- 
menti, anche se non espressamente richiamate nella presente 
legge, che risultino incompatibili o contrarie con le disposi- 
zioni della legge stessa, 


Art. 102. 


L’Istituto di emissione e gli Istituti di credito di diritto 
pubblico possono chiedere il decreto di ingiunzione ai sensi 
dell’art. 3 del R. decreto 7 agosto 1936, n. 1531, anche in 
base all’estratto dei loro saldaconti, certificato conforme alle 
scritturazioni da uno dei dirigenti dell’istituto interessato. 

La precedente disposizione si estende alle Banche di inte- 
resse nazionale, 


Art. 103. 


Il riconoscimento, quali « Banche di diritto pubblico », del- 
la « Banca Commerciale Italiana », società anonima con sede 
sociale in Milano, del « Credito Italiano », società anoni- 
ma con sede sociale in Genova, e del « Banco di Roma » 
società anonima con sede sociale in Roma, compiuto in 
virtù del R. decreto 12 marzo 1936-XIV, n. 377, deve in- 
tendersi avvenuto, a tutti gli effetti, come « Banche di 
interesse nazionale », a norma della presente legge. 

Gli atti compiuti dalle Banche anzidette nella qualità di 
« Banche di diritto pubblico » si considerano da esse com- 
piuti nella qualità di « Banche di interesse nazionale ». La 
medesima disposizione vale per i provvedimenti adottati nei 
riguardi delle stesse Banche, compresi quelli di approva 
zione dei relativi statuti. 


Art. 104. 


Con successivi decreti Reali, su proposta del Capo del 
Governo, di concerto con i Ministri per le finanze e per 
l'agricoltura e foreste, e sentito il Comitato tecnico corpo- 
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rativo del credito, saranno emanate le norme complemen- 
tari e di attuazione occorrenti per la esecuzione della pre- 
sente legge. 


‘Art. 105. 


Con i provvedimenti da emanarsi a norma dell’art. 104, 
potrà essere disposta la pubblicazione di uno speciale Bol- 
lettino dell’Ispettorato per la difesa del risparmio e per 
l’esercizio del credito, nel quale saranno pubblicati, con le 
modalità e gli effetti determinati dai provvedimenti stessi, 
le disposizioni interessanti l'esercizio del credito e la rac- 
colta del risparmio, i comunicati, gli avvisi, i bilanci ed 
altri dati e notizie concernenti le aziende autorizzate al- 
l’esercizio del credito, l'ordinamento e l’attività delle Borse 
valori, le emissioni di valori mobiliari e, in genere, ogni at- 
tività od operazione connessa con la raccolta e l’impiego 
del risparmio, 

Con detti provvedimenti potrà essere altresì disposto che 
le pubblicazioni da farsi, a norma della presente legge nella 
Gazzetta Ufficiale, parte « Disposizioni e comunicati », ru- 
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brica « Ispettorato », possano essere sostituite, con gli stessi 
effetti, da pubblicazioni da farsi nel Bollettino suddetto. 

L'entrata in vigore delle disposizioni contenute nell’arti- 
colo 43 in materia di Borse di commercio sarà fissata con 
decreto del Capo del Governo, di concerto con il Ministro 
per le finanze. Con lo stesso decreto saranno, stabilite le mo- 
dalità di attuazione delle predette disposizioni. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 7 marzo 1938 - Anno XVI 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — SoLMI — DI REVEL — 
Rossoni — LANTINI, 


Visto, {l Guardasigilli; SOLMI, 
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=_= rr... rTrrToeT n ——l_c@v-LNNTI{.[“ 1 [1_ de sten I 
(1105522) Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


PREZZO L1— 


Cònto corrente con la Posta 


Supplemento ordinario alla ‘ Gazzetta Ufficiale,, n. 61 del 15 marzo 1938 - XVI. 


GAZZETTA È UFFICIALE 
25 D'ITALIA 


DEL REGNO 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI QRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI — TELEFONO 50-107 — 50-033 — 53-914 


Axwo XI 15 marzo 1938 - ANNO XVI FascicoLo 3 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 


BOLLETTINO DEI PREZZI 


INDICE 


L’asterisco (*) indica le tavole nuove 0 modificate; le tavole senza asterisco sono semplicemente aggiornate. 
Le ciire fra parentesi indicano le pagine dei fascicoli precedenti. 


NOTE RIASSUNTIVE. (Pagg. 2, 70)........... Lee nenti n galà ia ant Su rrresirecerceriosec corsico 000000 s 000000 000reneciesio io. Pog. 140 
I. — Prezzi all’ingrosso e relativi numeri indici 
TavoLa I — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 marso 1933-XVI: 
grano, granotirco, farina di granoturco, risone, riso, olio di oliva,olio di semi di I* qualità, caffe crudo, caffè tostato, succhero, 
carne congelata, suini da macello, salame mortadella e cotechini, lardo, strutto, latte industriale, burro, formaggio, uova, 
cacao in grani, banane, baccalà, stoccofisso, tonno all'olio, tonnetto e sgombri, alcool, olio lampante, olio al solfuro, sanse, ' 
di oliva, acido grasso, acido tartarico e cremortartaro, 8cgo e grasso, glicerina, olcina, stearina, 0380 grasse ad uso industriale ; 
saponi € liscivia, zolfo, solfato di rame, nitrato di soda, mercurio, derivati dal cromo, ferro cromo, piriti di ferro nazionali i 
legname, bitume nazionale per uso stradale, carboni fossili nazionali, rottami metallici, argento, nichelio, rame, laminati 
e trafilati di rame, stugno, piombo di 1* fusione in pani, piombo di 2* fusione e semilavorati di piombo, minto di piombo, 
sinco di 1* fusione in pani, ginco elettrolitico in pani, zinco di 2» fusione e semilavorati di ginco, laminati e trafilati'di 
ottone, alluminio di 1* fusione, alluminio di 2» fusione e semilavorati di alliminio, pelli crude, pelli conciate, calzature, 
vii di ‘oliva di pressione (Paggo 8, Tl)-. cirie CIR RR RAT REROITTITE » Pag. Ml 
TAVOLA II — Variazioni di prezzi autorizzate dal Ministero delle Corporazioni (Pagg. 7, 75): 
Dal 13 febbraio al 12 marzo 1938-XVI: 
surrogati del caffè, ossigeno, colla forte d'ossa, indvstria tintoria, prodotti sid.r.r.rgici, rottami di ferro e acciaio di raccolta 
nazionale, imballaggi di (gno... <- ax: siria RSA IATA ZATTERA IATA nr se Ù 146 
TAVOLA III — Prezzi all’ingrosso dei grani naz'onali nei Comuni capiluoghi di provincia (l’agg. 8, 76). 
Prezzi in vigore alla data del 5 marzo 1938-XVI........ IGURA Dalle AR cali Lee a RR ra SAT » 147 
TAVOLA IV — Prezzi all’ingrosso delle farine nei Comuni capiluoghi di provincia (Pagg. 8, 77). 
Ì Prezzi in vigore alla data del 5 marzo 1938-XVI: ........... var Rete areata savana 7 » 148 
TavoLa V — Prezzi all'ingrosso di altri generi alimentari: 
pastu alimentare, granoturco, farina di granoturco, risone, riso, patate, fagioli secchi, olio di oliva, olio di semi, conserva 
di pomodoro, tino, gucchero raffinato, caffè crudo, cacao in polvere, cioccolato, biscotti, carumelle, buoi da macello, vacche da 
macello, vitelli da macello, suini, ovini, carne congelata, lardo, strutto, latte alimentare, latte industriale, bi:rro, formaggio, 
vova, merluzzo, stoccofisso e tonno all’olio (Pagg. 10, 78)................. L00000 ere ririrere reni zizi ri visi ererese rie rici ceo , 149 
TAVOLA 1 — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non alimentari (Pagg. 14, 82): 
A) Materie e prodotti tessili, cuoi e pellami 
cofone greggio, fileti di cotone, tessuti di cotone, lena greggia, filati di lana, tessuti di lana, cappelli, bozzoli, seta greggia, 
orgenzini, icesuti di seta, raion, canapa griggia, filati di canapa e lino, pelli gregge, pelli conciate, calzature 
B) Prodotti metallurgici: 
rotlumi metallici, ghisa, ferro e acciaio, allamiric, rume in fogli, stagno in verghe, piombo in pani, zinco in fogli, ottone 
in fogli 
C) Combustibili ed oli minerali: 
carbon fossile, coke, carbone vegitale, legna da ardire, petrolio, benzina, olii minerali, combustibili, olii lubrificanti 
D) Prodotti chimici, affini e carte: 
acido solforico, soda caustica, perfosfato minrrale, nitrato di scda, calciociancmide, solfato ammonico, solfato di potassio 
solfato di rame, golfo, acido citrico, acido tarterico, «stretto di costegno, alcool, saponi , candele stcariche, carta i 
E) Legname da opera, laterizi, vetri e ceramiche: 
legname da opera, calce, cemento, mattoni, gesso, tegole, vetri, cristalli, specchi e lastre, articoli di vetro, terraglie, porcellane 
ematerigle- iGIeRMICO “0213 int Ii I ROERO EROI lin e e E N » 153 
TAVOLA VII — Confronto tra i preszi per quintale a peso vivo ed a peso morto, dei bovini da macello (Pagg. 20, 88)................ er eeerere reciso rierionee » 159 


TAvoLa VIII — Numero indice nazionale dei prezzi all'ingrosso (base 1928100 calcolato dall’Istituto) (Pagg. 21, 89) 


A) Indice generale e indice di categoria secondo il grado di lavorazione, l'origine e l'uso delle meroi 
B) Indici secondo i rami di attività economica ed il grado di lavorazione 
C) Indici dei prezzi dei beni di consumo e dei beni strumentali .......................00e e eeerreririniecerareririrererivizerese ue) 160 


140 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE x. 61 


Gel 15 marzo 195€ 


- Anno XVI 


II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici 
Tavola IX — Prezzi massimi a) minuto dei principali generi di consumo, nei singoli capiluoghi di provintia stabiliti dai Comitati di Presidenza dei 
Consigli delle Corporazioni : 
pan?, pasta alimentare, farina difrumento, riso, firin1 di granoturco, fagioli s:cchi, patate, olio di oliva, olio di semi, burro, 
lardo, strutto, conserva di pomodoro, latte, formaggio, uova, z icch'ro, caffè, biscalà, stoccoflsso, tonno all’olio, morta» 
della, salame, prosciutto, carni bovine, carni suine, carni ovin°, carbon» veg tale, legna di ard'r- e 81pone (Pagg. 22, 90) Puo. .@1 
TAVOLA X = Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo, nei Comuni capiluoghi di provincia : 
pane, pasta alimentare, farina di frumento, riso, firina di granoturzo, fagioli secchi, patate, olio di oliva, burro, lardo, 
strutto, latte, formaggio, uova, succh'ro raffinato, caffè tostato, bxrala e sto:cofisso (8:cco), sziam’, carni bovine, carni 
suine e carbone vegetale (Pagg. 49, 118).........}.L0.i Levriero renereniorericorereogicanecenieiaeeri nie v ve vici virare renivezene ’ 191 
TAVOLA XI — Prezzi dal pane di «1* qualità» e «comine», praticati nei Comani capiliozhi di provincia (Pagg. 6), 129)................ Le ’ 202 
TAVOLA XII — Prezzi del pane di «1° qualità» e «comane» venduto dalle principali Cooperative del Regno. (Pagg. 61, 130) ....................000% same ti 208 
TAVOLA XIIl — Prezzi medi al minuto e numeri indici di 20 principali generi di consumo al 1° febbraio 1939 confrontati con quelli al 1° febbraio 1937 e al 
1° gennaio 1938 (base 1928=100). (Pagg. 61, 130)...............0.....0. AIFRNIGEI TERI CRE TON ZA TEAN CRI NETTA PINI ZER TE ‘ 208 
TAVOLA XIV — Numeri indici complessivi d:i=preszi al na'nuto di 20 prinsipali geneti alimantati per il Regno (Pagg. 62, 131) ..............L Lire r 204 
TAVOLA XV — Confronto dei num3ri indici dei prezzi all’ingrosso ed al minuto per gli stessi generi alimentari (Pagg. 62, 131)..............L.. erre ’ 204 
TavoLa XVI — Prezzi del gas per cottura cibi e d:l’anergia elettrica per illuminazione nelle abitazioni private e relativi numri indici (base 1° giu- 
uo 1028= 100): (Pagg. 00/ BD lalla RSS NR RANA I PIANTA LIRA ' 205 
“avOLa XVII — Tariffe a m° praticate per la vendita dell’acqua potabile nelle abitazioni private e relative spese annue ............. ata POE , 206 
TAVOLA XVIII — Tariffe medie delle automobili pubbliche in alcune città ........ SSURUITZA ETERO LORO TTT RITTER RT 3 207 
III. — Numeri indici del costo della vita 
TAVOLA XIX — Numero indice nazionale complessivo del costo della vita e del capitolo «al‘meniazione » (base i° giugno 1928 = 100). (Fug. 04, 183) .......... Fap. 20€ 
TavoLa XX — Numeri indici dalle principali categorie di consumo nei Comuni capiiuoghi di provincia ed in alcuni Comuni non capiluoghi di provinzia 
(base 1° giugno 1928 = 100). (Pagg. 6i, 133)............. eee na RPM EA RD SR ' 20€ 
IV. — Salari e relativi numeri indici 
TAVOLA XXI — Salari medi orari distinti: per mesi, compartimenti e per categorie d’irîretrie (Fege. ‘8, 184): 
4) Salarì medi orari corrisposti agli operai dell'industria nel complesso del Regno e relativi numeri indici (Nuove serie), 
11) Salari medi orari distinti per m?si, (compartimenti e per categorie di industrie ...............0.LL 0 ceereirieiiie re rareea cene Fao. Us 
avoLa XXII  — Salari madi giornalieri dei prestatori d'op:ravds! commercio (Pagg. 05, 14) ...................00 ever ’ 430 
V. — Confronti internazionali 
TavoLa XXIII — Numeri indici dii prezzi all’insrosso e d:i prezzi al m'nato dei genzzi alimantari e dal costo d:Da vita in lialia e nei principali Stati 
(Pagg. 66, 135)...... CI O SARA OR IRA OSO ale a geologia Rasa ap. 2,0 
TAVOLA XXIV — Namoti indizi intaravaionali dei prezzi alliaziozsosdalie prinzipali materie prime (base d'osmbre 1923 = 100) (Pagg. 06, 10) .........0000 0. ’ Sil 
"TavoLA XXV —iTassi di sconto in Italia e nei principali Stati (Pagg. 67, 126). 
A) tassi di sconto ufficiali (istituti di emissione) 
B) tassi di sconto privati (fuori Banca) ....................... PERA TI RRO ANCO ’ 21 
ERRATA CORRIGE (Pagg. 98, 137)...............00 Lee Ddl RSA 1 212 
APPENDICE I. — Disposizioni consernanti la disciplina dei prezzi eminate dal Ministero delie Corporazioni .....................00 ei “ » 79-18 
ri 39900 


£pPENDIOE II — Nuova serie dei guadagni orari degli operai dall'industria e corrispondenti numeri indici 


NOTE RIASSUNTIVE 


PREZZI ALL'INGROSSO 


L’indice nazionale dei prezzi all'ingrosso (base 1928=100), cal 
colato dall'Istituto Centrale di Statistica, presenta nel mese di 
febbraio 1938, una diminuzione dell’1,6 %, rispetto al precedente 
mese di gennaio, essendo passato da 95,2 a 93,7. : 

La diminuzione incide per il 3,1 % nel gruppo delle materie 
grezze, per il 0,2 % in quello delle materie semilavorate e per il 
6,1 % nel gruppo dei prodotti finiti. 

In confronto allo stesso mese dell’anno 1937, l’indice generale 
presenta nel febbraio del 1938 un aumento del 12,5 % e gli indici 
delle materie grezze, di quelle semilavorate e dei prodotti finiti 
presentano anch’essi un aumento rispettivamente del 4,7 %, del 
18.3 % e del 14,8 %. 

Per ciascun gruppo di materie meritano di essere segnalate, 
rispetto al gennaio 1938, le seguenti variazioni: : 

a) per le materie grezze un aumento del 3,1 °o nei prezzi 
«el cotone ed una diminuzione del 2,4 % nei prezzi del bestiame 
« a macello; 

b) per le materie semilavorate un aumento del 
:vezzi del ferro e dell’acciaio ed una diminuzione del 
rrezzi del legname da opera; 

e) per i prodotti finiti un aumento del 0,4 « nei prezzi del 
«avone ed una diminuzione dell’1,5 % nei prezzi della farina di 
elancturco, 


“ nel 


0,5 
0,4 «. nei 


s 


PREZZI AL MINUTO 


2 numero indice dei prezzi al minuto dei venti generi di pri- 
tra necessità, calcolato con base 1928=100, segna nel febbraio 
“538, rispetto al precedente mese di gennaio, una diminuzione 
cell'1,0 %, essendo passato da 97,6 a 96,6. 

I prezzi di tali generi al primo del detto mese di febbraic, 
‘«petto allo stesso giorno del precedente mese di gennaio. sono 
‘imasti invariati quanto alla farina di frumento, alla pasta ali- 
uentare ed al latte: hanno subito una diminuzione del 0,5 % 
caanto al riso, del 0,4 % quanto ai fagioli secchi. alla carne Lo- 
“.na ed alla carne suina fresca e rispettivamente dei 0.2 “, del 

Ind <. del 0,6%, del 0,7 €, cel 5,2%, del 01% e del 2.7 % 


“C 


quanto al salame. alle uova, al lardo, allo strutto, al burro na- 
turale, all’olio di oliva ed al caffe tostato ; sono infine aumentati 
da un minimo del 0,5 % ad un massimo del)’1,8 % per ciò che 
concerne il pane di frumento, la farina di granoturco, le patate, 
I -Raccna o stoccofisso secco, il formaggio per condire e lo zuc- 
chero. 


NUMERI INDICI DEL COSTO DELLA VITA 
(base giugno 192£=100) 


L’indice nazionale complessivo del costo della vita del mese 
di febbraio 1926 risulta aumentato di punti 0,08, pari al 0,1 %, 
in confronto al precedente mese di gennaio, essendo passato da 
99,14 a 99,22; quello del capitolo alimentazione risulta invece di» 
minuito nel periodo considerato di punti 0,11, pari al 0,1 «, es- 
sendo passato da 93,86 a 93,75. 
.. Gli indici complessivi, calcolati dagli Uffici dei Comuni ca- 
piluoghi di provincia, risultano aumentati in 30 città, diminuiti 
in 32 e rimasti stazionari in una. 


PREZZI DEL PANE 


Per le forme da gr. 200 a 500, usate nella maggior parte dei 
Comuni capiluoghi di provincia, ì prezzi dei due tipi « 1 qua: 
lità » e « comune » variavano alla data del 5 marzo 19838 come 
segue: 

. per il pane di « I» qualità », da un minimo di L. 1,60 per 
la città di Verona ad un massimo di L. 2,05 per la città di Be)- 
luno; 

: per il pane «comune », da un minimo di L. 1,50 per la 
città di Gorizia ad un massimo di L. 1,80 per le città di Trevisc 
e Sassari. 

In 62 Comuni che, secondo le comunicazioni pervenute, cor- 
fezionano pane di «€ 1* qualità » in forme da gr. 200 a 500. i prezzi 
risultano diminuiti del 2,6 % in uno e rimasti stazionari neg?: altri 
sessantuno. 

In 26 Comuri che, secondo le comunicazioni pervenute, con- 


# fezionano pane « comune » in forme da gr. 200 a 500, i prezzi 
‘ risultano diminuiti da un minimo del 2,8 % ad un massime de! 


62% 


in tre e rimasti stazicrari regli altri ventitrè. 
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I. - Prezzi all’ingrosso e relativi numeri indici 


Tav. I. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 marzo 1988-XVI (0) 
Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


141 


‘ per 
prez: 


DECORRENZA | PREZZI 
S (8) l——__— 
QUALITÀ DELLA MERCE DELE ; Ualtk Ta | QUALITÀ DELLA MERCE siriana Tuta 
REZZ i PREZZI di Lire 
i misura | t 
î U ' misure 
| 
1. — Grano ‘ CESCRRIELIAIA A 
(franco molino) i (ecgue) 6, — Olio, di oliva 
tenero, pero, Epedaeo #8 kg per hl, 1% ? : | Si ; 
mp : 6 5 A di SANEICRI i 
1° Gruppo provinciale (1) | q 136,00 || PREREOS RRRALA meggio ao.) rimavI |» ero 
2° Gruppo provinciale ..... 3 137,00 fino al 31 agosto 1988.... | 1-VI-1938-XVI ». 680 
5° Gruppo provinciale .................... a 188,00 fino al 30 novembre 1088 . | 1-IX-1988-XVI » 689 
. 
4° Gruppo provinciale .................... ju» 139,00 |! rettificato B: .fino al 28 febbraio 1998 .. | 19-X-1932-XV » 089 
5° Gruppo provinciale .................... I a | 140,00 fino al 31 maggio 1938 ... | 1-ITI-1988-XVI » 658 
6° Gruppo provinciale ..............0.... o al 31 agosto 1988 .... | 1-VI-1088-XVI 6 
PDo: Provinciale : Lai 141,00 |! fino al 30 novembre 1988.. | 1-IX-1938-XVI E ci 
2. — Granoturco | i 
Uranco vagone 0 autocurro purtei.ic) 7. — Olio di semi di 1° qualità 
{merce nuda resa franco vagone 0 stazione partenza) 
nazionale, delle migliori qualità .... .... SE2IWTXVI , W00] zi 
: "dal produttore allgrossista, fusti non in- 
8. — Farina di granoturco il feriori ai 200kg..... RENT 2-11-1987-XV e ; 
ie È io: 825.00 
, ; l &) grossista ai aettagliante, pagamento | 
(merce nuda franco camion 0 vogone molino < per buse Venesic) | a 4-60 giorni ............. id. i 60.00 
bramata -....... saga sean 17>-XI-1996-XV |! Qi 104,0 
fioretto... ......0. 0.0 aneieiagaie id. RO 100,00 8. — Caffè crudo (3) 
macinafatto ......... REA n id. jo 92,00 
4. — Risone Il Caffè etiopico, jranco deposito: 
Jranco magazzino agricoltore) | -_  ERITAT Lie sen. TVI-1997-XY. \ @ 700.00 
Gimma e Sidamo ......... deere a Ì id. ila 600.00 
originario - resa 65%! i 
fino al 81ì gennaio 1938 ..... + | 35-1IX-1987-XV Q 92.00 tipo superiore: 
mi si it TaRagio der su O » 94.00 
o a settembre 1938 .... 1-VI-1988-XVI a; ; : 
"n vio : 90.00 || Perù lavato medio franco deposito ...... } 32-I-195-XVI | @ 65 
maratelli e P. 6 - resa 60%: ial dettagliante id ’ 2.400 
fino al 31 gennaio 1988,.....! 15-1X-1987.XV » 99.00 || ; | î Î ° 
fino al 31 maggio 1938 ...... | 1-II-1938-XVI » 101.00 || Yemen standard. franco deposito. ....... tc. l sO 
fino al 15 settembre 1938 .... | 1-VI-1938-XVI » 108,00 È el dettagliante........ I id. » 2.565 
vialone - resa 65% - province Piemonte | Portorico extra, franco deposito. ....... | id. DÌ 900 
e baia NI * ‘al dettagliante........ | id. » 2.800 
fino el 81 gennaio 1938 ...... ! 10-X1I-1937-X VI » 128-125 | 
fino al 91 maggio 1988 ...... 1-11-1938-X VI ’ 125-127 || —tipo/medio: 
fino al 15 settembre 1988 .... 1-VI-1938-X VI ’ 127-129 pa È 
vialone - resa 58% - province Veneto. Ni ai A ) deviceito 1-1986-XVI 500 
Emilia e Mantova : alvador superiore, franco deposito ...... | 12-I-1 q 
fino al 31 gennaio 19398 ...... 10-XII-1957-XVI | » 1291 al dettagliante ...... id. l 2.280 
fino al 81 maggio 1938 ...... 1-Il-1998-XVI » 131-188 || Guatemala lavato, franco deposito ...... ia. 5 578 
‘ fino al 15 settembre 1938 .... 1-VI-1938-XVI » 183-185 || ai dettagliante ...... ia. » 2.855 
î '£. Domingo savsto extra, franco deposito. |‘ id. » 570 
5. — Riso al acettagliante. | id. . 2.866 
(merce franco vagone partensa e dal produttore al grossista, tela per merce). Y Î tipo corrente: 
originario camolino : fino al 31 . 1938 1-X-1087-XV 1a} 60.00 9 DIRE - 
bici amotine * fno'al 51 magg:1938 | 1-11-1938-XVI SE 162.00 || Santos superiore, franco d‘posito 12-1-1088-XVI. | di 
fino‘al 30 sett. 1938 i 1-VI-1038-XVI ’ 164.00 ol dettagliante ia. » 2.190 
maratelli e P. 6: fino nl81 genn. 1938 1-X-1987-XV » 185.00 | Rio supemore, franco deposito ... iù. » 387 
mo suli magg. 1938 RSS » 187.00 sal dettagliante id. , 2.105 
ino al 30 sett. 1938 1-VI-1938-XVI » 189.00 i i s 
vialone - sive. Lombardia e Piemonte: (2) | i PALA AMBO, ia di RE ia. ; 2 120 
fino al 31 gennaio 1938 ..... | 10-XII-1937-XVI ’ 238.00 s re ° 
fino al 31 maggio 1938 ...... | 1-II-1938-XVI pa 242.00 || Indie olandesi Giava robusta wib, 
fino al 15 settembre 1938 .... | 1-VI-1938-XVI » 246.00 Pt sanità i ) A suo 
| Lee ; 4 
6. — Olio di oliva (LI Rguador superiore e itifiante LIL. Ia > | aio 
_A (franco vagone partenza, gone produttrici e prevalentemente ceportatrici: |! wenuezuela trillado, franco depogito...... id. ’ 500 
E - Puglie, Lucania, Calabrie - e per merce nuda filtrata) il al dettagliante...... . 4d. » 2.280 
I Columbia trillado, franco depogito ...... id. ’ 467 
sopraffino vergine ai olive : SERRE s sv n Ri al dettagliante...... id, ’ 2.246 
fino al 28 febbraio 1988 .. 19-X-1937-. q. 700 |; Ni ì i 
fino al 31 maggio 1938 ... | 1-III-1938XYVI > F18:|| DIGRFARNA: DAFNZA SO: E a ia. i 4143 
fino al 31 agosto 1988 .... 1-VI-1938-X VI ’ 725 |; al dettagliante...... id. » 2 
lg e 220 
fino al 30 novembre 1938.. | 1-IX-1938-XVI ’ 735 || 3 
fino di oliva: fino al 28 febbraio 1938 .. | 19-X-1937-XV » 665 | _ 
fino al 31 maggio 1938.... alga ’ ui Ì 9. Caffè tostato (4) 
fino al 31 agosto 1938 .... 1-VI-193 » i vendite fra torrefattori e aettaglianti nei principali porti di ebarco, 
fino al 30 novembre 1938. | I-IX-1938-XVI {3 698 f merce resa franco negozio acqui i, ) Ò 
» I 
di oliva: fino al 28 febbraio 1938 .. 19-X-1937-XV ua 647 |; 
fino al 31 maggio 1938 ... alieni | » so tipo pregiato ....................-20-000. | 16-I-1988-XVI kg | 98.05 
fino al 31 agosto 1938.... | 1-VI-193 ha 1 PRONTE. Rn ie Soli 28, 
Ano 21 30 novembre 1638,. | 1-IX-1988-XVI |» 680 || pe corrente ià » 28.15 


same o)" Prezzi stabiliti fino al 29 aprile 1937-XV dall’ex Comitato permanente'di vigilanz 
30 in esecuzione del R. decreto-legge 8 aprile 1937-XV, n. 523, dal Mi 
alcuni metalli (nichelio, rame, stagno) sta 


successivo giorno 
dal Ministero dell'Agricoltura e foreste ed 1 prezzi di 
metalli presso il Ministero delle comunicazioni. 


(b) Le province comprese in ciascun gruppo provinciale sono indicate nella 
Emilia e Mantova, i prezzi debbono essere maggiorati della differenza rispondente al minor trasporto che aerea 
mara e P. 6. 


merce nazienalizzata, franco negozio dettagliante 
maggiorazione di 50 centesimi 


dusione delle province del Veneto, 
p 
zi del caffè « franco deposito + si intendono 


“nt nanbmi 


assare al consumo. Tale maggiorazione non deve superare le L. 5 per quintale. 
per merce ripesata; quelli + dal 


At nannmma Aff 


Aa 


B) della Tav. I a pag. 295 del fascicolo n. 6 de) 


Tale disposizione vale anche per 1 risi originario, 
dettagliante » per 
mralli dei vrincinali vorti di sbarco è consentita la 


i a sui prezzi, istituito presso il Direttorio Nazionale de) P. N. F. e dal 
nistero delle corporazioni; fanno eccezione i prezzi 
biliti come trovasi indicato in apposita nota, dall’Ufficio monopolio 


‘1937. — (2) Per la pro- 
la merce deve sostenere 


del grano, fissati 


— DI 
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(Segue) Tav. I. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 marzo 1938-XVI (2) 
(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


I PREZZI Di PREZZI 
DECORRENZA |--___—__ ECOBRENZA 
U QUALITÀ DELLA MEROE Unità 
QUALITÀ DELLA MERCE page Di Da DEI PREZZI di Lire 
misura misura 
, l 18. — Formaggio 
10. — Zucchero (condizioni di vendita varie) 
; e i Grana, zona tipica (4) 
(al prova toro ai grossa franco: dentino) produzione 1957, partite intere (5).... | 8-XI-198F-XVI | kg | 9,00 
È -1937-XV 622,00 produzione 1936 (6)................, POS . Ù 10, 80-11, 50 
oristallino! i... iii 24-XII-1937-X I| q | wa produsione 1988 (6)... tt110t11 id 1 1180-1280 
raffinato ..................... FARINI id. VI» , 
Gorgonzola, base Novara (7) 
FFEBzo (9) ........... ce cererrrcrecsiare id. ’ 5,89 
stagionato (10) ............. vee id. ’ 8,00 
ci Emmenthal-sbrinz (8) 
Il Carne congelata (1) PUR i ir2820 (9) .... Id. ’ 8,20 
(in quarti compazasaiti, frarco vagra: 0 auto:arro porti di sbarco p2r merce stagionato (10 id. n 9,40 
mazio v2liszafa s:aricata dir:ttament: da vapore) Provolone 
; z * grasso, fr28:0 (9 {d. . 8,00 
provenienza Brasile ............. nare 20-X-1937-X V a 395,00 Ù ; {d. . 9,30” 
A Uruguay ......... id. » 420,00 s:migrasso, fresso (9) id. ’ 7,50 
ti Pendenti id. » 445,00 }i id. id. » 8,30 
. Atgentina .......... smieaia Slraliavi bol Gase 
freazo (9) ......... id. » 7,00 
stagionato (10) id . 8,75 
12. — Suini da macello | Stracchino o similari Ma 
(franco mercato di proiuzior:. Maggiorazion: di L. 0,20 al kg p:r qualità n cai enne TA N a 7.75 
sup?riore di rasze Prigiate vive) 
per capi di peso: superiore ai 150 kg 22-VI-1937-XV kg 8,30 19. — Uova 
da 101 a 150 . id. , 5,80 (pes? medio di riferimento da 88 a 53 grammi, dal grossista al dettagliante 
non superiore a 100 » id, P) 4,80 e per fransa stazione partenza) 3 
refrizerato 1° QUAlità...................c%% 18-X-1937-X 7 migl. 450,00 
conservate in calce.. istante «Id. . 410, 
18. — Salame, mortadella e cotechini sterilizzato o stabilizzato ................ id. . 489,09 
‘ (franco one partenza, imballaggio compreso) 3 
e ta È Ss 20. — Cacao in grani 
Salame stagionato di suino (2) ........ PIENI kg pa (merce nasionaliesata franco vagone Genova) 
salame di fegato .................... . » n Gia Thomd 26-VII-1997-XV | Pa 
i dI dirra riordinare - - =. (ci 555-580 
Alzetta L....... iii id è tti Avorio O id. » [ 515-540 
aglioli;cii cine rire caio id. » 7,00 || Bahia ........vcereirrereiecio 22-XI-1937-XVI Ù | 625-650 
mortadella di carne suina e bovina..... id. è 7,25 Forna1d9 Po... Liv rereieceterererecori id. Ù 670-699 
cotechini comuni ...... As RITO id. » 7,25 
21. — Banane l 
(per la cessione ai concessionari; merce resa franso banchina ai porti di sbarco) 
14. — Lardo poss. e csaslena ai concessionari di | Ste s l 
: ne partenza, imballaggio compreso) vendita nel Rezno............. A 7-VII-1937-XV q 250, 00 
\franee.#3003-1 at Prezzo di vendita all'ingrosso dai 011003- 
pezzature inferiori a 20 kg..... isa I 8-VI-1937-XV I kg | 8,23 sionari ai dettaglianti .................. id. ke 3,40 
id. dabkg.20insu ......... iu id. » 8,75 (| Prezzo di vendita aldettaglio..........., id. » 4,20 
. 22. — Baccalà 
158. — Strutto (merce franco vagone partenza ai porti di sharco 0 al magazzino del produttore); 
E DI ne tenza, imballaggio compreso) 88009 tip) ISIAnd1.........L... verte 17-I10-1937-XV q 250,00 
Vrenco vagone Dar Ma ciao] DrOBSAtO Lu... eee an o TI 26-V-1937-XV , 215,00 
MOSÌFADO LL... Lettieri « 1° 8-VI-1937-XV | kg | 1478,09]! strie... 000000) situata RENT s.. | 7-VII-1937-XV » 240,00 
style 88003 ............, deere tario P id. » 285,00 
© S. Giovanni Terranova ........... SETT S id. Ù , 
16. — Latte industriale 23. — Stoocoflsso 
(franco magazzino produttore) (merce franso van: purtenza ai prrti di 8hirco 0 al ma7t33in0 del produttore) 
Per lavorazione di: l Lofoten (tip) Italian) Lub, olandese Bre- 
grana tipico .......................... 3-XI-1937-XVI q 79,00 mea, westre Lofoten) .................. +17-XI-1987-XVI q 472,00 
grana non tipico. ù id. » 76,90 || Finmarken ta 56, 
gorgonzola ......... si id. . 78,0) || “.IMIPEON .........e.bttrtttrt eieii0o « » 456,00 
emmenthal-sbrinz . A id. » 73,00 a . 
provolone grasso...... id. , 76,00 24. — Tonno all’olio, tonnetto e sgombri 
rrallari bol pagse Ra Lili ta. i 20.08 (franco vI9II? purtraz1 ai porti di sbarzo 0 a' migaaziao del prod tore) 
stracchino e similari.................. id. . 80,00 || tonno di corsa............... dose notai 6-X-1937-XV q 117 0,00 
burro di centrifuga .................. I id. ’ 74,50 || tonno di ritorno e intermadio........... . id. » 1100, 00 
tonnetto ...............ehveeerrrrtettt Id. » 900, 00 
sgombri sott'olio .......... ........,. wa id. » 850, 00 
17. — Burro (3 
ilrcnco Remi 25. — Aleool (11) 
(rranco stazione della fabbrica mittente per quantitativo di almeno 24 ettanidri) 
di affioramento emiliano ......... 8-X1I-1937-XVI kg 13,40 commestibile ad almeno 95°, 1° e 2° cate- 
di affioramento ........... id. . 14,00 il goria ......0.......... AAA 29-1-1938-XVI ettan. 2.303,00 
di centrifuga................... sita dy seni id. . 15,090 || denaturato, 1° e 2* categoria ............ id. » 409,00 


(a) ai mol tali de org baeine pesdenta, i è È i 

(1) Per le vendite soli quarti anteriori verrà praticata una diminuzione di L. 59 al quintale, mantre per le vendite di soli quarti posteriori sarà app! 
una maggiorazione di L. 50 al quintale. — (2) Escluso quello di marca destinato pravalentemants alla esportazione. — (2) I prezzi indicati vanno nn 
L. 1.30 al chilogrammo per le vendite al dettaglianta e per franco stazione partenza, imballaggio compreso. Per il ‘burro da tavola di marca pregiata è soppressa 
qualsiasi maggiorazione. — (4) Per i formaggi grana di zona non tipica, i prezzi saranno inferiori di L. 0.50 per chilogrammo rispetto a quelli fissati per il 
prodotto tipico. — (5) Per ogni mese di stagionatura il prazzo va mmaggiorrato di centesimi 10 per chilogrammo. — (6) Il primo dei prezzi indicati si intende per 
vendite di partite intere franco magazzino stagionatura; il secondo.per vendite di forme scelte dal grossista al dettagliante, franco stazione partenza, — (7) Per il pro- 
dotto di altre provincie. i prezzi sono ridotti di centesimi 10 per chilogrammo. — (8) Per le qualità marchiate e stagionate in frigorifero, da sei mesi sino ad un anno, 
il prezzo è aumentato di centesimi 50 per chilogrammo. Per stagionatura da uno a due anni, l'aumento è di L. 1.00 al chilogrammo e per stagionatura di oltre 
dne anni, l'aumento è di L. 1.50 per chilogrammo. — (9) Il prezzo dei formaggi freschi si riferisce a merce nuda franco caseificio. — (10) Il prezzo dei formaggi 
stagionati si riferisce a vendite dal grossista al dettagliante, franco stazione partenza, imballaggio compreso. — (11) Per l’alcoo! dii* categoria, sia commestibile 
che denaturato, i prezzi indicati sono comprensivi del diritto erariale stabilito nella nuova misura: di L. 250 per ettanidro per l'alcool commestibile e di L. 180 
per ettanidro per l'alcool denaturato (v. R. decrsto 24 gennaio 1938, n. 3). Inoltre, nel prezzo dell'alcool commestibile di 13 e 22 catogoria, è compresa l'imposta di 
fabbricazione nella misura di L. 1850 per ettanidro. 
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(Segue) Tav. I. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 marzo 1038-XVI (4) 
(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


26. — Olio lampante 


(merce nuda franco vagone partenza zona di produzione) 


85. — Ossa grasse ad uso industriale 
(dal grossista all’industriale, merce resa franco fabbrica) 


base 3 gradi di acidità ........... caeiteà | 10-XII-1937-XVI | qa | 600.00 |! ossa grasse di cucina, pulite, per la . 
migliore Qualità ...............0. 000-000 | 10-I-1988-XVI q 65,00 
ossa grasse di macello, bovine e suine ia. D) "08,00 
27. — Olio al solfuro 0858 Lena di macello, equine .......... dai . » Da 
(merce nuda franco stabilimento di estrazione) ossa di Spazzatura ....................... » » 
bassa acidità, base 20 gradi.............. |10-XII-1987-XVI | q | 420.00|| 9838 di vitello, fresche di macellerie... id. » 25,00 
28. — Sanse di oliva 36. — sn e a: 
(franco stabilimento di estrazione) (condizioni di vendita ‘ (8) 
< Saponi unicolori freschi : 
umidità naturale - grado acidità 20% 
P08a 8% (1) LL... veri i 10-XII-1937-EVI | q | 27.00 are Seo ss q di 
puro resinato................. ’ 850-870 
COMUNO....................... » 235-250 
tipo unico ....................00000. » 210-225 
Saponi marmorati di impasto: 
: 29. — Acido grasso di prima qualità... id. » 826-845 
(merce nuda franco stabilimento deglicerinazione) tipo unico ......... id. » 210-225 
: di seconda qualità. ...... id. » 170-180 
di sego nostrale .......................... 15-VI-1937-XV q 585.00 liscivia saponosa solida ..... id. » 120-180 
+ di grasso d’ossa.......... Dardnaei vani | 1-I-1988-XVI » | 480.00 
80. — Acido tartarico e cremortartaro (vagone completo, merce nuda fabbrica e per qualità normali); 
6-IV-1937-XV Q | 985/1050 |! doppio raffinato în pani .................. | 18-YI-1937-XVI | q Î 61,80 
id. » 548/583 || raffinato ventilato ....................00. id. . 72,80 
81. — Sego e grasso 88. — Solfato di rame 
(merce nuda, franco stabilimento colatura) (franco vagone partenza fabbriche Alta Italia) 4 
sego nostrano colato all’acido 1° qualità | 15-IV-1937-XV a 500.00 || ner quantitativi non inferiori ai 5.000 q.li | 1-II-1938:XVIS |] @ : | 191,00 
grasso fresco scelto ....... NEFIRERIAAA id. kg 4.50 (base dicembre 1937) è... 
$t grasso colato all’acqua 1° sugo, per uso 
t AlIMENtAre ............ ere rrccsrrceeie È 1-I-1958-XVI q 600.00 
$ grasso colato all’acqua per uso indu- : 
SEIAlO ..............000.. Dirt RS 14. . 550.00 39. — Nitrato di soda (5) 
% grasso estratto da osea........... vane id. 3 430.00 E Cile i... ieicreeeeeee 8-I-1998-XVI | @ 1 91,00 
82. — Glicerina 40. — Mercurio 
(franco fabbrica produttore, escluso il fusto) È va 
per bombola del peso di kg. 34,500, secon- |. i sai 
grezza per saponificazione 88% .......... 15-IV-1987-XV q 800.00 do il quantitativo delle partite ........ le 5-V-1937-XV, sl Cn | 1000-1050? 
grezza sottoliscivia 80 %.................. id. » 785.00 
bidistillata medicinale 30° Bè f. u.: ‘ = 
. — De o (6) 
per quantitativi superiori ai 100 q... ia. » 1275.00 41 Derivati dal crom Li 
1a: Hi  «G&lbano aaa: 1 : 130.00 || asido aromico ..................... secccee | 15-IV-1987-XV | Q 805-8807 
allume cromo potassico .... id. » 200-220 
s, d. » 190-210 
38. — Oleina altume cromo ammonico i 
« 695-635 
(merce nuda franco fabbrica) na it, SEGRATE È ‘ pasa 
distillata L.............. ii } 15-IV-1987-XV | @ | 500.00 || galbocromo......... RAI ODIA id. » 810 
giallo CTOMO .............c..0 csc id. L) 685-720 
aranci CFOMO.....................c00000000 id. » 710-740 
e i gialli di zÎn00 .................1.cc0000000 id. » 690-715 
dA. ; Stearina verde vagone ......................... in id. » 1080-1180 
(franco fabbrica imbellaggio compreso) Gorini potsnsa id. 5 850 
per saponificazione 54/55 ................. | 15-IV-1937-XV | q | 650.00] cromato sodainoristalli................ id. » 685 


(a) Vedasi nota (a) in calce alla pag. 141. ; 


(34) Le merci contrassegnate da abterisco (8) sono quelle di cui sono state per la prima volta fissati i prezzi dal Ministero delle corporazioni. i 


(1) Per ogni chilogrammo di resa in più o in meno dell’ 8% il prezzo base dovrà essere aumentato o diminuito di L. 4.20. — Per ogn 


i grado di acidità in 


meno o in più del 20% il prezzo base dovrà essere aumentato o diminuito di L. 0,35. — (2) Con riduzioni proporzionali per titoli inferiori. — (9) I prezzi siinten- 
dono riferiti al peso di sapone fresco. Non sono ammessi aumenti sul prezzo per eventuale stagionatura. Il primo dei prezzi si riferisce per vendite dal produttore 


al grossista, franco stazione destino imballo compreso ; il secondo per vendite dal 


grossista al dettagliante franco magazzino dettagliante. I prezzi di vendita al 


consumo sono indicati in Appendice a pag. 7* — (4) Per successive rivendite è autorizzata l’applicazione della stessa maggiorazione netta autorizzata ai produt- 
tori. — ($) Il prezzo del nitrato di soda naturale del Cile si riferisce a nitrato greggio nazionalizzato, in sacchi di juta, franco. vagone porti di sbarco. Per 
il nitrato granulare verrà applicato un aumento; di L. 1.00 al quintale per fa qualità cd un ulteriore aumento di L. 1,50 al quintale nel caso venga consegnato in 


sacchi di canapa foderati di carta. Il prezzo fissato in L. 91 verrà praticato nei mese di dicembie 1987, con maggi 


orazione mensile di centesimi 05 al quintale 


per i mesi di gennaio, febbraio e marzo.— (6) I prezzi dei derivati dal cromo, che risultano diversi da quelli indicati rella medesima tavola dei fascicoli yrece- 


denti 


rettificano errori tipografici. I prezzi riportati nella presente tavola riproducono esattamente quelli etabiliti dal Cemitsto permerente di vigilanza cui 


prezzi con telegramma circolare n, 106 del 15 aprile 1987-XV, riportato in Appendice al fasc. del maggio 1937, pag. 21*. 
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{3xqu:) Tav. I. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 marzo 1938-XVI (a) 
(acque) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


Ì PREZZI | i 
; _ DECORRENZA | SE e | | DecorRENZA | 
QUALITÀ DELLA MERO 5 ‘ Unità , I QUALITÀ DELLA MERCE | nità 
EI PREZZI di | Lire | DEI PREZZI di Lire 
| | misura 


: misura | ba i 


42. — Ferro cromo 50. — Rame (6) 
(franco su carro banchina 0 d-posito) 


4-VI-1937-XY t 2230,00 
; id. i , : 558),10) , in wirebars PES . kg 4,85/ 4,90 
i id. i 33430 ,09) : in catoli..........00....6 BEER TARRA, d |» 4,80/ 4,86 
43. — Piriti di ferro nazionali (1) i 51. — Laminati e trafilati di rame 
CET : RITA: SE r ) (franso magazzino grossista per quantitativi minimi di una tonnellata. 
Lira comuni dre Ri molto ce Ì 7-VILI-1937-X I tu 113,90 || Per quantitativi inferiori è stabilito un aumento non superiore a L.60 al quintale) 
pertori, se destinate ad usi speciali.... (A . i 123,9)! rame in lastre 25-X-1937-XV q | 1190,00 
. 0» »* filo........ È id. . 1075,00 
i di | +» barre - 1a. ’ | 1180,00 
414. — Legname (2; ! +00» tubi ......... id. » 121000 
Abete: tavolame conico mm. 20/59: a i i 
1° assortimento ............... ..... | 6-X-1987-XV | m': 480,9) 52. — Stagno (6) 
Ha SSSgr ento seetersisdonne ! rà Co: = i (franco 8" carro banchina o deposito) 
do NIe,..... iui i «l. î " K . . 
3° assortimento .................0.0) ; td IRE SEE. 24600 AIAR i ea [ 1-III-1933-XVI | kz |22,09 22,05 
morali da m. 4 .................. ti. . 275,0) 
N a a n La 540,00 S3-scAlembo di 15 faxione in pani | 
2° assortimento Li. a 440,09) per quantitativi: i I | 
3° assortimento id. LoL | 270,99 du 19 tonn. In più. | 8-VI-1937-XV | q 280,00 
* Pioppo: compensato in fogli interi: | I ‘ da 5 fino a tonn. 0.99 #14 id. O) | 235,00 
era mam: i Lili Left SR . Da SU inferiori a 5 tonn. u | id. |» 290,00 
. RESOR Prati v 5910), 
spessore mm. 5. .............. a id. î Ù 1841),09 À A n x dai 
speesore Im. ) v.......... ....... ò id LL 13000 54. — Piombo di 2* fusione e semilavorati di piombo 
I (franco stabilimento produttore) 
45. — Bitume nazionale per uso stradale | piombo si fusione: .;;. via 16-1-1988-KVI q 318,00 
i tubo piombo sé | id. » 360, d 
merce nuda, franco stabilimento costiero | ! : lastra di piombo + ia. » | 370,00 
di produzione (3) .......... ........... 14-11-1993-XVI © + 0,90 . pallini da caccia i id. Ù 340,04) 
merce no tile Si ai porti nazionali (4) | ii. | ] 879,90: 
merce in resa franco magazzino c0- ; | — Minio di pi 
stleri del porti nazionali ........ DIN Li; 79), 55. Minio di piombo 
| (franco vagone partenza) 
46. — # Carboni fossili nazionali (5; | minio di piombo.................--.0000 i 24-NX1-1037-XVI q_ I 339,00 
P Î 
morno re87 frtv:in vagone drnonri; A . A 
. Ù SOR 58. -- Zinco di 1 fusione in pani 
AISA, PEZZAlurI 00. LL. i 200 1=III-1933-X7VI 37,39! ear 
Ats3 intniio: n - dui È si di ; per quantitativi: 
Bacu Abis, pessatura ci 0 IT Di cd 13425 | da 20 tonn. In più....................... | 3VI-1937-XW q 250,00 
Bacu Abis. minuto nio net. i; io 115/35 | dA 5 fino a tonn. 19,99 .. 1a. » 269,00 
° SALE GOO COSE ROERO s 12° | fuferiori a 5 tonn. ................. STO ! id. Ù 270,0 
| 
47. — Rottami metallici | 57. — Zinco elettrolitico in pani 
{franco vagone partenza) ! per quantitativi: i ! 
Tesi at bia 3 i da 20 tonn. in più ..................... I ani | 4 | SANA 
Ì i :: da 5 fino a tonn. 19.99 a È » 285,1 
sono neazionie Di alte Lr dei GENI OG Big i. Inferiori a 5 tonn..................... Li fd. IT | 275.00 
logge tagnato ........ h Ù 700,0) 
» stagnato e vasellame td. : 700) n : : î ; 
SE 2 eni 58. — Zinco di 2* fusione e semilavorati di zinco 
ritagli lastre, tubi 6 bossoli ............. : Id -q- 34), (franco stabilimento produttore) 
tornitura VA ALLA D III SII ZIZIZIE: ti Ù 499,99 : zinco 2* fusfone ...... .' 18-I-1988-XVI 1 q | 265,00 
Fontana di bronzo i | ‘astra nuova basa n. I ; id. e) 405,00 
meccanico .............................. (DE 4 33,00 
comune i i. i 5%) ì RESTO sila 
tornitura i RO n 59. — Laminati e trafilati di ottone 
rottami di einco \ (franco mapazzino grossista per quantitativi minimi di una fonnellafa. 
ritagli lastra nuova ...................... 18-I-1933-XVI | 10! 23,09! Per qu intitativi inferiori è stabilito un aumento non superiore a L. 60 al quintale) 
ritegioitami di alluminio hi Î ! ottone in lastre 25-K-1937-XV I q SR | 
SÈErA MUOVA LL... ; k 9,3 . * filo . » da 
vasellame smanicato e senza ferro .......' id. Ì i Sn | . * barre . id. » 827,00 
COOL licia lil N vedendo id TI 8,50. Ù è dii enna id. . 101,00 
18, — Argento | 60. — Alluminio di 1° fusione 
i fa lingotti titolo 99%: ì 
argento fino titolo 1))} millesimi, di Ì || per azseznazioni di tà eno 10 tonn 15-VI-1937-XV ky 1,99 
qualsiasi provenienza.................. 18-X-1997-XV ; ky 373,001! i non rateriori & Bid ld a” 11/15 
argonto lavorato titolo 3)) millesimi ... id. . 343,00 id. inferiori a 5 tonn....... {d. » 11/30 
49. — Nichalio (8. 81. — Alluminio di 2* fusione e semilavorati di alluminio 
Urano si sirr) Birra d031 i (franzo oxzone stabilimento pr>lattore per quantitativi di almeno 50 quintali) 
: ; PONEEOT DUET . alluminio 2° fugione .............0.00000+ 28-1-1938-XVÎ kg 11,00 
sa dato di tagliati 0... 1-III-19 3-X7! 470 17,3) 17,35 las*re e fili di alliminfo.......0.......... | IL | . 13,79 
i 


(a) Vedasi nota (a) in calce alla paz. 11. 
te) i mici cratrassazaato di astarizo) fp. ava: quella docili ssaa gn.» na li neima wiltai Assitii prezzi dil Ministero delle corporazioni. — (1) I 
prezz x piriti si intendono franco vazone partenza alla miniera. Hi stessi prazzi sono validi anche per le spedizioni fob. in tai caso essi vengono 
ori delle spese, a carico del compratore, occorrenti per portare la merce «ia vagone a fob. Per le piriti di qualsiasi qualità destinate alla fabbricazione di 
RIO a DE l'agricoltura valgono i prezzi della qualità comune. — (2) I prezzi del legname si intendono per merce franco vagone partenza, zona di produzione. 
er tavolame di abete parallai) è consentito un aumento di L. 12 ai m?. Per ia maro3 di produzione preziata è consentito mantenere il normale distacco di sopra- 
SEOIzO soltanto per i! prim) e dorond assortimonto, e3>:luzo il 320)1do azsoetim>nto andante. — (3) Per le consegne dagli stabilimenti di produzione di Milano 
ci fan i prezzi s9pra riportati saranno maizgiorati dalle sp23s di trasporto da! porto più vicino fra quelli appresso indicati allo stabilimento di produzione. — 
(4) pori nazionali menzionati nella dispos!zione d:l1 Ministero delle corporazioni sono i sezuenti: Genova, Livorno, Cagliari, Civitavecohia, Napoli, Palermo, 
Mesa pate, DE SE Trieste, a Fiume. — 6) î p:azzi dei carboni fossili esteri, fissati dall'Ufficio monopolio carboni, sono riportati 
\ VI — ati dall'Ufficio monopolio mariti IL orimo |< Fi i » ì i 
disiado:alls piazze al Milian Tai Vea Vene ia 1 nrima» dal prazzi indicati 3! riferisce alle piazze di Genova, Livorno e Napoli, 11 
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(Segue) Tav. I. — Prezzi massimi all'ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 marzo 1988-KVI 


Pelli crude, pelli conciate, calzature: 
| PREZZI PreEZZI 
PIAZZE E QUALITÀ Unità ! I PIAZZE E QUALITÀ Unità 
di | Lire di Lire 
misura’ | misura 
è . . 
62. — Pelli cruda 1 (segue) 63. — Pelli conciate 
Piemonte: | Vitelli di macello nazionale al cromo fine e corrente. concia 
DST ek n. tipo nazionale: , 
PI poso coda o 20 o A FO Ie cireinecinermo 98 | 7:30] Nerl di pledi quadrati da 6 a 9 per pelle: 
Vitelli e scottoni del peso coda da 25 a 40 kg. ................. : 1' scelta ...... dagererenan inten daesna pP.q 9.40 
pelli QUAdrate .................... eee . 8.90: 2* scelta .... i » 9.10 
pelli con teste e con zampe.....................000 a » 8.10| 88 .S001LA tina eta » 8.80 
Vitelli quadrati del peso coda da 3a 6kg............... 0 » 16.99; d*-goelte: “i. isfasci nera inerente na eta » 8.60 
n id. id. id. da8a8 CORE AO NERE » -20; sit è 
Vitelloni quadrati del peso coda da 8 @ 12 Miglio IZZO + di 18-16] VOrk Al piedi quadrati oltre:9 fino 213-Der pelle: 
Id id. id. id. da 12820» ................. » | 11,40. 13 scelta D.q 9.50 
Id LI, iL il. da 20824» ................. so | 940 » 0.20 
‘A doelta. » 8.90 
Lombardia: = - As RE NAI & seereoso . cerca srecoseoe » 8.60 
Neri, o) n e + è 
Buoi. vacche e tori del peso co)ia fn) a 4) kg. (scortico mecca- | Sri + 4 a quadrati olbre: 15. fuo #18 per pa 
nico L. 0.20 in più) ............... Liri | kg! 7.9 1° Sesta SITIIZZATIZIZZO suetareziaaieo D.qi 09.40 
3c0ttoni e bovetti dei peso coda fino a 30 kg....... e » | 3/60 DA esca DEZEZEI SESSFTEZTEETEZTESTTIZIE ZE TETI ZZZZ ZELO » 9.10 
Id. — dd. id, id, da 30 a 40 kg bi » | 330° 3° scelta . sea » 8.80 
Titelli senza goeto e con zampe del peso ue Da 3a6 kg. , i CIR RARA RR IRR III O CIIOE TTI Re O) 8.50 
{per par consorzio del peso medio 1) PRONTO 15.9) 
Vitelli senza testa e con zampe de! peso coda da 6a 3 kg. (per ù I SERA Vitelli di macello extra, concia tipo importazione: 
partite consorzio del peso medio di kg. 7) ................ | LION i La i a 
Vitelli senza testa con zampe del peso coda da 8 a 12 kg.....: |! >. ix.go “eri, di piedi quadrati da 6 a 9 per pelle: 
Vitelli senza testa con zampe del peso coda da 12 a 18 kg. » | 10.40! D.Q 10.00 
Cavalli coda .................. ., LEARN EEE DIETE so È 6.40Ì » 9.70 
MUIE-00d8:. citt ce iero » | 5.10 . 0.40 
ABSIDI GOOD: ici aircraft PE »a i 445! Ù 9.10 
Emilia: : Neri, di piedi quadrati oltre 9 fino a 13 per pelle: 
Vacche 4 buoi del peso cola fino a #) kg... ....... kg 8.15. i ra Ci RETE DAVIDE Da 944 
Scottono coda dei peso fino a 40 kg............................ ds: 8.40; 3° scelta .. î Da i "50 
Vitelli quadrati de! peso coda da 3 a 3 kg. {per partite del peso i {a presta e De » “i 
Meilio: di ig: 0): f een da era inadatta » i 16.9): BCOITA ... vii RO 9.20 
MALA (i aisi del peso coda da 3 a 12 kg. ..........0... ...- * | 12.85'| Neri, di piedi quadrati oltre 13 fino a 16 per pelle: 
Favalli Cf i aa ne Ei a ae »0 | 6.40: a ù 
Muli c0dV... li RSA Pt 
Asini Via... iii ie vlablecelhoat ivano IO a 4.40 3» scelta 0000 IITIOTI : WRC ZIRRO . 9.40! 
I 1° scelta ........... siedearz n a Rio s‘o » 92.19 | 
Toscana: i : 
Vitellame del peso coia da 12 4 49 kg. zampa corta i Mezzi vitelloni di macello nazionale al cromo: 
fr gi , APE d kg. d ELA sui .000000 ' 3. : . 
Mandi a i ra 7:85 Nori, fino a 29 piedi quadrati per mezza pelle: 7.55 
Vitelloni del peso coda da 12 a 28 kg. zampa corta .. i . 8.55 13 scelta .................. . Da 7:35 
Vitelloni del peso coda da 25 a 40 kg. zampa corta .. i » 3.25 23 scelta .................... sa va ; 7.15 
Vitelloni quadrati del peso coda da 8 a 12 kg........... ....... » 12.15 ZE SCOLA Tr II vratuganae È 
Vitelli «iel peso coda da 3 a 68 kg. (quadrati).................... » 18.70 
Vitelli quadrati del peso conda da 5 a 8 kg.............. 0... ! è» | 15.40 
81. — Calzature 
MEEcha e ADraBtt, i Scarpetta 0 scarponcino con tomaia nera, di vacchetta, di capre 
Vitelloni e scottoni del peso coda fino a 30 kg ................. kg | 8.20 al cromo, di cavallo, di montone incrociato, di frassame 
Vitelloni e scottoni del peso coda da 30.8 40 kg................ i 7.70, cromo e di altro pellame, a taglio semplice, modello classico, 
VACChO:® DUO icniree iaia e | 770 liscio o a una suola,fondo a cucitura mista: 
I dal produttore al commerciante ............0 10000000 paio 48 
Lazio: i al consumatore. ..............cL verrete «o . » 55 
| 
Vacche e buoi del peso cod a 10 kg... iii... n :g | 7.501] Calzature di vitellone, da uomo, tomaia di vitellone al cromo 
Vitelli quadrati del peso coda da 3a ra ONERE Sr Ri i 15.10 tipo corrente. di buona scelta, taglio semplice, modello 
Id. id. id. = id. da 8812 kg...................... | a | 11.90 classico liscio, ad una suola, lavorazione a guardolo cu- 
Id. dd. id. id. da 12a 20 kg........... ......... » | 10.00, cito, di tutto cuoio: 
Ia. id id. id. oltre 20 kg... i... 0.) . 8.99, dal produttore al commerciante: 
Cavalli coda......... ve VERA IRR A I ai 8.15 DODO. 00... rec cecerriirre ire r0 rr arerreriosoe DoS paio 55 
Muli coda n 4.90? colorate ............c1cccccrcercesrercoo secsensaso a 56 
Asini coda » 0. 4.20. al consumatore: 
ì i DOLO RI a eta . 69 
Campania (prov. Napoii COLOCAte .........000 ec crrtcirr raro nenronee srnraro . 70 
Vacche e buoi del peso coda da 30 a 49 kg................. È - Calzature di vitello, da uomo, tomaia di vitello al cromo tipo 
Annerchie del peso coda da 30 & 40 kg = Riario Li kg o i corrente, di buona scelta, concia tipo nazionale, taglio sem- 
Annevchie del'peso coda da 20 a 39 kg. iii. III] 030; 81951 piice, modello classico liscio ad una suolo, lavorazione al 
Cavalli coda RE a o guardolo cucito, di tutto cuolo: 
Muli coda. ......... 0... noli sò dal produttore al commerciante: 
ARIE REAL A SE A aC nt «0 373. i MORAES TI palo 60 
” soia COIOrAton iii iaia 3 » sl 
, A al consumatore: 
83. — Pelli conciate CR RAS ETTI » 74 
COLOPALO 0 iii Sea dre nia e ren » 75 
Snola macello: p 
: MIDO RIRETRETARE Calzature di vitello fine, da uomo, tomaia di vitello aleromo di 
Concia rispondente ai requisiti atabiliti dai capito!ato militare, 1* scelta, concia di massimo pregio: 
spessore da 4 a 5 mm. ; dal produttore al commerciante: 
a RIA RR TE kg. 2).55 DOPO 23M RASTA LLRAREET RAT III paio 65 
La:300168 Ania ei vo! 20.15 colorate ......... silvana ROSIE star RA ». 66 
Concia corrente, spessore li + 1} mm.: : al consumatore: ' 
13-@00ltaii: ti: iii RA e » 13.05 DOO tino 5 » 81 
21 scelta .......... Di ORESTE OR fi va NOA te ta 13.55 COLDEAtec i laine ene eva a snai natote » 82 


AVVERTENZA: I prezzi delle pelii crude nazionali sono comprensivi delle spese di raccolta e di calatura. Per ie pelli crude di vacche, buoi e scottoni di produ- 
zione del Veneto, valgono i prezzi della Lombardia, ridotti del 8 %. Per le pelli erude di vitelli senza testa con zampe, di produzione del Veneto, valgono i prezzi 
della Lombardia, ridotti “el 2%. Per le pelli crude di produzione delle varie province della Campania, valgono i prezzi stabiliti per la produzione della provincia 
di Napoli ridotti del 5%. Per le pelli conciate (suola macello) di scelte inferiori, saranno praticate le riduzioni d'uso. Per concia alla corteccia — spessore da 3 4; a 4 mm. 
— vgono le riduzioni d'2s0. Par i» pelli conciate colorate di vitelli e di mezzi vitelloni. valgono i prezzi fissati per i neri, aumentati di L. 0,30 per piede quadrato. 
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(Segue) Tav. I. — Prezzi massimi all’ingrosso fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 marzo 1938-XVI 


|°Ty=>==="=>==-===-_-—=—>——=-=> y-ereeeeee--e------tÈtteeeEeeeee==eeeee 


Prezzi praticati dal | Prezzi praticati dal Prezzi praticati dal | Prezzi praticati dal 
produttore al gros- grossista al detta- produttore al gros- grossista al detta- 
PROVINCE sista (1) gliante (2) PROVINCE sista (1) gliante (2) 
CAPILUOGHI Olio so- Olio so- e OGH Olio s0-| | OHo so- 

( ) Dracino Oliofino| Olio |praffino|Oliofino] Olio ( AFD: 1) praffino/Oliofino] Olio ir Olio fino} Olio 
verginelq» Ò vergine) 1'0); *o]i vergine; q> , ve, ela DI 
d'oliva d’oliva | d'oliva d'oliva d'oliva| d’oliva d'oliva d oliva d'oliva d'oliva d'oliva | d'oliva 

65. — Olii di oliva di pressione 

Alessandria ............... _ _ _ 811 775 | 757 744 708 690 808 ] 772 754 
Cer. PREC RIO R ONE NSA NINE RI —_ —_ —_ 815 779 761 745 709 6091 809 773 755 
Asti........... EA —_ _ —_ 811 775 757 744 708 690 808 772) 754 
Cuneo ............ corse so o” —_ —_ 814 778 760 740 704 686 804 768 750 
NOVArA' siii —_ = — 811 775 757 740 704 686 804 768 750 
Torino ......... SENTO _ — —_ 813 777 759 734 698 680 798 752 744 
Vercelli ........ DO 00. _ _ _ 811 775 757 732 696 678 796 760 742 
Bergamo ......... cc c0s00t0 _ _ —_ 810 774 7568 734 698 680 798 762 744 
BFPESCIA ........L. eee 745 709 691 809 778 755 736 700 682 800 764 746 
Como ..... Lev sevsseo _ _ —_ 811 775 757 789 703 685 808 767 749 
Cremona....... sr erecosereseco — _ _ 808 772 754 737 701 683 801 765 747 
_ —_ _ 807 771 753 734 698 680 798 762 744 

— — — 810 774 756 725 689 671 784 748 730 

—_ _ —_ 810 774 756 725 689 671 775 748 730 

— - _ 813 777 759 729 693 675 793 757 739 

_ —_ _ 812 776 758 732 696 678 794 758 740 

—_ _ _ 810 774 756 734 698 680 797 761 743 

— _ — 807 771 753 734 698 680 798 762 | 744 

_ _ — 806 770 752 736 700 682 800 764 746 

— _ _ 808 772 754 736 700 682 800 764 746 

_ — Le 811 775 757 735 699 681 799 763 745 

_ _ _ 808 772 754 728 692 674 792 756 788 

744 708 690 808 772 754 727 691 678 791 755 787 

_ —_ _ 808 772 754 730 694 676 794 758 740 

—_ _ —_ 811 775 757 730 694 676 793 757 739 

746 710 692 810 774 756 715 679 661 774 738 720 

Fiume .. " se. ce. _ _ _ 813 777 759 715 679 661 774 788 720 
GOrIziIa............0 000 _ _ _ 811 775 757 Foggia 715 879 661 ULI 738 720 
Pola .spaciiosidanie tene 750 714 696 814 778 760 Lecce ... 715 679 661 774 788 720 
TFIOBte: tiri — _ —_ 811 775 757 Taranto 715 679 661 774 738 720 
ZALA cirie ACTA _ _ _ ta) (a) (a) || Matera .. 715 679 661 774 788 720 
748 712 604 809 773 755 Potenza . 715 679 661 774 788 720 

740 704 686 804 768 750 {| Catanzaro . 715 679 661 774 788 720 

740 704 686 804 768 750 Cosenza * 715 679 | 661 774 738 | 720 

740 704 686 804 768 750 Reggio di Calabria .......... 715 679 661 774 738 | 720 

== —_ su 804 768 750 || Agrigento ..........00000000. 745 709 691 809 773 | 7565 

“N —_ = 805 769 751 744 708 690 808 772 754 

739 703 685 803 767 749 741 705 687 804 768 750 

sa —_ ri 806 770 752 743 707 689 807 771 758 

PATMB.ii ciccione te _ i ne 807 771 758 785 699 681 709 763 745 
PIRCONZA L........ LL. _ sa _ 808 772 754 744 708 680 808 772 754 
Ravenna .................10% _ a _ 803 767 749 746 710 682 810 774 756 
Reggio nell'Emilia............ _ = _ 808 770 752 748 707 689 807 771 753 
ATEZZO ....... . : TAL 705 687 805 769 751 745 709 881 709 773 755 
Firenze .......... 742 706 388 808 770 752 729 693 675 792 756 788 
Grosseto ....... 742 | .706 688 808 770 752 726 690 672 774 788 720 
Livorno 745 709 691 809 778 755 715 679 461 774 | 738 720 

| ? 


(a) I prezzi sono fissati localmente. — (1) Prezzi da praticarsi dal produttore o dal grossista per quintale franco vagone partenza e per merce nuda 
filtrata. — (2) Prezzo da praticarsi dal grossista 0 semigrossista al dettagliante e per quintale franco stazione arrivo pagamento & 45-80 giorni (sconto 1% ner 
pagamento a contanti), costo fusto o nolo e ritorno da fatturarsi a parte. 


Tav. II. — Variazioni di prezzi autorizzate dal Ministero delle Corporazioni 
nel periodo 18 febbraio — 12 marzo 1938-XVI (1) 


Generi e decorrenza Variazioni autorizzate rispetto ai prezzi Generi e decorrenza Variazioni autorizzate rispetto ai prezzi 
della variazione precedentemente in vigore della variazione precedentemente in vigore 


| Prodotti siderurgiel 
(1° marzo XVI) 


Burrogati del caffè 4 
Tubi a caldo ed a freddo. | Aumento di L. 11 al quintale sui prezzi delle misure 


(22 febbraio XVI) Masggiorazione del 12% sui prezzi del settembre 1936 base indicate nel listino n. 16 del 28 maggio 1937 
| dell'Ufficio vendite tubi. 
Ossigeno i i 
| Bande stagnate.......... . | Riduzione di L. 2 per cassa base sui prezzi riportati 
(23 febbraio XVI) Maggiorazione di centesimi 15 per metro cubo, sui nel listino n. 17 del 27 dicembre 1937 dell'Ufficio 
| prezzi del settembre 1936. | vendite lamiere sottili e latta. 
| Rottami di ferro € acciaio 
Colla forte di ossa di raccolta nazionale 
(23 febbraio XV1) Maggiorazione massima di L. 55 al quintale, sui prezzi (1° marzo XVI) 
attualmente autorizzati. i Rottame massiccio per ac- . . 
ciaierie.......... 0000000 Riduzione di L. 40 per tonnellata sui prezzi-bage li- 
Industria tintoria stino Lombardia. 
att modena alive cati. Riduzione del 100 sl prat avute pesticati. 
Candeggio ed appretto fi- 
lati e tessuti di cotone.. | La maggiorazione accordata nell'aprile 19,7, nella 
misura del 15 % sulle tariffe del settembre 1936, vie- Imballaggi di legno La maggiorazione accordata nell'aprile del 1937, in 
ne elevata al 18% sempre applicabile sulla tariffa (9 marzo XVI) misura del 15%, viene elevata al 25% rispetto ai 
vigentesnel settembre 1936. prezzi del settembre 1986. 


(1) Per le variazioni autorizzate a tutto il 12 febbraio 1938-XVI, vedansi i fascicoli dei precedenti mesi fino al marzo 1937. 
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Tav. III. — Prezzi all’ingrosso dei grani nazionali nei Comuni capiluoghi di provincia, 
in vigore alla data del 6 marzo 1938-XVI. i 
(Consigli provinciali delle corporazioni) 
- (prezzi in lire per quintale: franco molino per il grano tenero; franco magazzino ammasso alla rintusa per il grano duro) 


£ IRA o 
£ PIAZZE 28 PIAZZE 24 PIAZZE 
ta Qualità del grano (peso in kg. per hì. |Prezzo E Qualità del grano (peso in kg. per hl. Prezzo PE Qualità del grano (peso in kg. per hi. |Prezzo 
È e % corpi estranei) lo) 1A e % corpi estranei) (CsA e % corpi estranei) 
E i 
1. — Grano tenero z (segne) — 1. Grano tenero (segue) — l Grano tenero 
1 | Alessandria, 78j1%...... din covers. | 186,00 || 4 | Firenze, 4 | Siracusa,  80;1%.....cc n | 161,78 
Ia. 183,40 Id. Ida. 831% .oecercrcerr een ce 000 | 189,00 
4 | Aosta, 139,00 Id. Id. 851%. eee crrrerniireie 196.35 
2 Asti, 137,00 || 4 | Grosseto, 5 | Cagliari, 98:1%.. 140,00 
Id. 138. 98 Id. 5 | Nuoro, IE. «| 140,00 
1 | Cuneo, 74,6033% e | 181,76 Id. 5 | Sassari, Ts I% crcnazini sesesee | 140,00 
2 | Novara, 78; 187,00 || 3 | Livorno, : 2. — Grano duro 
Id. 76; 135,26 {| 8 | Lucca, Genova, 80 ; 1%, 10% attenerito .... | 147,00 
Id. 76% ce. | 184,89 Ià. Savona, 80;1% id. id. veve | 147,00 
8 | Torino, 1 (00 di, SERIES INETAOTOE «es. | 188,00 {| 3-| Carrara, Grosseto, 77;4%,20% id. ....| 187,01 
Id. (314 £5 VERANO TA ce. | 134,80 Id. Id. 80;1%,10% id. ....| 147,00 
Id. ... 1 133,80 Id. Id. 82;1% 14. id. ....| 149,9 
1 | Vercelli,  78;1%....... Soicesitensnni 136,00 || 3 | Pisa Livorno, 80;1%..... 147,00 
134,50 Id. Pisa, 80;1%.. 147.00 
188,00 || 4 | Pistoia, Id. 78:53%... 144,44 
138,00 || 1|Sfena, Siena, 80:;1%... 147,00. 
136,00 Id. Frosinone, 80;1%.. 158,00 
136,00 || 1|Ancona, -. Littoria, 80;1%.. 147,00 
134,50 || 1 Ascoli Piceno, 78; 1%................. 138,00 Roma, 80:1%... 147,00 
138,00 || 1)Macerata, 70.90; — la Viterbo, = 80;1%,10% altenerito....| 147,00 
136,24 | 1 | Pesaro, gentilrosso 78 ; 1 sine Aquila degli Abruzzi, 80; 1% ........... | 152,00 
Id. 185:31%........ solesi cessa 135,36 | Id. mentana CAMPODASSO, S0 | 1% Lo oonsccreriror eroe | 147300 
1|Cremona, 78:1%......-22 vc 186,00 || 1 | Perugia, 78 31%........0. è 9 Id. 83,30; 2% Lee crcrerararcroreno | 160,48 
Id. 651%... .. | 389,42 | 3 i Terni, BI1%.... i Chieti, TI 31% coccrcr sere cr acero | 145,88 
1| Mantova, 78;1%....0.vcccccereeee } 136,50 Id. 74:3% Id. 803 1% eercrccererer esonero | 147,00 
Id. 80:}1hecccicer sereeese+ | 150,22 || 5 | Frosinone, 78;1% ...... da ‘Id. 8131%.oecrccescrininc crea | 148,40 
| Id 76;1%.ccceccccercererese0e | 18518 | 4 | Littoria, 18;1%.... 3 Id. 823 1% .eccccerer sere er econo | 149,94 
3 | Milano, 78:11 .occcecicecererescese | 188,00 | 4 | Rieti, E :1%..cei ce Pescara, = 8031% yirrccicrerer ir coso | 147,00 
1 Pavia, 140,00 {| 4 | Roma, 8;51%.... Avellino, 80;1%,10% attenerito....| 147,00 
3 | Varese ‘138,00 { 2 | Viterbo, 831 iii Id. 78;2%, 15% ia. ....| 141,12 
4 | Bolzano, 139, 00 Id. 852% ..ccccccererceoereeeo | 188,02 Là. 76; 1%, 25% id. ....| 180,71 
4 | Trento, 189,00 || 3 | Aquila degli Abruzzi, 76; 1,50%... 185,81 Benevento, 50; 1%, 10% id. ....|147,00 
Id. 136,50 || 3 | Campobasso, 78;/7%............. cesee. | 138,00 Ià 79:3%,30% id. ....|180,85 
Ia. 136,25 Id. 8552%........ 0. | 134.46 Napoli, 80;1%......... secccccezene | 147,00 
4 | Belluno, 138,00 || 3 | Chieti, 18:1%.......... srererese00 | 188,00 Salerno, 8031%........ ses see | 147,00 
1 | Padova, 138,72 Id. 80;1%...... e. | 140,76 Barl, 80;1%..ccccccres 4 147,00 
Id. | 136,00 || 3 | Pescara, — 78;7%...... «e... | 138,00 Brindisi, 80;1%......cccsrccerrereso | 147,00 
Id. 132,92 |_I 76,10;1%... -... | 186,83 Foggia, BO 1% ecccerccrareneneee | 157,00 
1 | Rovigo, 139,00 {{ 3 | Teramo, 8;1%...... ses. | 139,00 Id. 80;1%......... 152,00 
Id. 138,25 Ià. 80;1%.... 141,76 Id. 7931% ces 151,00 
1 | Treviso, 186,00 Id. 631%. 136,24 Id. 16:3%..... 142,00 
Id. 134,30 ll 4 | Avellino, TESI or 139,00 Lecce, 80 31%. cc.eccccerencerees | 147500 
1 | Udine, 135,50 i Id. 163: LR iii Matera, 83 3 1%, 10% attenerito.... | 154,41 
Id. 183,97 © Ia. 18; Id. 81;1% td ta. © ..__| 151,47 
1 | Venezia, 136,00 || 4 | Benevento, 78;1% Id. 80 31% td. tà. .... | 150,00 
1 | Verona 138,72 || 3 { Napoli, 78; Potenza, = 30;1%-......0cecccc ceva e | 147,00 
Ia. 136,00 Id. 76; Ia. 82;1%......... cevererecone | 149% 
Id. . } 133,87 3 i Salerno, UE E RO SRO] 138,00 Catanzaro, 78;3%,25% altenerito .... 136,71 
1 | Vicenza, 785 Ici avea anita 135,50 3 | Bari, 18:;1%.. Id. 80 31%, 10% (d. cose | 147,00 
Id. TWR 133,55 || 4 } Brindisi, 78;1% 139,00 Id 83:1%,10% id. ....| 15141 
4 | Gorizia, 75.20 ; 1% 134,00 | 3 | Foggia, 81;1% 144.00 Cosenza, 79;2% id. ia. ...| 162,05 
4 | Pola, 9E:1%...ccc ecc secene. | 189,00 Id 19;1%. 142,00 Id. 80:2% td. id. ....| 143,05 
Ià. 76:;1%..... 137,82 Id. 78;1% 141,00 Ia. 82:2% td. ia. ....| 146,00 
4 | Trieste, TESI sciita criceto 139,00 || 5 | Lecce, #8;1%. 140,00 Agrigento, 50;1%...... RASO, ceci. | 147.00 
1 | Bologna,  28;1%.............. six... | 138,00 | 5 | Taranto, — 78;1% 140,00 Caltanissetta, 82 3 1%... Leccese | 109,94 
Id. TIM 135,48 |] 4 | Matera, 18;1% 140,00 Catania, rost0 8031% ... cevcece | 147,00 
Id. (CER SINISTRI TO ge | 182,96 Id. 80;1%... 142,80 Id. nero 80;1%...: cicceccee | 14400 
1 | Ferrara 78:;1%...... Fausto .. | 137,50 Id. 81;1%... 143,50 Enna 183;1%.... coccecee | 146,06 
Id. 612%... . | 132,75 || 5 | Potenza, = 807%..............0...... | 140,00 Ia ICE RIA 145,58 
1 | Forlì, BEI I%.. .. } 139,00 Id. 76:3%... 134,00 Ta AE MR ZO 147,00 
1|Modena, — 78:1/%. ....... .. | 136,00 }j 5 | Catanzaro, 764;3% 138,60 rà. 8331% vii 151,41 
Id. 631%... .. | 134,10 Id. Coe Messina, = 80;2%,10% altenerito .... | 147,00 
1d 751% us a |:139,16 Id. #0:4% ciandici Palermo, rosso 803 1%.................. 147,00 
1 |Porma,  18:1%...... .. | 196,00 | 6 | Cosenza, 78;2% 241,80 arr 145,00 
Id. 165;2% ...... 0. | 135,50 1a Ù% Doe 148/55 Ragusa, 80 ; 1%, 10% attenerito .... | 147,00 
3 | FIAGGNEA,; + 20-51 +... | 180,00 (| € | Reggio di Calabria, 141,00 Siracusa, 771%... 142,59 
2 | Ravenna, rospo 28;1/%.. -... | 188,00 || 6 | Agrigento, 78; 1% 132.00 Ia. 7931. sazia se. | 165,58 
Id. dB CORI sila 135,48 li 4 | Catania, 139,00 Id. VISO LAI 147,00 
Id. 21% Licei 132,96 || 6 | Enna, 181,00 Ià. 82: ii ceo | 149,94 
1 | Reggio nell'Emilia, 78; 1%.............. 136,00 Id. 138,64 Trapani, 8051%............ 147,00 
2 | Arezzo, 7533%...... a ..00.. | 131,72 ÎÌ 4 | Messina, 139,00 Cagliari, 30;1%....... ceseeecezine—— | 147,00 
Ia. II I% 137,00 | 4 | Palermo, 139,00 Nuoro, 8031 ceeerciiecneezenee e, | 167,00 
rà. SR RENTTRATA 139,74 || 5 ! Ragusa, 140,90 Sassari, = 80;1%,10% attenerito....| 147,00 


ciali » in rela- 


AVVERTENZA: A norma del piano nazionale dei prezzi del grino tenero, franco molino, le provincie sono state classificate in «gruppi provin: sono Indicati 


zione ai rapporti tra il mercato granario nazionale e la distribuziona geozra4ca dall'industria molitoria. I gruppi cui apparteazono le sinzole provincie, 
nell'apponosita co.onna, - Per il grano duro non es'ete la class!fisazione dalle provincie In «gruppi provinciali ». 


Tav. IV. — Prezzi all’ingrosso delle farine nei Comuni capiluoghi di provincia, in vigore alla data del 5 marzo 1938-XVL 


(Consigli provinciali delle corporazioni) 


23 FARINE NON MISOELATE | FARINE MISCELATE 96 FARINE NON MISCELATE | FARINE MISOELATE 
BO PIAZZE 33 PIAZZE 

A tipo 0 | tipo 1 | tipo2 | tipo 0 | tipo 1 |tipo2 Sg tipo 0 | tipo 1] tipo2| tipo 0|tipo1|tipo2! 

\ Ù 4 

| î i 
| Alessandria ..............| 183.50 | 173,50 | 166,50 | 177.75 | 168.75 | 162.00 || 3 | Carrara...................| 186.00| 176,00; 169.00 | 180.00] 170.00 | 164.0 | 
4! Aceta ......... coserese.e | 185,00 | 175.50 | 167.50 | 180,50 170.50 | 163.00 |i 3| Piaa......................| 188,50 | 176.50 | 169.50 | 170.50 | 170.50 } 183.50 
2 | Astl...........0.0000..... | 181,50 | 171.50 | 168.00 | 176.50 | 167,20 | 162.40 |] 4] Pistola...................| 184,00) 174.00| 169.00] 179.50 | 170.00 | 165.00! 
i | Cuneo .................... _ — _ 176.50 |. 166.50 | 162,50 || 1! Siena....... I 181.50 | 171.50 | 168.50 | 176.00 | 166.00 161,50 | 
2 Novara (1) .........0.0.. | 180.75 | 170.75 | 165.75 | 175.75 | 165,75 | 160.75 || 1| Ancona................... | 184.00| 171.00] 166.00 | 177.00 | 166,50 | 161,50 
à Torino................. .0.| 183,50] 174,00] 167,50| 176,00 167.00| 162,00 | 1 Ascoli Piceno........ s.00+ | 187.50 | 177,50 | 172.50) 182,50] 172,50 | 167.50 Î 
2. Vercelli................... | 179.50 | 170.00| 164,00 | 175.50| 166.00|160.00 || 1|Macerata.................| 180,00| 171.00| 165.00 | 178,00 | 188,00 | 183.00; 

Genova ........ veriseò «0. | 177.00| 166.50 | 162,00 | 173.50 | 163.50 | 159.50 1 | Pesaro................ Mo _ _ _ 173.00 | 168,00 } 183,00 è 
3 | imperta ............ 4 = — | 177.00| 169,50|161.00i/ 1| Perugia.............. .....1 190,00 | 170.00 | 165.00 | 174.00 | 164.50 | 160.00! 
3 | La Spezia ......... ceessso | 182.00 _ ma 175.00 _ _ 3 | Terni .................... | 182.50 | 172.50 | 167,50 | 176,50 | 167.00 | 162.54); 
5; Savona ,............. se00 |] 185,00 | 175,00 | 170.00 | 180.00] 170.00 | 168.00 5 Frosinone ............... s = = cani 186.50 177.50 | 171.59 
1| Bergamo ................. 177.00) 167.00 | 162,00 | 172.37 | 163.37 | 158.87 |] 4| Littoria..................| 188.00/ 178.00 | 171.00 | 183,00 | 173,00 188.00 | 
1| Brescla............... .e+. | 178.50 | 169.50 | 168,50) 173.00] 164.00 | 158.00! 4 | Riett........... coccccicev | 185.00] 175.001 171.50 | 170.00 | 170,00 167.00 [ 
3 COMO... «. | 178.50 | 174.00)  — | 172.50| 168.00, — 4 | Roma......... ceveececcce | 183.75 | 175.25) 160,73 | 179.25 | 170.75 | 105.25! 
: | Cremona ......... veve... | 175.50 | 170.50 | 164.00 | 170.50 | 165.50 | 159.00 || 2 | Viterbo...................| 182.68 172.60! 167.06 | 177.00 | 167,00 s6a:00 | 
+’ Mantova .................| 173,00] 167.00 | 162,00 _ 162.00 | 157.00 || 3 | Aquila degli Abruzzi....| 184.90| 177.00 | 179.00 | 179.00 | 172,00 165.00 | 
3! Milano ................... | 181.00] 171,50| 166,50 | 176.00| 167,50 | 162.50 || 3 | Campobasso.............. _ a _ 179.00 | 170,00 } 185. | 
1. POVIa LL... zie — | -— = 174,00 | 166.00 | 160.00 |] 3| Chletl.................. ..| 186.50 | 176.50 | 169,50 | 181,00 Haia 185.90 
4| Sondrio .................. | 133.00] 173,00 | 165.00 | 176.00| 167.00 | 160,00 || 3 | Pescara................. _ _ _ 182.55 | 172.65 | 195.33! 
3 | VOPOBO.... ceceno _ _ _ 173.00 | 163.00 | 162,00 |} 3 | Teramo................... 185.00 | 174.55 | 168.80 | 177,00 159,90 | 153,20 | 
+ | Bolzano(2)..........2... | 132.00 | 174.00 | 169.00 | 180.00 | 172.00 | 167.00 }! 4| Avellino................ — ca — | 176.00| 163,09 | 162,7): 
4 Trento ................... | 186,50 170.50 | 166.50 | 131.50 | 165.50 mon 4 | Benevento............... .l 184,00 | 176.00 | 167.00 | 176.00 | 171,00 | 182.0): 
4 Belluno............. «00000 | 188.751 178,75 | 173.75 | 182.90| 173.00) 169.40 | 3} Napolt........... RRPTTRTE So - _ 173.18 | 169,18 | 164,83 | 
1! Padova....... secseccecese | 179.50 | 168,50 | 163,50 | 174.50! 164.50 | 158,50 || 3 | Salerno ........... acne > = = 173.00 | 169,00! 164.90: 
1 Rovigo...... cifioni .. | 192,50 | 172.50 Î 167.50} 177.50) 167,501 162.50 || 3 | Barf............. secc | 186.501 177,50 | 187.50) 181,50! 173.4) | 182.19 Î 
1: Treviso .................. | 182.50 | 172,50 | 197.50 | 176.50] 167.50 163.00] 4| Brindist.................} sol a — 173.00 a. 
1, Udine............ safari 182.50 | 172,50 | 167.50] 177.50 | 163.00 | 163.09 3 | Foggia (4)................ La = Î du 184.00 | 175,00 | 154,0 | 
1, Venezia .................. 130,00 | 173.00 | 167.00 | 175.00 } 167.00 | 162,00 5 | Leoce.......... dii A <A na 555 185.00 | 177,50 | 172.53) 
1! Verona .................. | 182.50 | 172,50 | 167.50 | 176.50 | 167.50 | 163.00 |] 5 | Taranto ...... RESO Sa DE = 188.00 | 180,00 | 175.0! 
L Vicenza .............0.00+ | 192.501 172,50 | 167,50! 177.50) 168,50 | 164.00 || 4| Matera ................... _ pa -— | 136.50 177,50 | 167,50; 
4° Gorizia. ................. 182.50 | 172.505 167.50 | 177.50) 163.00 | 163.00 !l 5 | Potenza.................. 192.00 | 183.00) 174,00 | 186,00 | 173.00 | 159.0! 
4 Pola ........... seecceseseo | 133.00 | 174,00 | 169,00 | 177.00 | 163.00 | 163.00 5 | Catanzaro ............... = hi Da 187.00 | 178,00 | 171.99 
4‘ Trieste.......... vorerizea . | 184.50 | 174,50 | 169,50 | 179.50 | 169.50 | 164,50 |] 6 | Cosenza.................. pa 130.00 ae sen 177.00 = 
1; Bologna (3)......... se000 | 182,00 - _ 173.00 | 171,00 | 166,00 8 | Reggio di Calabria...... = = He 133.00 | 179,00 | 174.0)! 
i Ferrara ........ corecsense | 179.00! 189,00 | 164.00 | 173.75 | 165.00 | 160.75 6| Agrigento................ pa ala =. ul _ _ 
1 Forlì ..........0000000000, | 133.00| 174.60 | 167.20 _ 171.95 | 166.20 8 | Caltanissetta ............ 185.00 | 170,00 sa = _ 189.29) | 
i Modena .................. _ = = 177.00 | 167.00 | 162.00 || 4 | Catania......... socncecese | 188,65 | 177.65 | 172.65 | 183.65 | 182.65 187.45! 
1) P@PMA...........\. i... .. | 181.47 sa 4 178.47 | 166,47 | 161.47 || 6| Enna. .................... = _ _ 185,00 | 175.00 | 197.00: 
i | Piacenza......... siero .| 175.00} 165.00 | 160,00) 170.00} 161.00 | 156.50 || 4| Messina......... garante ..| 191.50 | 182.50 _ 184.85 | 176.75 160.0 | 
L | Revenna .............. ... | 180,00 cai pe 172.50 | 166/50 | 161,50 || 4| Palermo............... ...| 180,00 | 172.00; 187,00 | 175.00 | 197.00 | 182,0) | 
1 | Reggio nell’Emilia ...... — De = 176.47 | 166.47 | 161.47 il 5| Ragusa........... sevcsece | 185,00 | 180.00 | 175.00) 180,00 | 175.00 | 170.09 | 
2 i Arezzo...... veda laziona ... | 182.00; 172,50 | 168.00 | 175.00| 166,50] 161.00 || 4 | Siracusa............... ... | 185,00 | 177.50 | 172.50 | 180.00) 173,00 187.90, 
4| Firenze................ «+. | 131.00! 174.00 | 170.00 | 175.00 | 168.00 | 164.00 || 4 | Trapani.................. £ _ _ _ — | 190.9 
2 Grosseto.................. 132.50 | 172.50 | 167,50 | 175.50 | 165,50) 160.50 || 5 | Cagliari................ +.» | 190.50 | 180.50) 175.50 | 184.00 175.00 | 170.0 
3| Livorno.................. 188.50 | 176.50 | 169,50 | 177.50| 168.50} 163.75 || 5| Nuoro........ darei = _ _ 192.00 | 182.00 | 177.90 
| Luoca.,....... RIETI 186.00 | 174,00 | 160.00 177.00 | 152,00 | 163.50 || 5 | Sassari.............. .....| 193.50 | 184.50 | 177.50 | 137,50 178.70 | 172.90 


AVVERTENZA: I prezzi delle farine sono stabiliti in base al prezzo del grano fissato per ciascun gruppo 
crusca e del tritello (v. « Foglio di disposizioni » del P. N. F., n. 769 del 16 marzo 1937-XV e telegramma c! 


(prezzi in lire per quintale, franco vagone o carro partenza, escluso imballaggio) 


provinciale, ed al prezzo medio di mercato della 


ircolare del Ministero delle corporazioni n. 51 del 


18 giugno 1937-Anno XV). La classificazione delle provincie in «gruppi provinciali » è fatta a norma del piano nazionale dei prezzi del grano franco molino, în 
celazione ai rapporti tra il mercato granario nazionale e la distribuzione geografica dell’industria molitoria. I gruppi cui appartengono le singole provincie, Son) 


indicati nell’apposita colonna. . 
(a) Salvo le diverse indicazioni, le farine sono miscelate con il 10 % di farina di granotuico, 
blicato nella 


U; 


ficiale n. 212, dell'11 settembre 1937-XY. 
{1) Miscelata col 6 % di farina di granoturco, 2 % di farina di segala, 2 % ; 
col 5 % di farina di granoturco. — (4) La farina tipo 0 e tipo 1 è miscelata col 10 % di farinetta di grano duro e la farina tipo 2 co! 30 % 


di farina di fava. — (2) Miscelata col 10 % di farina di segala. 


a norma del Decreto Ministeriale dell’8 settembre 1937-XYV, pub- 


- (3) Miscelata 


di farinetta di grano 


ATTRITO 


Tav. V. — Prezzi all’ingrosso di altri generi alimentari 
(Consigli provinciali delle corporazioni ed altri En) 
(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati !l 1° a 3° sabato di ogni maae: 
(pressi franco stazione part:nzi, escluso imballaggio: 


eee 
i Ì : ' 
13 |» os i i | 50! 19 Ios 
PIAZZE E QUALITÀ gennaio fato i tito | marzo | PIAZZE E QUALITÀ goanalo | febbraio ‘ febbralo = marzo 
li tI 
1938 1938 | 1938 i 1993 | 1938 | 1953 ©’ 1933 1938 
Ì S Ì . 
b : Ì Ì : 
| I 
3. — Pasta alimentare | 8. — Risona I i 
semola 85/60 I j originaria | . 
Torino, pwa sieve rerere 268 288 263 263 | Novara .......... Ì di dii È 
Genova, semola extra 00 ...c..:.-+---| 250-265! 250-265 | 250-255! 250-255 | Vercelli vil. Ill MII MIZIZZ.I. i bos: 30-08! 308: 36-05 
Milano, comune 0 ......- 0-0] 225 225 225 | “sis. MIRO io i ta ! 30-92: 92 | 00-02 | 88-08 
Trieste, semola 00 ..... 00000000000 290 290 290 290 Pavik. DIMUMA o di di ii e | 0 
Raso nell illa, pura semola nostrana, S65 ire sa Dod PRYIS, DOBiuNg isbn cri i i H 
Id, comune fd... ........ 215 215 215 | 215 altre varietà | | i 
Firenze, a dimola 1* qualità ......... 238 2: 288 233 || Milano, marafelli .................. sal () 101 101 | 10L 
Id. $ semola ertra 00 ... vasca 254 254 254 |! 254 | Id. vwtalone.................... «el 123-126 125-127) 125-127) 125-127 
Pisa, a palatana superiore .. . 260 260 258 | 258! 
Id. td. EZÉrA .....0.. . 255 265 | 244 | 246 ?. — Riso | 
Facugia: erira pura semola............ 260 2530 ! 250 | 250 | . 
; SS Pps raise sa AA Varano 214 214 214 | 214 i vialone | I 
i semola qual sers00se, 256 255 |! 255 | 255 Milano, SAMolino ............00000 i 2 2 di 
Campobasso, ertra Sevctale METE . 280 280 280 230 | Verona. ST NE REST H sanaoa ) 242 LI 242 242. 
rà. 00 sescererere rece ceeene 262 262 | 262 io ee OR 
d 0° 00000000000. dessesoo . 288 238 238 238 i j i Li “ 
Chieti, Doro superiore... .....-...00.> 250 250! 250 | 250 maratelli ci 
Id. o COMUNE 0000. erereroo . 20 209 200 i 200 Milano, camolino ..............-0000è 182-136 1 
Napoli, napoletana ertra . visione 254 254 254 | 254 | Verna, id. _....... siverersonso | 1882185 DEE Dei DELI 
. locale corrente ....... ARRONE . 240 240 240 240 iii | ! 
Salerno, lunga 00 lusso . cere 260 | 250 250 originario 
pi id. 0 eccezionale 235 235 235 Novara, camolin) .............0.0.., .; 164-163; 154-158 54-15 5 
i | $ 154-158 | 154-153 
Id. td. 1* qualità ...... 215 215 ; 215 :| Torino, Id. Li... ciceio0.. ss 160 160 160 | 153 
Foggia, 1* qualità ......-....... 232 232 232 | 232 I Vercelli, = fd. ............. dicano 155 165 155 | 150 
Id. ez svocorererererere:e.0 000 248 2483 248 248 ;| Verona, td. comune......... 000 | 155-160| 155-160| 155-160| 155-160 
i ì Novara dad dui RATE ai Lario 153-156 | 151-154 | 151-154 
4. — Granoturco Milano," td. Dt genna nie gli ui 
i P ! , . 149-166! 140-156) 140-156 
i veni, Seui) (o iniza | °° 155 150 
Ì I il Bologna, . 8: 156-158| 156-158) 156-158 
Alessàndria ...... REPRI SIANO 85-83! 33-88 | 81-83 © 31-33 || Napoli, id. | 182-165; 162-163| 102-163| 162-152 
il Cuneo ..... crerserzeeno 87 87: 87 76. || Torino, maratellt i 185 185 185 183 
il Bergamo, nazionale nostrano secco fino 85-87! 34-36 | 82-83 | 32-33 || Roma, puro......... . 166, 160 ' 160 © 159 
Id. td. {d, comune... 82-84! 31-82 79-80 | 79-30 || Pavia e. c.0 00 see 1853 |; 153; 1539 | 152 
Id. id. td. stagionato.. 78-80 78-80 76-78 | 76-78 altre varistà : ! ! 
Brdacia, Ggosfano ........--.---.0000 85-86) 82-83 81-82 | e 001 U 
e I inizi sick S| 89-86) e la | Noa (Impertale .......... 0-0 906-210: 220 | 229 229 
emonA, fd ci cacettttorttottIIZIIII) 8088] aos! 881! 79-20 | TA. carolina bianco 1 pal I Tio si TT 
Màntova, mercantile ........ AA 87 87: 88 SH | | 
Milano, alto milanese ........0....--- * 86 85 82-85 3035 | 8. — Patate 
I PAVIA, NOSEFAno LL... 000 rie 88: Bi 83 al 5 i 
! Padova, fd. .... 0.0.0. dircereeee 00 86 85 33° 36 || Cùneo, gialle ............000000000 + 34 | 34 29 ar 
i Id DIAN00O LL... veci sile 89! 89 89! 39 JODO piemonte bianche ............. ia 4 “ sl 
giallo.... 000 88.1 88! 33. 38 MANO LL. 0.0 ieri ernia ; 3245 3 40-59 
SU bianco ... seco 88 83 83 83 || Trento, produzione locale 30-35! 30-35 28 26 
Treviso, nostrano giallo . Pene 79-81 79-81 79-81 | 73-80 {| Udine-........,..0000.000 30-35 28-30 25-28 26-28 
i . td. ces 83-85 | 83-85 |! 33385 33-35 | Bologna . Lula canale cauda no i 30-40) 20-40 | 30-40 30-40 
Udin® L..0 000000000000 rerorazerere. 79-81 80-81 : 39-81 | 73-80 |l Firenze, bianche lunghe nuove Lili i 2625; 28-25 24-25 235 
Venàzia, piave, essicato giallo ‘volorito .. 89 39 | 88°. 39 Id. pialle tonde nuore ............- | 29-30, 28-30 | 28-30 28-30 
Verona, nostrano colorito .........00-- 89-89 | 88-39 88-89 | 37-83 || Macerata ....... iveco» RASTA: 59 50 | 50 50 
Vicenza, td. td. 32000... . 83 880) 38 Campobasso, nostrane vi ..i.....00 È 25 | 28 29 31 
Bologna, BECCO Li. iie cieco 0a 93 93? 31-93’ 91-93 Id. blancone quarantine Oa 29 31 32 88 
Piacenza, fino nasitonale ..........-..- 84-85) 31-85! 3381 ©: 3384 Il Napoli, riocte ...........-0-0000- si000! 35-37; 85-40 4045 57-40 
Firenze, naz MAFEMMA 0.0.0 87; 8800 80! 83 || Sàlerno, tardive .....................- 24-28 / 24-29 |. 30-35 20-35 
MAGCOrAtA, MOSÌFGNO .. 1.0.0 0000000 87 87 sl i Ago Ì 1 | 
Roma, Pon incia di Roma ............ a 0 5 i 2 di Fagioli secchi 
sas RA | 2 _ INI 
Nàpoli, r0s80 ‘iempestivo” Rena sia eee . 850! 7-88 3743 87-33 Soon: regina .......... 
È saluggia” ....1111). 
i | | i rfltazo, borlotti vigevano 
i ù ; ii Id. colorati saluggia . 
5. — Farina di granoturco i | Verona, gnocchi nostrani............... 185-105 | 170-180 | 160-170} 160-170 
i i 01 Id. canellani ............-0....00 165-170 | 150-160 | 140-150] 136-145 
Alessandria, integrale ................- 91-95! 94-95 | 9 | tO) I Bologna, colorati. ............0.0.0.00. ! 270-180 | 170-180) 170-190 | 170-180 
Cuneo, nazionale abburatta ce 100 100 109 | © 9Ì Aquila degli Abruzzi, bianchi comuni .. — i Saxo} Se: pa 
Torino, semola abburattata 87-88 % « 107 107 104 102 Nàpoll, cannellini napoletani .......... 1 225-230! 230-235| 230-235) 225-228 || - 
Mic Pie sl td. . 110; 110 107 | 105 Salerno, bianchi locali ...............- ! 180-200 Î 180-200! 130-200] 130-179 
rgamo, EblO ......00 . 107 107 | 100 i: 100 i 
Brèscla, nostrana speciale .... è 97-99 | 97-99 91-93 | 91-93 ; Ì i 
Cremona, quan, visione «+ | 110-112] 108-110] 106-108 | 106-103 10. — Olio di oliva i 
Id. sera cerarere:::o; 00 96-97 93-95 90-93 90-93 Îl Genova, superiore locale ......... «dala 733 733 733 | 733 
Màntova, peg "abburattaia PORTIA 0° 98: 93 98 98 Fironze, 1° Qualità. ................... 692 | 892 | 592! 734 
Milano, bramata .......... seerosesese 112 103-110 106-108 | 106-103 Id. 2: td. ...... | 674 874 | 68740 70; 
Id. fioretto..........0. IEEREZEZEO 107 103-105 | 101-103 | 101-103 {i Lucca, superiore locale | 793! 71930 > 1 793 
Pàdova, giallona t1p0 Verona Li....... 108 108 108 108 Perùgia, fino locale ....... .i 489 8389 433 1 703} 
Treviso, gialla ............+.e+0+++++* | 104-105| 104-105 | 104105 | 104-105 Id commestibile locale ........... : 671 871. d71 | 675 
d. bianca ...... veÎo 104-105 | 101-105 | 104-105| 194-105 Chieti, 1° Qualità .................... {ozio | 7i0 | 7iò | 720 
Udine, gialla fioretto .. 108 | 108 | 198 198 Napoli, /* qualità ................... ' 778 779 779 779 
Venòzia, lusso speciale bia: 103 | 108. 108 | 193 Idi ‘838. dei vic. ca RR sel 7846 Tia | TI mu 
Id. td. 108! 108 | 108 108 Bari, superiore locale ................. 709» 709 70)! 70 
Verona, gialla Ri aaa ni CRETE 112-114} 112-114 | 112-114) 110112 IA. sopraffino locale ................ 685 645 | 845 | 695 
» fina......... 99-100!  99-100 99-100 97-93 |! Brindisi, sopraffino nz sides des = 200 pa 
Trieste, gialla lusso ..... 110 | 110 110 110 Fòggia, dolce fimo .................... | ‘e | 685 {| 665 695 
Bologna, fina............... è 102 + 102 102 102 Id. id. comune ........ MEERCARO . 647 647 847 n 
Piacenza, # MARE RNA lA 7 91-96 93-93 || Lecoe, lampante ..................... 690 | 600 800 600 
Firenze, gialla nuova 9 i 290) 98 93 Id. mangiabile .................... 706 i 706 708 720 
croce co.o 93 | 93! 93 93 Catanzaro, fino ............00....... +! 695 | 565 885 685 
Roma ......00..... . . 112-115 È 112-115 | 110-112] 110-112 || Cosenza, mangiabile ........v.0000-. .1 706 | 705 708 706 
Campobasso ...................> siero | 2%: 20 90 99 || Ràggio di Calàbria, manglabile ........ 880 | 580 ; 630 697 
Napoli, napoletana ............ PITT . 33! 190-102] 100-102 100 Càtanta, acidità massima ? % ........-. ; 778 i 7L5-725 | T1S-T25 715-725 
Ù Ì x 


150 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 61 del 15 marzo 1988 - Anno XVI 
————_——rrr—__T____________r__———_________—__É_—É—_—_—_@—w#_—#——_—7—_———212222=2_2AùÀ—tW€- ”T_recererw=ro==rruprotnpgarvtez 
(Segue) Tav. V. — Prezzi all’ingrosso di altri generi alimentari 
(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 3° sabato di ogni mese) 


(prezzi jranco stazione partenza, escluso imballuggio) 


| 7 | 
15 A 19 LA 500; 5 19 
PIAZZE E QUALITÀ gennaio | SeBPPAIO | sevbrato | marzo | PIAZZE E QUALITÀ gennalo | febbraio | febbraio 
1308 | 1998 | 1938 | 1938! 1998 | 1938 | 1938 
| i 
il ' 
| 
11. — Olio di semi i Î {scgue) 14, — Zuochero raffinato 
Tormo, Winter prima .................... 625 625 625 625 cristaltino 
Genova, id. ; si 625 628 625 455 | Genova Ravina east ntt x si sa a; 
Milano, raffinato .. 825 625 625 625 | Tri Cr 0ver00r000140000080%0 . 632 632 632 
Padova, se qualita”. STO | Gao | STO | 670 | Bologna i zzonio os2-te: | 622-621) 02-40 
TO. Ba i si 650 650 650 650 Ferrara.it 622 622 622 
Roma, di arachide 640-645) 640-645]  610-Gi5| 640-645 sernolato 
i Bologna, F. Metri) 637-089 637-630) 637-639 
12 Co di d i Ferrara, i 637 687 637 
+ — WVonserva pomodoro | Trieste ................ 647 647 647 | 
Milano, a doppio > concentrato in PERO i j FATA iL PRAOVB iii e 637 637 | 637 
atte da 5 a 10 kg. : 200--. 200-210) 200-210 0-2 
Parme, consersa in scatole da un kg... 240 240 240 “gi 15. eno | 
lacenza, LT SUSti iii x si 118 115 3. ai 5 s 
Roma, concentrato doppio in iaite da | | Livorno, fino ............ ceca 2870-2875 2850 2850 
5al0kg. col 3% dilatta .....,| 210-230) 210-230) 210-230 210-230 Santos Ì 
Id. Nate oppio in latte da si Gènova, superiore ............-00 Lv 2127 2127 2127 
500 ad 1 kg................ 230-250] 280-250) 230-250 230-230) Livorno, id. 2420-2450 2250 2940 
Napoli, salzina napoletana quintini gr. 200 280-300] 280-300] 280-300|  280-< Rota, id. 2165-2175 | 2165-2175 2170! 
La di ia. quartini gr. 250. | 280-300) 280-300) 280-300, 250-300: Trieste, buono . 2 x 2190 do i 
alerno, pelati in casse da scatole 24 y X 2315-2850 | 2315-2350) 2190-2225! 
> Pda gr. 1800 (1) ................ os i Lie, ri = È vane So 2 
Id. salsa în scafole da gr. 500....... 240-250 5 50) — (Cacao in polvere (?) 
i -27 270) 260-270) 260-270 
1a; a RON LI dio MOO-SIO). 200-220). 3R0-27 '| Gènova ed altre, succherato ........ bg i 1000 15:07 
5 da or. 500 300-310 300-310 280-290 260-290, Ie. id. tipo comune ...... * 10.0 10. 10. 
Id. doppio concentralo in ‘scalole _ 2 
da gr. 200 .................0,. | 310-820] 810-320| 300-310] 290-300! [ae Le 20 dal quat Ò 
nova ed altre, tà ci | 
i FAUNO FRITTO TE gl 15.50 15.50] 15.50 | 
13. — Vino Î Id. id. iso “Sanié per ja- E sod ioni 
Alsssàndria, rosso da pasto nu. hi | 105-120) 105-220! 100-1150 100-11% MUona sia bi A : VII 
È id. barbera 18°-13° .......... » 170-190) 170-190) 160-170] 160-170 18. — Biscotti (*) 
orino, comune rosso 9° ,.... O 90-110/ 100-110: 100-110)  100-11 Sai 6.00 6.00 6.00 
Mantova, del Serraglio colorito........ » 105 105 105 105 || Gènova ed altre, stampati ........ » Bg . > : 
Ia. del distretto di Mantova... » 78 78 "8 78. 2 Ì 
Milano, uvaggio Monferrato .......... 90-120] 190-120 99120] 99-10) 19. — Caramelle () 
Id. Reggiano qualità corrente... 65-80 58-80 58-78 58-78 || Gènova ed altre, incarfate comuni . hg 9.00 9.00 9.00 
Id. ZBarlettano extra da taglio |. 120-150] 128-143 125-110) 120-14 o i 
Treviso. nero Corbdino ............,.. lo hl pai pa. EE 20. — Buoi da macello 
Id. nero Raboso veronese ........ » 130-140) 130-140 130-140; 130-140 ‘peso vivo) i 
Bologna .comune da pasto I» qualità. » 90-110] = 90-110: 990-110 90-111) 1» qualità i | 
k0: fo malta: > 70-90 | 70-60 70-90) 70-9u| da na = 
NGGone Lambrusco, II iui 110-120| 110-120) 110-120j 110-124 414-425 416-426] 416-426 
Ù rosso da pusto 10*-11° ..... 965-105 95-105 95-1051 , 953-105 380-420 280-420] 880-420 
rogo nell'Emilia comune 10° . 70-80 70-80 75-85 75-85 400-405 | 390-405] 390-405 
Î rosso superiore I1°., 909-121) 99-121} 105-127) 105-127 415 405 405 | 
Ripeto comune lle -18° rosso. 120-140/ 120-140!  120-140î 120-140 510 | 495 510 
nl #4 piano di Pisa Ie qualità .. 80-90 80-90 85-95 85-95 890-420 370-100 _ 
d. collina comune da pasto . 110-120[ 110-120 _ _ 350-390 350-390) 350-393 
140-180] 140-180) 140-180) 140-150 390-400 | :90-400| 370 | 
Id. Velletri rosso .................. 110-120! 110-120 110-120) 110-120) Venòzia .............\.. vii 379 379 3791 
Chieti, rosso locale 1°” qualità 19-14)» 150-160) 150-160j 130-169} 150-160; Verona ....................0.0. 0004 390-430 | 380-490) — | 
NiS,, bianco id. ia. Ile-18e ........ 130-150 130-150) 130-150) 130-150) Vicenza LIMI II ZZININI 410-430 | 410-490 — | 
poli, comune da pasto ............. dI 95-125) 100-125} 100-125| 100-125) Bologna ...................000. 0000 400-425 | 390-410] 410-430: 
sa Foria 130 bianco ............. » 110-140) 110-140j 110-140] 110-140) Ferrara ....................20000 0000 432-481 482-474] 422-463 
i Solopaca ........,........... » 105-150| 105-150) 105-150f 195-150] Forlì ............... vece 410-430 380-400/ 380-400 
d. Paeuvio Jo qualità” 12° rosso . >» 110-140] 120-150! 120-150} 120-150) Mòdena ...................-.0000e0e ra 420-460 400-440! 400-430! 
Id. bianco fratta 10°-11 ......... » 290-115 290-115 997-115 90-11! Parma .............L ecc cetre rire rene rene 390-430 400-420; H 
Id. bianco Aversa ........ PRATI , 983-120} 100-120} 100-120) 100-120)! Piacenza ........................-.0000.0è 400-440 | 400-140 400-440 
n Pozzuoli rosso 12°-13° ........ ’ 110-1855 110-140" 110-145! 110-140| RÀV@NNna .............0. cibi 410-435 | 390-420 | 
ari, comune 11° ................00.. ’ 105-115 105-115) 105-115] 100-105; Règgio nell'Emilia ..............-000..00-> 420-169 400-440 400-140! 
Id. bdarlettano lte.. ... 1 161 158 154 151 !| Firenze ... | 380-400 330-400. 330-340 
Brindisi, rosso da 136-14e., » 130-140) 130-140! 130-140 133-144! Grosseto . 350 850 —_ 
La. id. 140-100 D 142-168) 147-168; 151-172; 151- 1723 Livorno . ... | 400-420 400-410] 400-410 
Foggia, rosso da taglio superiure ... » 140 140 140 1401 PIBR Lire iii 410 10 290-410! 
rosso da taglio comune ...... » 125 125 12: 125 /| Perùgia ........... Li 370-420 |  350-400/ 350-400) 
Id. bianco 11,6-12° » 110 105 105 105; II FOA: conii 440 440 438 
Id. bianco 12,69-13°.. » 120 115 115 115 || Chieti .........0 ei 810-340 | 310-310] 300-330! 
da r'0880 di uns ai pa — | —- Den RARE 347 347 84 | 
d. 70880 ili cinica . 130-158) 121-150) 120-150 120-15 ET ERI AE 368 968 368 
Catania, Riposto Piana Mascali x Ù ECT 366 508 366 | 
IQURIO iii inn » 120-128] 120-128 122-130 122-183 ge 
Id. Catania vini del Bosco rossi, » 103-120) 103-120" 109-122! 1089-12 I 2 qualità . 
Id. Castiglione Solicohiata rossi. alessandria POSSI E RR _ oa ra da 
COMUNÌ  ........ 00 . ia - 108-122) 106-192; OVALA Li. eiciirriereceieoo . 2 3! di 3-409 
Palermo, comune 14... tie,” DE nt i: 125 si Brescia. elia S 350-360) 350-361; 350-386 
Tràpani comune 1@ ..... » 116-121 121 120-125) 123-127) Cremona . 3 280-320 270-310] 280-832 
Id. id. 19. » 127-182 132 132-136! 131-138] Milano ..... 5 450 | 400; 350 
Id id. 10° » 139-143 143 143-148! 146-149] Pàdova .. 330-350 bc 
Id. tà. 17.. . 150-155 157 153-159!  159-164| Treviso 810-340 310-940 310-34 
ld. marsala Im... » | 290-237) 235-242| 202-230) 222-230/ Venèria 336 i soa 
Uàgliari, comune 11*-12* rosso ......... ’ 108-119) 108-119)  108-119°  108-119/ Verona 310-840 _ - 
i Vicenza 870-400 —_ —_ 
! ‘ Bologna 315-890 340-365 330-355 
14. — Zuo3>hero raffinato * | Ferrara . 326-316] 314-356; 314-356 
i Forlì ... 820-350) 320-350: 20-30: 
P Il Modena. 350-380} 350-380) 370-881 
GIROVA-,:ti ripari . 637 637 637 | 837 .| Parma .... 320-380, = i fa 
PÀdOVA: iii iii A 637 637 637 Î 637 ll Piacenza ..............-0 cecina 340-380 | 340-380 340-389: 230-381 


(1) Prezzo per cassi. — (2) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale f :scista deg'i industriali dello zuc.bero, dei dulc4 deg’i affini e derivati. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFF! 0IALE n.61 del 15 marzo 1938 - Anno XVI 151 
(Segue) Tav. V. — Prezzi all'ingrosso di altri generi alimentari 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 8° sabato di ogni mese) 


(prezzi franco stazione partenza, escluso imballaggio) 


280-310 || Torino, grassi sicciiiiicciiiccizosizì || 090 665 «| 610 
240-270 Brescia, peso bass ig 18 so i.) ] 610 | 590-610! 580-600 
260-300 !l Cremona, grassi peso da kg. 180 in più.. | 930 ; 600-610] 600-610 
810-325 || Id. grassi da kg. 150 a 180 ....... 630 580-600 | 580-600 
"9008. midi rare ai do dio 615 
ntova, gra ‘000000000 
260-270 || Milano, da macello da no sò in più ... 630 630-650 | 630-640 
330-360 || Udine, sotto £ 150 kg. ..:...c00e00000:"| 560-620| 560-620} 580 


FOPLÙ Li cecoteicictso 
Modena .............. 
Piacenza ........-:... 
Ravenna........... 


Livama ae 
Pisa ......... 


Ù ' 
13 L) | 19 3 | 15 s_ | » 5 
PIAZZE E QUALITÀ gennaio | febbraio febbraio | marzo |! PIAZZE E QUALITÀ gennale | febbrale | febbraio | marzo 
1938 1938 ' 1958 | 1938 1938 | 1938 | 1998 | 1958 
| 
| | | 
(segue) 20. — Buoi da macello (segue) 22. — Vitelli da macello 
(1230 vivo) (p2s0 vivo) 
(scgue) 2% qualità (segue) 1» qualità a 
Ravenna... .............. coeieresese | 881-880/ 820-345 = 310-330 
Dave DBa eredita ‘* | 880-120 | 360-100 | 360-100| 3 Torino Se NEVE ORTA dana 500-270 du 430-700 450-270 
Béegto nell’ mullia; par, Dil do “n POACIA n cicala care ate 50-600 
Livorno . 375-885 | 350-360 | 350-860 | 340-350 || Oremona saggi srresee0... | 600-650 tte 570-610 | 560-600 
Pisa... 890 890 370-300 370-300 MI A , FESAE vosss. "000000000 380 730 200 sa 
Pe o 889-360 310-310 1 N 31 40) TAMADO ........... 00000004000 . 00 — 5 
aa bonne sinti ") ‘e n 366 Padova ebbene Lee sonni ia 690-840 DIE _ zi 
OGIOtt .crircrnes ceseni secereosenee» | 240-800 | 240-300 | 230-299 | 230-209 || Wraine ..;..,1./1. ninna siizizi] 6500600] 0500) ooo | 19700 
NAPOLI... .........00.000 RESCARSSI00 s_ 347 34 340. ll Wenàsta 007 I tito ttt ttttttttto cli Bg es or î 350 
Barl...........) VISITARE LIIZZZII 860 360 350 300: eee iran iaia; 569 569 
5 Son IIVEPODA, nia Fontana 460-580 | — = 
Catànta ..... RAR A RAR) 291 291 201 201 || Vicenza (MMI llI III ZIZIZIZII s-00000 | 590-650] 600-650] — = 
Roana ERRORE TORCE socagone nea 600-825 ari 580-570 | 460-510 
21. — Vacche da macello I POPli eso. 1.1 III. II III. IIILIZIZIIZ| dicioo | esonso| Gaosso | s0000o 
(pes0 vivo) | APMBA..........0., ce0000000000 seseso 500-589 440-600 _ nt 
1* qualità Lac Senna sesvese0e | 620-050 ret 680-640 
tei CETTE LA 230-320 Bee, vercsese seiereroo rreseero 440-185 — 890-480 
PASTE cracueeierezezeeeettt* | 300-285 | 300-825 | 300-825! 299-315 Reggio nell Emilia ..........00000000 | 500-600] 460-500) 410-580) 440-580 
VUra 285-320 | 235-320 || Firenze .............. ; ceesose I SO 420-470 | 420470 
830-360 | 330-360 di = PP 
13855 | 385 Divoro seererereno: seveeso 520-330 i eta | SO 810-520 
7 160. RA +8 l 
| | | Perde IZ 22 | enp-is0 | 0-40) s20-410 di 
60} 310. Sousa 5 
| (*) 319-860 | 10300 Aquila degli Abrazsi 604 | 4 | 426 | sso 
293 «e | 470-500 | 470-500 | 450-190) 450-199 
na s vs 406 460 450 447 
= HE | 3% | 504 564 | 564 
400-120 mei 39}-410 . . 881} 381 
393-141! 391-430 PALIONINO Ls ci licacriaieni ti risanriae 489 480; 489 ; 489 
370-389) | 370-390 
320-370 | 330-350 2° qualità 
330-380 330-380 Alessandria .............00 000000 = = LE 360430 
n 375-390 || NOVAFa ................00.0000 eee 1 600-680] 6905-635 | 595-628 | 580-610 
350-390 | 350-390 || Torino...................-c0ervscsere | 899-490} 3I0A70| 360-470) 350-460 
= 295 || BrOGSOIa..........-........c.cccs0cese | 620-650 | 520-550] 520-550) 450-500 
ILARIA 870-380 | 370-380 || Cremona ...................0 ecc recee | 450-500] 440-480] 440-480| 440-480 
sasso . : 333 338 ALLAN: scsi ari = 675 680 - 590 
PR : È 360-380 | 340-330 || PAdora ...............00.. veresseceo | 800-540 530-560 vari + _— 
IPEETEZEZE 330-360 } 330-360 || TFETISO ....................c0000000e | 500-540} 460-480 | 410-500| 420-480 
Roma. ‘ ER 88 392 378 FONASia so ccerieraricezericcocio nen 495 sito 495 495 
ere00rrr000r0 reso 801 317 | 317 337-336 . rersonerocessororeceso0re | 460-480 "E a 
SRua degli Abruzzi ......:.. 11**** | 800-830 | 300-330 | 290-320] 200-320 || BOIOgnA ..................-.0.+.0001- | 500-590 | 470-530 | 450-510 | 380-430 
Nàpolli ini iti ene 855 348 359 Ferrara ..........0.....0. veseccrore | 880-410 | 890-440 | 850-450 | 300-425 
BALI... ii io ccicicisiecezesesziosiziozi | 898 308 368 ig 
Catània........:. 10: ccrsoicnconineo 881 381 381 
PAletmo..;ciai crisi tiara 857 397 357 
2° qualità 
CET OR reni 230-280 | 250-250 | 250-230 
BIOSOlA.. noe onirecececeriosese ze veve | 260-288 | 250-286 | 250-285 
OPOMONA ....e cene e rec renizen seco se | 2207850] 220-250 | 210-240 
MIRANO: irioireniisaiacionio | e er: sso 
PAdOVAL 1 irpini risa 800-810 | 230-310 | — 
Treviso... 1.1.1. iL. .ILIII1I]I | 200-200] 220-200) 220-260 
FI SMSSSSRRSRRERETIDITITITITIZZA Di 200 ‘00 
Fondata s.-secceccvivccciciceceeeeeee | 990-800 | 270-300] — 
Vicenza ........ iaia iene ERA | 9902970 1985 
BOIOgNA ............0.000 0.1, 1l11///| gio-890| 285-905 | 30)-385 
Ferrara ............., n ELLI E 600 
Perùgia ...15°° 810-340 | 200-320 | 290-320 | 290-820 |l Bologna, grassi .........-.cc00.c00s. | 480-050 | 450-950 | 560-620 | 520-580 
Roma ...... 8 395 385 327 || Modena, grassi kg. 180° ...11.111111... | 640-890| 010-620| 600-920 | 560-580 
Aquila degli Abruzzi 9 303 303 | 328-333 || Parma, miagroni razza parmense .......| 540-670 | 040-670 | 640-970/ 640-070 

hieti ...... 240-290 | 240-200 | 230-280 | 230-280 || Ravenna, grassi ............... 600-610 | — = 630 
Nàpoli 8 360 318 359 || Règgio nell'Emilia grassi da 180 a 300 kg.| 970 | 590-910| 590-610| 50-570 

Mi. 880 360 360 360 Grosseto, MAgroni .............00000% == sa Sai "n 

Catània 806 306 303 308 || Macerata, grassi .......... sullizzic., | 990 500 500, | 500. 

Roma, peso vivo 1° qualità .\.;1.0,.12| 936 (0 006 502. 
22. — Vitelli da macello sl 
(piso vivo) 24. — Ovini 
1* qualità Grosseto, agnelli vissani sguato sniazse si ero io Di 
AIOSSANAIIA.....0.0- — = 450-920 || Td METTERE ee nessasoaiì 

NOVAP®..... orse 645-678 | 650-880 | 610-670] 630-660 || Roma, abbacchi abrussesi........1012.1 | osHrer| 692-722 690-758 | 671-708 


(Segue) Tav. V. — Prezzi all’ingrosso di altri generi alimentari 


prezzi ir lire per quintale oc per diversa unità Gi misura espressamente indicata, accertati il 1° e 3° sabato di ogni mese) 


fpreezi franco stazione partenza, escluso imnballaggio) 


10‘ s 
PIAZZE E QUALITÀ gennaio ; febbralo | febbraio | ! FIAZZE E QUALITÀ gennaio | febbraio | febbraio marzo 
1938 1938 1938 | 1938 | 1958 1938 1938 1938 


t 24. — Ovini l i 
tsegue) (segue) 81. — Formaggio 


' Campobasso, agnelli. .................. 400 | 400 | 400 415 - 
Chietk agnelli 1° qualità .............. ' 480-510 | 480-610 475-500) 475-500 (segue) 8) di pasta dara I 
i Lecce, ARRE j ag 500! 500-550] 500-550 î { 


da (segue) PECORINO 


| 
870-895 | 870-395. me 370-398 |l 
j 


1000 1000 1000 1025 
Ele a 470-495! 470-496 | 470-195 | 470-495 | 
60 | 490 | 490 | 40 ua gra 


i i i Torino, vernengo .............0000000% 1025 1025 1000 1000 
26. — Lardo nostrano : | prsede AR NA 780-820 | 700-750 | 700-750! 670-720 
Olmedo: iiisiiciuii rina diete i 898: 875 | 876 | 875 Mona: ciccione roc _Y70-800 | 740-780 | 700-750] — 


Milano, 875. | Lr 00 900 
Udine, 950 1 9 i 780-820 | 700-750 | 700-750| 670-720 
Bologna 770-890 | 770-830 760-800 | 7 730-760 | 6 


7800. c) di pasta molle 


GORGONZOLA 
Novara, fresco... ......... RARI RR 670 560 
Milano, verde nostrano.................. red 800 800 800 


Hi 32. — Uova 
102 1° qualità 


8.00 6,20 4,40 4.50 
6.50-6.60] 5.60-6.70) 4.60-4.20| 4.40-4,6 
6.78-6.90) 6.60-6.72| 4.08-4.80) 4,32-4.38 
6.50-6.60| 5.60-5.70| 4.70-4.80) 4.504. 60} 
6.85-0.95] 6.25-6.30] 4,55-4,80/ 4.10-4,30/ 
0.86-0.42/ 5.28-5,40| 4,20-4,26! 4,08-4.14 

6.18 5.70 4,20 4,50 
: 6.60 6,00 4,80 4.56 
i 6.48-0.60] 5.04-5.76] 4.02-4.08| 4,02-4,08 
! 0.96-7.20| 5.28-5.62| 4,56-4.80| 4/56-4.801 
| 6.60 0.60 _ 6.10 
| 6.20-6.30| 5.00-5.10| 4.00-4.20] 4.004,20 
90. — Burro ! 6.00 5.40 5,40 4.20 
: | 7.00-7.80) 7.00-7.80| 4.10-4.50| 4.104, 
Brèscia, 1* qualità eztra........... xg. i 11.76. 09.60! 9,00 | 9.00 E 6.60-7,20| 5.75-6.00] 5.75-6.00| 3.00-8.6 
Milano, di affioramento dei casoni mi- Ù | i ! hi 6.84-7.82) 5.04-5.64] 4,20-4,82) 4.084, 
laneti i; . ici cnr » | 12.50 | 10,50 : 10.00 10.00 ® 7.20 | 4.80-5.40| 4,20-4,80) 4,204, 
Trento, dicasello .................. a | 18.00 18.00 10,75 10.00 2 7.80 7.20 4.08 * 4,08 
Treviso, centrifugato............... » |14.50-16.80/18,/0-1480/12.00-18,00|12.00-13. i 8.40 | 6.60-7.80] 5.40-7.80| 4.80-6. 
Bologna, naturale emiliano... ...... s l1150-12.0018,50-9.50| 8,50-9,50| 8,50-9. a 9.00-9.25] 5.75-6.85) 4.80-5.15) 4.80-5, 
Piacenza, di ecrematrice............ » ì 18.50 11.25, 11.00 ' 11.00 hi 7.44 7.44 4,20 4.20 
4 . . : | i | 
? 83. — Merluzzo 
31. — Formaggio | | i laì Lai 
5) di pasta dura sx | Livorno, Labrador Siyl pressato: ..;.;;: | 335 sa zio “i 
d ) È i Ià. FranceseLavé................ Cu n — ne 
RANA i I Roma, Islanda secco................... 295-305 | 295-805 | 295-305 | 295-305 
Brèscia, ipo reggiano. ................. i B50 1? 770-800 | 770-800 | 750-780 l 
Mòdena, madonose forma scelta .111111)). | 380 i 11560 1160 | 1120-11 84. — Stoccofisso 
‘arma, parm NO 1985... i 2160 1160 : 1160 1160 
Id. dd. 1936... ‘1080 | 1030 | 1980 | 1030 || Gènova, Bergen prima westre.......... 456 40 466 | 456 
Piacenza, maggengo 1935 .............. “i 1280 1280 |! 1280 : 1230 ||Venèzia, td. td. id. magro..... 557 657 557 SAT 
Id. vernengo 1935-30............ 2150 |; 1150 1 2150 | 2150 Ida. Hammerfest Finmasken........ 496 496 496 406 
i Ràggio nell'Emilia, reggiano 1934 ...... I O E Roma, italiano ...................... aa A I 
; ta. 1a. ia. a CAoe 1160! 2160 ' 1160 | 1160 i 
% p È 936 ...... 1080. 1080. 1030 © 2080 : i 
35. — Tonno all’olio I 
PECOKINO : ; ; Ganova, prod uzione ppazionale RIFEIEZZE i 1170 1170 1100 1100 
; 0, corsa în og. 10....... 1800 ! 1800 1300 1300 
Roma, romano scelto... ............... i —, i — i — | —. ||Liworno,di corsa namionale ........... .| 1300 1800 |! 1300 1300 
Ià. romanosottoscelto ............... ‘+ 925-955 | D26-050 | 875 875 Roma, di corsa nazionale in latte . Li 1195 1195 1195 1195 È 
Poggia. foggiano stagionato... .......... 810: 810 i 880 : 8725 |Palermo,produzionelocale....... . | 1275-1825] 1275-1825) 1275-1925] 1275-1525 
Osenza, Protone iii rei Î 56 850 È 


50 | ore Tràpani, veniresca..................... ‘ 15)£-1580' 1615-1580] 1515-1590} 1515-1560f- 
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Tav. VI. — Prezzi all’ingrosso di alcuni generi non alimentari 
(Consigli provinciali delle corporazioni ed aliri Enti) 
(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati 11 1° e 3° sabato di ogni mese) ° : 
(prezzi franco stazione partenza, escluso imballaggio) 


13 5 19 5 } 15 5 19. 5 
PIAZZE E QUALITÀ gennalo | febbraio | febbraio | marzo PIAZZE E QUALITÀ gennzio | febb/aio | febbrale | marze 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 1938 
n VARIE E TODOTE TESSILI (segue) IL. MATERIE E PRODOTTI 
FELLAMI TESSILI, CUOIO E PELLAMI 
86. — Cotone greggio (1 des 
(1) 48. — Tessuti di seta (4) 
Milano, Americani: Orl.Teras Mid- 
dling 15,10 ;........... kg 4.55 4.56 4.73 4.86 Como, crepe de Chine alt. cm. 94.... m 17.85 17.85 17,85 17.85 
Ia Indiani: Bengala Fine M.0. » 3.36 3.37 3.42 3.25 Id. crepe Georgette alt. cm. 96.... » 20.30 20.30 20.30 20,30 
Id. » OomraFinestandardI. » 3,59 3.63 3.72 3.01 Id. crepe Marocain alt. cm. 96... >» 26.70 26.70 26.70 20,70 
Tà. Egiziani: Alto Egitto - Good Id. tela di seta comune alt. cm. 80 » 11.50 11.50 11.50 11.50 
extra Staple.......... dine 3 5.70 5,05 6.05 5,90 Ia.. taffetas seta per ombrelli alt. i 
‘ ’d. Sakellaridis-Goodextr, Staple » 8.72 8.64 8.80 8.32 mn DE iii ’ 15.00 18,00 15.00 15.00 
) La: asc ini A pn digli 21.00 21.00 21.00 21.00 
‘a si î ti erawn, 
| 87. — Filati di cotone (1) Mit re sporenta (seta eten) | s0.00 | 80.00 | 80.00 | s0.00 
Milano, america base 20 unico...... kg 13.77 13.79 13.96 14.17 Id. velo di seta per molino n. 10, 
XXX, alt. cm. 100 ...... ’ 55.00 55.00 55,00 55.00 
38. — Tessuti di cotone (1 ; Ro ; 
(1) ; 47. — Fibre artificiali (raion) (5) 
Miano, madapolam candido 79180 | 2.90 | s.s0 | 2.90 | 2,91 | Roma, fitolo 75 I* qualità ...... kg | 20.16 | 20.15 | 29.16 | 20,15 
Ià. Minea sea 76;ié/16, È : ° i Ia. id. 120 id. “ala , 3 28.10 28.10 238.10 28.10 
ci IT td erite Iea 2.88 2.88 2.83 2.90 Id. td. 160 id. ...... » | 21.45 | 21.45 | 21.46 | 21.45 
Ta: “Prelico SUl Sai i 8° deste . Id. id. 76 2» qualità ...... » | 26.40 | 20.40 | 20.40 | 20.40 
<img omo T0à iù doll o Lili | me |a [me | me 
° , n . * 000000 LL e A Ù el 
160/14, 27, 8/29 ......... » 7.66 7.6 7.66 7.6 Id. id. 200 sai DI i 17.60 17.00 17.60 17,60 
89. — I i Ià. id. 300 td. = sisi ’ 14.85 14.85 14.85 14.85 

Torino, sudicia bianca, Bengasi ........ | 0 * i fi 48. — Canapa greggia 
nova, lav ‘ardegna, bianca ...... ; 

LO STA: dA. tr Mola 1550 1550 1550 1550 Bologna, partite buone...... ione 590 590 590 590 
là cia poi 1650 leso | ies0 | 1650 Id. partite medie.................| 535 535 | 535 535 
Ià. id. Sicilia, bi . 1700 1700 1700 1700 || NèPol, pressa paesana (cona Napoli) eletta 590 590 590 590 

. id. id.’ bigia.........| 1000 1600 1600 | 1600 Ta. carmi: forvariona. “iaona: (Gaeertd) | Lo Ra ni da 

i td. id. Bengasi, bianca. Ta ba a ui MEMO siii 5) 

Roma, saltata vissana.... 2602 2602 2602 2002 49. — Filati di canapa e di lino 
ggia, 1* Puglia. = = x» ce Torino, di igli 5 
di sa sa , di canapa lungo tiglio base n. 10.. 1485 1485 1485 1485 
ace suli dna iedd 1a00 saison) iii Asd Id. di lino nasionale base tifolo 30.... | 2700 | 2700 | 2700 | 2706 
40. — Pilati di lana (2) 50. — Pelli greggio 
Biella ed altre, 2/50 greggia mista con peli cessa 
mt 
p 5 Milano, Buenos Aires bovine 10-11 kg 
50 % fibre artificiali........... ». K8 50,40 50,40 50.40 50,40 si aflatsiche 20 % desechos. oa) 890 855 830 805 
sa: . i Ù 20 Y 
41. — Tessuti di lana (2) | de i. % | oso | oo | 15 | sso 
I da uomo Nàpoli, Buenos Atresmezzo velo in su 30 % = _ = vai 
i Biella ed altre, tipo cardato........ m 19.80 19.80 19.80 x Ii fresche 
Id. id. tipo pettinato merino sh 4 Ai 
tinto in peeza ..... >» 31.80 81,80 81.80 31.80 | Torino, vitelloni...................... 1100 1100 1100 1100 
Id. id. tipo pettinato incro- » ROLANO, buoi reti) Pg LORO DERE sa das Keo phad 
sente 26.70 lì . «+ vacchesinoakg. 35............ 
Milo mino Pre È sica aa dl nn 785 785 | 785 785 
da donna Id. bue... ....... Er PORCRTETO da 885 835 835 838 
Biella ed altre, operafo all. cm. #0/88m | 7.70 | 7.70 | 7.70 | 7.70 | a diullellodato fSalF. cui] 0 | n» 1130 | 1130 
Id. id. popilinealt.cm.90/88 » 8.05 8.05 8.05 8/05 c 9. di | 780-778 | 750-775 | 750-775| 800-825 
Ià. id. epingié,alt.em.90/88 » | 9.60 | 9.60 | 9.60 | 9.60 | ta. basette fresche buone della came 
Ia. id. sagliaali.cm. 130/27 » 15.00 15.00 15.00 15.00 pagna romana.............. .e | 1300-1400] 900-1800 | 900-1300| 800-1000 {l- 
42. — Cappelli (3) Nàpoli, buoi, tori, vacche e vitelli ...... 740 7% 740 740 
Alèssandria ed altre, comune di lana ciaso. | 11.00 11.00 11.00 11.00 51. — Pelli conciate 
Id. id. comune senta fo- per (suola 
dera .......... 3? 33.00 83.00 33.00 88.00 è 
Ia. id. superiore seneca ; . || Torino, cuoio, macello nazionale......... 2155 2155 2155 ‘2155 
. fodera .. ...... » 47.00 | 47.00 | 47.00 | 47,00 MIRO: ed sa Lasa ppnde arr) i kg TEA TA 20.55 TARA 
Id. id. dilusso tipo unico 6 5. 65. . . Ù 00 3 o È 18.50 + 
po s rina Saia Ga Pe) Id: cuoio macello fino a kg. 10..... |2015-2055| 2085 |2015-2055| 2015-2055) 
43. — Bozzoli Pisa, cuoio macello nostrale 1/8 kg. 5/8 con- 
sei e A sogni Ù 1905 1905 1905 1905 
Cremona, degli ammassi a fresco.... 8.80 8.80 _ cs oma, cuoio America, Cina, Austral: 
Milano: incrociati chinesi Italia pena lavorazione primaria.............. see _ —_ —_ sa 
CLASSICI LL... rire 2 _ nes _ +80 
Ròggio di Calabria, secchi 4/1.:1111! . 23 | 28 23 Si sl cromia per tomala 1 
/ Torino, vitello nero nazionale .... p.Q 0.75 9.75 9.75 9.75 
i AA. — Seta greggia Id. vacchettenereesotiche.... » 4.95 4.95 4.95 4,95 
Milano ed altre, vacchette nere (6) 2 6.50 6.50 6.60 0.60 
Torino, 13/20 extra .............. kg 140 139 1387 137 Id. id. colorate (6)..... 3» 6.80 6.80 6.90 6.90 
Oremona, titolo 13/15 extra......... » 78.50 78.50 _ _ Ida. id, verniciate (6)... ©» 0.00 9.00 9.00 0.00 
Milano, gialla classica 13/15 per espor- Pisa, vacchette Dacca per tomaie 1» 
RENEE E e ire » _ 135 _ 186 e 2 scelta, kg. Yyconcialenta........ 8100 8100 8100 3100" 
Règgio di Calàbria, gialla... ’ 131 130 129 130 Milano ed altre, viteli. mac. nero (6) p. q 7,55 7.85 7.55 7.565 
j 1 n n colore (6) » a sk fra i 
sea ini è + vit. macell.nero ’ 50 9. +50 9.5 
40. OCGANARI Id. id. macello colore (6). >» 9.80 9.90 9.90 9,90 
Torino, 20/22..............-00c 170 170 168 168 Ià. id. spallecav. nere (6) >» 7.00 7.00 7.00 7,00 
| Milano, gialli classici 19)21............. - | - _ _ Id. id. cavallocolore(6).. » 7:80 | 7.30 | 7.80 | 7.30 


Ì 


(1) Prezzi comunicati dall’Associazione italiana fascista degli industriali cotonieri. — (2) Prezzi comunicati dall’Associazione fascista dell'industria laniera 
italiana. — (3) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli esercenti industrie tessili varie è del cappello. — (4) Prezzi comunicati dalla Federa- 
siono nazionale fascista dezli industriali della seta. — (5) Prezzi praticati alla fabbrica dalla S. A. Italraion e comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli. 
esarcenti l'industria delle fibre tessili artificiali. — (6) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli esercenti l'industria conciaria. 


Supplemento ordinano alla GAZZETTA VEEI CIALE n. 61 de 15 marzo 1983 Anno XVI - 


(Segue) Tav. VI. — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non alimentari 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati i1 1° e 3° sabato di ogni mese) 
(preszi franco stazione partenza, escluso imballaggio) 


5 | 19 


è 15 5 135 5 19 5 
PIAZZE E QUALITÀ gennalo | febbraio | febbraio | marzo | PIAZZE E QUALITÀ gennalo | febbralo | febbralo | marzo 
1938 1938 1938 1933 | 1938 1998 1938 1938 
(segue) Il MATERIE E PRODOTTI (segue) III. — PRODOTTI 
TESSILI, CUOIO E PELLAMI METALLURGICI 
(segue) Sl. — Pelli conciate (segue) 55. — Ferro e acciaio 
Nàbpoli, enetiai, per guanti 3 paia Is Milano, omogeneo, moiette ............ 130 130 130 180 
scelta (a pelle)............... _ 15-16 15-16 15-16 Id. id. id: ‘ciccione 135 135 135 185 
Id. TE guanti paia 2 %; 1° Id. id. billette..........000 121 121 121 121 
scelta (apelle)................ _ 12-14 12-14 12-14 Id. id. tondoinrotoli........ 132 132 132 182 
Id. asnettiniae guanti paia 2, 24 Id. fravimm. 80epiù........... na 123 128 123 123 
scelta (a pelle)............... _ 10-11 10-11 1-11 Id. 5,50 tondo quadro e profilato. Ape 135 135 135 135 
Id. agnellini per quanti. paia 1%, DL ) Id: moiette.................. dela 147 147 147 147 
scelta (a pelle). ............. i _ 7-8 7-8 7-8 Id. billette................. scuse 127 127 127 127 
52. — Calzature (1 lenafara e lett8: C) 
( )y Gènova, lamiere acciaio mm. 4#..... susa 146 146 146 148 
Milano ed altre, polacco uomo vitellone Id. bdandestagnate (latta)....... siae 135 135 135 135 
nero naz. al guardolo... 58-62 58-62 58-62 58-82 Id. lamiere grosse spess. mm. 6..... 148 148 148 148 
Id. id. scarponcino uomo vitel- 
lone nero al guardolo.... 3-55 | 53-55 53-55 | 53-55 bande staznate 
Ià. id. scarponcino donna vitel- Torino, IX, 20 x 28 fogli 40 per cassa.. 182 182 182 180 
lino nas. tacco cuoio Gènova, I O cm. 51 x 35 cassa da.112 
fondo Blacke...... RR 45-47 45-47 45-47 4547 fogli siii 129 129 129 129 
Milano, I ©-20]14 Dana da 112 fogli per 147-157 | 142-157} 147-157 | 107-187 
CABEA L00000 lor 000ac0000 0000010 =: 47= s=: 2 
poneziar san È De cassa. Nei iaia Ei 182-197 ere eci 

SER oma, base (latta). ............... 133 . 

n i 3 gli decine A pera seta ai 131 È 
53. — Rottami metallici 
Torino, di ferro e acciaio spessore mm. 5 deripeti dala ‘cergalle G) 

Ero iaia 38 88 83 8 Milano,. puo varda CO a Porn 163 163 163 163 
GinOTA,. RIO NI, TARE 39 39 39 39 i azeri 20 iraniana 200 a 100 Ra) 
Mera rdiaezociiani UE 2 42 4 Td. corde spinoss a do d fi no 18: | 228 228 = Ta 
Roma, massiccio facile taglio alla cesoia.. | 30-32 30-32 30-32 26-28 bulloni e simili (2) 

festa 362 2 362 362 
54. — Ghisa MIMArO: ulipni con lesta e dada esaoono (3): | Sis | Dis | 243 | 248 
porno, ci Qopne per afinasione. aRnaiana 668 666 666 668 Id. oa quadra ed_esa- 18 18 18 18 
nova, Eglinton, nl i = i pra = aderente 
Milano, Ematite, n. 1 959 959 959 a | Id ........ (6) 100 pezzi...... 106 1068 106 106 
Id. chiodi da siae diam. mm. 10 no na DS 223 
. 55 — Ferro e acciaio 1a Lilia) di | 1 | 10 | do 
omogeneo in travi 56. — Alluminio 
Torino, ad U da 80 a 250 mm. ed oltre.. 126 126 126 126 5 111 1115 
Allano, Ta mm: da 00. orig] 18 127 127 TOI pe IRSA alia po = 1350-1370 
oma, a più di a 130 130 130 130 , in fogli comuni................ 1 Lao Ton 
n Roma, in lastre, barre base mm. 1 e vi 1370 È 
Quianta, die cme .3/10-98;, cor vesto 167 167 167 167 Napoli, in pani................... . 0% = _ - 900-950 
PRA i preltiale su n na sù 57. — Rame in fogli 
Milano ....,... DE e ii 132 132 132 132 otto, comuni. ........... derit 5a PELA i Liù 
Roma, quadro base. ;...;000000lI.U0)! 141 141 141 Ul limo gg ener SAR All da Î19 lito 
Napoli, base............. REA 153-163 | 153-163 | 153-170 | 153-186 Rosa lastra Fiodlla bags vario 1170 1170 1170 1170 
tubi di ferro NQDOll:. ss ciiinniranircinne +-+ | 1230-1250] 1230 | 1230-1250] 1230-1250 
Torino, per gas e acqua senza saldature.. 258 258 258, 5 Catania ..............0.000 TRA 1125-1175) 1125-1175] 1125-1175) 1125-1175 
nova, neri per acqua e gas... 218-288 È 218-238 | 218-2 218 233 i 
Milano, neri per acqua e gas. 218 218 218 218 58. — Stagno in verghe 
Roma, neri sensa saldatura.... 248 248 248 259 Torino Spur 1 de Ha 3300 
‘ tubi saldati e senza saldatara (2) ary ph pani. marca Stretto... su ua) ei a 
Gènova, sensa saldatura srecares0e;e | 248-208 | 248-263 | 248-268 |. 218-263 Vènozia, Vergine...........0.cccrdrde 3900-3950] 3900-3950) 3900-3930) 8900-3950) 
Milano, saldati diam. poll. %......... 290 200 200 290 Roma, vergine... ..........00 +-+... | 2300-2600 2300 2250 _ 

Ià. saldati da 1a 2 00» 3 218 218 218 218 Napoli ............. Voosesseo0eseseose 3000 3000 3090 3000 

Id. sensa saldatura diam. poll. %.. 426 426 426 426 % i a 

Id. id. da 1a? 2 248 248 248 248 59. — Piombo in pani 

Id. td. da 4% a 6 287 287 287 287 | Torino, 1* fusione..... ICI si 285 285 285 285 
tubi senza saldatura e di acclalo dolce (2) QIDOVE id. — ......... vecreceeroo 296-301 >" » x 
Milano, commer. a caldo .............. 225 225 225 225 ll Roma, id. TITLE LETTI. | 291-296 290 200 290 

DE) vee ciente a cao oindrrrra etto » di ai i Napoli. id. ......... BERE 370-300 370-390 | 360-380 850-350 

. UEELETEEZE tania .............. sfgrari sessoso | 400-410 | 4004 md 1 

Di commer. si caldo....... . 286 286 286 286 80 z fogli a iicneli Ria 

+. per caldaia a caldo.............. 306 306 306 308 . — Zinco in fog 

Id. la. a freddo ... . . 338 338 338 838 Torin 8 470 470 “0 

Id. commer. a caldo..... Sede oasi . 295 205 295 295 Ge 0, pe 25 ve Ha 40 150 

Ià. per caldaie a caldo............. 315 315 815 315 terr n So bt Pie 

lamiere nere di ferro Vènezia Lioni diver 500-520 100-520 | 509-520 
Torino, omogeneo, da mm. depiù........ 52 152 152 152 oma, laminato m. 1 x £ base 4 9 
Genova, base mm. d............:...... 148-158 | 148-158 | 148-153| 148-1331| N&pol.................0........ 470-490 | 440-189 | 430-470 
Milano, mm. d 0 pi SPRCIVIDIOTITONNTE 149 149 149 149 atania/i. lin rene dle 540-580 | 540-580 | 510-580 
oma, base 40/10 m. 2x 1............ 156 156 156 156 A ; 
Catania, omogeneo da 15/10 e 40/1011)! 202-220 | 202-220 | 202-220| 202-220 61. — Ottone in fogli 
; Torino, 13 titolo. .................. dn 985 985 985 985 
lamiere di acciaio (2) Gènova, vr CR RE TA 985 985 985 985 
Milano, comune fondo ........:........ 121 121 121 121 Milano, . dd ...-.iii iti 985 985 985 985 
i id. profilato .............. 126 126 126 126 Roma, pa: B 5/10 e più...... cc e 9865 985 985 985 
Id. omogeneo fondo................ 125 125 125 125 Napoli, lastre base ..............emoese 1015 1045 1045 1045 
Id id. profilato .............. 130 130 130 130 Catania: iiciana cantina 1150-1250] 1150-1250] 1150-1250! 1150-1250 


(1) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista dell’industria italiana calzatuie ed affini. - (2) Prezzi comunicati dalla Astociazione naz.onale 


fascista fra gli industriali metallurgici italiani. - (3) Diametro mm. 10, lunghezza del gamto da mm. 25 a 40 - (4) Diemet:c nm 


mm. 135 a 140. - (5) Diametro mm. 10, lunghezza totale mm. 75. - (6) Diametro mm. 19, lunghezza mm. 200. 


. 15, lungLezza cel gamlbo da 
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(i Segue) Tav. 


VI. — Prezzi all'ingrosso di alouni generi non alimentari 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 8° sabato di ogni mese) 


(prezzi franco stazione partenza, escluso imballaggio) 


PIAZZE E QUALITÀ 


IV. — COMBUSTIBILI 
ED OLII MINERALI 


62. — Carbon fossile (1) 
da vapore 


CARDIFP 
GBNOVA, PIIMGPIO . ce 00 er er erararoro 
IA. secondario e Newport .... 
WESTFALIA 


Gènova, grosso (Fettstusok) .......... 
Milano id. id. * 

Gòànova, fout-venant (Fetttoenier). 
Milano, id. see 


ALTA SLESIA 


Gènova, aadonca e Polacca grosso. ... 
Id. id. tout-venant 
Id. Pillioca (minuti e pisello) .. 


BeLalo 


nes 00 00 00 00 ver 00000 


Gànova, gr0880 .. 
Id. IMC è... e. ero 0ar ce srororer 000 
a fiamma langa 
SPLINT 
GÒNOVA, PPNMAPIO LL... 000 re srerrrero 
BECOMIAPIO.. .. c.c. e0e0vrsr0r 
WESTFALIA 
Gonova gus. imm gross) . 
Milano, DA uasaoze rasi 
ALTA SLESIA TARDESOA BR POLACCA 
TIPO SPLINT 
GIÒNOVA, QPOGÙO Lo. een cear ner erarare 
Ida. 


Vede srgr rea: 00 de anos ere 


SAAR TIPO SPLINT 


Milano, gP0880....... GNEO SNA REMI 
Id. MOCÎÌ »...,0 00 c0crecareseres oso 
do gas 
DURHAM 
GBNOVA, PPIMAPIO Lo LL. 00 vrerorocor0re 
Ta. secondario 
Id. Mesttalia 
Milano, id. 
antraciti 
INGLESE 
Gènova, pezzatura mi aratoni (caclusa gri- 
0 È s0 0000 000000 
Id. PI (esclusa griglia» 
Id. eiova nuts " esclusa grigia: 


TUPA) Lu... ersrcrsr er oro 


W.ESTPALIA PRIMARIA 


Milano, grossa *.. vfeta rari 
Gènova, pescatura sojiso”- dea 
Milano, tà. cei 
Gènova, noci pa 
Milano, td. née ce creceres sco 
Gènova, noci seconda. recare: 00 eros s00 
Milano, 


DCO TO TETTE 0] 


AOROTETSIOTEZIO 


W.ESTFALIA SECONDARIA 
MIlano, 9P0884......... 00000 dea 
Id. pezzatura 80/120.......... 
Id. noci prima .........000000 
Id. noci seconda............... 
ALTRE ANTRACITI 
Gènova, Belyin.......... FRLEROCES 


mattonelle 
quia Westfalia 


GOnova, Belgio .. spread 


63. — Coke 


da gas 
NAZIONALE 
Torino, officina di Torino.......... 
Gènova, peszalura grossa.......... 
Milano, td. id. 


uvuousvouc 


15 5 19 5 
gennalo | febbraio | febbraio marzo 
1938 1938 1938 1938 
208 202 202 202 
200 196 196 198 
193 188 188 188 
229 229 229 229 
182 178 178 178 
220 220 220 220 
183 179 179 179 
182 178 178 178 
193 188 183 188 
191 188 186 186 
200 190 190 190 
189 | 179 179 179 
191 | 186 188 188 
222 222 222 222 
183 179 179 179 
182 178 178 178 
212 212 212 212 
223 223 223 223 
189 184° 184 184 
185 180 180 180 
180 176 175 175 
211 211 211 211 
304 308 284 284 
332 332 312 312 
334 334 314 314 
330 330 310 310 
344 344 324 324 
doh see: 315 315 
358 358 338 338 
_ mò 325 325 
373 373 858 353 
310 810 290 290 
315 315 205 205 
330 880 310 310 
cd 3% 324 324 
340 340 318 318 
305 305 283 283 
327 827 305 305 


(1) Prezzi fissati dall'ufficio monopn] o carboni. 


2 — Bollettino dei prezzi, n. 3. 


PIAZZE E QUALITÀ 


(segue) IV. — COMBUSTIBILI 
ED OLII MINERALI 
(segue) 83. — Coke 


metallurgico 
NAZIONALE 
Torino, QF0990 111 ssiriccciriiza . ti 
Gòènova, pezzatura grossa........... » 
Milano, id. dad te » 
VONOZIA ......00000rt PERSO » 
_WESTFALIA (1) 

Gènova, ge Rata Latiano t. 

Id. da fonderia (Giessereikoks). » 
Milano, id. Ul appare » 
Gènova, 50-80-60/90.............. » 
Milano, dl. LI iyri a ’ 
Gèànova, 35-50-£0-60......... Geltietar 
Milano, 0. cioe nesina » 
Gènova, 20-£0...........0n0100 » 
Milano fd. .........0.00 000000 » 
Gènova, 10-20.......10. 00000 ’ 

— Carbone vegetale 

Milano, 8PACco.........0..00 vieta 'alilaate 
Firenze, quercia, faggio 8pacco. dan Pia 

Ia. cannello........... RA 


Grosseto, cannello . 
Id. spacco...... 

Lucca, essenza forte * cannello de 

Pisa essenza forte Pedagna o forte 


Id. id. * spacco. 
Perùgia, essenza forte cannello... 
Roma, 7 


id 
Id. td. id. epacco e ‘ramo 
Viterbo spacco € TAMO.. L00000, 
Ia. cann dele ance se 
Si degli “Abrussi faggio, ‘cannello e 
Chieti, tI faggio e cannello ............0. 
Nàpoli, misto cannello e spacco ........ 
Salerno, essenza forte . 
Id. essenza dolce 
Bart, faggio € 8PaAcco................... 
Catanzaro, essenza forte ........ eganane 
id. dolce ........ 00000 
Cosenza, essenza forle ............ SRI 
td. dolce 


Cagliari, misto e spacco e ramo ........ 


65. — Legna da ardere 


essenza forte 


Alessàndria 


Firenze... 


SALENDO... .... 00000 


Resalo io nellirmilia 
nZO...... 
Grosseto ...... 
ia 


15 s | s 


gennalo | febbralo | febbralo | marzo 
1939 1938 1938 1933 


300 800 278 278 
300 300 278 27 
355 b13.) 323 323 
300 806 284 284 
314 314 309 809 
350 350 850 350 
324 324 819 810 
44-46 44-16 44-16 48 
38 88 88 38 
43 43 43 .4. 
36 36 30. 89 
30 30 80 t.>) 
50 50 50 to 
43 43 43 4 
40 40 40 40 
35 35 85 85 
40-45 40-46 | 40-48 40-45 
28-30 33-35 38-85 83-85 
22-25 27-29 27-29 2 
24-28 29 29 

28-32 33 33 38 
33 33 33 ca 
45 45 45 45 
25-30 30-32 30-82 90-32 
31-33 31-33 31-83 81-33 
26-28 26-28 26-28 26-28 
48 43 48 43 
35 87 37 87 
30 83 83 83 
31 31 81 81 
27 27 27 27 
35 36 36 85 


14.00 14.00 14, 14.00 
18.00 17.00 17.00 17.00 
14.30 14.30 14.90 14.50 
17.00 17.00 17.00 17,00 

x 4 16.50 16,50 


15.00 15. ‘15.00 
10.50 10.50 | 10.50. 
11.00-13.00|12.00-13.00 12.00-13,00|12.00-18. 
12.50-13.50/12.50-13.50 12.50-18.00 12.00-18,00) 
11.00 11.00 | 4 11.00 
8.50 8.50 8.50 8.50 
8.50-9,50 18.50-9.50| 8.50-9.50 
6.00-6.50 |7.10-7.65 | 7.10-7.65 
7.00-7.50 | 7.00-7.50| 7.00-7.50 
18.00 18.00 18.00 
9.00-10.00}9.00-10.00 9.00-10.00 
6.50-7.25 |6.00-7.50| 7.00-7.50 
14.00: | 14.00 14.00 
7.00-9.00 |8.00-10.00/ 8.00-10.00| 8. 
11.00-14.00|11,00-14,0011,00-14.00|11.00-14.00 


11.00-12.50]11.00-12.50;11. 00-15.00 00:11. is 
16.00 15.00 15. 00 
12.70 15 70 12. di 
17.00 5.50 15.50 
DV 50|18.! 00-130 18. sr 80/13.00-18.50, 
14.00. 4.00 13,50 | 
8.00-9.00 | 8. 000. 0 00 1.008,00 7.00- 8.00. 
10.00-11.00|10.00-11.00/10.00-11.00 seria 
8.00 To 8.00 8.00 
7.50 7.50 7.50 7.50 
TESO 7.50-8.50 16078:00 10000, 


| 


PALZSE 
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Torino, 13,16 ..... 


i Bologna, 15/16. 


i Roma, oleata tipo 15/16 
| Nàpoli, 


i Novara, 18/20 . 


| Verona, 18/20 n 


{Segue) Tav. VI. — Prezzi all’ingrosso di alcuni generi non alimentari 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati Il 1° e 3° sabato di ogni meso) 
(pressi franco stasione partenza, escluso imballaggio) 


PIAZZE E QUALITÀ 


(segue) IV. — COMBUSTIBILI 
ED OLIl MINERALI 
(seque) 65. — Legna da ardere 
(segue) essenza dolce 
Salerno... 


GF. — Olio minerale combustibile 


Torino, naffa fluida per caldaie e Jorn ad 
Gènova, nafta, per caldaie e forni. . 
Id. fd.': per motori Diegel....... 
Milano, nafia fluida per caldaie e forni... 
Rada, fividissimo densità 850/880.,..... 


CAtanzaro ..............., 000. suda 
Catània, olfro....... ssnteaa i de 
| Palermo, td. ...... Sn enea * 
i» "68. — Petrolio 
i Torino, nudo........... LMesa dati 
Il Gènova, td.............. ISIS 
Il Milano, fd. (ei mana): ORE . 
‘i Roma, Isgualità.. Sela grane trai hide 
| 607. — debito 
Torino, fn fusti per BRISACIONIE ARIE 
| Gènova,: id._ i urea 
ilano, id. id. UO 
i Roma, id. id. o 


Diesel densità 895/915.......... | 


69. —| Olio ]Inbiifcsante 


Torino, per automobili, semidenso....... 
Id. per trasmissioni leggere......... 
Ta. per motori Diesel.............. 

Gènova, per trasmissioni medie.......... 

Milano, per automobili, semidenso....... 
Id. pertrasmissioni medie.......... 

Roma, per auto e moto-aratrici, tipi com- 
merciali semidenti..... LL... L10000 

Nàpolf, per trasmisstoni in genere OO 


V. — PRODOTTI CHIMICI 
ED APFINI 


70. — Acido solforico 
Milano, 80 Bè (1)... Lecce vr0000000o 


71. — Boda caustica 


Torino, liquida 36 Bè 
Milano, elettrolitica (1)...... 

Id. marca Solvay 97/98 Y 
Roma, nazionale 76/78... 
Napoli, 70/72........ 


72. — Perfcsfato minerale 


Torino, Ton a;16/20.. 
Milano, 14/16...., 

Id. 18/17 (1) 
16/18 (1) 
Taea (1).. 


Bologna, base Ravenna” 
Firenze, 16/16....... 
Roma, 14/16... 
i NApoli, 14/16........ 


78. — Nitrato di soda 


Novara, g/5/16 BINÎEtTCO.. iL, 

Il Miano, 6/16 

Verona, 16/16 

Bologna, 16/16 

Firenzo, ordinario naturale del de 
Ia. oranulare id. 

Napoli, 15/16 ..... 


74. — Calciocianamide 


Milano, 15/10 .. 
Verona, 15/16 


Firenze, 16/16 


15/16 


(1) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli inaurtriali dei prodotti chimici. 
(2) Il prezzo dell’alcool denaturato, praticato sulla piazza di l'adova, diffe 
vIferito a vendite dal grossista al dettagliante per piccol: 


almeno 2! ettanidri. 


15 5 19 
gennaio | febbraio | febbraio 
1938 1938 1938 
Ì 
i 
| 
| I 
i I 
7-8 7-8 7-8 
6,C0-7,00| 7. 00-8.00'7.00-8.00 
12.00 12.00 13.00 
12.60 12,€0 12.60 
202 192 192 
577-579 77 173 
880-390 | 2£0-290 | 280-890 
| 892 | € 
| | 
454 465 | 465 
468-470 | 4€8-470| 468-470 
446 446 46 
46 466 16 
436 436 42 
441 441 44) 
181 151 17) 
456-479 | 476-500) 470-500 
256 266 266 
183 153 | 188 
i 
692 c92 692 
296 196 806 
680 50 580 
985-345 | 935-345 | 825-845 
446-746 | 448-740 | 448-746 
956-496 | 916-490 | 856-496 
400-460 | 400-400 | 400-460 
350-650 | 850-510 | 850-550 
| ! 
I 
17-22 17-22 17-22 
46 4 45 
129-127 | 123-127! 128-127 
_ 180 180 
115-120 | 115-150 i 116-120 
123-180 | 180-140 | 180-140 
| | 
831! 31 81 
28 28 28 
_ 25 | 26 
30 80 È 
3 25 86 
26-29 26-2 26-29 
È Pi 28.38 29.83 
26 25 
28-81 26-81 26-81 
a 99 
102 
108 2100 105-20 | 103-106 
86 se 
_ — 91-95 
| I 
ne loro i 70 
>, e I 
71 | 730; 
7a lr vii 
72-58 | 72-58 009-101 
_ _ 68 
| 70 580 78 


I 


partite, mentre il second 


marzo 


1938 


316-496 


400-460 
810-500 


koma, di 2° categoria non meno di 96° 


riece da quello di L. 


PIAZZE E QUALITÀ 


(segue) V. — PRODOTTI CHIMICI 
ED APPINI 


5. — Solfato smmonico 


Novara, 20/28 8acco jufa....... 1.000. 
Torino, 20/21... ne 

Milano, 20/21... 
Verona, 20/21 p 
Bologna, sintetico 20;21..... 
Firenze, 20/21 PA 
Nèpoli, 20/21 


” 
CL] 


176. — folfato di rotassio 
Novara, 40/42 sacco juta 


Milano, base 90........, Casarin 
Genova, 48/50........ 1000000000 Sor 
Verona, 18/50......1.0000r00000% SR 
Rologna, 90/95. ......0.0. E RIO 
Nè Poli, 18/50....... 0.000 rrreroroe 5 
72. — Solfato di teme 
NOVArAa............ ana PST 
Torino, 98/99........... RESRICO, ada 
Milano, 98/99........... SSR TOT 
EFolegna, 98;99.... nos genera 
Firenze, 98/99........ SA 


Rena, nazicnale” in crietalti; 98:99. sea 
Nèpcli, nazionole in Occhi... .0.00000. 


18. — Zolfo 


greggio 
Milano, rentilato Romagna.........1.000. 
Rema, molito Medie finezza gorantita 
40/45 ..., oh 
Catània, alla rinfusa. ARR 
raojfiruto 


Milan « tentilato doppio... . 

Bologna, molito grommi 70 in “tacchi di 
cotone da kg. 50.........0%% e. 

Firenze, rentilato 99/500 - 70;75 fino. sede 
Id. id. 99/100% «= 90j95% id, 

Roma, rentilato 7076, Recta corontta 
60/6 


seo caco0re1o00 00 


sracororeroroo 


Catània, dorpio ‘rentilato in sacchi di 
50 


juia da kg. 50.6.0000 
Ià. sublimato puro in sacchi di 

futa da kg. 50/100....... 
Ia. molito în td di ee da “chi 
logrammi 50... .. 000000000. 

79. — Acido citrico 

Milano, iîncristalli........ ela 5 
Roma, id. devevierecereresece. 


180, — Acito tartarico 


Rena, id. 


Milano, în criffalli (fusto comyreco)... i 


81. — Estratto di castegro 


Gènova, liquido 30 U%...e. rie re0rere0.e 
Milano, 50 % (tannino 


NEDO! iii REA 

Torino, 30 %........ ara RL grado 
82: — Alccol 

Genova, triplo 95° .........000. ettan. | 

Milano, 10. — cierrroceceoee » 

Venòèzia, tile liana » 

Pàdova, denofureto col n. 2 (2).... ; 


88. — Sercne 


Toriro, tierco tipo Marsiglia fresco BEE 
acidi grassi 


! Milano, tipo oleino puro secco baia 
Id. dianco tipo Aicrsgnia 60/63 acidi 
DIOSEHA-(1)coicieriiare irene 
Id. tipo oleina iresco” dai acidi I 
Id. grassi (1)....... ì 
Ià. marmorato fresco 
GIASBL (I)... 000 


Roma, giallo acidità 60/62,. 


gennaio 


253 
182 


194-197 
232-284 


848-058 
850 


985 
1050 


105-111 
1 


11 
122-126 
3.70 


2265 


| 2265-2270 
| 2300-2310 


386 
2260-2270 


5 
febbralo 
1938 


206 
191 


215-217 
232-284 


81-88 
40 


i 848-988 
850 


0985-1050 
JOE0 


105-111 


19 
febbralo 
1938 


858-998 
200 
0985-1050 


1060 


106-111 


2500 
2300 
2200-2310! 


45 | 
2320-2335; 


280 | 
336-3€0 


920-885 


380-300 I 


240-250 


300-820 | 


2500 

2300 
2800-2810 

445 
2325-2305 


380 
336-560 


980-380 
326-335 


240-250 
800-820 


5 
marzo 


210-215 


| 
848-038 
900 


0856-1000 
1070 


2800 
2800 
2800-2310 


445 
(2825-2835 


888 
875 


380-890 
320-385 


240-250 


400 stabilito dal Ninistero Celle corporazioni, essendo Îl prime 
o è riferito a vendite franco stazione dalla fabbrica mittente per quantitativo di 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 6! del 15 marzo 1988 - Anno XVI 


(Segue) Tav. VI. — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non alimentari 
(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura cepressamerite indicata, accertati il 1° e 8° sabato di ogni mese) 


(pressi franco stazione partenza, escluso imballaggio) 


PIAZZE E QUALITÀ 


(segue) V. — PRODOTTI CHIMICI 
ED AFFINI 
84. — Candele steariche (1) 
Milano, 1° Qualità. .........\. io 
Id. ” 2% QUALlità. siii rien 
VI. — CARTA 


86. — Carta 


Torino, da giornali >... 0.00.00 0000 
Milano, da stampa satinata comune ..... 
Roma, per giornali a ratoli ........,..0 


VII. — LEGNAME DA OPERA 


86. — Legname da opera 
abeta 
TRONOHI 


SODAFIO L.... Lc rirrrcrirerinee er 000 
BOIZ&DO ......0 1. crcerrererececazenena 


Trento 


+ od og rei 10 009096 91 0000 range 00 


TAVOLE 1° SCELTA 


Sòndrio ........... 
BOlZADO L...L.. vs rererercrorereto 
Belluno ..... 
TIONtO ..........- 0.00 ce crsrcreroreno 
Venèzia, (Cadore) . LL... e. crt 

izia 


de 0000 20 00 cresonero 


ce 0060 10 0001 eponeno not teo 


voenvoÈ 


"00 re 01 ere pere rr oe resonare 


TAVOLE 2° SCELTA 
BSODALIO LL... eeirorercrrzrenero 


“von. 


TAVOLE 8* SCELTA. 
Sòndrio ...... serosso sosserosseccecee 


Mîluno 
Bolzuno Lu. ce. .0 00 
TIENLO..... erre 
BelluDO: so. icccssrcsiretincria renzo se 
GOPIZIA LL... ve. rerer cr ererereneo 
Catània, di Romania tombante ...... 

Id. ui Bosnia td. 


PRIA :| 


+ 00000 


MORALI 

Sondrio ......... 
Bolzano, da m. 
Trento, da m. 4 
Belluno ... 
Goriziu 
Catània di Romania 
Id. di Bosnia.................... » 


7, larice 4 


Sèndrio 


Vicenza, (Pusteria) da mm. 20 n 60.. >» 
Id. (Carinzia) id, id. » 


15 
gennaio 
1938 


650 
800 


105 
260-280 
187-191 


280-300 

340-350 

560-600 
440 
484 
530 


| 


Ì 


5 
febbraio 
1938 


600 


165 
260-280 
187-191 


100-110 
140-150 
150 


290-320 
440-450 


210-220 
260-270 


180-200 
200-210 


130-140 


4% 
580 


19 
febbraio 
1935 


200-280 
187-101 


5 
marzo 
1938 


650 


165 
260-280 
187-191 


100-110 
140-150 
120-160 


PIAZZE E QUALITÀ 


(eegue) VII.— LEGNAME DA OPERA 
(segue) 88. — Legname da opera . 
TAVOLE 3° SCELTA 


COSENZA ...... vv sccccerere rac icereoneo m? | 175-185 
TAVOLE 1° SOSLTA 
Gorizia, COMuni., .......cc ere m' | 400-430 
Venèzia naturali craporate Slavonia... » 7265 
Nàpoli ........ FESTA Ri E ved 600-700 
Cosenza, segale ............000000 ve 3 300-325 
castagno 
TRONOHI 
Sondrio ........0.0.. cr 00r0rese0e0e 0.» 108 | 100-110 
Roma, prod'sione dell’annata trava- 
tura per tetto ....... PERIOD MES) 270-800 
Nà poli ........0. ceci verga vana sed —_ 
CORONZE.......e.. ee eerticrerereeo- ® | 130-150 
TAVOLE 
Genova, 1* scelta .......... sso ce..0, My | 590-565 
Ia. 2» acelta..... selce pareri Bd 435-470 
Sondrio, 1* scelta ......... quia sens 3 280-200 
NÀADPOlI, ...............0...... RARE ‘3 360-500 
Cosenza .................. rerrvececoeeso 3 | 298-345 
Lu noce 
Gènova, favole 1° scelta ............... mm |1390-1520 
Id. id. 2» scelta .. » [1140-1350 
Sèndrio id. 1° scelta » 610-630 
rovere 
Milano, tavole di Slaronia............ m* [1000-1100 
Gorizia, faroloni 1* scelta ............ » | 600-700 
pioppo 
Nàpoli, favole ......................... m? | 160-360 
Cosenza, in tronchi... ved 100-118 
Id. favole » 151-180 
pino 
Cosenza, fronchi ‘...... 110-138 
Id. tavole . né 252 
Id. murali...................000. » 263 
pitch-pine 
TAVOLE 
Génovà, da 25/30 a 105/110 mm. ...... m* [1125-1105 
Milano, 8€galo .................000.... » [1250-1400 
TRAVI 
Gènova, cm. 26x28 in avanti ..... +... n° (1190-1230 
Roma, fruvatrra mercantile, sezione 
16x16 a 26x20 ............. SOA » = 
VIII. — LATERIZI, VETRI, 
CERAMICHE 
87. — Calce (2) 
idraulica 
IN ZOLLE 
Casale Monferrato ........................ 10,69 
TOrÌMO: ci citi iii eine 12.19 
IN POLVERE 
Torino. isa iena nt 9,56 
GONOVBs Lara, 7.81 
Bergamo . ................... Peline 8.44 
COMO: taria 7.88 
Milano ...............-00-000%+ 7.88 
Padova........... REGATA go 10.13 
Udine........ RESTO, fa 8.44 
Venezia ............. iueciriaese È 2.00 
Bologna .................. 9,50 
ANCONa............/.. Di sileaaeaa Rane nea 7.81 


100-110 
270-300 
180-150 


530-565 
435-470 
280-290 
360-500 
298-345 


1890-1520 
1140-1350 
610-630 


1000-1100 
600-700 


160-360 
100-118 
155-183 


‘110-188 
252 
268 


1125-1105 
1250-1400 


1190-1280 


s0eeBazspro 
AISRESSLRES 


100-110 
270-300 
130-160 
530-565 
486-470 
280-200 


360-500 
208-845 


1390-1520 
1140-1350 
610-630 


1000-1100 
600-700 


1125-1165 
1250-1400 


1190-1230 


(CIO) 
teo 
na 
co 


spopSuzpno 
PESEESERES 


157. 


‘1125-1165 
1250-1400 Y 


1190-1230. 


PRETITATTIA: 


aporbuunne 


(1) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli industriali dei prodotti chimici. (2) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli 
industriali del cemento, calce, gesso e manufatti In cemento. 


155 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 61 del 15 marzo 1938 - Anno XVJ 
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(Segue) Tav. VI. — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non alimentari 
(prezzi in lire per quiutale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° 6 3° sabato di ogni mese) 
(prezzi franco stazione partenza, escluso imballaggio) 


i _—_————@_—+11a_______—_m_z—_»—=—_—_m——É@É@@b-PTiP’r@@rGENRE© EEE@<E®@=®%es —ntht——==€trt-t_tt_qmeoroeseeaatt 
i 85 8 19 | 5 15 5 19 5 
PIAZZE E QUALITÀ gennaio | febbraio } febbraio | marzo PIAZZE E QUALITÀ gennalo | febbralo | febbraio | marzo 


| 1938 1938 1938 1938 1938 1933 1938 1938 


(segue) VIII. — LATERIZI, VETRI, (segue) VIII. — LATERIZI, VETRI, 


Torino... :....0... 


Ì 
16,39 | 94. — Articoli di vetro (3) 
| 


I 
] 
i I 
I 
CERAMICBE | | CERAMICHE 
(segue) 87. — Calce (1) i 
idrata 92. Vetri (3) 
IN POLVERE i Milano el altre, mirfellati da tettoia 
DPODOPO ... 0a ririinie ci iii nininioo a 16.88 16.88 16.88 16.88 mm 4a8..... .. m' 23.10 23.10 23.10 93.10 
GÒDOVA L.000 0 rierrireceriinineeee 16.88 | 16.88 | 16.88 | 16.88 | Id. id. retinati larg. cm. 60 
Bèrgamo.., è È 8.45 8.45 8.45 8.15 spessore 5-6 mm. >» 29.70 29.70 29.70 29.70 
ROMA Lee 000 ds 2.00 29.00 9.00 9.00 
Là. fiore ....ccre er iererirniarese 18.50 18.50 13.50 13.50 vetri cattedrali 
spessore, mm. 2/6 a & 
88. — Cemento (1) Milano ed altre bianchi ............. m* | 22.00 | 22.00 22.00 29,10 
agglomerante cementizio id colorati .......1 .... > 24.75 24.75 24.75 | 24.75 
KG 800 PER 0M* vetri stampati | 
Gasale Monferrato . ....... .......» ‘a 18.01 13.01 13.01 13,01 | spessore, mm. 3a 4 
Torino... ..-.--.-. siereriiiia rece e. 13.01 18.01 18.01 13,01 || Milano ed altre, bianchi. ............ m' 23.10 23.10 23.10 23,10 
GÒNOVA è... e-0cerer e ieeeiio ce. s.0 | 14.08 14.03 14.03 14.03 Id. id. colorati .........0% > 26.40 20.40 26.4) 26,10 
Bergamo... 0.0.0 ere cere ze ceco 14.14 14.14 14.14 13.11 
COMO 2.00 10 reco cares 00000. siae 14.14 14.14 14.14 11.14 tegole di vetro 
Milano ...... Sao 14.58 14.58 14.53 14.53 j| Milano ed altre, pianetipo narsigliese 
Pàdova . ‘ | 16.83 15.83 15.83 15:83 OLII an (ciascuna) | 7.40 7.40 7.40 7,40 
Ùdine ..... | 16.11 | 1601 | 161 | 16.1 | 
SOTIIONE, : 16.11 16.11 16.11 16.11 A . : 
Merry A RE iran duc 15.26 15.26 15.26 15.26 !| 93: — Cristalli, specchi e lastre (3) 
Bologna ........ nà . @ 14.70 14.70 14.70 14.70 
PORTARE 15.00 15.00°| 15.00 15.00 i citatalio. 
FIFONZO s.i.-...0.e recente | 15.00 15.00 | 15.00 | 15.00 pessore, mm. 3 a 8 
LIVOPDO .........000.0 eccoci 15.00 15.00 15.00 15.00 || Milano ed altro, mt 0,27 ............ m°| g2.50 82.50 82.50 82.50 
PISA i isernia iene 14.25 14.25 14.25 14,25 Id. id. » 0,66... n) 26.80 96.80 98.30 96.30 
ANCONA +... 1000 0000 rerere ceco setae 14.70 14.70 14.70 14.70 Id. id. » 0,93. ’ 105.60 105.60 105.60 105.80 
ROmMa....es000rerorecororerecer ec 000 16.50 16.50 16.50 16.50 Id, id. » 1,4l » 105.60 105.60 105.60 | 105.60 
NADOlL.. 00000000000 0000 reca recon 16.25 16.25 | 16.26 16,25 Id. id. » 3,81 ’ 112.20 | 112.2) 112.20 | 112.20 
Bari. cicoria sare sane tere 16.26 15.26 16.26 | 15.26 hi 
Reggio di Galàbria ................... 10.75 16.75 16.75 16.75 specci 
Messina ........0.. dla ARSA 15.75 15.75 16.75 15.75 || Milano od altre, 60 X £5......... 0ias0. 81.80 81.30 81.30 31,30 
Palermo .... È 15.25 15.25 15.25 15,25 i 
Gàgliari .....-.. 200.0000000 16.75 15.75 15.75 15.75 lastre di vetro tirato 
. | Il  llrno ed altre, cn. 8f ............ m? 11.40 11,40 11.40 11.40 
cemento j Ì DE Ri cr i Ta ’ 1440: 14.40 HE 11,40 
KG 450 PER 0M* | . . uso Belgio coi. « »? 12.1 12.15 12.16 12.15 
15.26 15.26 |! 15.26 15.26 Id. id. s:midoppio cm. 84. » 16.45 16.145 16.45 +45 
Gasale Monferrato ........00000 0000, 18.26 15.26 15.26 15,26 10,45 
«51 | 


| 
16.39 16.39 16.39 16.39 | 
15.66 15.66 15.69 15,65 | Milano ed altre, bicchieri alla prez- 
19.08 19.08 19.08 19.08 Î #a tipo comune 1!8 litro... canto 84.70 34.70 34.70 34,70 
Ù 18.36 18.36 18.368 18.36 Id, id. calamai imbuto 
È : 18.36 18.36 18.36 18.36 mm. 50 ....... olaso. 0.56 0.56 0.56 0,56 
a 13 17.51 17.51 17.51 17.51 Id. id. bottiglie nere per ; 
Bologna . È ; sa VERRA io 16.95 16.95 16.95 16,95 vino dannata sz cento |36.90-95,70/86.9)-95.70|86.90-95.70/36.99-95.70 
Arezzo IRPI RIONI 17.00 17.09 17.00 17,00 Id, id. damigtane nude i 
Firenze Al in ri ilastaio 17.09 17.09 17.09 17.90 litri 25-27. ... olano.i 5.25 5.25 5.28 5.25 
Livorno LULU MI DUIIZIZIIZI.I. Said 17.00 17.09 17.00 17.09 Id. id. damigiane nude 
Pisa SRO iena NEO et IAA 16.50 18.50 16.50 153.50 da litri 50-58, ’ 8.10 8.10 8.10 8,10 
enne Sueicezianer nia 16.95 18.95 16.95 16.95 
RUSONA censzis este CRISI 18.50 18.50 18.50 18.50 E 
Napolt... 0100000010100, c190- 18.25 | 18.25 18 25 18.25 | 95. La Terraglie (2) 
. altare 17.51 I7.51 17.51 751 na | 
Bari... 1 sso . 18.75 18.75 18.75 1875! Milano ed altra, fortino inplese lissio S: D 
Reggio di Galhbria . 17.75 17.75 17.75 17.75 noIllici 74 diam. cm. 20..... (d933.) |9 05-9.95 {9.05-0.95 | 9.05-9,95 /9,05-0,93 
MOSSÌNA ....0.0...> DES 17:25 | 1725 17.25 17.25 Id. id tazzina liscia forma Milano eroe . 
penne srere ere rereze sere ve 17.75 17.75 17.75 17,75 | ta ‘ dio cm. 10,5 (clavs. pen) 10.75-0.85 /0.75-0.85 {0.75-0.85 /0,75-0.8) 
gliari | 1.0 00000000000 : Malt È id, entino, forma Spagna nol- 
89 Mattoni (2) ‘ i la n cm 3... (olaso. pesto) ‘9.10-10.00/9.19-10.00! 9,10-10.00.9,10-10,09 
. — Matton i . 33. bdrasca formi Spagna n. 
teni Î I ; Litri2,20alt.eny. 24%... (cisso. parso [0-10-10.00/9.10-10.00/9.10-10.09 |9,19-19,00! 
pren 120-125 | 120-125 | 120-125| 120-123 d. id. servizio cafè 6 mersone, 15 ù 
Alesramaeio, 86 3019 > 0, .;ogoce 1000 | 100100 | 1OZI1O | 100-110 | 1000120 ||-— Pesi 4 pialti con fame comuni, na 
Ta. id. 93 x 10% x 63.» | 120-189) 120-199) 120-180) 120-130 patottiera, una suocheriera, tra tt: 13 69.14,00|13.89-11.90/13.60-14.90 l 
Ò, ag 39 è 110-115 120-125 115-125 115-125 tiera......... deci e00r0s00roso (15 peszt) 1) 6 v n . +90/13.60--14.90 
orizia, td. 28 x 13 x 6 È Ù I ervizi Ù 6 
n iva gl tgct veece 120 12) 120 120 Id. #1. servizio favola forma in RR RE A EA 
Roma, d8 ne ba TI > | 16120] 118-120] 1165-1201 115-120 oless per 6 persone ........ (39 pazai) -50-95.10 83.50-95.10,83.59-95.10,86.50-95.10 
forati | 93, — Poresllane (2) Î | 
a - 89-85 E -- 
Alessandria, 24 x 12 x 8% ....... 1009 D0:55 ve DI) ED Milano sd altra, fondino cm. 23, scelta 
Milano, #4 x 1? x 84 . à a È 
Id. B0x15X 4%. DR E 115-125 | 115-125) 115-125) 115-125 UNICA... e. aeree oa . (olass. peszo) 2.55-2.70 |2.55-2.70 | 2.55-2,70 |2.55-2.70 
Id: 9x 19% 8... ee» 95-105 | 195-105 | 905-105) 095-105 Td. id. servizio caè 18 pesri 


persone eselta corrente .. (olaso. serv.) |15,25-16.70]15.25-10.70 15.25-16.70(15.25-19.70 


90. — Gesso (1) 


Bèrgamo da sauro ......0 0000000001 10.18 
Id. da OPRALO... Lieve ernteraroro 14.06 


91. — Tegole (2) 


mi ai i 0.15 . DI 
ai rr 9%. — Matariale igiagion (2) 
Milano ed altra, »130 a cavalletto con effetto 

d’acqua tipo corrente .... (ivatercloset) 


cre 110-120 I 110-120 | {10-120 | 110-120 


Alessàndria marsigliesi .......... 1000) 200-220} 200-220] 200-220] 200-220 4522 cm. 38x45Xx40 ...... (ciaso. pezzo) |52.40-57.70/52.49-57.70/52.40-57.70/52.40-57.70 
Milano, td. desaneesze  d 260-295 | 209-285 | 240-285 | 260-283 Id. id. lavabo quadrilungo con spon- 
Firenze, id. covosecrera 240-260 | 240-260 | 240-250 | 240-269 detipocorr.cra.60X48.... (elaso. vezzo) |70.15-84.10/79.15-81.10 79.15-84.10/79.15-8410 
Milano, curve contuni ......... Ge Ta 180-150 | 130-150 | 130-150} 130-150 Iàù. id. bidet con doccia tipo corr. 
Id. ’tavelloni 60/90 X 38 Xx 7/5. mai |6,09-7.50 |6.00-7.50 |6.00-7.50! 6.00-7.50 circa cm. 35X89X39...... (ciaso, pezzo) { 96.10 { 96.10 98.10 { 96,10 
105.70 105.70 105.70 105,70 


(1) Prezzi comunicati dalla Fede azione nazionale f1s0lsta dezli industriali del comsato. culce, ga330 e minutatti In cemento. Detti prezzi sono riferlt 
alla condizione di « marce posta su vagone 0 banchina arrivo, compreso Imbatlagzio + e partanto 6331 89n9 comprensivi della sps3a di trasporto e del costo dell'imballaggio 

(2) Prassi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli Industriali della ceramica e dei laterizi. 

(3) Press! comunicati dalla Federazione nazionale fasolsta degli industriali del vetro. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 61 del 15 marzo 1938 - Anno XVI 159 


TAv. VII. — Confronto tra i prezzi per quintale a peso vivo ed a peso morto dei bovini da macello 


(Consigli provinciali delle corporazioni e Istituto centrale di statistica) 


VPrezzi a peso vivo | l’rezzi a peso morto e e zi | Prezzi a peso vivo | Prezzi a peso morto Tapi 
PIAZZE —_—__{——_—— ; 
19 5 19 5 19 5 19 5 19 5 19 s.. 
febbraio marzo febbraio marzo febbraio marzo febbrato marzo | febbraio marzo febbraio marzo 
1938 | 1938 1938 1938 1938 1938 1938 1938 | 1938 1938 1938 1938 
* Buoi di 1* qualità Buoi di 8* qualità 
416-426 416-426 769-789 769-789 185 186 393-403 393-403 772-792 772-792 196-197 196-197 
510 485 815 | 787 160 158 460 450 764 744 166 166 
379 379 625 625 165 105 336 336 585 5865 174 . 4 
410-430 400-420 768-807 751-788 187-188 188 840-365 880-355 710-769 695-748 . 211: 211 
422-463 412-453 780-830 740-810 185-179 184-17 314-356 314-356 625-700 626-700) © 198-197! 199-107 
Réèggio neil’Umilia.... 400-440 400-440 693-769 692-769 173-175, 173-171 360-400 360-400 658-738 658-738 183-185 183-185 
Firenze................ 330-340 330-340 670-750 670-750 203-221 203-22; _ sE = = va DFE 
Livorno ............... 400-410 390-400 800-810 795-805 200-198 204-20 350-360 340-850 740-750 785-745 211-208 216-213 
Pioa:ciriia 390-410 890-410 780-820 780-820 200 200 370-390 870-390 740-780 740-780 200 200 
Perùgla ............... 350-400 350-400 639-737 639-737 183-184 183-18 810-340 310-340 564-622 564-622 182-183 182-183 
Roma ................. 438 427 777 766 177 179° 884 866 731 | 695 164 190 
Chieti ................ 300-330 300-330 544-600 644-600 181-182 181-18: 230-290 230-290 445-565 445-505 193-196 193-195 
344 840 701 693 204 204 344 340 701 693 204 204 
368 368 785 785 213 213 360 360 770 770 "214 214 
! 366 368 800 800 219 219 201 201 650 650 1228 E 223 
Vocohe di 1° qualità Vacche di 2* qualità 
Novara................ 300-325 290-315 567-617 547-597 189-190 189-190) 250-280 240-271 513-578 401-556 205-206 205-206 
Milano ................ 470 460 750 731 160 159 290 390 646 645 165 185 
Pàdova .............. _ i = = = se i = DE _ _ _ _ 
298 298 615 615 173 173 260 260 459 459 ‘177 177 
400-420 890-410] . 749-785 730-766 187 187 300-335 290-325 627-702 606-681 209-210 209-21 


396-441 391-436 750-810 740-800 180-184 189-183 310-348 310-348 620-690 620-690 200-198 200-1 


Règgio nell'Emilia ... 850-390 850-390 673-758 673-758 192-194 192-194 290-340 290-340 623-742 623-742 215-218 215-218 
Livorno .............. 870-880 870-380 835-840 835-840 226-221 226-221 270-280 260-270 615-625 610-620 228-223 235-283 
Lucca ................ 938 333 740 740 222 222 _ _ i si = = 
Piedi cactiinia 860-380 860-380 720-760 720-760 200 200 330-360 330-360; 660-720 660-720 200 200 
Perùgia .............. 330-360 330-360 653-716 053-716 198-191 198-1 290-820 290-320 570-632 570-632 197-198] 197-198 
Roma ................ 392 878 726 699 185 185 385 327 654 638 195 195 
Aquila degli Abruzzi 817 937-356 715 760-800 226 226-225 808 328-333 685 740-750 226 226- 
Chieti 200-320 290-320 550-610| 550-610) 190-191 190-191 230-280 230-280 465-570 465-570 202-204 202-204 
Nàpoll 348 359 722 745 207 208 348 859 722 745 20753 208 
Bari .................. 368 368 785 785 218 218 360 860 770 770 2147 214 
Catània .............. 381 381 800 800 210 210 806 306 650 650 212 212 
Palermo .............. 357 357 630 630 176 176 _ —_ _ — } — tifa — 
Vitelli di 1* qualità Vitelli di 2° qualità 
Novara. ............... 640-670] 630-660} 9941-1044 977-1027 155-156, 158-165 595-828 580-610] —967-1020 941-098 163 [162-163] 
Torino ..............., 460-760 450-770 653-1053} —640-4068 142-139]. ven 860-470 350-460 520-666 506-658 144-142 145-14 
Milano .............,.. 715 670 919 875 129 131 830 590 858 801 136 136 
Pàdova..............., —_ — — | n; pr i _ - _ _ _ — 
Venòzia .............. 560 569 842 842 148 ® 148 495 495 780 780 158 158 
Bologna .............. 530-570 460-510] 886-953! 769-853 167 167 450-510 880-430 753-853 636-719 167 187 
Ferrara..............., 500-530 450-500) 797-807 709-757 ‘159-152 158-165 350-450 300-425 570-728 477-633 163-162 159-161 
Parma ................ _ _ — par = _ i i _ _ “i = 
Règgio nell'Emilia. ... 440-530 440-530 643-803 643-803 146-152, ‘146-156: 350-440, 350-440 528-701 528-701 151-159 161-159 
Firenze. ............... 420-470 420-470 820-850 820-850 195-181 195-18 _ _ = _ na _ 
Livorno ..............| 520-530 510-520 920-930 915-925 177-175 17917: 480-490 480-490 965-875 865-875 180-179 180-17 
Lucca .............. dal 425 430 850 860 200 200 s79 ss 790 800 ‘208 208 
Perùgia............. see 420-140 420-440 787-825 787-825 187-188| 187-1 370-400 370-400 691-749 691-749 187 187 
Roma ................ 569 549 902 869 159 158 621 4199 881 841 169 “169 
Aquila degli Abruzzi 426 449-169 815 860-900) 191 192 411 439-444 785 840-850 © 191 191 
Chieti ................ 450-490 450-490 785-860 785-360 174-176 174-17 420-450 420-450 745-800 745-800 177-178 177-17 
450 447 844 838 188 187 450 447 814 858 J 188 187 | 
664 | Î64 867 867 164 164 488 488 181 | 81 | i5ì 151 
381 381 | 900 | 900 | 236 | 296 _ | _ _ csi = E 
815 R15 167 167 - —_ _ DE = 
E) 


i 489 489 
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‘cav. VIIL. — Numero indice nazionale dei prezzi all’ingrosso (base: 1928 = 100) 
(Istituto centrale di statistica) 
A) Indice Generale ed indici di categoria secondo il grado di lavorazione, l'origine e l’uso delle merci 


_t—————————————_—————_——_—n_n0_—__—_—rrcereereeeeor-.-.òttt:ctt@oreeeeeee®€eoeeee=--**««-«.+ «o—ow&(|«<mt<ct<€<---FFFEUGQÒQeiewvyev]Îa8€£ 


Secondo il grado di lavorazione e l’uso Secondo il grado di lavorazione, l’origine e l’uso 
3 Materie grezze di origine Materlo - Prodotti lavorati 
g ee e e emelWVTCeeT n —————— ee 
e Materie grezze | -8 jProdotti lavorati semilavora di origine di uso 
d ci foi vegetale animale di origine (*) ALS (®)| alimentare 
ANNI E MESI 5) o $ x AMO ro 
8 g|_8|\85|55| s|,8(55/3| s|.5/55! si.f|8Éle|e|s|s|î3|fe]f 
Ò $ È | @ o 2 2 2 s SIALIAL 
S| iloslSs/35] gles;ss| #) gjgi;83) slss[S8)f|3 : |\S3|Gs| Ss 
a |sgl 39! 08/4$ dî (BA 08| 2 | at! BA 098 al B9/08) 5 | È E è | Sh | 2s TÀ 
5 | KAI HS: 99° dh © | 70 | £ |mSj_9 | 9° | M2{ 29/09) gd È) = El SIE! 6a 
d|38|B8 f|35|S8| i Alas/Sa| else/Se/gl#|s|#|88|\38|35 
SÌ a'3s Si ala Sl alcai SI #83 P_|19° 18 
MERCI [200] or] er] 24] ss j10|]51|0o8| 90 joe1| 53 8 |a1|26|? || 88 6 | 86 | 32 | s2 | 10 
1931... cc ararororaracenaror ceo | 74.5 | 71.1 72.9 59.11 76.9 | 78.4] 73.3] 73.6} 87.3! 71.6 | 73.01 54.1] 68.4] 72.8 | 40.0 | 87.2) 71.8] 57.4 | 79,8] 71.0] 73.1 | 74.5 
19382... 69.6 | 67.2| 70.2 | 48.6 | 69.2} 70.9 | 73.2] 66.0] 75.5) 71.81 23.3 | 47.3 | 69.5 164.7 | 28,8 | 83,01 64,9 | 43,9 | 73.8 | 62.8 | 73.8 | 69.7 
1933... 63.4 | 57.9 59.5| 47.1| 67.4] 65.0|66.7|61.4| 72.0] 56.7 | 57.5 | 45.9 | 58.4 | 63.2] 28.8 | 82.6 | 63.7 | 41,0 | 66.6! 59.2 | 67.2 | 64.0 
1934... 82.0) 57.8] 58.8] 47.5 66.6 | 62.5 04.9|57.2) 68.6) 57.9 | 58.7 | 46.5 | 55,01 58,7 | 30,8 | 80.4 | 65.5 | 30,9 | 62.9 | 54.9 | 67,21 53.9 
1935. 68.2 | 65.6 | 47.6 | 52.41 74.9] 68.8 | 72.2] 60.1) 79.8) 69.4] 71.0 | 49.4} 87,8 | 61,7 | 32.9] 90,6 | 71,4 | 46,6 | 64,2 | 58,3 | 75.1 | 58.6 
1936. 76.4 | 76.8 | 77.7 | 65.41 89.7] 72.8) 73.5) 71.3] 94.7) 78.8] 79.8] 59.21 70,3 | 73.8] 46.5 |109,8 | 83,9 | 55.7 | 73,0) 70.6 | 74,0 | 66.1 
1997... cere erse se oreroresoss | 89.1 | 89.5 | 89.4 | 90.1 [101.3 | 84.0 | 83.5 | 85.6 | 131.3} 87.4 | 88.7 | 20.5! 88.5 / 90.4| 73.3 [116,2 | 97.0} 73.1 | 80,3! 87,8] 84.1 | 80.0 
Febbrato ..... 1937. 00000000 88.8 | 85.21 85.3 84.5 |.98.6) 70.8 | 79.2 | 81.1} 114.1] 88.1]| 87.0 | 74.3 | 80.5 | 82.2 | 66.3 (106,1 | 91.7 | 67.2 | 74.9! 76.9 | 80.2 {4 73.8 
MArZO .....,.. ® 85.1 | 86.6} 86.6 | 86.7 | 95.1] 79.8] 709.5] 80.6 | 117.0] 88.7 | 89.4 | 78.4 | 79,7 | 81.4 | 66.7 [106.4 | 95.9 | 68.0 | 78.8 | 81.4 | 80.7 | 73.3 
APrile ....000. » 86.1 | 86.9 | 86.7 | 88.7 | 97.6 | 80.7 | 70.0 | 82.7 | 119.7) 88.5 | 89./ | 79.1 | 80.8 | 82.2 | 69.1 [108.9 | 98.3 | 69.7 | 80.8 | 83.5 | 80.9 | 74.8 
MAggio ... 0.00 8 veces 0r 000 | 87.8 | 89.8 | 88.9] 91.2 | 98.4 | 81.4 | 80.6 | 83.7 | 124.4] 90.8 | 9/.0 | 79.9 | 88.4 85.0! 75.3 [111,1 | 99.41 70,3 | 81,3 | 84,7 | 81.0 77,9 
GIUDO . 000000 d secsreseso | 89.6 | 91.6 | 91.5 | 92.8 [100.2] 82.9 | 82.6 | 83.8 | 134.3] 92.2 | 93.4 | 76,1 | 86.0| 87.8 | 71.0 (113.9 [100.0 | 69.5 | 81.5 | 85.1 | 83.0 | 80.0 
LUglio.. 00000 3 seccscceso | 90.8 | 91.1 | 90.5 | 94.8 [104.5 | 85.6 | 84.9 | 87.7 | 138.6] 89.6 | 90.8 | 73.3 | 88.5 | 90.0 | 77,6 [119.0 {100.4 | 78,3 | 81.4 | 90.6 | 85.4 | 81.5 
ASBOBÌLO 000000 3 91.2 | 91.8 | 90.9 | 94.1 |105.7 | 88.2 | 85.2 | 883.8 | 141.5] 88.9 | 90.5 (68.2 | 90.4 | 97.7 | 80.1 [121.5 | 99.2 | 78.1 | 81,5 | 92.1 | 85,7 | 82.38 
Settembre .... » 91.7 | 91.4 | 9164 } 91.8 [105.6 | 86,9 | 85.7 | 90.1 | 142.2] 87.3 | 89.2 [63.1 | 98.7 | 95.4 | 79.7 |122.0 | 98.8 | 70.6 | 81,6} 94.1| 86.2 92.5 
» 93.0 | 92.0 | 2.1 | 90.9 [105.6 | 89.1} 88.2 | 01.4 | 144.6/ 86.5 | 88.6 | 60.4 | 96.7 | 98.9 | 79.2 (122,2 | 97.4 | 783.8 | 82.6 | 95.6 | 89.0 {83.5 
» 95.1 | 94.2) 94.7 | 90.7 [107.1 | 90.7 | 90.4 | 91.5 | 146.6| 88.1 | 90.4 | 60.£ |100.1 [103.0 | 78.3 |125.7 | 97.4 | 78.3 | 82.7 95.6 | 90.6 | 88.9 
Ù 98.4 | 93.9 | 94.9 | 01.0 [109.4 | 91.8 | 91.6 | 92.5 | 144.4] 88.0 | 90.2 | 67.2 | 99.4 102,1 | 28,5 [130,8 | 97.6 | 78.1 |82.7| 97.1) 01,6 | 90.8 
Gennado ......1938 95.2 | 92.1 | 92.2 | 92.0 [110.9 | 91.7 | 90.8 | 94.2 | 142.2] 87. 88.8 | 64.8 | 96.4| 98.8 | 77.8 [133.8 | 97.4 | 79.6 | 82.8 [100.0 | 91.6 | 86.3 
Febbraio ...... Cc) 98.7 | 89.2 | 88.9 | 91.4 |110.7 | 91.6 | 90.5 | 94.4 | 138.9] 86.7 | 88.4 | 65.8 | 88.4 | 89.8 | 77.2 |133.0 | 97.6 | 79.5 | 82.8 J100.1 | 90.7 | 85.2 


(*) GI indici dello cata7z>rio sazanato con astarisco si riferiscono esclusivamente a prodotti di uso non alimentare. 


B) Indici secondo i rami di attività economica e il grado di lavorazione 


Prodotti tessili, cuoi | prodotti metallurgici j Combustibili Prodotti chimici Minerali non metallici | Prodotti 

e pellam e meccanici e olii minerali e fertilizzanti sa È ceramiche e vetri | alimentari (**) 
a © cime e—| 

| o” ° H ® ® 

sla 355 82.2} 8[<{].3/= El < |.35|] 5 | #{A2|fa 

ANNI E MESI È 13) È j * |afj£ 3] EB as|adl E || 3 î 36 È: S |g#E È 3 | ws us 

CS 5| 8 | Mal s |88| gs [Sa] è |AS5/aa] 3 [85/5] |&2/83]3 3 (SG |TE|E 

| 8 |\&g| S |UE|S [ag| 3 |U#T 5 |25]|Ca) 5 |85| | |S°IT8| s [85/3 |U8|S8|53 

$ A | 8 S| 8013] 8 Sla 8 Hi 3|a* 3 

MERCI | 87 |18|]16|] 0 fsoj 118 |16|17]6 fu |1 |16]1|8 |18|10|]2]m]| 6 |u8| 86 | 88 
1981 ...0 0000000 | 57.1/ 42.0 | 59.5 | 70.0 | 82.3 | 59.0 | 88.1 | 76.6 | 89.0 | 91,8 | 87.3 | 84.1 | 89.8 | 87.6 { 70.6 | 80.3} 92.4 | 84.8 | 99.7} 84.7 |81.2 | 730 73.0 | 73.1 
+ | 47.5 | 82.7 | 48,9] 62.2] 78.9 | 45.2 | 78.9] 73.8) 86.8 81.9 | 90.2 | 77.8 | 92.0] 83.4 | 67.4 | 78,0 | 84.0! 76.4 | 82,61 76.5 | 78.9| 70.8] 73.4 | 05.4 

46,1 | 32.3 | 48.0 | 59.0) 70.0] 48.5 | 76.7 [66.1 | 85.6 | 77.1 | 91.5 | 71:8 | 94.2 | 77.5 | 50.8 | 67,0] 76.4| 71.0] 72.3] 70.9) 70.6] 61.0) 59.9 | 63.4 

45.8 | 34.4 | 48.1] 55.0] 67.7 | 52.7 | 74.6| 62.4] 81.4 | 71.8 | 88.6 | 67.1|90.4| 74.5 | 42.4 | 61.5 | 80.4 71.2 | 65.3 | 72.7 | 67.3) 60.0 | 60.8 | 58.1 

49.7 | 87.0] 54,91 57.7] 24.8] 70,9 | 85.2} 64.0 | 94.4] 79.7 }105.1} 78.7 | 87.5 | 76-2 | 62.0 | 62,4] 86.2 | 72.2] 63.3} 74,6 | 66,2] 68.51 72,0 | 61.8 

61.9 | 49.4 | 67.4 | 68,9] 87.4 | 84.5 [101.7 | 72.6 (118.4 | 93.3 [187.8 | 88-7 | 87.8 | 83,8 84.81 80.6 | 98.7 | 79.0] 74.4 | 70.8 | 76.9] 70.6 | 78.4 | 72.7 

79.0 | 70.1 | 79-90 | 80.8 [103.6 |132.6 {123.8 | 79.5 {124.0 |120.8 |126.0 | 97.7 | 95.3 | 97.6| 08.8 | 97.9 [134.7 | 87.2 | 856.7 | 87.0 | 88.0| 87.9 | 87.4 | 89.0 

Febbraio. .1937 | 73.6 | 69.2 | 74.5 | 76.8] 97.2 [107.4 |118.8 | 74.8 [109.5 108.8 |110.1 | 91.2 | 92.0 | 92.8 | 84.8 | 73.4 [124.2 | 81.11 81.3 | 81.8 | 79,9| 83.8 | 85.0| 81.1 
MArzo..... » 76.6 | 71.6) 77.65) 80.4] 99.0 [112.8 |117.4 | 78.2 {110.1 |110.2 [109.9 | 92.8 | 92.1 | 93.1 | 89.0 | 87.0 |125.7 | 84.6 | 81.4 | 84,8] 84.4] 84.8 | 86,0 | 80,3 
Aprile ..., » 78.6} 78.4 | 80.1 | 81.9 {100.5 |112.6 |118.1 | 80.4 |118.8 |112.8 {113.5 | 95.9 | 92.7 +2 | 99.65 | 92.1 [127.7 | 85.5] 81.5 | 86.0 | 84.4 | 85.0 | 86.8 | 81,2 
Maggio ... » 79.2 | 73.6 | 80.6 | 83.1 |100.7 |112.1 |118.6 | 80.4 |118.2 {120.9 |116.4 | 97.7 | 93.5 | 06.5 1108.1 | 92.4 |130.6 | 88.5 .5 | 88,8 | 89.4 | 86.8 | 88.2 | 34.0 
Giugno .., » 78.6 | 72.1| 70.7 | 83.5 [106.5 |147.3 [127.4 | 80,6 |119.2 |123.1 |116.8 } 98.7 | 93.7 | 07.8 |108,1 98.1 [135.1 | 88.8 | 81.7 | 80.1] 80.4] 89,8 | 90.4 | 86,8 
Luglio .... » 82.9 | 74.8 | 88.5 | 89.7 |108.9 [151.6 |127.9 | 80.5 |197.4 |124.3 |129.2 | 88.9 | 93.7 | 98.0 ;103.1 | 93.9 [139.0 | 88.7 | 89.0 | 88,4 | 89.4} 89.2 | 80.3 | 88.9 
Agosto .... » 82.5 | 72.0 } 83.4 | 91.8 |107.8 |151.6 {128.9 | 80.6 |130.5 |125.8 {133.6 | 99.6 | 94.1 | 99.0 [103,1 | 94.2 |141.8 | 89.5 | 00,2 | 89.4] 89.4 | 89.8 | 89.1 | 90.4 
Settembre » 81.4 | 69.0 | 82.6 | 91.7 |107.6 |151.2 |129.2 | 80.7 {181.6 {128.8 |133.7 {101.0 | 94.1 {100.7 {103.1 [116.2 [141.5 | 89.8 | 90.2 | 89,5 | 89,4 | 90.0 | 88,4 | 93.6 
Ottobre » 80.8 | 66.8 | 81.9 | 92.8 {109.8 |153.1 [129.4 | 81.5 [132.6 [130.5 |133.8 |101.9 | 95.2 [100.9 {106.6 |117.5 |149.0 | 90 8 | 90.2 | 89.5 | 93.0|91.1]|88.7 | 96.7 
Novembre » 80.8 | 65.9 | 81.4 | 02.8 |108.4 |154.7 |120.68 | 81.6 |138.7 {132.3 (142.8 [102.0 | 95.2 |101.4 [105.3 [120.1 |149.1 | 90.4 | 90.2 | 89,6 | 93.0 | 93.6 | 90.4 [101.0 
Dicembre » 81.1 | 66.8} 81,3 | 94.6 [108.4 |149.6 [180.1 | 81.68 [145.8 [131.0 [156.0 |102.8 |108.0 |101.8 |103.9 |123,1 [149,6 | 90.2 | 90.2 | 89.4 | 93.0 | 93.6 | 90,5 [100.6 
Gennaio 1938 | 89.7 | 67.6 | 82.2 | 97.7 [118.9 |152.4 |143.5 | 81.2 |147.8 {182.4 |157.5 {101.9 [105.8 |101.5 |104.8 |123.8 {146.1 | 90.4 | 90.8 | 88,6 | 97.2 | 91.8 | 809.6 | 97.0 
Febbraio » 82.9! 68.1 | 82.1 | 97.8 [118.8 {149.2 |143.7 | 81.2 {145.8 |128.9 |156.7 1102.4 :107.1 ‘101.5 |105.2 123.8 1145.4 | 80.7 | 90.8 | 89.0! 97.2 | 89.2 | 89.1 | 89,2 


(*) Gli in iioi dei prazzi della carf2 riguardono esclusivamente prodotti lavorati; ‘quelli del Tegname, da opera prodotti semilavorati. 
(**) GI in liel por geido di lavorazioni dai prodotti di uso alimentare sono riportati nel precedente prospetto 4.) 


C) Indici dei prezzi dei beni di consumo e dei beni strumentali 


; Î Beni di consumo Beni strumentali 
ANNI E MESI di utilizzazione | di utilizzazione di utilizzazione | di utilizzazione 
In complesso immediata mediata In complesso | immediata mediata 
tone sirena arianna nine Aratri 73.0 73.3 70.8 i 87.9 87.7 88.1 
a 68,8 « 68.7 69,3 | 84.3 86,4 80.0 
ie 81.8 62.0 60,2 i 82.9 85,4 77,4 
a 60.4 60.7 58.4 79.7 81,8 75.1 
1098! 66.8 65.6 69.9 90.6 93.7 84.7 
at 73.1 72,2 78.8 111.4 116.9 100.8 
ceri 85.6 85.1 89.3 122.0 122.6 120.7 
Febbraio,,193}7... 80.5 H 80.0 84,1 110.8 108.9 114,2 
pro vee > 82.1 81.8 85.0 111.8 110.3 118.1 
prile .... » 82.6 82,2 85.9 114.4 114.1 114.8 
Maggi O.... » 84.1 83.6 87.7 116.1 110.4 115.5 
È e DETIIRI 86.0 i 85,5 89.5 119.5 117.6 123.8 
ps vv ga » 86.2 85°3 92.6 195.3 125,6 121.6 
quos icon 87.2 86,5 92.5 127.7 128.8 125.5 
ettembre  » 83.0 87,4 92.3 123.4 129.6 125.8 
Ottobre » 89.5 89.0 92.9 123.1 130,4 126.4 
Novembre » 91.6 91.2 93.9 132.8 135.8 126.5 
Dicembre » 91.9 91.6 94.0 137.4 142.5 127.2 
Gennaio 1038 90.3 | 90.2 94.4 139.4 142.1 133.8 
I Febbraio » 88.7 87.9 i 94.3 138,6 i 140,7 \ 134,1) 


AVVERTENZE : Le cifre ch Ì 
© Relazioni sulla gosbrazioa vara lr quelle pubblicate nel fascicolo precendete sono state settificate; per i criteri di elaborazione del dati, vendasi, 


Daw: dol poazzi all'inz:23:9 a punaliaata in anmadina al e Riattina dai Prazzi a dall'A navamtm vnl.tT.ti 


Supnierernto ordinano ala GAZZETTA \UFFIOLALE n 61 del 16 marzo na Anno SVI È i 161 


II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici 


Tav. IX. - Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire ver kg) 


1° 1° 1° I° . 
CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo CITTÀ E QUALITÀ *  fehbralo 
1938 1939 1938 1938 . 1938 


(segue) 1. — Pane (e:que) 1. — Pane 


1. — Pane | DI i; 
confezionato con farina tipo 0 (segue) Lor con farina (segue) gra con farina 
FORME FINO A GR, 100 (segue) FORME DA GR, 100 A 200 
Alosshndria, inferiore or. 80.. FA 2.10. l'’Onltanissotta; gr. 160.;.;;.:.| 2:88 2.55 ||(segue) roRME FINO A GR. 200 
Aosta, inf. gr. 00 .........% 1/95 1/95 Id. gr..200 .....0. 2.40 2.40 Parma, gr. 180/250 ......... 1.85 1.85 
Id. oltre gr. 60 REGEETA 1/85 1/85 Enna, gr. 150/200, .......... 2.20 2.20 Piacenza, gr. 150/1000...... 1.85 1.85 
Cuneo, gr. 60/100 se è 2/90 2920 Palermo, gr. 200 ........... 2.80 2.25 Arezzo, gr. 150/300 ........, 1/90 1.90 
(Novara, inf. gr. ‘50, ‘ 2.10 2:10 Trapani, gr. 150/200 ....... 2.10 2.10 Macerata, gr. 150/350 ....... 1.90 1.90 
toe Rf aro D00 2.25 2/25 Siracusa, gr. 180 ,...v:s:s;e| 1.95 1.95 
TOLD fee 1.90 1.90 FORME DA GB. 200 A 500 Cagliari ......... reo dodo 1:95 
Vo al, do: 60... 2.15 2,15 Gànova, gr. 150/250......... A 2.08 NUOrO:. sciiti 1.95 1.95 
D p 2.00 2.00 Fiume, inf. gr. 500..... x . 1. . 
a pi sf alito. È 2.30 2.30 Gorizia, gr. 500 ........... 2.05 2.05 i FORME DA GR. 2004 500 
Mardi 0Te seerreel 9.15 215 |{Pola 2/05 2/05 
Imperia, inf. or. si seme] 2/90 2:20 ||Trieste LUI MIlIlIIIIIIZIZII] 2.20 2.20 Alessandria, gr. 200/300 ...., 35 ad 
co e or rdliso "| 2.05 2.05  |{Zara, gr. 250 i... 100.0] 1.65 1,65 Id. _@r. 300/500.....| 1.78 170 
1a orso He, 2/15 Aosta, gr. 200/300 .........| 1:80 1.80 
60 2.18 2.15 Ravenna, gr. 418.............. ’ 2.15 > 
Bèrgamo, gr. 60 ....-..»> 5 2:05 Id. gr. 300/500 s.i.0;:.:}] 1.70 1:70 
I 70 2.25 2.25 Firenze, gr. 300/400 . A - 2.05 
Bresola, fino gr, 70 ..........| 9.95 2,25  IlLivorno gr. 500 2.08 205 | Asti, gr. 200/300 ....0.000..|] 1.70 1.70 
Como, inf. gr. 00 .......... . . ‘o 2 . Cunso, gr. 151/300" ...;7111)} 1.70 170 
60/100 2.15 2.15 Pistoia, 0r. 200/250... +10 2.10 , 

LIA Qi 2.30 2.30 Littoria, gr. 300/400 ...... 1.95 1.95 Novara, gr. 100/350 ........ 1.75 1.75 
Milano, inf. gr. 90 »....--.-| 2/20 2.20 || Roma, gr. 300/500,....... 2.10 2.10 || Vercelli, gr. 101/250.,.......| 1.70 10 
Ias SOLIDO irene’ Calo 2.10 || Aquila degli Abr., gr. 150/350] 2.10 DIO: (| FOBOTA: Gr PINIOR, int RO > 
Sondrio, fino gr. 60......... 2,00 20 Oenpotasso 1.1 1.90 e) impbl 1 1:85 1:85 
Td. * gr. 60/180 .........| 390 2.00 Caimpobaso s;ssezgcereeeee | LOI 1.90 ORA Lai Ls 
Varese fino, gr. 60...... e elste 2:80 ss Poasnta: ve. 200j300 spinse s% Lo Ta. dr 300/800... 1.75 1.780. 
Bolzano, gr. 50/70 ......... 240 pt en -@ 300/500 guasgne su Lal Savona, gr. 150/300 ....;... 1,85 1/85 
ffronto, inf. gr. 70 ......... 2.20 2.90 Avellino pra 500 sesoso 1.90 1.90 Bréscia, gr, 200/250 ;..:..7) 1.80 1/75 
Dàdova, gr. 00/80....-..--.-| Sto | 210 ||Nepolk Or, 800.0.::;.;;:...| 200 | 2:00 |Como, gr. 100300 .ii;v..:| 180 | 190 
Rovigo .....---0 000 rr eee 2.78 4 Salerno, fino a gr. 500. 1.80 Too Ta. gr, 300/500... .:.;.. 1.75 1/75 
Udine, inf. or. 60 ......... 2/45 2.45 Bari. vecose 1 100 Milano, or 200]300 ‘. NA 1.90 1.99 
Vicenza, inf. or. 00 ........ 2.50 2.50 Brindisi, gr, 600 ‘..........:| 2.10 2.10 ta. 300/590 1.80 1,80 
Trieste, inf. ar. 60 ......... sn sù Foggia psi lt acta soi = Sondrio, Ha 200/300 1.90 1.90 
Modena, gr. 89/180 «ve | 2/15 2.15 |[Lecoe, gr, 300/500 v...:.:.:| 2.15 2.15 Ta. gr. 300/500 1.75 no 
Parma, gr. solite ceeceee0-] 2000 1.95 | Taranto, gr. 400 ...........] 2:15 2,15 || Varese, gr. 200/400... 1.90 1.90 
Pincenza, gr. GojI00 srivsagi 205° 2:05 ||Potenza, gr. 500. 2.15 2:15 | Bolzano, gr. 300/406 1.90 1:09 
Poggio nell'Emilia, tn‘ or. 166 | 2-03 2:20  ||Caltanissotta, gr. 500........| 2:20 5°59 || Trento, gr. 200/300... 1:85 1.85 
Arezzo, gr, GOlIBO t-e-+-s0- | 2:28 2:25 ||Trapant, gr. 600 ....;.:....-| 2.00 |. 2.00 || Belluno, or. 250.. 2,05 2:05 
Garrone fo gr oc] 38 | TI a SO idova, o. soit. sN | IR 
: sete 1 } reviso, gr. . . 
Siena, inf. or. 90. 2.80 fap FORA DA GR: 00 4-10 sua Ùraine, gr. 200/300 .;.:.;:::| 1:90 1:90 
Ancona, inf. gr. 66 2:98 2,35 ||Fiume, sup. a gr. 500 xo) 1.50 || Vonòzia, gr. 250 .........s. 1:98 1.93 
Littòria, fino gr. 60 2.50 2/30 Livorno, gr. 1000 ... 1. 1.90 Id. (cinppette e maniov.) . 2.26 2.25 
Chieti, inf. gr. 60., 2.40 240 || pisa, or. 1000 to 1.90 Id. (monfastestanghette)| 2.20 2.20 
DEScAraL i inf. gr. 60 2/65 2/65 Paoloni 1.85 Th Verona, or. TONI4E, cersorao Lai te; 

Plinio É È da p * . +. gr 5 cerscstoco . . 
Taranto, inf. gr. 00. 2:50 230 ||Nàpoll, or. 1000 . La 1.95 | vicenza . dere CLIO 1.90 
Matera, ini. or, di i 2:50 250 || Bart, gr. 1000 ..........:..| 1.90 1.90 ll Gorizia, gr. 200/300 ........| 1.85 1:85 
Reggio di Cal., inf. gr. 60... #85 Si Brindisi, gr. 1000 .......... Ha 2.00 Td. gr. 300/500 ........ 1/75 1,75 
Caltanissetta, inf. ov. 60 ... 2.80 2,80 Matera ....... 00000000000 2.0 2.00 Pola, gr. 200/300 ........... 1.80 1.80 
Cagliari, inf. or. CO. 000. ° . Id. gr. 300/500 ai i 1.70 1.70 

2.30 2.30 
Nuoro, or. 40 ......... 2.15 s°18 tipo 1 a Zara, gr. 500..... siteruea ta 1.85 1,95 
Sassari, gr. 00 ........... * . FORMS FINO A GR, 1 cn sh Ferrara, gr. De: IATA 20 700 

FONDA GR AO + Rome sis pr de] Lo 190 | ia Dr s00 iii] 178 1:76 
Aleesandria, gg PN808 1: ine so so Vercelli, gr. A usino Dos 1% Forlì, gr. 3001388 scarsalo da Le 
dati on Iso o vii, | 305 | 2.06 [porno Sme fo iiziiz...) 2:90 | 2/00 |lmodemargr. 800/366 .i.;..:| 185 | 1.90 
La Snezia, or. 150/200 ..... AG su Brescia, gr. 801100 MU... RE 1.95 Parma, gr. Lair VEFIZIZRE 1.83 1.88 
Sere dapolagp s;i::1::) 808 | 208 |Oromosa ad 'Uniti.gr. v6jiò| 200 | 2.00. |Ravenna, gr. 200 .....;....| 2.00 | 2/00 
Milano, or. 60/180" ......... 2.20 2.20. | Mantova, gr. 60/100 ....... 1° 2.05 Ià, ar. 500. CROTIIE 13 1.80 

Id. gr 150/200......... 2.05 2.05: Pavia, gr. 70 ...........000 a 2,00 ALOZZO, gr. Dee Lo 19 
Sondrio, gr. 60/180 ......... = Lo Varese, or. 60/200 ......... 20, 2.00 Id. gr. ob ) 1.80 1.80 
Pi e isbnito. cli] 2.10 210 |enere doltoge si sizi.:;| 2.10 2:05 |l Firenze, pr: 800/400°:::;;;::| 1/05 1.90 
TA | 2.85 2.85 icons, gr. goltod iriiin: 2/10 2.10 || Grossoto, gr. 600 ...;. 0 i..:| 1.8) 1.80 
Td. or. 150/200. 21} 2.25 2.25 ll Ferrara, gr 100_...........| 2.25 8:25 ll Livorno gr. 500 ........... 1185 1.85 
Gorizia, gr. 150/200 se 2.18 2.15 Reggio ‘éll'Emitta; gr. 100 . 1 1,90 Lucca, gr. doo.ioo Gan > 100 
Pola, fino pr. 200 . % 2.25 2.25 SÀSSArÌ, .........crererriiiee so 1» Id. pr_dI10I VRFERIRNE TARE 3% 1.00 
Trieste, gr 150/200 2.30 2.30 Tripoli... ...c10r00000000000 . . Pisa, gr. IAA ! 1:00 Le 
Modena, gr. 80/180, 2.05 2.00 FORME FINO A GR. 200 TIE. et) seine ti Ro 
Raven oi 188. 230 230 Cùneo, fino a gr. 150.......| 1.75 1.76 Ta, gr. 300/800 ci..:..:| 1/80 1.80 
Ir. 601150 2.20 2.20 | Novara, gr. 100/850 ........| 1.75 1.75 .il Ancona, gr. 200/300......... 1.95 1:95 

da a ; i, gr, 100/250 1.70 1.70 Id. gr. 300/500 . 1.75 1.78 
Carrara, gr. 150/200., 2.00 20 Vercelli, gr. ale RA Da sla di tari NARO: Lo Pet 
Pigtola or i suoni 2:50 2.30 Tmparia, gr 150/300 ;1.1/0)| 185 1:85 ll Pàsaro, gr. 200/300..........| 1-95 1.95 © 
salati 2.35 2.35 Como, gr. 100/300 ......... Lo 100 illa gr. soa teo ia 1,85 be N 

Cisti LV ona Va A Fit Loi pi 17 RO PE ' ta tà Lora a, gr. 500..... POS i La PReE 

'orni ARTO * 7 , gr. sscrsroso . . RE RA ; 1.85, 

Liz die tI | atto vile pdf sio / i | TN Pei too) IR | ER 
Rime re ici 22008” ‘2.05 || Belluno, gr. 100/186" 2.15 2.15 ||Littària, gr. 500 ........0..] 1.75 1.96 
Aquila degli Abr. gr. 150/350] 2.10 2.10 || Rovigo .......... 1.90 1.90 Rieti, fino RA dann 1.85 1.85 
n 2% so re a 1501300 1:95 1.98 - || Viterbo, gr 800/890." "1... 1:78 1.75 
Lecce, gr. 1600800 siii: Haro 5.35 || Verona, or. 100/250 1:95 1.90 Id. gr. 300/500....,....} 1.70 1.70 

'aranto, gr. 150/200 ....... 45 i , gr. L 3001) 1.85 1.85 
Catanzaro, gr. 150/200 ..... 2.10 2.10 Vicenza, 150/200 .. 2.00 2.00 Aquila degli Abr., mu A Le Là 
Règgio di Cal., gr. 150/200.... 2.20 2,20 Ferrara, gr. 200 .. 2.10 . 2.10 Id, Ia. or. } .7 +70 

(1) R. Poeseto Jero 28 aprile 1932-XV, n. 528 (art. 1°) 

Li 

AVVERTENZE — Per la città di Avellino non essendo pervenuto fl listino in vigore alla data del 1 Marzo 1938-XVI, si ripor ano i prezzi del l;stino Immedia 
gin og 1 febbraio 1938-XVI, delle città di Piacenza, Grosse.o, Rieti, Campobasso, Tesamo e Salerno, che coms da avver enza, apposta nel fascicolo del 


mese stesso: erano quelli sisultanri dai Ustini in vigore anteriormente a detta” data, segnalano ora i prezzi effetiivamente vigenti alla dita stessa. 


162 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 61 del 15 marzo 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi dì provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(preszi in lire per kg) 


| 
1° 1° | 1° i 1° 1° 1° 
GITTÀ E QUALIVA febbraio marzo GITTAÀ E QUALITÀ |  febbralo marzo OITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo 
1938 1938 1938 1938 
ij 


no | 


(essve) È — Pane | Ceecvo) 1. — Pane | ; | 
(0egue) confezionato con farina |(eeguo) corfesioneso con forino è | B. — Pasta alimentare i 
tipo 1 tipe 3 | ai semola (extra) | 
î FOBX DA GR, SCO A 1000 H 
na EMED: GR. £C0 A 600 Alessàndria vaio cl so DO 
AMPODASSO ............... 1.65 1.65 Aosta, gr. 500, | 5 5 AOSTA. server cere rereco. . 5 
Tèramo, gr. 500.....°. 1.70 1:70 PR SA GIT 1011 paia DIE NI Crea oe i 3,25 
Benevento, gr. 300/500 1.75 1078 "aut... PERSE 1.50 1.50 CUÙDOO? 115 3,25 3.25 
Napoli, gr. 500 ......, 1.75 178 nd me 15 1.55 ||Novara............ sei 3.16 3.15 
Lecce, gr. 300/500 .......%% 1.85 1.85 Novara, gr, 600/900 asia 1/55 1.55 Torino ......... ; 3.30 8.30 
Taranto, gr. 300/500 .....,. 1.90 1.90 Torino, gr. 600/900 ...77° ù 160 1.80 Vercelli Dr 3.25 3,26 
Matera, gr. 300/500........, 1.85 1.85 Vercelli, gr. 600/800,,00000%% 10 | 10 Genova ........ 3,20 8.20 
Règgio di Calabria, gr. 200/300} 2.00 2.00 {| La Spèzia ...........0...,. 1/65 1.65 |iImpèria ...........60... 3.10 8.10 
«Id. gr, ?00/500| 1.90 1.90 || Savona, oltre gr. 460 ...1.) 1/65 1.65 [La SPèzia...........0.00.. | 3-10 3.10 
Agrigento, gr. 500 .......,.. 1.80 1.80 Como, oltre gr. 560...,.7.) 1/60 1.60 SAVONA L........ vtr 3.10 8.10 
Caltanissetta, gr. 400 , 1.90 1.90 || Milano, Sa 1.70 1.70 BIÈSCIA LL... 3.05 8.05 
Messina, gr. 250 ,...., 2/00 2.00 Bolesno n Et Serge 150 1.70 COMO: sii critica fi - 0480 3,30 
d. gr. 500 e... 1.95 1.95 Pàdovae si liIDILIZIIIII! di 1.80 ‘xo |{Cremona ed Uniti .........| 3-10 8.10 
Palermo, gr, 260 ...111111")| 2000 2.60 || Rovigo, gr. 660.0000011.) 150 1-0 |Mantova.......... 3.05 3,00 
Td, gr. 400 ...........| 1.00 1.90 | Udine, gr. 60//1000.....1:)1] 1.60 160 | Milano., 3.80 5.80 
Ragusa, gr. 200/300 ........ 1.90 1.90 Vicenza .....,... RE 1.50 1.80 Pavia .. 3.15 3.15 
Id., gr. 300/500 ...,,,, 1.80 1.80 Gorizia, gr. 600/1660 ..,11) 1/60 i.go0 ‘Sondrio ..... 3.C0 3.00 
Biracula, gr. 460 ............| 1/95 1.99 || Pola, gr. 1060 .......;.....| 1.50 10 ||Varere....... 8.25 3,26 
rc Forlì, gr. 1000 .......1.0.0. 1,65 1.65 Bolzano ..... SD era 
Tripoli, fino/a gr. 500 ......| 2,10 2.10 |l Piacenza Si 1/60 1.60 || Trento....... 3.00 3,00 
i havenna 100 ttt 160 "60 Belluno .... 8.05 8.05 
FONE DA CF. {4101 Reggio nell'Emilia, gr. 1000 , 1/60 l-éo ||Pàdova .... .. 2.96 2.95 
Impèria. ..................] 1.65 1.65 || Arezzo, gr. 1000 .........,.| +1,55 1.55 || Rovigo .... Se 2.95 2.05 
Trieste L........ 0. 1.75 1/75 CHITATA ‘netois rioni ica * 1/55 1,55 Treviso, . " 3.00 8.00 
Bologna, gr. 1000........\..l 1.75 1.75 Firenze, gr. 900 .........,. 1/75 170 | Udine... . 2.95 2.95 
Forlì, gr. 1000.............. 1/75 1.75 Id. gr. I000.........,. 1/65 ito VèDEZIA LL... 0.0 eretrreo 2.95 2,05 
Piacenza, gr. 150/1000 1.85 1.85 Grosseto, gr. 1000 .......,. 1.60 1.60 NEIODA: + feline 3.00 3.60 
Ravenna, gr. 1000 ...... 1.70 1.70 Livorno, fino a gr. 600 ..... 1/65 1,65 Vicenza s......0.00000 0 2.96 2.96 
CArrara ................0.0, 1.7 1.70 Id. gr. 1000.......... 1.60 160 FIUME ......0. 0 e rrrrrete 2.C0 2.60 
Firenze, gr. 800 .......c00% 1.80 1.80 Lucca, gr. 1000 .........., 1.60 1.60 | GOLÎZIA 0.0.0 00.00 3.05 3.05 
‘| Grosseto, gr, 1000 .......,. 1.70 1.70 Pira, gr. 1000........00 000% 1/60 1.60 Pola ececsieiezecioeo. 3.10 3,15 
Livorno, gr. 1000 (tonda) ...| 1775 175 || Pistéia, gr. 1000 ...0.21).1)| 160 Teo || Trieste sese 315 3,15 
LUCCa Lo... 1.80 1.80 SIENA +, aironi iii 1/65 165 |ZBIR » “ i 280 2,80 
Pisa, gr. 1000,.............|] 1.75 1.75 ||Ancona_.................,.3 1,60 ico || errare : . 3.00 3.00 
ij Pietota, gr, 1000 (MULIIZIZZI] 1055 1.75 || Ascoli Piceno, gr. 1000 .....| 1.60 1:60 | Eorh nerecerecere cenere | P.I 2° 
SIENA vi... iii] 170 1.70 || Bèearo, or. 1000 ...........| 3.55 i MR ci 
Frosinono ......, STAR 1.70 1.70 Perùgia, gr. 1000........... 1/60 1:60 PAFDA: Lucci et 8.00 3,00 
| Rieti Li... .i eee ieiieiee 1.75 1.75 Terni ssi caio ticinese 1/70 1.70 Piacenza ....... ....0.0- Li cioe 
il Viterbo, gr. 1000........... 1.66 1.65 Frosinone, gr 500/160 ...,.i 1,55 1.55 Ravenna ..... 6.0.0 8.35 38.35 
!l Aquila degli Ab., gr. 456/1000] 1770 170 ||Litteria, gr. 1000 ..........! 1:60 1.60. || Réegio nell'Emilia ........., 2.50 Di 
x Chieti, fino a gr. 1000 .....| 1.70 1.70  ||Rieti ..............00.00..1 1/85 1/65 NATEZZO cicci cieca 2.80 2.60 
|| Pescara, gr. 1000...........| 1.75 1758 || Roma, fino a gr. 600.....10) 1.70 1.05 [Carrara .............000.0. | 2-89 2.85 
[AVvellino, ..............0.ce.| 1.65 1:65 || Viterbo ................. 1/45 ‘e |Ehenze ... . 2.16 2,75 
i| Benevento, gr. 1000 ......, 1.65 1.65 Campobaseo ...........005. 155 Tse Groseeto x 2.86 | 2.85 
! Balerno, gr 1000 ........1)) 1785 1.70. ||'ERIADO-L. essi] 100 OT ai so So 
| Brindisi, gr. 1000 ........., 1.80 1.80 Benevento ......... di 1/45 1.45 Luca SETTE Da a 
:| Foggia, gr. 1000°,, SE 1.75 1.75 Nàpoli, gr. 1000 ,.. . 1/65 Lab pr trnriarernizano = 3h 
Taranto, gr. 1000 ....1171)! 1/80 1.80 Salerno, gr. 1000 .... 3: 1°60 1.65 Pistola ............. 2,55 2.75 
| Potenza, gr. 1000 (000000LlI] 1/75 176 || Bari, gr. 1000 .........1.11) 1165 i N IREREZZZE 2.66 A, 
j Catanzaro, . ........ sa 1.80 1.80 Brindisi, gr. 1000 .......... 1/65 1.65 ADCODA sv eeiecec00. dA 00 
i Cosenza, gr. 1000 .......... 1175 1/75 LECCO siii 1.70 "70 Aecoli Piceno ...... cagi SioO 
il Agrigento, gr. 1000 ..1111100] 1778 178 || Taranto ... i... ii] 1/65 lo |Macerata .......... 30 DIRO 
| Catania, coccellato, gr. 1000 . 1.80 1.80 Catanzaro s................ 1/75 175 Patt ae Lo 2 at 
il Messina, gr. 1000 .......... 180 1.80 Cosenza gr. 1000 ........,. 1.70 1.50 Perùgia .............. 2.90 2.90 
il Birecusa, gr. 680... ;.:.:...| 1:90 1:90 ||Réggio di Cal............... | 1.75 al) o RE A 
Ide or. 1000 ...0..i.1] 1/80 180 || Catània, guasiella, gr. 1000..| 1/60 Dn AI ETONIROnE: aa sroreteniaia | CLI 2.95 
Trapani gr. 1000 ........). 1/75 1/75 Palermo. gr. 800/1000 ...... 150 . Littoria Li..siiicicice 2.06 2.06 
' i RABUEA sitio 1/70 ito Rietli cc 2.90 2.90 
| fipo 2 Siracusa, gr. 600............ 1:35 iso ROMA LL... 2,95 2.95 
FORME DA GB, 100 A 200 Id, gr. 1600 .........| 1.55 1/55 QUEDO era ierio nino Sa SR 
| Tràpani, gr. 1000 .... .... 1/65 .55 Aquila degli Abruzzi . 2.85 2,85 
il Bergamo, gr. 100 ..........| 1.80 ugo. |/Cheliort isso iii 3A 1.65 |[Campotasso .... 2.75 2.76 
Vicenza, gr. 150/200" ......, 1/90 1.90 Nuoro, fino a gr. 800....... 1.55 deri » si” Soa 
i Tripoli, gr. 750 ............|] 1.90 pcelaze nora ada], L2I80 2.90 
FORMR DA GP, ILO A 500 sha SU sierorzecneceore::o 2.75 2.76 
Genova, gr. 400/500........, 1.65 FOBYE DA GR. 1000 A 2000 IEDETENTO ........0.0.0.0 2.70 2.70 
Savona, oltre gr. 400 ......, 1.65 1:69 Vicenza, sup. gr. 1000... 1.75 1.75 Bollino IRR IRA Ta 5) 
Sondrio, gr. 300/500 .......| 1.60 1.60 | Trieste, up. gr. 1000.......| 1.60 176 |falemo .....\. ie | 278 2.96 
Bolzano s...ecccectecize | 1178 1.75 || Arezzo, gr. 2000 ...........|] 145 1.45 | Brindiei LUMI MIIZIZIZIZI] 206 2.75 
genta gr. 500...........%, 1.70 1.70 Firenze, sup. gr. 1600 .....° 1.55 1.55 dggia Liotti 2.70 2.70 
i Be uno, gr. VALEEGERELIZE 1.75 1.75 Pistdia, fino gr. 2000 ...77%° 1.50 1.50 Léeeeé.. (0... 3 2:80 20 
mrelb Mii 1.60 1.60 |l Siena, oltre gr. 1000 |. 1:50 1.50 | Taranto 2155 0.75 
tà fa tao a gr. 300 ...,. 1.80 1.€0 Ancona, sup, gr. 1000,, 1.50 1.50 Matera .. x 25 255 
dana GO 1.70 1.70 |l Ascoli Piceno, gr. 2000 ,. 1.50 1.50 || Potenza 2..../011/1/1/.)! 2/85 2.85 
Venèzia, pedi DA, i die x id 1.76 Macerata, «up. gr. 1000,,... 1.66 1.55 Catanzaro ,. a eta era 2.00 1.00 
| Pola, gr. 500 ..,7.;11710%!" Dt: Dal Toni A RL 1.60 1.60 Cosenza , gianna 2.50 2,90 
Rigdena, gr. 300/500 ....... 1175 1.70 Rieti, sup, (a toa 000..... ta bi Le cLgiabi EA 0 2.15 2.75 
Ferma, gr. £50/330.........| 1:65 1.66 || Aquila degli Ab., sup. gr. 1000| 1,60 IO) Petr #% 
A IO n des0 1.7 Campobasso, «up. gr. 1000 1.55 1:55 |{Ennia Li ..i... i... i.i...li) 2.650 2.50 
| Firenze, Di ager pena 1.65 1.65 Id. fino a gr. 2000... 1.40 1.0 Messina i l711 III TT TTT 2.75 2,75 
Grosseto or. opa 1.80 1.75 Chieti, sup. gr. 1000........ 1/60 1.60 "Siri cieco a s% 
grosseto, pr. 500 ...........| 1.70 1.70 ||Fescara, gr. 2000. ...0022.]) 160 1:60 | Trapani . ro 2:45 246 
Pistoia, gr. BO 1.65 1.65 Avellino, da gr. 1250 in su.. 1.45 1.45 Cagliari LIM MI U..0001! 2.80 2.80 
| Ascoli Piceno De gg 1,70 1.70 Benevento, sup. gr. 1000.... 1.48 1.45 Nordest toi 2.80 0.80 
Macerata, gr. (06 Quotes 1.66 1.66 Foggia, gr. 2000 ........... 1.60 1.€0 Sàssari . 1 2,75 2.75 
Passo: gi 00 3 1.7 1.70 Taranto, sup. gr. 1000 ..... 1.60 1.60 Re 7 
PAlermio PR Didi eni 1.65 1.65 Matera, eup. gr. 1000....... 1.60 1.60 Gt sen.ola (1° gualità) 
Nero nego sissiiiiiii] (SO | N70 |Roma, gr glio cozza TS | BS [qimmaporo sc] 26 | 88 
Sasseri » 260,1717° : i + SUD. OT. 1.55 1.75 VORREI Aa 2.85 2,86 
| fino a gr. EROI 1.80 1.80 | Ragusa, sup. or. i 1.60 ! 1.60 [er in 2.85 | 2.81 


1) Vedi nota (1) a pag, 161. 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 

stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg.) 


1° | 1° Ù 1° 1° 1° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 
' ti] 
(segue) 2.» Pasta alimentare | (segue) R.- Pasta alimentare (segue) 2.- Pasta alimentare 
I 
; 
| (segue) ci semola (1* qualità) I comune {segue) comune 
CUDCO sciare Ratei 2,85 2.85 Alessandria .............1. 2.45 2.45 Messina susa 2.86 2.35 
NOVALra.. iL. iii 2.70 2.70 Aosta Levi aa a dra 2.50 2.50 Palermo ............ LC Ad 1.95 1,90 
TONDI «sarta 2.95 2.95 Asti a isuna ROREITRO TESTER 2.25 2,25 RABUSA scssciiaiire toe RES 2,25 2.25 
VErcelil us: rueda 2.96 2.95 Cuneo CIRCE RI TE 2.20 2,20 Siracusa PRETE Kad 2,15 2,16 
GEDONÙ rapire 2,80 2.80 NOCUIA. “civica srbasisà 2.26 2,25 Trapatil' 30. scienscarine na 2,20 2.20 
Imperia si. 2,85 2,85 TOMMNOL'ssiriririnnncranin 2,25 2.25 Cagliari ....... RR Sue 2,80 2.80 
LA SpOzia saran 2.80 2.80 Vercelli ... 2.55 2,55 Nuoro ta 2.46 2.45 
SAVONA... Lilia 2.80 2.80 2.40 2.40 Sassari .. 2.35 8.85 
Bergamo ......... 2.80 2.€0 2.50 2.40 Tripoli 2.55 2. 
Brercia 2.75 2.75 2.40 2.40 
cono Ca 2.90 2.90 2.40 2.40 miscelata con nutralia 
remona ed Uniti.......... 2/90 2.90 E 2.60 : 
MADLOVa LL... 2.80 2.70 Pai 2.05 Alessandria 2,2 2,25 
MIlano... ii... ice eee 2.95 2/95 Brescia 295 225 AOsÌa ........ 2,2 2,25 
Pavia siii... ii.i ci sieieiti 2/95 2.15 Como sciato ca NALE 2/45 2.45 Asti . 2,28 2,25 
SOnUrio sui re ri rd 2.85 2,85 Cremona ed Uniti ......... 2.45 2.45 Cuneo 2.20 2.20 
VATEBC nin tipnnre n x 2:95 2.55 MADLOV® LL... 0 eee 2/40 2.30 Novara 2,25 2.25 
Bolzano ..............-.. 3 2.95 2.95 Milano ........ IRREFARTARA 2.40 2.40 Torino 2,28 2.25» 
Trento.............0 ee 2.80 2.20 Favia ....... Suecaciaata te 2.45 2.40 Vercelli 2,40 2.40 
Belluno ............... ; 2.85 2.85 Sondrio sist agata 2.45 2.45 Genova ....... : ; 2,40 2.40 
Padova ............. is 2.95 2.75 Varese ......, suna x 2.45 2.45 La spezia ..........0.00... 2,40 2,40 
ROviIgo..........000. 0 . 2.75 2,75 Bolzano ...... 2.55 2.55 favona.......... osgevenioe 2.40 2.40 
Treviso 975 2/75 Trento ........ 2/45 2.45 BrEEcCia...... 0000000000000 2.15 2.15 
Udine .....,. 275 2075 Belluno, crira 2 85 2/65 COMO ..... 00000 re0rt0000 2,40 2.40 
Venezia 2.75 2.75 Padova, granito 2.60 2.60 Cremona ed Uniti.......... 2.35 2.85 
Verona.. 2/75 2.75 Id. 1 qualità .... 2/85 2/35 MANtOVAa .......0.0000o 2.85 2.20 
Vicenza .. 2.70 2,70 Rovigo, granito ...... 2.60 2,60 Milano.. rorc01os0eras0erse00e 2.40 2,40 
Fiume 2/40 2.40 a 2.85 2,35 Pavia cossrseoeoseee . 0. 2,88 2.85 
Gorizia 2/80 2,0 Treviso, grunito...... 2.60 2.60 Sondrio .............. . 2.10 2.10 
Polmoni 2/85 2/85 Id. ’ 1° qualità .. 2.45 2.45 VAresO .......... . 2.85 2.35 
Trieste 2.85 2.85 Udine .............. 2.45 2,45 Bolzano ........... x 2.85 2.35 
IZara .... È 2 50 2.50 Venezia, puro granito 2/60 2.60 Trento.........0... s00. 2,80 2.30 
FEITATA LL... ..°0 0.975 2.75 Id. 1 qualità .. 2.40 2.40 Belluno .........,.0...... 2.35 2.35 
Forint 2.95 2.95 Verona, granito ,.... 2:55 2,55 Padova ......... LILEZEZZE 2,25 2.25 
Modena L.................. 275 2,75 Id. 1 qualità .. 2.40 2/40 Rovigo .......... DEPETETEZE 2,25 2.25 
PAIMA ............0..... vi 2.80 2.80 Vicenza, granito ....... 2.60 2.60 Trevieo........ ei 2.30 2.30 
Piacenza .................. 2.80 2.80 OI ta 2.60 2750 Udino: pil iciniiiaicnteo dae 2,25 2,25 
Ravenna ........ ERICE 2.96 2.95 Gorizia ............. 245 2/45 Venezia ...........0000. DE 2.26 2,25 
Reggio nell'Emilia. ..... pi 2.70 2.70 Pola. iieranno 2.45 2/45 Verona ............. DELEZE 2.20 2.20 
AIOZZO Li. iiiiiieieie 2/65 2.65 Triesto ... ea 2/45 2,45 Vicenza ....... sercaserere. | * 2.20 2.20 
Carrara .. 2.65 2.65 Zara, granito ....... 2.10 2/10 Gorizia ......... Nevrere, è 2.80 2.30 
Firenze ..... 2.60 2° 60 Bolegna, puro granito . iu 2/60 2.60 Pola vo cersrererecoe:e neo 2,88 2.35 
i Grorteto ...... CARSON 2/65 2.65 Ferrara .............. SR 2/40 2.40 Trieste ......... 00000000 2,85 2.85 
IILIVORNO:i tara 2/65 2.66 Fort! scissa 3 2.55 2.55 | POIMA .... e. FERLELZE .- 2.28 2.25 
TIUCCR ina nti 2,65 2,65 Modena. .......... a 2.40 2.40 Reggio nell'Emilia a 2,20 2.20 
Pillola 2/65 2.65 P8&IMA .............. 2.35 2.85 ATEZZO .......0.. 2,15 2,15 
1 PIStOLAL... LL iii F 2.60 2.60 ;i Piacenza ..........0.0.0... 2.40 2.40 CQrrara ............00000.. 2.15 2.15 
BIEDR neces ‘ 2/66 2.65 Ravenna .................. 2.35 2.35 Firenze ........00000000 2.35 2.15 
ABCODA LL... 2/75 2.75 Reggio nell’Emilia ......... 2/80 2.30  liGrosseto............. sasso 2.15 2.15 
Ascoli Piceno ............, 260 2.60 ATEZZO LL... iii Ne 2.80 2/30 LIVOIDO ...........0000000. 2.16 2.15 
Macerata .............. ari 2.70 2,70 COITAIA L.....0vcettt 2.30 2.50 LUCCA LL... iii 2.15 2.15 
Pesaro .................- si 2/70 2.70 Firenze ................... 2.80 2.30 Pica .....0.000. RELTEZEZE 2.16 2.15 
Perugia. .iiniar risa ceo 2.70 2.7 Grosseto .......... «i 2.30 2,30 Pistola srrrererereoe 2,18 2.16 
TEMI siriano 2.65 2.65 Livorno .........0000000,. i 2.30 2.30 Siena ....... srereierece.o. 2,15 2.15 
| FGSIDODO Li. iii. 0.0.0. ata 280 2.80 LUCCO eli 2.30 2.30 Ancona ......... UL, «- 2.26 . 2.25 
Littoria ........-..0000000. 2.75 2,75 Pisa ... 2.30 2.30 Macerata ........ UDITO 2.28 2.25 
Rieti 2.65 2.65 Pistoia . 2.25 2/25 Peearo ............ dpi + 2.20 2.20 
Rema.. 2.75 2.75 Siena 10 2.30 2.20 PErORIa iii 2.20 2.20 
Viterbo ........... 2:80 | 2/80 Ancona ...... } 2.38 2.85 Frosinone ......... DEEETEZE 2.15 . 2.16 
Aguila degli Abruzzi ....... 26n | 2,60 Ascoli Piceno ............. 2.80 2.50 Littoria ........... creo . 2.25 2.25 
CAMPUBASEO ............,. 2.60 2.60 Macerata ................. 2.40 2.40 Rieti.............. 2.20 2.20 
Chieti... ... i.e iiietoò 2.75, 2,75 Pesaro ........ ere 2.35 2.35 Rema .. 2.80 2.30 
PESCMA Liii.ii iii: iii... 2/65 2.65 Perugia .................1. 2.30 2.20 | Viterbo ........... 2.20 2.20 
TEIAMO LL... ttt 270 2.70 Terni SRO I 2,35 2.385 Aquila degli . 2.15 2.15 
AVELIDO LL... 0. Lett 2/65 2,65 Frosinone ...............,. 2.45 2.45 Campobasso ........... ses 2,15 2.15 
Benevento ...........,.00., 2/55 2.55 Littoria: vssriza ti co sno trai 2.38 2,85 Fescara ....... circeo DELE 2,10 2.10 
NAPO 2.65 2,65 Rieti .......0 cesena 2.35 2.85 AVEIliDO ......... 0.000 2.05 2.05 
FAEDO .......c0 ect 250 2.50 ROIO: sciiti 2.45 2.45 Napoli .................... 2.20 2.20 
Bali i ssciir iaia se 255 2.55 Viterbo ...........60..00. 2.40 2.40 Falerno................000. 2.05 2.05 
Brindisi ............0..00,. 2.00 2.10 Aquila degli Abruzzi 2.25 2.25 Bari LL... 2.10 2.10 
FCERIA: ossia 2/45 2.45 Campobasso ............... 2.80 2.30 Foggia... .............0000. 2,18 2.16 
BECCO renna e 2/60 2.60 Chietfininitiacte siasi 2.25 2,25 Lecce .............-.0.00.> 2,20 2.20 
TAIANtO LL ...........,0. 2/55 2/55 PEECAIÒ' civica 2.20 2.20 Taranto ................... 2,15 2,15 
MAtera. Li... iii 2/55 2,55 Teramo .............0..... 2.40 2.40 Matera .................0- 2.15 2,15 
Potenza ...........,....... 2% 2.70 Avellino ......... ; 2.15 2.15 Potenza .................0- 2.25 2.25 
Catanzaro 275 2.75 Benevento 3 2.80 2.30 Catanzaro ................- 2.30 2.30 
Cosenza 9225 2.75 Napoli 2,80 2,80 Cosenza ...............0... 2.80 2.30 
Reggia di Calabria 2.55 2.55 Salerno 2.80 2.80 Reggio di Calabria ......... 2.16 2.16 
Agrigento ........... cn 2/80 2,50 Bari . 2.25 2.25 CAgTArE scossi 2.20 2.20 
Caltanissetta ..........,... 2.35 2.35 Brindisi ............,0..... 2.25 2,25 Nuoro........ vecreverione. 2.30 2.80 
Catania ...... A 2/40 2.40 Foggia ................... 2.26 2.25 
EDDO cs. ica 2.35 2.35 LECCO: siriaca aa 2.85 2.85 4 
Messina ................... 2.60 7.60 Taranto .................. 2.25 2.25 8.— Farina di frumento 
Palermo ................... 2.35 2.50 Matera ................... 2.26 2.25 tipo 0 
Ragusa ........... Piana 2.95 2.85 Potenza ................... 2.45 2.45 po 
BITACUE® ................... 2/85 2.35 Catanzaro ................. 2.46 2.45 Alesrandria .............. $ 2.00 2.00 
Trapani ................... 2.30 2.30 Cosenza .....,.....0.... nea 2.40 2.40 AOBÎA ..........00000 ce. 2.05 2.05 
Cagliari ......... i SaS 2.60 2.60 Reggio di Calabria ........ 2.30 2.80 Asti (lucas ee 1.95 1.96 
Nuoro ...... spara paria 2.70 2.70 Agrigento ................. 2.20 2.20 Cuneo luana cea 2.00 2.00 
Sassari ...... PRIA ERRE 2/60 2.60 Caltanissetta .........:.... 2,26 2.25 Novara........ SASA 2,00 2.00 
p Cat mi ‘irene ein! 2.10 2.10 Torino ............ slot . 2. 5 2.00 
Tripoli ...............0.. î 2.90 2.90 UDDA Lo... eececereieeee | 2.20 2.20 Vercelli ................... 2.00 2.00 
I t 


(1) Vedi nota (1) a nag. 161, 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 8, — Farina 
di frumento 


(segue) tipo 0 


Genova, sii lariana 
Imperia ...... 
La Spezia 


Brescia. Ero 


PAGOYA dici irrntisridi 


IZZO. Lia 
Carrara ..... 
Firenze....... 
Grosseto................0,, 
Livorno ....... eee 
Luoca .............. a pe 


Aquila degli Abrazzi ......, 


Cosenza .............. Rea 
Reggio di Calabria ........, 
Catania .................. è 


Imperia iii 


Cod 
u 


(prezzi in lire per kg) 


stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigii delle Corporazioni (1) 


9 9 I PS LI NI BO IN dd IND fd IN) fe fe DO dd DO DI fedi fn 
cio. licouoc0- LL ID DD DO IARO 


DO PO PRO IO DO DO PO IO SEO Pd ine DO dd DO TO fa 


n0095009 


“ Viti 


SS8SSRSR3588333233338983888322232552 


Ssessrnst3zn38 


L BO 14 20 LO he PO Pe IO BO DO Pt ha DO DI Pe DO IO 
seo Kol 
Dago 


DO PS DO ft det DO ded DÒ pi ded np 


83388 


[iatale ZulalZuixZul Lalli Lol <Jololeimi Imi IIC ICI ICI ICITI CI CITE] 


I* 
CITTÀ E QUALITÀ ebbraio 
| 1938 
(segue) 8. — Farina 
di frumento 
(segue) tipo 1 
1.95 
1.80 
1.85 
1.90 
1.85 
1.90 
1.90 
1.80 
Sondrio ............ aigiga rana 1.90 
VAIOSO no. 1.90 
| BOlZano ........ Lett 1.95 
PEPEnEo.: Larini n 1.90 
Belluno . 1.90 
Padova 1.95 
Rovigo ... 1.80 
Treviso. 1.85 
ij Udine .. 1.90 
Venezia 1.85 
MOPODS.. oriana 1.85 
Vicenza 1.85 
Gorizia..............., 1.85 
Pola..... ur die aaa aeree 1.90 
Trieste ............. OA 1.90 
Bologna .... . DAS 1.90 
Ferrara ..... . Ls 1.80 
Forlì ........ È ds 1.90 
Modena ...... î ce 1.99 
Parma ........ à vee 1.90 
Piacenza ...... . sia 1.80 
Ravenna .......... segatà 1.85 
Reggio nell'’Emilia.. ata 1.85 
ATOZZO: 1 sais er 1,85 
Carrara ........ 000 1.90 
FIPONZO:, i picco assenti 2.90 
GFrOSSOto. LL... 1.85 
LIVOrnO .............0ett 1.85 
È AT 1.80 
data 1.90 
1.85 
1.85 
1.80 
1.85 
1.90 
1.80 
1.85 
1.85 
1.85 
1.90 
1.85 
A 1.95 
" 1.80 
Aquila degli Abruzzi ....... .80 
Campobasso ........ ‘ateo (ace asa +99 
+85 


VELEZ) 


0929002000050 


dIaogugag;ono uo 


DO DO LD fed fedi pi IO) DO pri nd BO DI DO LD dt pri DO DO pd dp 
DEIrritpoonoorssoo 
oO Kn190SOUO 


BERE AAA AAA 4AAA4A445 
558 


LO IND IO LO fs fe het DO DO pnt dd DO DO DO DO fr ded DÒ DO) fd pent font DIG) fond pit pt pt DO) TY) Pd de 9 


to 
9 
Si 


SABREARRE 


det dd fu pi poni fd pn 
Medal tioiolei 
10 0 w 00 0 gd 0a 
SUOI DIO 


Nuoro... 
Sassari .. 


Trapani oscuri niro 
Cagliari ......... 4 


Tripoli...... vasstenianio “ 


Imperia .............0000 


. se ara 
hm po ov 00 00 
BLEND 


* 


. * 


2 22rR2093225% 


* 


que IND IND dt fun pn put I) fund Dod di fi SG) dn ft ud ni dt nb pd fn fond rt fu n fr fr fi pi 


e E 
AERSZEZE 


W 


marzo 


colti uonNO Li 


dd bi pied pd pi fond pri pei fond poni den pp 


22 MM MPLT LILLO 
(> i=>E TR ESSE] 


FEARGERERASSFAEBANABZAIYZ 


85 


05 
99 


ft ISO Ott pet ira IN fdt hdi dd dea INDI PA e di i ti n Pd Pd n Pd Pi ni od di nd nd n n di pn n n i di n n n fondi n fond i n ui nd nd i i di i ni fn ppi 
È se 0 e ° di Ver ve, x e è . 
> 


dd dn tr rd fd n 
(e°) 
D=) 


I° ro 
CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo 
1938 1938 


(segue) 8, — Farina 
di frumento y 


(segue) tipo 2 


SAVONA LL... cerro 1.90 1.90 
COMO sciiti 1.85 1.85 
Cremona ced Uniti. sue 1.80 1.80 
MANLOVa LL... Lerro 1.80 1.75 
i 1.85 1.85 
1,80 1.80 

1.85 1.85 

1.85 1.85 

1.85 1.85 

1.85 1.85 

1.75 1.75 

1.80 1.80 

1.80 1.80 

1.80 1.80 

1.85 85 

1.80 80 

1.60 60 

1.85 80 

1.80 80 

1.75 75 

Ravenna .......0.0 000010000 1.76 75 
Reggio nell'Emilia.......... 1.75 75 
| ATOZZO...... pui SRI 1,75 75 
Carrara ........00 000 1.80 80 
Firenze......... PRRPSRTTETo 1.85 85 
GLOSSAtO..........0.ettt 1.80 .80 
Livorno ............ dint 1.80 80 
n a 1.75 75 

1.80 80 

1.80 80 

5 1.80 +80 

i 1.75 +75 

% 1.80 .80 

Macerata ............00000 1.80 .80 
POSALO .......0. e ccerrrt 1.70 +70 
Perugia ................00% 1.80 +80 
Terni ...... succeda 1.80 80 
FrOSINONe ..........0000t 1.75 75 
Littoria ............. sara +80 80 
dotl:.. ui crise res . +80 .80 
Roma ........ TERRI +85 85 
VICOLDO .. iii »75 75 
+75 75 

. +80 

+80 


Aquila degli Abruzzi ....... 
Campobasso .......... . 


32% 


giada nazio io iii ICI ITIOITICI OI ICI OTT TO COVIIIPT TTT 


1 

1 

1 

1 

1 

1 

1. 
1 +75 
. 1 80 
Avellino ............ srscseo 1,75 75 
Benevento .......... MRTIRONIO 1.80 80 
O 1.85 85 
1.75 75 
1.80 80 
1.80 80 
1,90 90 
| 1.80 80 
1.75 75 
1.85 +85 
1.90 90 
1.90 .90 
2.05 05 
tani: 1.85 85 
1.75 75 
1.95 85 
1.90 .90 
il Ragu 1.80 80 
Si 1.85 85 
Trapani ............0000000 1.75 75 
Cagliari ...... ROCITIATIOO 1.90 90 
NUOPO: boario 2.00 .00 
Sassari ...........0... PIET 1.95 +95 

4. — Riso 
vtalone 

Alessandria ............ veces 2.80 2.80 
Asti ..... vessocossose seco 2.85 2.85 
Vercelli a 2.80 2.80 
Genova . . 2.95 2.95 
Imperia . 2.85 2.85 
La Spezia . 2.95 2.95 
Bergamo .. sE 2.80 2.80 
BIOsdla: cca iii 2.75 2,75 
COMO siii 2.90 2.90 
Cremona ...........0000000 3.00 3.00 
Pavia ........0.00000 P 2.80 2.80 
Varese daino 2.80 2.80 
Belluno <.,.-.20r 000 ii se 2.80 2.80 
Il PAdOVA LL... 000 rcett v 2.80 2,80 
Rovigo ri irene 2.80 2.80 
Udine: aa 3.00 3,00 
Vicenza iii eci E 2.90 290 
Fiume, sublime............. 3.20 3,20 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capilnoghi dl SAS 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) i s 
t° 1° 1° 1° 1° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marso CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 
(segue) 4. — Riso (segue) 4, — Riso (segue) 4, — Riso. 
(segue) vialone (s:gue) maoratelli P. 6 (segue) ortginario camolino 
i 2.90 2.90 Littoria £ 2.20 2,20 Teramo .......00 00000000 2.00 2.00 
2.90 2,90 Rieti... 2.10 2,10 Avellino . 1.00 1,90 
2.70 2.70 Roma. 2.30 2.30 Benevento 2.00 2.00 
2.80 2.80 Viterbo ....../11..) 2.20 2.20 Napoli 1.98 1.99 
2.90 2 Aquila degli Abruzzi ....... 2.90 2.20 Salerno 1.96 1.95 
2.90 2,90 CAMPODASSO ........0.000 2.25 2.25 Bari . 2.00 2,00 
2.90 2.90 Chieti ..... ercrer0eneooe. 2.30 2.30 Brindisi 2.95 1,95 
2.90 2,90 Teramo ........0 00000000 2.30 2.30 Foggia. 1.95 1,95 
2.80 2.80 Napoli diante 2.30 2.30 Lecce .. 2.00 2.00 
2.75 2.75 Salerno........... dining 2.10 2.10 Taranto . 1.95 1.95 
. 2.90 2.90 Bari . EA ERESSE 2.25 2.25 Matera 1.95 1.95 
i 2,75 2,75 Brindisi ............ iper 2.20 2.20 Potenza, i{po puglione.. 2.10 2.10 
È 2.80 2.80 Foggia...... cecssecopne . 2,10 2.10 Planning sr ecscoserossesio 2.00 2.00 
SIONA .... 00. 0cercrcor0sose 2.80 2.85 Lecce SATA NERA 2.30 2,30 Cose! rene 2.00 2.00 
Ascoli Piceno ;..111) recante 8.00 3.00 Taranto ... colino 2.20 2.20 Reggio. di Calabria ...;1..:. 1.90 1,90 
Macorata ......... ene 2.80 2.80 Matera ..... Sialsia dae 2.25 2,25 Agrigento ......0.00000000% 1.98 1.95 
POSAro ............ RICATTO 2.80 2.80 Catanzaro ...... VER ERE AE 2.25 2.25 Oelteniasettà 10; 0t 3100) 2.00 - 2.00 
Perugia........... di ina RARA 2.70 2.70 Cosenza ........... Capua 2.25 2.25 Catania ..........0 00000000 2.10 2,10 
Roma ............0, MNT 8.10 3.10 Ressio di Calabria ......... 2.10 2,10 Enna ........ delddia rante 2.00 2,00" 
Aquila degli Abruzzi L...... 2.80 2.80 || Catania .......... A ERRE 2.30 2.30 Messina, brillato. \..ll.106, 2.05 2.05 
pOba8so .......... denise 8.00 3.00 Ceranla sara une a lolera 00.8 e:8 2.20 2.20 TASSO n aria 1.95 1,95 
Ohieti ..... MARA PRE 2.90 2.90 Messina ............0...... 2.30 2.30 | Ragusa. siete E 1.90 1.90 
Napoll;i...;scrsssaczie State 2.90 2,90 Trapani ........ 0000 2.30 2.30 Siracusa, brillato ertra,.. d'ora 2.00 1.85 
Salezno of Seen dana aaile 2.65 2.65 ani vuastei arnesi 10 2° 
arl ..... RATA A didnnr aree 2.80 2.80 ag: a SOVRIO Ira aaa dati af i è 
Brindisi LI MIMMIZIIII! LIII] 2/80 2.80 originaria: Camodno Nuoro... : si... I/lIIZIZIII 2/00 2.00 
Leo”: AA sana 8.00 3.00 Alen nArA i isrtorito 1.85 183 Sassari, srrvrrcseesor] . 2,00 00 
atera sea ee " 2.55 2.55 OSLW iii tinta 1.90 . ari plat Se Ae : 2.00 
Potenza .....:. LILIIZII 2/60 2:00 (ASH vec cci see seesieseenee [1:88 185 THpoll o 3 
JATANZArO ....... 00 . 3.00 3.00 UMOO Li eeecrcrncrrose 1.90 . tamen 
Cosenza ............ noia 2.90 2.90 NOVAPA..... 00 cererdrt 1.80 1.80 carolina di se 
. Reggio fr catena se dea 2.80 2.30 | Torino ......... 00000000000 1.90 1.90 Fiume ....... 0.000 000000 2.30 2.30 
Catania ............. 000000 8.00 3.00 “a 1.75 1.75 Pola... circensi 2.80 2.39 
Euna ...... È . 2.50 2.50 I . 1.65 1.65 S Canarie rata tot arse 2.50 2.50 
Trapani .... n 2.85 2.85 : . 2.00 1.95 
ia . 19) La 5. — Farina di granoturco 
maratelli P. 6 i Td: Lisa 1.80 bramata 
Alessandria 2.15 2.15 è 1.75 1.75 Alessandria .............0%0 1,20 1,20 
Aosta .. 2.15 2.15 " 1.90 1,90 A08 . 1.25 1,25 
ABLE siria fresa 2.15 2.15 ve. DoS 1.90 1,90 Asti 1.25 1,25 
Cuneo ................ sesso 2.10 2,10 Oremona ed Uniti .......... 1.85 1.85 Cuneo * 1.20 1.18 
NOVArA.......L.. 0 La 2.10 2.10 MANtova ...........0.00000 1.80 1.80 Novara 1.85 1.35 
Torino ........., ae ine I 2.20 2,20 MIlAn0......... 0000000000 1.75 1.75 Torino ..... 1.30 1.25 
Vercelli ...........,.. ele averi 2.10 2,10 Pavia, cec00or0000000e0e 1.80 1.80 Vercelli .... 1.80 1,30 
Genova, grana lunga ....... 2.35 2.90 Idi ooo ion 1.70 1.70 Genova, superiore 1.35 1.30 
Imperia ...... SOT raitala 2.20 2.20 Sondrio ........0.00000000% 1.80 1.80 Imperia ........ REA 1.40 1.40 
La Spozia ..............0., 2.25 2,25 VASOSO .....Lc0r0000000000o 1.80 1,80 La SPpazia ..........c000000 1.40 1.40 
Savona .......... dala sa 2.20 2.20 Bolzano ...,.....0000000000 1.95 1,95 SAVONA... ..... 00000000000 1.35 1.85 
BOrgamo ..............cve0s 2.15 2.15 TrONbO:. nici 1.90 1.90 Bergamo .......0.000000000 1.20 1.10 
Brescia................. nie 2.15 2.15 Belluno ........010.0000000 1.98 1,90 Droscla soserooeoe cosesssosoe 1.15 1.16 
COMO cei ridi . 2.20 2.20 PAdova ...... 00000000000 1.98 1.95 | Como........ cecresreseo de 1.80 1,25 
Cremona ed Uniti.......... 2.20 2.20 ROVIgo....... 000000000000 1.85 1.85 CSMORE ed Unitt.:111:111) 1.85 1.35 
Mantova ............. stro 2.10 2.10 TPEVISO....... ecc errror0so 2.00 2,00 Maiora corni 1.20 1,20 
Milano............ vecsessose 2.15 2,15 Dino: iii 1.85 1.85 | Milano...... crecorsroseonee 1.25 1,25 
Pavia .......... coveseneeso 2.15 2,15 Venezia ..........0 0000000 1,95 1,95 Pavia, ‘semola granito ....... 1.20 1.20 
Sondrio ..... CRIS 2.10 2.10 VOPONA....... 000000000 1.80 1.80 Sondrio .......1..000000000 1.25 1,25 
Arese ..... Rara RRSSAA 2.20 2.20 VICENZA ...... e. 0000000000 1.85 1.80 VBAIOSO LL... 0s000c000rrte 1.25 1,20 
Bolzano .................0 2.80 2.30 Fiume, orcsose 2.00 2.00 BOlzano ...... 1000000000000 1.50 1.30 
Trento..............., 00000 2.15 2.15 Gorizia............... secco 1.90 1.90 Trento........ secrorececece 1.25 1.20 
Belluno .............. Ra 2.25 2.25 POlA....c-cicc0c0csc0raseoso 1.90 1.90 Bellano ..... 1000000000000 1.25 _ 
Padova ...... E cc» 2.20 2,20 Triesto.............0...0.. 1.95 1,95 adora tipo verona ........ 1.20 1.20 
Rovigo..............% s'era gra 2.10 2,10 Zara, Lee eee 2.00 2.00 RETI 1.20 1.20 
Treviso....... Fiesisine sentina A 2.20 2,20 Bologna, brillato ........... 1.90 1.90 Venezia ec0rrcseveccorecene 1.20 1.20 
Udine: rota GRA 2.30 2.90 FOIPAra ..........00000c00 1.90 1.90. Vicenza, lusso fina ......... 1.20 1.20 
Venezia .......... wai 2.25 2.25 FOT... e.0 000000 00r0trt 1.85 > 1.85 DARAI EEA EI 1.16 1.15 
Verona... ............, alba ata 2.10 2,10 MOANA ........0:0c0cd00t 1.90 1.99 Fiume .....0.0.00000000000 1.30 1.30 
VICENZA ..........0. 0 ded 2.20 2,20 Parma ............. svaseno 1.90 1.90 Gorizia davero ose scosse 1.20 1.20 
Tune: brillato sublime SIT 2.30 2,30 a: scese soseiceeo 1.85 1.85 Pola......... cevsesoose 1.80 1.30 
ian dee pae ves 2.20 2.20 cosecocveccesegeose 1.85 1.85 Trieste . cosveveseei 1.20 1.20 
Pola oi vegas 2.15 2.15 nosso to nell'rimilia .:2112111! 1.90 1.90 Zara ......... severe serie 1.40 1.40 
TPIOBLO:: Ls rire 00 2.15 2.15 ALOZZO.. +. e.000000000r00000 1.90 1.90 Ferrara .............. cuesi 1.80 1.30 
ZAra. ssciirii niente 2.30 2,80 CATALA L...c0c crete 1.80 1.80 Modena ...... dales 1.35 1.35 
Ferrara ............ PRA 2.20 2.20 Firenzo...........0.0000000 1.90 1.90 Parma .......... KR RIE 1.35 1.35 
Modena ...... RT Sieera sie 2.20 2.20 Grosseto. .......0.0r000td 1.90 1.90 Ravenna, veronese .......... 1.50 1.50 
Parma. circ niiiiprini . 2.20 2.20 Livorno ........ VEARROIN 1.95 1.95 Reggio nell’Emilia.......... 1.30 1,80 
Rconza ‘aio Nei ehe erano ecarela 2.20 2,20 LUCCA ......000cccssccscsto 1.90 1.90 Firenze.............0.. diese 1.50 1.50 
aerea ee Sisal e ie 2.10 2,10 Pim... icaro 1.90 1.90 ANCONA ........0.00c 00 1.50 1.50 
Dani nell'’Emilia........ . 2.20 2,20 Pistola: .i.iiiv.sccricerio. 1.90 1,90 Ascoli Piceno........... sole 1.45 146 
ATOZZO.. e... IERI, 2.20 2.20 LETT E 1.90 1.90 Pesaro .......0.0.0 de 1.40 1.40 
Carrara .......... nese vi6/e 2.10 2.10 Ancona .... 1.90 1,80 Littoria ............0000000 1.40 1.40 
Fironzo..................., 2.25 2,25 1.90 1.90 CIRDODaneO ILA RAEE 1.40 1.40 
season 2.20 2.20 Macerata ... 1.90 1,90 Chieti . Cielo o ei ent 1.30 1.30 
Livorno . 2.25 2,25 " 1,90 1.90 Teramo vi..ililizili.ic0.. 1.40 1.40 
Lucca 2.20 2.20 1.90 1.90 Napoli . È 1.40 1.50 
Pisa . 2.20 2.20 sci 1.90 1.90 Bari . 3 1.85 1.35 
Pistola 2.20 2.20 1.95 1.95 Brindisi . 1.40 1.40 
Siena , 2.20 2.15 1.90 1.90 F s . 1.40 1.40 
Ancona 2.30 2.30 È 1.90 — 1,90 + E 1.50 1.50 
Ascoli Picono 2.30 2.30 2,00 2.00 Taranto 1.50 1.50 
Macerata 2.45 2.45 nie 5 1,90 1.85 Matera ... 1.50 1.50 
Pesaro . 2.30 230 bruzzi 2.00 2.00 Reggio di Calabria 1.85 1.35 
Perugia 2.20 2.20 2.05 2.05 Catania . 1.50 1.50 
Terni . . 2.25 2.25 È 2.00 2.00 Messina . 1.60 +50 
il Frosinone ................. | %25 | 2.25 |Î[Psscara....... «| 190! 19 ll Palermo.............. sese 1.80 1.50 


(1) Velinota (1) a pag. 161. 
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(segue) Tav. IX. - Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


] 
: È 
CITTÀ A vi z da a | * ci 
E QUALIT febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ i febbralo marzo CITTÀ E QUALITÀ febbrafo marzo 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 
i È 
segue) 5. — Farina i Fe i sia ; 
( 3; ) I l (segue) 5. Farina | (seguc) 8. — Fagioli secchi 
ì granoturco Îi di granoturco i (segue) qualità pregiate 
fioretto 1 (&guc) stacclata macinofatto | Bari ... 2.85 2,65 
Alessandria ..........00.. . 1.05 1.05" Livorno LL... 0.0... 1.250 | 1.55 Brindisi .... 2.00 2.00 
A08L8 Lecci urado 14 1.10 Lucca, integrale ...1..11111) ‘05 ‘(2 ;i Foggia 2.80 2.80 
FOT ea eee so 115 Lic Lieto î° CISE 1.05. il Lecce... 2.45 2,45 
Cunco .... | 110 Toh Pistola i oe | 110 ‘jj ‘Taranto. "2.60 2,60 
Novara ..... 1.50 1.0 "AMIGORO, ligneo | 1/20 100 | Matera 2.50 2.50 
Torino 1.25 1::0 | id. infegrale \........... | 1.00 ‘io | Potenza i a 2,60 
Vercelli .. SERATE 1.20 1.30; Ascoli Piceno ............, I 1.15 DIL Catanzaro .. I 2.80 2.80 
Imperia ..... A 1.35 1.35 i Id. id. i j 1.00 I 1.00 i| Cosenza, bianchi cannellini... 2.70 2,70 
| La Spezia ........... TARSCI 1.5 Li | Macerata, integrale pit It ii Li: alza di Acri....i1 2.40 | 2.40 
JSAVOna i... irc 1.50 1.50 !| POSAPO .... 000000 : x | ; i . ipo Acri... ....... 2.20 2.20 
Brescia c.....00000 5à 1.15 1.15 | Perugia: rale . Do E il Reggio di Calabria .......... 2.00 2,00 
Como ia 1.25 150 ieri c.c ceeececocio lo 1.85 135 || Agrigento ................. 2.00 2.00 
SI NGuE ed Uniti 133 1.35 i Frosinone, integrale ......... 115 ln Golanie LORO SERENA ET A . ns 
Milano .. So 115 1/15 i Viterbo ......// tao 1.10 :| Messina Lu. i... ici 2.10 2.10 
SODArIO «ciociara 1.135 i 115 È id. integrale | 1.00 1. i Palermo .........-....0... 2,50-2,75 | 2,50-2.75 
Varese 1.20 15! Aquila degli Abruzz - 1.00 || Ragusa Li... 1,90-2.50 | 1,90-2,50 
Bolzano c.. ao Pa, en 1.20 1.:0. |; Siracusa Li... i... | 02.40 2.20 
Trento LL... gii 1:00 | 1.15 FEDI ii Santi) ti Li i Trapani LL... 2.90 2.70 
Belluno ....... 000000606. Sponbo | 115 || dd. integrale gialla’ .. 1.10 1.10 Nuoro ...... IOREZIZZZAZZLE 2.3 2,50 
Udine... iii 1.50 | 1.0  ||lecara integrale ........ . 1.10 Lio Sassari, regina + 2.80 2.30 
Me dario 1.15 b 1.15 | Teramo ....... RESTA 1.15 i 1.15 | Tripoli, cannellini ......... vl 3.00 8.00 
Lila COSIO ho 1.:0 i Avellino, integrale. ......... l0105 | 105! 
Resto onzi 1.15 isò i Lo integrale ... . 1.00 L00 È qualità comun y 
Doll io A quali Full 1.60 | Alessandria ........ 00000; 2.00 
Modena +1... /.: De 1.25 9 e o torre 10 1.10 AOSTA siii iii, | 1.60 1.60 
Parma Lie 1.50 1.10 { MALera, Los ciese ee cei icitcio | ; Sl So atte La 50 
Ravenna, mantovana... ..... 3 335000 ENZO, MOSITANU .. 0. ai 140 1.40 I NOVATA Lee e ieri rire. 1,80 1.80 
Reggio nell’Emilia.......... 1.25 E Re Lo 1.00 || Torino, saluggia ............| 2.00 2.00 
Firenzo ......- 0000 1.36 1.35 i cusena e Rf ge 1.20 1.5 il Vercelli, saluggia ........... 1.90 1.80 
Pistoia ERA E 1.25 125. Reggio di Calabria .......... 1.20 1.-0 i Genova, bianchi bumbonini... 1.90 | 1.80 
Pesaro ........ 1.10 io Li Caltimisietia. dol 1.20 1.20 |Imperia ....... L00000. 2.00 2,00 
Rieti ... 00.17) 135 1:35 i Ei AnNIESCLIaA ........ see | 1.80 i 1.80 ! La Spezia .. birraio 2.00 2.00 4 
Chieti 0-53, ° 1.25 Ls£ | bnna IRREZETEZEZZ ZZZ ZZZ 1.40 1.40 : Savona NRE EROE 2,20 2,00 
Teramo ... 1.10 “o il Tripoli, integrale... ‘01 ‘ Bergamo, varesi e saluggia ...| 1.95 1.95 
Boggi: ossi DO 1250 E i 1.40 i Brescia s...eccesieieeeeeie | 2-10 2,10 
Reggio di Calabria ..........| 1.50 150 | ; Como, tipo varese ..........| 2.00 so 
Messina LL. LL ere 1.40 1.50 | int; } : MÎlano .. 0.000 2.00 #00 
Trova i Da | 6. — Fagioli secc | Pavia... iii 2.00 2,00 
I IEEEZEZZZZZE DEEZZE -65 1.65! | Varese, saluggia ............ 1.70 1,70 
. ' i qualità pregiate . | Bolzano, gnocchetti ....... i 2.00 2,00 
stacciata macinofatt H | pia l ; | : Trento, bolzanini ........ prat 2.0 2,00 
sratto ; rin Dono mostrata Ì o) 3 Doluco; canelli e verdoni ..... 1a; 1.60 
, sj | 5 ! : ro ’ Ù eresie! ' 3. Padova, scritti mantovani..... 1. 1,90 
Alessano socsscccececie (0861 Gi /| Gel, Grtolli jean... | IO | ($50 Ciro tendone ccceccicc:| LAO | LO 
to SOA 100. in epede Goti pasti 5.00 na SO Pon 
Novara, nostrana da ta... 110 | % Afrpadi VAFRIALLLELA DEI . +00 |i Treviso, rerdoni ............ i 1.80 1,50 
Vercelli a polenta 1.10 i il) e; Qua; dorioltiza SRI 3.10 = Udine vini E 1,80 1.80 
Ceno i 1.25 uil di d. albenghini ........ 2.70 2,50 Venezia, tipo verdoni ........ 1.85 1.05 
Lnperioisa n ila ! 1/25 Log TO dorlotti tipo vige Il Verona LL... 1,70 1.7 
La Spezia i 1/0 1.50 »b tano ! 8.00 * 8.00 | Vicenza, serifti mantovani....| 2.16 2.00 
Savona i 1/95 1025 FEScÌA vecio een i 3.10 3.10 | Id. verdoni ........... 1,85 1.80 
Berganio 1.10 * 1.00 Como, borlotti tipo vigevano... | 8.00 3.00 Gorizia .............-..... {1,85 1.75 
Brescia ...:.1.1../). SIE io li ho lee Li 000 3.00 || Pola, verdoni .............. 1.90 1.99 
COMO LL. acerereroree De 1.15 |} 1.10 Varo i or pie urbino i 1.10 135 
td. ‘integrale... 0000001) 1.10 | 1h Bi e 2.0 2.90 | Trieste, galiziani ........... 1.70 1.70 
Cremona ed Uniti, nostrano DU i TU De originari....i 8.10 3.10 ‘| Zara,galizianiecocks........ 1.60 1,50 
speciale... ......... 11560 1.15. | Dn orlotti . 2.60 2.60 Id. tondini bianchi....... 1.60 1.60 
Id, nostrana comune. 1.05 | 105 Padova, scozzesi. «....:...1) a 0 POIOEna: circa persa 1-00 s0 
Mantova, integrale. .....;... 100 | 100 i bortott 3.20; 3.40 Ferrara ................... 1,80-1.90 | 1.80-190 
Pavia .......... SORTE IIS 115 | Rosi, OTTONI «.... . 8.00 i 3.00 ‘Forlì, fondini bianchi........ 2.00 2.00 
Sondrio Ro 110 did Dezico PELECEREGEEESEZZE : 3.50. ; 3,30 '|Modena....... III ZO I i 2.60 2,50 
a e o (338! 00 [Fiemme IO 20 | 2a 
Boluso, ‘ SODIO * +10 ; Lv cieceieiii.. : +15 +8; | Reggio nell’Emilia, varesi.... 2,10 2,10 
n 0 [OKI Lo dio | 10 lipo memesioni 0.0! Eto | 290 [Arto I 
ie e, e 0 3.00 | Carrara, verdoni 2,00 2.00 
Pr i toi i ROSA NETTAPIIREO ei i 2.00 2.00 Id. ..... 1.9) 1.90 
ld integrale La 100 i iiou Irina 4 PRE PERE 3.00 8.60 Firenze, tondini bianchi 2.00 2.00 
Treviso, comune, ;... 130 i 110 Fo BEE» ;00700 sa EEE 12.86, 2,85 Grosseto, fundini bianchi... .. 2.00 2,090 
Udine nei 4 105 ©: 105 Li rut oi Lie vi 2.50 2,30 Livorno, fondini bianchi ..... 2.00 2.00 
Venezia, integrale... ........ 1.00 ion || Forlì, cannelloni...) Ta ES 2.20 ||Lucca, scritti rossi. ......... ji 210 2,10 
Verbi a SETS 1.10 do [et cannelloni .. 2.10 | 2.50 Id. tondini bianchi ...... 1,90 1,90 
TT RESO LIASRE Ae ET rartE io CDA Li. an 3.560 |! 8.50 PISA LL. ire 2,00 2,00 
ld. integrale ..... sn 0.95 095 (IR CEnza CIO 3.40 8.40 | Pistoia, tondini............. 1,90 1.90 
Polizia; ia an 1.10 a o Emilia ......... 3.10 8.10! Siena ........ cc 2,00 2.00 
SA Ti Rd 1 irenze, cannelloni ......... 2.70 2,70 i Ancona ................... 2.00 2,00 
e SIA sia tn si HO cannelloni ......... I 2.65 2.65 =. Ascoli Piceno .............. 1.75 1.80 
n “ea Fe e de ni LIDIA davi oa aa I 3a 1 \l Macerata, misti e colorati..... 1.75 | 1.75 
SR ; Dì «di | SICNA, Lo secererei sie seene. H n Li d 1.6 1.60 
DODELE ii Di | ia Il Ascoli Piceno .............. ; I 2.00 | 220 1,60: 1.60 
e Dea DE lai Aincerata ssaliggic e mandoloni' 2.50 2.50 1.60 | 1,90 
Modena ....... ei 1.50 10 I FiCSLI 2.60 2.60 i Frosinone ..... . 2.00 ; 2.00 
Porif NSEI "0 ian i3 Tono 2.50 | 2.50 Littoria ................... 2.00; 2.00 
I tr Lar Littoria i Den 2.0 | 2,50 Rieti, misti .... I 2,00 2,00 
ee i i i cai 5 de SERGI 2.60 2.60 i Roma, fugiolina ............ 1.90 1.90 
deci sl | 150 6) USO i putti can llini ECT 2.60 2.60 VIESPDO: Lira zeri 1.60 1.60 
Reggio Nell'Emilia” ADR | 1.20 i Foe ve egli Abruzzi DIE | 2.10 2.10 ‘| Aquila degli Abruzzi........ ! 1.80 i 1.8 
Id. Id. integrale... 1.10 | 110 | UDO asso, cannellini ton-, » i Campobasso ............... 1.80 |; 180 
RISO lho a Sea met) di Gili SERRE Lala Ta 2.00 2.00 Chieti olii ae 1.50 1.60 
Cassam i i +30 er VISTE A, i 2.50 2.80 Î Pescara, tondini ............ 1,80 1,90 
Firenze Lea 1.20 Le Benevento ...- a 220 i E e Ci 1/80 1/80 
ASEM ME RICO .£ € oa î 2.10 ‘Avellino, fondini ......... i 7 
Grosseto ...... 00 | 1.10 | 1.10 Napoli, cannellini 2.55 2.55 : Benevento . di CLIENTI 1:75 È 155 | 
il I . 
» 


(1) Ved nota 4) u pag. 161. 
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(Scque) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capìluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di prasidenza dei Consigli dalle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg.) 


I° 1° Io 1° ° 1° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo | CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo | CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo 
1938 1938 1938 1938 | 1933 1933 
Livszo | i 
<< 
| ! | 
(s:gue) 6. — Fagioli secchi I (segue) 7. — Patate | ti (segue) 8. — Olio di oliva (2) 
R o i ® 
(e°gue) qualità comuni I (segue) qualità comuni H |  (s’guc) sopraffino vergine 
Napolitano SACRTA 210 2.10 4 IMPOLrIA so. 000.00 000reteiito 0,55 0.55 . ; 

Td. esteri vi ...... IR 1.90 | 2/00 || La Spezia viiiiiiiiii.0...) 0.50 0,50 || Udine... 8.05 8.05 
Bari nia SU 190; 3/90 [Savona ............ Si 0.45 0.45 || Venezia -| 8.00 8.00 
Brindisi (i lilli...0.5. sii | L80 1.80 || Bergamo ....ll............ i 0.35 0.35 | Verona... 7.90 7.90 
Foggia .......0.... ae, 1.00 1:90 Brescia, bianche ............| 0.45-0.50| 0,45-0,50 || Viconza . 8.08 8.05 
Locco, fondini .s...1.0000.. BR i A e I 0.30 8.20 320 
Taranto .............. si... | 1.80-2.00? 1,80-2,00 Î| Sondrio .......... ! 0.40 0.40 | 8.10 8.10 
Matera LL... 00 2.00 2,00 || Bolzano ...... 0.50 0.50 | ; 8.00 8.00 
Potonza ..... DE . 2.10 | 2.10 Belluno .. . 0.50 0.50 »5 8.00 doo 
Catanzaro Li... Lema 2.00 2.00 il ROVIGO si... Lie crie iii i 0.45 0.45 s< 7.90 7.90 
MOSenza ...... gi 1.90 1.99 il Treviso .............. È 0.50 0.50 | . 8.00 8.00 
Reggio di Calabria ......... 1.75 1.75 Udine ....ii.ii... i 0.35 0.35 | -| 8.05 8.05 - 
Agrigento .....-.-, 0000000. 1.90 1.90 VENOZiIA LL... I 0,50 0.50 . 8.00 8.00 
Caltanissetta, saluzia ...... 2.10 2.10 || Verona, bianche ............. 0.35 0,35 | .-| 8.00 dio 

Id. tondini ....... 1,80 H 1.8) VICONZa >... » 0,45 — bi 8.70 8.7 
Catania .. Sedierani Gorizia ....,. ‘ i 0,45 0.35 Ravenna ...sereeceo o 8.80 8.80 
Enna ......) sa il Pola ...... 0.40 0.40 Reggio nell'Emilia... ca 8.00 8.00 
Messina se il Zara... . 0,60 0.60“ APOZZO.............. | 8.05 8.05 
Palerino stele BOIOZNA .. 0.0.0 00v0t0i0e 0,50 0.50 i Carrara a di 7.90 7.90 
Rasusa RE . Ferrara, 1» qualità....... 0.45 0.40 | Firenze. . . 7.90 7.90 
Siracus® 6... salle 1.99 i 1,55 Id. 25 id. .......... 0.30 0.30 ji Grosseto...... . 8.00 8.00 
Trapani .......... on 2.10: 2.10 Modena .............. ceva 0,40 0.50 i’ Livorno.......... . 7.85 7.85 
Caaiiari sp na carpet 2.00 i 2,00 pacanza (eRi ono t | 0.45 0.45 [erezont i ‘7.80 Lo) 
NUHOPO LL... INI IAT 1.8 1.809 AVENDO LL L0000ersre0 serie Ie 0.50 0.50 i DR BAL Sara . % 
Sassari, serdomi ..... Lives celo 2/25 i 2/25 Resgio nell'Emilia ! 0.50 0.50 i Pistola .......... 0000000 7.90 7.90 

I ATOZZO Lee. eieceie ‘0.45 0.45; SICA... ceireeeerererere 8.00 8.00 
il Coerata sil. 0701007 ‘0.50 0.50 ANCONA .....0000 000 etsrrete 7.85 7.85 
7, — Patate Firenze, janohe risi era 10355 0.55 | ali. Fioone vriecerozonieo Lo DR 
: | ! i Neeriara se; drasnalaria, 1 5 .50 Ò sedie ve ata a . , 
qualità pregiate GLOSSeEto ........... ce dmn 0.55 DES) tir tere e rece: io 0000 7.95 co 

AI È P LIVOrNO ..............0.0001 0.5 0.50 | Perugia ........ DOREEZZO 7.90 : 
Alopiuaitia ceccesiesicrio[- Ded8 | 0.430 | Bisbolao soi SUI IIIIIIIIIZITE 0.8 | 0.60 |Memi loi iLi lil izi..Z] gio | 790 
gi tate ie E LERNIA ioni  D68 0,56 ll Frosinone ......,...--......| 8.00 o 
Sea an GIRO E IA NOGNA iii MSI 0.50 [Littoria ...........c.-.... 17.99 a: 
Deli retti 75 © Gig || A9goli Piceno..... ..| 0.50 0:90." ‘ap lobo risa pren | BO 4 
Rondo reina I noi Macerata... c.c. c;scs0e0 | 0.60 0.80 [IRA ire aio] o, e 

: VERE ARTERIE pei gh || POsaro cinaeniio sat eni 0.60 0.6 DI Gn lelglerei sVaa Arengo raise e | È la 
Taberna IO A a 0.70; Parugia, piccole ....0011l)111 0/50 0.50 | Aquila degli Abruzzi ........| 7.90 7.90 
S Li 0.89 | 0.60! Frosinone .....iccc cicci) 0/40 0.40 ii Campobasso ........ : DIL 7.75 
Spesa PESO] Sofie e bittori ............ e 0,50 DIO: RIA enne id, CASE DI 

api a IRONICI PERC) enon IRIOLÌ: cosina ate 0. i 0.40 3° Pasno:te 0a dledhe Ba genza SSA 2 
pe ross? sù Ode Di Meo nali Vito De Ta i 0,35 | Teramo .........00 0000001 7.80 7.80 
Milngo, masteana ITTTIITÀ 060! o°60 | Aquiladegli Abruzzi........| 0.60 0.60 || AvoMino ............0....0.0 | 7.75 ig 
i , SUPINO, era to ' +6 !| Camp9da9s0 ...... Da 0.45 0.45 ll Benevento ......... “i 7.75 7.75 
RA, ren adagia i I 0.50 Chieti ......... Li 0550 |! 0,55 | Napoli........ .-| 7.90 7.90 
o iaia E Sa O0) | 0.50 I Pazeara 1001717" 3 va 0.50 0.50 ii Salerno, ....... i 7.90 7.90 
ne e e e 0:55 [|Bari......... i 7.05 7.65 
Padova, a IR 1.00 ui | Banevento ..... ira +1 0,30 0.30" Briadisi.... ‘7.50 7.50 
Venozia a 0.70 { Napoli, olandesi ..... cieceretio 20,35 | 0,35 | Fozgia........ ! 7.60 7.60 
Triosto 45 OTO Rn Di 0319-0-50 | 0.40-0,45 :| Lecco........ - i 7.60 7.90 
Zena, es ot 9445. ll roggia ...........) Saito | 0.55 | 0.50 ; Taranto .. Da j 7.90 7.30 
Forrarà, ua rio sli pasti gialla | 0.55 | o.so || Matera suieieceii eci] 050 0 lege 7.80 7:80 
a mu e a POtouza ..........0...0.0.0 0,50 0.30 | Potenza..... O 7.80 7.90 
Ravenna, SORTE 0.869? 0,69 CAtanzaro .....,..0.00....|] 0,60 | 0.60 Cutanzaro .... 00 7.60 7.80 
eno PRIA di: dii pet Cosenza, 1: qualità. .........! 0.50 i 0.60 i CISONZAL.. eee resero zione 7.60 7.60 
do sirena reso aa 0.85 ni Rozzio di Calabria .........! 0.65 seg i Regzio di Calabria........... 7.50 7,60 
Tiso trrere ra resero 0.70 Ì na ASPISIATO L.....0.. et 0,60 0.60 I AZNIGONTO ... Lee 8.00 8.00 
aivorno ses «70. +70 Calt ; Caltanissetta .. er 8.00 8.10 

36 È altanissetta ...........0., 0.70 0.70 
Pistoiy D.005, Sire 20.09 MODA nine 0.40 | 0.59 {Catania ......... ve 8.20 8.20 
Siona ........ 0.85 | 0.65 Messi hie ! o. 0.89 H BODD Lieve ericioce se.izeia 7.90 7,90 
ANMCO: aironi 0,55 ' 0,55 MESSINA, VECCRIe .....0-..... .60 ù if M i 7.95 95 
Porazia. grandi 0.30 "0 RAZUIS eee. ee0c0ce cette 0.55 0.55 MOSSIDa LL... eee ; «50 7,99 
orgia, granli ........... . -90 0. c 5 Palermo ......... svetta 8.00 8,00 
Littoria . x 0.8; 0.65 Agliari Lo... c.0r0e0in coca 0.55 0.80 i, 0 
i i Do, Do pro Lili iill lil...) 0.85 0.65 i Ragusa........ siero ceieeore Î 8.00 8.0 
i gli. rl cieco I 7 i SIPACUSA LL... eee 8.00 8.00 
CHADODES Sora a arte oe de Tranani..ici iii ori riaio { 8,00 8.00 
Mhieti ........ bogisesioreo . .63 .83 -— Oli i oli 2) : Cagliari ........... 200.0. +! 7.35 7.85 
Poscara ...... deere eee 0.69 0.69 | 8 Olio di oliva ( Sassari ....... ii nane Ì 7.85 7.65 
o She niana dee dc o sopraffino vergine . 
Bene . IG ,30 +35 
Nanali, rione . wir 0.45 0.45 te Alessandria ................ 8,15 8.15 fino 
Bari, nuove LL... DEEEZEZE + | 9.69-0.70 | 0.55-0-89 Il Aosta Li... ee i 8,10 8.10 Alasswadria lil A 7.75 
Brindist ...... ORRETEZE seo 0.50 9.50 Asti... Licei | 8.05 8.05 A0st% ....0... iuele 2.1 7.70 7.70 
Fozzia ........... ‘ avevi è 0.8) Ì 0.60 {O1N90... Lie vececri tie | 8.19 8.19 Asti À È 7.60 7.60 
Matora ..... PIRLEREREZEZZO 0.70 i 0,70 NOVALE.. Lic iii. i 8.05 8,05 Cunoo........... i 7.70 7.70 
Rezzio di Calabria .......6.. 0.70 0.50 Torino ......000.0e i 8.10 8.10 Novara 7.65 7.65 
Agrigento ...,....... vere 0.95 0.95 Vercalli ....... ; 8.95 8.05 || Torino .... 7.70 7.70 
Caltanissetta ........ aa 0.99 0.0) il Aanova .. 8.05 8.03 || Vercelli . 7.65 7,65 
Enna ..........6.0. PRESE 0.80 0.60 Imperia... su 7.95 7.95 Gamova ... | 7.85 765 
Messina, nesone nostrane. 5 1.09 1.0) La Spazia n 7.95 7.95 Imporia. I 7.55 7.55 
Palermo _..... DOCLE 0.55 0.50 Savona .... da i 7.9) 7.90 La Spaozia 7.55 7.55 
Siracusa, di Vapo!i 0,60 0.8) Bergamo ............ .i 8.8) 8.80 Savona ........ rase x 7.55 7.55 
Trapani ..... 0a 0.83 = Brascia .............. .1 8.05 8.05 Berzam9 LL... A 8.20 8.20 
Cagliari ..........0. eee 0,63 0.89 COMO... Letto ..| 8,10 8.19 Bro3cia.... eee 7.68 | 7.65 
Sassari, nuove .............( 1.00 | 1.0) Cremona el Uniti... «| 8.05 8.05 jI COMI... zie TO 770 
Tepolliccsrariioresiciin i (00 (08 i RIO I RI Mamone i da Tito 
Da " . ” i su 01) î Ano: 7.70 7.70 
nalità conunt { i| Sondrio . +10 . avia 8.40 8.40 
d | Varaso .. Pi na 8.10 8.10 Sondrio . 7.70 7,70 
Alossandria 0.49 0.40 Bolzano ........... si 8.05 8.05 Varese ... pure 7.70 7.70 
Aosta ........ 0.355 0.55 Tronto, sus ciiciacenà at 8.05 8.03 Bolzoni isa 7.65 765 
Asti, gialle . i 0.45 0.45 Belluno .....0.....% cn 8.10 8.10 TRORLo:, ian 7.60 7.69 
Torino ..... 0.55 0.55 Padova .... 0.0.0 Li 8.00 8.09 Belluno". igile ani aperta 7.60 7,69 
Vercelli .... 0.45 0.45 Rovigo ......0.....% de 8.00 8.00 Padova ........... ee 7.80 7.69 
Genova .... 0.4) i 0.40 TPOVian..rcaraniiiiirinii 8.09 8.09 ROTlgo +cisnira renna a 7,80 7.69 


(1) Vedi nota (1) a pag. 131. — (2) Per Volio di oliva i prezzi sono litro, pg le sole sole città di Resgamo, Pavia, Piwvenzi i prezzi s9m riferiti a kg anzichè 
a litro. — (*) Citra rettificata. 
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(Segue) Tav. IX. - Prezzi massimi al minuto dei princip:li generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1° 


ù (prezzi in lire per kg) 
|er—T—T=="———=—-==—=-rcer-e*--x*E*gEErffteeeere-eee=-e------ÈkÈ*kto]tEz@GÒàaaijYQÀ»©é:ee-e---:-: e--teee-- =_= >---—_-«yvyv;v;<v;-Ege.F.-r-&EFWVe-=- 
Lal 1° 1° 1° 1° I° 
CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ FE QUALITÀ febbrato marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo 
1938 1938 1938 1933 1938 1938 
(ecgue) 8. — Olio di oliva (2) (segue) 8, — Olio di oliva (2) (segue) 9. — Olio di semi (3) 
(8cque) fino (segue) oliva (segue) 1* qualità 
TPEVISO ......00000. i 7160 7.60 Venezia LL... 7,35 7,85 | VEPONA c.c ; 6.50 ga 
Udinò ict ninna 7.65 7.05 VEroOna .........0.... 7,20 7.30 6.60 Sol 
Venezia .......... asia 7.60 7.60 Vicenza ....3 0 circa 7.40 7,40 4.00 5 60 
Verona ....... Lv cerserr 7.50 7,50 Fiùmbo sca inni 7.60 7.60 6.60 300 
7.65 7.05 GOrIzia ... LL... 7.45 745 6.60 "i 
7.80 7.80 - Pola.. 7.40 7,40 8.60 4.00 
. 7.70 7.70 Trieste 7.40 7,40 4.20 Ci 
7.65 7.05 Zara 6.50 6.50 6.60 8.75 
7.85 7.65 FELrarta: si, i ici 7.40 7.40 Ferrara ......00. 00. 6.75 ta 
7.50 7.50 Modena ...........0... 7.35 7.35 FOtll'incesisora dira egia i 7.20 sn 
7.60 7.60 Parma .........0....., 7.35 7.35 Modena .............000 0.60 6n 
7.69 7.60 ‘Piacenza ............., 8.00 8.00 PAMMA LL. 8.40 ALL 
7.70 7.70 Ravenna .............. 8.05 8.05 PIUOGNZa: iii 7.50 as 
7.60 7.60 Reggio nell’Emilia..... 7.35 7,35 Ravenna .....,..0600. 7.10 1:50 
7.60 7.60 ATEZZO.. ie ireerereiee 7.50 7,60 Reggio nell'Emilia 7.20 Fare 
8,30 8.80 TRACPATA: cessi 7.35 7,35 ATCZZO risi 6.70 6:60 
8,20 8,30 Firenze... ricsicrasere 7.35 7.35 COITAIÀ iii 6,60 #00 
7.00 7.60 Grosseto............. 7.35 7,35 Firenze... Lera. 6.60 6.60 
7,70 7.70 LIvOrnd...siic iii 7.20 7.20 Grosseto. 6,60 670 
7.55 7.55 Lucca 7.20 7,20 Livorno. 670 Feat 
7,5 7.55 Pisa ... 7.35 7.35 Lucca . 6.50 2290 
7,60 7.60 Pistoia 7.30 7.30 Pisa: sana 7.20 ai60 
7,45 7.45 SIENA siccità 7.30 7.80 Pistola: s.cssuieetite Lo 6,60 to: 
7,40 7.40 ADCONA ......00000.0, : 7.20 7.30 ANCONA LL... 0000 di 0.95 vata 
7.60 7.60 Ascoli Piceno ......... s 7.30 7,30 Ascoli Piceno . 6.80 6.90 
7.65 7,55 Macerata ............. i 7.85 7,50 Macerata 7.00 6:80 
7.50 1,50 Pesaro. se 7.80 7.20 Pesaro ..... 8.80 sE 
ADCODA LL... 0 cere corr csriioe 7,50 7,50 Perugia ........cs00sr000000 7.30 7,30 Perugia 6.55 do 
Ascoli Piceno .............. 7,50 7,50 Terni ..... Foseper aaa | 5° Ce90 7.30 Terni . 6.70 7.00 
Macerata ........0.0...0000 7.60 7.75 Frosinone .................. 7.40 7.40 | Frosinone ............... CR 7.00 6.80 
POBArO LL... erette 7,55 7,65 Littoria ............0..00 7.30 7.30 Littoria ...........000.. 6.80 dn 
Perugia ..........00000000, 7,50 7.80 Riett cicogne eat 7.10 710 Rieti....... 000 ce00. 6,50 E 
Terni: tit pere nanna 7.60 7.50 ROMA iii ti 7.90 7.30 Roma...... sella diga 6.80 690 
Frosinone ........ 0000000 7.60 7.60 Viterbo ............ . 7.20 7,45 Viterbo ............. 6.90 7.00 
Littoria ...... 000000. 7.50 7,0 Aquila degli Abruzzi 7.5 7,80 Aquila degli Abruzzi . 7.00 870 
Rieti.r scrissi 7.80 7.30 Campobasso ....... 7.10 7,10 Campobasso .. ; 6.70 6.90 
Roma... . x 7.50 7.50 hieti ..... Pe meat 7.25 7,25 Chieti ..... 6.90 8:80 
Viterbo ............ da 7.40 7.60 Pescara ....... 00 7.20 7.20 Pescara .............. 1,80 680 
Aquila degli Abruzzi ......., 7.50 7,50 TEFAMO ........c0bcec 7.20 7,20 6.80 cera 
Campobasso .......00...... 7.86 7.35 AVEIlIno ...... secret ce 7.20 7.20 6.70 6:90 
Chieti: rincara 7.45 7.45 Benevento ........0.00.00, 7.25 7,25 6.90 6.80 
PESCAIA 0.0 eeerrrerirreo 7.45 7,45 ss 7.25 @r.25 6.80 6.80 
Teramo: i, ,xintrerza ii te: 7.40 7.40 7.00 7.00 6.80 670 
Agelito ai iiorntisias Saia 7.45 7.45 7.00 7.00 6.70 8:80 
Benevento ........ 0000 7,40 7,40 6.80 6.80 6.80 6:80 
Napoli ......... lena a ba ae 7,50 7,50 Foggia....... device sino 7.00 7,00 6.80 8.90 
BAIEINOL, csi criziaero 7,80 7.30 Lecce..... LL euvr0c0soo 7.00 7.00 6.90 6.90 
Ball erica 7,25 7.25 Taranto 6.80 6.80 6.90 5.80 
Brindisi......... 7,10 7,10 MALOra siste 6.60 6.60 5.80 6.70 
FOREIBi cin 7.30 7.30 Potenza 7.15 7,15 6.70 730 
Lecce........ 7.20 7.20 Catanzaro . 6.90 6.90 7.30 5°IE 
Taranto 7.00 7,00 Cosenza... ....... 6.90 6,00 7.15 6:90 
Matera 6.90 8.00 Reggio di Calabria. i 7.00 7,10 6,90 6.90 
Potenza 7,40 7,40 Agrigento ......... 100000 7.40 7.40 6.90 890 
Catanzaro 7,20 7,20 Caltanissetta ..............., 7.40 7,50 6.90 6.00 
CORENZA.... Lie 7.20 7.20 Catania: esi 7.55 7,65 6.90 . 
Reggio di Calabria.......... 7.20 7,30 ENDA Li... 7.30 7.30 |Tripoli............... 7.80 7,80 
Agrigento ...... 1.000 7.60 7,60 MESSÌNA LL... ect 7.25 7,25 
Caltanissetta ................ (da Do Palno EROE RI 0 10. — Burro 
Catania ........ eretta da +80 . ABUEB. LL ce. . . 
DIRI ei 7.55 7.65 || Siracus@ seri... i.ii.... | 240 7.40 Raga S sha 16,00 
MESSÌNA .L......L. verte 7.50 7.50 Tràpani..................... 7.35 7.35 Alessandria ............... 17.50 î 
Palermo ............e cet 7.50 7.50 Cagliari L...........0 brr 7.15 7.15 PO ge RIA 18.50 16.00 
Ragusa 7.60 7.60 | NMOrO....L ic... iii.) cul 7.00 RAI Mr a Ico 13.50 
SIFACUFA LL... 7,60 7,60 | SABSAri ........0.0... dear 7.00 7.00 x DCO Li ierere te cererer0o 15.00 14.50 
Trapani 7.60 7,60 . / a TORSO se cseosenececesee ‘ iecso 15.00 
Sue 3:30 7:20 | 9 — Olio di semi (2) Vercelli. /i; osceno] 10007 AL00 
ie i ì - 1* qualità GEROVA, L..............0... 17.00 DOO 
oliva Alessandria . 6.65 6,65 Imperia ........ Le 150 14.50 
Alessandria sorio: 7.55 7.75 Aasta ...... 6.70 6.70 Da SPEZIA .........0000 sala 14.00 
RORtR iii a 7,45 7,45 ARR sia nea 6.70 6,70 SAVONA L.c.i eee ceerrciceno ion 14.80 
ASÙ po carici rana nea 7.40 7,40 CONCO Lei iinirante 6.80 6.80 Bergamo ....... dA 
Cuneo... ..... 1,45 dI NOVOIA: acini rire Desa Le riti . A 14.50 
NOvara...... Li 00. 7,40 7, TOMO siringa +20 tO, lino no stesse # vi x 15.60 
Torino CR 7.45 7.45 Vercelli sione ieinerdaa 6.70 6,70 Cremona ed Uniti .......... ga 13.50 
Vercelli LL... 7.40 7,40 GENOV® LL... 6.05 6.65 o a ecoecornore seni oe. 10 13.50 
Genova ..........0000, 7.10 7.40 IMPorite.. ic iccrerroriezon 6,65 6.65 oh vEÒ A SARE FARAI Do 12/50 
Imperia........... 60. 7.30 7,80 La SPezia....... Le. 6.70 6.70 RL dali 'o e dari ciano icaro 13.00 13,00 
La Spozia............., 7.80 7.80 SAVONA LL... iii 6.70 6.0 VAT Force ale nia 18.50 14,50 
SAVONA LL... 7.35 7.35 Bergamo ......... idrata 7.30 7.20 BIERO siriani ten 0 15.00 
Bergamo .............. 8.00 8.00 i Brescia.......... e 8.00 6.60 14.00 13.00 
Brescia ................ 7,40 7,40 [COMO criari ritorno 6.70 6.70 16-00 13,00 
COMO... 7,45 7.45 Cremona ed Uniti........... 6.70 6.70 16.00 13,50 
Cremona ed Uniti.... ù 7.40 7,40 Mantova 8.50 6.50 14.00 13/50 
Mantova ............ ù 7.40 i 7.40 | Milano 6.70 6.70 Ì 16,50 14,00 
Milano.... 7,45 7.46 | Pavia 7.40 7,40 14.70 13,00 
Pavia 8.15 8.15 Sondrio 6.50 6.50 I 15.50 13/20 
i Sondrio ............... ; 7.45 7.45 Varere ... 6.75 8.75 14.00 13,20 
7.45 7145 Bolzano 6 66 6.65 13.50 
7.45 7.45 Trento 6.70 6,70 17.75 15.00 
7,45 7.45 Belluno .......-L bi 8.70 6.70 17.00 14,50 
7.40 0 PAdOva Licciana renne 0 i ÎRC5O ì 
7,40 7,4 Rovigo ............. be 3 .f 59 00 
7.3 7.85 |[Treviso............. ceci] 8485 6.65 {Modena ....... sie Doe ao 
7,40 7,40 Udife:sssdi n ri rata 8.70 i 8.70 PAIMA L... Lei dro Li 
7.40 7.40 Venezia ......... IR 6.70 6.70 Piacenza ...........0000.. : ! 
Ì 


(1) Vedl nota (1) a pag. 181. — (2) Vedi nota (2) a pag. 187 — (3) Per l'glio di semi i prezzi sono a litro, por le sole città di Bergamo, Pavia, Forlì, ’’iacena 
avenna, Rezirio nell'Emilia e Pisa i prezzi sono riferiti a kg anzichè a Itro. 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg.) 
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1° 1° 1° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbrato marzo 
1938 1938 1938 1938 
H Ì | 
(segue) 10. — Burro i (segue) 10. — Burro | 
(ecque) centrifugato | (s’gue )cfforemento casoni | 
rego né i TRRRARALILE 16,00 14.00 || ernteral i 
eggio nell'Emilia. ;.://11! 14.00 13.60 i 
ATOZZO......ierrrreeceroo | 17:00 14.50 poca, 1a:co 
Carrara .i.......1. siieconi 17.00 £,00 17.00 14.50 
Firenze...... CEE IO A I AA 16.70 15.50 Aquila degli "Abruzzi . 17.00 15.00 
. 18.50 16.00 Campotasso ............. ..i 1800 15.80 
e. 18.00 Ù Chieti gs sieriinivianao ! 18.00 16,00 
e. 17.00 Ù Pescara ....... secrezione 0:10 14,00 
18.50 16,50 TEIAMO .......0.0.000.% «| 16.20 14.20 
17.00 15,00 Benevento ...........0...+.| ‘8.00 14.00 
18.00 16,00 Bari sli ricci eni aan i 18.10 14.00 
16.00 15.60 Brindisi .....s+csccessrniaò 17.00 15,00 
17.00 18.5 Foggia......... Sousa fedi s.° | 37.€0 14,00 
. 17.00 16.00 Lecce ....... 00.00 00r0c0 37.00 14.£0 
. 17.00 15.50 Taranto ............... ill] 17.00 14.00 
e. Dai al Matera RE Serao tono | ATO 15.70 
cororose .». . 'atenzero . sù 18.00 14.80 
FIOSIDONE .....v.01 0000000 15.00 ? Cosenza ... 5 17.36 15.25 
Littoria cucce iste 17.50 15.00 Agrigento . 17.10 
Dieta srceiei crererero. ‘. 18.00 14,00 Caltanissetta ............... | 17.00 16.00 
TOTIA seu Re ETA 16.50 | Catania 4 siiiizze. | 17.10 15,00 
Viterbo cinica az lee se 18.00 15.£0 Messina 19.50 18.50 
spreca Abruzzi +00...) 18.00 16.00 Ragura, . 1,111) ARENARIA | 17.00 15,60 
EMPODASFO ....... . .| 19.0 16,30 i AIOIAARE 16. i 
Chieti . : 19.co 17.00 Trapani ......... Sane dre. Î 16.00 14.00 
Feecare sufi 0 i: offforcmento? casoni cmiliari | 
Ù seria Rina LE +45 i r 
Benevento .;11/1/1/1111111| 19/00 16,00 (Appio srprviaresiossanieni. TRIO 15.00 
Na Gli ze msn 0 erro roroto DEZO vr0s0e | s. . 
Nar Litolane cieca | 17,0 15.00 Novara DR) 13.50 13.00 
Salerbo.................... | 14.00 18.00. li Torino Lii;iili iii. ll i...I/] 14.00 12.00 
Bari niro rerer ere arece: 0. 19.10 16,50 Genova .....0.0.% aaa 15.10 13.00 
Brindiri ....... vivano] 1800 16.00 | Ta Srezia 14.00 12.00 
Foggia............... sivces] 18.60 17.06 | Savena... 1000010111110" | 16.0 11.00 
LECCO iena ciale 18.00 16.00 Bergemo 12.10 11,00 
Taranto s......00.. 0 eceee| 18,00 15.50 | Milero. i...) "| 14/00 12.60 
Matera .......0.........,.| 38.50 17.20 Pavia sii. ill lIIIlILIZIIII] 18/00 11,10 
Potenza ...................| 17,00 16,00 Sondrio... 0000107111" *"*"%"| 42/00 12:00 
Catanzaro ...........,.0.,.|] 19,00 16.40 Varese Ln; 0.030 1 T11T"* | dale 11.00 
Cosenza SER ARCIOELOE 20.00 16/65 Pole drrroro1desroro000:08 14.00 11.50 
Reggio di Calabria . nr 18.60 16.90 {| Bologna .....0ii1i0:02002)] 16.25 12.00 
Calinimetta no oo 19:00 | FEITATA..........0.0.000.0.| 15.00 11.00 
altanissett 18.60 17,00 Forlì 15.00 
Catania Sa 18.10 17.00 Parma 101011717111" | 1900 11.60 
pà Tae vet è, 00 Te Ravenna . PRICE 14.10 12.00 
Palco . VOI di È Reggio nell'Emilia, .:....... 12.50 11.50 
Raso IIEITEZELETEZZZRE eo 16.C0 ATOZZO... 00 oe ee raise | 15.00 10.50 
RARlrasiizane A Sireliai 18. 16.10 ‘ CArTAra .. s 14.00 12,00 
BCUER:, sinto ved 17.£0 17.00 Firenze 14.00 11.50 
TIAPAnI «iii. iiiii.0.0. siil| 17/00 15.00 | Groseto.. ‘| 17.00 18.00 
Cagliari .........0.000.%, dé 19.00 17.50 Livorno .. "| 15.50 î 
Nuoro......... seerecereoeo | 17.00 16.50 Tocca n 15.00 î 
Saesari....,, sescrro cente 0. | 17.00 15,00 Pisa... TIItttt*****"" 1 1600 18.50 
Tripoli........... ian 20,50 20.00 Pistoia .......... custcagaani I8:C0 12.00 
affioramento casoni lombardi ge AE ESS BidaLi 13.50 15:00 
Aosta ii aa ao 16.1 ? Ascoli Piceno....... RO 15.10 12.00 
ASI: sinto aiar 15.00 14.50 | Macerata... e... eee 16.10 383,00 
Cuneo dislrae a Si aleneaata 16.00 12.60 Peraro .......... segna DA 13.£0 12.00 
Novara........ 4 Win . 14.00 12.80 Perugia 0... esere x 14.60 11.10 
TORNO svi 15.00 12.00 TETI siriana ca Ed 15.0 f 
Venova eten 18.00 13,50 LIVCOLIA, ovali rano da; 16.00 12.10 
La Spezia ........., serate 14.î0 12,50 Rieti. siano nente 16.50 12.00 
RILVODO siii rante 17.00 12.00 ROD'Aricsa ina 18.80 11,50 
Bergamo LL... 14,10 18,50 Viterbo: i urne nana 16.10 18.10 
OMO iii 15.00 13,00 Aquila degli Atbrozzi . 16.60 14,10 
Cremona ed Uniti.......... 12.60 11.60 Calbpalalao so 17.40 14,30 
Milano Mi Rane e 14.7 18,00 Chieti. 17.00 15,00 
PAVIA LL. Liiiririeizinino 18.50 12,00 Teramo si iii lil lIIIIIIII! 15.10 13.65 
Sondrio 12.00 12,00 Penevento - CIVETTA 17.10 14,00 
Varese 14.50 13.00 ; . 12,40 
Padova 13.00 12,00 } 13,00 
Pola..... 15.00 12.50 È 14.50 
Bolognese 16,50 12.60 17,C 13.00 
Ferrara 15.10 13.00 i 14,00 
Modena 12.60 12.10 ! 13.10 
POrle mein asa ezio e 15.50 i si 15,20 
Ravenna 15.00 13.00 io Dè 14.10 
Reggio neil’Emilia.......... 13.00 12.00 Catanzaro ............... eni 17.10 14,10 
ALEZIO: LIA re e 16.00 12.50 COECNZA. ci. | 10.70 13.C0 
15.00 18,00 ALTIBEDTO: cipria i 17.00 
15.50 12,50 Caltanissetta ............... i 16.10 16,10 
18.00 14,00 Catania È 17.00 14.70 
16.50 ? Enna ......... 17.20 16.40 
15.0 ? Messina . .} 19.00 18.00 
17.00 15.00 Ragura.. 16.00 14,00 
16.00 12,00 Trapani 15.50 18.50 
17.00 14,00 3 
16.00 | 13:00 CMmosemnato | 
18.00 14.00 | Alessandria .......... serena i 16.00 14,00 
14.50 18.00 Vercelli: c.-cvaveia letta 14.00 12,00 
16,00 13,50 Tmprerla ......... lode 16.00 12.E0 
16.00 Brescia, qualità extra | RE 13.00 ti 
16.7 13,00 Id. 1 qualîtà .... .....i 12.00 U 
u È 


(1) Vedi nota (1) a pag. 161. 


CITTÀ KR QUALITÀ 


(acgric) 10. — Eurro 
(scguc) affiorament 


Bolzano ........ 
1 Trento, produzione ‘trentina 
| Belluno, pura panna ....... 


Venezia ../. 4 
Verona, I qualità” nen 
Id. 2 id. 

Fiume, Io id. soa 
Gorizia, locale .........000. 
| TTÎCEtE 0... ecererecoronoa 
Piacenza .......0...0000000 
Frosinore 

Avellino 

Napoli 

Salerno 


Enna 
Siracusa 
Cagliari .. 
Saseari 


i 11. — Lardo 
pezzatura alta 
Alessandria 


Aosta ... 
Asti .... 


corero0ro00000006 


varco 0r0 000008 


Verc vel, ‘clire ko. ‘80 
Genova, cei 
Imporibizisrir race reina ni 
La Spezia.......c.00000000 
Savona, oltre kg. 20 
Pergamo 


vecocoe 


er000000000000080 


d0c000. 


sero ros0c0eceresoe 


| BIOECIA LL... Lee ceceno 
, Como, oltre kg. 20 .. i 
i Cremona ed U, ORE ho. ‘20. 
Mantova, oltre kg. 2 nda 
Milano 

Pavia 

Varese. 

Bolzano, olire ‘lo. 

Trento . . 
Belluno . .. 
Padcva ....... eecvesecerioe 
Rovigo ......... c100000000 
Treviro .....0.000% orerdco: 
Udine. «is aesio sessoce: 
Venezia . corssoseo 
Verena, kg. ‘30/30 Sele aaa 
Vicenza, oltre kg. 20 ....... 
Fiume ...0c00000v000000004 
Gorizia ....., cerroroceeo 
FOIA eee cererecocerzoneoe 
Trieste .......0... aevceraì 
ZU seuucsurizia aiar 
| Boleena cersoscncotecese: 
i Ferrara ... ced. 
Forlì ... 

Parma . 

Fiacenza . 

RAvenDna LL. ricer 


Reggio nell'Em. oltre Ade 20 
Arezzo, oltre kg. 20 ....... 
Carrara ....... serra Ì 
Firenze, oltre ko. ‘20° 
i Grosseto, oltre kg. 20 .....| 
I LIVOMO 2,.-cs iii 
FEUCCA:. coscia ae Î 
i Pisa 
i Siena. oltre kg. 20 ......... | 
Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata 


Terni ........ 


ROD tiri 


Viterbo s.iicisiiiiesa eee 
Aquila degli Abruzzi ....... 
Campobasso ......... cessga 
Chieti, oltre kg. 20 ........% 
Pescara, olire kg. 20 ....... 
TEPOMO L..L.00ecerereieiia 
Avellino dla lglar aloe ses 
Benevento .............. ‘ 
Napoli ....... ER 


1° 
febbraio 
1938 


marzo 
1938 
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TETTE 


LA OSta . 


(Segue) Tav. TX — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


CITTÀ E QUALITÀ 

(segue) 11. — Lardo 

(8egue) pezzatura alta 
Salerno ............0.., OT 
Bari ........ nali 
TiCCCO. aria rin ree 
Taranto... 000 


Cosenza .... 


Enna ....6... arie enne 
Palermo ....... LL 
SIPACUSA  ....... 00000 
Trapani .......... Tuta 
pezzatura bassa 


Alessandria. 0... 0600 


Asti LL... SR 


Novara .... 
Porino: a. sr ricininiso 
Vercelli, inf. kg. 20 .... 


Vicenza, inf. kr. 20 
Finme 
ftorizia 


Bologna | .... 
OP: is alert 
Parma - 
Piaconza 


MIMIIOA ida fasano 
Pil: assai vie siii 
Siena, inf. k7. 20 sere 
ANCO Lee ie vinte 
Asonli Piceno ..,....... DRS0 
Maserati ...... . 
Posaro .... . 
Poruzia ... . . 
TORPORE selle ae 
Littoria, o'fr> kg. 20....... 
Romi .....00., vaio 
Vitombo., sasa merarrena 
Aquilr degli Abruzzi ....... 

«| Campobasso ..... cedo 
Chieti, o!fr: ko. 20 Sinti 
Pescari, ot: leg. 2D........ 


‘leramo 
Avellino 


NQDOli.... Livi. 


Lecce ........... vinte mune 
Taranto 


CORGNZE Larca iero te 
Rogzio di Calabria 


Agrigento .......... 
Caltanissetta ........... 


(1) Vedi nota (1) a pag. 


Potenza, oltre "ko. 20 s. sfera » 
Catanzaro, oltre kg. 20 .... 


Reggio di Calabria ....... 
Agrigento ..........000% 
Caltanissettivo ........... 
Catania ......... 0 


Messina 0. 00 ee 246 


Cuneo, inf. kg. 2 .; i i a : "» 


è Baer ei a 


ORI Re RE E e E LEN 


GONOVA: siii nio 
Imperia LL 
La SPozia sh... 0 0000 eee 
Savona, inf. kg. 20 ..... 
Bergamo ........0.0000 
Brescia .... 0.00 000000000 
“omo, inf. kg. 20 ..6.0.. 
Cremona ed U. inf. ko. 
Mantova, inf. k7. 20 .... 
MILO 000 rerrrressoo 
Varese aaa ee tt 
Bolzano, inf. kg. 29 .... 
Trento ........ erernreo 
Belluno LL... eee 
PAdova .........0000 
Rovigo ........ sei 
Treviso 14.5 iene 
Udino. eri ER na 
Venozia .......... . 


Grossoto, inf. kg. 20 » . . .: 


Matera ........ 000000 
Potenza, inf. k7. 20. ...... 
Catanzaro, inf. k7. 20. .... 


1 (.] 
febbraio 
1938 


1° 


marzo 


1938 


11.50 
11.25 
11.00 
11.40 
11.35 
11*10 
11,50 
11.70 
11.90 
12.60 
12.00 
11.85 
11.50 
12.50 
11.20 
11.90 
12.00 


10.00 
10.30 
9.30 
10,40 
9,50 
10.50 
9,50 
10.090 
10,40 
10.09 
10.15 
9.50 
10.09 
9.30 
10.10 
10.00 
9.50 
9.30 
10.30 
10.00 
10.40 
10.09 
9.50 
19,50 
10,50 
10.50 
09.50 
7.40 
9,50 
9.30 
9.35 
11.99 
1.10 
9.0) 
10.25 
9.5) 
10.1) 
10,09 
19.25 
9.59 
11,09 
10.50 
9.00 
19,30 
10,25 
10,50 
9.69 
0.50 
10.50 
10.09 
10,20 
9.50 
19.50 
10.29 
10.10 
9,93 
10,25 
10.50 
10.50 
11.0) 
11.09 
10.75 
11,09 
10.50 
11.40 
10,70 
10.69 
11.00 
11.10 
11.40 
12.00 


11.50 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 11. — Lardo 


(seg e) pezzatura bassa 


Catania 


Kuna .. 
Messina ...... 


12. — Strutto 


Littària . 


Rieti .... : 
RIMI ..... 

Vitorbo ... | 
Aquila degli Abruzzi .......: 
Campobasso LL... 
Chioti Lee | 
Pescara........... cieco | 
TOLAIMI dieci ze cio ciente i 
Avellino .......... alati 
Bonevento .......... CAI 
NIDI abita natione | 


Palermo ... 

Siracusa ... 

Trapani ..... i 

Cagliari ........ | 
altre pezzature | 

Sondrio, pezzatura media ... 

‘| Ferrara, pezzatura media ... 

il Modena, pezzatura unica ... 
Pistoia .......... lar 
Ricti:tcosrcana cea 
Brindisi .......... 5 
‘l'aranto, nostrano Ù 
Nuoro, importato ...... Sanna 
Sassari, pezzatura media ... 


Alossàndria patriziale 
AOSTA 00.0 re cr rr rc ceco,o 
ASL. asete ie ini a 
CÙNOO Lee 
NOVERO ceri rin ei 
Torino... 000 31 
Vercolli ....+0 000000 
CIRNOVA Le .0iciecec0 sie 
Imperia ......000 eee 
La SPIZIA, Lele iere ceceno 
SIVONI Le .ece iene cnes00 te 
BI3exaMmI ..000000000 0000 
Brdscià Lee 
CINI Lee reco rece cero cea | 
Cremona ed Uniti .........1 
Muintova ......0... 1. | 
Milano LL. 0 CACIECINNO 
Pavia 0.000 0000000000001 
Saadtio: ocelli praira ni 
VAIO e. 00 00 irineeneoo I 
BIZANO Le ieieiere rece reo 
Tronto Ù 

Belluno 

Pàdova ; 
Rovigo A 
Treviso 6 
! U dino DI 
Vondzia Lee ere rece 
Verona .... 5 
Vicenza .... 
i Pioma 

Gorizia 

Pola 

Trioste 
ZAN eci srsroceco 
.| Bologna 
il Horcara .. ; 
Forlì ... 

Mbdona .. 

Parma 

Piaconza i 
Ravenna 

Rizzio n3llPR niliv | 
ATLOZZO 0.0.0 paste, i 
CISPArA L...0i vee : 
FIPINZO Lee 
Grozssto RI CRLSTINIDI i 
LIVOrDI LL... i 
Lucca corarere sero: reco 
Pin: ina i 
i PISEOTA: ei 
Sienr ... ORE ne LE | 
ANCONY ..0......, doi #1 
Masorata ............ ada 
Pèsaro .......... b sia dat 
Porùgia .... i 
Terni .... . 


1 o 
febbraio 
1938 


11.35 
11.00 
11.75 
11.20 
11.40 
11.20 
11.90 


10.09 
10.00 
10.00 
10.00 
11.009 
10,50 
10.90 
11,50 
11.0) 


to 
marzo 
1938 


10.00 
10.0) 
9.50) 
8.70 
8.50 
10,0) 
9.09 
10.00 
10,19 
9.50 
19.09 
9,20) 
9,50 
R,3) 
9.30 
10.00 
9.30 
8.50 
9,40 
9.00) 
10.20 
19,00 
10,20 
9.30 
9.50 
9.59 
10.09 
10.00) 
9,50 
9.09 
8.0) 
9.20 
9.59 
9.75 
7.30 
19.25 
9.530 
10.00 
9.0) 
29.99 
10.25 
9,30) 
9.30 
9,80 
9.0) 
19.25 
2.00 
10.50 
19.09 
19.50 
9.00 
7.30 
9.80 
10.00 
9.50 
9.0) 
9.09 
9.9) 
83.5) 
19,09 
9.50 
9.69 
0.35 
9.70 
9.70 
9.75 
10.09 
19.19 
1).89 


il Catània . 
Enna .... 


: Milano 


i{ Gorizia .. 
Pola ... 


ORI 


CITTÀ F QUALITÀ 


(segue) 12. — Strutto 


Salerno; alari opa ai 
Bari. dira span 


! Brindisi .. 
Foggia .. 


LOocosici annate tr 


Tàranto 


Matera .. 


Potenza 


Catanzaro 


Cosenza 


Mossina . 


il Palermo 
Ragusa .. 


Simeusa 


i Prapani ... 
Cagliari . 


Nuoro. importato 


àssari 


13. — Conserva 
di pomodoro 


in scatole da gr. 100 


Napoli . 


Salerno .. 


Brindisi 
Foggia 


fnsce .... 


Cosenza 
Palermo 
Nuoro . 


in scatole da s 


Alessandria .... 


Asti .... 
Cunoo .. 


Vercelli . 
Genova . 
Imperia 


La Spozia ...... 


Savona 
Broscia 


Coma .... 


Mantova 


Sondrio 
Varese 
Bolzano 
Trento 


Balluno .. 
Padova .. 
i Rovigo .. 
Udino .. 


Venezia . 
Vicenza 


Trieste 


ZAC e. 


errara .. 


Forlì .... 


Modena 
acenz® 
Ravenna 


Rezzio nell'Emilia ......... 


Arozzo . 


Carrara .. 
Firenze .. 


Grosseto 


Livorno .. 
Pisa .... 
Pistoia .. 
Siena .... 


ADCOM 0.000 iero 


Ascoli Picono .. 
: Macerata 


Pesaro 


Littoria LL. 


Rieti .... 
Viterbo .. 


Aquila degli Abriazzi......... 


Cimpabasso .... 


Chieti 


Pascara .. 
Teramo .. 
Avellino di marsz 


Id. 


comune 


1° 
febbraio 
1938 


10,80 
10,30 
10.00 
10.50 
10.50 
10.90 
10,40 
10.30 
11.00 
10.60 
11.00 
11.80 
11.00 
11.40 
11.50 
12.06 
11.50 
11.50 
11.40 
11.20 
11.50 
11.20 
11.00 


DINIQIYIANSHOI 
RSSSSN3NA1a3aS 


WI 
Nossa 


deine 
DE 


DIAL ISDODNIOSOILDI 
DONI DIDIILILILO 


DI ife CIÒ via fa Di far 19 LI fa LI LI Li 


ma 
pria 


10.80 
10.30 
10,00 
10,50 
10,00 
10,90 
10.40 
10.30 
10,00 
10,60 
11.00 
11,80 
11.00 
11.40 
11,50 
12.00 
10.70 
11,50 
11.40 
11.20 
11.50 
11,20 
11.00 


SS 
33 


tato 


338533 


iiodialaelini alia 
DIILIO JJ ON DID9 


lena neo) 


5509 
n D909 


5358 


nn° 
> 


e 


s 
le 


1.0) 


dia 


EPERELERE 


== Set =I= E° ioi= I eaSi 


vs a5 L15559 


D+ 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provineia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 
(prezzo in lire per kg) 


I° I°. LÙ LL Oa, . 
CITTÀ E QUALITÀ febbralo } paarzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ K QUALITÀ tebbralo panrzo 
1933 1938 1938 1938 
(scgue) 18, — erva _ ) 
Ù Cons (segue) 13. Conserva (segue) 13. — Conserva 
pomodoro di pomodoro di pomodoro 
(segue) in scatole da ui 200 
Benevento —........ vivano ‘(840 8,40 in scatole da gr, 1000 (segue) doppio concentrato 
Napoli ..... cercrorece | = 3,25 8.25 Alessandria ............... 8.50 8.50 sciolto 
Salerno .............. von) 3.50 3,50 et orti slovena 8.60 3.60 
Brindisl .......... ICARO 3,75 3,75 CUBO. siii 3.40 8,40 4.00 4.00, 
Foggia ........ ameno ns 8.75 3.76 Vercelli 8.50 3.50 8.50 8.50 
Lecco ........ dee . 3,80 3,50 Genova . 8.85 3.25 8.50 8,50 
Cose ENEA è 3.50 8.50 Imperia . 3.30 3.30 8.80 8,80 - 
Reggio di Calabri . 4.50 41.50 La Spezia 8.00 8.00 8.50 8.00 
Agrigento ...... a 4,00 4.00 Savona 8.10 8.10 8.30 8.30 
fl Caltanissetta È 4,00 4.00 Brescia 8.00 3.00 8.50 8.50 
Enna ....... i 4.00 4.00 Como ... 8.20 3.20 8.20 8.20 
Messina . È 4.50 4,50 Mantova ........ 8.30 8,10 8.30 8,30 
Palermo 3 8.75 8.75 Milano ......... PRETE 8.10 8.10 8.00 8,00 
Nuoro . n 4,50 4,50 Sondrio ........ suwssaisine 8.10 8.10 4.00 4,00 
SASSArÌi ........0...0% ce 4.00 4,00 Varese . dirne 8.00 8.0) Ferrara .......0c0c000000r00 8.504 8.50 
Bolzano ........ Traci 8.40 8.40 FOFl i... 3.80 3.80 
in scatole da gr. 250}] pucoto CAROTE cino sm 3.20 MOdena ........:.,.0..00. 8.50 8.50 
@lluno ............. TO f 3, Piacenza ......c0010000000 8.00 8.00 
ROGorento  ssoiveseretzian LI CEI 2:30 ||Padova sii.i.iliizizziiziii 8/50 8:50 | Ravenna iii. icscceesce| 4,00 6:00 
Salerno ....71170! e 8.60 8.60 Udine ...... sosta nie 8.50 8.50 Reggio nell'Emilia .....:... 3.50 8.60 
Palmone 8.60 3/60 Venezia .......... cUgass sad 8.80 3.30 AFTOZZO cercarne tzicariasi 8.40 8.40 
sE Di Lereglia anna Te ge Carra 000000 gioroneceosoae 2.40 8.40. 
, ‘oriz. evoca piace de A è PONZO e... 0000000000s0000 .8,50,. .8,50 - 
in scatole da gr. 500 ()! METRO RI RESTA stalaca ela 3.00 3,00 Grosseto .....0000 0000000 8.40: 8.40 
Alessandria ......0000000.% 8.60 3.60 Trieste ...... L'ITALIA 8.10 8.10 LIVOMNO +... 0000000 0r 00000 8.40 8,40» 
Asti 0.00.00 000 ia ee 8.70 8.70 Zara Lo... 0000000000000 3.50 3,50 LUOC® ..... 0000000000000 3.40 8.40 . 
Cuneo ............ rene 3.60 8.60 Ferrara ..........0.00000. 8.30 3.80 eeesc00rseresesegeese 8.50 8.50 
Vercelli ........... O 8.50 3,50 POP sione ieri 3.00 3.00 Pistoia .........evcc000000 5.40 8.40 
Genova ............ seesoro ft 8.40 3,40 Modena ................0%> 3.20 3.20 SIONE ‘svi ciiciiirancoritee 8.40 8.40 
Imperia ........... va a 8.40 8.40 RAVOENDA ......00000000000 8.00 3.00 ANCONA s.0..000ccetc000s00 8.50 8.00 
La Ss sitio a aaa ea : 8.00 8,09 Reggio nell'Emilia ......... 3.20 3,20 Ascoli Piceno ............. 8-50 8.50 
Savona . see] 8.20 3.20 APOZZO .... 000000000000 3.50 3.50 Macerata ...........000000 8.60 8.60 
Brescia .........00000 000 8.20 3,20 Carrara ...........00000 8.50 8.50 POBAPO .....00.0000rcttt 4.00 4.00 
Como si sesiiisiiacee0e00s0 | 8.30 8.80 Firenze ........ 0000000000 8.80 3.80 Pei spose 3.90 8.80 
MAntova .... 000.000... | 8.40 8,20 Grosseto ........000.000 8.50 3.50 Terni .......v00c cc 00000000 8.00 8.00 
Milano ..............0.0..: 8.80 8,30 LIVOMDO ....... 0000000 3.50 8,50 Frosinone ................. 8.40 8,40 
Sondrio ».} 8.80 3.30 Pio +s’013 2 cgirrinonieia se 3.70 3.70 LA TR RIE AA 3.50 8.50 
Varese “i 8.20 3,20, Pistoia vevceceoseceaesee 8.40 3.40 si 2.90 2.90 
Bolzano . I 8.50 3.50 Siena ... VEIRZA Genna 3.20 3.20 } 8.50 8.50 
Trento ji 38.40 3,40 ADOODE Le... 0000000 3.00 2.80 Aquila degli ‘Abruzzi 8.50 8.50 
Belluno ............ sessoce 8.40 8.40 Ascoli Piceno . 8.00 3.00 Campobasso 4.00 4.00 
Padova 8.80 3.80 Macerata . 8.10 8:10 Chieti .. 8.60 8.60 
Rovigo 8.80 8.80 Pesaro 3.50 3.50 Pescara .. 8.60 8.50 
Udine 8.60 3,60 Perugia 2.90 2.90 Teramo .......... 8.40 8.40 
Venezia 4.00 3.60 Terni .. 3.10 3.10 Benevento ............... 4.00 4.00 
Vicenza 3.50 3,50 Frosinone . 3.40 3.40 Napoli ..............0 c00 8.20 8.20 
Gorizia 3.60 3,60 Littoria ... 3.20 8.20 Salerno ...........0000 seco 8.50 8.60 
Pola 3.20 3,20 Rieti ......, 2.90 2.90 FOBRÌO LL... 00000 .. 4.00 4.00 
Trieste 8.50 3,50 Viterbo .. 3.60 3.60 Reggio ai Galabria . din ad 4.00 4.00 
Zara .. 3.60 3.60 Aquila degli ‘Abruzzi . 8.50 3,50 Agrigento ..........cc0c00 8.00 8.00 
Ferrara 8.40 8.40 Campobasso ........ SAR 3.60 3.60 Caltanissetta ..,.......,.. 8.00 8.00 
Forlì . 8.20 3.20 Chieti .........000c et 8.50 8.50 ODA cev000000000000000000 8.60... 8.60 
Modena . 8.40 8.40 POSCara ...........00.0.00, 8.50 3.40 MOSSÌNa ......010 0000000000 4.40 4,40 
Piacenza 8.20 3,20 TOErAMO LL... 8.35 3.85 Palermo ....0c0c0s000q0000 8.30. ‘3.50 
Ravenna 8.30 8.20 Benevento, gr. 1250 ....... 8.20 8.20 Trapani .........000000000% 4.00 4,00 
Reggio nell’Emilia 8.80 3.30 Brindisi ..........0.0.0.000 8.50 8.50 Cagliari ........ desasoeenee 4.00 4.00 
Arezzo 8.60 3,680 Foggia ..........0.00.0000 8.50 8.50 Nuoro ...... dal 'arareia sal 678 4.00 4,00 
Carrara ..........0000 ve 8.60 3.60 Leoce ........... vadano ale a 3.15 8.15 DALÌ: stante sese 8.50 8.50 
Firenze 4.00 4.00 Cosenza ............ drslna sie 3.30 3.80 
Grosseto 8.60 3.60 Reggio di Calabria ..//./... 3.80 3.80 
Livorno 3.60 3.60 Oto: iaia 8.00 3.00 
di A COETIRAS MERITA: Fai HS Caltanissetta avaniisaineni PR 233) 
Btola ........ 00 ceora! -40 +4 DDA L00000 loaterai tenia e . 
Siena .............. RCSRR 1 8.40 3.40 8.50 3.50 14. — Latte(2) 
AA SARDI sasa i so 2.90 soi 8.80 
scoli Piceno ............ asl +10 3.10 4. 4,00 
Macorata .......... SE | 8.90 3.30 pastorizazie 
Cia I OMETEPE RETE RE TEZZE +50 3.50 Alessàndria ............... 1.20 1,20 
Perugia ................... ji 2.90 2.90 | £ Vènezia ................... 1.20 1.90 
TODI. sirio 3.20 3.20 3.50 3,50 Vicenza, in bottiglia ....... 1.00 1.00 
Frosinone ................. 3.80 3,80 3.50 3,50 Gorizia o eni 1.00 i 
Littoria ................... 1 8.40 3.40 3.40 8.40 Polaf ano 1.90 1,20 
Rieti ..........0.0.00000.> 8.00 3.00 3.40 3,40 Roma, în bottiglia ......... 1.55 1.55 
Viterbo .......... ee I 8.80 3.80 3.40 3,40 Nàpoli TY RI A 1.60 1.00 
Aquila degli Abruzzi ....... i 3.50 3.50 8.40 8.40 Salerno. 4/1): ito, 1.40 1.40 
MPODASSO ............... Ì 3.60 8,60 8.60 8.50 Lecce, in bottiglia ......... 1.60 1.60 
Chieti s....... 3.60 8.60 8.10 8.10 Id. 8/U80 .............0. 1.90 1.30 
ra ona 3.60 3,40 3.60 8.60 | ràranto oa: 1.80 1,90 
Teramo ................... | 38.45 8,45 3.20 DO e Foca 
NODO i... in { 8.30 3.30 3.00 3.00 
Brindisi ................... i 38.70 8.70 | 3.80 3,80 intero 
Foggia ........ diana i 8.50 3,50 8.50 8,50 -. 
Dosso PORRI IIC OTT CT rOO ‘ 3.25 3,30 COMO script 3.50 8.50 AOSÌA s... 0.0 cccccscco sis 1.10. 1.10 
Cosenza | ................. | 3.40 3,40 Cremona ed Uniti isa soa 3.60 8.60 ASH so ecororercrrorececoea 1.90 1.80 
Reggio di Calabria ......... i 4.00 4.00 Mantova ................. 3.50 8.30 Cùneo, al negozio ......... 0.95 0.05 ; 
Agrigento ......... L'italia t 8.00 3.0) MIIAnO  sicrcrecriisicnini 3.50 3.50 Novara, di collina ......... 1.16 1.15 
Caltanisscita ............. : 8.00 3.00 Pavia -...... iena . 8.80 * 3.00 Torino ..... vene scecerere 1.30. 1.20 
Enna Licosa { 8.10 3,50 Sondrio ..................» 8.20 8.20 Vercolli, di pianura ....... 1.00 - 1.00 - 
Messina .......... ssaa I 8.80 3,80 VAPOBO 0.00. cerro 8.00 3,00 GÒDOVA e... errore crcese0eo 1,45 1,45 
Tra, VOR Ra : 3.80 3.80 Bolzano ..........0-00000 8.70 3.70 IMPOLrIO.......1 oct 1.10 1.10 
Nuoro ..................- 4.00 4.00 Trento ................... | 3.40 3.40 La Spèzia ................. 1.25 1,25 
strana nane î 4.00 1.00 ! 8.60 3.60 SAVONA 0.1... 010000000 1.30 1.30 
Ù 


(1) Vedi nota (1) a pag. 161. — (2) Per il latte i prezzi sono 4 litro. 
..8 — Bollettino dei preesi, n, 3. 
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(Segue) Tav. IX. - Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(preszi | in lire per Eg.) 


[LI [ul 
CITTÀ KE QUALITÀ febbraio CITTÀ K QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo 
1938 1938 1938 19358 
— Formaggi 15. — Formaggio 
(segue) 14. — Latte (2) i mis ggio (segue) E 
pasta: dara Î (segue) di pasta dure 
(segue) infero PEOORIRO 
EGGIANO, GIANO 
Bèrgamo, al negorio ....... 1.00 1.00 Alessandria, stag. romano scelto | 18.00 13.00 Lì sa A 
Brèscia .......... Salesiana Le Hc Asti sardo scelto, stagionato 10.50 10,50 Y 
ILOCOMÒ sirena 3 42 . . . vecchio scelto. ..... , F 
1 Cremona od Uniti ..1111/1! 1.40 1.85 Imperia, sardo vecchio scelto. . | 11.00 14,00 PRODUZIONE 1985 
'MANtova ......000 «| 0,85-1,10} 0.70-1.00 {i Savona, sardo recchio scelto... 11.80 13.50 ari 15.00 15.00 
Il Milano ........ "TIRA è +40 1.40 Padova, tipo Asiago % sati see 10.00 10.00 (TESE n TIA... VSSISOGLO 15.00 15,00 
i Pavia ....... sa at 3 1.10 2.00 Pola, istriano stag. 1937. 11.80 11.80 co REA a 15.00 15.60 
Sondrio ...............00. a 1.00 1.00 Zara, locale stag. scelto ....... 10.00 10.00 ran i IBBÌMO LL LL cs 14.50 
Bolzano ................... 1.10 1.00 Piacenza, sardo stag. scelto .. 18.50 138,50 î rog sorsero IAA RA GOLIA, 11.20 14.30 
Trento ......... sianazea 1.00 1.00 Carrara, *loscano 8eCCO ....... 12.50 12.50 or oi nese e 15.00 
4 Belluno .......-00 0000000 0,95 0,95 Id sardo stag. scelto . 11.00 11,00 Vercelli, sceltissimo ......... 1810 15.10 
PÀdova .........00.0 i 0.85 0.85 Firenze, foscano secco 12.00 12.00 denota EEEETE TEZZE TZ ZO, Art 15.50 
Rovigo, a a domicilto ......, 0.85 0.85 Grosseto, foscano secco 9.50 9.50 IDRA ® LAIIPR an ante le Soon 
Treviso, a domicilio ....... 0.95 0,95 Livorno, foscano secco 12.00 12.00 a Spezia ST 14.80 14.80 
Id, al Regonto sirenozoi 0.00 0.90 Lucca, toscano secco . 10.00 10,00 Savona, sce; rasi sa perni aa ii 
Udine e. 1,00 1.00 Pistoia, foscano secco . .| 10.50 11,00 Dergano, scelto ........... 14:00 14.00 
Verona, in ‘bottiglia 1,20 1.10 Siena, nostrano secco ........ 11.50 11.50 Lu“ uso grana ....... Tiro 14.50 
il Vicenza . 0.85 0.85 Ancona, romano stag. secco.. 12.00 12.00 Dreacia: pro RETETEZZZETO i 14.00 
'{ Gorizia 0.90 0.80 Ascoli Piceno, romano vecchio | 11.50 11.50 Id. Fi 'ESCIONO — »L...... at 15.50 
il Trioste 1.20 1,20 Id. Id. nostrano, id. | 11.25 18,00); <P GODI PEPIcO enna ia.2o0 | 15.80 
Zara ...... 1.10 _ Id. Id. sardo ‘id. 11.00 11.00 SESOnA ed Uniti ......... AA ret 
Bologna 1,10 1.10 Macerata, nostrano stagionato. 18.00 13.00 da po de dani CRISIS 1a.00 15,00 
Ferrara .... 1.05 1.05 Pesaro, romano, stag. seo 12.00 12,00 Dia ova, scelto ..... “Da 16.00 
FOrlÌ LL... 000000 erre 1.00 1.00 Id. sardo, stag. scelto . si 11.00 11.00 S pa rie . 16:50 14.50 
MOÒdena ............0000000 1.00 1.00 Perugia nostrano scelto .. “| 12.00 12.00 vai rio selle” . 16.00 16.00 
PArma ......0 cere 1.40 1,40 Id. id. sottoscello . .| 11.00 11.00 | et peo 0) SA . 15.70 15.70 
Piaconza, al negozio ....... 1.00 0.95 Terni, romano stag. scelto .. 12.00 12,00 DORADO; po scelto . sro seo 
Ravenna ............... s» 1.00 1.00 Id. romano stag. scelto.... 11.50 } 11.50 rent LIT 15.00 15,00 
Règgio nell'Emilia ......... 1.20 1.20 Frosinone, romano stag. scelto) 11.50 11.50 O rn | 16.50 15.20 
ATOZZO 00000000 000000000 1.00 1.00 Littoria, romano stag. sce . 12.00 12.00 cueno RA ATE ARS 15.00 
CArrara ......000 eccita 1,00 1,00 Id. ‘id. f 11.00 11.00 Pa SoE Seghe sala i lar ri I io 15.00 
Firenze ...........-.00000% 1.30 1.80 Id. sardo stagionato. . 11.00 11,00 Roy go ta | 15.00 0! 15,00 
Grossoto .............. io 1.20 1.20 Rieti, romano vecchio scelio .. | 12.00 12,00 viso, scelto ............. deto | 18,50 
Livorno ............0...00. 1.20 1,20 Id. locale stagionato scelto) 11.00 10,00 Une “nre Dari 6.00 | 15:00 
LUCCA ..... eri ve. 0.95 0,95 Roma, romano stag. scelto... 12.50 12.00 sure a, sono sprona ni Î 13.50 
PÎSA .............. recco. “. 1.00 1.00 Id. id. id. sottoscelto..| 11,50 11.00 Id. a PI “— a 14.70 
Pistola _............... casi 0.95 0,95 Viterbo romeno scelto ...... 11.50 11.50 Nena rta (IRISBCISICA esi 14.20 
Siena, al negozio. ........ DR 1.10 1,10 id. sottoscelto... 10.00 10,00 Vico, MOR UPICO «0000 15,00 15.00 
ANCONA Ls... ‘e 1.00 1.00 Aquila degli Abruzzi, rom. sc.| 11,00 11,00 fcenza ..............000. ER 18.50 
Ascoli Piceno.............. 1,00 1.00 Campobasso rom. stag. A 12.00 12.00 dara setter eee iz z 00000 14.50 14.50 
Macerata ................. 2.00 1.00 Td. sardo id. i 12.00 12.00 iran dea VE i aa E o 14.80 
POBArO ..... Lei 1.00 1.00 Id. nostrano È 8.00 8.00 Hole . i E area 1480 
Porugia, in piazrra .......... 1.00 1,00 Pescara, nostrano stagionato. . 10,20 10.20 lar de 0: dela o 16.70 
Terni, al negozio. ......... .. 1.00 1.00 Teramo, nostr. vecchio scelto 10.00 11.50 prg sceltissimo ......... Lt 18.00 
Frosinone ......0...000000% 1.00 1.00 Ià. id. stag. scelto.. 7.50 7.50 Soa NI ad at 0A 16,00 
Littoria ............00c000 1.10 1,10 Avellino rom. vecchio ecelto.. 12.00 12.00 OIOEDA LL... La 14.80 
Rieti a domicilio ........... 1.10 1.20 È rom. stagionato id... 10.00 10.00 ICINA TA a o 16-00 
Id. alnegozio .......... ‘ 1.00 1,10 Benevento romano stag. scelto] 12.00 12.00 Fi DEI + SCEMISSIMO ..........» 1400 14.00 
Viterbo. al negozio. ....... Si 0,90 0,95 Id. sardo id. id..| 11.00 11.50 ch cena ........ Faraone 14.50 14.50 
Aquila degli Abruzzi........ 1.10 1,10 Ia. nostrano ....... 10.00 10.00 Piacen: A 15,00 15.00 
Campobasso, a domicilio .... 0,80 0.80 Napoli, romano stag. scelto. 12.00 12.00 gna pie srrcerrono. AA 14.50 
1.10 1,10 Id. sardo id. id. 11.50 11,50 d. mnontipico ....... 10 15,00 
1,50 1.60 Salerno romano stag. scelto. 12.00 12.00 Ravenna ui... i i cei» 14.30 14.30 
1.20 1.20 Id. sardo id. id. 11.00 11.00 Reggio nell'Emilia ......... tr0ì 15.00 
1.10 1,10 Bari, romano, vecchio scelto 18.00 13,00 Arezzo, scelto ............. nol 18.00 
1.20 1-20 Id. romano 2* qualità....} 12.00 12.00 Carrara, sceltissimo ......... a pe 15.00 
1.30 1.80 Id. romano 3* qualità ... 10.50 10.50 | Firenze, sceltissimo ......... O 14:00 
1,70 1,70 Id. sardo vecchio scelto ..| 11.40 11,40 Id, pn gal MPEERETI i sO, 
1.60 1.60 Id. sardo 2* qualità ...... 9.00 9.90 Grasseto, scelto ........... 100 15,00 
1.40 1.40 Brindisi, flore sardo stagionato | 12.50 12.50 Livorno, scelto ... ee 1,00 13.60 
1.25 1.25 Id. locale 36-37 ....... 11.00 11.00 Id. sottoscelto 10:00 15.00 
1.30 1.90 Id. romano stag. scelto..} 18.00 13.00 Lucca 100 16:00 
1.10 1.10 Id. id. id. sottosc. 10.00 10.00 Piea ........ ‘50 14.50 
1.20 1.20 Id. sardo tipo romano Pistoia, scelto 105) 18:50 
Potenza, di vacca ....... 1.80 1.80 stag. scelto .... 11.00 12.00 si Id. sottoscello ho 15.00 
Catanzaro, di capra 2.80 2.80 Foggia, romano, stag. scelto| 11.00 11,00 per sadica . "| 144 | 14.40 
di tacca ........ 1.90 1.90 Id. foggiano I» qualità.| 9.00 10.00 MIGONE eri e 2} 15/40 15,40 
Cosenza, sfuso ............ 1.80 1.30 Id. id. ga id. 8.50 9.50 Ascoli Piceno u. Ept 
Id. in bottiglia ........ 1.40 1,40 Leoce, rom. vecchio, scelto.... 14.00 18/25 Lena % i L 1800 
R. di Calabria, di racca .... 1.60 1.60 Id. sardo stag. id. 1937 18.60 13.60 raro Indi iena nia sr) 1atto 
Id. Ia. di capra.... 2.10 2.10 Taranto, locale 1936-37 . 11.00 11.00 CIUBIA so. ......... bt È 1400 ton 
il Agrigonto di capra ......... 1.90 1.90 Id. romano stag. scelto 12,00 12.00 TErni iii iii 5. 18.00 
Id. di vacca ........ 1.60 1.60 Id. id. 9.00 9.00 Frosinone ................. 0 16.00 
Callalta di capra ...... 2.00 2.00 Ia. sardo tipo romano. . 11.00 11.00 Liu vincera iar,a 5.00 Teo 
di vacca ...... 1.70 1.70 Matera, rom. stag. scelto .... 11.00 11.00 'Rietl “iii ariani 14.80 15.00 
Gala. di vacca ........... 1.60 1,60 Potenza, nostrano stagionato . 9.50 9.60 ROMA ........... bc 15,00 14:50 
d. capra .......... 1.90 1,90 Catanzaro, duro ........... 18.00 13.00 Viterbo. nona 14.50 16.00 
Enna, di capra ............ 1.90 1.90 Cosenza, di Crotone......... 10.70 10.70 Campobasso ............... Dl 18:10 
Id. di vacca ............. 1.70 1.70 Agrigento, sardo vecchio scelto 14.00 14.00 CRIOLI sli i 19-18 o 
Messina sciiti sia ro 1.80 1.80 IÒ. vecchio siciliano .. 10.00 10.00 PESCAra ............ Lv 14.6 14.10 
Palermo, al negozio ......... 1.55 1.55 Id. stagionato id..... 9.00 9.00 Teramo ...............000. 14,10 1600 
Ragusa, di vacca. ........... 1.80 1.90 Enna, stagionato .......... 8.50 8.50 Lettino RAZIONI RA 15.00 Me 
Siracusa, dicapra .......... 1,85 1.85 Ia. pecchio ............ 10.20 10,20 BDOll' cirie 1400 16.00 
Id. di vacca, a domicilio 1.60 1.60 Palermo, canestr. vecch. e sirav.| 11.00 11,00 Bari _i............0000 16,0 Li 
PEC id. al negozio 1.50 1.50 Trapani, canestrato vecchio... | 10,50 10.50 DOLL tipico ............. 15. Ò 25.00 
Trapani ........ 1.50 1.50 Cagliari, sardo stagionato «celto| 10,50 10.50 I FOSRIA...............00 | del ° 16 50 
Cagli lari, di pecora ......... . 1,60 1.60 Nuoro, fiore sardo stag. 1* qual. | 10 10,70 Lecco. CERELIREEZETEZETZZO 15 15.50 
i VACCA LL. 1.40 1,40 Id. id. id. 2 qual.| 10.00 9.50 Teranto ................... 15,50 isa 
Naoto di pecora ........... 1.90 1.20 Id. id. id. 3: quali 9.20 9.00 Id. soltoscelto ......... 14,50 Lo 
» divacca........... ». 1.20 1.20 Sassari, fiore sardo, 1% qual,| ®* 9.50 9.50 Matera ci. 15.50 Pe 
sinodo niente 1.80 1.90 Ià. id. id. 2. id. 8.50 8.50 panza, pico SIRIO si ras 
Tripoli, di capra ....... dle 2.20 2,20 Tripoli, siciliano canestrato ..| 15.00 15.00 COSENZA ................... 15.75 18.75 


(1) Yedi nota (1) a pag. 161. — (2) Vedi nota (2) a pag. 171. 
(*) Cifre rettificate. 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi ‘di consumo nei singoli capiluoghi di provincia. 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(pressi in lire per kg) i SP 
| TA n x cme 
| i n 1° 1° 1° | . | rn I° 
I GITTAÀ E QUALITÀ | febbralo | marzo CITTA E QUALITÀ febbraio marzo | CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo 
1938 1998 l } 1938 1938 | 1938 1938 
O SI ii : 
| o | 
(segue) 16. — Formaggio (segue) 15. — Formaggio | segue) 15. — Formaggio 
| (segue) di pasta dara | (segue) di pasta dura | (segue) di pasta semidura 
(segue) REGGIANO, PARMIGIANO (segue) REGGIANO, PARMIGIARO | |] (segue) rROvoLoORE TUTTO 
> GRANA E GRANA | I .  @RABSO 
| |l Aquila degli Abruzzi ....... 11.50 11,30 
(segue) PRODUZIONE 1935 H (segue) PRODUZIONE 1936 . | Campobasso 1.50 
Reggio di Calabria ......... 10.20 10-20 |Roma... 19,50 18,50 11.50 
Agrigento .............600. de . DO Li... iero 83,50 13.50 11.50 
| Catania .............0 00000 15,40 i 15.40 Aquila degli Abruzzi ....... i 14,00 14.00 11.00 
! ENDDA Li i.iiicerii creerà ‘ 15,50 15,50 Campobasso ............... | 14.35 14,85 11.50 
Messina ...... seriieera so. 15,50 15,50 | Chieti... ! 13.70 13.70 11,20 
i PALETIMO LL... 15.50 15.50 {l PESCAIA LL... i 19,10 18.10 | 11.00 
5. .50 i Teramo iii... ili. iii...) 12,50 12,60 | 12.00 
15,75 15.75 | Avellino..............0.... 13.50 13.50 11.00 
15,50 15,50 Benevento ................. 13 50 18,50 11.00 
16.00 16.00: Napoli ................... i 19.80 12.80 11.00 
15.80 15.30 ||Salerno ................... i 13,50 13,50 12.00 
16,50 15,50 Bari. diicerie eee r ione none 14.50 14,50 11.50 
1° GIP i 14 _ 10.90 
17.00 17.00 li Foggia. .s ii. ii ci i ill...) i 35.50 13.50 12,00 
110.0: EMMI MPINIPINPIMIPINP SPIRI 14,00 14,00 11,50 
) Taranto .............0.,..1 14.00 14.00 12.10 
13.50 13,50 Id. sottoscelto ......... 13.00 18.00 11.50 
13.50 18.60 Matera ........ beriecereso | 14,00 14.00 12,00. 
13.90 18.90 potenza, cirio cepeceere eee. | 13.30 18.30 12.00 
0 18.50 13.50 catanzaro ....-.. 14.20 rari E 11,80 . 
{! Novara, tipico stagionato ... 13,50 13.50 SENZA .......... +25 . ,00- 
OT” non tipico stagionato! 12.75 | 12.75 | Sona di Calabria 14.70 14,70 11.00 
I TOPINO Li... iii 13,00 13.00 ji Caltanissetta ... 14.30 i 14,30 11.70 - 
{' Vercelli, scellissimo ......... 13.50 | 18.50 il Catania 14.00 14,00 12.00 
GONOVA LL... Li 18,50 18,50 I Enna .... 14.00 14.00 H 11.80 
Imperie L. ill IIIIIIIII) 13.90 13.90 | Messina i 1450 14.50 | 
La Spezia ................. ! 13.70 138.70 Palermo ................... i 13,80 18.80: | 
Savona, aceltissimo ......... 13.50 13.60 Î i Ragusa, verrei 16.00 14.00 î 
Pero aio prendi L11200) 1260 | 1250 | Trapani cosciccic.cicc....) 1650 | 14,50 | 1120 
Brescia, tipico ............. ' 13.00 13.00} Cagliari ....... riciiceciri. 16,50 14,50 | 10,50 
d., bresciano........... 12.50 | 12.50 iNuoro..................... 11,00 14.00 | Reggio. di Calabra 100711 7* 11.70 11.70 
Como, tipico .. chi Lieve | 14,00 14,00 Ì Sassari ....... bareceereso. i 14.00 14,00 
mona è DICI ......... è . ! PROVOLONE MEZZO» GRASSO | 
i] Mi tipo reagiano ....... 12.90 12.50 I PRODUZIONE 1937 ! 1 11.50 11.00 
ii Mantova, sacello  ........... 18.50 8.00 Il Pavia 11.50 11.50 Alessandria ............... I . 1.00 
i glamo seericsvscceritorizi GSS | 1950 |iiremee veiiiiiiilili...IDI dio | 1100 | emessi! 00 | 1000 
Sondrio .............000. 13.00 18,00 j| Livorno, sottoscello ......... i 11.00 11.00 (| Torino .................... i 10.00 9.00 
| Varese, esito L........... 14.00 14.00 Caltanissetta ............... } 11.40 11.40 | Vercelli ................... i 10.00 10.00 
Bolzano, ‘ipico scelto ......, i 24.20 H 14.20 I Genova ................... i 10.00 10.00 
Id. non tipico......... | 13/70 13.70 Imperia ....... SLIIIIIZII : 10.20 10.20 
Il Trento, scello ............. 13.50 13.50 di pasta semidara La Spesa diiierveri ine ci.e j 10.00 10.00 
B Id. sottoscelto ......... 12.00 17-00 I ' . 10,00 
elluno ................6.. . PROVOLONE TUTTO GRASSO , 
Padova Lee 13.50 13.50 10.50 
debe ere cere se 13,00 13.00 Alessandria 9.50 
Torio, scelto IIIIIIIII 18.60 19.50 HAS ...........-. 0 9.60 
Udine ..................., 14.00 14.00 i Cuzieo..................... 9.50 
Verona, tipico ............. 13.50 18.40 Novara 10.00 
d. mon tipico ......... 13.00 12.90 ji Torino 10.00 
ito | atm [cem 100) 
14. 4. nova . ; 
. 18,%0 13.30 Imperia 10.00 
. 18.20 18.00 La Spezia 10.00 
12.70 13.50 Sayona Ra 
| 15.10 8.1 rescia . 
. 15.00 15,00 Cremona ed Uniti 10.00 
1.50 13.50 Milano. 10.00 
18, 8. ova . 
| 13.50 18.50 || Treviso 10,20 
13.00 18.00 || Udine. 10,00 
diese 13,00 18.00 || Venezia 9,00 
too | Ti6 (emma. 130 
. 8. , 
dii ! 14.00 14,00 Pola . 10.60 
Reggio nell'Emilia 13.00 18,00 {i Trieste 10.50 
Arezzo, scelto ... . 13.50 | 18.50 Ferrara . 10.80 
MITAMA L...... {13.50 13.50 Piacenza 10,40 
Firenze, sceltissimo i& 13,50 13.50 ll Arezzo . 10.00 
lt potoscelto | 18:50. 12.50 10,20 
GA _ Firenze. . e 
Livorno, scelto 18.50 19.50 | Livorno . 10.00 
. 12.50 12.50 Lucca .. 11.00 
Lucca .................... 17.00 15 5 Gistola 10.09 
servireo re civici cene. 38. 8, ODA Ln... X 
Pistoia ................... 18.00 13.00 Ancona . 10.50 
Siena ..................... 13,60 19.60 Ascoli Piceno 11,00 
ANCONA ................... 13,50 18.30 Macerata A 
Ascoli Picono 13.90 18,90 Pesaro 10.50 
Macorata .................! 13.25 13,25 P. 10,40 
Pesaro ...............0. | 13,50 13.60 Terni 11.00 
Perugia .................., * 13,00 18.00 Frosinone 10.80 
Terni ...................., 13,50 13,60 {l Littoria 10,50 
Frosinone ................. 13.60 18.50 Rieti ..........,. 00 10,60 
|Iittoria culi... ili...) 18 50 13.50 i 11.00 
Rieti .................00.. 13.50 18.00 | Viterbo . 10,80 


(1) Vedi nota (1) 0 pag. 161. — (*) Cifra rettificata. 


(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 


1° 
CITTÀ E QUALITÀ 
1938 


(segue) 15. — Formaggio 
(segue) di pasta semidure 


CACIOCAVALLO TUTTO GRASSO 


Taloste 


Perugia 
Frosinone 
Littoria 


1 PSI AE celata 
Teramo: citi 
Avellino ................... 


Palermo, nostr. vecchio ..1.. 
Id. di "Ragusa vecchio .... 
Ragnsa........ ERO ORO . 


[rd 
ener D . Db 


3832383333888 


fire 


Littoria ................... 


Aquila degli Abruzzi 
Pescara 
Teramo 


i 


febbraio 


Sinpionento ordinano alla GASZETTA VEFIOIALE n. 61 del 15 marzo 98 ANO XVI 


stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle da labiegizi (1) 
(prezzi in lire per kg) 


marzo 


Cda 
Db 


dd Lat 
500555500550 


2833372833333838 


lodo 


da 
> 
° 


(1) Vedi nota (1) a peg. 161. — (*) Cifra rettificato. 


1° 1° r° 
OITTÀ E QUALITÀ ofebbralo marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio 
1938 1938 1938 
(segue) 15. — Formaggio (segue) 15. — Formaggio 
‘(segue) di pasta semidura. (segue) di pasta semidura 
{segue) CACIOCAVALLO MEZZO | GROVIERA NAZIONALE 
arasso 7 MAROHIATA 
Agrigento ................. 10.80 10.80 ASH i isrionii nreea 12,00 
Caltanissetta ............... 11,00 11.00 il Torino .................... 11.50 
Catania ................ 10.50 10.50 ‘| Vercelli 11.50 
TADA cina 10.60 10.60 11,90 
| 11.80 
EMMENTHAL NAZIONALE | 11,50 
MARCHIATO {i 10.50 
ADITO: cn 11.80 11.80 11.50 
Cuneo . 11.50 11.50 12.00 
Novara 11,70 11.70 11,50 
Torino 11.50 11,00 11,50 
Vercelli . 11,50 11.50 11.50 
|| Genova 11.90 11.90 11.50 
Imperia . 11.95 11.95 12.00 
Savona 11.80 11.50 13.00 
Como . 11.50 11.20 11.50 
Cremona ed Uniti 12.00 12.00 11,50 
Sondrio 11,50 11.50 11.50 
Varese . 11.50 11.50 12.00 
Trento... 11,50 11,60 11.50 
Padova . 12,00 12,00 11.50 
Udine. 12.00 12.00 11.50 
Vicenza 11,50 11.50 11.50 
FOrTAra LL... 11.50 11.50 3 11.50 
Firenze ................... | 12,00 12.00 il Siena .............0000.% 11.80 
Ohletd'iii i inn 12.10 12.10 Ancona ................... 13,10 
Cosenza siii i iii...) | 11.70 11.70 || Macerata”. 13:00 
Perugia .... 12.00 
EMMENTHAL STAGIONATO | Littoria .... 12.00 
Alessandria ............,,..|] 11.50 11.50 Rieti ..... 10,00 
Aosta 11.20 11.20 Roma ...... 11,70 
Cuneo... 11.00 11.00 Viterbo .......... 12.00 
Novara 11.10 11.10 Aquila degli Abruzzi. 11,50 
Torino 11.00 10.00 Pescara ... 12,20 
Genova . 11,40 11.40 Teramo . 12,00 
Imperia .. 11,45 11.45 Taranto . 12.00 
Savona 11.80 11.00 |j Matera ... 10,00 
Como 11.00 10.70 Catanzaro . 12.30 
Cremona ed Uniti  ........! 11.50 11.50 Reggio di Calabria ......... 12.70 
Sondrio ................... 11.00 11.00 ji Agrigento ................. 12.00 
11,00 11.00 Caltanissetta ............... 11.00 
11.00 11,00 Catania ................... 12.00 
11.00 11.00 Messina ................... 13,50 
11,30 11.30 | Ragusa.................... 12.26 
11.00 11.00 SIFACUSa ................... 12,50 
10.80 10,80 Trapani ................... 12.75 
11.50 11.50 
11,00 11,00 | | 
11,25 11.25 i 
oo |. o 
11,5 . 
a nroce arl, 31,20 11.20 GROVIKRA STAGIONATA 
il 
11,80 11.80 Alessandria ............... 11.50 11.50 
11.50 11.50 ABt siii 11.50 11,50 
11.70 11.10 Torino 11.00 10,00 
11.95 11.90 Vercelli . 11.00 11,00 
11.95 11.95 La Spezia 11.40 11,40 
11.80 11.50 Savona 11.30 f 11,00 
Bergamo, vecchio ......... 14,00 11.50 Bergamo 11.00 i 11,00 
Cremona ed Uniti 12.00 14.00 Brescia 10.00 10.00 
Sondrio .. 11.50 12.00 Como .. 11,00 10,70 
Vicenza 11.50 11.50 Mantova 11.00 | 11.00 
FIrOnze...-usicriiiriicota 12.00 12.00 Milano............. 11.00 10,50 
Frosinone ................. 12.00 12,00 Pavia cocaina ia 11.00 11.00 
Cosenza ................... 11.70 11.7 Sondrio 11.00 11.00 
Bolzano 11,50 11,50 
SBRINZ STAGIONATO TIEDHOL... cino 11.00 11.00 
ABORTO criniera jo 11.20 11.20 Venezia ................6.. 11,00 11.00 
CUBBO......... Lee n 11.00 11.00 Gorizia: ia 11.00 10,50 
NOVAra,i..rcii onirici 11.10 11.10 Pola... o itisrcin za tca nine 11,00 ! 10,50 
GOnOVA: iii 11.40 11.40 Trieste... cu iaia 12.70 i 12.10 
IMINEerla iii 11,45 11.45 ZIO: rca a Poe riale 12.00 i 12.00 
BEYOND Licia cinta 11.30 11,00 Ferrara .............6000.. 10.80 10.80 
Bergamo ................. 11.00 11.00 Modena ..............6010% 11.50 11.50 
Cremona ed Uniti ......... 11.50 11.50 Pùrma:.. iii cia 11.50 11,50 
Sondrio: +... cciiirtea 11.00 11.00 11,00 11,00 
11,00 11.00 11.00 11.00 
11.50 11.50 i 11.00 11.00 
11.00 11.00 11,00 11.00 
11.25 11.25 11.00 | 11,00 
11,00 11.00 | 11,30; 11,50 
Ascoli Piceno............... 12,30 12.30 18,10 | 13,10 
TOM iii riti 18.00 13.00 i 13.00 I 13,00 
Frosinone. ................. i 11.50 11.50 Perugia .................. i 11.50 11.50 
Campobasso ............... 11.90 11.90 LIttOrIa n. ci errori 11.00 10.50 
Cosenza ................... 11,20 11,20 i Rieti ici nea i 9.00 8.00 
DI Ì 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 61 del 15 marzo 1953 - Anno AVI 175 


(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di‘consumo nei singoli?capiluoghi di provinola 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Censigli delle Corporasioni (1) 


(prezzi in lire per ke) 


I° 1° ” ‘o 1° ni 
1° n 
CITT SNO, y î 
| À E QUALITÀ pp pri CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ B QUALITÀ febbraio marzo 
ik : ' ° ; 
: 1338 1938 1938 1959 
I (segue) 15 Fr ° 
— Forma = 
ggio (segue) 15. — Formaggio (segue) 18. — Uova (2) 
(segue) di pasta semidura (segue) di ta molle 
| (scgue) GROVIERA STAGIONATA ca | (segue) fresche 
iI 
Roma siii 11.20 10.10 GORGONZOLA 2° SCELTA È 
NAGUIRETAR ONERE 11.50 11.00 Î 
ino digit ali TE dn 1.00 Aosta ............. saresti 9.80 9.30 Bergamo, 50/00 gr ..........}0.40-7.00 | 4.50-4,80 
Ct O A 11.70 II00;- VERSO serre Finlecnro. «...| 9.50 9.50 |\Brescia 20 ‘4.50 
Meriio Ri ne 11.50 11.50 OVALA ‘ein iceirrrarani sno 8.30 8.80 7.20 6.00 
Terunto ssi inci 11.50 11,50 {Torino .......... sesseciei. | 9.00 9.00 210 5.20 
Ta noise 2:00 1 Vercelli ........... iuiiiili] 9.00 9.00 7.00 4.80 
Catanzaro SEI 11.80 11.80 Imperia .......... Larsen 9.90 9.90 7.00 5,20 
Roggio di Calabria ..... DI0lI] 12/50 12/50. ||BBVOna cv... ciccia «| 10.50 10,50 Dio 5.00 
ARMBGNIO si ne SS06 11 50 11.50 Como: sissi ire rasa 10.00 10,00 6.60 5.40 
ARFIUOnio snc a 11.50 [Milano ii... cc ecs. DIlLl) 10.00 10.00 6.00” 4:80 
Nere asia 18.28 | 1925 [Pavia ii... cicci. 8.60 8.50 5.40 4,20 
i ir I TI n 230 | 640 
PILA Trento cora rane rene oro 10.50 bi repo 
GORGONZOLA 1° SCELTA Udine ina 11:30 6:60 8 
Alessandria ................ 10.00 10.00 Venezia Lr 10.20 10,20 8.40 5.40 
Aosta .............. cats 10.30 10.30 Verona 10.00 9.50 5.04 4.26 
ASTI illiiii cicca ceceeee i 10,00 10.00 Vicenza 9.00 9.00 5.40 | 420 
Cosi aan MIR 10,00 Pola m.cciiiecsscceezecenee 10.00 10.00 6.60 DI 
NOVAra ............... RA: 9.20 9:20 || Frieste 9.60 9.60 5.70 Ù 
Torino ............. na k 9.50 9 Piacenza 0.50 9.50 6.30 4.50 
Vercelli Li... 0.0.1! saragii|. ‘c850 d:60; LL EUena. 0.50 9.50 pia 4.80 
GEnOVa .............0.. sli 10.00 10.00 Livorno . 9.00 9.00 1a 10 ® Morino 2 8.80 
Imperia siii: ii...) «.i2} 10.00 10,00 [fistola.. soi Q.00%, | LiEona intra en I 4.80 
La Spezio siii i iL IIIILIZI) 10.50 10.20 Piena s-sro 9.50 92501 || Rien egmame coi Duan 5.40 
SAVONA Li. Lei 10.60 10,60 Litoria 9.00 9.00 Roma, 1° quallia nesso a.00 5.40 
Bergamo ‘LL... «LI} 10.00 10.00. | Teramo: Do 9.50 a rn] RO 4.80 
Brosela ssrssscic::: Nato er, 10.00  ||Lecce..... 10.80 10.80 ||Aquila degli Abruzzi, comuni.} 6.00 4,80 
COMO LL. iii iii iiiicieieto 10.50 10.50 || Matera . 8.50 8.50 Td. sesegeeereeee | 7.20 6.00 
questa cal 10:50. l'Potenza. (iii ccsiicnziziens | 10:00 10,00 |{Campobasso, comuni ........| 7.20 4.20 
Mantova .... ; 10.00 10:00 || Reggio di Calabria..........| 9.50 9.50 Avellino, e0elte scs. sssssssc | 6:00” î 
Milano . 10.50 10.50 Messina ................. s.. | 12.75 12.75 TÀ. Ln. oieccerereneneoso. 5.40 1 
Pavia . 9.50 9.50 H NQ&poli .....-...00000000000 0.60 6.60 
Sondrio 10.00. 10.00 Salerno .........0.00000000. 6.60 4,80 
uasno ss 1000 30-00 Bars cpisnnii coscia fi 80 4:80 
Trento 10.00 10.00 ' locole-grosse «e. 3 7.20>7.80 | 4,80-5.40 
Belluno ................ eso 10.00 10,00 i To 7.20 5,40 
Padova, scellissima ......... 10.50 10,50 10.59 | 10,50 3 8.40 5.40 
Rovigo ....... at 10.50 10.60 10.509 ! 10.50 îi Li 4.20 
ME iii er Ro 11:00 | 11.00 780 | 8.00 
Verona ii. .llli.i..ii.1;./11 10.50 10,40 10.65 10,65 6.60 4.20 
VICENZA Li... iii iiciereceie 10.00 10.00 10.65 10.00 7.20 4.80 
Gorizia siii secco | 10.80 10.80 10.65 10.66 7.20 5.40 
Ola Lina sù 10.50 10.50 11.00 11,00 CO 6.00 
pae i 10:00 | 10-00 
Ferrara .............. seesee | 10.50 10,50 10.00 10.00 
Modena Lilli ili MZIIIZI.I! 10.00 10.00 10.50 10,50 | 
rien VR RARE 10. o 10.50 dn 10,50 | sterilizzate 
Resgio melita 12:12:10] 1600 | 10:00 10.60 | 10:50 
ATOZZO LL... ici 9.50 9.50 10,60 10.50 
Carrara ..................., 10.50 10.50 11.00 11.00 
{|FAPOLZO ssi 10.00 10.00 i ” 6.00 5.90 
Grosseto, scellissima ...:11). 10.00 10.00 68.00 pag 
Livorno: snirivisieniaicis ie 10.00 10.00 0:30 3 
Lucca ................00... 9.80 9.80 TIPO STRACOHIRO 6.30 0. 
PIL Lino 9.50 9.50 510 a 
Pistola Li... cia 9.50 9,50  {|Cuneo . 9.50 9.50 6:00 - 
Siena» SA ani 10.00 10.00. ||Genove \iii villi ii.IIIIIZII] 9.50 9.50 6.80 n, 
Ilia ieri 11.00 11.00 rasa doDE 10,00 6.30 = 
È È LGrASSO \.......... î 10.50 6.00 Ù 
10.30 10.80 - Id. % grasso ........ 8.50 8.50 5.40 4,20 
10.00 10.00 CIIICHA ed Uniti .......... 9.50 9.50 6.60 — . 
A, “ to. Dr: vescesoseo doro vo ves 20.00 10.00 6.00 RI 
e ge 1:00 | ‘ooo SNA TE 
10.70 10.70 Piacenza MINI, 9.25 9:25 1 
10.50 10.50 CAtTata ii anna 10.00 10.00 
Ia a 10.50 pie cerreazecereerereoe 10.00 10,00 ! 
10.5 10.50 iusisi 9.50 9.50 
10. 50 10. 50 Lipomo È qual 0 10.00 COMPATTA 
. CRI) Li la i 
10,0 10.70 Lucca .......... 9.80 so 
So DE IIRETETETETETETEZEZE 10.00 10.00 ‘AB iii 5.40 8,40 
n ta: a Savona .............. ceiosis 5.40 5.40 
ni Tee ast ona ed Uniti ........ 5.40 _ 
11:00 | 1.00 POR o tisi sie Mr a 
10.50 10,50 ( ) Vonezia, estere .............. 6.70 = 
10.00 10,00 fresche Pola ii + 
11.99 11.00 A este RI Lu gdsiiso 6.00 = 
11.00 ito ologna ......-.... sante 5.40 li 
a et 6.60 4,90 Ferrara, in calce (.... Raso 5.40 _ 
ia 10.9) cu Le ForB'siiisciicottonnet 340 5,40 
11/00 11.00 La Spezia, sup. 07. Ò. 6.90 4:80 Perugia: rofioniala vi. . 5.40 
10.50 10,50 IG. inf.gr. 60... 6.00 4,50 ||Napoli SI 6.30 ALDI 


(1) Vedi nota (1) a peg. 161. (2) Per le uova i prezzi sono a dozzina. . 


176 Su 
pplemento ordinario : 
inario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 61 del 15 
1 ì marzo 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. IX. — Prezzi 
. IX. — Prezzi massimi al mi inei 
stabiliti dai LEI rincipali generi di consumo nei singoli 
presidenza dsi Consigli delle Corporazioni Aradia di prorionla 


(prezzi in lire per kg} 


E ESTE 
: I° t A ———en: 
CITTÀ E QUALITÀ k 
febbral : 
È L] marzo CITTÀ E QUALITÀ i 1° 1° 
I 1938 1938 . febbralo ; marzo civaba 1‘ I Le 
VERITA: FSE ASI TE 1938 | 1938 QUALITÀ teitrato | marzo | 
tata I I i 1938 i 1938 
(segue) 16. — I lle e cose ni | 
peo co A | (segue) 17 Zuochero ai de: | 
| inscruate i ST ST 
Ba {segue | 
Pari alora i" prende 6.00 ta (segue) semolato gue) 18 — Caffè 
10. ale i 5.40 sil Lace (segue) tostato | 
. id. 2 pg ene +00 pe Taranto 3.76 da se ; 
Brindisi, grosse .. san DE - Mater i 6,65 arto (segue) TIPO SUPERIORI 
i Id. piccole eda i seo so 4.80 Potenza ROIO e sii 6.75 I 
oggia, refrigerate .......... . 4.20 atanzaro i... 6.75 175 
Les alessio pe | 8 See note RR 
siii lea S o PARRA E 6.08 | Se ‘ . 
| PE gog a 6.00 a peer i Calàbria .......... 6,55! D: pa To 87.00 || 
Catanzaro, refrigerate e... 3.40 4.90 Caltanisetta: tt 6.75 009 * 87.00 || 
Catanzaro, refr ole (<a 2 Cianena: ic 6.75 8.75 27:00! ‘37:00 
Sena | 6.60 = Enna ...... ai 7.05 co 38:00 [i cSr00 
H Messina 1..,,,0...0.000001.1)] 6.85 6.8) 7.00 37.00 | 
17. — Zuooh | Palla nea i 8.70 6.70 38.00 37,00 || 
ero. ROC DE 7.05 x 57.00 | 
di Brenda ON 6.75 6.75 37.00 FAL 
sero Trapani rana niaigi VIETO 6.70 | Avellino ......... 27.00 | 97.00 
peu | culi ii CSI e a e UO: go: CASO 
Aosta PIRO AR 6.60 6.60 Sàssari Son ae 6.75 | 675 paoli O oa 26.50 37.00 
TOO IE OA 6.85 6.65 Tripoli (TOTO LERARA 6.70 i 6.70 resin esere sere 0000000 37.00 36.50 
Cond 65 6.55 Id. concassè Li... ..l.... | 4.50 4,50 nando 88.80 9700 
Novara DE RR A OS OE DS . rindisi ....... . 38 
[Novara in re 6.60 | 460 EI aa 37.00 36.80 
pio ee 6.69 i cristallino podere Do RO 
fperoelli ve crocrrerii nice. ae 60 Trento ine 37.00 37.00 i 
Desa 6,55 Hera) Goriai pini Matera seriesisiiiiiroo I 87,00 lì 
leghi one 6.80 ch; ON ae | 6.50 . RA RAGA ORE 87. ' 
Laerie Rio 6.60 200 ica TOA AA dl at Sean Fo ato SIE dI | peo i 
ECORIISSRISIGISLESBINLE su È Reno "A Osa n È 37 
B IQRINO Livi. 6.55 0.55 Grotte 6.45 | DO Boggio di Celabria 11.3: 1;0:-| 37,00 deco î 
‘rali A IE 6.55 0.55 |Livomo i... 6.46 8.45 | Agrigento pin 37:00 37.00 | 
rvrseoreoresere’., mi RA +4; s PISTA DORSO Ù 7. 
Cremona ed Uniti .......... sO 6.65 a ns arnie 645 | DI !| Catània pa: tn 37.00 37:00 | 
atti BE e 6.48 6.45 | Enna iii 30.00 | 39.00 | 
6.60 6.65 | Taranto AR 6,55 a Memeing in 37,00! 37.00 | 
6.60 figg e e 6.50 ere || Palermo o n E 37,00 | 
sa 6.6; ia SU 87.00 : So 
6.70 Di . — Gatti o 87.00 
Dei 6,85 tostato 38.00 37.00 
E 6.05 | 36.75 96,75 
0.66 6:63 TIPO SUPERIORE 37.00 87.00 
+65 "a 
pi 6.65 AI 
go 8.65 Alessandria ............-... 37.00 sv 
0.06 | 6.05 i a Alescandria 
0.65 6.65 N 00! cn iiinira 87.00 87.00 Cuneo 85.00 35.00 
2.10 210 Pf te IRA IS ona] Pam.00 87.00 Novara 35.00 35.00 
6,65 6.85 Orio! li i CAI 87.00 Torino 85.00 35,00 
6.65 6:65 (Vercelli... 37.00 87.00 . || Vercelli 36,00 i 
6.70 6.70 Gànova Dil TTTTTITI 37.00 37.00 Genova 35.00 20:00 
1.50 Hat e I: 96.50 96,50 ementiri . 34.50 È 35.00 
6.60 40 |a Spezia III 37.00 87.00 || La Spezia soc. sto 
6.65 hi Savona ... UU 37.00 87.00 Savi pe: 35.00 35.00 
6.65 pro Bergamo MII MIIIIIIZIZ.II pupi 37.00 Bergamo : 35.00 SE°00 
6.65 ; Brescia, LL iI IIIIIIIIZII) 37.00 87.00 |l Brescia 35,00 i 
te: 6.95 [Como....... DAMA Pallas 87:00 || Como | 35/00 gr 
8:66 | 8:98 [Milano cc. ico |: | Ge geo 36,00 
\ 6.65 Dagro sisirieiiaseeio tene 37 : Milano : . 85.00 
0.65 avia ...... +00 87.00 
9.85 | 698 [Sonde ZIA 37.90 | 87:00 ae 35.00 35,00 
6.05 8.05 [Varese siii n, 87.00 || Varese 35.00 36,00 
0.65 ee Palazio en RESCUE Sla 37.00 || Trento 35.00 35.00 
6.65 6.65 Î VADO O EVA x 37.00 Padova 85,00 35.00 
6.65 6.65 Belluno LIMI MIIIZIZIZII.I. so 37.00 ‘Treviso 35.00 Yi 
6.65 6. 65 Padova LIU IIIIIIIZIZIZ.II 37.00 87.00 Venezia 85.00 26.00 
ne 0.01 aloe cino 37.00 37.00 || vicenza Do 85.00 
6.65 (A Lea 87.50 37.50 || Gorizia 35.00 Dao0 
6,65 6.65 Vaniglia, een 37.00 37.00 Pola 35.00 85.00 
6,65 6.98 | Verona .:... ear 36.50 36.50 | Trieste 34:00 300 
6,65 6,65 Vicenza DUI IIIIIIZIZZIZIII 37.00 37.00 Bolo; 98.50 agi 
6.65 +65 Pins ls; I 37.00 32:00 leccare, 35/00 | hp 
0:06 | (8.68 [Gomala LL... 18:20 | 1820 [Foo 38:00 | 550 
+9) O di x z . | 
6.65 6.60 |['Trieste . E LA 37:00 || Piacenza 38.00 30:00 | 
0:93 | 6:60 [Mama sei ei cielo 36.50 | 36.50 | Ravenna 35.00 55.00 
6.70 s3 errata iii IIIIIIIIA.LI) 16.00 15.00 |{ Ai 35.00 
6.60 6.70 Fi dii 87.00 37.00 Fota oo I 35,00 
6.55 6/60 [Modena LL] so e Firenze 35.00 3.00 
6.75 6.58 | Parma iii 87.00 37,00 Grosseto 85.00 35,00 
6.70 6.70 87.00 37.00 Livorno 85.0) $K:00.1) 
6,70 6.70 87,00 87.00 Lucca 35,00 35.00 | 
6.65 pot ipa 87.00 | Siena 35,00 35.00 
6.06 8.65 37.00 87.00 || Ascoli Piceno 35.00 i 35.00 
0.05 6.65 alia 37.00 || Macerata 35.00 35,00 
6.65 6:65 37.00 37.00 | Terni 35.00 85.00 || 
6.75 6.75 87.00 37,00 Roma 35.00 85.00 |! 
6.65 6.05 87.00 37.00 || Chieti 35.00 son: 
6.65 6.65 opa 37.00 [l Teramo 85.00 35.00 
0.65 6,6 ; 87.00 || Napoli 35.00! ; 
6.75 dai gel 87.00 Pal 34.60 | sn 
6.75 6:75 | 37.00 e I ta 35:00 (30 
| 87.00 | 37.00 |{Tecce 35,00 sE 00 | 
35.00 | 35.00 È 


fs) Vv 
udi note (1) a pag. 161. (2) Vedi nota (2) a pag. 175 
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{| ola e 
| (Segue) Tav. IX, - Prezzi massimi a) minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provinela 
| stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


1 1° (1) " co [sw .|_ rn 
CITTÀ E QUALITA febbrato marzo OITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo OITTA R QUALITA ‘| febbraio | marzo 
1938 1938 1938 1838 0 1938 19981 


I 
(segue) 18, — Caffè | (segue) 18, — Caffò (segue) 18, — Caffè 
tostato (segue) tostato. (segue )eruda 
(segue) BYIOPICO HARRAR (segue) TIPO CORRENTE | (segue) ETIOPICO RARBAR 

i Treviso .....--..0 00 31.50 31.50 ciiirecie iene 
35:00 | 35.00 ||Ufino sein 81.50 | 31:50. [iSiresola cincorasce iii 
35.00 335,00 Vènezia ......... sei 81.00 81.00 Cremona cd Uniti ......11! 
35.00 35.00 VErOnaA L00000 81.50 81.50 PÀGOVA ......00.i..0> 

. Nei VICONZa ..... 0.0 81,50 81.50 Troviso . ‘ 


TLeoco ....0... 
GOLOVA -.. 0.000 ceo 82. 32,60 Arezzo 81.50 551.50 Tàranto ... 
Le Spena sco sisiiciil. Nesi i: 83:00 || Cerrara 31.50 | 3150 | Comma serleetiseziinie 
devsiriarene: verso x x ZO DI cli Ma seo 
degno VIII IIIIIIIZIIIZIII Biico | sgoo | Grosseto 31:60 | 3160 | Reggio di Calabela nino: 
52.00 33.00 Livorno 81.50 81,50 - 
Pisa 32.50 81.50 dipen . 
88.00 ; |" 38,00 Pistola 31.50 31.60 PAlErmMo.......-000 0000000 |, 
83.00 83.00 Siena 31.50 31.50 Trapani ......0.0000c000se00 i; 28:50, 


MO 19 ro oto 


88.00 339.00 Ascoli Piceno 31.50 31,50 
. i 51, ETIOFICO GIMMA N SIDAMO 
38.00 33.00 Macerata 31.50 31.50 n 
3 31,50 31.50 ll Genova ...... sesveseceerere 25,50 
33.00 | 3300 || Perdgia t1,50 | 3150 [i Gomema to i cicisiniziilili 20.00 
32.60 32.50 Terni ................/-.. 31,50 37.50 La Bpezi® si. iiiciizicicce.e 26.00 
88.00 53.00 Frosinone .................. 31,50 31.50 SAVONA seneiore csi ceceno» 26.00 
15-00 58,00 Littoria .................... 31,50 31.50 arescia Setti... 26.00 
23:00 38:00 Rieti ............. 0 32,25 31.50 | Cremona ed Uniti ..l....... 28.00 
83.00 83.00 Dome, crraeaceree ei iii 31.50 81 50 20.00 
* td (IX ETRE REZZA e 20 « ceseso 6.00 
30.00 . 33.00 Aquila degli Abruzzi ......... 81.50 81.50 Treviso i 36:00 
33.00 83.00 Sarapobasso srvrrrriirzeoneeo 32,25 31.50 catino” settori 20,00 
83.00 33.00 srevcorieieeare0 eee 91.50 81.50 20,00 
26.00 
sierersire: 28,00 
20.00 
serverone 26.00 
50 
00 
00 
00 
00 
00, 
00 


8 


s88 
833 


SII. DIA 
81.60 orizla cilililizizi cio 21.50 
Sh.00 31,50 Tripoli cover eeeetooeote.... 14,00 14,00 Pola 000004000 25.00 
Trieste 24.40 
5,60 
31,50 31,50 dii 
51:00 31.00 sore 23.60 . 
31.00 81,00 TIPO SUPERIORE 2o-00 
25.00 
26.00 


8 


3,80 3 
3,90 8. 
3.90 3,80. 
8.00 3,60. 
O seesrosersoroceoseneo 8.80 8,80 . 
31,50 31.50 OT Lio cccccerceresiceo 8.95 8,98 
81.50 91,50 27.00 27.00 IMPETÎA ..... ee ccrtetrrreo 8.86 8.85 
31.50 81.50 27.50 27,50 LA Spezia ...... 10.0.0000 8.90 8.90 
32.25 | 32,25 27.50 27:50 || Savona L..ivivi iii ccc0ciice | 3.93 8/95 


( 1) Vedi nota (1) a pag. 101. 
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(Segue) Tav. IX. - Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singcli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di prasidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


1° n° 1° 1° 1° 1° 
CITTÀ D QUALITÀ febbraio | marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ ’ | febbralo | marzo 
1938 1938 1938 1938 I 1938 19398 
(segue) 19, — Baocalà (segue) 19. — Baccalà (segue) 19. — Baccalà | È 
ti 
(segue) secco (segue) = salinat I (segue) secco pressato 
Dergano ERO SCATTA . +0 pr gran i 
DIO: iiirrtera p A 4. panta 
Cremona ed Uniti ........ dî 4.00 4.00 GENOVA .............0000 3.10 _ 
Mantova ................ viel 4,00 4,00 3.00 3.00 | Imperia ..........00 3.80 3.90 
Milano .................... 4.60 4,50 3.15 8.15 La Spezia ................. 3.30 3.30 
Pavia: cicci ciriobciinrei 4.20 4,20 3.50 3.50 SAVONA si. iii 2.95 2.95 
Vareso, norvegese ......... 3 4,50 4,50 2.55 2.55 Bergamo .................. 8.00 3.00 
Tren A LO AI 8:80 8.80 To 8.00 \Milano......ii.iiiicieiiee 3.50 3.50 
7-31 IMERESE RATE STAI CSI ANFSTAT dn 3.90 . dI G Rovigo”. cotton x n 
Venezia .................... 8.95 3,95 3.30 3.30 Venezia ................... 2,95 2.96 
Yerona RA posa 8,50 3.50 aa Stalla Trieste ................... 9.26 3.25 
oriali cu prsia raid 8.00 8.90 . . Fotli csi ii 8.50 +5 
Trieste ................. o 4.00 4,00 8.40 3,40 Modena ................... 3.20 | 3.20 
Ferrara .................. ; 4.50 4.50 3.60 3.60 PIACENZA ...........0... ; 8.00 3.00 
Forlì WIIITEEIIIIEEITZIOZTE 4.50 4.50 agio De Reggio nell'Emilia. ......... 1a 320 
spe) e 3:70 3.00 8.10 | Carrara siii .ic ii ii iii.) 8:80 3:30 
Reggio nell'Emilia .......... 4.00 4.00 . de Grosseto... ................ 3,20 3,20 
ATOZZO Li... cviecerineo c 7 Catania... cirie 3.20 3.20 , nazionale ......... 3.86 3.95 
Firenze .................... vet L Tio Palermo ..................- 3.30 3.30 TOO: esa er CREA 2,90 2.90 
Pistola .................... 4.00 4,00 Trapani .................... 3.50 3,50 PIAA citrina 8,50 3.50 
Amcoli, Piceno 4,05 4/05 lori Li... iii 3.60 8.60. Îl Pistoia Vill... ll... 9.20 3.20 
a, Zalanda 3.65 8.65 Siena ..... FER IATAAZETE 3 4 . 
{ Terni, S. Giovanni 5.60 5.60 ! ANCONA ...........000 3,10; 3.10 
Frosinone, 8. Giovanni di Terr. 4,70 4.70 | Ascoli Piceno ........ ARS 3.25 3,25 
Id. naz. Islanda, norve» 3.560 | 3.50 Macerata -................. 3.85 | 3.35 
giu .... ‘» 4.15 4.15 8.15 8,15 Pesaro Li... iii 8.10 | 8.10 
Littoria, Is!and 8.60 60 Aqui] degli Ab i. 8.80 3.30 
Rieti A Gloves: 4,80 pini er00000 00100000 g 8.35 3.35 ia ruzz 8.20 i 3.20 
le "eso rS . Di sula 8.25 3.25 eresse. . I . 
Ag po Islanda .......... Lo 00 LIE 8.20 3.20 Poacara A 1a i Lo 
Ra Ag ataniia 0°) | BIG | 815 (Taranto... Sito | 70 
Viterbo, ROTEOE: du aes sea su RA a 3.40 3/40 QRADZSO F 300 j ca 
nazion VORO . . “0 || ROSENza .........» . . 
Aquila degli Abruzzi ........|] 8/30 8.30 2.50 1 30 ||Reegio ai Calabria 3.00 3.00 
CEIIRODARIO vrncecezioiozene Lol 4.00 8250 | 3/25 sala: sirio . D0i i si 
Pescara 11:11 IIUIIZIZI] Sito | 2.00 e: 3.80 | 3:50 | Cagliari socsscioiccciziiil] 800 | 8.60 
Teramo, fino islanda 1::.:.| sso | s50 | | 8.60 | Rio [Cagli O 
Avellino, S. Gioranni ... Ka 5.00 5.00 t 13 asa 
i d. norvegese .......... 4.50 4.50 a s | 
il Benevento, S. Gioranni...... 4.70 4,70 3a so Hp | bagnato i 
Id. islandese ........ 8.50 8.50 nr 8:30 330 li 
laISR a e Cali ao dro ; #00; 1-0 4500: (hat orata 9.65, 3.56 
il Bari, naz. tipo SR «l E i ” ‘oo || Novara ndese..;....... 8.10 3,10 
Brindisi, S, Giov. terranova ..| 5.60 5,60 i Do: caio || orario a 340 | 3.40 
vali. nno Ialanda cc, Lo 5 in. 8.10 3:10 || Vercelli L....l.l.0l1l1I0I/] 8.00 8.00 
Sinne eee eda ; 4. 8,50 3.50 Genova ................... 2.90 2.90 
Lecce, S. Giovanni ........ ..l 5,60 5.60 i ‘| 3/50 3,50 i Imperia .... 2.60 | 2.60 
ORSI cadano 4,40 4,40 ; va ; "E ‘nese nine 290: 2,90 
Taranto, nazionale 1111111. 4.50 | 450 o i 
Matera, tipo Islanda ..... eo 4.00 4.00 8.45 8.45 Bergamo .................. 2.80; 2.80 
Da ro, trabla ; candita BAR 4,60 4,60 8.80 8.30 Milano. i 400 | 4.00 
n ipo vie 4.20 4,20 ° E "45 cd + .00 3,00 
gigi der.) s3 | So |A BI6 | 3 [Varese ARC 
Id. tipo Islanda ....... 8,50 3.90 Ca date (oo 8/50 8.50 Trieste . 2.90 2,90 
| Reggio di Calabria, islandese. . | 3.75 8.76. lione ne 3.60 3:60 li Bologna... 8.25 3.25 
‘Catania, italiano ............ 4.20 4.20 Gros n IPER IDE 8.20 8.20 Forlì ” 4,00 4.00 
i Meri e Di S. Giovanni ....... 5.60 Sal Lisorne CRT NE LE ae 8/85 3/35 Piacenza ...... 2,80 2,80 
È iano... e0030. 5.00 5.00. ÎEueca Li... ll. .........) i 3.30 Reggio nell’Emili: 8.50 3,50 
Palermo, norvegiano e San Gio: lies en RO nio 3.40 | 360 
io 5.00 5.00 | Pistoia MIIIIIZIIZZIZZIZII 8.50 3:50 || Ascolti Piceno ....... MI] 3/85 8.85 
Id LA page, vate ao Siena .................... 8.30 3.50 perla to Tenda RESSE, Die Î ao 
pani, . . ANCONB  .................. 3.50 8.50 erni S. Giovanni ......... . . 
Dagian” renne a 4:10 ll Ascoli Piceno "Lil... 3:60 3/60 || Frosinone, nazionale Tslanda |. Lo li 
SIRILETIETERE . . Macerata ..... ll...) 3.45 3.45 gi sei 1 ; 
POBAFO cui eine 3.20 3,20 Littoria, Islanda ........... 3,20 8.20 
Tripoli, Islanda .... 4.20 4.20 Perugia ................... 8.20 8.20 Rieti, S. Giovanni ......... 4,10 4,10 
SPOPni sio rr kr aierin 8.60 3.60 ..Id. tipo Islanda......... 8,10 8,10 
PARRA RR ia Littoria ORA 3.10 3.10 Roma, tino Islanda. ult 3.50 3.80 
s gran IOLL: anca rari cra area 3.10 3. nni ....... è è 
RomA ................. 000 3,20 3.20 Viterbo, norvegese .......... 3.90 3.90 
Viterbo .............-0000% 8.80 3.30 Id. nazionale ......... 38.60 300 
Dando sli pa 8,15 3,15 Aquila degli Abruzzi ....... 8.40 3.40 Aquila degli Abruzzi ....... 2,90 2. 
Torino PER oa A 8.16 8.15 Campobasso ............... 8.50 3 50 Campobamo RIA : so i 
MOVA LL... .. 8.20 _ Chieti recai iriicia . 3.50 8.50 i OC e iieerece cer recesa è . 
SAVONA; licia 3.20 8.20 Pescara .............,...., 8.40 8.40 Pescara ....... dcsrnrana d ade 8,00 8.00 
Mantova ............... e 8.50 8.50. Brindisi ................... 3,10 8.10 Teramo ...... rrirezeeneno» 8.00 .8.00 
Milano .................. si 3.80 8.60 Lecce ..................... 8.90 3,90 Avellino, S. Giovanni ....... 4.00 4.00 
VAPOGS Li liiiiaii tirna 8.20 8.20 Taranto ....../............ 4.00 4.00 Id. norvegiano ....... .- 8.50 3,50 
Trento .................... 2.90 2.90 Catanzaro ................. 8.60 3.60 Benevento, mussillo ........ 8.20 3.20 
Rovigo .................. » 8.20 8.20 Cosenza ................... 8.40 3,40 Napoli, mussillo ........... 4.00 4.00 
Venezia .................... 8.40 8,40 Reggto di Calabria ......... 8.25 3.25 Id. pancetta ........... 8.00 3,00 
Pola: ji. 8,60 3.60 tania: siii 8.70 8.70 Bari, naz. tipo sand sieve 8,10 3.10 
Trieste .................... 8.25 3.25 Palermo ................... 3.50 3.50 Brindisi, ipo Tacaide:: 8.25 8.25 
Piacenza .................. 8.40 8.40 || Ragusa.................... 8.70 3.70 | Foggia, nazionale ....... isa 8.50 8,50 
Aaa PRO Rn ie ie 3.25 8.25 Trapani... na 3.80 3.80 Lessa, S. Giovanni ........ Pi Ca to sa 
VAITAPA.:;;c; piscine 8.10 8.10 og oste Mt atioa 8.80 3.80 ll Id. ...... RIN RICREA . A: 
Firenze .................... 8.40 8,10 Taranto, nazionale. ....... sa 8.60 3.60 
Livorno ............... data 8.10 8.10 secco pressato i Matera, tipo Islanda ....... 8.30 8.80 
ena a ia taaae na 8.10 8.10 Potenza ........... osi 8.00 3.00 
ANCONA ................. dt 8.45 3.45 Astdicln inni 3.00 8.00 Catanzaro, norvegiano ....... 4,00 4.00 
Ascoli Pioeno ............. È 8.80 8.30 Torino ............00 00000 2.85 2.85 Cosenza, S. Giovanni. .... Sea 8.50 4.00 
{Pesaro AIRIEROZACAI ira 9,65 8,45 Vercelli ................... 3.26 325" Id Li Ioia 2,70 3,00 


(1) Vedi nota (1) a pag. 161; 


61 del 15 marzo 1988 - Anno XVI 179. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


(Segue) Tav. IX. - Prezzi massimi al minuto dei principali generi di ‘consumo nei singoli c:piluoghi di provincia 
stabiliti doi Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


. (prezzi in lire per kg) 


LC tl 
"” 1 1° 1° l ves U i 
CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo 
1938 1838 1938 1938 | o 1938 1998: 
(eegue) 19. — Baccalà i (segue) 20. — Stoccofisso (segue) 20. — Btoccofisso | | 
(segue) bagnato (segue) secco bergen-westre (segue) secco finmarken , Î 
Reggio di Calabria. 8.85 3.85 |lLa Spezia .. 6.80 6.30 |Macerata ................. 0.50 6.50 | 
Caltanissetta . 4.00 4.00 Savona 6.00 6.00 Pesaro ........s. PORRI 5.05 6.95 
Catania .. 3.30 8.30 COMO: +; iii 60.60 6.60 Perugia ............... asi 6.70 5.70 Î 
Messina ........... 00 4.20 4.20 Milanp........... 6.60 6.60 Frosinone .................| 5.80 5.30 
i Palermo, morvegese e S. Gio- Trento..................... 6.20. 6.20 Littoria .......e0.000000%, — 8,50 5.60, | 
i vanni ...........0L00c0 4.00 4.00 Rovigo ......... STRA 6,00 6.00 Roma ....... a cre 5.40 5.40 
Trapani, islanda ........... 3.60 3,60 Udine... ici 6,00 6.80 Campobasso . estas 5.90 5,90 | 
Cagliari .......... Nisticre a et 8.96 3.096 Venezia ............... rst 6.60 6.60 Pescara ..... TE sta 5.40 5.40 || 
Vicenza ......... ressa 00 6.10 Bart ie; ERRE EROI 5.80 a | 
p ’ Fiume ......... RA . 6.2! rindisi ...c......... siae è Ù 
bagnato salinato gran banco Gorizia ........... PESARE 6.30 6.30 LGccéo. suini 6.00 5,90 
Torino ............ pui 2.80 2.80 Pola...<sicsssrninii Ro 8.40 6.40 TAranto i.e 5,90 5.90 
ADCZZO.. 0 iererrrso serie 2.75 2.75 Trieste ..........c 0 ‘ 6.45 6.45 Matera ............., side 5.40 5.40 
Carrare: soste Î 2.70 2.70 FEITRIO siii 6.50 6.50 Catanzaro ................, 5.90 5,90 
Firenze. si ;iiL ll. 0lI...II sil 2.90 2.90 Piacenza ..... una no 6.80 8.80 | COSENZA LL... iii, 5.80 | 5.80 
BIEND orson ra 2.50 2,50 CQArTAIA LL... 6.00 6.00 Reggio di Calabria ......... 6,10 i 6,10 
ADCONÙ Le... pe 8.15 3.15 ADCON® Lo... 7.65 ‘7.65 Catania ............. ERI 5,85 5.86 
Pesaro...........,. nea 8.15 8.15 Ascoli Piceno ........... na 6.95 6.95 Messina ................... 6,00 6.00 
Perugia LE ae 2.70 2.70 Pesaro ..... Maura 6.60 - 6.60 Ragusa.................... 6.25 0.25 
Ball icone CEST 2.60 2.60 Littoria ........ RENATO 5.80 5.80 
Foggia............. selve ate 2.50 2.50 ROMA; cicci 5.70 5.70 
| Lecce ........, na ale dl 2.72 2.72 Pescara ........... sarlaiionnie 5.70 5.70 Ì 
Tarantdb ................. 4 2.90 2.90 Teramo ici icriraricnnana 7.00 7.00 | 
Matera .............00000% 2.70 2.70 Bari ............ a 5.95 5,95 Brescia 6.50 | 6.50 
Catanzaro ................ È 8.50 3.50 Brindisi ........... 6.35 6.35 Padova .. « 6,50 6.50 
Palermo ............0..00 3.00 3.00 Lecce ..... 6.35 6.15 Triento: -i..iiLi cina 6.46 6.45 
Trapani L..........L0, è 8.00 3.00 Taranto ..... 6,10 6.10 Cosenza, westre ........... 6.00 6.00 
CABliari cerco to 5 8.24 3,24 Catanzaro ...... 6,10 6,10 
/ Catania 6,10 6.10 
{ Lie h tu 6.40 secco hammerfest 
AQUSA........ TSO A 44 6.40 
del 3.00 3.00 Treviso, FREIRE ooo Par 
neo . e Di CETONA ...........0.0000 è . 
Novara 10 2.70 secco italiano e olandese mo | 
‘orino. 2.80 2.80 
I Milano. 8.40 | 3.40 Torino Vadaenestaeno REA o.00 6.00 bagnato 
BFOFH Liscia rasi 3.30 3.8 BIOVA siii ei e +20 
| Reggio nell'Emilia; ......... 8.15 8.15 | La Spezia ............. ..i.| 6.10 6.10 ||Torino...... (RERTEEERETEZE dio | 8.90 
YATOZZO..........0........., 2.95 2.95 Savona ............... Desa 6.00 6.00 .|| Genova ................... 8:50 8.50 
Carrara ......... a ae ta 3.00 8.00 Bergamo ................ p 6.00 6.00 Imperia ....... serreeee, 0 3.80 3.50 
Firenze. ...............0.ò 8.00 3.00 COMO LL... 5.90 5.90 La Spezia ................. 10 3.30 
Grosseto ..................| 2.50 2.50 || Milano..................... 5.90 590 [SAVONA ................... 3° 50 3.10 
Livorno. .................. 2.90 2.90 Trento....... smradiae dnele n 6.00 6.00 Brescia ................... 1.00 3.50 
Lucca .........., nta 2.70 2.70 ROVIBO ‘si. (sincro vba 6.00 6.00 Milano... ...........-..-... 2.80 4.00 
PIEA iii iti 3.00 8.00 | Venezia ........... Velia 6,10 6.10 ||Trento............. DES | 8:50 2.80 
PIStola ............. tt 2.80 2.80 Piacenza ................. . 6,40 6.40 Belluno +............ UO 250 Da 
BIENA “cities 2.80 3.00 Carrara........ A 6.00 6.00 Verona ............0..... 8,00 +80 
ANCONA Ls... certi 8.10 8.10 ANCONA... e00cr00000s00 7.15 7.15 Vicenza ...... aecee aa 810 8.00 
Macerata ................, 8.00 8.00 Ascoli Piceno ............. 7.10 7.10 Pola...........0.. MINCIO o 3.10 
POSAFO!. cicci rerennatoe 2.80 2.80 Macerata ................. 7.80 7.80 Trieste ..... araetalesoe; ee seas 4.00 3.30 I 
Perugia ......... ERE aloe p 2.90 2.90 PESAIO siii 7.00 7.00 Piacenza ................. 8/20 . 4.0 
Omnl o sarta drei 8.20 38.20 ROMA ..................... 5.70 5.70 Livorno ....... DEEIEZZI DELE, Hd 8.20. 
Littoria ...........,....... 2.80 2.80 Campobasso ............... 6,10 6.10 Ascoli Piceno....... crrseseo Ped Di 
doti ci aa si 2.80 2.80 Benevento ................. 5,50 8.10 Frosinone ......... crerero: net 18 i 
Roma ................,,,. 2.05 2.95 Ari inci 5.80 - 5.80 Roma ............. ODIO 400 Par dl 
Viterbo ............. rsa 8.10 3.10 Brindisi .................,. 6.85 6.85 Benevento .... pera Lo di . 
Brindisi .................) 2.40 2:30 Lecco L.................e. 6.35 6.15 || Napoli, corinelli ........... ta «60 
ve RIA G 8.12 8.12 Taranto s.i..li.. li...) 6.10 6.10 LI ORIRNZETETETECZE cei » 3.20 
Taranto .............., Moe 8.20 8.20 Matera ............,. sui 5,60 5.60 Brindigi ................... DO 5.00 
Palermo ................... 3.20 8.20 Catanzaro ................. 6.60 6.60 Taranto ..... roccie... DIO Pa; 4,50 
Trapani ................... 3.30 8.80 Cosenza, olundese, bremese .. 6.00 6.00 Matera ..................> Her va 
i Cagliari L......... LL. 3.42 8.42 Reggio di Calabria ......... 6,30 8.30 Catanzaro ... FILA to to 
Messina ................... 6.40 6.40 Rega da CALNORECEIO o 9a 
bagnato pressato Messina LL... i... iii... 4.90 4:90 
Asti RCS SE CSI DO 2,65 2.65 . 
OMO: nni 2.50 2.50 
| Milano. . is. ; cessi iiiiiiil.. 8:15 3.15 5.80 5.80 Sugnato bargen mestre 
ON: iii a 3.00 8.00 X 6.00 .80 
Reggio neli'Emilià; (112/112) 2.90 2:90 6.00 CE oa a 
Arezzo....... seine nanine 2.65 2.65 6.00 6.00 DIS SA Sd REA 8.30 8.80 
Carrara .................., 2.90 2.90 5.70 5.70 Ancona ..... RE O 8.85 8.85 | 
Grosseto... ................, 2.50 2.50 5.80 5.80 Pesaro ..........l......... 9.40 3.40 
Livorno ...............,.. 2.70 2.70 6.30 6.80 Bari...) ; 4.75 4.765 
LUCCa:si. o cinirea 2.70 2.70 6.00 6.00 Lecce ITACA ORA 5.08 4,92 
PRIDE: xierrlosisiciiiviani 8.00 8.00 6.00 6.00 Catania SAI PERA 485 485 Î 
PIStOlS: “spino 2.70 I 2.70 6.00 6.00 rt i Ù e) I 
se arie near 2,560; 2.60 n.00 6,00 I 
neona ............. 2.80 i 2.80 Ù 8.00 » ! 
Macerata CALO 3:00 | 8.00 6.00 6.00 bagnato italiano e olandese 
'eGaro ... - 2.90 5. 5.60 CRAS STI 8.0: 8. 
j Lecce .. 2.92 | 2.82 6.00 6.00 eg Sn Ra sso 3:30 
| Taranto -| 2.98 | 2.95 : 6.00 6.00 il Ancona Li. 0 ll lIIIZIIIII 8.65 8.65 
| Trapani .. ; 3.10 8.00 Vicenza....... AA 6.00 6.00 i 8.70 . 
Ò Macerata alpe sea 8.70 o : 
Cagliari ................... 8.24 | 3.24 {Fiume ......... iii 5.80 5.80 l'Pesaro ................ CaE 3.50 3.60 — | 
Gorizia ............. cei 5.75 5.75 Bari: iii . 4,65 4,65 
| 50. — Btoccolisso Tone I cano ag dai 
ber, A Zara ....... KEELEE 5.70 5.70 
po Per centre Ferrara ......... pese 6.00 6.00 bagnato finmarken 
Alessandria 6.50 6.50 Piacenza RAFA IA RO 6.00 6.00 : 
Torino ..... 6.00 6.00 Carrara ...........0..... ie 5.80 5.80 PAGOVA ....... L10000 8.00 8.00 
Genova 6,20 6.20 ANCONA .......... voce 6.85 6,35 Casilina 8.50 3.50 
Imperia ................... 6.20 6.20 Ascoli Piceno ............. «lg 6.15 Venezia ............0000000 8.00 3.00 


(1) Vedi nota (N) a pag. 161. 
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(Segue) Tav. LX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provinoia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


Ì 
1° 1° 'Ù 1° 1° 
i CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo CITTÀ E QUALITÀ febbrato | marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio 
I 1938 1938 : 1938 1938 1938 
i] Cn Î tsant: “pei 
t 
(segue) 20. — Stoccofisso (segue) 21. — Tonno all’olio Il (segue) :22. — Mortadella | 
(segue) bagnato finmarken i (segue) di corsa | i (segue) puro suino | 
è ì ti 
3.00 — Cosefizà ..ci;ciivirizantoa i 18.00 13,00 Bari ..... BEESA 14,80 | 14.30 
3.20 3.20 Reggio di Calabria. ......... : 17.50 | 17,50 Brindisi .. 13.50 18,50 
ch ti Suania SRTT TE SRI rari 0 2 Taranto 14.00 14,00 
. n YODA cielo roro 00000000800 Ù S 17. 
i 8.80 3.30 Messina ..,...c-cinni 18.00 ì 18,00 
} 4,20 4.20 Palermo ...e...........0. 18.00: | 18.00 mista 
i 4.60 4.60 | Ragusa ..............0.... i 18.00 | 16.50 
| so pg Siracusa darai Pia asa ‘18.40 18.40 Alessandria ............... 20.50 10,50 
+35 +85 Leapanl c.c ivrea | 13.00 | 18,00 ADOS laine 10,00 10,00 i 
INBELE Sofia mente o 9.80 9.80 
I CUDBO LL... dA 9.75 0.76 
i I NOVALE Li... Lai 10,00 
i : NI ! Torino ......... 00 10. 10,50 
de 20-08) | 10.00 il Vercelli ................... 10.00 10,00 
Ù E I 16.00 Genova .. BE, 11.25 11,25 
| a pa Imperia ......... ta, 10,56 10,55 
I : ! È La Spaozia ....... 0000 11.50 11,50 
i 21, — Tonno all’lio | 10,50 ne n 10.90 I 10:00 
i 16. Bargamo .............0000% 10. 10,00 
I di corsa leso Brescia; isole 10.20 10,20 
Ì 7 . lo i . | «7. COMO) sierra ita 10,5 10.50 
ji Alessandria ............... jo 7.50 | 1.09 Imperia ................... } 16.80 16,80 Cremona ed Uniti ........... 10.75 10,75 
| AOBTA Lie i 1700 17.09 La Spezia ................. ì 16.00 16,00 Mantova ........... 000. 10.00 10.00 
{ASTI Lee i 17.50 17.50 Savona ...............00.% 15.50 15.50 Milano 11.25 11.25 
I CUINOO Lie 17.00 17.00 Brescia Lil..l......0.0..0 | 18.80 16.80 | Pavia Li... ILL...) 9.50 9.50 
N 17:58 | 17:50 ||Gompsscicicizici. IInol: 10/00. <l ‘13100. Sondalo io i O 9:50 
iL Hai Mantova .... 16.00 16.00 Varese, 1* qualità ........ a 10.50 10,00 
17.60 2.60 | Milano ni 18.00 18.00 Id. 23 id. ......... 9.50 9.00 
17.50! 17.50 || Sondrio ...... CTS RE i ao 10:60 
A i DE Bolzano .... i 17.00 Belluno ....... arrcerenioo g 10.50 10,50 
10.000 10:50 Trento ..... Sosta ) 17.09 Padova, is qualità. .........| 10.00 10,00 
17.50 | 17.50 Belluno . . 17.00 Rovigo .......... que Gissi 9.50 9.50 
19,00 | 19.00 Padova 16.50 Treviso L00000. Tea 10.50 10.50 
iano ie 00 Rovigo .. Gan . 16.00 Udine ......... sposano 1180 11.80 
100 RR Udine ..... i 5 ; 16,30 Venazia ......00.0crerrea 11.00 11.00 
ii oo Vicenza ... sorsese . 16.50 Verona .......... RATA 9.00 9.00 
a 1a00 Gorizia . i 17.80 Vicenza ............ signi 10.50 10,00 
TN RTS Pola i; ; I 16.00 Fiume RESO 10.00 10.00 
. cessa ù di orizia ........ scura te i pd 
E 105 Ferrara ............ h | 17.50 4 Pola....... 0000 rea 10,00 10,00 
lana i dO9h Modena Ì 17.00 |; Trieste, ‘is qualità - sere 10,50 10,15 
ii I03 Parma 18.00 !| Zara . Ù die 11.00 11.00 
ian eno RE 18.09 Bologna” 10.78 10.75 
17.50 17.50 || Reggio nell'Emilia ; ; 16:00 | Ema st.: da 19:00 
18.00 18.00 AVOZZO Luce cieicirisisie : ‘50 {i Modena ...... RANA i l 
18.00 18.00 RIRURDA ; ì ! 16.50 Modena s.......0 eci 9.50 9.00 
ih Herr Carrara 17.00 PAUMA .....0.000 00000000 9.50 9.50 
bia a Grosseto | 16,50 Piacenza ............. veto 10.30 10.30 
io 50 i Livorno i 17,50 Ravenna .........0.0.00000 10.00 10.00 I 
do saio) Luoca ...........-0. 000 ; 17.50 Reggio nell’Emilia.......... 9.30 9.30 | 
Lo ea Fira DETRITI i 23 100 APOZZO Lie 0 cere ce rereerso 10.50 10,50 
VR TORE Pr ogg E O a 11:60 | 11.50 
19.00 19,00 | Macerata .................. 17.00 16.50 || Grosseto .i.i:.;i;ii;ili.l1) 8/50 9.50 
18.00 18.00 PESArO LL. Li... iii 18.00 16.00 OZ 11.00 11.00 
17.00 17.00 || Perugia \ii.i...;i.li.0.6.. 15.00 15.00 10.50 10,50 
19.00 9.00 LIA QRESIERR PORRE ON 16.50 16.50 | 11.00 11,00 
17.00 17,00 Frosinone ................. | 16.00 16.00 10.60 19.00 
17.00 17.00 Littoria . -| 10.50 16.50 10.50 10.50 
17.00 17.00 || Roma........ | 18:40 18.40 9.80 9.80 
13.00 18.00 || Viterbo ..///0/...... .! 16.50" 16.50 11.00 11.00 
19.50 19.50 Aquila degli Abruzzi ........ 16.50 | 16,50 10.00 10.00 
17.50 17,50 Campobasso ............... 15.09 i 15,00 110.00 10,00 
18.50 18.50 OSORIA sinieiii iii iii 17.80 17.80 10.00 10.00 
18.50 18.50 Teramo Lil... ll.ll.....1 17.00 17.00 10.00 10.00 
19.00 19.00 Benevento ................ 1 14.50 io 14,50 10.50 10,50 
18.00 18.00 Napoli .................... ! 16.80 16,89 Littoria ............0... ; 10.00 10.00 
18.00 18.00 Salerno, nazionale .......... | 15.00 15.09 Rioti L........... e 10 00 9.50 
19.00 18,00 Rd a 17.50 17.50 ROMA ine 10,50 10.00 
19.00 18.00 Brindisi, nazionale 17.50 17.50 ll Viterbo Lil... 9.50 9.50 
19.00 18.50 Foggia 14.50 16.50 | Aquila degli Abruzzi ........ 10,50 10,60 
0, ii, organi SEE ROTA 16.00 16.50 | Campobasso ..............- 9.60 9.60 
7.00 7.00 Taran 16.00 16.00 ;| Chieti ............-...-.0.. 10,00 10.00 
3 a) ino ROSE: Li Dio Fosa RE ERO 10 n 0 
. fe 4 . . . d eramo ... il 1. 
1a 17.50 Cosenza .. 10.40 16.40 ‘Avellino .. 10.00 | 10,00 
a 16.00 Reggio di Calabria 16.00 16.00 | Benevento . de 10.25 | 10,25 
e 00 ca 3 tI 16.50 Napoli ..... ..| 11.00 | 11,00 
Aquila degli Abruzzi ..../.). 18.00 18.00 li Messina .. 17.00 ai aio Hi 10.50 10.50 
Il Campobasso ............... 16.00 16.00 Palermo .................. 17.00 | 17.00 Brindisi: in i} 10/50 10.50 
H'CDIOL sei ei ea 18.00 13.00 SIPACUSA .....0.0. 0. 18.40 18.40 Foggia sicii. ill: (ll...) , Xi 
asma sara O alia ; ! 8. Tora FARAI A Ea sona 10.60 
Teramo. LL... vii. 18.00 13.00 | sa RE RR ATE 11,00 11.00 
ii Avellino si. il. IllIIZII]) 16.00 | 16.00 | VAC l0.00 ! 10.00 
|| Benevento ................ 15.50 | 15.50 22. — Mortadella Dolddzb. citi 10.00 10.00 
Napoll' (ione 17.70 | 17.70 i Catanzaro si. eis. civica : È 
Barca 1950 ' 19.50 uro saino 1 Prev NIDE LE DIEran 10.60 10.60 
lFomglazizii ici cinte 17.50 18.50 a | Reggio di Galabrià. 121212.) 10:40 12:40 
Leoe8 siii... i... 0...) 18.25 | 18.00 Venezia, 1* qualità ......... 14.00 14.00 a o: sn a 11,10 11.10 
Matera ....//.. An 17.50 17.50 || Ferrara ........... ii...) 14.00 14:00 || Caltanissetta ci... iii. 11.50 11.50 
FORANED (ini iiiiiiia 17.30 17.30 Livorno 1.1...1111111111111| 13:60 13:50 || Gatania ..........c0:::.:.. 11.80 11.30 
‘’atanzaro ........ Re 18.40 18,40 Pistola, c.ca sa 14.00 13.50 :;| Enna ........:01rareresoro | 10.70 | 10.70 
| i 


(1) Vedi nota (1) a Dag. 161. 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi “massimi al minuto dei principali Generi a Consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dal Comitati di presidenza det Consigli dolle' Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


li 
| 1° o | I° y v . 1° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ febbrato marzo CITTÀ E QUALITÀ so i marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marro 
1938 1938 1938 ; ea, im 
il 
3 3 SA 
| i I I 
(scque) 22. — Mortadella (segue) 23. — Salame | (segue) 25. — Carni bovine 
(segue) mista { | (segue) crudo altre qualità ( segue) vitelli senz'osso 
Messina ................... 11,80 11.80 Trento, qualità scelta ....... 18.00 18.00 (segue) 1° TAGLIO 
Palermo .......:.......... 11,20 11.20 qualità comune....... 15,00 "00 
Tirar aio 11.40 11.40 Belluno, tipo comune ....... 17.00 AA Napoli, filetto .............. 16.00 18.00 
SÌPacusa .................. 11,25 11.25 || Id. filzetta ............ 16.00 16.00 Salerno, filetto e lacerto ....... 14.00, 14.00 
Trapani ................... | 11.50 11.50 Treviso, suino e bovino. 11) 16.00 16.00 RURETITITITETEZZZEZZNE 11.40 11.40 
Cagliari ...........-.00.0.. 12.10 12.10 Venezia, suino bovino ....... 16.50 16.50 aragreniiee;ici i.e 16.00 16.00 
NUOCO LL... i 11,00, 11.00 Pola, tipo friulano. .......... 15.50 | 16.00 Taranto, filetto e lacerto I 17,00 17.00 
Sassari iii... s0.| 10,40 10,40 | Ferrara, comune all'aglio .....| 17.00 17,00 SISAZLO SREEERE RETE ZE TO o) 16,99 
ì arma, misto suino e bovino... È I 5 Vossoescrereserense:e ' . ; 
Tripoli .........000. 00000 14.00 Ì 14,00 Arezzo, toscano ............ Io i 100 Potenza ................... 12.80 2.80 
i P Carrara, toscano 16.50 16.50 Catanzaro .................. 14.00 14,00 
23. — Salame Firenze, ‘toscano. . 21.00 21.00 Cosenza (afsnsarà 14.00 14.00 
È Grosseto, foscano . 16.50 16.50 Reggio Sai "Calabria III... 13.40 13/40 
crudo puro suino Livorno, toscano 19.50 19.50 Agrigento, filetio ............1 17.50 17.50 
Lucca, foscano .. 18.00 18,00 lacerto ............ 15.50 15.50 
Alessandria ............... 17,50 17.50 Pisa, foscano misto 18.50 18/50 | Ide iii e 14.00 14.00 
A0SÌUD iero ses. |] 17,00 17.00 Pistoia, toscano stag. . 17.00 18,00 Calia: pe ass 15.00 15.00 
At SRO Ri esa 17,00 17.00 Benevento, fino Napol 17.60 17 60 Id. = lacerto ........ 14.20 14.20 
Novara, siavionato, & 100 11-00 Palermo, misto suino e bovino. 16.00 16.00 cata sal WERE 14.00 14.00 
ercelli, stagionato . e A Siraensa, tipo Napoli ........ 2 ia, filetto .............. A 3 
Genova ci 17.725 | 17.75 pa Lo SEED 18.00 Td.” dacerto siii... Lili] 15/00 15.00 
Imperia ........ 17.40} 17.40 Idi till 13.80 18.80 
La Spezia 19.50 19.50 I Messina, filetto .............. 19.00 18.00 
Brescia ....... 17.00 17.00 | Palermo, Mieito Li... 20,00 20.06 
Mantova 18. i 48 sa i { . lacerto .........0.... ; 18. 
Padova . 17.00 i 17.00 2A. Prosciutto Tadtoitica desio s.0| 15,60 15.50 
Udine ...... 19.00: 19.00 crudo Siracusa, filetto .......... e. | 15.50 15.50 
Venezia .......... n 20,50 36 | Ii: lacerto ............ 15:00 l 15.09 
Verona, stagionato . I 16,80 | , 24.1 MIRPRRORETETT TETTE TZZZIO +50. n 
| Vicenza id. 18.00 18.00 MGSa erronea no 0 Nuoro, ag 10.00 "| 10.00 
“iume } : h drrscororereciceronio è . poli, sedie 7 14.50. 
LUND 17.00 | 17.00 Aquila degli Abruzzi ........ 0 1300 Ia. sittisceneneeo || 18.50 13.50 
5 25 || Teramo ................... . . I secciiie iene È 
pula 100 16.60 || Brindisi, #5 qualità: 11111111! 21.50 Il Ia. polpa a 12.50 
Zara, ungherese 21,00 21:00 Potenza, stag. locale RASO: { 18.00 I . salario 
errara ....... 20,00 20,00 | : 
Modena, stagionato .........| 19.00 19,00 Asti, polpa ........5.-..00..| 13.45 13.46 
ALIÀO ‘soisicci ninni 19,00 19.00 | Cuneo, ses. di spalla ........ 11.00 10.50 
1 E 10,00 19,00 ui gamba posteriore. Resa <a 9.00 
iena, stagionato. ..... CINORS e 18.00 . pezia, spalla ........... di 15. 
net si21| 16.00 16.60 25. — Carni bovine Oremone ed Uniti 1.1... 16.00 19.00 
17,5 17,50 ì Firenze ..?..........0000..- > 18. 
10:20 10.20 coltelli senz'’osso | ire vevvereroneresorece a] 11.50 
16, 16.00 IGOR. noci i creierto ù 12. 
17.00 17,00 1° TAGLIO PiSh c.c. ccriiicrenreeo 18.00 13:00 
19,00 19.00 Pistoia ................ «ese | 12.50 12.00 
16,00 16.00 Asti, coscia................. 16.00 16.00 Perugia .............000000> 12.80 12.80 
17,00 17.00 Ia. arrosto e carrè ....... 12.85 12,85 Torni .........00 ceci 12.00 12.00 
16,00 17.00 Cuneo, filetto ............... 18,50 18.00 Benevento ............ 9.00 9.00 
17.50 17.50 Id. polpa di coscia ....... 16. 16.00 Foggia .............. 13.50 13.50 
10,00 16.00 di lombo . 14.50 14.00 Taranto ............ 14.00 14,00 
15,10 16.10 Novara, polpa scelta e fi'cito.. | 16.00 16,00 Matera ............ 11.00 11.00 
Campobasso ............... 16,10 16.10 Id. arrosto e lombo....... 12.00 12.00 Potenza ........... 10.00 10.00 
Chieti 10. 16.60 Id. polpa famiglia ....... 10.50 10.50 | Catanzaro ........ 11.50 11.50 
17.00 orino, Aletto............... 18.50 17.50 || Cosenza............ 11.50 11.50 
18.00 Idi cannes i 17.50 16,50 river di Calabria 11.50 11.50 
17.20 La Spezia, ossia LET 19.50 19.50 Caltanissetta 9.60 9.60 
17.00 Dr poet dasg BRR E 19.00 19.00 Palermo ......... 13.00 138.00 
17.00 polpa di spalla....... 16.00 16.00 Nuoro .................-06.» 12.00 12.00 
17.00 - || Brescia, polpa scelta ........ | 18.00 18.00 
10.00 Id. id. famiglia. ..... 15.00 Do 8° TAGLIO 
18. j +00 . TAR I 0. 
18.00 16.00 | 1600 [Mater siii iii "7.60 | “riso 
18.00 11,80 11.80 Reggio di Calabria ... 9.00 9.00 
18,10 a i 
17.00 11. -00 Ione lanzo senz'osso 
18.15 | 28/00 1800 DIRO RA 
18.80 17. . | ° To) 
20,00. 18.00 16.00 nt 
18.00 15.50 15.00 Alessandria, vifellone ........ 15.00 15.00 
19.25 16.50 16.50 d. NZO Livio 14.00 14.00 
18.00 14.50 14.50 Aosta, filetto ...... PEELEZZRO 13.00 18.00 
18.00 15.00 15.00 Id. polpa di coscia (noce) 12.00 12.00 
17.80 15.00 15.00 Id. polpa di coscia ....... 10.00 10.00 
15.00 14.50 Novara, vi polpa scelta / 
25.00 18.50 13.00 Suasa, 6,50 14.50 
15.00 15.00 Ià, ritellone, lonca e gsro- | 
12.50 12.50 RERIDINSDA 10.50 10.50 
15.00 16.80 Id, id. polpa famiglia, 9.50 9.50 
16.00 14.00 13.80 Id. manso, polpa ....... 13.00 18.00 
16.00 15.60 15.60 1 id. lonza e arrosto.| 10.00 10.00 
16.00 15.00 15.00 id. polpa “famiglia. 9.00 900 — 
15.50 16.00 16.00 Verte, solpa dicono filetto. | 18.00 13.00" 
15.00 19.00 19.00 Td. arrosto e carrè...... 10.09 10,00 
10.00 17.00 17.00 Ià. culatta ......... as 10.00 10.00 
16,50 16.00 16.00 Genova ...... ARR s; 17.50 17.50 
16.00 14.00. 14.00 Imperia, /ietto ............. 19.50 19.00 
16.85 t etto . | 3.60 18.60 Id. culatta ............ 16.00 10.00 
Mantova, suino bovino ...... : 16,50 16,50 Id.. polpa di coscia. 18.00 13.00 Id. noce .............. 16.00 16:00 
Milano, filcelta. ............. j 17.00 17.00 Avellino, avatar 13.50 13.50 «Id. Iacerto ............. 14.00 14/00 
Pavia, fipo comune. ......... 16.00 16,60 EL Cada e Cie 12.80 12.80. Îl La Spezia................. DI 14.80 14.80 
Varese, Milzella. ............. 16.00 15,50 Benevento, filetio .......... 12.00 12.00 llSavona, polpa scelta ........ 15.00 11.80 
Bolzano, cresponetto ......... j 17.00 17.00 . Id. —. polpa .......... 12.00 12.00 Id. polpa famiglia ...... 13.00 12/40 


1) Vedi nota (1) a pag. 161. 
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(Segue) Tav. IX. è Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


I° 1° Lod 
CITTÀ E QUALITÀ febbrale marzo CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo CITTÀ E QUALI iÀ febbralo marzo 


1938 1938 1938 1939 i 1938 1938 
P I | 
Ì d 
I (eegue) 25. — Carni bovine (segue) 25. — Carni bovine (segue) 25. — Carni bovine | 
(segue) vitellone e manzo : (scque) vitellone e manzo Ì bue, vacca e toro i 
senz'osso senz’osso ; senz’osso 
(segue) 1° TAGLIO (Segue) 1° TAGLIO 1* TAGLIO } 
Bergamo, filetto ......... .| 19.00 | 19.00 ||Caltanisetta, manzo, filetto ; 14.00 14.00 || Alessandria, bue 11,90 11.90 
gd Dr vofticto "e . 14.00 14.00 Id. id. ..| 18.00 13.00 Id. vacca ......... 10.85 10.85 
pelli poi pa, di coscia .| 18,00 13.00 Id. id. sive 12.00 12.00 Id. toro : 10.86 10.85 
Lea a, polpa di coscia , I, art Quel mano filetto ........ 1500 24.00 Sansa; bue So, coscia .... 18.00 12.50 
) Cremona ea Uniti, maneo 18.00 | 18.00 IE RON i A 12,80 12:80 ca 9.00 8,50 
Sondrio, filetto ..........0... 14,00 14.00 Enna, vifellone filetto ........ 15.00 15.00 Id. vacca coscia ........ 10,50 10.00 
gua poi ipa VE ERA RIDARE 12,00 12.00 id. lacerto........ 14.00 14.00 Id. id. carrè ........ 9.00 8,50 
sen filet pra 18.00 18.00 Id. idi .eiicciiia 18.80 13.80 Ia. id. spalla e culatta. . 7.00 6,50 
1a. con dep (INETETETETT 15.00 15,00 Ia. manzo filetto .......... 13.70 18.70 Novara, bue polpa ......... 13.00 18.00 
Udizi DEDI d COSCÙa ...... 14,00 | 14,00 Id. HA lacerto ........ 12.70 12.70 Id. arrosto e lonza. 10,00 10,00 
e, Rletlo ............... 14.80! 14,50 Id. ile iaia 11,70 11.70 Id. bue polpa famiglia . 9.00 9.00 
Id. polpa di coscia ...... 13.90 13,50 Messina, ‘etto nei Eee 17.00 17.00 Id. toro polpa ......... 11.00 11.00 
Id. brariolo di lombo .... 10.50! 10,20 Palermo, filetto ............. 18.50 18.50 Id. id arrosto e lonza.. 8.80 8.80 
Id. brauciole di costa ...... 10.30 i 20.00 Td. lucerto ............ 17.00 17.00 Id. id polpa famiglia . 8.20 8,20 
Senna Finto Argos 15.00 | 14.00 Td sailor siii | 14,50 14.50 Id. vacca polpa ....... 10,50 10.50 
5 uri ag 1) cola; i | 14,00 i 18,00 Ragusa, filetto .............. 14.50 14,50 Id i arrosto e lonza 8.20 8.20 
| care. Prao] i costa e di 6.20 6.20 Id. sorio rai 14.00 14,00 Id. id polpa famiglia 7,50 7.50 
DS + MANZO Livi 12.00 12,00 Siracusa, vifellone filetto ...... 15.50 15.50 Genova, vacca e toro ....... 14.80 14,80 
a manzo AE 14.50 i 14.50 Id. id. 16.00 15,00 Imperia, due e vacca, Netto... 16,00 15,00 
Ì uo, manzo, Lu O-icanine 16.50 15.50 Ia. id: > siasi 14,60 14.50 ld. id id. culatta .| 12.00 12.00 
id. polpa di coscia| 15.00 14.50 Id. manzo filetto ....... 18,50 13.50 Id. id. noce 11,50 11.60 
13.00 13.00 I id. lacerto ...... 12,50 12,50 La Spezia, bue ............ 18.30 13.30 
13.00 13.00 Id ddl “iairiiorzie 12.50 12,50 Id. vacca e toro .} 12.80 12.80 
9.00 9.00 Nuoro, manzo ........ PR 13.50 18.50 Savona, vacca ............. 11.00 10.60 
14.00 14.00 , manzo filetto ........ 14,50 14.50 Bergamo, due filetto ........ 19,00 19.00 
10,00 10.00 see 11,650 11.50 Id. id. controfiletto . 14,00 14.00 
16.50 16.50 Id. id. polpa di coscia. 18.00 i 18.00 
14,50 14,50 14.50 14,50 Id. vacca e toro filetto.| 17.00 : 17.00 
14.50 14.50 138.50 18.50 Ià. id. id. contro- 
12.50 12,50 12.50 12.50 filetto .......... 13.00: 18.00 
14,50 14.50 Id. vacca e loro, polpa. | 
Ie [IE premia te Spe cc | I 
; s de rescia, bue, polpa di coscia. È 5 
tto | Is wr tisi o (RE 
* ? Alessandria. vifellone ....... 12.80 12.80 c ’ +2 
i 19.50 13.50 Id. manzo ........| 11,80 11:30. || Como, die 20.00 19.00 
RR Lit 18000 | 13.00 Aosta, muscolo di spalla . 8.50 8.50 Ù 17.00 16.00 
x 15.00 14.30 Genuva ............. vere. 14,60 |! 14.50 Ia. ta Ipa scelta 15.00 15,00 
a è È La Spezia .................| 11.80 11.60 al ARTOGa ed UN bas 0 ii Si 
a ideà pipa 15.50 |CremonaedUniti.......... 10.50 10,50 mena: ed Te I 15.00 
CRIARI 14:30 1880 ||Sondrio................... 10.00 10.00 l'nenaso bue ffielto e? 1.70 11.00 
sia a 14,00 Forli 10.50 10.:0 Fe no SEEZZZZZE 21.00 21,00 
iiuclisii.i) 19/00 13,00 Firenze ................... 12.50 12.00 Boiddo. Bu ail: 15.20 18,20 
; or 12.50 12.50 Grosseto, rilellone .......... 11.50 11.50 Id o td. fi oa: 14.00 14.00 
Lo 15.00 Id. manzo........... 10.00 10.00 tà POPE ie 12,00 12,00 
RN ° : Lueca ..................-.| 12,00 12.00 varana io eo 1] (33,00 00 
deccreizerior iconica 18.50 13.50 Pisa. soti1tttt*""4 15000 12,00 v Id id. id. polpa 10.00 10.00 
dorato» 15.00; 16.00 llAncona . DIIIIIIIIIIII 10,50 10.50 Seo 16.00 16.00 
DEE 19.00 19.00 Macerata iiveceeese0 00 3 11,20 11.00 nno polpa di 8 
SILlII| 1700 iroo  |[Pesaro ........ 00 10,25 10,25 Ia o pi 18.0 
ETNA Cikuooy 60 sido Perugia ì 11.70 11,70 ‘ fg poipa ai 
ABPORRI ae leo FREIRE 11.50 11/50 IO scesssiozast 18400 18.00 
Sri 38.06 i js:00 tto vifellone 11.00 11.00 "Ta , filetto ............. aLe 14,50 
sa 19.00 19,00 Campobasso . 11.80 11.30 BEI opa RENE 18,5: 18,50 
Sr FASO 12-00 [OMIGRI cisisseriioo 11.00 11.00 | Belluno» sg 9.50 9.50 
calagior Sori META Bari, polpa di spalla .. 13.50 |! 18,50 a E puo porn 16,50 16,00 
a nio i 120 Td. muscolo di ai 18.00 i 13.00 . td. polpa ......... 14.00 18.50 
pen Bagna (RE sat Id. gamba posteriore ...... 12.50 12.50 10,50 10.00 
o ee.| 10.50 - | 10.80 Brindisi, acorselte........... 12.00 12.00 pad ra 
Id." polpa di coseta” ...::| 13:00 ' 1300 || Foggia» vitellone ........... 11.50 11.50 10-00 nr 
Avellino, vitellone, filetto .....| 12,00 | 12:00 Jr, rig ear 100 9 9.50 9.50 
iii - 11:20 11.20 Lecco, ce aaa Pr: 18/00 9.00 9.00 
| Salerno, ‘lelto' è lacerto' 11 11:50 | 11.50 | Matera Liiiiiiiic.ii.i...:| doso0 | 10:00 17.00 | 17.00 
Belt Re, 10: | Potenza Licinio 9.40 9.40 140) 15.00 
ta. inte iii 16/60 | 1550 |Gatanraro ici u.60 | 11.50 18,00 | 1300 
Re TI 14,50 ppi Manzo sa ao La 18:50 18:20 
3 . sd IRONTO ...... 000 RK R . + 
| Bripal, "to glacerto +13 1 sio | 1200 Caltanissetta, mango ....... 9.00 9.00 10.50 10.20 
fonte vie 0 00 Palermo .................. 11.50 11.50 11.00 10.80 
manzo sure 13.50 1350 . Ragusa ................., 11.20 10.50 70 0 
L na SE SARO Paro Nuoro, mango ............ 10.00 10.00 Riba ino 
Taranto, etto e lacerto 15.50 15.50 9.50 9.00 
pena si 14, 14,00 
| Matera 13.00 13.00 3° TAGLIO SCELTO 10,00 15:60 
Potenza 11.70 11.70 9.80 9.40 
Catanzaro, ; 21 14.00 14.00 GENOVA .......000c0cr00tt 11,40 11.40 9.30 8.90 
Cosenza, manzo .............. 9.80 9.80 Perugia _.................. 9.00 2.00 
i Agriwento, vitellone filetto ....| 17.50 17.50 Lecce, bollito .............. 10.75 10,75 8.00 5,60 
Q Id id. lacerto 15,50 | 15.50 Matera ................0.. .00 7.00 16,00 16.00 
Id. fidi aiordei e 14.00 14,00 14.00 14.00 
Id: manso, 1410 14.10 | 12.00 12,00 
toi a lacerto deli li 3° TAGLIO COMUNE H 10,60 10 so 
MIETITEI i È 14,60 14.5; 
Caltanlesstoe, vitellone, filcito 15,00 15,00 Genova ................... 10.00 10.00 18.50 12,50 
id. lacerto.| 14.20 14.20 Potenza ................... 6.90 6.90 12.50 12.00 
1a: id. alati 14.00 ! 14.00 Cosenza, Manzo ............ €.00 6.00 17.00 16.00 
] 


(1) Vedi nota (1) a pag, 161. 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al:minuto dei principali coni di consumo nei singoli capilnoghi di riovisnia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) — 
(prezzi in lire per kg) 


Teseo freno = —_——t—%=wrm wr ---«-rrc-———————@—@—@@—@—@—@——11—@—@—@—1@—@m@@-‘ 


I 

i . 1 o. 1° 1° 1° 1° 1° 

i CITTÀ E QUALITÀ tebbrale marzo CITTÀ N QUALITÀ febbralo marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo 
1938 1938 1958 1938 : 1938 > 1938 


; | 
(segue) 25. — Carni bovine (segue) 25. — Carni bovine (segue) 25. — Carni bovine 
(segue) bue, vacca e toro; : (segue) bue, vacca e toro (segue) bue, vacca e toro |; 3 
senz'osso i senz’osso senz'osso I 
° Ù N C) Ì i 
(segue) 1° TAGLIO i ; (segue) 1° TAGLIO 3° TAGLIO SCELTO i ; 
I i | Genova, vacca e toro 9.00 9.00 
Ravenna, bue polpa di coscia. | 13,00 i! 12.50 Ferrara ............ 8.00 7.50 
1a. id braa. di lombo.: 18.00 11.00 La so Perugia, bue e vacca 7.30 7.80 
w Id. id. .......... . 10.5 . . 
Reggio nell'Emilia, bid, polpa. ; 13.00 13.00 10.00 10,00 7.00 700 
Id. vacca, polpa... 11.00 ; 11,00 12.60 12.60 9.25 9.25 
"15.00 15.00 12.20 12.20 8/25 8:25 
14.50 14.00 11.50 11,50 6.50 6.50 
14.50 14.50 11.70 11.70 . 
14.00 13.50 10.70 10.70 5 
11.00 | 11.00 co so 5° TAGLIO COMUNE 
ivo | lio Di To È 
. i ° . TO : 
Ta. vacca e toro, magro..| 10.00 i 10.00 15.00 16.00 da: no x 900 DETTO 00 Mi 
là. id. id. polpa..| 10.00 . 10,00 red 12.50 | Catanzaro Liii.i..i...I... ‘| 6:50 5,50 
Id id. id. polpadi 0a io Loi 11.00 COSENZA LL ..............0.. 6.00 6.00 
Firenze, due, filetto ...... 14.00 14.00 0 105 
IRR II ne 3.00 . 13. . . 
Id. vacca e toro, Miletto 13:50 18.00 11.00 11,00 | vitelli con osso 
di Id È id. std ener 18.50 12.00 paso co 1° TAGLIO 
POSSOtO ...... vee 18. i 12, . . iui 
Livorno, polpa d 1 coscia aa | 11.00 i 12,00 13.45 13.45 perio dior ciera ara ne 1500 o 
1.” braciole di lombo .:| 10.00 10.00 14.50 14.560 (| Bergamo, 14.00 14,08 
Luce ice i 1240 12:40 | 11.50 11.50 dipen prensa Ta 12; 
Pisa, bue si Lili LL...) | 12,50 12.50 Î Cremona 2. Li 
Id. vacca e toro .......... ! 11,50 11.50 Nenenla: ssgienite 13.00 10.50 
Pistola, bue ............... 12.530 | 12.00 Reggio ne) PARE 14.00 12.60 
# Fizan , io 12.00 | 11.90 s Val i Arezzo, sa a n lomb. . 12.50 Lai 
lena, ina cisold i ; i 12. i coscia, .... pr ; 
» Vacca 6 foro polpa coscia | i . Ì di isteoche di costata .. dai 100 
e filetto ...........: 10.60 ! 10.50 Alossandria, bue o... ..-. 10.00 URNE Fio 11.00 
Ancona, vacca 6 toro. ....... 10.00 , 10.00 Td. vacca ......... 9.10 9.10 TAcA Saasen cei ded LA ilo) 12.00 
Ascoli Piceno, due, magro ..: 14.00 13.80 Id. toro ........... 9.00 9.00 Pisa, bisieoche nella ‘cosiola’ ‘50 11.50 
Id. Id. vacca e toro, i] Genova, vacca e toro \...... 11.50 11.50 riga ras ar he 50 
filetto .....3 11.00 10.60 i La Spezia, bue ............ 10.80 10.80 . . es 12. 12.00 
Id. Id. vacca e toro, ! na PA I e toro .... 9.80 9.80 Idi serie Tata 12,00 
magro PISTA ' i 9. Cremo: medie 10.50 10.50 © è 00 0 004 00 0010006 . . 
Macerata, vacca ........... | 10.50 10,30 mena Sora: ti ue e ioro| 9.60 0,60: | 001 Plcoag sese 10.80 mt 
Perugia, due e vacca ........ i 12.10 12.10 10.00 10.00. || FOTUBia -..0iieri i «| 70 12.00 
Terni, bue ................ ! 12.80 12,80 | 8.30 urea 12.00 18.20 
» ii vacca e toro ......... A 11,50 11.00 11.00 Di POR EE Fe Da 12.50 
ij Frosinone, filetto ........... 10. 10.00 10.00 10:00: mi ente ee een ene cielo : È 
Î Id. brac. di lab e di 11.00 11.007 >||-Resouto,:Deacoooha di vox. 10.00 o 
sosta ......... 9.50 0.50 10.50 10.50 Diana 13.50 Lo 
Littoria, filetto ..... 14.00 14.00 9.00 9.00 Licei PR ZIRPANTEAI 13.00 i ‘00 
Tdi iii 12.00 12.00 11.00 11.00 Matera ................000 11.00 TSO 
Rieti, bue, filetto *13.50 13.50 10.50 10.00 Potenza ................... 11.80 11.50 
10, RE 11.60 i 11,60 9.50 9.50 Catanzaro ................. 11.50 iL .80 
Id. toro, filetto 12.80 } 12.80 10.50 10,50 IOZÀ lina 11.50 3:00 
Id. id. ....... 10.80 10.80 | 10.50 10.50 |[Meesina ................... 12.00 1305 
si v900a filetto 19.50 13.50 10.00 10.00 NUORO: i na 18.00 13. 
. SS î 10,5: 10.50 9.50 costat 
Il Roma, filetto ‘;.... 17.00 | 17.00 I 10.00 0.00 || T7Pol PIRRO PERE 20 La 
!{ Id. carne scelta 14.00. 14.00 | 8.40 8.40 i 
I Viterbo, bue ....... sa 12.00 12.00 10.70 10.15 2° TAGLIO | 
i Aquila degli Abruzzi ...... 10.00 10.00 9.00 8.90 | 
il Campobasso, bue e vaoca ....| 11.60 11.60 8.90 8.70 || Asti, spalla e sottospalla.....{ 10.35’ 10.85 
il Chieti L10000 rereneeicseo 8.20 8.80 8.50 8.30 Novara, parte scelta ........ 9.50 9.50 
|l Teramo, Vilelto e lacerto .:::1| 10.20 10.20 10.00 10.00 Torino ................... 10.50 10.00 
Id. polpa di coscia .... 9.20 9.20 10.00 10.00 Brescia, tagli magri ........ 12.00 12.00 
; SIONI filetto ............ 10.00 10.00 9.50 9.50 Id. id. misti ........ 11.00 11.00 
st Id sorio coin 9.50 9.50 9.00 9.00 Cremona ed Uniti ......... i 11.00 11.00 
Bonevento, bue e vacca .... 8.60 8.60 11.30 11.30 Trento, parti posteriori ..... 10.80 10.80 
. Napoli, bue e vacca ........ 13.00 18.00 10.00 10.00 VENEZIA ......oceceerccccrrrt 11.00 11.00 
il Salerno, filetto e lacerto .....; 10.00 10.00 Ì 9.40 H 9.40 PANI coscia, punia di petto e I 
Idi core iron 8.80 8.80 Obleti ...1.....e.;0e00..0 | 7.50 7.50 | spalla................... 9.60 9.60 
Bari, filetto ................ 14.00 14.00 Benevento, vacca e bue...... 6.60 8.60 ‘prieste, cotolette e punta di 
sister i 13.00 13.00 Bari, polpa e muscolo ......| 10.50 10.50 DELLO »iiiicotiuratan 9.50 9.10 
Id. polpa di coscia .:::1)! i 12.00; 12.00 Id. gamba posteriore ...... 10.00 10.00 Piacenza, parti scelle ....... 11.50 11.50 
Brindisi, bue, filetto e lacerto | 13.00 { 13.00 rindisi, due, scorsette..... ‘ade 10.00 10.00 id. SIESTIRTA 9.50 9.50 
Id. id. polpa........ 12.00 12.00 Id. vaccae toro scorzette. 9.50 9.50 Reggio nell'Emilia ......... 9.50 8,50 
Id. vacca e foro filetto Foggia ..........000....0 10.00 10.00 ATOZZO 203 sreinin arte 10.00 9.00 
e lacerto ........ 12,50 12.50 Lecce, bue costale e scorsette . 10.30 10.30 FILONZO: acciao 10.50 10.50 
Id. vacca e toro, polpa | 11.50 11.50 Id. vacca e toro, costate a! l Grosseto .................. 8.50 8,50 
Foggia ........ sedesireca na 12.50 12.50 - scorzette ..........| 9.80 9.80 Lucca ................. ce 10.20 10.20 
Luoce, bue, polpa .......... 12.00 I 12.00 Taranto .................. 10.00 10.00 PIRA iii 10.00 10,00 
Id. vacca e toro, polpa....: 11.50 | 11.50 Matera .................... ' 8.00 3.00 Pistoia ................0.. 10.00 9.50 
Taranto, filetto ............ ‘13.00 18.00 Potenza ....................... i 8.10 8.10 SIGNA sciiti 10.00 10.00 
j Ido srt 32:00 12,00 Catanzaro .................. i 9.00 9.00 Ascoli Piceno ...... suesse 685, 8.45 
Matera ................... I 10.00 10.00 Cosenza ................... | 7.90 7.90 Perugia ................00. 9.50 9,50 
Potenza ................). 9.60 9.60 Reggio di Calabria ......... | 8.60 8.60 Terni AA I seel 9,80 9.80 
Catanzaro ................ i 11.00 11.00 Agrigento ................. i 7.30 7.30 || Rieti ................ esso 9.10 9.0 
Cosenza .................. 9.80 9.80 Caltanissetta .............. | 8.00 8,00 fune ‘degli Abruzzi, costafe .} 11.00 11,00 
Reggio di Calabria 1.10.10) 10.40 10.40 Palermo .................. 9.50” 9.50 TOPAIMO. sa: crrrriioricnrivari 8,40 8,40 
Agrigento, filetto ........... 12.00 12.00 Ragusa, vacca e toro ........! 8.60 8.60 Avellino ....... int soa 9.50 9,60 
RANE } 11.00 11.00 Cagliari,bue ................° 10.50 10,50 Benevento, ses. di spalla, 
LI ERE A 9.530! 9,50 NUO" siii |} 10.00 10,00 gamba post, eco .......... 7.00 7.00 
i i I pi i È 


(1) Vedi nota (£) a pag. 101. — (3) Cifra retlificità 
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(Segue) Tav. IX -— Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


| ' i 
I° | IU Ì Lio i I i » 
CITTÀ E GUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ | ha: | marzo CITTÀ E QUALITÀ | febbralo marzo 
1938 1938 | (ae 1958 | 1938 | 1938 
i 
| 
Do | 
(segue) 25. — Carni bovine (segue) 25. — Carni bovine ' (segue) 25. — Carni bovine 
i ì I Ì 
{segue) vitelli con osso (segre) vitellone e manzo (segue) vitellone e manzo I 
| con osso * con osso | 
(seque) 8° TAGLIO | i 
{ segue) 1° TAGLIO I ue) 2° TAGLIO i 
Napoli, spalla, ecc. ........ | 13,30 13.30 (948) Î QUULETA 
Ent CILE er sn Novara, vitellone parte scelta 8.70 8.70 | ZAra cisterna 5.40 5,40 
Pie SIEPE RARE A STE Rare gite j 11.30 11.30 Ia. manzo, parle scelta... 8.40 8.40 Forlì, manzo ............ 8.00 8,00 
Aaa { 9/00 9.00 EGCNOYA: Lie iii inte 10.50 10.50 Modena, manzo ............ 8,50 8.60 
8.60 8.60 Imperia, cosfate ............ 13.00 . 13.00 NZzZA, MUNZO....L.000... 89.26 | 8.26 
9.00 9.00 Td. MOCE iii 11.00 ' 11.00 i Arezzo ...........00000.. 9.50 8.50 
9.00 | 9.00 La Spezia ................ 11.30 11.30 Carrara, vilellone .......... 9.00 9.00 
11.80 11.50 Bergamo .................. 9.00 I 9,00 Id. manzo ............ 8.00 8.00 
9.60 9.80 Cremona ed Uniti, manzo... 10.00 i 10.00 Firenze, manzo ............. 10.00 | 9.50 
10.00 10.00 Mantova, manzo ........... 11.00 10.00 Grosseto, vifellone ......... 8.50 I 8.50 
9:80 9.80 Sondrio .................. 8.50 8.50 Id. MUNZO i... 7.50 7.600 
Ù È Varese: iatale ee 10,00 10.00 Livorno, magro ............ 10.00 10,00 
Tripoli, 1* quel. dollito .... 7.00 7.00 Bolzano, manzo, coscia ..... 10.60 10.60 Lucca, Manzo ............. 9.60 9.60 
| Id. id. spalla ..... 9.60 9.60 Pisa, manzo. ...... LL 9.50 | 9.50 
Soria nada pn Ai 100 Lietala [ana Dee se 
ola, manzo, braciole ........ ! 10. , ena, Manzo .. #5 ° 
| 3° TAGLIO SCELTO { FOrli, MANLO,. LL... | 9.00 i 9.00 ANCONA Li... 8.00 8.00 
; Ì (gadene manzo 2° 10.25 10 Ascoli Piceno ............. Het: > 
‘| Asti, punia di lo nenti i 7.75 I 7.75 i Piacenza, manzo, i 10,20 10.00 Macerata ................. 45 8.25 
Cino: pa Oi coscia. 9.00 9.00 Arezzo, bistecche di lombo . 12.00 12.00 Pesaro, sezione di spalla . 8.25 8.25 
Novara, purte media ....... 8.50 | 8.50 Id. polpa di coscia ..... 11.80 11.50 Perugia s......00 tt 8.70 8.70 
Torino ........... Lett 8.00 7.50 È Td. vincola “i mie P; 11.00 10.50 Toni nia e aa Sui cu 
a Spezia, petto n posa 12.50 12.50 ‘arrara, rifellone, bistecche di "TOSÎÌDONO .........0 00 sl i 
La Dnerie. pelo i Pacino) din IOMDO .-......... | 12.00 12.00 ||Littoria, vitellone ....11111. 8.80 8.80 
Trento, schiena e petto 9.00 2.00 Id. vitellone, bistecche di | Rieti, vit Ione ............. 8.201 8.20 
Venezia ................ È 9.00 9.00 costa ........... 11.00 | 11.00 Aquila degli Abruzzi ....... | 7.80 | 7.80 
Fiume, solloschiena e sperz... 7.00 | 7:00 Id. manzo, ‘bistecche di : Campobasso ............... | 9.00 | 9.00 
Trieste, id. c prito ...} 7.50 7.10 lombo ........... 11.00! 11.00 Chieti, gamboncello. ......... 9.00: 9.00 
Yara, bdraciole ........... su 7.00 7.00 Id. manzo, bistecche di da : Id. costate di collo ....... 8.50 | 8.50 
Reggio nell’ Vanilia CRE 8.00 7.00 cosa .. i 0.00 10.00 Pescara, muscolo di gamba .. 9.00 I 9.00 
Arezzo ba 7.60 7.00 Firenze, manzo ... 24 11.50 | 11.00 Id. sezione di spalla ... 8.50 8.50 
Firenze 8.50 8,00 Grosseto, vifellone 11.00! 11.00 Teramo: vici pipa 8.40 8.40 
Grosseto | 6,50 > 6.50 E manzo 10.0. 10.00 ;l Avellino, vitellone ........ si 8.30 8.30 
Lucca ! 8,00 8.00 Livorno, braciole di costa .... 9.00 9.00 Ji Salerno ................0..- 8.10 8.10 
Pisa: oa, manina ; 8.00 8.00 | Lucca, manzo ............. 11.79 | 1.30 Bari, gamba posteriore ...... 10.50 10,50 
Pistoia 1 7.50 7.80 | Pisa, manzo ...........6... i 11.00 11.00 Foggia, vitellone ........... 9.00 9.00 
Siena . ‘8/00 8/00 | Pistoia ................... | 11.00 11.00 Id. manzo ............. 8.50 8.50 
6.85 6.60 ADCOM a re 9.50; 9,50 Taranto ............0.000> 9.70 9.70 
7.50 7.50 Ascoli Piceno ............. 10.80 | 10.25 Matera ..............00000% 8.00 8.00 
7,50 7,50 Perugia. ritira 10.70 10.70 Potenza ............ duadi 7.80 7.80 
7.20 7.20 Temi ocra nane 11.50 11.50 Catanzaro, vilellone ........ 9.00 9.00 
8.00 8.00 Frosinone, braciole di costa.. 11.00 11.00 Cosenza, vitellone ...... ditan 9,00 9.00 
6.30 6,20 Rieti, vifellone ............. 10,00 10.00 Ja. manzo ............. 6.30 6.30 
6.80 6.30 Aquila degli Abruzzi . . | 9.20 9.20 Reggio di Calabria ......... 9.60 9.60 
5,40 | 5.40 Campobasso ....... . 11.20 11.20 Catania, manzo 11.00 11.00 
10.30 10.30 Pescara ................ . 9,10 9.10 Enna, vitellone 9,60 9.60 
7,40! 7,40 Teramo, bistecche di costa | 10.00 | 10.00 Id, manzo .. 8.90 8.90 
9.00 i 9.00 Bari, braciole di costa ...... 12.00 12.00 Messina ............. “. 8,85 8.85 
e.50 | 6.50 |{Foggia, vitellone............ | 11.50 11.50 | Ragusa ................... 8.90 8.40 
6.60 È 6.60 Id. manzo ............ 11.00 11,00 Nuoro, manzo 8.25 8.25 
7.00 7,00 Tea Lodato ae De 11.60 Sassari, mango.............. 7.758 | 7.95 
700 | 7:00 [Potenza (ill U222ZZZI] 1020 | 10:20 |Tripoll, i quelire dollito....| 7.00 | 7.00 
720 | 720 Catanzaro, vitellone ...... .{ 11,50 11,60 
8150: 8/50 Cosenza, wvifellone .......... 11.50 11,50 | 
so | 850 |_ Id. manzo............ 7.80 7.80 | 8® TAGLIO SCELTO 
7.90 7,20 Reggio di Calabria ........ i 11.40 11.40 
| x î MESSINA i ncinirad | 31.20 11.20 ; hi 
i RAEHca Li... 11.20 11.00 || Alessandria, rifellone ....... Bio 6.90 
| NUOFO, MANZO ...L.0..0 | 11.00 11.00 Rosta MORO: + 3a dr dn) 
o Î ‘pari 41000 | 10000 i AOSa .-........-000r00000 è 
8° TAGLIO COMUNE Î I : Sassari, MUNZO.............. | 10.00 | 10,00 Vercelli cia i Nate 6.15 6.15 
| > | Tripoli, /* qualità, costate ... 9,50 9.50 GENOTA LL. iii 6.80 6,80 
Cuneo, DEHO: scio I 7,00 H 6.80 | Imperia, gamba anteriore 8.00 8.00 
Forino. IICFRALEZZZERE 7.00 6.50 La Spezia ................ 7.50 7.50 
Cremona ed Uniti ......... 8.30 8.30 Bergamo . 630 |! © 6.00 
Trento, pancia e collo ...... i 680! 6.80 ga | Brescia ...;;1i....0i 0.00. ] 6.50 6.50 
Trieste, spezzatino .......... 6,70 i 6.30 | I Cremona ed Uniti, manzo 6.50 8,50 
Zara, collo e petto ......... 5.60, 5.60 Alessandria, vifellene ....... i 900 | 9.00 Mantova, manzo . 6.50 6.00 
Arezzo 6.50 i 6.50 MANZO ......... 8.25 8.25 Sondrio .. 5.00 5.00 
ARA 7.50 | T.C0 ‘Aosta, sezione di spalla . 8.00 8.00 Varese ............ 7.00 7.00 
Siete | 5.50; 5.50 Id. gamba posteriore ..... 7.00 | 7.00 Udine, petto e gamba ....... 6.30 ‘8,20 
rteig 7.00 7-00 || Novara, vitellone, parte media| 7.50 7.50 |lGorizia ................... 6.20 6.00 
Pitt, P 7.00 7.0 . manzo, parte medin. 68.90 6.90 Pola, manzo ............... 6.40 6.40 
T 00a 6.50 6.30 Vercelli, spalla e muscolo ...| 8.10 8.10 Arai lira 4,50 4,50 
Oni 8,50 6,60 GENOVA LL... 8.50 8,50 Forll: iii ira 6.00 6.00 
Rieti 8.20 | 6.20 Imperia ................... 9.00 9.00 Modena, manzo ........... 6.50 6.50 
Catanzaro 8.00 6.00 La Spezia ................ 9,80 9,80 ii Piacenza, manzo ............ 6.30 8,30 
; SAVODA. .. iii 8.00 7.60 AFTOZZO priricsiocisizerasi 7.00 6.50 
| Bergamo ...........-- 000 8.00 8,00 Carrara, vitellone ........... 6.50 6.50 
Brescia ...........60.000> 8.50 8.50 + MANZO LL... 6.00 6.00 
Vitellone e manzo con osso | I Cremona ed Uniti, manzo. 8.00 8,00 Firenze, manzo ............ 7,50 7.50 
| A Mantova ............0000.- 8.80 8.00 Grosseto, vifellone .......... 6.50 BE 
1° TAGLIO i i Sondrio ...........6000000, 7.00 7.00 Id. MANZO LL... 5.80 5,80 
VALOSE LL... Licio 9.00 9.00 Livorno, petto 7.00 7.00 
Alessandria, vifellone ....... 10.60 10.60 Bolzano, manzo, collo e petto. 7.60 6,50 Lucca, manzo 7.30 7.80 
Id. MANLO ......... 9.80 2.80 Udine, sezione di spalla ..... 8.80 8.20 Pisa, id. 7.50 7.50 
Aosta, braciole di costa e di Gorizia, sezione di spalla . 8,40 8.00 Pistoia id. 8.80 8,50 
TONDO iii ii 8.00 8.00 Pola, manzo ...........0.%> 8.40 8,40 Siena, id. 6,50 6,50 
I 


(1) Vedi nota (1) a paz, 161, 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi. al minuto dei principali generi di consumo rei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corrorazioni(1) 


(prezzi in lire per kg) 


1° 1° so 1° . 1° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ | febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ tebbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo 
1938 1998 1938 1998 1938 1938 
I fl | 
| ; 
(segue) 25. — Carni bovine | (660) 25. — Carni bovine (segue) 25. — Carni bovine 
(segue) vitellone è manzo (ecque) bue, pacca e toro (segue) bue, vacca e toro 
con osso | doni csio I con osso 
(segue) 8° TAGLIO SCELTO (segue) 1° TAGLIO Î (segue) 1° TAGLIO 
ANCONA LL. ei. FIITIZIYRI 6,80 6.30 o | 8.40 Foggia .................... 10.00 10.00 
Ascoli Piceno. ; 5.111 0100.1) 0.86 6.60 | TETO: ie, pare ene | 740 7.60 | Taranto siliiiiiii iii... + 9.00 9.00 
MACOLAtA .......0. rivccerere. 6,50 6.30 Id. vacca, parle scelt p 6.00 6.90 Matera ................06,, 8.00 8.00 
Pesaro, pelo... ............. 0.25 6.26 Genova, tacca € foro. ....... 8/90 8,90 il Potenza................... 8.60 8.60 
Perugia ...............0, a 6,80 6,80 Imperia, vacca 6 |b:e, costate, . 10.00 10.00 aenzaro vercreriseze reni 8.50 | 8,50 
Terni ........... sororoo 7.80 7,30 d.' ta. id. noce .... 8.00 8,00 Cosenza ................... 7.80 7,80 
| Frosinone, vitellone ...11;11. 6.00 6.00 La pria bito... 10.30 10,80 Reggio di Calabria.......... 8.80 ' 8.80 
Littoria, vitellone . cercereneno 6.60 0.50 Tà. vacca e toro ... 9.80 9,80 || Messina................... 9.60 9.00 
Rieti...... . srsssroso 0.00 0.00 Bergamo, bue .............. 9/00 9,00 Ragusa: Luceo e toro, 8.80 8.80 
Roma, vilellone...,:.11.11, 8.00 8.00 Td. © ni 8.00 8.00 Cagliari, bue. ....... 10,50 10,50 
Id. manco ............. 6.20 0.20 Como, bue se... 12.00 11/50 Nuoro. ............. 10.75 10,75 
Aquila degli Abruzzi. ...... 6.00 6.00 | Cremona ed Uniti, due. ..... 10.00 10.00 || Sassari, Bue e racca , 70.00 10,00 
Campobasso ......... 0,80 6.80 Id. tacca e toro ........ 9.00 9,00 | - 
Obieti 6.40 6.10 | Mantova, due...........0...| 11.00 10.00 
Teramo Deh 9:20 Id. raccaetoro....... 9.80 9,00 2° TAGLIO 
Suioa nici S.00 || MMapo, due................ 10,60 10,50 
Bari, braciole anteriori. 8.60; 8.50 FAMA: cen Ci par PA Aleesandria, due. ........... 7.00 7,00 
Foggia, vifellone . n 7.00 7.00 aonarmo "bue uti 8.50 8:50 I TACCO L......... 6.40 0.40 
Id. manzo...... srecvine 6,60 6.50 * eaeca Bordi; 7.00 7.00 Td. oro... DES 6.35 6.85 
Taranto ............. co 7.70 7.70 Verete, id. id. ........ 9/00 9.00 Cuneo, bue e toro, sottile e 
Matera ............, rorvecoo 6.00 6.00 Bolzano bue, coscia pe i 10.60 10.60 l mUuEcolo iii... 6.50 6.00 
Potenza. ......60.0. deren 5,50 5.50 Id. vacca e foro, cosciù.. 9.00 9.00 v Id. vacca, sottile e muscolo 7.00 6.50 . 
Catanzaro, r'ifellone ......... 7.00 7.00 Rovigo, bue 4 ° oo | 9.50 Novara, due, parle media... . . 6.90 6.90 
Cosenza, — id. ......... 7.00 7.00 Tal 'egesa va foro i. 860 ‘BO tacca, parte media... 5.90 5.90 
Id. MANCO L00000 4.70 4.70 Venezia, bue SR 10.80 © 10.50 Id. foro, parte media. 6.10 6.10 
Agrigento, vifellone........,. 7.00 7.00 "vacca è toro. ....1). 9.560 | 9,50 Genova, racca e toro... 6.90 6.90 
1d. MANZO... 0- 6,50 6.50 Fiume RR TA 8.00 7.60 Imperia, cacca e toro. 7.00 7.00 
Cetania, id. o Li......... 8.20 8.80 ll Pola, bue. braciole DEPIETRRE b20000-. | doo | Ppozia, tue. ie so co 
pela A na sun Id. vacca e toro, braciole. 8,50 | 8.40 Savona, tacca 50) 6.60 
Siracusa, cilellone ;.1:1.. 8.50 Gio: CL ESE senno see] 150 | dio || Bergamo, due.............. 8.00 8.00 | 
Id. MANZO... LL... 7.10 7,10 Forlì, bue i... IITTT! 900 | 900 Id. tacca € foro........ 7.00 7.00 
Nuoro gi uo TI 6/00 el00 Tdi vaecà vi EST srococeso. R°00 8/00 Brescia, bue ............... 8.50 8,50 
Sassari id PASIROnO 6.00 #.00 Modena. bre erarataiao 10.25 10.25 Td. vaccaetoro......... 6.70 0.70 
| ’ DODO . . . {Cemo, DUO... ............,. 9.50 9.00 
Jà. vacca ...... DELLE 9.00 9.00 Cremona. ed Uniti, due ..... 8.00 8.00 
os. Mi | St lol pid vagerlis| Ti | 146 
. Ù È . | Mantova, due .............. 3 8. 
8° TAGLIO COMUNE Piacenza, prude» 1a dono Id. racca e toro ....... 7.80 7.00 
Alessandria, vitellone........ 6,00 6.00 Id. tacca 875 8/40 Zidane; due si iiaiiiiii i... 8.70 8.70 
Id. = mango ......... 5.25 5:26 .l'itavennbeto 10.00 9.50 e nen cri Bere 
ua di ssa | Reggio nell'Emilia, bue. . 9.00 8.86 |l sondrio, Gie «e-eve..... : : i} Too 7:00 
varciarrroriesici.. è la d. 7 ; +80 | Do a 
GENOVA L................,. 6.00 6.00 ca Re lombo ui Do | Boca u Id, ME (rosa 5.80 5.80. 
La Spezia............,, % 6.60 6,50 | TA. "ta. polpa di coscia... 11.30 1 11,00 | Polzane b 3 ù ra 8.00 8.00 
Bergamo ............ ra b.E0 6.50 Tal id. bistecche di costa) 10.50 10,00 SCEADO, QUE, Pia n e sotto» 
Brescia. .........,..... vidi 5,50 5,50 Id. tacca e toro bistecche ° ° i là SPOLA sioni? 9.60 9.60 
Cremona ed Uniti, manzo. 5.60 6.50 di lombo. og.0 | 2.00 | 1° tacca e toro, spalla ! 
Mantova, manco. ........ 5,50 5.20 Ià. racca e foro... polpa 2 i { e sottospalla....... 8.50 8.50 
Sondro ........... FOCA 4.00 4.00 . Meloni i ti 10.80 10.50 nta pa ASIA sé 8.60 8.60 
Varese Lili IIIIIIIIZIIZII 6.00 6.00 Ia. bistecche di costa . 10.00 9.60 | Padover fd; ;........ sui) Eoò 3:50 
Udine ii. .li li ili. .....) 5,80 5.20 | Carrara due, bistecchediiombo| 9.00 2.00 Id. tacca ....... REI ‘60 00 
Gorizia ................ 8.20 5.00 Id. id. bistecche dicostal 8.00! 8.00 |lnovigo, Bue... i.) 2. 8.00. 
Pola, manzo 5.40 6.40 Ta. tacca e toro, biatec- Dì dA , due........ dear 7.50 7.50 
Forlì id 5.00 5.00 che di lombo....... 8.00 | 8,00 Trevis Rava ALT 2:00) 7.00 
Modena, id 5,50 5.50 Id. rvaccaetoro, bistecche ì rg Pc AA, sraroo 8.00 8.00 
Piacenza, id 5.30 8.80 * di costa... midi | 000 a, erre e loro nno n.50 7.50 
ATOZZO ........ 6.00 6.00 Fuense bia cc 10150 000 Shoe a, due ......... ‘eta 8.50 8.50 
Carrara, vifellone, 5.00 5.00 Ilia ata pi % d. tacca e toro ........ 7,50 7.50 
Ta: «pieno 5.00 5.00 |Grosseto...........sc.ce... 9.50 9:50 crona, due, braciole di costa] 850 | 8:20 
Firenze, . id. . 6.50 6.50 |l Livorno, braciole di Lo 7.50 7.50 MI Î 
Grosseto, vitellone 5.50 5.50 |Lueca........0.. 0.0.0... | 10.00 10:00 |lvi fed D,00 6.80 
Id. manzo. 4.80 4,80 || Piso, dbue.s.s.ccesereccics;. | 10,00 10,00 forze duo dannata Dl a 
Lucca, 6.20 6,20 . || Id. raccaetoro............ LEO 9.50 PIUME Sa 2:00 d00 
isa, 0,50 6.50 Pistoia, dbue..... Li. e. i 20,00 9.50 Pola, bue: eo si 
Pistola ......\.;:.:......)) 5:80 5.50 Ta. ” raccaetoro........ o.ro Sion” lg een 8.30 de90 
ANCONA .............0.00,, 5,40 5,40 Ancona, tacca e foro......... 7.:0 7,60 Trieste oi vada o LD 
Posaro. pancia, festa e collo .. 6.26 5,25 Ascoli Piceno, due .......... 10,10 9,55 Say io ig ie 
Motti i 6:20 6:20 Id. Ia. taccaetoro....! 7,60 7.20 ||z na La 195 
Frosinone, vifellone. ....... ; 5.00 5.00 | Macerata, due e foro........| 8.10 8:00 || Bologna, me... 0:50 o:00 
(Red rere res cra terrone 5.00. 5.00 A LACCA Liu vevvirie, S i ep EA STORIA " s 
Roma, MANZO............... 5.00 5.00 Perugia, due e racca......... 9.10 H 50 FONL È PARISE don d:0o 
Chiett'........:.:....0.0.1! 5.40 5.40 |lTerni, Bue ........... 10.00 oo iene api 2.00 
Bari, pancia: (1111111010101) 7.50 7.60 Id.” tacca e loro... vis ivis: | 9:50 9.50 A ERRO a o 
Lecce, bollito ........ Vai 7,00 7.00 ll Frosinone ....... AA i 8,00 WI00. CIR pg Dt re 
Catanzaro, vitellone. ..... 6.00 6.00 |l'Rioti, due s...........) 8.90 890 ch «O 
o di Calabria, vilellone . | 6,50 6.50 Id. foro siiiii.i.! 8.20 NIDO VC TOS “bacca dior. 700 10 
Qui n 5,55 5.55 Id. racca............ 8,10 8.10 8.25 | 8/25 
Yiecto, due si peeiiree 10.00 10.00 7.40 7.20: 
eg ruzzi. ...... +8 7,80 È ©0680 
bue, vacca e toro con osso CAmMpOnasen, bue e tacca..... 9.30 9.30 ss 1800 
etto . ‘ "00 - È 
1° TAGLIO Meecara tn O 70 Td È n 
T lo) sevrecaio £ x Ò 
Alessandria, due ........... | 8.30 sso | Bert ivaciole dregscia 0) TE gs Agro 000 8.00 
Id pacog iL .L...I 7.60 7.60 ||Brindisi, due. ..........:..:| 9,00 900 llcarrara, bu 9:00 7.00 
OTO: sitizna tia 7.60 7.60 Id. taccaetoro.........| 80 | 8,50 Id. raccaetoro.......). 6.00 6.00 


(1) Vedi nota (7) a por. 161. 
(*) Citra rettificata 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi ai minuto dei principali generi di consumo nei singoli capituoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


( prezzi in lire per kg) 


I° 1° : s° to 1* 1° 
CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo || CITTÀ E QU..LITÀ febbraio marzo 
1938 1938 1938 1938 | 1938 1938 
Ì CA 
I { 
| 
(segue) 25. - Carni bovine !(segue) 25. — Carni bovine il (s°gue) 28, — Carni bovine 
(a*gue) bue, vacca e toro Ì ; (segue) bue, vacca e toro {segque) bue, vacca e toro 
con 0ss0 i con osso con osso 
i 
(segue) 2° TAGLIO 4 (segue) 8° TAGLIO SOELTO 
va DO | (s°gue) 8° TAGLIO SCELTO 
: o : I. ||Palermo..... MERE RITA 5.50 5.50 
3.50 8.00 Trento. ' 6.80 i d.80 A feno metto iii 6.25 6,25 
7.50 7.50 Belluno, bue. 5.50 5,50 Trapani, due (fino a 2 denti).. 8.20 8,20 
7.50 7.50 Padova, id. .. 6.50 |! 6.00 Id. bue (oltre 2 denti).. 6.90 6,90 
8,40 8.40 Id. vacca 6.00 5.50 lari, dDue................ 6.40 6,40 
i {in ae Cagliari, due...... 
8.50 8.50 Rovigo, bue a: apo sai NUOrO LL... 6.76 5.75 
8. : + vacca € . 5 aa 8.00 6.00 
8.50 7.50  ||Treviso, bue. 7.00 3-6 ||Sassarl, bue evacca...... 
8.00 7.00 + vaccaetoro * 8.50 6,50 
7.50 7.50 Venezia, bue ..... 6.00 6.00 
È 7.00 7.00 at vacca sa a ° n 
Ancona, id. id. .......... 6.50 6.50 erona, bue, collo. 5 ER 
È 8/25 7.80 d.  vaccae toro, collo 4.70 1.50 3° TAGLIO COMUNE 
6,20 5.95 Vicenza, bue 7.00 7.50 I 
6.80 8.70 50 vacca po xo 
8.70 6.50 UMO se ieeesorere io reco.o e ! . ; 
8.70 6.50 Pola, due .................. 6.40 | 6.40 Alessandria, due ............ o 283 
7.50 7.50 Id. vaccae toro. 5,30 | 5.30 Id. vacca - ......... 3.90 3.90 
8.30 8.30 Trieste, bue..... È 6.60 6.20 de Id. toro ........... to 00 
7.80 7.80 d. vaccae toro... 6.10 5,70 È pred vacca e toro. viali siate to co 
6.20 6.20 Zara, id. id. 4,00 4,00 a Spezia, bue ............. so ro 
7.50 7.50 Bologna, bue. .... 7,50 7.00 A Id. Sor e “e sto an 
7.80 7,80 FOLTAra ................... 7.00 7.00 SREAIDA, 3 ceo LD 450 
8.70 6.70 |lForl,bue.................. | 6,00 0.00 ind pace toro... iii. Pea 5.50 
UACCA LL... 6,20 6.20 Id. vaccae toro..........} 5.50 | 5.50 rescia, bue ............... 0 00 
Viterbo, bue. ...... resize 8.00 8.00 Modena, bue ............... i 6,50 6,50 ii Rca toro......... 0) Pa 
Aquila degli Abruzzi. ...... 6.00 6.00 d. vacca............. | 5,50 5,50 Conti gle or Di 
Campobasso, due e vacca .... 7,50 7.50 Parma, dbue........... I 8,50 6,50 sita nic, Que... .... 4,85 185 
Chile 6.00 6.00 Id. vacca e foro CANAG 5,50 5.50 AGE d. vacca e toro Lo ra 
8,10 6,10 Piacenza, bue .............. 6.30 6.30 Sa ot dat neo li» 
6.00 6,00 toro ......... 5.50 5,50 Mmurde A vacca e toro....... 4.5 sso 
6.60 8.60 Id. vacca.......... 5,50 5,50 P. uu UL iiiiiiieieiene 5.80 Sho 
5,10 5.10 Ravenna, bue.. È 6,30 6.00 » è DUE ro nine 5.50 gi 
9.80 9.80 Reggio nell'Emilia, bue i 6.00 5,80 à d. vacca e toro......... n LD 
7.10 4 7.10 Id, vaccae toro 5.80 5.00 ondrio, due ..... de +00 pps 
8.50 | 3.50 RESA bue ......... PELO 6.50 0:00 > lipidi ione no ri] DI 00 
8.00 800 . vacca e toro...... si. l 6,00 i 5,50 areso, id. id. 5.00 3:80 
7.50 7,50 Carrara, bue ............... 5.00 | 5,00 pronto rereericie ieri zine. so Far 
i 8.00 8.00 Id. vaccaetoro......... 4.00 4.00 Dede: bue ................ 10 in 
Ì 8.00 8.00 Firenze, due ............... 7.00 7.00 adova, id................ Ù 4/00 
7.00 7.00 Id. vaccaetoro........ 6,50 6.00 % Id. vacca ............ 4.50 ae 
7.40 7.10 Grosseto ................... 5.50 5,50 enezia, due .............., 5.00 at 
| 7.00 7.00 ÎLivorno, petto.............. 5.00 5.00 Id. vaccaetoro......... 4.00 ad 
6.30 6.30 IIUGOB. ici riinironea te 6.60 6.60 Vicenza, bue .............., 5.00 5.00 
6.80 6.80 Pisa, DUE... LL eine 6.50 8.50 4.50 e 
9.50 9.50 Id. vacca e toro 8.00 6.00 4.00 Her 
7,80 7.80 Pistoia, bue 6.00 5,50 5.40 "i 
7,20 7.20 Id. vaccae toro 5.50 5.00 Id 4.40 4.40 
6.90 6.90 Siena, due .......... 8.00 6,00 5.60 3.20 
10.40 10.40 Id. vaccae toro 5.50 5,50 Id. sa 5.10 4.70 
"id. (altre id. id). 9.00 9.00 Ancona, id. 5.00 5.00 cessi sla 6.00 deo 
I RAR A 8.25 8,25 Ascoli Piceno, bue. 6.25 6.00 F TS oi 5.50 5. 
NUOTO Luria 4 8.00 8.00 . Id. soa 4,70 4,50 5.00 gt 
Sassari, due e racca.......... 7.75 7.75 Macerata, bue e toro ....... 5.10 5.00 4.50 .50 
Id. vacca ............! 5,10 4,90 5.50 5.50 
Pesaro .............. doni i 5.25 5.00 4.50 4,50 
3 Perugia, due e vacca ........ i 5.50 5.50 5.30 5.00 
3° TAGLIO SCELTO Terni, bue ................. 6.30 6.30 4,50 4,50 
Id. vaccaetoro......... ne 6.00 8.00 5.80 5,30 
Alossandria, bue ........... 5,20 5.20 Frosinone, petto....... FOR 4.20 4,20 4,50 4.50 
me VACCA. ......... 4,85 4.85 Littoria .......... POGIARATA Loi pito PR tap ea 
veccsseres: 4.75 4.75 è H 5. 0 DUC Litta A . 
Cuneo, due e toro, punta di ee 5 AL La Reegio nell'Emilia, condi vec. so 1:00 
PELO >. A 5,5) n . "0.1. . . 
Ia. vacca punta di petto.. 5.00 4.50 6.20 8.20 Agia a tata See rale ea fe 5.50 dai 
Genova, vacca e toro......... 5.40 5,40 6.00 6,00 | d. vacca e foro 5.00 "ROA 
mperia, id. muscolo 6.50 6.50 4.60 4,60 | Carrara, bue ........... 4.00 ina 
La Spozia. bue ............. 6.80 6.80 5,70 3,70 È Td. vaccae toro. 8.00 8. 
Id. vacca e toro 6.40 6.40 Chioti;si. cranio na 4,70 4.70 Firenzo, bue ........ 6.00 8.00 
Bergamo, bue .............. 6.30 0.00 Pescara SIA E “lai 4.60 4.60 id. vaccaetoro 5.50 5.00 
Id. vacca e toro....... 5.50 5,20 FROPAMO 11 nre 4,50 4,50 GPOSBELO .. LL. 4.50 4.50 
Brescia, bue ............... 6.50 6,50 Avellino LL... .e0c0etette 4,50 ‘4,50 Lucca LL... 5.50 5.50 
Id. vacca e toro......... 5.20 5,20 Benevento, ri e vacca 4.80 4.80 Pisa, bider.s icona 5.50 5.50 
Como, due ................. 7.00 7.00 Napoli, id. 8.30 8.30 Id. vacca e toro.......... 5,00 5,90 
Cremona ed Uniti, bue ...... 6.50 8.50 SAlOnno: nici i 5,50 5,50 Pistoia, bue ..........0.0... 5,00 4,50 
Id. Id. vaccaetoro. 5.70 1.70 Bari, gamba anteriore........ 6.50 6.50 Id. vaccaetoro........ 4,50 4,00 
Mantova, due .............. 6.50 6.00 Brindisi, bue ............... 8,00 6.00 Ancona, id. id. ........ 4.00 4.00 
Id. vacca e toro......... 5.50 5.00 Id. 5.50 5.50 Pesaro, pancia ............. 4.25 I 4.00 
Milano, bue ................ 6.80 8.80 6.00 8.00 Terni, bue .............00,, 5.30 i 5.80 
Pavia; idoli ii 6,50 6.50 8.20 8.20 Id. vacca e toro.......... 5,00 5.00 
Id. vaccaetoro.......... 5,50 5.00 5.00 5,00 Rieti, bue ...........-..0., 4,00 | 4.00 
Sondrio, due ............... 5,00 5.00 5,00 5.00 Id. (OE O 3,80 8.80 
d. vacca e toro......... 4,20 4,20 5.00 5,00 Id. pacca ............... 3.70 3.70 
Varese, vacca e foro. ......... 8.00 8.00 4.70 4.70 Roma, bollito .............. 5.00 1,00 
Bolzano, Da collo, peo pan- "i vu a | a | a Db reni 30 so 
STAR 7. +5 CA ! 5,5 Fiato i S 
Id. dui e toro," collo, 7.20 i 7.20 Pescara 3.60 3.60 
petto, pancia ...... 6.50 6,50 5,60 | 5.60 5.75 5,75 


: Bari, pancia, testa, collo. ..... 
ii 


(1) Vedi nota (1) a pag. 161, 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minnto dei principali generi. di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 


stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli dello Corporazioni (1) 
. (prezzi in lire per kg) î 


x 


1° 1° 1° to Fan Se ” ° I° 
CITTÀ K QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ - | febbraio marzo 


1938 1938 1938 1938 ei 1938. 1998 


(segue) 25. — Carni bovine (segue) 26. — Carni suine (segue) 28. — Carni suine 


(ecque) bue vacca e toro (segue) senz'osso 


(segue) con osso 
con osso i 


Salerno, 10.00 10.00 
(segue) 3° TAGLIO COMUNE 11.00 10.60 | Brindisi, costate e lombala . 9.00 9.00 
9.10 .1 Fo , 10. 9.00 
Lecce, bue, bollito........ 5.60 | 5.50 11:00 | 1100 [Lossor. corse: 875. | 8:30 
vacca € toro, 5.00 5. 10.50 10.50 |lTaranto, 10.00 | 10.00 
Catanzaro ............ Ri 4.00 4.00 
11.00 11.00 Mai id. .. 9.50 9.50 
usa, vaoca e foro sogna 4.40 4.40 9.70 9.70 Id. costarelle 9.00 9.00 
Sassari, bue... 4a a 5.00 5.00 11.50 11.50 Potenza, costate... 9.50 9.50. 
10.50 10.50 Id. costarelle 8.00 8.00 
9° Di Pi) . ne 7.60 
1. 1. Reggio Calabria n 8,00 
26. — Carni suine. 11.50 11.50 Agrigento, frinche . 10.00 10,00 
agliari, polpa ..... 10,00 10,00 n 9.50 9.50 
senz’osso Nuoro, polpa ....... 9.00 9.00 Id. 2° taglio .. 9.20 9.20 
« braciole...... 8.50 8.50 Caltanissetta, frinche. 10.00 10.00 
Alessandria, carrè........... 11.00 11,00 . Id. costate 9.50 9.50 
AO08Ìt8 .......... Wave ali 18.75 18.75 con osso tAniW c.c iii ria 9.50 9.50 
AM cirie ne 13.00 13.00 z ENNA .... 00000000000 000000 8.80 8.80 
Cuneo, coscia ...........0.. 12.00 12,00 Alessandria, costicine ....... 6.80 6.80 Messina, adele 9.50 9.50 
Id. arrosto con filetto .... 11.50 11.50 Aosta, costine ............. 11.50 11.50 Ragusa, cOstale ............. 9.00 9.00 
Novara, lombo e filetto....... 13.50 13.50 Asti ....... PER RO IRIA 11.00 11.00 Siracusa, id. .......00.. 0,50 9,50 
Id. parti posteriori. 11.50 11.50 Cuneo, carrè costolette ....... 10.50 10.50 A Lanna 10.50 10.50 
Torino, coscia ....... Taranto 14.00 14.00 e  COBTINO.... Leve 5.00 5.00 vessonioveceseo 9.00 ‘9.00 
arrosto con "Mido. nua 18.00 13.00 Novara, costolette parte anter: 10.50 10.50 
Vercelli, lonza......... sip 14.00 14.00 Torino, carrè e cotolette ..... 12.00. 12.00 
Id. coscia...... sevesere | 12.00 12.00 Id. costine ............. 7.00 7.00 parti grasse 
Genova, coscia e lombo....... 14.00 13.00 Genova, costine ............ 10.00 10.00 î 
. quarto anteriore....| 13.00 18.00 La Spezia, bistecche........ «| 11.60 11.00 î 
La Spozia, filetto e lombata. " 18.60 ,° 13.50 Savona, costolette ........... 11.00 10.00 Fiume, lardo senta cot. 6,80 6.80 
Savona, cosria e lombo....... 18.00 12.00 Bergamo, parte posteriore ... 12.20 11.70 Id. andava ii 6.00 6.00 
Bergamo, parti posteriori .... 13.50 12.80 B ù: aaa ae 12.00 12.00 Arezzo, , sugna e cotenne 9.00 8.50 
Id. id. anteriori .... 12.20 11.70 Id. puntine ........... 9.00 9.00 Carrara, lardo ............. 9.00 9.00 
Brescia, polpa ............. 13.00 13.00 Id. costine............. 7.00 7.00 _ {{Firenze, cotenne............ 8.00 8.00 
Como, lonza e lombretto...... 14.00 14.00 Como, costoletto ............ 11.00 11.00 Pescara, lardo e assi 9.00 8.50 
Id. Vian aa 12.60 12.60 Cremona ed Un. carrè e lombo | 12.80 12.00 Teramo, lardo.............. 9.80 9,80 
«| Mantova, lombo............. 11.50 11 50 Id. Id. iaia 8.90 8.70 Salerno, sugna ............. 9.00 9.00 
, posteriore.......... 3 14.00 18.50 Mantova, costine ........... 8.50 8.50 Brindisi, lardo e sugna ..... 7.50 7.50 
Id. anteriore ........... 13.00 12.50 MIlAn0........0 000000000 13.00 12.60 Foggia, cotenne e gua: R 7.50 6.00 
Pavia, lonza ............... 14.00 13,50 Pavia, costine ............. 4.50 4,50 Lecce, lardo ............. 7.50 7.00 
Id. lombo.......... siva 12.00 S 11.00 10,50 Taranto, sugna........... 8.50 8.00 
Varese, lonca e tto ... 14.00 6.00 5.50 Id. cotenna........... 8.50 3.50 
«+ lombo...... è 12.50 10.00 10.00 Potenza, sugna............ s 9.00 2.00 
Bolzano, lombata e coscia .... 11.00 10.00 10.00 Id. ERETTA 8,50 8.50 
Trento, lombata e coscia...... 11.00 10.00 10.00 Ià. LE AAA 6.00 6.00 
Belluno, braciole............. 12.00 8.00 8.00 Catanzaro, SUgna ........... 10,00 9.00 
Padova, polpa............. 18.00 12,00 12.00 Id. lardo con pelle ... 8,40 7.40 
ù di lombo..... 12.00 8.00 8.00 Id. colenne ......... 4,00 8.50 
Id. bada nie nai ne 11.00 11.50 11.50 COSENZA, SUINA .. 0.0.0. 00000 10.00 9.60 
Udine, coscia e carrè..... È 18.50 8,50 8.50 Id. pancetta e lardo ... 8.00 7.70 
Venezia, polpa ...... sesseo 14.00 11.00 10.00 Id. cotenna........... 8,00 2.80 
Id. bdraciole di lombo 12.50 8.00 7.00 Agrigento, lardo ........... 9.00 > 9,00 
Verona, polpa......... n 13.00 1.50 11.00 Id. COLENNA ......... 6.00 6.00 
12.60 10.00 Caltanissetta, pancetta .. 2... 9.00 9.00 
12.00 11.00 Id. cotenna ....... 5,50 5.50 
13.00 10.00 8.80 8.80 
12.80 6.40 9,00 9.00 
11.80 10.00 8.50, 8.00 
8.00 7.60 9,50 e) 
18.50 10.00 10,00 10.00 
12.00 9.00 8.00 8.00 
11.00 10.60 
18.50 7.00 
11.50 6.00 
11.00 * 11.00 
12.00 11.50 
13.00 11.00 5.80 5.80 
12.00 12.00 4.00 4.00 
13.50 11.00 5.00 5.00 
12.00 12.00 6.00 6.00 
13.00 6.00 6.00 5.50 
12.50 11.00 4.75 4,50 
11.00 11.00 3.50 8.50 
13.00 9.00 4,00 4,00 
14.00 11.50 6.00 6.00 
11.00 10.50 8.00 8.00 
11.50 12.00 4.50 4,50. 
10.00 11.50 5,50 5.00 
10.50 5.00 5.50 5.50 
10.50 11.00 4,80 3.60. 
10.80 , testa Ù 8.50 3.60 
10.00 11.00 Arezzo, testa e pisa siate 6.00. 4,50 
sl costate ........... 2.00 9.00 Pesaro, Gradiole di costa.. 10.00 Carrara, testa e piedi ....... 8.50 ‘8.50 
Saletto, magro . avis asce] 11:00 11.00 Frosinone, braciale di lombo . 9.50 9,50 Firenze, testa e piedi Vada 6,50 6.50 
Brindisi, polpa ...............|] 11.50 11,50 Id. id. di costa . 9.00 9.00 Sena, LAMPE. ee errore 4,50 4.00 © 
FORRIA Lo... nnco or iriciceo 11.50 10.50 Viterbo, braciole di costa ... 9.00 9.00 Pesaro, testa e gampe ....... 5.00 4.00 .: 
Lecce, polpa. .................| 12.00 11.50 Aquila degli Ab., Tee ee 9.00 9.00 Pescara, piedi e orecchie ....| . 3,50 8.00 
Taranto, polpa........... 11.50 11.50 Id. Id. costatelle... 4,00 4.00 Teramo, testa e piedi .......| * 4.00 4.00 
A 10.50 10.50 'EBCATA, MANTO ....;........ 8,00 7.50 Avellino, pre Zad da {ada 3,50 3.50 
Goisasi, slo 10.50 - 10 Ù È Id. costate e costatelle .. 0 Pa imriezi e piedi....... sno « 2.50 
tanzaro, di 11.00 10. oramo, costate ............ 9. .î otenza, piedi ............. 6. 6.00 
LR costarelle ........ 9.00 8.00 ‘Id. costatelle........... 6.00 5.90 Id. RR IA 4.00 4,00 


(1) Vedi nota (1) a pag. 161. — (*) Citra rettificata. 
4 — Bollettino dei prezzi, n. 3. 
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(Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in tire per kg) 


I° 1° 1° I° LL) I° 
GITTÀ E QUALITÀ tebbralo marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbralo marzo 
1938 1938 1938 1938 1958 1938 i 
(segue) 28. — Carni suine (segue) 27. — Carni ovine (segue) 28, — Carbone i 
(segue) altre parti (segue) agnellone e castrato vegetale (2) 
A ento, testa e piedi . 4,00 4.00 Frosinone, quarto posteriore . 7.50 7.50 
CENEONIGLO, testa e piedi ... 4,50 4.50 Id. id. anteriore .. 6.50 8.50 (segue) essenza forte cannello 
| Enna, testa e piedi ......... 4.70 4.70 Littòria, quarto posteriore ... 7.00 7.00 
| Palermo, festa e piedi..... si 4.00 4.00 1a. id. anteriore..... 6.50 6.50 60.00 60.00 
Ragusa, testa 6 piedi ..... È 4.00 4,00 Rieti, quarto posteriore ..... 7.00 7.00 45.00 46.00 
Siracusa, testa e piedi..... 3 4,50 4,50 d. ‘id. anteriore ..... 6.00 6.00 60.00 60,00 
Aqdla degli Abruzzi, g. ant. 60.00 60.00 
e posteriore ........ svasta 7.00 7.00 apr Do 
Ò Campobasso quarto Ù 6.80 7.00 . . 
27. — Carni ovine Id. id. anteriore .| 5.80 6.00 255.90 65.00 
Chieti, quarto posteriore ..... 7.50 7.50 60.00 60,00 
agnello e capretto Id. id. anteriore ..... 7.00 7.00 57.00 57.00 
Avellino, agnellone.......,., 4:50 4/50 60.00 65,00 
Genova, costolette ....... sese | 18.00 18.50 Benevento, quarto posteriore, 8.60 6.60 55.00 55.00 
Id. coscia ............. 12.00 12.00 Id id. anteri 5,60 5.60 60.00 60.00 
‘|| Pola, quarto post. senza  giun.| 9.00 8.60 7.50 7.50 60.00 60,00 
x Td. id. fd. con giunta.| 8.00 _ 8.00 8.00 45.00 50,00 
i Ta dd. id. ant.congiu.| 7.00 _ 8.00 8.00 55.00 55,00 
Ferrara, agnello quarto post. . 10,00 10.00 7.00 7.00 60.00 60.00 
Id. id. id. anter.. 7,00 7.00 7.50 7.50 60.00 60.00 
Grosseto, agnello quarto post.. 8.00 8.00 8.00 8.00 60.00 60.00 
Id. id. id. ant.. 7.00 7.00 6.50 6.50 55.00 55.00 
| Siena, agnello, parte posteriore. | 10.50 9.60 6.00 6.00 56.00 55,00 
I anteriore 9.00 8.00 6.00 6.00 62.00 52.00 
I ASccÌi Piegno, Te quarto post. 7.80 7.50 agnellone 7.30 7.30 55.00 55.00 
Ia. Id. id. id. ant. 6.80 6.50 Reggio di Celabria, quario post 5.50 6.00 45.00 = 
Macerata, coscia............ 8,00 8.00 Id. Id. i 5.00 5.50 55.00 65.00 
Id. spalla........... DI o AEneoran: EE MECeae: 6.40 6.40 Doo) Da 
Frosinone (bbacchlo A A . ’ castrato ........ 7.40 7.40 OI . . 
ì id. De pori ; 6.50 7.50 Daltazisletta, agnellone...... 7.65 7.65 Frosinone ............ .... | 88.00 88.00 
Viterbo, (abbacchio)......... 8.00 8.00 Ragusa, castrato. ..... inni 7.00 7.00 Littoria ...................|] 50.00 50,00 
Aquila degli Abruzzi, q. È 8.00 8.00 Siracusa, “quarto post. e ant. 6.00 6.00 Rieti .................... .| 45.00 45,00 
Id. d. q. ant. 7.50 7.50 Trapani .................. 7.50 7.50 Roma ................ v... | 56.00 55.00 
Campobasso, quarto posteriore 7.00 8.00 Viterbo ......... a Ra tana .| 45.00 45,00 
id. anteriore . 6.00 7.00 Campobasso ........ cevee.0 | 50.00 45,00 I 
cms agnello, quarto post. . 8.00 8.00 pécora e capra Chieti .......... sescsasa c0° 55.00 60.00 
Id. id. anter..| 7.50 7,50 . Avellino ...... IPO ...| 50.00 50.00 | 
Pescara, cus posteriore. ... 7.80 7,80 Pola, quarto post. senza giunta 8.00 8.00 Bentvento ...... ceereseese | 50.00 50.00 {i 
Id. id. anteriore .... 7.50 7.50 Id. id. id. con giunta.. 7.00 7.00 Napoli ....... reverenese ..| 55.00 55.00 | 
Tèramo, quarto Dure 8.00 8.00 Id. quarto ant. id. id. . 6.00 6.00 Salerno .......... corssso» 45.00 50.00 
Id. id. anteriore . 6.80 6.80 Ascoli Piceno, pecora qQ. post. 6.20 6.20 Bari. .b.i..esee srscesseeo 65.00 85,00 
Avellino, agnello ......... di 6,50 6.50 Id. Id. id. q. ant. 5.00 5.00 Brindisi ..............0.... 55.00 55.00 
Bari ......... RA 8.50 8.50 Macerata, pecora, cosci 6.60 6.60 Foggia ...............000.. 55.00 65,00 
Brindisi ..... CASSINI ; 8,50 8.50 5.30 5.30 Lecce ..................... 65.00 60.00 
Fòggia, agnello, quarto post. . 8.00 8.00 6.80 7.50 Taranto ....... CT 60.00 60.00 
Id id. anter. 7.00 7.00 5.30 6.00 Matera: iii 55.00 55,00 
Lecce ............c...... ss 8,50 8.50 6.25 6.25 Agrigento ................. 60.00 60.00 
TÀFANto LL. eiieviiriite 8.50 8,50 4.25 4,25 Palermo, di Genova.......... 75.00 75.00 
Matera, quarto posteriore..... 8.00 8.00 6.00 6,00 Ia. faggio di Sardegna..| 70.00 70.00 
, id. anteriore 7.50 7.50 5.50 5.50 Trapani ........e Leve 65.00 65,00 
Poténza, capretto CE 8.00 8.00 6.00 6.00 Id. misto .............% 55.00 55.00 
PONE A 7.50 7.50 5.00 5.00 Cagliari ........... ee 45.00 50.00 
Cosenza .......... 8.00 8.00 Aquila degli Abruzzi, q. post. 6.30 6.30 NUOrO ...........0.0.00.00 40.00 40,00 
Agrigento, capretto 7,40 7.40 Id. Id. id. anter..| 6.30 6.50 [Sassari .................. .| 50.00 50.00 
Id. agnello . 3 6.40 8.40 Avellino, capra .... 8.00 8.00 
Caltanissetta, ‘4. a 7.00 7.00 Bari, pecora ... 6.50 6.50 
Id. capretto sé 8.00 8,00 Id. ca; 6.00 6.00 essenza forte spacco } 
Catania, pdf) corso, c. 7.50 7.50 Brindisi 6.00 6.00 ‘ 
gnello .......... 6.70 6.70 Foggia, pecora, quarto poster. 7.00 7.00 Alessandria ................ 60.00 60.0 € | 
Pelermo capretto aaa RE 9.00 9.00 Id. (74 6.50 6.50 Aosta ......... vimini 55.00 55.00 
Td. agnello ........ s.| 8,00 8,00 Lecce. 5.75 5.780 Î Asti i... lil Ii ..../IIII) 60.00 60.00 || 
E) s id. SR ce 6,50 6,50 Taranto 6.00 6.00 Cuneo ........ ihionstesa 55.00 55.00 | 
Id. capretto ...... a 7.50 7.50 Matera, quarto posteriore. ... 5,50 5,50 Vercelli .................. 60.00 60.00 
Trapani id a 8.00 8.00 Id. . id. anteriore ..... 5.00 5.00 Genova, leccio ............. 60.00 60.00 | 
Id. agnello ...... ui 6.70 6.70 Potenza ................., 5.00 5.00 Imperia ................. . 50.00 50.00 ) 
Nuoro lug TL 6a . 7.40 7,40 Cosenza .................. 4.50 4,50 La Spezia ................ . 50.00 55.00 || 
Ai tO) sinora 5.60 5.60 Savona, di Sardegna ........ 55.00 55.00 * | 
Caltanissetta ............., 5.65 6.65 Bergamo ......00 cet 60.00 60.00 
agnellone e castrato Ragusa, pecora ............ 4.50 4.50 Como ......... siro .| 60.00 60.00 
Id. COAPrA -..0....v000 5.00 5.00 MANtova ...... 000 vere 55.00 55.00 
Genova, costolette RIA 12.00 12.00 Nuoro, pecora ............. 5.00 5.00 Milano ........ Veda 60.00 60.00 
Î Id. coscia............. 12.00 12,00 Id. CODIR: siii 4.00 4,00 Pavia: cscivr donde 60.00 60.00 
La Spezia, qua quarto posteriore 9.00 9.00 MELO: iii rieti 56.00 55.00 
id. anteriore.. 7.00 7,00 TOMO 1 pira ii 56.00 65.00 
Pola, quarto post. senza giunta | 8.50 8.560  |l28. — Carbone vegetale (2) Belluno ..... <Soaragniiaai 50.00 50,00 
ti Ha e con giunta. co Do Padora stata 55.00 don 
anter. con giunta n M:) essen OVIBO' nilirsicsoneteia se 65.00 55,0 
i Zara, agnellone ............. 5.50 5.50 i otte: ceralio TPEVISO ................ co 55.00 65.00 
Id. castrato............... 4,50 4.50 Alessandria .............. . 65.00 65.00 Udine .......... FERA SI vd 45.00 45,00 
Piacenza,, quarto posteriore... 7.00 7.00 AOBÙUE Licciana 60.00 60,00 Gorizia, misto ............ ve 40.00 40.00 
Id. id. anteriore. . 7.00 7.00 ASH, crei tiniiha 60.00 60.00 (UCP C O C O CIOSTOT OTO 80.00 50.00 
Ancona, quarto posteriore ... 8.00 8.00 Wercelli. sciita 60.00 80.00 Trieste... vicsaltieci sonia 55.00 55.00 
Id. id. anteriore .... 8.00 6.00 GENOVA L...........00 65.00 65.00 ZAN ir re alert 60.00 60.00 
| Ascoli Piceno, quarto post. . 7.50 7.50 Imperia ................... 55.00 55,00 Bologna ..............0000 50.00 55.00 
Id. 1d. id. anter.., 8.00 6.00 La Spezia ................. 60.00 60.00 Ferrari. iii 60,00 60.00 
Macerata, castrato, coscia ... 8.00 8.00 Savona, di Sardegna........ 60.00 60.00 FOrll- cis isa eni a 55.00 55.00 
Ià. id. spalla 6.50 6.50 Como.,siiei nie den 60.00 60.00 Modena .......... 10000000 50.00 50,00 
Pèsaro, quarto posteriore ... 8.25 9.00 Mantova ..... ERA . 60.00 60.00 P@Arma curia 50.00 50.00 
| id. anteriore ..... 6,25 7.00 MILANO: ri icone * 65.00 65.00 PIRGENZE nasci 50.00 80.00 
Perùgia, ‘castrato, quarto post. 8.50 8.50 TPENtO: iii ire 55.00 55.00 Ravenna .................. 55.00 60.00 
G td. id. ant.. 6,50 6.50 Belluno acini nia ona 55.00 55.00 ATOZZO ciano 50.00 50,00 
Terni, quarto posteriore. ..... 8.00 8.00 PAdOva ......00 et 60.00 60.00 COLtare iii na 45,00 45,00 
. id. anteriore ...... 6.00 6,00 Rovigo .........0000000 | 65.00 65,00 FIFENZO onori 50.00 50.00 


(1) Vedi nota (1) a pag. 181. — (2) Per il carbone i prezzi sono a quintale. 
(*) Cifra rettificata. i 
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(Segue) Tav; IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capîluoghi di provincia 


stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 
(prezzi in lire per kg) 


CITTÀ K QUALITÀ CITTÀ E QUALITÀ 


febbralo marzo CITTÀ E QUALITÀ febbrale marzo 
1938 1938 1938 © 1938 1933 
(segue) 28, — Carbone (segue) 28. — Carbone 29, — Legna da ardere (2)|.--. - 
vegetale (2) vegetale (2) LR <a 
(segue) essenza forte spacco (0000) qapsaza Calce conasile Alessandria ..............» 19.00 19.00 
Carrara ......,. NT A ; 55.00 55.00 A08Ìa .....100 00000 c0c00teo 16.00 16.00 
Grosseto ............ Suoni 85.00 40,00 ADCONA ....000c00 Cudia 55.00 55.00 Astliiscizavitoni rana reno 16.00 16.00. 
Livorno ..... sereeciezioie. 50.00 50,00 Îl Ascoli Piceno ........... «e. | 52.00 52,00 ||Novara ............-.....00..| 18.00 18,00 
LUCCA... ces ere0rrrdrrtto . 45.00 45.00 Pesaro ............ Mrguna sé 55.00 55.00 Torino ..... dieses ara i 21,00 21,00 
PÎSA LL. iii 50,00 50,00 Frosinone ................. 86.00 36.00 JVercelli ...................Ì 18,00 18.50 
Pistola .............t 0 50,00 50,00 | Littoria .............. cesso | 45,00 45,00 ||Genova ................. ..| 23.50 23.50... 
SIENA 0.00 eecriee svi 45,00 45.00 ‘Rieti susino aan 40.00 40,00 Id. MISta ..... 0 20.00 20.00 : 
ANCONA ........... eoes0000 | 50.00 50.00 Roma ...... dana gna 55.00 55.00 Imperia ................ se. | 15.00 15.00 
Ascoli Piceno ......... cov00 | 42.00 42.00 Viterbo ................... 40.00 2 La Spezia ............ ceve0 | 18,00 18.00 
Pesuro ....... servesceeeees. | 50,00 50,00  |Chieti ............ sdiasa .. | 55.00 60,00  ||Savona ...... seeriioieese + | 18,00 18.00 
Perugia ..........00.000.0+ | 40,00 40,00 Pescara ............... vue. | 55.00 55.00 Bergamo ..... sevie. covo. | 18.00 13.00 
Terni ............. verenses | 45,00 45,00 Napoli ............ ROARO .| 55,00 55,00 Brescia ...................] 18.50 18.50 
Frosinone ......... veve0.o 96,00 36.00 | Bari...... RON A NIC 65.00 65.00 ||Como....... secverecereose | 19,00 19.00 
Littoria .......... sea 45.00 45,00 Brindisi .......c.00c ice «| 50.00 50.00 Cremona ed Uniti .......... [18.00-20.00 (18.00-20.00 
Roma ..........0000%0 sesso. 45.00 45,00 Foggia .....-... 10000000000 55.00 55.00 MADtOVa .......0000000r00 21.00 21.00 - 
Viterbo ............. sessi 40,00 40,00 Lecce, faggio ......... alt 60.00 50,00 Milano ....... SITR ne 23.00 23.00 
Campobasso ..........00100% 45,00 40,00 Taranto ..........0000 55.00 55.00 VAPOSO .......00010 00000000 18.00 18.00 
Chieti ........... civerecso | 50,00 55.00 | Trapani .............00.... 65.00 65.00 {lTrento..................0.] 15,00 15.00. 
Teramo ........ conan e 45.00 50,00 Sassari ... delualrae " 50.00 50.00 Belluno ....-..-00000000000 | 15.00. .16,00,. "|. 
Avellino .........6%. se0os0 | 45.00 45.00 + PAdova ...... e... 0000 cere 21,50. 21,50. : 
Benevento ...... darai 45,00 50.00 ; ROVIgo .....0000i0 0000 20.00 20.00 | 
Napoli .............. ACUTO 40,00 50,00 SEFIREE CREED TPOVISO i... cerieeereee | 20,00 20.00 . «i 
Id. misto e quartato.......| 50.00 50.00 da - Udine .........00.0000000. |” 18.50 13.50 
dino to fila LL A0I00. | iano: Daria i nesieo/ cla” [00 Vee RR | 
Bari ............0.ccccce | 60.00 (000° a oa al as0) s8.00 || Verona fascine ............ 18.00 18.00 
Brindisl ...................] 55.00 55.00 Olindo: AA ra i. Vicenza, stagionato. ......... 20.00 20.00 
Foggia ....................| 50.00 60.00 ilari ind sd Id. semistagionata ......| 19.50 19.50 
Lecco ............. cerco. .0 | 65,00 40:00. liana co treni 60,0d sosoo = || Gorizia ii 12.50 12.60 
Taranto ...................| 50,00 50.00 Îlmrento ... TOA saio o POIA Leuci r ir cere0ii ce 0. | 18.00 13.00 
Matera. ............... siede 40,00 40,00 Belluno Aaa cala 45.00 45,00 Trieste. ................ sie 18.00 18.00 
Catanzaro ............. ssa 42.00 42.00 Bologna RAI O ese rp DD Zara ....... siva n ... | 15.00 15,00 
Reggio di Calabria. ..... si 45.00 a al N do sini so Ferrara ..............0.0. .| 21.50 21,50 
Agrigento ................ 55.00 dd: li nni n 40.00 Fori ..| 17.00 17.00 
Enna ........... recoresioo 55.00 55.00 Grdaseto: i ila . 30.00 85.00 Modena ..............0... . 17.00 17.00 
MESSINA .......00. 0000 50.00 50.00 Livonia in n did si 00 Parma, 25/35 .............. 16.00 16.00 
Palermo ...........0000 ...| 65,00 65.00 Biani an a Pep sio Id: 85/45. icririta + 15.00 15.00 
Ragusa ....... RERERTERIOA 65.00: LAI POR A ER sA00 50,00 | Piacenza ...........00... 15,00 15.00 
Siracusa ......... senior 60.00 60.00 ‘Ascoli Pilosio. xs ‘di o dd Ravenna ................. .| 17.50 18.00 
Trapani, misto ............. 55.00 55.00 Dosiro SER ue 23 50,00 ALOZZo ..... SAREI 11.50 11.50. 
Cagliari ................... CO IT) rca stioo NOarTara i siecsee | 14,00 16.00 - 
Sassari .:........ SE 50,00 io i i 34.00 l'irenze, segafa ............| 10.00 16.00. .- 
Mele inn ngn Par Livorno ...... sereccrrarene | 15.00. 15.00 . 
e a i LUOC® ...........00r000000 | 15,00 15.00 . 
altre qualità Chieti ........ “crei 50,00 55.00 Pisa, segala ................| 15.00 15,00.. 
PEROAID sii niccsiiercaszae | 50,00 50,00. || Pistola, segata............. .| 14,50 14,50. 
TONO Leccese 60,00 60.00 ° . . Ancona ...... Rasa ceesese | 17,50 17,50 
Savona, nostrano ‘.......... 55.00 abi: ETRO cen AR ui 50.00 l'Ascoli Ploeno .............. 10,50 10,50 
Brescla ................... 58.00 68007 | Apa dp 0.00 50.00 ll Macerata, fagliata .......... 14.00 14,00 
Cremona ed Uniti ..........{ 60.00 dpi go e o ae .00 90.00" I RRRATO rie 16.00 16.00 
Verona ............ secrece | 60.00 so.00 || Brindisl ................... | 50.00 50.00 ll perugia, segala ..... era 11,00 11.00 
Fiume, misfo ..........1- ..| 50.00 so.o0 || Fosgia 00... dTGESSE 50.00 50.00 Id. intera ............ 10.00 10.00 
Forlì, misto................ 60.00 so.co || L90000 faggio ...-....-....- 60.00 50.00 | mrosinone ................. 9.00 9,00 
Reggio nell’E. faggio e rovere | 47.50 Ori lor 40:90 45.00. | I TAGhoniA siii .| 12.00 12.00 
Aquila degli Abruzzi. ....... 40,00 so.oo || Oatanzaro .-.......-......- 88.00 d000 e 7.00 7.00 
Cosenza, quercia e faggio .....| 40.00 PASS Lac 35.00 SI Bi aio 17.00 17.00 
Catania, faggio e quercia ..... | 50.00 50,00 ca CIA Doo 55.00. | Viterbo ................ ... | 8.50 8.50 
Fripoli ...............00... 65.00 65.00 lx SETE VASO de to pasa Aquila degli Abruzzi ....... .| 9,00 9.00 
ARA NATO 60,00 60.00 CAMpobasso ............... 9.00. 9.00.» 
RAGNI ; : Chieti iii 14,00 - 14.00 
essenza dolce cannello Sassari ...... sesnezze co. | 45.00 45.00 | Pescara .................. «| 15.70 16.70 - 
Teramo ..........000.0000% 10.00 11.00 
Alessandria ............... 60.00 60,00 AVOLlino ............0... sea 8.00 8.00 
Aosta:sscis iii 55.00 55.00 altre qualità Benevento ...........-0000- | 12,00. 12,00... 
Anti Ci ren at 65.00 55.00 Brindisi, pese. piccola <......| 16,50 16.60. 
Vercelli ................... 55.00 55.00 Torino ............0.000000 55.00 55.00 FOggia ....... 0000000000000] 18,00 15.00 
Milano ..........,......... 65.00 65.00 Savona, nostrano ........... 50.00 50.00 Lecce, pese. piccola .........| 17.00 15.00 © 
Tronto.L. ss iii 55,00 55,00 Brindisi, misto ............. 45.00 45,00 Taranto, pers. piccola........ | 14.00 14.00 
Belluno ............00.0000 45.00 45,00 Potenza ................00 88.00 42.00 Potenza .......10000 00 10.00 - 10.00 
Forlì scenica dara 65.00 65,00 Cosenza, onfano ........... Ri 35.00 85.00 Reggio di Calabria .....:.. 11.00 11.00 


(1) Vedi nota (1) a pag. 161. . 
(2) Per il carbone e la legnai prezzi sono a quintale. 
(*) Cifra rettificata 
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| (Segue) Tav. IX. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 


stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 
(prezzi in lire per kg) 


1° I° È 1° 1° 1° + 1° 
CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo CITTÀ E QUALITÀ febbraio marzo 
1938 1938 ; : 1938 1938 1938 1938 


(segue) 29. Legna 80. — Sapone (segue) 80. — Sapone 
da ardere > ? tipo unico pezz. gr. 200/400 (segue) tipo unico pezz. 200/400 
(segue) essenza forte \ 2.75 ? 
Caltanissetta .............. 14.00 1400 {Alessandria ............... 2.75 do eee aa ? 
Catania .................. ù 20.00 20.00 ASL iii a 2.75 ? Benevento tin ian 2.75 t) 
Enna .......... IR 15.00 de.00: |a era 2.75 Y a 2.75 2,50 
Messina .................. «| 14,60 14,50 || Ouneo .................... 2,75 Ù RENO RA ARR 2.75 2.50 
Palermo ....... Pei Meta, 15.60 15.60 NOVArLa L......... eve 2.75 2.50 Bark: poss or BO i 8.00 CI 
Siracusa, pere. piccola ...... 12.00 12.00 Torino i... i iecinina 2.75 2.50 Id. id. gr. 400 ........... * 2,90 ? 
Id. td. grossa ....... 10.00 10.00 Vercelli... 2.75 2.50 Brindisi .................. 2.75 2.50 
Sassari ............0. 12.00 12,00 || Sonova ................... du, 99 2.50 Foggia Di 2.75 2.50 
IMPOMB:. ciirritirnrarizani 2.75 Dì c'è GINO eee cat MM ii 2.75 2,50 
La Spezia ................. "2.75 dig: LIRE crsrsenerern a 2.75 2,50 
Savona AO 2.75 ? Taranto .................. s 
essenza dolce do È MAtera .............00001 2.75 ? 
Bergamo ...............0e 2.75 ? Potenza 2.75 2.50 
Alessandria ............... 18.00 18.00 {| Brescia ................... 2.75 LINNBRII ila S E VI 2.95 ? 
AOSTA Li... iii 14.00 14.00 {| Como ..................... 2.75 2.50 |{ Catanzaro ................. 2.75 ’ 
EE 12.00 12,00 | cremona ed Uniti .......... 2.75 9 DapenBa:no aisi: TS 2.75 ? 
Novara ......... Peo: 16.00 16.00 | Mantova .................. 2.75 2.50 || Reggio di puri aio 2.90 ? 
Vercelli -................... 16.70 16.70 | Muano .................... 2.75 2,50 ag egginaee 2.76 2,50 
Imperia .................,. 18.00 13.00 | Pavia ................ 2.75 ? Ò e So Pie a 2.90 - 2,65 
La Spezia ................ 16.00 16,00 ||Sondrio ................... 2.75 ? pre pg 3.00 2.90 
Savona ...................| 16.00 16,00 || Varese .............. sviito 2.75 2.50 Ros pone pri 200 sesta 2,75 ? 
Bergamo ..................| 16.00 16,00 || Bolzano .......... aa bai ca TERRORE egli maia ME 2.50 
Brescia, Jascine ....... siese | 15,00 16.00 | Trento ......... ladlagnanzes 2.75 AA 2,80 ? 
COMO Lirio LO 17.50 || Bettuno ............... pisa MTB ? PERI molle da bucato . 2.75 ? 
Cremona ed Uniti . ..,|15.00-17,00| 16.00-17,00|| Padova .............. sei 2.78 2,50 È Tre DARA ; 2.75 ? 
Mantova ............... sue 15,00 15.00 |l Rovigo ................ n.0 2.76 2.50 cd SAMO RE RE na 2.75 2,50 
Milano .........l........,. 21.00 21.00 li Treviso .......... IRR 2.75 2.50 ai | ari 2.50 
Varese s.................,, 17.00 17.00 ÎUgine ......... sonceanzne | BT ? sà dui gr. SEP 2.60 2,56 
Trento ................. ...| 14.00 14.00 || Venezia ................... > 2,75 ? vegli A more. ciaea ttgriess 2,75 ? 
Belluno .................,, 13.00 - 19.00 || verona ....... cevvcecccice | 2.75 i Sa tarngrstoi a 2.50 
Padova ............ carenà 20.00 20,00 Vicenza .........0000cccte 2.75 nn Remsri, ‘or. 200........ 2.75 2,50 
19.00 19.00 || Fiume .................... 2.80 . perc 3.80 8.80 
2,50 Tripoli com. loc. pezz. gr. 500 
18.00 18,00 Gorizia .......... sualizri a 2.75 , 1a la. Lo Faro-Italia 
19.50 19.50 |[Pola ..................... 2.75 2.50 : pezz. gr. 400.....| 8:15 8.15 
10,00 16.00 || Trieste ................... 2.75 2,50 La. pezzat. gr. 500 .. 4.60 4,60 
18.50 18,50 || Zara ............0 000 2.75 u 
13.00 13,00 Bologna .................. 2.75 ? 
9.00 9.00 | Ferrara ................... 2.75 U tipo marsiglia pezz. gr. 200 
12.00 12.00 || Forlì .............. TREE 2.75 2.50 
13.50 13.50 | Modena ................... 2.75 2.50 Alessandria ............... 4.80 4,80 
11.00 11.00 {Parma........ AAA 2.75 2.50 Vent 4.80 4.80 
13.00 13.00 | Piacenza .................. 2.75 2.50 i Genova ................... +85 | — 
13.00 13.00 ] Ravenna .................. 2.75 2.50. ll Imperia .................. | 4.00 4.00 
12.00 12.00 || Reggio nell’Emilia ......... .| 2.78 ? La Spezia ................. 4.25. = 
17.50 17.50 ATOZZO ...... siurniali niente 2.76 2,50 Savona L..............0 4.25 = 
9.50 9.50 | Carrara ................... 2.75 2,50 Bergamo ................. 4.00 4.00 
15.00 15.00 || Firenze ................... 2.75 2.50 Brescia si... iii $ 4.50 4.50 
8.00 8.00 Grosseto .................. 2.75 2,50 Milano ...............-.... 4.50 4.50 
11,00 11.00 || Livorno ................... 2.75 ? Davlgti  ono 5,50 5.50 
15.00 15.00. |] Luoca .................... 2.76 ? meio iti Cini 4,00 5.00 
Viterbo ................. 7.00 7.00 |[Pisa............-...00000. 2.75 ? Venezia ................... 5.00 5.00 
Aquila degli Abruzzi........ 8.00 8.00 || Pistoia.................... 2.75 2.50 PENE es 8.50 8.20 
Campobasso ............... 8.00 8.00 Siena Lucciole 2-75 2.50 For scita 4,50 4.50 
Chieti ..................., 13.00 13.00 | Ancona ................... 2.75 2,50 Purg ni eta 4.50 4.50 
Pescara ................... 14,55 14.55 | Ascoli Piceno .............. 2.75 ? PIACENZA LL... iii 4.75 4.75 
Teramo ................... 9.00 10.00 Macerata ................. 2.75 2.50 Ravenna ..... n Ri 5,00 5.00 
Avellino .................. | 7.00 7.00 Pesaro ...... ESTR ROTA n 2.75 e 2.50 Carrara ................... 4.50 » 
Benevento ................ 9.00 9.00 | Perugia ................... 2.75 2.50 Macerata ..... esercizi 4.50 È 
Foggia LL. ................, 15.00 15,00 || Terni ..........-.0000000.- 2.75 2.50. ll Pesaro.................... 5.00 5.00 
Matera ................... 12.00 12.00 || Frosinone ................. 2.75 ? Viterbo Li... vie 4. 00 4.00 
Reggio di Calabria ......,.,. 9.00 9.00 | Littoria ..................- 275 2.50 ll Chieti LL... 4.50 = 
Caltanissetta .............. 14.00 14,00 Rieti ico cricca atei 2.75 2,50 Pescara ie 5.00 =" 
Catania Li... .......... 15.00 15.00 || Roma........-. 00000» 2.75 2.50 | Teramo ................... STO 4:90 
Enna ...................., 14,00 14.00 || viterbo ............--....- 2275 2.50. |l Foggia .................... 7.50 dei 
MOssÌNA Lu... ........... . 12.50! 12.50 | Aquila degli Abruzzi........ 2.75 ? Reggio di Calabria. ......... 49051 3] . 
Palerindi ii, cinici 13.60 È 13.60 {| Campobasso ..............- | 2.75 ? 
Ragusa, mista.............. 14.00 14.00 Chieti, tipo comune ........ | 4.10 Si 
Siracusa, pezz. piccola ...... 10.00 10.00 Idi. Dica as 2.75 2.50 tipo marsiglia pezzi gr. 400 
| Id ld. grossa ....... 8.00 8.00 Pescara, fipo comune locale | 4,20 | . rà PESA 
SASSArÌ 0... 11.00 11.00 3 (i A e | 2.75 2.50 È Frosinone ................» 3. a 


(1) Vedi nota (1) a pag. 161.Ve di nota (2) a pag. 189. 
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Tav. X. — Prezzi al minuto di 21. iaia generi a consumo nei Comuni capiluoghi di provincia (1) 
°»- (Uffici comunali) 


(prezzi in lire per kg) 


1° 1° SÙ 1° ne) 1° I° 
CITTÀ E QUALITÀ gennalo febbraio GITTÀ E QUALITÀ gennaio febbraio CITTÀ N QUALITÀ gennale febbraio 


1938 1838 1938 1938 1958 1938 


1. — Pane (segue) 1. — Pane (segue). 2. — Pasta 
confezionato con farina (ini) ionfezionato alimentare 
tipo 1 con farina tipo 2 


FORMER FINO A GR, 100 (sceguc) di semola 


(segue) FORME DA GR. 500 A 1000 


NOVArA L...0c0000000000000 1.75 1,75 Grosseto, /» Li” vd PERTO 2.05 2,65 
Torino, superiore gr. 60...... 1.70 1,75 Arezzo, gr. 1000........000% 1.50 1.45 Livorno, Lecasa 2.65 2,68 
Vercelli, da gr 60 a 100...... 2.00 2,00 Firenze, gr. 1000 ........... 1.65 1,65 Luoca, bi cale 2.85 2,85 
Savona, da gr. 80 a 150...... 2.05 2,05 Grosseto, gr. 1000........00% 1.60 1.60 Massa, id. mae 2.65 2.65 
Brescia, da gr. 80 a 100...... 2.00 2.00 Livorno, gr. 1000 .......000% 1.65 1.65 Pisa, locale ............000. 2.85 2.85 
Cremona ed Uniti, gr. 100.... 2.00 2.00 Lucca, gr. 2000 .......0000% 1.60 1.60 Pistola, dooala Visse sa 2.60 2,60 
Mantova, gr. 100.....0000% 2.06 2,06 Pisa, gr. 1000 .......00000000 1.80 1.75 Ancona, l00ale.............- 2.05 2.95. 
Pavia, gr. 70... 000c0000000 2.00 2.00 Pistoia, gr. 1000............ 1.60 1.60 Ascoli Piceno, locale 1* qualità 2.60 2.60 
Verona, da gr. 80 a 100...... 2.10 2.10 SIENA _...ccec000c0core000 1,70 1.70 Pesaro, 2° qualità........... 2.90 2.90 
Ascoli Fiosao..gr. 1000 RIO Lo rt Terni, 1% id........01000 2.05 2.65 
RME Macerata, gr. cecocro0oso . . * {{ FIPOSIDONO....... 00 ecc .80 2. 
de FINO A GR, 200 Perugia RT RAI 1.00 1.60 | Littoria.........-.vcccesroro0e Di 2.15 
Savona, da gr. 80 a 150...... 2.05 2.05 Terni, gr. 1000 LL... 0000000. 1.65 1.70 Roma, tipo Napoli.......00. 2.46 2,45 
Pavia, gr. 150........0.000% 1.95 1.95 Frosinone, superiore a gr. 800. 1.75 1.70 Aquila degli Abruzzi, locale... 2.85 2,85 
BODAFIO ......-..vc0000000e 1.90 1.90 Littoria, gr. 1000. .......-...-- 1.60 1.60 Campobasso, locale. ......+.. 2.7 2,75. 
VOLOGO ..........vccc000000 2.00 2.00 Rieti, gr. 1000 .....0000000. 1.65 1,65 Tèramo, locale 1° Klà... 2.70 2.70 
Rovigo: ....-coriranira 1.90 1.90 Roma, fino agr. 600......... 1.70 1.70 Avellino, ttpo Napolt locale... 2.65 ? 
VIOODZA .........oeccec0sr0r0 2.00 2.00 Campobasso, da gr. 500 a 2000 1,40 Li Salerno, 1° Qualità. .....0000 360 2.50 
Polf;vuriinnirerinnire 1.80 1.80 Pescara, gr. 1000 ......1.... 1.75 1.75 Brindisi ......0..c00c0000%% 8.75 2.75 
Ferrara, da or. 16004 260,.11 2.10 2.10 TEPAMO, Loc 00c0000000c00 1:60 1.60 L60060, eTÎra ÎUSSO ........000 ‘8.80 8.80.0 
Modena, gr. 125.......00.0% 2.10 2,10 Avellino, gr, 1860... 3s:1331. 1.50 U 5 0. ocrere00s0so 8.55 2,66" 
Arezzo, da gr. 150 a 500.. 1.85 1,80 Napoli, gr. 1000......00.00 1.65 1.65 Potenza, napoletana... ss * 2.70 2:70 
Reggio di Calabria, gr. 900... | 2:00 2.00 Bari, gr. 1000 .........,.s%% 1.55 1.55 Catanzaro, 2.90. “| 2.00° 
| Cagliari, gr. 200.........0:-| 1-96 1 Brindisi, gr, 1000 ,......1.:)] 1.65 1.65 | 1° qualtid.| 298 2,78. 
Sassari, da gr, 1000 150.,.... 2.00 2.00 L60006, gr, 1000 0... 0000 1.70 1.70 | Fon: Calltria, d'importa- Ra 
Taranto, or. 1000 ........... 1.60 Loi sione eztra 2.75 76 
FORME DA GR. 200 A 500 Motera, Di sa cesrosenere Leo Le lai focale 004 21 i 
000000009000 . i Agri (0000000004 DI de 
sen ao SO ml 1 E, db 68 148 | 1:68 Gein, 1° orbite MEL 
gr. a s00000 . . 00 00 00 0090000000000 è . È 0000000000000 00 000% i A 
| Genova, da gr. 369.0 300 ....| 1.90 1.90 |{ Catania, gr. 1000,:escs:1:s:.| 1:60 1,00 HENDA sorsarcrsiecsosiones | 8.88 2.85 
| La Spèsia, da or. 3000 500,..| 1.75 1.75 || Trapani gr. 1000 vuvui0i1:.1;|] 1.65 1.65 AMOSSINA s.soosocscccosezcoe | 8.78 2:75 
AE ta La “ WEBER i Palermo, Î000/6 ..........0%. ru 36 
n 0) 90008 . . 2000, 8a, (H 000 è 2. 

è où PRESA 1.80 +80 ce i 2. 
vat deren] DIS | TRO (mo certreegrane. | 10 | sso Giada quia | 250 
Vendzia, or. 250.......c....| 1.08 1.95 ‘| Campobasso, da gr. 600 a 8000) 1.40 "o Nuoro, iequalttà......:....| 2.70 2,70 
Bologna, gr. 500 es 2.10 2.10 Chieti, gr. 2000 .......00... 1.60 LO i, 19 qualità ci...2111) 2.60 2/60 
Arezzo, da gr, 150 a 600...... 1.88 1.80 Benevento, da gr. 15000 2000| 1.05 be l 
Grosseto, gr. 500 ........... 1.80 1.80 Potenza, gr. 2000........... 1.50 . 
pump har) inieti verona MIE T- 1:95 altre qualità dsoni 

icona, gr. ARR SSIS . E 
Reggio di Calabria: gr. #00,;:| 19 | 1:90 [Sorona,fipoinf,aoz00-| 230 | 350 | Alcesandria, nostrana ..-..-| 28 | s.8s 
Caltanissetta, gr. 400........| 1-90 1:90 ’ vor. 60 a 150 ; 2,20 ei 3.50 . 
- Ta: fire paadrIsonso0| 308 | 20 | Asth novena. 298 | 235 

FORME DA GR. 500 A 1000 Pavia, tipo 00gr. 60.........| 2.50 +  |[novara,i fi 3.35 2:25 
Imperia, oltre gr. 500........ 1.65 ‘ 1,65 Id. di semola gr. 40...... Ù 2.10 Vercelli, nostrana 2.55 2.55 
Tri i 1.75 1.75 Padova, ttpo 0 gr. 80 ........| 2.10 2.10 Impèria ........... 2.50 2.50 

1.75 1.75 : || Rovigo, tipo 0 gr. paesino 2.10 e La Spezia, 9* qualità 2.40 2.40 
1.65 1,65 Fiume, tipo 0 e 00 da gr. 5 1.50 Savona, locale. ...... 2.40 2.40 
1000 s.0cc00000% Lil 2.15 Bèrgamo, tipo Napolt locale. 2.60 2,60 
1.70 1.70 | Arezzo, tipo lusso gr. 500 ....| 2-1 ? Brèecia, nostrana ‘.......+ 2.15 2.15 
1.75 1.75 Macerata, tipo 00, gr. 500.... 1.90 ? Como, 1» qualità... 2.45 3.45 
ta 1.80 1.80 Id. tipo 00gr. 1000... at 2.15 Cremona ed Uniti, locale. 2.465 2.45 
E 1.70 1.70  fLittoria, {po 0 gr. 208.....- «15 1.80 |{Mantova...... 2.40 2.40 
Salerno, tipo 0 gr. 500 .......| 1.80 1.90 Milano, 2.40 2.40 
tipo 2 Bari, tipo 0 gr. 1000......... 1.90 . . Pavia, ta 2.6 2.45 
ipo Reggio di Cala integrale o ||Bonario, tà. . 2.10 2.10 
FORME FINO A GR. 500 gr. 500 a pren 1.50 1.5 Bolsano, 1° qualità 3.55 2.88 
Trento, v00000000000 00 2.01 Sì 
Chneo, da gr. 3000 500......} 1.65 1.65 * Grosse......... 1.6 1.45. ll Belluno, miscelata con nulralta | — 3.35 2.95 
Savona, oltre gr. 400......... 1.68 1.65 Moseina, infegrale. gr. 500.... 1. 1.7 | PAGOVA ...... 000 0crcccceto 2.75 2.75 
Bèrgamo, nn a Deo | Rovigo, locale scuse paano 2.05 2.65 
Como, gr. natia si ù | Treviso, cevererssone 2.46 2. 
Varese, fino a gr. 200....... .| 1-80 1.80 2. — Pasta alimentare Venèzia, rd Napoli locale .. | 240 2.40 
miti gr. 400 LL Te | i-20 ill'admola Verona, lotale..+------<+--- 2-40 2.40 
ento, gr. corde “ ts ù 100NZ8 0000000002000 00010 È A 
Belluno, gr. 500............ 1.60 1.60 Alessandria, apolt N qual. GOLrÌZIA ooo ccirtere 2.45 2.46 
urto, dr: EOdcicraieone 10 13 ara isa. . 3.25 3:28 Forlì, to0ale. nere enni 2.55 2,55 
Udine, gr, 500..,..;1:1....1] 1.98 1,75 SIDIILIIIIIII 8/30 8.80 || Ravenna, I»qualità.... | 2.35 2.35 
Gorda, pepe allega ata cr: Len 2,05 2.98 Règgio ogil'milia locale .... 2.30 2.50 
A, GP, 500... . . ; 3 Arezzo, 1° qualità........... 2. n i 
Parma, da gr. 250 a 330,..... 1.05 1.65 Ià. ibid. ine 250 50 GPOSSOtO .........cc00etee 2.30 - 8.30 
Piacenza, gr. 250 ........... 1.60 1.60 dava osi P qualità .... 2.80 2.80 SIOnO sinti 2.50 ‘3.30 - 
Pesaro, gr. 500.............| 1-06 1.95 |'AMANtOva nos. senveseeeesiss: | 8:08 | 3:05 |{Macerata, docale ......1-.-..| 2:40 2,40 
Palermo, gr. 600............| 1-90 1.50 |l Varese, tipo Napoli .:.::1..)| 2:98 2.95  |[Perogia, did. ............| 8.30 2.30 
Ragusa, gr. 500............ 1.75 1.70 #0, locale 1 dai 2.75 2.75 Littoria ....o0 cross crccenceene 2.85 9.85 
Nuoro, gr. 290................ , 1.55 1.55 Udine, 1* qualità ...........| 2.72 2.72 Rieti Sussscnne seta rcszene 2.36 ra 
i Fiume, ezfra seveso] 2.00 2.60 TNA, BEMOÎA.......00.-. » 30. 
FORME DA GR. 500 4 1000 Pola, i» ttà locale. ....... 8.15 8.15 Viterbo, 2.40 2.40: 
Aosta, da gr. 500n 700......, 1,65 1,65 arionte. 1° qualità..... 4.20 4,20 (olbia si DEA a 
Tipop dae 6000 900...... 10 10 oa grigio seecene | 15 2° Pescara, 0 cresce ceeoose |. Ts 2,58: 
Bolzano “112210 /I2IIIZZZII] 170 | 170 |Ferrara,i*qualtides:..i:cc:| $I8 | 275 [NAPO soocrrscesczizcasee || 8.08 | 2.65 
Rovigo or. sona Teo Lo Modena dt clio. ce ai Lo |Fiegia, fico. sorercezenee ta ai 
avenna, gr. i 3 È P ADaNErrianie rie 8. n desareneaza ni x è 
Règgio nell'Emilia, da gr. 200 Piacenza, locale ............. 2.05 2,95 Taranto, rapolefana ........ 2.35 2.85 
01000 ...! 1.60 1.60 i Firenze, focale. sii l:/.0/lLI! ams 2.75  VRèggiodi Calabria, SIIT 2130 2.30 


(1) Vedi nota (1) a pag. 145 del « Bollettino dei prezzi» del marzo 1937. 
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(Segue) Tav. X. — Prezai al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 
(Uffics comunali) 


{prezzi in lire per kg) 


1° se 1° I° 
CITTÀ B QUALITÀ gennaio | febbraio GITTÀ E QUALITÀ gennalo | febbralo GITTÀ RD QUALITÀ gennale | febbraio 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 
8. — Farina di frumento (segue) 8. — Parina (seguo) 4. — Riso I 
di frumento 
A a segue) origina 
Sasa e a (seguo) pe 1 ca 
RETE IAI A Srl Se 2,30 Càgliari ...............0... 195 | ? LIvOrno....... e 1.95 1.95 
1.60 1.60 CRI ARIA Dar 2.05 2.05 LUCCA LL... | 1.90 1.90 
2,40 2.40 MASGRi-- ciro sie] 1.80 1.80 
MAR 2.20 2.20 Pisa, puglione............... 1.90 1.90 
2.20 2.20 Piatola:.. i. is cienza 1.90 1.90 
2.03 2.08 Siena, puglione............. 2.06 2.05 
2.10 2.10 1.75 1.75 scoli Piceno............... 1.90 1.90 
Sora e 2.10 2.10 1.85 1.85 MACErata .................. 1.00 1.90 
2.10 2.16, 1.76 1.75 Pèsaro, brillato puglione...... 1,90 1.90 
IE ar 2,10 2.10 1,75 1.75 Perùgia, brillato............. 1.90 1.90 
2,10 2.10 1.75 1.75 Terni, brillato.......... ve00. 1.90 1.90 
1.80 1,76 Fro 1.95 1.05 
1.80 1.80 Litto 1.90 1.90 
1.80 1.80 Rieti. 1.90 1.90 
2.00 2.00 1,80 1.80 Roma, brillato fi: 2.00 2.00 
2.00 2.00 1.765 1.75 Viterbo 1.90 1.90 
ARRE Cori 2.05 2.05 1.80 1.80 Aquila degli Abruzzi, brillato | 2.00 2.00 
2.05 2.06 . 1.90 1.90 Campobasso 2.05 2.05 
TRE 2.00 2.00 1.80 1.80 Chieti, brillato. ..... 2.00 2.00 
RI sia Ni 1.06 1.95 1.75 1.75 Pescara, giapponese. 1.60 1.70 
ile 2.20 2.20 1.90 1.90 Tèramo, brillato............. 2.00 2.00 
VR EI 2.00 2.00 ‘1.60 1.60 Avellino, brillato exira....... 1.90 Ù 
OI Le 2.00 2.00 1.85 1.85 Benevento, brillato. ......... 2.00 2.00 
Re 1.95 1.95 1.75 1.75 APOII ....... e cssesseseee | 1.95 1.05 
2,20 2.20 Messina ........ RARO ‘ 1.95 1,95 Barl, francesino brillato....... 2.00 2.00 
2.00 2.00 || Ragusa..................++| 1,80 1.80 .|{ Brindisi, ertra brillato.......| 1.95 1,95 
1.95 1.95 SIPACUSA ...........--0000000 1185 1.85 Foggia, brillato............. 1.95 1.98 
1.95 1.95 Tràp cr0000o eirevoro sese 1.75 1.75 Taranto, /* qualità.......... 1.95 1.98 
2.00 LO Matera, fino. i. vvrrsetese 1.95 1.96 
1. î tre qualità otenza, puglione........... 2.10 «1 
2,00 2.00 piatti Gosenza, brillato 1° qualità..; | 1.70 1.70 
1.95 1.95 Caltanissetta, unica......... 1.85 1.80 Règgio di Calabria, comune... 1.60 1,60 
*2.00 2.00 Messina, tipo integrale....... 1.80 1.80 Id. id. NO. ...., 2.00 2.00 
1.95 1.95 Agrigento, drillato........... 1,95 1.96 
2/00 1,95 Caltanissetta, comune puglione 2.00 2.00 
2.10 2.10 4, — Riso OAtAnIa .....0ocoecccencesa | 1.90 1.90 
ù EUNa:s;cviciiiiianscn see 2.00 2.00 
Messina, brillato............. 1.80 Ù 
2.00 2.00 maratelli o iaia 1.95 ag 
Ragusa,fino........... Sreraial 2.05 
La Tar Alessandria. ............... 2.05 2.15 SIPACUSA L..................0% 2.00 2.00 
1.85 O eo 2.20 2.20 |l Trapani, brillato comune... 2.00 2.05 
1.95 1.95 Belluno, es qualità. : 1:11.11. er 2.20 Càgliari, bdrillato............. 2.20 i] 
1.85 1.85 Vicenza alata pia a 2.25 NUOPO ....... Lecter 2.00 2.00 
1.95 1.96 Grosseto, P. 6......1.) RS 1 190 co Sàssarl, comune............. 2.00 2.00 
1.85 Lo Catanzaro, brillato P. 6...... | 2.25 298 
DS La altre qualità 
1.85 1,88 riginarto camolino Aosta, ostigliato..... ts 1.90 1.90 
1:90 1.90 ea Asti, vialone...... il 3150 8.50 
1.95 1.95 ASÙU suini male ar ELSA 1.85 1.85 Torino, ostigliato............ 1.90 1.88 
1.90 1.90 Cùneo, COMUNE... LL... 1.90 1.90 Trieste, brillato cimone...... 2.40 2.40 
1,90 1.90 NOVAPA.....0. 0000 0cereeter 1.80 1.80 Ancona, puglione brillato. .... 1.90 1.90 
1.80 1.80 Vercelli, raffinato. ........... i 1,70 1.65 Salerno, brillato giapponese... 1.95 1.98 
1.90 1.90 GENOVA .......00.e AO 2.00 2.00 Lecce, fra: MO. LL evevcr0o 2.00 2.00 
1.90 1.90 Impòria ..........000 1,90 1.90 Agrigento, brillato 1* qualità. 1.95 1.96 
1.95 1.95 La SPàzia..........-00000 1.90 1.95 
1°83 LÌ Savona..... RETRO 1.90 1.90 
1,90 1.90 iuitag COMUNE. ......... Lai Lo 
1.80 1.80 rèscia, comune... ......... . . 1. a 
1.85 1.85 Como ....... IRR e 2.00 2.00 5. — Farina di granoturco 
1,85 1.85 Cremona ed Uniti, comune.. 1.80 1.85 
1.85 1.85 Màntova ........-00000000 1.80 1.80 1* qualità 
1.85 1.85 Milano ............. Prada 1.85 1.75 Ì 
1.85 1.85 Pavia .......... iosseszinte 1.70 1.70 || Alessàndria, gialla........... 1.00 1.00 
1,90 1.90 Sondrio ...........00000000 1.80 1.80 Cùneo, gialla... ........0.0. 1.10 1.10 
1,80 1.80 Varese, puglione............. 1.90 1.80 Novara, nostrana..........- 1,20 1.20 
1,90 1.90 BOIZANO ......- 00 1.95 | 1.95 Vercelli, gialla. ..........,.. 1.10 1.10 
1:90 1.90 TrENtO ...............0001 È 1.90 1.01 Gènova, bramata tipo superiore 1.85 1.85 
1.85 1.85 Pàdova .......... savenàni 1.95 1.95 Savona, fioretto............. 1.30 1.30 
1.90 1.90 ROVIZO .... 00.0 cecccsontta 1.85 1.85 Bèrgamo, gialla... .......... 1.20 1,20 
1.85 1.88 TPIEVÎ80............-.000% ce 2.00 2.00 Brèscia, gialla nostrana ..... 1.05 00 
1.90 1.90 Udine, ertra.............0.. 1.92 1.90 Como, fioretto gialla ......... 1.30 | 1.3 
1.85 1.85 | Venezia Ist qualità .......... 1.90 1.90 Mantova, gialla infegrale..... | 1.00 | 1-00 
1.80 1.89 ll Werona......... a 1.80 1.80 Pavia, semolata....... veve. | 1.20 1.20 
1,80 1.80 -2,00 2.00 Varese, giallona fioretto... .... 1.20 1.20 
1.68 1.68 || Gorîzia, brillato ...... 1.90 1.90 Bolzano, semolata......... 1.25 1.26 
1.85 1.85 1,90 1.90 Trento, bramata...... LA 1.25 1.25 
1.90 1.90 2.00 2.00 Belluno, nostrana gialla. ..... 1.20 1.20 
1.75 1.75 1.90 1.90 Rovigo, gialla nostrana....... 1.10 1.10 
terb 1.80 1.80 1.90 1.90 Udine, gialla nostrana....... 1.20 t® 
i Aquila degli Abruzzi........: 1.80 1.80 1.85 1.85 Venòzia, gialla. ......... sa 1.20 +20 
i Avellino ........ vaaroriazna 1.85 LI 1.90 1.90 Vicenza, gialla nostrana. ..... 1.10 1.19 
i Benevento ............ stetta 1.85 1.85 1.90 1.90 Pola, fipo lusso di V La 1.80 1.80 
Bari csi pennino ti 1.90 1,85 1.85 1.88 Trieste, gialla bramata....... 1.20 120. 
Fò SR sele aio arca 1.90 1.90 Ji Ravenna........ 1.85 1.85 Bologna, abburattata......... 1,28 1.26 
Potenza...... sisi ana e 1,95 1.95 1.90. 1.99 Ferrara, abburattata......... 1.20 1.20 
Catanzaro ................. 1.96 1.95 Arezzo, brillalo..............] 1.90 1.90 Forlì ........;..»- ennio: 1.25 1.28 
Messina ............. Gun 1.95 1.95 Firenze .................. i 190 1,90 Mòdena, nostrana sfacciata 1.16 1.16 
| Siracusa ................ 1.90 1.90 Grosseto, brillato............31 1.55 1.55 Parma, integrale. .... ESTE 1.10 1.10 


(*) Cifra rettificata. 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di èonsumo nei Comuni capiluoghi di provincia. 
n° (Uifici comunali) 


(prezzi in lire per kg) 
1° 1° FO 1° : i SP | SU) : 
Li 
CITTÀ E QUALITÀ gennaio | febbraio CITTÀ E QUALITÀ gonnalo | febbraio CITTÀ E QUALIT enni febbrai 
1933 1938 . 1338 1938 


7. 
(eegue) 6. — Farina (segue) 8. — Fagioli secchi 
di granoturco : 

(segue) 1° qualità n 2.80 Alessandria, bianche nuova pro- 0.46 
PIACGNZA, NOSIONE lella ici] IE 1:50 | Miano: veriott di dosano | 2:90 2.90 d sueor 0:65 0.65 
Ravenna, veronese .......0-- 1.50 1.65 LUADO: ko 2/63 257 Apa e; . 0.40 0.55 
Riggio DelEENS corro) 135 | 115 [Povia varentciozio..] 20 | 200 [Ash bancone. oo: 04 | 0.50 

; : È 2.80 . : +56 ’ 
Arezzo, gialla locale......... 1.10 1.10 Sondrio, dorlolti. ........... : 1.80 No tt 0.74 . 
se el LE 1:80 |{Holrano, tondini colorali.;..;| 2.00 2100 [TOT Bianche sescil: 0.58 0.55 | 
Grosseto, gialla ............ 1.20 ari Do rgiiminzi race nia 1.87 DIGRRE ce cia d.86 0.55 
Livorno, gialla.........000.% 1.26 È Do agree "Rd 2.30 Vercelli, sist 0.50 0.46 
Lucca, crvroroceecoseo 1.05 1.05 elluno, d'acetrani. 1.70 1.70 Gènova, iaia 0.55 0,55 
e n ag 1.15 |l‘Frevino: comuni incatt ecrili:;| 2.05 2.05 | Imperia price 0.50 0.50 
Piechlt: gialla locale (112111 l'io 1.10 |[Mdine, canne. comuni locali. 1.80 1:80 ||Savona, qualità 0,60 La) 
Siena, stacciala......sssss:) 1:25 Lf agonia cosepa consi lor 200 200 || Bèrgamò 0.10 0.60 
Ancona, gialla... ....0.00000 1.00 AR baile SI ut... Ul 2.20 2.20 B dg ; 0.50 0,50 
Ascoli Piceno, gialla... ......| 1,00 si Di siringa loratitondini...| 2,00 2.00 || Como, parato 0.50 0.50 | 
Macerata, integrale gialla..... 1.10 1.1 ume, coks co r a 2.20 2.20 Cremona vee 0:55 0/55 
Pòearo, Îlocale.........00,00% 1.10 1.10 Gorizia, mandolon "4 1.00 Màntova, nostrune . 0.65 0,06 
Perùgia vialla......0. 00000. 1.05 1.05 Lola ce ea ini at 540 Milano, 0.00 De | 
Terni, stacciata..............] 1.88 1.35 Trieste, pawnali. colon. nu A). 1.60 1.60 n. tO 0.50 | 
; Frosinone: pialazsisners i Ù Li Liù DATE: Legion Doge rss sera de sso 2.30 Pr 0,40 I 
Reit pifi. secoli: t13t2021 1:80 1:30 || Ferraray rupiolti londint color.| 2.50 2.20 0.56 0.50 {i 
Viterho ......0000 00000000 1.10 1.10 Forlì, bianchi ............. 7:00 3.00 Et 0.4 
Aquila dezli Abruzzi ........ 1,20 1.20 magna iero Food 2.20 o 0.70 
Campobasso, gialla. .........| 1.10 10 Farma, rase purses] CRE 8:10 dle 080 
AVEllinO, POS8G. . 0000000000. 1.05 Li nza, n A 2 50 dh 0,45 | 
Benevento. locale............| 1.00 1. Ravenna, Ni esi can> 0/75 0.75 
Nàpoll, napoletano. ......... 1.10 1.10 Reggio na Emilia, rar. 2.10 2.10 o. 0.80 | 
Barl, bianca yialla........... 1.25 16 È gta tr 1.90 DR° 0.s7 
Brindisi, tipo superiore. .....| 1.30 1 Irenso, fondini bianchi. ::; xo] 2:00 2:00 0.65 ‘00 
Taranto, gialla..............| 1.80 0 rig ont: .| 8.00 3.00 0.35 0.35 
Potenza, nostrana........... 1.00 1.00 Grosseto, pu pei ‘- 2.00 2:00 go "50 
Règgio di Calabria .......-..| 1,30 1.30 I n ‘ott 2/00 2.00 0.65 0,95 
Caltanissetta, cesceee| 1.80 1.80 Livo Fair sul «2 1.90 0.40 045 
Palermo, gialla nostrana..... Ta ba psiagzn e 2.00 2.00 0.45 0.45 
Ragusa, Bono rear erioesea ii Fio i Pisa, bianchi tondint.:.......| 2.00 g.00- Poe oe 0,46 
di Pistòla, di 8, Anna comuni. >| 2:22 s.2e lite fuova produeione..;..:| 0:00 0.60 
Siena, bianchi comuni. ....... . . i urione... 0.50 0.50 
Aosta, gialla macinofatta.....| 1.10 1.10 Ancona, bianchi cannellini... 1 ri DOlOEnA, AI PE 0 0/48 0.45 
Asti, gialla t 1.00 Li Ascoli Piceno, bianchi comuni. Di " cottage aerea 0.60 0.70 
Torino, nostrana. . 1.25 1.2 Macerata, bianchi........... 1. orlì, gialle ... VISSE 0.60 0.60 
1.0 1.40 i di do 1.90 1.90 Modena, gialle. .... 0.50 
Impèria, bramata e n Peanro, gialli diromagna . 1.80 | Parma, gialle..........-.-.-| 0,50 +5 
ia Uniti, nosironal 1° ORO np er MO TI n ICT 
n! Terni, DIO . e 000000000 i ; } s 
SIRO * stacciata 1.05 1.15 Frosinone, bianchi tondini.... 2.0 +0 Ravenna, nuova produzione s i va 
MIlANO .....;.1- 1.16 DR Littoria sig 1 2.00 || Réegio nell'Emilia, gialle... .- 0.60 rr 
Sondrio, speciale cialla. . 1,15 “Ta Rletl, int colorati. ....... . . Arezzo, bianche. .... ua S.88 0.55 
Padova, nostrana abburattata. Dis bl Tooa media cann. colorati e qs 8.85 Viranza, Haica Percorsi vada 0.50 050. 
. 5 (3 SPINTI è , F . , i 
1.10 1.10 Viterbo, colorati tondini......| 1.60 1.60 Videselo, plallli iii 0.65 0,66: 
na Lù Aquila degli Abruzzi, Pisogne das 2.10 ° || Livorno, tonde gialle. «| 0,65 0.60 
. 5 tondin " ° Luoca, nuove .. ce. 0.60. o 
1.10 1.10 Campobasso, bianchi tondini.j 1.80 1.80 È l 0.50 
1.30 10 |Chioti, bianchi fondint.......| 1.80 CO Leg terne sli <a 0.70 
'escara, bia: eresoe . Ù n . 3 G 
Tèramo, bianchi cannellini... 1.80 LE Li pclag Rpg : A Der 0.65. 
1.35 Avellino, bianchi tondini..... 1.70 n Ancona, AN 0055 0.55 
1.85 1/20 Benevento, nostrant bianchi. . 1.76 . Ascoli Ploeno......-++++-**-| * 0°60 0.50 
Treviso, granito ...........-i 1.20 “io Nopoll, fondint esteri. .......| 1.90 2.00 n SERCRLTTEE | 0.60 
Id, comuna........... 1.10 1. bianchi tondint...... 2.20 2.20 Macerata ........ 0.60 0.80 
1.30  |Salerno, Pesaro, produzione locale...--| —0.80 
Fiume, tipo lusso unica... ....| 1.20 1.30 Bari, tondini danubiani......| 1.90 1:00 SERIALI DICC, ar SI 0.50 
Tèramo, nostrana unica. .....| 1.80 1.50 Brindisi, biancAftondini......| 1.80 1.80 Fodgla. DI fai O 0.50 0,60 
L60os; gialla semolata........ or 1.40 Fòggia, comuni ungher dle : Le 100 Vrationa, “ i 0.40 0.40 
Bara areale sine È . tondint ontioi. n s Uova . a 
Cagliari, semola qualità unica. 1.40 ? Lecco, Pianoi 2.00 2.00 Litta “i do 0.60 | 
+2 : fogna saint ; 155 
; Roma, escluso tipo olandese...l —0.70 * 
6. — Pagioli secchi 3:00 2:00 || Viterbo, vecchia Laesigg Vaio 0.85 0.35, 
Aleesàndria, spagna 14 bianchi 2,60 2.40 2.50 2.50 Aquila degli Abruzzi, x i 
cannellin NOSÌTANE ........-000000 x dai 
Ia. dall'occhio tondinii 2.45 2.45 2.80 2.80  Îl Campobasso, paint ‘prod, 0:45 0,45 
Aosta, cannellini bianchi no- 2.00 2.00 Chieti, biancone 0.55 0.55 s 
strani .............. ata 2.80 2.80 Pescara, vecchia produzione... 0.50 0.60. 
Aeti, borlotti di vigevano. .... 16 i 2.00 2.00 Tèramo, produsione locale. ... 0.05 0,65: 
ei Rigriog he  ILe g - BI ° Lie 20  ÎAvenino,Isqualità..........| 0,46 |. ? 
Novara, cannellini bia 40 3.80 2.80 . 
qualità ............. sede 2.40 25 2,20 2.20 Benevento, normali nuova pro- 8 
Torino, Dianchiciri rent La © ha 2.20 2.20 GUSIONE .........0..- 00000) 0,88 0.38. 
Id. dere cere ce.o . 5 TINRRRORRIZOG .80 1.80 uova produrione.....l 0.45 0.45 
Vercelli, borlottti............} 8.20 so sei IT 210 Napo n e e 
Gènova, bianchi bombonini...| 1.90 1.9 scene 2.40 2.25 Salerno, nostrane. ..........- #00 te 
Imperia. bianchi tondini ....| 2.00 2.00 1.90 1.90 il Bari, novello. .-...-0.00000-- 0,55 0,65. 
La Spèsla, tondini .......... 2.55 to 2/25 2.25 Brindisi, vecchia produsione.. . 0.50 0,50.‘ 
Savonaz bombonini toscani. ... 2.20 "n 2.00 2.00 stà 0.65. 0,65. 
rgamo, borlotti di vigesano| 8.00 8. 1.95 1.95 Foggia, qualità pregiata. ..... +65, e 
Tindecia,, “penste dolorati (0GA 2.10 2.10 2.10  ÎlLeoce, nostruli.;.i..c.v.....| 0,50 0.60. [| 
nellini e sim.... . * ‘2.00 r. iva” 0.60 0.65 
Como, borlotti diirigevano.. ..| 3.00 3,00 ro 1.80 ‘|| Taranto, cialle nuova” produs. or ta | 
{| Oremona ed Unti, ppi di i t 2.25 2.25) E . 
gquila ... 


MALOrA 0... 000001sesr00 


(*) Citra rettifonta. 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 
; (Ujfici comunali) 


(prezzi in lire per kg) 


I* n | 1° 1° r Lo 
CITTÀ E QUALITÀ gennalo febbrafo GITTÀ E QUALITÀ gennaio febbralo CITTÀ E QUALITÀ gennaio febbraio 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 
die $i ttà 
(segue) 7. — Patate (segue) 8. — Olio di oliva “ ) 9. — Burro 
Potenza, nuova produzione... 0.50 0,50 (segue) fino (segue) centrifugato 
Catanzaro, nuova qualità..... 0.60 8.60 terboi it TOI 7.40 
Cosenza, Sila......., STO 0.50 0.50 Mita e ra DA 7.45 Matera, pura panna. . 18.00 a 
Regio di Calabria, bianche. : | 0.50 0 ee E 7.50 7:50 |(Catanzaro, I° qualità | 37.50 7 
Agrigento, nuove. .... reds 0.50 0.60 Tèramo ................00 7.40 7.40 irene Pica "aa RA Lei 
: csi BT .0.70  ||Avellino ....... atea ate a 7.45 pei Pegi ilari ET Ti 18:50 
Catània ....sesssscesiie | 0,60 0,60 I n Teo ! Trapani. ...............0. ..| 10,00 19.00 
Aataàn ‘0000100000000 00000 . 0.90 Benevento, 1 qualità... See 7.40 7.40 N verso rsae 18.50 18,50 
Enna,nuove................ 0.80 vato Nàpo PREARE canale 7.50 7,50 MOIO ei eeviiiii ii ie iene | 
Meesina, biancone....... ves 0.60 e Brindisi 1* qualità.......... 7.10 7,10 
Palermo, bianche vecchia prod. 0.55 0.55 Veons e n ne 7.00 7.00 
Rarua, nuova produrione.... no di Matera ...... REI ue 6.90 0.90 affioramento 
iracusa, nuova produzione . * ; Catanzaro .............. ba 6.90 6.90 15.00 
Tràpani, bianche novelle. ..... 0.60 0.60 COSENZA ci. iiii.;i.i vici 7.60 7,60 Cùneo, 2° qualità............ 15.00 da 
Càgliari, nas. dell’an: RAGA 0.65 i Règgio di Calabria, ..::111.. 7:20 7.20 Novara, è qualità na a ar 
NUOTO, IUONG». +0 011,10.» “i e Dr Caltanissetta ..... sessrssce | 7.60 7.90 Quote, ao nia og L. 
i, MUOVE... Lei . . essina .... % 7.00 Ù , casoni lombardi ...... Pi 
Cagiian” Br Teo At Pepgiano pura panna 3 19 
8. — Olio di oliva (a) pira Lo 7.20 2» qualità ............. s.. | 17,00 U 
sopraffino vergine EE ca } 7. i MÀNtOVa Lecco 14,30 deo 
Asti I 7.92 oliva Milano, cusoni lombardi. cite Ie Pra 
srererosresnererecee DA . «02 Pavia, I* qualità ...,.. +00. 
NOVAra........ 00.000 8.05 Sla 7.25 7.25 | Bolzano, Isqualità..........| 10.50 15,50 
SAVONA... 00eeeteeieo 700 100. ll peroetti 20020 ae so» ei 7.21 ilTrento, produe. locale........| 14.86 13.86 
Bergamo .............. ses. |: 7.88 (II ne PI 7.35 7.85 ||Belluno, I* qualità....-.....| 16.60 13.50 
Milano ................ ufo 7.92 7.92 le 7.40 7.40  |\Pàdova, 2» qualità :;....:1.:} 15.75 13.75 
Re sto slo |santova :::111.. io nai 7:21 Rovigo, #* qualità... SeSS 10-50 16.50 
devsssornioorescone è . siepe eno Lio 7.48 7.48 0, ore ela ee 3 . 
VArOmo ......1..0 0000708 (EI ridare] BT: 7.46 ||Venazia.........c0....0.0. | 17.00 16,00 
Bolzano ...........0.00.00. |] 7.79 |a 7.70 OR 7.40 740  |lVerona, /* qualità...........| 16.50 1. 
DB siii pop) ST86 T.85 peri 7.40 7,40 |[Vicenza, Is qualità. .:::.....| 15.00 12.90 
AO i pe 8,02 ZAMA ...,cccieiiici 6.50 6.50 Pola, 1° qualità............. I n 
Striano ; 8,00 Règgio nell'Emilia .......... 7.12 7.12 Trieste ...........00c000 ‘9% 15.50 
ge 10 I 7,88  ||Grosseto................... 7.85 7.85 ||Ferrara, casoni emiliani ...... 100 10 
uno. 10.60 î [Macerata ifqualila...:....-| 7:38 | 7:26 |Parma,coaoni cndion l6:00 | 16:00 
[den 7.80 RA Deneneo SA Hd 7.00 Pincenza, I° qualità. i) ra 
î È x ag fensnrn ana pe ipa soma. galla ii 20 ; j 
Ravenna 7.88 7.88 Brindisi ..........1000000% : 80 6:80 Règgio nell'Emilia, pura pan- 
Firenze 7.70 7,70 TÀFMANtO ....... 00000000000 "60 7:60 na di casello, I» qualità..... 15.90 14.00 
Pisa . 7,57 Mela nano ie (rd fora sia. seiliaso sctolto:. 3) “16.50 16.50 
Anodi 7:86 | 785 |Palermo....ccc..c.. severe Lt | (ade | Elena erbose e rio i 
Ascoli Piceno. .... sesererore 7.80 1.30: |[NUoPO.sacperioni ita i î Lucca, pura panna ........... 16.50 16,50 
Pesaro ..................., 7.74 7.74 . Massa, casoni emiliani ........ 16.80 14,00 
Frosinone ................. 8.00 8.00 9. — Burro Siena ....... gente i.| 16.80 16,00 
Rietl............0 0000. 7.80 7.80 . Macerata .................. 16.5 16.50 
a doppegnntagia alte 7.90 oo centrifagato Pòsaro ........ igananoni ‘e 100 o 
OMO 0.0 corro sr 000000 re» 8.00 . Terni LL... veve ce 17. . 
7.90 16,70 
Pipa ADEGARI ian 100 7,76 . || Alessandria, emil. 1* gualità.. | 16.35 14.95 dona cecs0ro sonvrronenea ‘a I e 17:00 
top ene ea > 7.80 Aosta, siero 28 qualità...... 18.50 13,50 EIDO LL... L00000 ‘o so 16.00 
o suina ea iii è 7.80 7:90 Asti, 13 qualità...... ‘.| 18.00 17.00 Aquila degli Abruzzi......... 1e00 TR:So 
Salerno. ARR Ao 5 7790 Torino .......... 17.57 16,67 Leno, superiore pura panna. et 15:00 
Foggia dea 0or0r00480o VIII 5:80 7.60 Vercelli, pan 17.50 17.00 Polen n COTIOIE Te se. nia ‘000 14.00 14/00 
Pota cv0oro0ne0 0000100 +00. . 750 Imperia, pio panna. 18.50 16.00 otenza, locale qua ‘a: 16.50 16:50 
OLENZ& ni poor atene UL 7.50 7° La Spèzia, 22 qualità 17.00 15.25  ||Caltanissetta............. nta ; . 
Reggio di Calabria.......... 7.50 5 Savona, fine......... . «.| 18.00 i] Catània, 23 qualità. ......... 17.00 I 
a 7.90 || Brescia, 2° qualità ....... S| 2400 | 10,00 [Messina 2e qualità. ....... si 1600 ; 
PREMDAM Nepi oae carpeni 8.00 ua pra Pigiaza tipo . " 16.00 Ù Sassari, pura panna....... ‘. 14.00 14.00 
‘ BONARIO Le... 16.00 13,00 
fino Varese, I qualità............. 18.00 16.50 10. — Lardo 
Sidia | psx | Votompene pen ii | I | tO 
srrrrrrosserereo 7.97 . ODEZIA ..... 000000000010 . . l .00 
CUÙNCO .........0.0tt n 7.70 7.70 Fiume, ungherese pastorizzato . 14.00 14,00 Alossàndria, 1* qualità....... son si 80 
Torino 7,70 7.70 Gorizia, 2* qualità 13.50 12.30 Aosta, 1* qualità...... sesso 10. +8 
NT II e Pi ; È , 28 qualità........... l cet TC "| 10.50 10.50 
Vercelli ......... dea A 7.48 7.48 Zara, pura panna 1* qualità. . 14,00 14.00 Arti, qual tà 10.70 10.70 
GÈDOVA Li... «.| 7.65 7.65 ||Bologna, emiliano 2* qualità. | 17.75 15:50 [|Clneo, 1, guastniscciaio: 20° 10.10 10/10 
Impèria, 2* qualità........ 9 7.30 7.30 Ferrara ..... 1.000 00rertte de 0 NOVAIA a Hiro MIPENTITZACIORI dl ET 11.00 
La Fpeza serve eerere eni | 7.26 dal DIGA ie n 14.00 ||Vercelli, 1* qualità......... .| 20,00 10,00 
AVODA LL... . 7.55 7.65 Livorno, fine.. alto 1* qualità. 11.00 11/00 
Como ........... povserzia “. 7.92 7.92 PISA... sessrase 18.50 18.50 reg qualità....... 10.90 10.90 
Cremona ed Uniti........... 7.48 7.43 PIBtdIA..... Lia 16.00 16.00 Impè a ce «es aL00 10.80 
Mantova “uuica De afioa . 7.48 .7.48 A CORR: Tione Feast n n i pArDEE gra qua iù tt, 10:65 
BAOVA Le se 7.60 7,45 A58co CONO... 7 . ” vice si O. 
Rovigo ..........L0.000 n 7.43 7.48 Perùgia, pura panna I 18.00 18.00 Id. passo ciù Hue H “0 
Treviso .................. ‘e 7.60 7.60 | Frosinone ....... iris 15.00 15,00 ESTERNO: | quali Sa TUA 11.00 
Ferone Suardi rino 7.30 7.30 Dona in 0) 100 Bee Se È 10:50 10.50 
ologna ............. nto 7.60 7.60 eti, I» qualità ............ . o ‘- ; », bass 1.00 
FOlTArD: «3a ira 7.30 7.30 ROMA sic eceienito 18.50 18,50 Como, stagionato ...... ll 00 to si 
FOrlii:snezoara celere 7.70 7.70 Campobasso, 1* qualità...... 14.00 14.00 Cremona ed Uniti, unica 10.85 Io 
Piacenza .................. 7.74 7.74 ||Chiett.....c...; vece 19.00 10.00 Mantova, ER grossa RT los? 
AFPOZZO i... 0L cesti 8.87 7.83 Pescara, 18 qualità .......... 17.00 17.0! ano, » 0.38 
FIrOnzO; Lat ii rino 7.84 7.34 Tèramo, sup. pura panna.....| 17.80 17.50 Id. gioco . peso li a 1a 00 
Livorno .. ............... A 7.74° 7.74 Avellino, pura panna, 13 qual. 14.00 ui Pavia, qua. UA . Joino 10.00 
Lucca ... ................. 7.59 7.57 Rencrente a 0 RS woaddo, "i cer el SOREE . 1000) 10.70 
MASSA .. ......c.... . 7,84 7.84 alerno, 2* qualità ........... 5 e , 13 qualità ............ : 0 
PIstdla ................. see 7,39 7.39 |{Bari, pura pannalocale....... 15.00 15,00 || Bolzano, pezs. 18-90. ..-... Radio Lo 
Lie ga circeriereereon ee 7.39 7,99 Lalli pura panna, 1° qual. io Rosi renbA, 1° qualilà UA... ii H1j00 11.00 
OMDÎ ...... citt 7.30 7.80 OBBIA........... RARI EE e +3 ’ DETRARRE È 
Littoria ......... Rana ue] 7.50 7.50 |('rarento, de qualit UMILI. 17.50 © | 17.50  ||Pàdova, pezz. media........ .| 11.20 1400 


(a) Per l’olio d'oliva | prezzi sono a litro. 
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(S ) Ta ;X da Prezzi è i i | | POV! 
egue, vV. . : al minuto di 21. ( 
° "orale: generi di: consumo nei Comuni i " | I 
I capiluoghi di DI incia 
(prezzi in lire per kg) | 


CITTÀ E QUA I° 1° 
LITÀ gennalo | febbralo CITTA 1° j 
. 1938 1938 E QUALITÀ “ Lal 
jane lo | febbraio CITTÀ E QUALITÀ " 1° 
| 1338 i ; * gennaio febbraio 
(segue) 10. — Lardo 188 | 1998,. 
Rovigo, 1° qual (segue) 11. — -— 
tà . + — 8tru 
Ut pesa. oltre sé i. de 10,50 10.50 vo tto RAI . 
fresco e ctag. as 11.50 11.50 , I. qualità. segue) — Latte (a) 
80 kg .... no a 2 Cosuoza ed Uniti, gita 0.7) 9.60 i . 
Uaine, allo.. COSIO 0 vile 11.00 Miano, Te. Liri rid gd Zona 10:00 10,00 (segue) o i 
Vero 1° qualità .. panta 11.00 11.15 Pavia, Is cualttà ESSI 10.00 10.00 i : 
na, 1* qualità Case 11.00 qualità <* 10.20 Cùneo, ; 
Vicenza, " dA nrivinato 11.00 Lol Sondrio, n" parer pani 9.00 por No i) MEGOLIO LL... 00000 0.95 A 
ume, ten scoveseoo 11.50 . arese, 13 qualità sputa 9/40 A NOVAPA.. e. osssissciseoseo 1 0.95 — 
Gurtala, mamonale 1: 1212.2. 1.50 | 11:00 {Rolsano, I* qualild:L:...... 9.40 | 9/40- [Vercelli scocsicesiscoesasio 120 | 1.20 
| Trlesto, 1° qual Seriate BET 10.90 Trento se iiieiggre no 10:00 13:90 [Genova iiliiiziciziziziio Loi 1.08 
| Zare qualità pesa. alia 2: | 12:10 10.00 E Padova sieunicia di puoi . 10.70 [Imperia siii iiieciiziziii 1:45 Lo 
VEEICORIAA c. 11.10 10.90 R va, qualita di puro o*° 10.20 10 La spezia AITREE TER 1,20 +45 
Bologna, 1° @ \ sità: cercoeeo 7.40 7.40 Rovio, 1° qualità guino 10,00 dn0 Savona n NEGOZIO. ......... 1/25 1,20 
Ferrara, 1° qualità pess. alta. 11.00 11.00 Li I» qualità Cui... 9.50 d:n0 eplianSAeStpaia i 130 1,25 
Rag po A sere nina MPT 11.00 Daino sisi srirrii perenne 10.00 13:50 ||como... negonio: 12/112] 1.00 1.00 
Forlì, 1° qualità . rudi re 10.00 10.00 Venne fa Qualità L'ELORA = A 0 10.15 Cremona cd'Uniti RENI AI 1.25 Lo 
Mòdena, Lo qualtià 700007 10.50 10 Vice ata PERA & 10. 10.00 Mantova, negozio *precnaeetee 1.0 1/40 
Parma, 1° qualità ‘r00e000o 10.50 o Yicensa, 1° qualttà . 11:50. 10.00 10.00 Pavia .......... cecccosrio 1.10 DO 
n la 11.00 Peio Ò D 1° qualità... 00 9.80 Sòndrio ...... srrseeiize. 1.10 DI 
Davenna Ti Rrrh cocsoesì 10.92 10.83 Cala VER): DI oe 8.00 Bolzano > io coveecesosoeoe E 1.00 50 
Em. MIOTTO 9.80 . Tae ccelede [alededeli L nto... DI docerroriooe 1 . 
Ii Faleiudeedo e Rirgzzzzz) GEO E (eo if ho | hs 
ami) Veg Le ro 10.28 | 1018 [istorigo EER 
: Radiotre sinica. 10.00 10.00 Ferr sì nale ao 10.25 i Treviso, PV . cn Heston î N 0.75 Lon 
Livorno, pate prati DOME 20.00 Taba : Mòdena, È QUaltià... ea Jo 10.00 dii a o eilio E ; . : 3 ; i 5 100 1.00 
Lucca, 1° gualità U ce... 11.50 . Pi cualità +00 10.00 O ico si +95 1.05 
vusgnivaio È Hd 11,60 dona 1» qualità coi: 0) 1000. 10.00 Weronl ro : 1.00 1.05 
i 0 11,40 nta, I° qualità. ..°° 10,00 dO:00 > EFiania.- 1.20 1:20 
11.00 lito | Ravenna .....:veccreszosso 10.33 FReog: — | Gnnalane nt 1.20 1.20 
"Tot 11.00 Réggio nell’ te sevsse 10.00 10.00 Pola ..... DOSARE 1.00 1,00 
purcona I ea 10,00 10.00 | Firenze, Guastis se | 9.50 Oo Jrneda si La 1.20 
e o Fironee, qualit umi6a 112. 13.00 0.80 ||Bologna....... 1:10 90 
persa io (O | in |Coreamzzoo te | ge (ne, La | ta 
SOIT 06 i È NERE RA 1. le csasaniienanze “i . 
pray UA 00. 1o.00 1000 Ma S'IIOROTOTOTO ara 0) odena...... u ia cada 1.00 Lo 
le ate co Miola ii que ZZZ] BI | S9 cf Lo | km 
Do 1 quali stscanionio 10.50 o AIOODA i. issvseriziczzte 2.50 Ptr RA 1.00 
" 9.5: ; Ascoli Pioeno ss 0330300000) . : ; 1. 
Tue, 1° qualità 10.28 G0.ST dans, pid iiecatetoti 10.00 si to 1.20 
Aquila degli Abruzst.. 11.00 o CERO Da 10.00 1:20 1.00 
Ohioti, Ze guai stao It qualità. 10.80 11.00 | Feraf n.0 Prescicizioni MET: 0.75 1:20 1:20 
È 14 Kiel 10. 10.80 Terni ni vzzezii nen 9.90 . 1.20 . 
sirio: | 10:50 10.10 Crosinona, I° qualità <...... | 9:56 gr 0.95 0:05 
e rg RE | 0 i do | KO io | La 
NN cs. “ . 000900000 Li . 
Napoli, nazionale HA . 10.50 s. Jitecoo, TS qualità 010107 10.50 toto ta diss 
Salerno, 1° qualità ;_c+- 1060 | 10,60 [Aquila degli Abrusst ia bu e |a dica: 15: del 
Brinai neo guatità; 12231: | 10:78 11.50 dellome ... 9.60 1:00 1,00 
Hi ci, salato 1» qualtià .... 10.75 10.75 Dall bazso, 1* qualità - . 9.60 . sa 1/00 1.00 
Peppe to Di mai ii (IAS | II Gaetano, fi uil ni | 88 | 68 Loragi. .io | 1% 
Tàranto, qualttà unica: 10.80 o Tèramo, salato SITIIoit*/ 10.50 Ri To negozio. ......... Lo) 1:00 
Matera, /s 0.80 A essa .00 sinone, dom: . 
Po qualttà .. 10.90 10:80 | Avellino, qualttà unt63::::22 9.75 9.76 |Littoria.... fellio ... 1.00 1.00, 
sona, razionale | 7 10.70 Deven nioa...... | 10.00 ? Rieti ..siscisresienoo 1.10 DA 
Catanzaro 11.10 10.80 10.10 ||Roma, în bottiglia .. 1.00 10 
Cosenza, sta. ‘i 11.50 11.10 10.80 10.80 Viterbo. io 00. «1.55 Li n 
Reggio di Calà 11.70 er 10,30 ind Agila da uzzi .. o00 0:90 
RErgenta, Rasioegle i. qual 10.00 a N 10.00 10.00 ||Chietl. so, negosio . 0.80 1.10 
CA nissetta, 13 qualità ta 12.60 12.60 Lecce, ia ar 10.50 10.50 ri srereseneonee tag 1/10 0.80 
Tana, Mesfrano e nada ME 13.00. © acanto, merca RIE 10:00 10,50 |[Tèramo...... ........ 1.50 1.10 
Mbsda ILS 11.35 Leali ein . 10.90  [|Avellino ............. 1:50 1.50 
Parma algo tn 12.00 11.50 pepenza fn vesciche 13° qualità 10.40 10.40 Benevento ........... 1.00 cia 
Siracusa ne 11.80 12.00 MADEAFO .......0. ua | 10.30 10.30 Id. dicapra... 1,20 1.20 
Tràpani si;.0L0LILI.) severe] 12.75 31.80 gen Ie qualità (777711) 11.00 11.00 ||Barl.... * 1.20 Do 
Chaliari, nebisugla 11° 11.20 12,75 di Calàbria, is Guai... 10.60 10.60 Lise gii a 1.30 È 
Nuoro, "I8 qualità: ; 211...) 11.90 o Va Pnp ns TE qualità ....... 11:80 11.00 ||Fòegia si..i.....e. 1.40 1.30 
Bhasari, Is qualità .07777">" 11/50 Caltanissetta, ameriezno ©. 17 K 11.80 Taranto. di capra ... 1.25 1.40 
. 11.50 tania, americano de 11.00 » pra . 1.2 
sibile Mara 11.00 || Enna I° qualità | 11:40 het nr “esi ansi Li ta 1:50 
ì Enna svssesesazeezenie nie. 11.50 ; Poteriza, di capra .... > .10 : 
11. — Strutto Memsi® sercroovencesso cioe | 18:00 11.50] catanzaro, di copi ra 100 1.40 
stai denistes È : ,» di ca; Da ° 
Alershndrta 1 qualità Rico ino ico | HE | dio. (io di ui #3 o | 13 
. 1° eualità. sesso 10.00 Trà valirazre te rai de iI .50 Règgio di Calàbri VORRETE 1.20" MI 
Asti, Te aaa 10.00 pani, se +40 11.40 ||Agri a, di capra 1.30 
NE ig ie TALI 10.00 |[CAstiari, marin ernia 11.20 11.20 i Age pe Oa si I 2,10 
Novara, 1 qual Sor È 0.50 uoro. 1* qualità evososo:se. . tI "i 0.. . 1,60 
Torino, 1 rr a 80 ||Stesari, nastonale 1» qualità. 11:00 11.20 | Caltamis:onta. See: ap 1,90 
Vorcelli, Is ‘eualttà 121111717 10.00 8.60 : tà.. 1.00 11.00 . di capra.......... 1.70 1.70. © 
a bentirr: sesnases | 9.00 15:00 19. — deli 2.00 
pèria .... senecseso) 10.25 ° . — Latte 1.90 1.90 - 
La Eoteta n ce. tà è sense 10. 10 0 Ra (a) sa È 1/90 
sro. .15 < ero . 
Bèrgamo, 1° La socsarce. 10.00 10.00 1.45 Dea 
Pericoli riali MI 1 10,00 || AlessAnaria, negosio 1:50 |: 1:90 
‘resero 10.00 9,60 Ià. domicilio . 1.20 1.20 + ‘1.50. 1.50. 
10:00 ÎAosta........... > 1.25 1.25 1.50 1.50. 
; 00000 1.00 1.00 LO 1 " 
Main) 1,30 


(a) Per Il latte i 
prezzi sono al litro 
. — (*) Cifra rettificata 


A (Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 


(eegua) 18. — Latte (a) 
paestotizzato 


(Uffici comunali) 


(segue) 13. — Formaggio 


(prezzi iu lire per kg) 


(segue) 13. — Formaggio 


I° n° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ gennalo | f ebbraio GITTÀ E QUALITÀ gennalo | febbraio CITTÀ E QUALITÀ gennslo febbraio 
Ù 1938 1938 1933 1938 1938 1938 


di pasta dura di pasta dura 
(segws) PECORINO 
(segue) PARMIGIANO 
dall: lag seri eeococcrare È 1.00 15 Agrigento, locale vecchio ..... 2.00 9.00 Lardrttto 3 GRANA 
ina Ù Ha re 1.40 1.40 Caltanissetta, 1936-87 .......| 10.80 t Perugia, regotano scelto 1935] 13.00 13,00 
l Varese” botttgi seppranatà 1.40 1:40 Catania, maforchino 1988 .....i 11.00 11,00 Terni, reog. 0 parm. scelt. 1935} 13.50 13.50 
qarsle «rindrerirnn cento ‘n 8) Enna, locale. ............20+| 10.90 10.20 Frosinone, reggiano 1935 ....| 18.00 18.50 
vice 0000000000100 110 Lio Messina, locale 1937 ..... f 8.50 8.50 Littoria, re iano, eottose. 1938 12.50 12,50 
Dr ee 1.60 || Palermo, 1935 nostrale. +| 10.00 11.00 Id. id. — ecelto 1935] 18.50 1 
Se 1.40 1.60 || Ragusa, vecchio 1936,, .| 10.00 11.00 Rieti, reggiano 1938 .......:.|] 14.80 14.80 
RIOMDO L10000 000000000000 00% . . Siracusa 1935/.......... È 10.00 10.00 » 7 1 
16006 1.60 1/60 cose Roma, parmig. 1935 ........| 11.75 
Gs ame sssessio scarta . Trapani, prod, 1936 ....<.0.+ | 10.50 10.50 || Viterbo reggiano o parmigiano 
13 Cagliari, TRA santo 1000 jo 2° qual. 1936. Br, 13.50 13.50 
. — Mormaggio Uoro, sardo sesosero . . ruzzi A 
Sassari, sardo 1936, 1è qual. .. | 9.50 9.50 || Aquila degli AbFUEZI PE ..| 19,0 13.60 
di pesta dure Id. td, 1936 $ qual. 8.50 8.50 Campobasso reog. 1938 ......| 15.90 15,90 
PECORINO PARMIGIANO Id. mi . er art: 
;; rm. cus È . 
i Alessandria, nosfrano........| 6.60 6.60 REGGIANO E GRANA rei get secesase | 18.10 13,10 
A CUNEO .....0. c.c ce csc0rete 7.50 7.50 Alessandria, parm{g. prod.1935 | 15.00 15.00 Teramo, parmigiano 1935....| 12.60 12,60 
Torino, 19365 LL... 00000000000 13.98 13.50 Aosta, parm. prod. 19368..... 18.50 13.50 Avellino, reggiano 1935...... 18.50 Li 
i Genova, sardo, 1937 .........| 13.50 14.00 Asti, reggiano o parmig. 1935 | 15.60 15.60 Id. parmig. 1935......| 18.50 Ù 
i Imperia, vecchio scelto....... 11,00 11.00 Id. ia. id. 1938 13.90 18.90 Benevento, parm. 1934 ....... 15.00 15,00 
| La Spezia, sardo 1935......... | 18.80 14/30 Cunco, parmio. rego. 1985..... | 13.50 14,00 Td. reggiano 1936 .....| 13.50 13,50 
j Savona, sardo, 1936 ......... 11.80 11,80 Novara, reggiano, 1935...... 13.50 13.50 Napoli, regg. 0 parm. fo 14.40 14.40 
Brescia, {no romano, 1935.... | 13.00 13.00 || 'rorino, parmigiano 1936.:...| 13.95 18.00 ‘ ll salerno, reggtano 1935 .......| 9.90 9.90 
Como, romano 1936 ......... 16.00 15.00 Vercelli, parmigiano 1935.... 14.50 15.00 Bari, parm. 1986.........0.. 14.50 14.50 
Cremona ed Uniti, romano1935 | 13/00 13/00 Td. ’ reggiano 1936......| 18.00 13,50 Foggia, parm. 1935 15.00 15.00 
Milano, romano, 1935-1936... 14.22 14.33 Genova reggiano 1935 ..... 15.10 15.10 Lecce, * parm 15.50 16.50 
Id. ttpo romano 1935-36.| 13.00 13.00 d È 936 c...ite 13.50 13,50 ‘Taranto, parmig, 1935. 14.00 14.00 
| Bolzano, sardo 1935 ........% 10.00 16,00 Imperia, parmigiano 1936 .. | 13.90 13.90 Matera, reggiano 1938 158.50 16,50 
4 Trento, romano scelto 1 ci 15.00 15.00 La Spezia, parm. scelto 1935..| 14.50 14,35 Id. parmig. 1936 .. 14.00 14.00 
Podovi sip deere mesta | oo | 1090 | Seraunerigo o em. 096: | 80 | (0,0 | potenma reggo pormi; Lib | 130 | 13% 
sntianianessanzanto ; ; 1a ° i Si ag î sale: parigi pot È . 
E RS vlron romano 1P08:e3<4- ca |) <18,00 12.00. {l Rergamo reggiano 1935...... | 15.00 18.00. | Ooccnan i lrentpieno..cssciv| 14:28 14.25 
4 Treviso, 1986...........000-| 14.25 14,25 fà, scel 15.00 15,00 Reggio *di Calabria, parmig. 
Udine, friulano stagionato.... | 15.50 14,50 Brescia, reggiano 1935 .......| 14.50 13.00 1938..,..| 15.00 15.00 
| Pia iena 0 . Como, reggiano 0 par, 1936... | 14.00 14.00 ll Agrigento, parm. 1038.........| 19.50 15.50 
1 Bia) prelig TA Ti 12.50 !| Cremona ed Uniti, reg. 1935.. | 15.30 15.30 | Caltanissetta, parm. 1938..... | 14.00 14.30 
i Vicenza, Astago -86.....| 16.00 16,00 d. id, dd, 1980...| 13.80 13.80 ÎCatania, parmio. 1935-36....| 14.00 14,00 
i Gorizia, 1934 ...........0..| 12.00 12.00 ll Mantova, parmiig. ecelto 1938,. | 15.00 15.00 |l x:nna, regotano 1936 ........| 14.00 14,00 
f Pola, sardo, 1935 ....0...202| 14.00 14.00 Td! id. id. 1930..| 18,50 13.50 Tac pari, 1986.c:::.2| 18.50 15,50 
Zara, 1088 scor sas estsiss<| 10:00 | 19190 | Miao reggiano parmio. 1985 | 18.00 | 1490 | xroesina, reggiano 1990 :....- | 12.00 ! 
, RR ATE i È Ta", : 18.3 13.3 i siglano pp ; 
EE ooEaa io enon] 936... | 19,50 12.50 ll Pavia, reg. 0 parm. nostr. 1935 | 14.50 14,50 Palitho, DOP. 1938 ....... ce: 15.30 15.30 
I Fonit 1OBG roi eosesziizi:| 1800 13.00 nad. "dd. 1930,.....| 18.50 | 18:50 | asom rarmigiano 1988..;.| 11.80 î 
to » ioggsrrnne 12.00 12.00 Sondrio, fegg. 0 parm. 1935... | 12.00 13.50 Siracusa, reog. parm. 1936 ....| 15.75 15,75 
EA no 13°00 || Varese, regg. 1935 ...........| 16.00 16.00 Il 'Trapani, parm. 1* qual, 1938..| 15.50 100 
R "sno ioid 5 . 13.5 Bolzano, parm. 1935........| 18.70 15.70 Cagliari, reggiano 1936 ......| 14.50 pr 
avenna, nostrano s000o 13.75 13.50 Trento, parmig, 1935........ 14,46 14.14 Nuoro, parmigiano 1938 ..... 15.30 15.3 
Soaioneli.fmallia, nos 207 oto 10.50 Belluno, parm. di un anno.... 13.80 13.80 Id.” grana 1936....... 14.00 14,00 
Pa ea 171 ii Mo 12.00 || Padova, regg. parm. 1935 acelt.| 14.50 14:50 li sassari, regg. parm. 1935 .... | 16.50 15.50 
tà." Fioao romano 1937 DO 0 Rovigo, regg. 0 parm. 1934 ... 15.00 15.00 
Id: "toscano dell'annata. . | ‘9.00 12-50 | Treviso, regg. o parm. 1958 .| 16.00 15.00 14, — Uova (b) 
Grcai no di . 9.50 ll traino, rego. 1934 ...........| 16.25 (d) ° 
rosseto, nostrano ...... dr00o 9.50 9,50 Id. 1935 DENON 15.10 15.10 fresche 
Livorno, nostrano. 1087 :+3.-»|- ‘9,50 9,50 Ia Pia 1936....... (e) 13,70 Ha 
i Luoca, nostrano 86000, ....... | 10.00 10.00 a 7 ; ‘16360! È + ì Alessandria .............. 8.55 ‘ 
E priazianioonli Mi TIA Disagi gino io ME TIRA TONI DT saga |: Mao 6.26 
f‘Tisa: tipo romano scs cisaceseli © 9.00 5.00 || vicenza, regotano, 1930......| 14.50 15:00 |Asti .esciiizicceeesoni000 | 8.50 6.40 
| Pistola, romano 1935........| 12.75 12.83 Fiome, parm. 1936... 14.00 14.00 CUDOO Ls... csc seeceereeiecci 8.28 7,10 
Slena, 1935 SECCO... ...00-% 11.50 11.50 Gorizia, re fano 1936 14:50 14,50 NOVAra c.cc0 0000000000000] 8.50 6.60 
j Ancona, 1938.....0.0.00000 14.838 15,00 rà ’ mig. 1935 14.50 14,50 Torino, nostrane .........0.. 8.50 7.85 
i Ascoli Piceno, 1930 .......++ 11.00 11.25 ta Bad Si “i Pad tia Vercelli .., 0 000r000c00000e 8.20 6,60 
Macerata, 1930..........0..) 18.00 13.00 TULA, paria e grana 1935 14.70 14,70 GENOVA sis ceci ce rereni e» 8.40 7,80 
Pesaro, 1937 ........0.000% 12.00 12.00 Zara parm. 1936 .......00| 15.00 15/00 Imperia ...-........- suse 8.40 7,20 
Lippi pedro elite MT 12.00 Il Bologna, repo. o parm. 1935. . | 15.00 15.00 || La Spezia ...........0e00| 7.85 6.75 
$ Terni, scelto, 1937 .......... 12.00 12.00 Fo Ogna, 5 1936 È 14.50 14.50 SAVONA sc. c00erereneseeone 8.30 7.20 
Frosinone, locale 1935 ......+ 11.50 11.50 Pit parm. sig > tele 18:00 13.00 Bergamo, nostrane ......-.... 7.80 7.00 
Littoria id. e6. 1988| 12.00 12.00 Ori» negpr 0 DET: SE385 i ° ia, nostrane... ..........| 7.80 6.60 
I Modena, reggiano 1936 ...... 14.00 14.00 Brescia, no: 
: Id. romano sottoso. 1936) 11.00 11.00 Para parmigiano 1935 ..... 14.50 14/50 COMO se. iesceceececaseneoo 8.00 7.20 
Î Rieti, 1935 ........0c 000002 | 12,00 12.00 Adi guire 1956...| 1350 13.40 Cremona ed Uniti .......... 7.80 6,60 
Roma, prod, 19365-36........| 11.50 12,00 ai. | 500 1800 MANTOVA vee cesecisose 8:40 6.60 
| Viterbo, 1° qual. 1985-36.... | 11.60 11.50 e rg 14.00 14.00 Milano, 1® qualità ecelte...... 8,49 7,24 
i Aquila degli Abruzzi, 1936... | 18,40 11.80 io nell’Emitia, repg. 1948 | 13.00 13.00 ||Pavia ... esrecetasese | 8:40 6.80 
Gatmpobasso, 1926.....000.2| 8.00 8.00 Resglo €90. Parne. scelto 1936 | 13.50 18.50  [|Sondrio . 7.20 6.10 
j Chieti, nostrano 1986........| 11.50 11. 50 Arezzo, rego. pararm. 1938 13.00 13.00 VAroso ......00- 8.40 7,20 
Pescara, sardo, 1985 ......2.% 10.20 10.20 Firenze, regy. Log 203 14,00 14.00 Bolzano, grandi, medie 6.00 6.00 
Teramo, nostrano 19836 ......| 10.00 10,00. |[(Giosseto, regolano “fiotazie] <iia tw 7.80 6.60 
Avellino, nostrano 1935...) | 10.00 1 Lopir anti giryo ‘80 12.50 7.80 6.60 
Benevento, nostrano 1935....} 10.00 10.00 Lilrozno, reggione sefersss| (IE a ina 7.50 7.05 
Napoli, romano ............} 12.00 12.00 Id. parm. 1936. le iron 7.20 6.24 
Salerno, 1935 ..............] 11.00 11,00:. ‘||| Tiioos, reggono ciesssesse) Ana ir o0 7.80 8.60 
BALI, 1935 c......c0c0000000 | 18,00 13.00 Id. parmig. vet + tdi MET 15.00 7.14 6.24 
Brodo prod 1936-37......| 11.00 11.00 Ccpergpdlantri 00 1936... | 1300 13.50 7.80 o 
Leooo, prodi Î0f Lt 18,00 13:60 |{ Pletola, reggiano 1985 .......| 18.00 | 13,00 7:20 6.00 
Taranto,romano sottoscelto35.36 | 9.00 9,00 || Siena, parm. scelto 1935... >. n asta | 6.90 6.50 
Matera, 1938 ..........00-+| 11.00 11.00 Aucona, regg. 0 PArm. 103° | 19.90 13.90 must 8.06 | 6.60 
Potenza, nostrano 1937 9.30 9.30 eni Piceno sano 15.40 15.40 POIA L00000 0 0000000000 tres 7.20 6.00 
ifosonza: MOBEFGRO s. +. see i 10.70 10.70 Vacrata Perolano 848.1. 13.50 13/25 TLO8to e... erreteo 8.40 8,40 
Regio di Calabr ne Ze E 12.00. ll Macerata parmigs 1936 s3ce2:| 14.78 14.75 ||Zara L.cccccicieriene. 4.80 4.80 
. * roma- se see ° î Dassi ; . 
no, PA rela 12.00 12.00 Pesaro, reggiano 1936........ 18.50 13,50 BOlOgNA s.0. 0000. I 


del prezzo del formaggio di pro- 
si di a dozzina. — (c) Per il Comune di Savona la rilevazione > 

dial isp Eta he iste o In) "Per Îl Comune di daino, i rilevazione del prezzo del AO n produzione Rai È avg alla data 
del 31 gennaio 1938. — (e) Per Il Comune di Udine, la rilevazione del prezzo del formaggio di produzione 1936, si è inizia; 


| ZZEmI (Di, el 15 ma 1 38 
8 


- CA » 
. LA 


(prezzi in lire per kg) 


1° 1° lu 1° ® I° 
Jo . È o 
À geunal f ralo CITT | 
IT 


i LI 
(segue) 18. — Caffò tostato 
(segue) 15. — Zucchero 31.60 
(segue) 14. — Uova (a) raffinato ‘30.90 31,50 
2.28 I 
(segue) fresche 7.80 6.85 6.65 6.65 5: "55 81.50 
; ' 6.65 6.65 18:25 81.50 
9.00 7,80 6.70 6.70 32:26 81.50 
7.80 8240 1.50 1,50 83.00 | 53225 
8-40 7.20 0.65 6.65 ‘00 | 31.50 
8.40 6/15 6.65 6.65 82. ? 
7.06 6.30 6/68 0.65 sele 31.50 
sersa . 7.20 I) ° se 32.87 1. 
“iN scelta. ILL... 7.80 8:00 0-05 6.06 Trento, siii MILLI. 82:25 31:50 
To | 800° cai SO |Pidore SOMMIMNZZI sis | 53160 
7.50 5.00 ) bs (Td Siniizizzi| si 31.50 
7.20 6-60 6.05 0,68 Udine siii... vee, 81.75 31. 
7.80 6,60 0.65 008 VENAZia LL... Lvvcsesieive 82/00 91.50 
NEREO 8.40 7.80 6.05 c06 Verona — siii] RO Po 
RISIIORO 7.80 co 6.06 coi Vicenza so 14.30 13.20 
DERE TINTI 7.50 . 0. 6.66 Fiume ............. cessso 32. 70 
carrera reoe 7.44 6.65 ci ZIA Li. vevesros 31.70 31. 
Dsiiiizezizzo 540 7,20 - 6.65 066 {{Gor SSSISICLESIAGIRSRERI NIIE:1011) ; 
AGRA 7.80 4,80 6.65 6.66 pone titti doo to 
SIILIIIIII 7.20 616 : iii. 6.65 6:68 Ferrara .......... DIL) 82.00 30:25 
cecviita 7.50 540 Ancona, pilb oo seisicrreic 0-06 8:66 | Modena srrriraii nemici. 15.00 31.38 
DIL 7.60 | 9100 [Ascoli Mimdoniiti zii... 6-66 | 3:86. (Pemma srneiticiieooo 8218 | 31.38 
7.80 SO | Pesaro eerizio iii... 6.60 0.60 Rovenne sims cizz| 3:78 | BL 
sprssnsnnoi FOO | ES [Fede nni] Sl 8.78. | Reggio oli. (1(11110:| Bi si'so 
nooo o0o0o 750 7.50 Pe gg ttt HI 6.70 POLO rire vreerseccnere 12.36 i 
rurerecessroose Lo è LI . o MLO. 00000000 sesso n 
Viterbo ....../....... eo 6.00 7.20 || Littoria «00... IEELE .{ 6.60 6.55 Gpomotd ro IIIIIIIZZZINIZ p 30 E 
Gampovneso aree. sii.::1| 9:80 di$o | Fot Se IITZIE 6:75 | Om |Livomo SIIIZIZIZIZIOZII Is | au 
Campobasso ...... ULI 7.20 4°80 Roma ......... e: DTTITTSI n.76 6,70 Luoca ........ see 82,25 
7.20. 6.40 iterbo egli Abr pil... 0. 6°70 32. 82.00 
7.80 È) quila degli Liecento 6.70 6,65 82.26 81.50 
6.00 6.60 | Campobasso, pilà.... 6,65 6.65 82.26 85.00 
7.80 8,60 ROhlett .......... 6.65 8.60. 85.00 35.00 
6.60 5.40 Pescara .... 6.65 È 82.25 ? 
5.40 7.20 Téèramo, pilè 6.65 675 85.00 saloo 
7,20 - 8/40 Avellino ... 0.76 6,65 56.00 2.00 
8.40 240 Benevento 0.65 675 : : 80.35 31.50 
5.60 7,20 Salerno : 6,30 6.75 Frosinone ................. (32.06 La1:50 
7.80 5.40 Matera, pilò 8.30 ‘6.75 Littoria ...... 000100000000 ‘83/00: r. 
140 8,40 TENZA ho rererrrerrrro 6.30 6.76 | feti sossrrrerieeienseo 23.00 82.25 
. 750 7,20 Osteria I LSTZEREREEZZZRE 6.85 0.95 pioli svereceezevizeececece 106 31.50, 
. +40 sirerscezioeoe. . 6 dii lIlllZIZII ‘70 | 532. 
9.00 sio Reegio al cnlibiia, pilè .... 89 cri Mione Abruzzi ....... Pi È ‘38,95 
. .0 seceseeeizi. . : ; seveeeeecivzeno fo BRIBBO Le, 
8:40 8,10 Galtanmmeetto oi] Pa 7.05 {| Campobasso scri] R00 81.50. 
8.40 tf. Galtanie pilù IT" 7.05 8.85 Chieti perla Ul LITI tttt"* si0o ? 
n.00. Pea ns PRIPIZISIIIIIZIINIA 6.60 1:95 | Rescara, perla....... soil dr. 81.00 
5:00 9,00 palermo siti e iii met 0.75 870 Napol ........----s> mor 32.00 3 - 
° . . ' OPDO. 000 Lul. . 
7.20 2,60 [SlrdOnso, pò >... iivesii) 6.70 SO Renon sittcliziliziz( 38/00 31:50” 
7.80 840 pani ..... SIIIIILIMTIT! 006 6,75 Brindisi Siitizizizionzonee: 10.15 31.50 
8.40 Seari ptt 6. 6,70 Lecco ......... SIITIIIITII s2. 13.96 
Sassari me SI SIIIIIIZZIT] UST [Pim SIIHZZIZIIZOI sas | si 
3 ST Reali di calibria .::1///). 00 31.50 
6.60 090 cristallino 6.48 0.45 Agrigento, perla ........... 33.25 | 31.50 
20 | 12 lamora riti 6.65 6.56. | calfaniaselta si. ic0iconoe. 35:00 | 535.00 
a 9.00 ll Sondrio si... lIIIITIIIII:! 6.56 0.5 fonia setto vivriera 33.00 ? 
p.c0 sececieririsiozici 0.66 6:65 | Euna reina i ; 33.00 
Vareea .. sesso : 6.65 Messina ...... N 84.10 50 
Bolzano ............. 6.55 6.10 / Palermo. sere 33.00 31. 
i Trento... 2.10 ‘50 11: PAPIIPIIPIIPP PP IPEPINT 82/25 81.60 
1 15. — Zucchero raffinato Fiume senno) PI 00 Fi pen resresicecioieneo : 34.25 88.25 
Gorizia ..... pittionimio G-05 6.40 Line RISSRICISRRSDIRENDE mu ? 
TI ola..... recereere MOSSE . "46 pigliari siii 82 
semolato 6.60 6.60 Bologna ....,...... n 6.45 845 Nati siii rreriooeo et: 38.00 81.50 
a” . Firenze...... sttttmto: 6.45 6.65 ssarÌ..............,. 
t) . Snomento. ss ec ciios MOGanani 020 6.45 
6.60 6.60 NApoli sio LILLmTITI Her 6.55 altre qualità ss 
" 00 Rena SIIT ss | 56 | in quatta....| ssa | s: 
0.80 6.60 | Leo00 s.;s....... scene) 65 0-50 | Aosta, Minas | 2% qualità. ;:.! 30.00 suiso 
‘ sercesreceii. i, ovigo, . 31,75 
6.60 6.60 Tàranto ..... ditttitttti 6.46 Dov Minas ............, 11.00 11.00 
0:50 6.38 | Mosatna so... Zare, Minas iv qualità. .....| 11:00 37.00 
0.50 053 16. — Caffè tostato . Grosseto, Portorico SARAI 58.00 37.00 
0-06 6.55 tipo corrente 89.26 t) Gene. pista osa qual. ..... 250 i i 
6.65” 6.65 srereeoree. UD ‘25 31.50 Santos I° miglità... "00 88.00 
0.95 6,60 Aleesàndria .. sete Di 81.50 Avellino, S. Domingo... |. tai 27.00. 
. * A veceseseatos:scic::e : «2 . enevento, S. abi * 1887 L . 
6:65 6:00 |CMmed nni LI. 53.00 22.00 {Renon Portortoo nici uzette: |; 88.00 | 00 
pap 6:50 | Novara SELMIIIAZIOZIZZI] azloo | 81560 |Foria Oifince is qualtiz.::|- Sata | 22:25 
6.60 8/65 Torino Sii 83.00 800 Pote Minas ; ingo 10.00. 
8.65 6/66 Vercelli ..........., sueef 81,50 h Cosenza, miscela Domingo 40.00 10.00 
0.05 8.65 Genova mirnemiiinie 82.35 arlo e Porlorico siiv0... ie so.00 : 
.59 ‘ Ò: COLTE ZZZZEZE TINI] 2. . sacvoese 
‘6.65, 0-05 pDRrtA ne crrvescooteo me 3556 81.50 Siracusa, . l 
0:65 6,65 Savona setto: St 


(a) Vedi a nota (b) a pag. 196. 
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IC rru,rrrr_—— _——_—__—TT——————_—_—_—_—_——— ————_——————_——_ —————@—@—@—È——@—@——@—@————————— "mms 


(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 
(Uffici comunali) 


(prezzi in lire per kg) 


| J 
1° È I° 1° Ì FU I° Ù 
CITTÀ E QUALITÀ gennalo | pisa CITTÀ E QUALITÀ gennaio febbrafo CITTÀ E QUALITÀ gennalo febbraio 
1938 Me e i 1938 1938 1938 1938 
17, — Baeealà 0 stoecafisso teogue) 17. — Baesalà - (coguo) 18, — Balame 
e stoceofisso 
beeselà desco (segue) crude 
Alessandria, style .....-....-| g.50 duri fenua) staccolicso casca gorizia, nostrano 1* quallià.. | 22.00 20.00 
| Aosta, lavè 1° Cirsegg DI vorese 3.80 3.80 Màntova, Bergen ......... 2.00 9.00 Pola, friulano ........ P 15.50 16.50 
Asti, style Labrador 1° qual. 8.85 8.35 Milano, Westre Bergen Î*quai. 6.60 6.59 vrieste, friulano Is qualtià .| 22:00 22.00 
Otinéo, nasionale ........... 8.00 8.10 Pavia, 1° Qualità. ............. 8.00 8.00 Id. 2° qualità .........| 19.00 19.00 
Movara, Labrador diyle I* pual. 8.50 * 8.50 Bolzano, Hammerfest ....... 7.00 6.20 Bologna, rosa .. 15.00 16.00 
Forino, Labrador style ...... 8.15 3.15 l'rento, 'Finmarken ......... 5.80 5.93 Ferrara, ferrarese all’aglto di 
Vv È iocvoresere 8.25 3.25 Belluno, Hammerjest ....... 5.50 5.50 13 quasttà. ........ 18.00 18.00 
Gènova, size islandese ...... 8. 3.40 Pàdova, Hammerfest........ 9.50 9.50 Forlì, 1° qualità ...........} 18.00 18.00 
j Lmparia, siylo ............. 4 3.85 ld. Westre ........... 8,50 8.50 Mòdena, florettino 1° qualità. . 22.00 22.00 
Le Spàzia, «ile e lavé ..... 8.50 8.55 Rovigo, Bergen 9° qualità ....| 6:00 6.00 Parma, tipo felino .........| 23.00 23.00 
Savona, labrador style ...... 8.25 3.25 Ia, Hammeriest 8° qual. 5.50 5.50 Piacenza, 1* qualità ....... 18.00 18.00 
Bergamo, (G0é ..... 0200000. 8.80 8.80 l'reviso, Bergen I* quallià .. 7.50 (d) Ravenna, romagnolo di 1° q.| 23.00 23.00 
Bréscia, Labrador .........| 3175 8.75 Id. Hammertest ......... 6.00 6.00 |'Reggio nell'Em. rosa di 2*g.| 13.00 13.00 
Como, eiylo ........200000% 8.50 3.50 Venèzia, Hammerfest 1 5.40 5.90 AFOZIO, NOStrano ......... svatte 17:00 17.00 
Gremona ed Uniti, lav ..... 4.00 4,00 È 'ergen, 1° qual. ... 6.40 6.60 Firenze, foscano stagionato ... | ‘ 19.00 21.00 
Mantova, Labrador 1° qualità. 4.00 4.00 Verona, Bercen 2° qualità... 9.00 9.00 Urosseto, nostr. 1* Qualità... | 18.50 16.50 
Milano, style ..... 0.00... 8.78 3.80 Id. BAammerfest ......... 5.50 5.50 Livorno, salamino toscano 1° 
Pavia, Labrador c.v.;s00s 101% 4.00 4:00 Vicenza, Lofoten Westre .... 7.00 Ù fi .| 19.00 19.00 
Sondrio, IGB8. ...... ser 01, 8.80 3.80 chen 5.40 5.80 18.00 18.00 
» Labrador 3* qual 8:46 3.45 6.30 620 16.50 16.50 
‘a 4.10 6.40 -4 17.00 +01 
SÒ, 8.50 6.45 6.45 Pistàla, noetr. puro suino ... | 17.70 17.00 
8.40 8.50 Zara, Hammertest 1* qualità.. 5.70 5.70 Sena, nostrano ............. 20.00 20.00 
Labrador . 4.00 4.00 Bologna, Hammertest........ 6.50 6,50 ancona, nostrano 1* qualità.. | 16.60 10.60 
Ferrara, tipo Ielanda, 1* qual 475 4.50 Arezzo, Bergen ............- 6.00 6.00 Ascoli Piceno, nostrano 1% g.| 18.50 18.50 
or. Pelo lie 4.50 4.50 4 has olra seit 6.00 6.00 Macerata, locale ...........| 16.20 16.20 
i Mòdena, Labrador ......... 8.46 8.45 Livorno, Finmarken......... 6.20 6 20 Pesaro, nostrano, 1* qualità .| 16.00 16.00 
Piacenza, pr 1* qualità ... 8.30 8.30 Luoca, Berpen.............. 6.60 6.60 Peràgia, id. = 1* 44. ...|- 17.00 17.00 
Ravenna, « t YLO Loco ercrarrese. 5.40 5.40 Massa, Ztaliano e olandese .. 6.00 6.00 lFerni, cOmune.............. 19.00 19.00 
i Raggio nell Emilia, ‘icoò lavè .... 8/20 8/20 Pisa, 8 ledersisieracetasa 8.00 8.00 Frorinone, nostrano, 1° qual. | 16.00 16.00 
Arezzo, i eoeraneanare 8/30 8.30 ancona, Westre ............ 7.50 7.50 Littoria ,....0c00rssceroscesec00 | 17.00 17.00 
i Firenze, style salaio. +. ...... 8.40 8.60 Ascoli Piceno, masionale, .... 7.10 7.10 tieti, nostrano, 1* qualità.. | 16.00 16.00 
i Grosseto, Labrador ......... 2.90 2.90 Macerata, Finmarken ...... 6.50 6.50 Roma, romano 1° qualità .. 17.50 17.50 
i atta salinato messano € Pàsaro, 1° qualità .....cc.% 6.00 6.00 Viterbo, canesdilo 1° qualttà .| 16.00 16.00 
' DÎCOOLO «en... 2.80 8.80 Perùgia, Hammerjest ....... 5.10 5.70 \iquila degli Abr., nostrano. 20.00 20.00 
Luoca, res 00000 r00o000000 2.90 2/90 Terni, Westre............... 7.00 7.00 Campobasso, nostrano 1° qual 16.10 10.10 
Massa, 1 eierece ri. 8.50 8.50 Littoria, Finmarken.......... 5.50 5.60 Chieti, suino locale .........| 16.60 16.60 
Pisa, lavo I* qualità ....... 8.50 8.50 Viterbo, 1° qualità ......... 5.00 5.00 Pescara, nostrano, 1* qualità. . | 18.50 18.50 
Pistdia, S. Giovanni ....... 4,95 4.75 Gampobasso, Olandess ....... 6.10 6.10 l'erumo, prosciutto nostr. etag. | 18.00 18.00 
Siena, style _.........0.... 8.30 8.30 Chieti, Brosmser ........... 6.75 6.75 avellino, nostr. 1° qualità ... | 18.00 ? 
Ancona, S. Giovanni ..... 5.50 5.50 Pescara; Brosmer 3 » 7.00 7.00 Benevento, napoleiano ...... 18.00 18.00 
Ascoli Piceno, media gaspir NÒPOL ....... 000 ee00e0r 4.60 4.60 Napoli, nostrano. .....+0... 17.20 17.20 
4 8. Giovannie S. Pietro.... 5.00 5.00 Bari, Finmarken ........... 5.80 5.80 Salerno, napoletano 1 qualità | 17.00 17.00 
Macerata, tipo Islanda ..... 8.90 3.90 Catanzaro, nasfonale ses. 6.60 6.60 Bari, gentile, 1. qualità ..... 18.00 18.00 
PÒSAFO ....-c0 0000 cec00ea 4.00 4.00 Régglo «di Calabria, 1* qualità 6.20 6.20 Brindisi, gentile, 1* qualtià .| 15.00 15.00 
Terni, S. Giovanni ......... 5.50 5.60 Agrigento ......... ICE 7.50 7.50 Fògria, sopressata....... 16.00 16.00 
Frosinonb, GAPÎN Lee 4.15 4.15 6.00 6.10 { Aranto, salsiccie puro suino. . 18.00 18.00 
Littoria, style.... REA 3.10 3.10 6.00 6.00 Matera, prosciutto .......... 18.00 18.00 
Rieti S. Giovanni senile 80 CT 7.00 6.25 ÎlPotenza, nostrano 1° qualità..| 16.00 16.00 
Roma, S. Giorann 5.00 5.00 ri. 8.00 Li catanzaro, capicollo stagionato | 15,50 16 50 
Viterbo 4. Giovonai 1 “qualità 5.20 5.10 Cosenza, nostrano 1° qual. .. 18.00 18.00 
Oa Ab., Lei 5.00 5.00 Réggio di Salato; NOSTaRO, Îa PEA 
ant po asso, Labrador È a qualità ... 17. . 
Qhieti, S. Giovanni 1° qual. | © $°80 Do 18. — Salame serigonto, di Napoli. 1° qual. | 18.15 18.16 
Pescara, 8. Giovanni 1 id. 5.00 5.00 Caltanissetta, 1* qual. ........ 18.80 . 18.80 
Tèramo, 8. Giovanni 1* id. 6.00 6.00 erede uranio, gentile 1° qualttà.... 16.00 LÌ 
Avellino, salinato 1» td. 8.00 ? Alessàndria, mostr. 1% qualità 17.55 17.30 Enna, di Napott, crespone.... 20.00 20.00 
Benevento, lavà ........... 8.50 3.50 sosta, 1* qualità stagionale. . 17.00 17.00. Messina, nbfrano ............ 19.00 18.00 
Nàpoli, salinato............. 3.50 3.50 Asti, nostr. stag. 1° qualità... 17.00 17.00 L'alermo, tan. Napoli, 2° qual. 16.00 16.00 
Salerno, S. Giuvanni, 1* qualità 8.70 5.70 cènéo, nostr. stag. 1° qualità 16.00 16.00 HAGUNA COMUNE .......0000000 18.00 «18.00 
Bari, id. e 6.00 6.00 Novara, /llseita 1° qualità ... 16.20 16.20 Siracusa, di Napoli 1* qualità| 18.00 18.00 
L60006, prod. nas. “cimane 4.10 4.40 Torino, stag. 1% qualità ..... 22.00 . 22.00 ITAPBLI, OC7999PMG LL... 17.80 17. 80 
Tàranto, musillo salinato ... 3.60 3.60 Id. fresco 12 qualità ..... 15.50 15.50 cagliari, fipo contin. nostrano | 22/00 La 
Matera, guspir 1% isla ve. 3.30 3.30 Vercelli, 1° qualità ....... 15.00 15.00 NUOFO, CPEMSONCBE ............. 25.00 25.00 
Forsnsa lime EIA a severo 5.00 5.00 e mostrano, 1% «| 18.00 18.00 Sassari, /Uzeita, 13 qualità.” 20.00 20.00 
po PI .80 ; mpèria, #* iù ......... 17.40 17.40 
Catanzaro, tipo Islanda ..... to Lo La Spézia, di Milano, 13 qual. 20.00 20.50 
7 Ve land 1° cern ‘5.00 5.00 LA , fllsetta 1 * qualità .. 17.00 ‘17.00 
rene 8.50 | 3 Arao, mostrano, 1° 20.00 20.00 
Reggio di Caldbria /* muntità 6.50 puo Brèscia, 1° qualità 17.00 17.00 19. — Carni bovine 
Agrigento ....... ............ 5.50 5.50 domo, crespunetto 1° qualità. . 17.00 17.00 senz'oste 
Nada Pre mali a 420 5,00 Cremona ed Uniti, fipo Cre- n di 94 
Palermo, salinato . seveso 8.00 o Mantova, nostrano 8. B....! 16.50 16.50 Aosta, polpa... “ 18.00 18.00 
Td. S. Chuan Stentoinia 5.30 5.00 Milano, fllsstia, 15 qualtta ERE 17.00 17.00 Asti, coscia si 16.00 16.00 
Trapani, Islanda............. é 4.10 4/10 Pavia, na s qualità.. 16.00 16.00 Id. polpa .. 13,45 18.45 
NUOLO: Litri rina ira 4.50 4.50 Sèndrio. nostrano # qual. .. 10.80 10.80 Cineo, coscia 43 qual . 10.50 16.50 
Varese, Alsetta, 2° qualità ... 16.00 16.00 Forino, enscia 1° qualità + 19.00 18.17 
etaccofisso secco Bolzano crespone, mil. 1* qual. 22.00 22.00 Sd. polpa I* id a; 15.08 15.08 
Asti, Bergen Trento, stagionato comune ... 15.00 15.00 Màntova, polpa .. 19.00 19.00 
Vercelli, Bergen sc. .i2i:::22| 7:00 6.00 || Belluno, nostrano, /*qualità . | 17.00 17.00 E Ro: ‘| 16.00 16.00 
Gànova, Lojoten corremie .... | 9.30 7.00 || PAdova, stagionato S. 1° qual.| 18.00 17,00 ||varese, polpa ............. 20.00 20.00 
Ova, Lojuten corr sa 6.20 6.20 Rovigo, da taglio nostr. ci 23.00 Forli, pol: 20.00 20.00 
{ Impèria, Bergen ...c000..-. 6.20 6.20 Treviso, nostrano. ........, 16.00 seta “ta RI ta Cosi 20.00 20.00 
La Spèzio, Westre suis; :.-| 6.90 6.30 | Udine, nostrano 1% qualità 17.90 17:90 |medena, polpa...i.sico0za0o | 20.00 20.00 
È vona, ue qu ci 6.20 6.00 ‘Venàzia, stagionato 9° qualità 16.45 16.00 Arezzo, polpa I° taglio ..... 15.50 15.50 
èrgamo, Bsrgen .......... 6.00 6.00 Verona, nostrano /® qualità . 17.00 17.00 Id. td. 9 id 12 .80 12.30 
Brèscia, Finmarken 1° qual.. 6.30 6.30 VI H De i e TE 3 3 
licenza, nostrano, I qualità. 18.00 18.00 ey POLPA ......0000... 14.50 14.00 
Como, Westre ............-|, 6.60 6.60 |riume, milan. 2* qualità . 22.00 22.00 di iii 12.00 12.00 


ì 


(a) Per il Comune di Bolzano, la rilevazione del prezzo del baccalà, na avuto inizio dal 1° Febbraio 193%; — (5) I 


dello stocofisso, è cessata alla data del 81 Gennaio 1938. Per il comune di Treviso, la rilevazione del prezzo 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFI CIALE ‘n. 61 del 15 marzo 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 prinoipali generi di consumo nei Comani capiluoghi di provincia 


( Uffici comunali) 


(prezzi in lire per kg) 


I° ‘I° I° I° 
CITTÀ E QUALITÀ! gennalo fcbbrale CITTÀ E QUALITÀ x ennalo febbraio CITTÀ E QUALITÀ 
1938 1938 1938 1938 
(segue) 19. — Carni bovine (segue) 19. — Carni bovine (segue) 19. — Carni bovine 
(segue) senz'esso , (segue) senz’osso (segue) senz'osso 
(seque) VITELLI (segue) VITELLONE E MANZO (0egue) BUR, VACCA H TORO . 
Ascoli Piceno, polpa 1° qualità! 14.50 15.00 Matera, vitellone polpa ..... 18.00 18.00 Trieste, bue, polpa lombata.... 
IA, L............, ces. 1228 12.75 Id. td. per bollito .....| 10.00 10.00 Ià.. vacca, td.° id. ....... 

Macerata, polpa ........... 13.00 18.00 Agrigento, giovenco, polpa fi-: Id. bue, parti posteriori... 

Frosinone, polpa ........... 12.00 12.00 OCTLIECETE 14.10 14.10 Id. vacca, id. (d........ 
Id Lu... vici | 10.00 10.00 Ia. piovenoo 3° qualità 9.20 9.20 ll Zara, due, polpa filetto........ 

Littoria, polpa di coscia «....| 18,50 : Caltanissetta, mango ....... 18.00 12.00 Id. id... 

Pescara, polpa 1° qualità..... | 19.50 13.80 Palermo, Vara La qualità | 15.50 15.50 Bologna, bue, polpa..,..... 

A e stetteseteee [AED gleo || Trepsnl, fileto............. I I ie ni SELLE 
Id. c.ueiercceccerecie | 9,25 o.25 || Nuoro, manso 1° faglio ...... 12.00 18.45 AA 2° ld... 

Barl, polpa I° taglio ereesi. È 16,00 19,10 Forlì, due, polpa 1* qualità... 

Règgio di Oalàbria, polpa 1° Id. vacca e toro, polpa 1° 

taglio... | 18.40 18.40 | qualità ............ 
Id. Ia. 1° ragh 11.50 11.50 BUE, VACCA E TORO I Parma, bue, 1° taglio ...... 
Caltanissetta, 1° taglio .....| 14.00 14.00 | Id. vacca I° id.......... 
18.00 Piacenza, due e vacca, polpa... 
Alessàndria, polpa ......... 13.90 . Ravenna, polpa (fiorentina) . 
VITELLONE E MANZO Id. LL... veve | 10.80 10.30 Regio nell'Emilia, vacca PO) 
Aosta, vacca polpa ......... 12.00 12. (AEZZZZO 
Core polpa sietcrtsecoco.] ao | aa00 (AT, e Veri 20o (11110201) i0G0 | 1000 |Grosseto, vacca edoro sic. 
Id. 8° taglio .. c.c... 14 50 14 50 Novara, bue, polpa 1* qualità 139.65 13.05 Livorno, vacca, polpa ...... 

Bèrgamo, manso, polpa scelta | 13.00 13.00 Id. ld. td. famiglia . 9.65 206 Pisa, bue e vacca, selpa. và . 
14 td, 1° qualità. . 10.00 10,00 Vercelli, bue ........00000.. 8.10 .1 Ancona, pucca 0 foro, popa 

Brbsola, polpa' scella .......| 14.00 14.00 Ganova, nasa e foro, 1* taglio 14.80 14.80 Id. vacca o toro, magro ... 

A seerorieciocoreo0e0s0 | 18.80 13.50 ari setolette e lomi ” 8,00 ll 'rerai; pa filetto....... 

Como, manso, polpa 1° taglio! 14.00 14.00 bs o ta lembo | ho 10.00 Id. rt magro ..... 
1 aa Eat post. 1° tag. 1.00 pps Là. ld. td. bistecche . Littoria, due e vacca, polpa... 

Crem ls MANLO. . . . di sesecerero 9.60 9.60 Roma, bue, polpa filetto. ..... 
Td. manzo, polpa famigl.| 10.50 10.50 ll savona, bue 2° qualità . 11.00 11.00 Id. td. scelta ......... 

Mantova, vilellone polpa ... 13.76 13.75 Brèscia, due polpa scella.....° 14.00 14.00 Viterbo, vacca 2° qualità, polpa 

eeeeere. 00.00] 10.4 . Id. Ad. ni... 12.50 - Aquila Ab: 

MUano, vifellone, polpa 1*qual.| 15.01 14,96 Como, bus, polpa I° taglio ... | 14.00 16.00 Ta Aaa gg 
Id. td. id. 8® id. | 13.89 13.78 Id. td. I* taglio posteriore! 11.00 11.00 Campobasso, polda ......... 
Id. td. polpa famiglia Mantova, due, polpa .......| 18,75 18.75 || Pescara, bue 6 vacca 9* qua- 

* qualità....| 0.50 9.50 10.40 MIR... ciecceiicieieee 
Ia del na potra famiglia Ia dd. n.0 10.40 , sescreece.. 
2° qa serierereoreo CR 9.44 Milano, polpa scelta I° qual. | 15.01 14,96 Avellino, bue e vacca ‘polpa... 
Sondrio. puniti viiiiii.i) 21,00 11.00 Id. id id. 9 id. 13.89 18.78 Benevento, bue 6 vacca polpa. 
» . 

Varese, manco 1 qualità..... 14.00 14,00 Id. polpa famiglia 1° id. 9.50 0.50 Ia. td. vacoa......... |. 

Udine, vitellone, polpa parte Id ia. 2 id 944 9.44 Nàpoll, Rio e vacca, polpa 
posteriore ............... 18.90 13.70 Pavia bue, polpa scella...... 15.00 14,00 1a: due va 3° taglio... 

Modena ................... 15.00 15.00 Id. vaccaotoro polpascelta| 12.00 12.00 e varca 8° taglio... |. 

Revenna, vifellone polpa Wo-| 1. 19,50 Id. bue, polpa famiglia... | 13,00 | 11.00 || Bath,Que vaccaetorello, polpa 

MO) eee or0esericizio 12. e Id. vacca o toro fa- torell 

Firenze, magro scelto o polpa 16.50 14,60 miglia > doro polpa fa: 8.00 8.00 Tae a e forello 

Lucca, polpa .............. 14,60 16.00 Sondrio, polpa, 1* qualità... 11.00 11,00 Id. toro, polpa 1° taglio... 
Td. LL. sricie ceci ce ces0 | 18,88 12.35 Bolzano, bue quarto posteriore. 11.00 11.00 Brindisi, vacca 0 toro, filetto e 

Massa, polpa 1° qualità. .=..| 10.50 9.00 Ia. td. id. anteriore.! 8.00 8.00 d vesvreceeeiose 
Id. I*taglio.........,... 14.00 13.00 Id. vaccae toro, posteriore 9.00 9.00 Id vaccao foro, polpa 

Siena, ‘manzo, polpa ....... 18.50 18.50 Ida. dd. id anteriore. 6.50 6.50 Foggia td. polpa ....... 

Àscoli Piceno, manzo 1* qual. | 14.50 15.00 Belluno, 1° faglio coscia..... 9.50 9.50 Id. dd. ciliiiiicici.i. 

Td. .......... eressero .| 12.25 12.75 Pàdova, polpa qual. unica... | 14.50 14.00 Lecce, polpa ........ erede 

Macerata, vifellone, polpa 18.00 18.00 Id. 1° taglio td. td. ... 11.00 10,50 TÀ. Leu. .ivvereseciricnio 

Pèsaro, vitellone 1* qualità... 12.50 12.50 Rovigo, 2* qualità ......... | 12.00 12.00 Potenza, polpa, 1° taglio..... 
Id id. 1» qualità 12.00 12.00 Id. polpa .............. 13.00 18.00 Id. 3° taglio ...... cevee 

Perbgia vilellone magro...... 12.50 12.50 Treviso, polpa ............. 18.00 13.00 Catanzaro, polpa.. .......... 

Frosinone, polpa ........... i 12.00 12.00 Ùdine, bue, polpa, parte post.| 13.90 13.70 Ido i... 
(0 RA IRIA ' 10.00 10.00 Id. vacca o toro polpa....| 12.15 . Cosenza, bue e vacca, polpa... 

Rieti, vifellone polpa. ....... | 13.00 18.00 Venezia, vacca e toro 1° faglio.! 14.50 13,00 Id. ld. ......... ‘e 

Campobasso, 2° £. polpa e lac. | 11.80 11.80 Id. bue, polpa I* qualtià.. | 15.00 14.00 | Caltanissetta, due taglio 2 

Ohieti, vitellone, magro ..... 12.00 12.00 Verona, bue polpa ......... . 13.50 18.80 ° Qual cercrrerese 

Tèramo, vit., magro e scorzelte. 12.80 13.00 Vicenza, bue e vacca polpa.... 18.00 15,00 Catània foro, polpa ......... 
Id. td, polpa scelta ... 13.40 13.60 Fiume, bue parte post, 1» qual. 10,20 20.00 Id. FACCA LL....vesctstt 

Barl, polpa, 1° taglio ...... i 14.50 14.50 Ià. td. ant. collo I» qual. 8.20 8,00 Enna, ta. . polpa filetto 
IA. 2° faglio ............. i 18.00 18.00 Gorizia, bue, polpa ......... 14.00 14.00 Id. td. , 1° tagllo.. 

Taranto, vifellone, polpa .... 12.00 12.00 Ia. td. td. I° taglio! 14.00 14.00 Messina, bue e vacca, polpa... 
Id. di ...........,. 1 9.60 0.60 || Pola, bue, 1» qualità parie post. 12.50 12.50 Td. td, ‘td. muscolo 


e 


‘ 


200 


(Segue) Tav. X. — Prezzi-aì minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 


1° I° 
CITTÀ E QUALITÀ gennaio f.librato CITTA E QUALITÀ gennaio febbralo CITTÀ E QUALITÀ gennalo Iebbralo 
1938 1938 1938 1938 1958 1938 
[| 
(segue) 19. — Carni bovine (segue) 19. — Carni bovine (segue) 19. — Carni bovine 
(cegue) senz'osso (segue) con osso (segue) con osso 
(segue) BUE, VACCA E TORO (6€9ut) VITELLONE E MANZO (segue) BUE, VACCA E TORO 
Siracusa, polpa ...........;...| 12.50 12.50 Tàranto, vifellone........... 7.70 7.70 Règgio nell'Emilia, vacca, parte 
TA. .....:..; PT ATTRAE 9.50 9.50 Matera, id................. 8.00 8.00 posteriore 8.80 8.00 
Trapani, bue Metto............ 17.00 17.00 Caltanissetta, manco bollito .| 9.00 9.00 Id. Id. pa parte A a 
Càgliari, bue, polpa 1° to | 18.00 t Tràpani, 1° taglio 12,10 12.10 nizrione . i 
Nuoro, polpa 1° taglio ee .pj 12.00 18.45 Td, 2*taglio ...... 10.40 10.40 || 9rosseto, vacca e toro, 1* qual. sa > 
Sassari, bue, polpa ....... ..| 21.50 11.50 Nuoro, manco 8° taglio ..... 5.00 6.00 Livorno, vacca ........... da id sa 
Id. td. coscia e lombo Pisa, bue e vacca IIEELEZO ) i 
con giunta .......... 10.00 10.00 BUE, VACCA E TORO Ancona, vacca o toro, bollito ... 0.50 6.50 
Alessandria ............... 8.85 8.88 || Terni, bue 2° taglio ....... 8.30 8.30 
Aosta, Dacca .............. % 8.50 8.50 Ia. Id. 3° faglio ....... 6.20 6.30 
Novara, bue parte media ... 7.85 7.85 Littoria, bue e vacca sa: 14 PRC e 
con osso Vercelli, due ............... 6.15 0.18 Id ia. id. da Lena La t 
MEO Gènova, vacca e toro 3° taglio. | 5.40 5.40 ATA sia 8.50 
Impèria, Bue 2* qualità .....| 0.50 CE ella i eo» sio 
Aosta, coscia .............. 16.00 16.00 . || La Spèzia, vacca o toro da brodo | 6.40 0:40 ||| Viterbo. varca: 1° quallà a 4.00 
Asti, sottospalla e muscol$....| 10.88 | 10.88  |Ssavona, tue, 2* taglio .....| 7,00 egg || |asnua derit Abrussi Peesionio RI I 
Oùineo, parti per lesso 1° qual. | 9.80 9.80 | Brésola, due, taglio misto ma- Campobasso, 9° qualità .....| 7. Tia 
Torino, arrosto e carrè....... 16.00 16.00 gro pos ARTO 9.40 9.40 Pescara, bue 0 vacca, 2* qual. 7.80 7.80 
Id. culatta .............| 18.50 13.42 Id. bue, taglio misto an- Avellino, bue 0 vacca, bollito | 4.50 ui 
Ia. spalla e muscoli .....| 11.67 11.07 teriore ........... 6.50 6.50 Ia. bue 0 vacca, arrosto 6.60 ? 
Ià. punta di petto....... 9.00 9.00 Como, due, 2° taglio pera 9.00 9.00 Benevento, bue 0 vacca ..... 4.80 4.80 
Mantova ..................| 16.00 16.00 || Mantova, due anteriore 30 % Napoli, bue, 3° faglio........| 8-80, 8.30 
Forlì, /* qualità ...........| 14.00 14.00 Sa presa 6.50 | Brindisi, vacca o foro, bollito| 8.20 su 
Arezzo, 2° taglio magro ....| 10.00 10.00 ce 0» n pia qual. | 6.55 6.54 ll Foggia, vacca .............| 9.00 sn 
Pistola LL... 7.50 7.60 n tsessinenii 160,40 6.36 L06008 ..........2 eee] 00 pad 
Ascoli Piceno, 1* qualità ...| 9.45 9,85 || Svis bue parte posteriore .| 10.50 10.28 ll Potenza, bollito, 3° taglio ...| 5.0 8. 
Macerata ...... Aaa 10.00 10.00 DE ener reore Gioie 230 6.00 || Cosenza, bue e vacca .......| 0-30 soi 
Frosinone ................. 7.00 7.00 Te" pacca o toro; parte posti) _ 8,10 la Caltanissetta, bue, bollito, 2* q. | 9-00 7,20 
Littoria, scelto ............. 11.00 11.00 14, id. %d. parteant| 48 4.50 | Catania, due ............. 7.20 Do 
Avellino, bollito ........... 0.30 ? Sondrio, bue, 1° qualità #° lagl. 7.00 7.00 Enna, vacca 0 toro, ........ 8.30 . 
Id. arrosto ............. 0.50 ' Trento, parte ant. 0 post ... | 10.83 10.83 | Messina, bue e sacca, bollito Re da 
Salerno .............v..... i 1.40 7.40 Ballumo» d°-Ba0k0:, svcsconia hd 100 ST Pi ; 8.80 
Règglo | ai Calabria, 2° ragù e i Id. 3° id. ......... 5.50 5,50 i Ragusa, 1 taglio see. 8.80 dn 
bollilo:S:f. set cio 7.50 da Padova, 2° taglio qual. unica| 9.50 9.00 Id. 9° id. ........| 69.90 ni 
Caltanissetta, bollito ..... 3 0.60 9.00 Id. 3° taglio td. id. . 7.00 7.00 Id. 3° td. ....... sa 5.00 . 
Rovigo, 2° qualità ......... 7.50 7.80 Cagliari, bue ............ RES 7.04 ? 
VITELLONE E MANZO Treviso, bus 1° taglio .....| 10.00 10.00 Îl Nuoro, 3*faglio........... 5.00 6.00 
Gènova, #° taglio ..... Aa 60.80 Id. id. 2° td. sesta 8.50. 8.50 Sassari, bue. petto, poncetla, 4.00 
Bergamo, manso I* qualità... 8.00 Ss 1a re e De A gui 0.50 9.50 collo, ecc. .......... 6.00 
Brescia, magro posteriore....| 9.60 9.40 ia n 8.00 8.00 20. — Carni suine 
Id. taglio misto anteriore..| 6.50 dep [ore rea parte: posteriore: | “10:40 10.30 
Como, manso scelto 2° taglio.. 9.00 2.00 1a: senior rediaria PE 9.16 9.15 senz’osso 
Cremona ed Uniti, maneo....| 10.00 10,00 || Venèzia, vacca 0 foro 1° taglio. | 11.00 di: CES ORO cer PRA soa 
Mantova, vilell. ant. 30 % osso| 6.50 6.50 Verona, bue parte cat e sso || Asth sona ecarè ....... 18.00 ” 
Milano, pitellone parte med. Id. id.. parte ° io Novara, coscia ........ .| 21.65 11,65 
* qualità .......... 6.55 6.54 5 i posteriore. | 10.50 .50 Torino, coscia .......... 18.67 16.00 
rà. prea parte media Vicenza, bue e vacca, 1° tagHto. | 11.00 11.00 È vercelli, lombo .............| 16.00 14.00 
2 qualità ............| 0.40 das Ciano, See perio Gao Louie 0 5.00. l'Genova, magro ...........| 2.00 | 1600 
Sondrio, vilellone ........... 7.00 7.00 || Gorizia, bue I° taglio .....| 11.20 11.20 l'savona, slonca e braciole .., | 18.00 18.00 
Varese, maneo I* qualità..... | 10.00 10.00 Ta. td. 3° taglio ....... 8.40 8.4 ll Bèrgamo, slonea 1* qualità .| 18.50 18.50 
Udine, vifellone, parte post....| 10.40 10,80 Pola, bue, 1* qual. parte post. | 10.00 10.00 Como, lombo .............| 12.50 12.50 
Mòdena, manzo ........... 11.00 11.00 Trieste, bue parti ant. scelte 8.40 8.20 Id. braciole ............. 11.00 11.00 
Ravenna, vitellone, parte post. | 10.00 10.00 Id. vacca, parti ant. scelte 7.90 7.70 Mantova, braciole ......... 11.50 11.50 
vray petto e falda....... è 6.50 6.50 Zara, DUE L..........ct 5.40 5.40 Milano, polpa ............. 15.02 1? 15.04 
MICOR siriana 9.90 0.00 è Pavia, lombo ........... A 12.50 12.50 
Massa,-collo, pancia, gamba,ecc.| 6.00 6.00 Ss a 0: taglio iù Ron Sondrio, slonza ........... 10.50 10.50 
Siena, manzo, £° taglio .....| 12.00 11.00 pera N ° Varese, elonca ............. 14.00 16.00 
Ascoli Piceno ............. 0.65 0.85 la DA, 8.50 8.20 Pàdova, coscia e spalla ... 12.00 15,00 
Macerata, vifellone ........, 10.00 10.00. || Forh due, 1* qualità ....... 9.50 9.50 | venèzia, coscia ........... 14.00 16.00 
Pesaro, vitellone, 1> qualità... 9.00 10.00 Ia. vacca e toro, 1* qual. 8.50 8.50 Fiume, 1* qualità ......... 10,10 10,00 
Frosinone ........... dara 7.00 7.00 Parma, due, 2° taglio ..... 0.00 8.50 Bologna, 1* qualità ....... 18.00 18.00 
Rieti, vitellone ............. 6.00 6.00 Id. vacca, 2* id. ....... 8.00 7.00 Forlì, 1* qualità ........... 18.00 18.00 
Ohieti, id. per lesso ........ 8.40 8.40 Piacenza, bue e vacca, parte Mòdena, arrosto 1* qualitài 12.00 12.00 
Td. td. costale ....... 8.50 8.50 scelta .............] 10.20 10.20 Piacenza, polpa ........ e. |. 18,50 18.50 
Tèramo, id. lesso 1° qualità. . 0.00 6.20 Ravenna, parte posteriore ...| 10.00 10.00 Ravenna, slonza ........... 14,00 | 13,50 


(Uffios comunali) 
(prezzi in lire per kg) 
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O 


(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto del 21'principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provinela 
(Uffici comunali) Sa n Ùi 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 20, — Csrni suine 


(segue) sens'osso ’ 

| Firenze, giagro SALE 
I Livorno, Siagro ........-.0-.. 
| Massa, magro scelto cer ceceno 


] PISA Lu. crcccr cares encosnone 
I PISTOTM LL. ctrrcrersrsroro 
Ancona, ealsl008 ........0...0 
Ascoli Piceno ........-c0s0s00 
MAOCFALA...... eccetto 
Terni, BIGGIO LL. 00000000 
Littoria, polpa. .......0s0 00000 
ROMA ........- ce crcr0000000 
Viterbo, magro miagro qual. 
CAMPODA8SSO ....... vert 
Ohieti td. id... 
Teramo, 1° quallid ......... 
Benevento ,........... 0.0.0. 
Bari, polpa 1° qualità ........ 
| Foggia id. 


I 


0 00 00 00 ande cesso 


| L0000, .. ooo crrrccer er ereronsro 


Tàranto, polpa 1... 0000000 
MACtera o. oi ceccrererose 
Reggio di Calàbria, ......-.., 
Caltanissetta, 1* qualità ....... 
Catània, polpa 1° cuallià .... 
EDDA ....0.. ce erercecrore0 erano 
Messina, braciole I* qualità... 
PAlOTMO ..0.-. ce cr erceccoro0o 
Siracusa, polpa .......... ceros 
I Trapani, polpa......0 0.00 
| Cagliari, polpa ............ 


con 08s0 


Alossàndria, Carrà... ........ 
Asti, DIGCTOl0... ooo. 
Gunpo, 1° qualità arrosto .... 
Novara, cpalla .-.-...-.0.%. 
Imperia, dbractiole ...........0 
La Spezia, bieteoche di coppa 
Brèecia, COSTE... ooo rcecoe 
Oremona ed Uniti, braetole .... 
MANtOTA, COSOlENS.. 0.0.0 
Bolzano, Dractole +... 00.00 
Trento, bractole e coscia... .. 
Belluno, DIGCiole.. .. 0.0.0 
Rovigo, bdraciole e costate, 1° 
qualità 


Ve cova de se 


TIOVYISO, GIONZA ... 00. 
i Id. braciole di costata... 
Udine, braciole .............. 
Verona, braciole ............ 
Vicenza, draciole I*costa ..... 

Id. — prosciutto ......... 
Gorizia, draciole, parte anter. 
POIA, SOCÎGIA Lo. o vnrcrr0o 
Tricate, costolette, parti scelta. 
Zara, BIGCIOl0.............. 
Ferrara, draciole di costole... 
Parma, elonsa 1° qualità ..... 


Règgio nell’Emilia, braciole 
1° quallià ....... 


1° 
gennalo 
1938 


18.50 
18.50 
12.50 
14.00 
18.50 
11.00 
12.00 
12.00 
18.00 
13.00 
12.00 
14.00 
11.50 
11.00 
11.00 

9.40 
10.00 
18.00 
11.50 
12.00 
12.00 
10.50 

9.10 


— 10.50 


11.00 

9.70 
11.50 
12.00 
11,50 
11.50 
10.00 


11.55 
11.00 
11.50 
10.65 
14.00 
13.00 
12.00 
12.90 
8.50 
11.00 
10.00) 
12.00 


12.00 
18.00 
12.00 
12.00 
12.25 
11.50 
11.00 

9.00 
11.00 
11.80 

7.00 
11.00 
12.00 


10.25 


1 . 
febbralo 
1938 


(prezzi in lire per kg) 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 20. — Carni suine 
(segue) con 0ss0 
Lucca, DIAciole ...... 010000 
Siena, bistecche ....-.......0 
Perugia, bracfole di lombo .... 
FTOGINONO LL... serrirctrrrr 
Littoria, braciole di lombo .... 
| Rieti, sà. td. .... 


Gùneo, fagsto misto ......... 
Novara, faggio misto ........ 
Torino, essersa forta faggio. . 
Vercelli, essensa forte... ..... 
Gènovha, rorere e ieccio misto... 
| Impèria, rovere .............. 


Ia. faogto cannello ...... 
Bergarho, faggio e carpino .. 
Brèscia,: a nmnello, rovere fras- 

cino e tarpino 
COMO, SAGGIO... 00000000 
Cremona ed Uniti, faogio 
* oarnello. 


00. 


Mantova, cannello ............. 
| Milano, faggio spacco e ramo... 
i Pavia, faggio misto ........... 
Varese, faggio cannello ..... 
"frento, rovere misto ......... 
| Belluno, faggio sannello ...... 
Pàdova, faggio spacco misto... 
Rovigo, castagno spacco ...... 


|| Vicenza, essenea forte misto... 
Fiume, faggio misto ......... 
Gorizia, spacco cannello ..... 
Pola, rovere misto .... . .... 
Trieste, faggio misto ........ 
Zara, faggio mistò........... 


Bologna, rovere ramo e 


Ferrara, faggio cannello ..... 
Id. faccio epasco ........ 


Modena, faggio cannello ..... 
|| Parma, faggio misto ......... 


Piacenza, faggio sntsto, can- 
nello e spacco... 

Ravenna, carpino e faggio 

Règgio nell’Emilia, fagsto 
; #PACO d FGINO -.... 


(a) Per il carbone vegetale ! prezzi sono a quintale. 


Forli, etisto LL. iure. | 


I° 
gennaio 
1938 


12.00 
12.00 
12.00 
10.00 
11.00 
10.50 
9.50 
9.50 
9.00 
8,00 


57.50 
60.00 
60.00 
45.00 
83.00 
60.00 
60.00 
85.00 
48.00 
60.00 
60.00 
50.00 
44.00 


60.00 
55.00 


6000 
60.00 
60.00 
60.00 
71.00 
55,00 
55,00 
65,00 
55.00 
55.00 
57.50 


“4.90 
60.00 
60.00 
65.00 
50.00 
40.00 
50.00 
50.00 
60.00 


50.00 
60.00 
55.00 
55.00 
52.50 
50.00 


50.00 


60.00 


47.50 


1° 
febbraio 
1938 


12.00 
11.00 


‘11.00 


2.00 


‘11.00 


10.00 
9.50 
9.50 
9.80 


. 8.00 


57.50 
60.00 
60.00 
45,00 
53.00 
59.17 
60.00 
55,00 
45.00 

‘60,00 
60.00 
50,00 
44,00 


62.50 
55.00 


60.00 
60.00 
60,00 
60.00 
71.00 
55.00 
55,00 
55.00 
55.00 
55.00 
57.50 


44.00 
60.00 
60.00 
65.00 
50.00 
40.00 
50,00 
55.00 
60.00 


50.00 
60.00 
55.00 
55.00 
52.50 
50.00 


60.00 
67.50 


47.50 


‘CITTÀ E QUALITÀ 


. 


(segue) 2li — Carbone: 
vezetale (a) .. 

Firenze, escensa forte cann... 
Grosesto, cann, essensa forte... 
Id. spacco csscn, forte... 
Ia, spacco cssen, dolce. .. 
Livorno, essensa dolze con 
ciocco 


Luoca, quereta e lecelo cann.... 
Massa, cannello forte....... 
Pisa, euercia 6 leceto spacco 00 
Pistola, cerro e faogio misto... 
Biena, fscele misto cannello... 
Ancona, faggio #pacco ...... 
Ascoli Picena faggio spasco... 
Macerata, quercia spasce ..... 
Pèsaro, spacco e cannello ..... 
Pèrùgia, misto cannello ....+. 
Terni, spacso rircoseseccero 


Frosinone, quercia misto ...., | 


Littoria, CANNELO 0.000 01000 
Id, «pacco 6 Fazio ...... 
Rieti, quercia spacco ........ 


0-0 0 0-0 0-0 0-0 008 


Viterbo, quercia cannello ..... 


Aquila Abruzzi, 
alato 4900006 eGmAEIIO. ec. 


Campobasso, quero. e faggio... 
Ohieti, cerro e quercia spacco... 
Pescara, quercia misto .....-- 
Tèramo, snfsto faggio equercia 
Avellino quereta e rovere... ... 
Id. faogio meto 
Benevento, quercia spacco... 
Nàbpoli, cerro misto 
Salerno, cssensa forte ........ 
Bari, rovere cannello .......... 
Brindisi, faggio 
Ia. quercia 
FOGZia, Cannoli irc 
Lecce, selce cannello +... +... 
Tàranto, misto quercia e faggio 
Matera, quercia carnello ..... 
Potenza, quercia spacce e ramo 
Catanzaro, esscneg forie ..... 
Cosenza, faggio misto 


dorotea 


corno 000 


000 09 0.0 000 


re sa 000000 


Règgio di Calabria, si00 e /ag- 
° gio misto 


Agrigento spacco ese. forte.... 
Galtanissetta, misto quercia 
ì faggio 


Gatània, elcs cannello 
Enna, GMOPCSa cocci ecs 
Messina, rovere } 
Palermo, faggio spacco ....- 
Ragusa, quercia misto ....0.. 
Siracusa, faggio misto...:..... 
Tràpani, sannello 6 693000 ..-. 
Ghgliari, (9. coovccocvorscì. 
Id. SDOC00 sv0vc00rere 
Nuoro, feccfo 6 quercia spacco 
Bàseari, (d. matsto 


000000 


ceo resero toe 


000000 
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Tav. XI. — Prezzi del pane di “1° qualità,, e “comune,,, praticati nei Comuni capiluoghi di provincia (1) 
(prezzi al kg in lire) : 


FORME Da GR. 600 A 1000 FORME DA GR. 200 A 500 


FORMK DA GR. 100 A 200 FORME FINO A GR. 100 
1° QUALITÀ COMUNE 1° QUALITÀ COMUNE 1% QUALITÀ CoMuNnE 1° QUALITÀ Comun 
5 19 5 19 5 19 


marto [febbraio | marzo ifebbralo | marzo [febbraio 
1938 1938 1938 1938 1938 


COMUNI 


5 19 
marzo |lfcbbralo 
1938 


19 
marzo |febbralo 
938 


19 
marzo |fehbralo 
1938 


5 19 
marz o ]febbralo 
1938 1938 


ebbralo sin 


1938 


1.60 [|1.73-1.85{1.75-1.85 


= sa 1.60 - - - = = 
1.70) 1.70) 1.66) 1.6:]|1.70-1.801.70-1.80] — . 1.80} 1.80 E 
= |< | 260] xe 170) L50i — | - | - = 1.80] 1.80 
= = 1.55) t.56] 1.70) 1.70) 1.851 1.63 /170-175|170-1.75 1.75 1.75 
- - 1555 155] 175] 176] — _ 1.75| 1.75 1.85| 185 
_- _ 1.60 1.60 1.70 1.70 _ _ 1.70 1.70 1.70 1.70 
- - 1.50) 1.50/ 1.70] 1.70] — _ 1.70} 1.70 1,80! 1.80 
Gènora ...... _ = _ — 1.90 Lan 1.65 t g> 1A Se n 
Imporia ..... 1.65 1.65 _ _ 1.85 1.85 - - 1.95 1.95 1.95} - 1,95 
La Spèsla ... - = 1.65 ' 1.76 î £ = "i nti 1. 1. 
Savona ...... _ _ 1.65 | 2.065f 1.85] 1.85] 1.65) l1esl 1.85! 1.85 = "i 
Bèrgamo... = - _ _ a - _ — sa pa 2.00 2.00 
Brèscla .... - - = _ 175] 175] —. na sa = tel o 
COMO Lecce bey _ 1.60 1.60 [|c,76-1.90/1.75-1.90]  — _ 1.90 1,90 2.00 2/00 
cemonE eà Uniti. 1.90 1.90 - _ . li _ — i na 2.00 2/00 
BOLOVA......... ee -_ -_ _ _ - _ _ -_ 3 Da . 0 
“ a - -_ 1.70) 1.70 ||t.89-1.90/1.80-1.90]  — = da = lc Mio 
= = = = = Ani = _ 1.95 3 
- - _ -  [l.74-1.90 1.75-1.00 1.60] 1.600 — 1-6 3:00. 2-00 
= = > = 1. = _ 2.00 A 
- | - î î i î 1 i 2.00 | 2.00 
_ pe _ 1.70 1.85 1-83 1.70 1.70]. — = = = 
= zi 2a me .05 i 1. 1.60] — n 
_ = 1.80} 1.80 2.00) 2.00} — Da sa = Tu sa 
= - 1.50 | 1.50 i 1.90} 1.90 i na 
= _ - _ 5 +98 1. 1.80 [{1,95-2.15]1, 
i FE DE - 1.90) 1.90) 1.78) 175) — LIE pig Mirino 
me br da —_ eri ro 1.70 1.70 —_ sai 2.20-2.25/0 20.228 
nr 33 7 ra 3 3 = = = _ 2.05 | 2.05 
- _ 1.80] 1.80)) 2.90) 1.90] — GE 2.00 ; 5 
sigg i Ma = 178] 175) 1.00) 1. T 2A ga a, 
= 2 = = . x 1 1.50 ; : 
-—_ VV - 1.50 | 1.50 f1.70-1.80/1.70-1.80]  1.65| 1.55 cia) pal 
1.76] 1.75 - _ _ _ = 
ZAC... eee er sce eccorerarono0 ca - - 55-1.63|1,65-1.65/ 1.385 85 zi 
BOlOgNA LL... ce ccrcrerce adesso 1.75 | 1.78 - = 
= 3 


IEERI 


FOMTAIA ....... ce cccrcetercrarens0e 
MOdONA ......o co certcrerrrrrersro 
PALMA... ccccsrar cr arsronsre 
PI&CONZA ....... se crerercroroso0e 
RAvenDAa ....... cr cc crete crororo 
Réggio nell'Emilia..............0. 
APOSEO LL... ecrcrcttr cr arors0o 
FIFONZO. Leo crcccererarororenore 
LIVOFNO ......0 c.c cr ersr or enrostoo 
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(1) Vedi nota (1) a pag. 60 del ‘ BoDettino dei prezzi,, n. 1 del 18 gennaio 1998-XVI. 
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Tav. XII. — Prezzi del pane di “ ls qualità , e “ comune, venduto dalle principali Cooperative ‘del Regno (1) 


(prezzi al kg in lire) 


FORME FINO a GR. 100 
1* QUALITA | Comuns 


FORME DA GR. 100 a 200 


FORME DA GR. 200 a 500 


FORME DA GR. 500 a 1000 . 


cuni 1* QUALITÀ | Comune 1° QUALITÀ | Comune 
5 19 5 19 5 19 19 5 19 s 19 5 19 [3 
marzo [febbraio | marzo |lfebbralo | marzo /febbraio| marzo }ifebbraio | marzo | febbraio] marzo [ifebbrate} marzo |foblrcio| marzo 
1938 1939 1938 1938 1938 1938 938 1933 1938 19398 1938 1938 1938 1938 1938 
I Ì | I 
' 
| | i 
Novara Alleanza Coop. Torin. — pes pa = ci Dee, SS = - _ a _ 1.85 1.85 — —_ 
Torino Alleanza Coop. 'l'orin. _ pes 1.60 1.60 1.70 1.70 PRE = _ _ — - ; Da: ai 
Genova S.A. Coo. Pers. FF.SS. _ — _ — -_ —_ _ _ ni = nai =è = _ _ _ 
La Spezia Federaz. Prov. Coop. — _ 1,65 1,65 {[1.75.1.85/1.75.1.85] -— — _ _ _ _ — sese pere pa 
Savona S. Coop. Ag. FF. SS... - sa 1.65 1,65 1.85 1.85 1.65 1.65 1,85 | 1.85 _ — .d — — _ -_ 
Bergamo Cooperat. di Consumo _ 23 _- _ pes —_ 2 _ _ 1 ss — =: — _ tri 
Brescia Unione Coop. di Cons. |]  — _ - si = _ _ = 1.75) 1.75 cani = 1.95 1.95 - = 
Como S. A. Cooper. « Unifi- 
cazione» ...... voll — — |, 1.60) 1.6041.75.1.90/1.75.1.90]  — _ 1.90] 1,90 | — = 2.00 | 2.00} — .| — 
ld. Cooperat. Dopolavoro : NO i ° i 
«Concordia» ...... — - -_ _ 1.90 . _ sE 1.90 | ? _ _ _ _ si -_ 
Cremona S.A. Cooperat. di con- 
ed Uniti sumo fra Ag. Fer... _ = _ = fa _ _ = _ _ _ —_ 1.95 1,95 _ _ 
Udine Coop.Friulana di cons. li — _ 1.60} 1.60 1.90 | 1.90 1.76 1.76 ? ? = = sa eni = = 
Trieste Cooperative Operaie so ge i 
Trieste,Istriae Friulill 1.75| 1.78] 1.60/ 1.60) — _ _ _ = f # =. = -_ _ bh 
Bologna S.A. Coop. Bolog. di 0, . ? _ _ ? , BI sea ? ? — —_ _ — | 
Modena Coop. di c. fra gli Op. 
di Villa S. Caterina,.{{. — | — _ - UÙ Li Ù L = = Li to | = - = 
Id. Azienda Consor. Mod.|| — _ _ _ 1.895] 1.80 1.768] 170]| — i we = a cai ai Si 
Reggio , . i 
nell'Em. Ente Consumi ..... 4 — _ ? . ai _ D) t) f ? _ ra —_ —_ _ # 
Arezzo S.A. Coop. fra Ferrov. — EoA 1.50 . SE = ae = —_ = ao i — -_ i SE 
Livorno S.A. Cooperativa « La 
lanza » ..... î i) ? ? ? pes = a - _ = = = = _ asd pi 
Id. S. A. Cooperativa di 
consumo « La Cigna» _ _ 1.60 1,60 _ — _ — kl = # = «= = ssi 
Pietrasanta | Coop. di consumo ... _ _ ? ? ? Lé _ _ = 5A Tè 7 sE na na » 
(Livorno) 3 
Pisa Coop. di Cons. Personale 
. Stab. Saint Gobain . ? L, Li ? . _ ea "— 3 = a < = ci 77 
Ia. Prima soo. g. di cons. 1 ti _ _ — | —- _ _ _ si = ci = ai Gi Lane 
Roma Coop. di Produzione 
c cons. « L'Alleanza || — — ? 4 t) ? = ee I _ La fe: = SE = = 
Id. Ostia FAIR di consumo ... ? . _ _ -_ _ - = "e i 7 7 da ve per 
fu I 


il I Pers CoeI cane nno nella presente tavola vengono comunicati il 1*e fl 3° sabato di ogni mese dalle varie Cooperative indicate a fianco di ciascuna 
[L) considerata per rUvuvazione. 

AVVERTENZA: Nou si riportano più i prezzi della « Unione Cooperativa Caramagnese di consumo » avendo essa con decorrenza dal 13 febbraio 1938 ceduto 
ad un privato il proprio esercizio. : 


Tav. XIII. — Prezzi medi al minuto e numeri indici di 20 principali generi di consumo Fog 
al 1° febbraio 1938 confrontati con quelli al 1° febbraio 1937 e al 1° gennaio 1938 (Base 1928=100) 


1 1° | {o Variazioni percentuali 

Unità febbralo cennalo | febbraio ! degli indici del febbraio 1988 
GENERI DI CONSUMO di 1937 1938. Ì 1938 rispetto al mese di 
î I 
= me | gr 
4 i 

Pane di frumento kg + 7.8 | + 0.6 

Farina di frumento. » + 9.9, - 
Farina di granoturco » + 8.1] + 0.8 
Riso: eta » + 20.9 | - 0.6 
Fagioli secchi... .......... » + 83| — 0.4 

Pasta alimentare » + 9.8 _ 
Patate. .......:..%.0 » — 8. + 1.8 
Carne bovina . .......... P » + 21.8 — 04 
Carne suina fresca » + 84.f — 0.4 
Balame . ..............- » 15.26 78.0 17.69 85.8 17,65 85,1 + 16.6 — 0.2 
Baccalà o stoocofisso (secco). da » 4.06 90,4 4,87 97.3 4.39 97.8 + 88 + 06 
Li, PRETE EI TE +». ++ |{| dozzina 6.01 84.0 7.87 110.8 6.97 98.2 + 10.1 — 11.4 
Lardo: nce ile ee kg 8.37 80.2 210.89 116.1 10.82 115.4 + 20.4 — 0.6 
Formaggio per condire. . ..... P » 10.37 86,2 18.31 72.1 13.39 72.5 + 29.0 + 0.6 
Struttò ici sscote Giai li » " 8,01 96,7 10,15 121.8 10.08 120.4 + 85.8 — 0.7 
Burro naturale. ........... » 14.11 80.4 - 10,81 95.7 15.93 90.7 + 18.8 — 6: 
Ollo di oliva .... oe hag atrata 7.56 82.7 7.05 88.7 7.04 83.6 + 1 — 0.1 
Zucchero | ....-.......,... kg 6.19 89.5 0,68 03.1 6,64 96.0 + 7.3 + 0,9 
Caffè tostato ............ . . 81.97 108,8 s8.06 112.1 82.06 109.1 + 0.8 — 2.7 

Latto ......0..0.4 Bel 1 1.07 15.4 1,32 85.9 1,22 85.9 + 13.9 —_ 


6 — Bollettino det pressi, n. 3. 
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Tiv. XIV. — Numeri indici complessivi dei prezzi al minuto di 20 principali generi alimentari per il.Regno (1) 


(Istituto centrale di statistica) 
(Base: 1928/=7100) 


Gennaio | Febbraro Marzo Aprile Maggio Luglio Agosto | Settembre | Ottobre | Novembre | Dicembre pena 
1929 ........ 106.6 105.8 101.6 108.5 103.1 103.9 104.8 105.4 
1930 ........ 103.0 100.9 99.1 98.2 96.1 95.8 95.6 95.4 95.8 96.7 96.3 20.0 9.9 
1931 ........ 88.3 83.9 83.2 83.1 83.5 83.5 82.5 81.9 81.9 82.4 82.9 82.5 83.1" 
82.0 81.2 81.0 81.8 81.4 80.6 78.7 76.9 |. 76.9 77.9 79.2 79.8 19.7 
79.6 77.9 76.7 75.4 75.1 75.2 74.5 73.7 74.1 74.5 74.7 75.0 375.5 
75.7 74.0 73.2 78.1 69.7 68.8 68.8 68.6 68.9 69.4 70.7 n.1 71.0 
70.5 70.2 69.8 71.0 71.3 72.3 72.5 72.0 74.2 77.1 79.4 80.2 73.4 
"81.0 80.0 79.7 79.7 80.6 80.6 80.2 80.3 81.1 82.0 82.4 82.9 80.9 
84.3 85.6 86.5 87.0 88.1 89.1 91.2 92.4 93.4 %Ù.1 95.8 97.0 90.4 
97.6 ‘96.6 — _ _ _ —_ _ _ _ _ _ —_ 


(1) Nuova serie. Vedi nota (1) a pag. 62 del Fascicolo del gennaio 1938. 


TAV. XV. — Confronto dei numeri indici dei prezzi all’ingrosso ed al minuto per gli stessi generi alimentari 
(Confederazione fascista dei commercianti) 
(base: 1 quindicina gennaio 1929 = 100) 


NUMERI INDICI PER SINGOLI GENERI DEI MESI DI DICEMBRE 1937 E GENNAIO 1938 


3 Numeri indici $ Numeri indici 
$ dei prezzi all’ingrosso 5 dei prezzi al minuto = 
3 GENERI i Riccinbra Gennaio 3 GENERI Dicembre I Gennaio 
È RS | IH I n || é I II I II 
E; quind. | quind. | quind. | quind. d quind. quind. | quind. | quind. 
4 [ 4 
68 Frumento naz. (tenero buono merc.) || 102.42 | 102.42 { 102.32 | 102.32 90 Pane (forme grosse) ................ 97.98 97.80 97.78 97.72 
90 Farina di grano tenero ........... e | 106,47 106.14 | 106.04 105.83 90 Pane (forme piccole)................ 97.06 97.57 97.47 97.42 
6l Farina di granoturco .............. 847€ 84.63 84,78 85.52 61 Farina di granoturco .............. 82.31 82.49 82.44 82.74 
90 PASHS: 00. Sirion eaveresica 101.52 { 101.46] 101.86 | 102.50 20 Pasta... 99.41 99.39 99.40 99.40 
74 Riso nie liaaneoni . | 103.85 { 103.77 | 104.05] 104.05]] 74 Riso .......... tufuaedaraenznaa ,.. |} 100.92 | 101.13 | 101.09 | 101.09 
79 Faeloli ira ieri i 69.58 69.81 68.69 68.66 79 Fagioli... ciuccio nanna 66.34 66.56 66.20 65.80 
87 |Patato..................0--2-00000 ca 56.606 50,41 | © 56.95 57.07 || 87 |Patate....................0.00.. asse 60.47 80.41 61.14 61.16 
36 Olio d'oliva .................0000.- 92.10 91.83 92.03 91.78 88 Olio d'oliva .........6., 000000, 87.42 87.51 87.67 87.76 
67 |Olio di semi......................00 122.17 | 122.15 122.25 121.98|| 67 |UOlio di semi.................... 112.12 | 112.12| 112.65| 112.52 
85 Lardo ......... SETTORI RIESI 105.88 105.27 105.05 104.50 85 Lardo, siii ia 105.29 105.00 104.77 104,43 
85 |Btrutto...... ie 115.97 | 115.87] 115.49| 115.05] 85 SErUtto... i... 116.70 | 116.48| 116.28| 116.06 
78 | Burro.............. cer er cirie nie 92.08 | 91.54] 90.16) 86.28/| 78 | Burro .................00000.0- 88.72 | 88.78) 87.57] 84.52 
77 Latte... 87.28 87.40 88.22 88.20 77 Latte: nana 84.96 85.70 85.94 86.08 
79 Uova 82.59 83.15 80,40 75.50) 79 | Uova ......... eee 81.95 82.46 80.48 75.31 
88 Formaggio ......................... 75.12 75.72 75.98 76.01 88 Formaggio.................00.. 71.38 71.71 71.75 71.69 
79 Buoi da macello .................... 111.80 | 111.74} 111.13] 110.27 70 Carne fresca di bue.............. 110.74 110.95 | 110.40 | 110.61 
82 Vitelli da macollo.................. 112.05 | 112.05 111.91 | 111.43 82 Carne fresca di vitello ........... 112,17 112.33 | 111.91 111.92 
‘82 Mortadella ............ Saar 87.31 87.32 87.23 86.67 82 Mortadella. ...............0000.. 79.53 79.53 79.55 70.49 
" BAlAMO ........... vertere iii 83.92 84.02 83.92 83.69 7 Salame n... cià 79.54 79.69 79.59 79.35 
78 PE@BsCE BECCO ...............0. i 82.93 83.18 83.32 83.64 78 Pesce SECCO .................... 82.30 81.69 81.86 82.17 
77 Conserva di pomodoro.............. 50.70 50.78 50.53 50.75 77 Conserva di pomodoro .......... 53.86 58.83 53.67 53.67 
87 Caffè crudo ........................ 112.00 | 112.95] 112.09} 109.44] 87 |UCaffè tostato ................... 106,40 | 108.03 | 105.28 | 104.00 
89 Zucchero ................cecererrrtt 98.59 98.15 99.47 99.59 89 Zucchero .............., cesseso 89.33 93.72 94.92 94.97 
82 | Vino rosso............ REATI a 76.17 77.12 77.75 78.08] 82 | Vinorosso............ RESTAROOA 71.79 72.07 72.91 73.41 
69 Vino Dialico iaia 78.46 79.66 80.54 81.04 69 Vino banco ..............-0000% 74.08 74.28 75.49 75.94 
Indice generale... || * 91.49 91.76 91.67 91.13 Indice generale... 88.53 88.77 88.75 88.37 


(*) Cifra rettificata. 
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TAv. XVI. — Prezzi del gas per cottura cibi e dell’energia elettrica per illuminazione nelle abitazioni private 
e relativi numeri indici (base : 1° giugno 1928 = 100) (1) ° 
(Uffici comunali e Istituto centrale di statistica) 


G A S ENERGIA ELETTRICA 
PREZZI PER M* NUMERI INDICI PREZZI PER KWH NUMERI INDICI 
CITTÀ ———_—_—_—__—-,rr-_-. 
diede BA tebbrato PRI sli tetbraio dicembre ciare lalui di Li LU t FU) 
1987 1938 1998 1937 1938 1938 1837. | “1938 sal gori "ll rr" 
Alessandria ......... 0,890 0,890 0,890 107,88 107,88 107,88 1,75 1,75 1,75 101,45} 101,46 101,45 
RESSISTIOTE 0,945 0,945 0,945 96,92 96,92 96,92 1,86 1,36 1,36 118,78 118,78 118,78 
vesta dana 0,825 0,825 0,825 02,18 92,18 92,18 1,70 1,70 1,70 113,33 113,89 113,83 
Novara ............. 0,835 0,835 0,835 104,38 104,38 104,38 1,85 1,85 1,85 102,78 102,78 102,78 
Torino. ............. 0,785 0,735 0,785 105,00 105,00 105,00 1,735 1,735 1,735 142,21 142,21 142,21 
Veroelli............. 0,840 0,840 0,840 98,25 98,25 98,25 1,75 1,75 1,75 110,76 110,76 110,76 
eten fe cad a 0,700 0,700 0,700 99,47 99,17 09,47 1,80 1,80 |" 1,80 120,40 120,40 120,40 
Leda @,620 0,620 0, 620 77,50 77,50 77,50 2,10 2,10 2,10 130,48 130,43 130,43 
i ri 0,895 0,835 0,835 113,61 113,61 118,61 2,00 2,00 2,00 111,11 111,11 111,11 
Lepser GOG 0,860 0,860 0,860 103,61 103,61 108,61 ||: 1,65 1,65 1,65 115,88 115,88 115,98 
ene R 0,800 0,800 0,800 107,38 107,88 107,88 2,05 2,05 2,05 132,26 132,26 132,26 
RR CORE ORSI: 0,700 0,700 0,700 86,42 86,42 86,42 1,62 1,62 1,62 110,20 110,20 110,20 
Cremona ed Uniti.... 0,868 0,868 0,868 106,90 106,90 106,90 1,85 1,85 1,85 112,12. 112,12 112,12 
AA 0,800 0,800 0,800 88,89 88,89 88,89 2,05 2,03 2,05 107,89 107,89 107,89 
sa nt 0,636 0,636 0,636 98,41 98,41 98,41 1,85 1,85 1,85 126,71 120,71 126,71 
CORAL 0,830 0,830 0,830 107,79 107,79 107,79 1,90 1,90 1,90 111,76 111,76 111,76 
PIRRO 0,890 0,880 0,880 97,78 97,78 97,78 1,56 1,55 1,55 119,23 119,23 119,28 
DEE TRRTA: 0,875 0,875 0,875 96,69 96,69 96,69 1,70 1,70 1,70 130,77 130,77 130,77 
ARI 0,076 0,675 0,675 96,43 96,43 96,4: 1,95 1,95 1,95 108,33 108,33 108,83 
Dna 0,815 0,815 0,815 108,67 108,67 108,67 1,75 1,75 1,75 116,07 116,67 116,67 
A enne 0,660 0,680 0,680 94,29 97,14 97,14 1,70 1,70 1,70 103,08 103,03 103,08 
RIE IIO 0,855 0,855 0,855 111,76 111,76 111,76 1,80 1,80 1,80 120,00 120,00 120,00 
RARO 0,850 0,850 0,850 91,42 99,42 99,42 1,75 1,75 1,75 152,17 152,17 152,17 
SOROLECNO 3 0,800 0,800 0,800 105,79 105,79 105,79 1,85 1,85 1,85 119,35 119,35 119,35 
RETARIR iui 0,725 0,725 0,725 82,86 82,86 82,88 2,10 2,10 2,10 100,00 100,00 100,00 
pit Vaivata 0,800 0,800 0,800 88,89 88,80 88,89 1,60 . 1,60 1,60 106,67 106,67 106,07 
Pola: i... csrriiaite 0,850 0,850 0,850 i Qi Ai 94,44 2,15 2,15 2,15 109,14 109,14 109,14 
Trieste ............. 0,700 0,700 0,700 82,35 82,35 82,35 2,00 2,00 | 2,00 111,11 111,11 111,11 
Bologna ............ 0,625 0,625 0,625 82,78 82,78 82,78 2,10 2,10 2,10 107,69 107,69 107,69 
Cesena ............. 0,804 0,804 0,804 93,49 || 93,40 93,49 2,375 2,375 2,375 110,47 110,47 110,47 
Ferrara ............. 0,803 0,805 0,805 100,63 100,68 100,63 2,20 2,20 2,20 114,58 114,58 111,58 
Forlì........... «ade 0,826 0,825 0,825 96,49 98,49 98,49 2,30 2,30 2,30 106,98 106,98 106, 98 
Imola .......... Los 0,825 0,825 0,825 87,30 87,30 87,30 2,45 2,45 2,45 110,36 110,36 110,2 
Modena........ PRESSO 0,800 0,800 0,800 106,67 106,67 106,67 2,10 2,10 2,10 110,58 110,58 110,53 
Parma......... dara 0,800 0,800 0,800 88,59 88,89 88,89 2,15 2,15 2,15 118,16 113,16 113,16 
Piacenza ............ 0,850 0,850 0,850 115,65 115,65 115,65 1,90 1,90 1,90 127,52 127,52 127,52 
Ravenna............ 0,745 0,745 0,745 95,51 95,61 95,51 2,30 2,80 2,30 106,98 108,98 106,98 
Rimini ............. 0,885 0,885 0,885 83,89 83,89 83,89 2,30 2,30 2,30 106,98 106,98 106,98 
Carrara ............. 0,790 0,790 0,790 92,94 92,94 92,94 1,90 1,90 1,90 105,56 105,56 105,56 
Firenze ...... Lecudae 0,728 ? 0,728 93,78 ? 08,78 2,05 2,05 2,05 107,89) ‘ 107,89 107,89 
Livorno ............ 0,805 }' 0,805 0,805 115,00 115,00 115,00 2,06 2,06 2,06 108,42 108,42 108,42 
Luoca............... 0,845 0,845 0,845 161,98 151,98 151,98 2,05 2,05 2,05 107,89 107,89 107,89 
PISA LL... 0,836 0,835 0,836 86,08 86,08 86,08 2,05 2,05 2,05 107,89 107,89 170,89 
Pistoia ............. 0,855 0,855 0,855 104,27 104,27 104,27 2,15 2,15 2,15 107,50 107,50 107,50 
Prato .............. 0,735 0,735 0,736 97,35 97,35 97,35 | = 2,05 2,05 2,05 110,81 110,81 110,81 
Siona.............., 1,025 1,025 1,025 80,39 80,39 80,39 2,05 2,05 2,05 107,89 107,89 107,89 
Ancona ...... vipacea 0,800 0,800 0,800 100,00 100,00 100,00 2,25 2,25 2,25 115,88 115,2 115,88 
Ascoli Piceno ....... 0,975 0,975 0,975 97,50 97,50 97,50 2,29 2,29 2,29 111,71 111,71 111,71 
Pesaro.............. 0,700 0,700 0,700 87,50 87,50 87,50 2,30 2,380 2,30 106,98 106,98 106,98 
Perugia ........... Ta 1,175 1,175 1,175 104,44 104,44 104,44 2,86 2,85 2,36 137,08 137,08 137,03 
Terni (2) ..... sadasca 1,000 1,000 1,000 _ _ —_ 1,59 1,59 1,59 117,78 117,78 117,78 
Roma........... esige 0,682 0,682 0,682 96,57 96,67 96,57 1,941 1,941 1,911 120,86 120,86 120,86 
Viterbo ............. . 1,075 1,078 1,075 101,90 101,90 101,90 2,12 2,12 2,12 126,95 126,95 126,95 
Aquila degli Abruzzi. _ _ —_ —_ _ _ 2,10 2,10 2,10 116,67 116,67 116,67 
Chieti ..... RARI i 0,895 0,805 0,895 81,36 81,36 81,36 2,20 2,20 2,20 89,07 89,07 89,07 
Teramo ............. 221 PR La si = sa 2,25 2,25 2,25 136,36 136,36 186,36 
Napoli.............. 0,710 0,710 0,710 88,33 88,33 88,33 1,90 1,90 1,90 122,58 122,58 122,58 
Salerno ............. 0,975 0,975 0,975 93,20 93,30 93,30 1,95 |. 1,95 1,95 97,50 97,50 97,50 
Bari.............. BE 0,975 0,975 0,975 92,12 95,12 95,12 2,69 2,69 2,69 99,63 99,63 99,68 
Cerignola ........... _ _ _ —_ _ - — ? Li ? ? ? ? 
Lécosi iii î ? ? Ù ? ? Li . ’ ? ? ? 
Taranto (2).......... 1,025 1,025 1,025 _ _ _ 2,80 2,80 2,80 101,82 101,82 101,82 
Matera ............. _ _ _ _ _ _ 2,45 2,45 l] 122,50 122,60 f 
Potenza ............ _ _ _ _ = _ 2,45 2,45 2,45 105,60 105,60 105,60 
Reggio di Calabria .. _ — _ si — _ 2,25 2,26 2,25 112,50 112,50 |. 112,50 
Agrigento ........... 1,105 1,105 1,105 ‘99,10 99,10 99,10 2,59 2,59 2,59 108,87 108,37 108,37 
Caltagirone ......... = = “ = son Fa 2,30 2,30 2,895 76,67 76,67 79,83 
Catania............. 1,050 1,050 1,050 93,33 93,33 93,33 2,35 2,95 2,445 102,17 102,17 106,30 
Messina (2).......... 1,025 1,025 1,025 = - _ 2,35 2,35 2,445 104,4 104,44 108,07 
Palermo............» 0,900 0,900 0,900 90,00 90,00 90,00 2,50 |. 2,50 2,595 108,70 108,70 112,83 
Cagliari............. 0,777 0,777 0,777 89,83 89,83 89,83 2,20 2,20 2,20 130,48 136,43 136,43 
Tripoli (2) .......... ? ? ? ? U) , , LI . DI 1 , 


(1) I prezzi sono comprensivi della tassa governativa, dell'imposta sul consumo e dell'eventuale compartecipazione comunale. (2) Per le città di Terni, 
Taranto, e Tripoli, i numeri indici dei prezzi del gas non sono stati calcolati, perché al i° giugno 1928 in dette città non era ancora in funzione 


1l gassogeno. 
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Tav. XVII. — Tariffe a m? praticate per la vendita dell’acqua potabile nelle abitazioni private 


e relative spese annue 
(1° gennaio 1938) 


(Uffici comunali e Istituto centrale di statistica) 


(8) 
Spesa annua calcolata 


@ 
e 
4 


(8) (8) 


Spesa annua calcolata 


$ & Tariffe a m* per ia base alla Sora a $ ò Tariffe a m°* per in base alla tariffa a 
AL ®% e per consumo ti: il SL m* e per consumo ti- 
i ne $$ [337] erorazione. (po medio d'acqua di 
bi d’acqua potabile | 0. giorno per pd E Ù m* 0.800 al La per 
3 E 35 ‘acqua po famiglia tipo 3 4 LE d’acqua potabile famiglia 
3 |38 —_——— 5 |33È —____ 
3 i Contatore) Forfait | Contatore | Forfait $ bel Contatore] Forfait | Contatore | Forfait 


m 
m 


M 8.1. 0.62 _ 86.58 = 0.70 - 76.65 tei 


i Biella . P_[S.I 0.75 _ 83.13 _ M I 2.50 - 278.75 - 

Torino . . M 8 0.50 _ 54.75 _ M 8. 1.88 DE 146.00 - 
P 8 - 0.% - 87.50 M |B8.L1 - 0.99 = 108.00 

M |B.1. 0.60 _ 65.70 Pe M 9. 1.00 _ 109.50 _ 

P 8.I. 0.48 - 47.09 -_ us I. 1.20 _ 181.40 —_ 

M È) 0.75 _ 82.60 = M è 1.00 _ 109.50 _ 

M 8. 0.91 _ 90.70 _ mM 8 1.80 - 142.85 - 

M |S.I 0.65 = 71.18 - M 8. 2.00 _ 219.00 _ 

Mm |siI 1.50 _ 164.25 = M |8.LI 1.20 _ 181.40 _ 

M 8 0.95 - 88.83 = M 8. 1.17 _ 128.66 _ 

M È) 0.45 _ 49.28 - M 8. 1.10 _ 120.45 - 

P I. 0.70 _ 76.65 _ MU |S.L 0.60 - 05.70 - 

M È) 0.51 Pe 58.88 - P_|8.L 1.30 _ 142.35 - 

P I 0.70 _ 76.05 = M 8. 0.58 _ 58.04 - 
M |S.I 0.66 2 72.09 - P 8. — 0.%4 _ 26.40 

M I 0.55 — 60.23 _ M 9. 0.88 - 80.14 - 

M 8. 0.45 PE 49.28 l: P_iIS.L 0.65 _ 71.18 - 

M 8 0.90 _ 98.55 _ P_|{8.I 0.81 - 88.99 - 

M 8 1.04 — 118.88 - P 8. 0.79 - 86.25 - 

Tala ai M |s.I 1.30 _ 163.85 SS um [8.1 1.83 - 149.19 - 
SEIZIORI M 8 0.90 _ 98.55 = P 8. — 0.40 _ 43.60 

M 8 0.78 - 88.6 _ M |S.I 0.68 _ 71.18 — 

M s 0.80 - 87.00 - P 8. 0.70 - 76.65 
|xodena ..... fo fsi o | — 78.84 le M I. 0.80 | — RO - 


(1) Lire indicate in questa colonna, a fianco di ogni città, indicano se l'Azienda che gestisce l'acquedotto è municipalizzata (M) oppure 
privata (P) 

(2) Le lettere contenute in questa colonna stanno ad indicare se l’acqua viene venduta direttamente ai proprietari di stabili (8) oppure singo- 
larmente agli inquilini (I) qualora siano indicate entrambe le lettere (B ed I) ciò vuol dire che in quella città l’acqua viene venduta direttamente 
tanto ai proprietari di stabili come agli inquilini. 

(3) La spesa annua è stata calcolata dall'Istituto centrale di statistica in base al fabbisogno giornaliero di acqua potabile di litri 300 pari al con- 
sumo di mS. 109,500 annui per una famiglia operaia composta di cinque persone. 

Le tariffe a m* tanto a contatore che a forfait sono state calcolate dividendo la spesa annua per il quantitativo di m°. 109,608 suindicato. 

Per le città nelle quali l’acqua potabile viene fornita da diversi acquedotti eserciti da diverse Società, e per le città per le quali vi sono delle 
tariffe per l'erogazione dell’acqua potabile differenti da una zona all'altra della città (parte alta, bassa, collinare, ecc.) sono state considerate 
valle vete che sono applicate alla maggior parte della cittadinanza. I prezzi di tariffa e le relative spese indicate non comprendono il noleggio 
dei coni n 


(9) Nella città di Biena sono applicate diverse tariffe: più alte per le sone abitate dal ceto signorile » più basse per quelle abitate dal este 
popo! ‘ 
Questo Istituto ba considerato la tariffa applicata alla zona abitata dal ceto medio. 


Tav. XVIII. — Tariffe medie delle automobili pubbliche in alcune città 
Spese medie per km calcolate su un. percorso tipo di 5 km (1) 


(Uffici comunali e Istituto centrale di statistica) ° 


VETTURE A 
: DUE POSTI i TRE POSTI 
CITTÀ dr n I E 
1° 2° |tedia{ 1° 2° | Media[l 1° 2° |Mediaj n° 2° | Media i 
lhemestrejsemestre|annna|semestre|semestre| aunua |isemestre|semestre|annua]semestrelsemestre| annua ||scmestre/semestre|annus|sementre|semostre annua 
1936 ! 1936 | 1938] 1937 | 1937 | 1937 || 1936 | 1936 | 1936] 1937 | 1937 | 1937 
sn y Il e qui T n Anna TO x e 
Torino ...... ...........ji 2.18| 1.80|1.90% 16) 187] L7| — _ = _ - — i 
Genovn..................l 2.11) 2.11/2.11] s.11| 2.1) 2.1 — PA Ss _ se = 
Brescia... ...............|l 1.87] 1.87|1.87) 1.87] 1.94) 1.905 — pa - = = e 
Milano . ................. |] 2.15f 1.87|2.01] 1885 1,88! 1.88] — di ss _ = Za 
Padovn.................. 1.06 | 1.93 | 1.98 1.86 1.86 1,86 — a - _ NA Pia 
Trieste. .............) sal A nea gal ZE a & alieni a E = 
Bologna................. ila — |—- |! — ui _ A mi sesi meo n e, 
Tesi | — = --{_- {i 1.78] 1.57)1.66| 1.44) 1.59| 1.58 
Firenze. .................|| — _ cal Sia = sa Pa = © x 
Tesi aula io —_ - pa | par | _ Pe na = a 3) Î E, 
Romi... _ _ _ _ : — | — _ (a Sa = = na 
Napoli... 0. _ |! - Pez sol 1.62/ 1.80} 1.62} 1.62) 1.02 
Bari..................... | — _ & | Ra = = | = se a _ & 
Waranto...... .........l — | — SR ae i -|- _ | alli Sa = 2 1.80) 1.80)1,80|] 1.80) 1.80) 1.80 
Catania... ...............j — |! — sE —_ 1 | - _ i le _ = = 2.42| 2.11 2.26 | 1.88} 1.86} 1,86 
Messina ...............| — | — -| - -— | - _ i - as DE 2A 2.17) 2.41|2.261 1.72! 1.72) 1.72 
Palermo.................° 1,26| 1.26|1.26] 1,26| 1,261 1.26] — i _ I sali =. = 1.74} 174 ei ci 174 | 174 
Ì Ì 


(1) I dati riportati nella presente tavola sono elaborati dall'Istituto centrale di statistica sulla base delle tariffe diurne delle automobili pubbliche, vigenti 
In ciascun semestre nelle singole città. Poichè le epoche, per le quali rimangono in vigore le suddette tariffe non coincidono con l’anno solare, si sono dovute 
calcolare, per gli anni 1936 e 1937 e per ciascuna città, delle tariffe medie annue, tenendo conto del numero dei giorni per i quali ciascuna tariffa è rimasta in 
vigore. Ogni tariffa media annua comprende ia tariffa media relativa al primo scatto e quella relativa agli scatti successivi. Sulla base di tali tariffe è stata 
calcolata per ciascuna città la spesa per 5 km di percorso e quindi la spesa media per ciascun chilometro, che è indicata nella tabella. Per rendere, poi 
maggiormente confrontabili fra loro i dati relativi alle diverse città, le suddetto spese sono state raggruppate secondo il tipo di vettura (22, a 8, a 4 0 più posti). 

Le tariffe relative a 4 o più posti sono in alcune città uguali tanto per il trasporto di una, che di due, tre, quattro persone, mentre per altre città variano o 
hanno variato in qualcuno degli anni considerati, a seconda del numero delle persone, che prendono posto nelle vetture, come risulta dal seguente prospetto: 


frintae center Linee gente maine Ciare ti sperone tia reireeenirenica sa _ a) et = fn pi iii vou-irei ini Al 
Spesa per km su 5 km di percorso, in vettura a quattro o più posti per il trasporto di I 
CITTÀ una o due persone tre persone quattro persone 
r° e° Media I ka " Media so Pa Media | 1° td Media 1° 2° [Media] 1° so Media 
emestre|semestre/annualsemestre|semestrè| annua estre|semestrejannunisemestre/sementre| annua j[semestre]semestre|aunualsemestreisemestro| annua 
1936 1936 | 1936] 1937 1937 1937 1936 | 1936 |1936| 1937 1937 1937 1936 1936 | 1936) 1937 1937 


Genova. .................|| 2.11f 211/211] 2.1] 2.11) 2.11] 2.91} 2.81/2.31|] 2.81] 2.31] 2.31] 2.51) 2.61/2.61] 2.61] 2.51] 2.51 
Padova... ...............]f 1.99] 1.98/1.95f 1.88) 1.86] 1.86| 2.06) 2.0g8|2.05] 1,96) 1.96] 1.06] 2.06) 2.0812.05] 1.08) 1.99] 1.96 
Trieste... ...............|] 2.67] 2.88/2.50| 2.08) 2.08| 2.08Î 2.07| 2.672.607] 2.67| 2.67| 2.67]. 2.67| 2.672.607] 2.07] 2,07) 2.67 
Bologna.................{] 2.461 2.46/ 2,46 2,46 2.66] 2.46] 2:46| 2,46/2.46] 2,46 2.46] 2.46/ 2.066) 2.66/2.66) 2.60] 2.66f 2.66 
Ferrara .................] 1.78} 1,67|1.65] 1.44] 1,59] 1.58f 1.728] 1n57]1,65| 1.44] 159] 1.58f 1.91] 175/188] 1.62] 1.76) 160 
Livorno.................l 2.42| 2.20|2.38] s.07] s.o7| 2.07] 2.62 s.sole.se! 2.07] 2.07) 2.07] 2.56] 2.61|2.48] 2.16) 38.18 2.18 
Roma ...................|] 1.75] 1.605.722] 166] 166] 164/ 2.06] 163/1,04] 164] 1.66] 164) 206] 1.88/1,94] 1.660 1.04] 1.64 
Taranto.................f 1.72] 1.72]1.72] 172] 1.72] 17 172 1. 8|178] 1.72] 1.72) 1.72] 1.80] 180|i.80| 1.80| 180| 1.80 
Catania ................. 1,86] 1.68/1.74| 1,63) 1.48] 14esl 3.42} s.a11[2.,s0] 1.86] 1.86] 1861 s;2| 2.11/2.26] 1.86) 1.86]. 188 


Torino ..................]] 2,181 1.86/1.99] 1.61) 1.87| 1.71 2.18) 2.08)2.11) 2.05| 2.00) 2.08f) 2.13] 2.08/2.11} 2.05f 2.00] 2.08 
Palermo.................|] 1,64] 1,64/1.66/ 1,66] 1.646] 1.04Î) 1.64] 1,64|1.66] 1.60| 1.66] 1.66/ 1.76] 1746/1274] n] 17 17 
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III. — Numeri indici del costo della vita 


TAV. XIX. — Numero indice nazionale complessivo del costo della vita e del capitolo “ alimentazione ,, (a) 
(Istituto centrale di statistica) 


e, ° (base: 1° giugno 1928 = 100) 
MESI NUMERO INDICE NAZIONALE COMPLESSIVO DEL COSTO DELLA VITA NUMERO INDICE NAZIONALE DEL CAPITOLO ‘‘ ALIMENTAZIONE ,, 
1930 | 1931 | 1932 | 1953 | 1934 | 1935 | 1936 | 1937 | 1938 || 1930 | 1931 | 193% | 1933 | 1934 | 1935 | 1936 | 1937 | 1938 
Gennaio ........ 100.45 90.72 84.99 | 82,92 80,56 75.14 82,05 |® 86,39 |® 09.14 99.24 86,92 78.91 77,81 74,47 | 69.94 77.09 |® 81.10 |* 93.86 
Febbraio ..... e.. 99.45 90,12 85,06 82.32 79.79 75.28 81,84 86.90 | 99,22]| 97.52 85,55 79.09 76,30 73.19 | 70.22 76.47 | 81.91 93.75 


98.79 | 90.03 | 85.82 | 81,63 | 79.51| 75.39] 81.94 | 87.18 
98.31 | 90.01 86.19] 80,92] 79.43| 76.32| 82.20| 87.77 
97.46 | 89.38 | 85.42! 80,26] 75.21] 76.74] 83.50| 90.22 
97.55 | 88,95 84.97 | 80,41} 74.39) 77.28) 83.84] 91.01 
98,92 | 88,48) 83,78) RO.10} 74,833 | 77,52 | 83.55 | 92.86 
97.47 | 87.37 | 82.10) 79.17) 74,10} 77.23 | 83.11 | 93,26 
-97,23 | 86.61] 81.89| 79.57! 74.29] 77.47| 83,54] 94.17 
97.28 | 86.22 | 82.43] 79.58) 74.53] 70.38] 85.23 | 95.95 
97.20 | 85,97 | 83.13] 79.37] 75.15) 80.51] 85.51| 96,93 
93.29 | 85.21; 83.43 _D. 73 | 75.85] 81.52) 85.98 |* 98.29 


96.42 | 85.42| 80.47 | 75,19} 72.80| 70.40] 76.57] 82.30 
95.54 | 85.49| 81.13] 74,10) 72.67| 72.01] 77.02| 82.68 
95.14 | 85.15| 80.71] 73.55] 69.84] 72.32] 78.05] 83.54 
95.48 | 81.52 | 79.91] 73,87] 68.49) 73.11] 78.43] 84,24 
È . 73,27 | 77.88 | 86,80 
91.33 | 81.87 | 75.18) 71.86] 68.01| 72.75| 77.13| 87.47 
93.74 | 80.47] 74.79) 72,56] 68.35| 73.11] 77.82] 89.01 
94,90 | 80.31) 76.05| 72/6g| 68.79) 74.61] 70.55] 90.16 
94,91 | 80.11| 77.27 | 79/0g] 69.88| 75.62 | 70,93| 91.23 
90.91 | 79.16) 78.04] 73.02! 70.30] 78.35| 80,50 |® 92.64 


Media annua ....il 97.73! 88.28] 84.10 80.50 76.89 | 77.48) 83.521 91.74 95.34 | 83.23 | 78.29) 73.84] 70.43] 79.811 78.04 i* 88.09 - 


(a) Serie derivata da quelle degli indici con base 1° giugno 1927=100(R. D. Legge 20 febbraio 1927, n, 222) — pubblicata fino al mese di settembre 1935 — calcolata 
Meaiio nea i da in ce di detta serie del mese di giugno 1928. 
rettificate. ; Ù 


TAv. XX. Numeri indici delle principali categorie di consumo nei sottoindicati Comuni 
(Uffici comunali e Istituto centrale di statistica) 


(base: 1° giugno 1928 = 100) 


IIITTETEHI 
à 
© 
wo 
do 
=» 
o) 
fi 
“vu 
S 
© 
t-9 
cy 
(Co) 
she 
° 
& 
Coi 
ei 


IIITTIKIITA 


INDICI NUMERI INDICI DELLE SOTTOINDICATE CATEGORIE DI CONSUMO 
COMUNI COMPLESSIVI ALIMENTAZIONE VESTIARIO ABITAZIONE RISCALDAMENTO VARIE 
febbraio febbraio febbralo | febbraio febbraio febbraio febbraio febbraio febbraio febbraio febbraio febbraio 
1937 1938 1937 1938 1937 1938 1937 Î 1938 1937 1938 1937 1938 
CAPILUOGHI | 
Sisalle cia 80.38 102,51 85,43 98.75 76.86 103.39 110.34 111.14 107.52 116.78 97.78 107,49 
Cuneo .............. 79.16 06.98 76.96 90.24 67,16 11942 92.95 92.95 92.86 109.97 90,94 108.86 
Novara ..........,.. 84.18 95.84 77,94 89.15 89.97 115.13 100.22 99.93 105,97 110.77 90.47 102.01 
Torino.............. 86,81 101.56 81.57 95.98 87.38 130,27 89.49 89.53 118.21 128.21 97.42 107.59 
Vercelli ............. 80,61 92.50 80,01 91.31 73.12 102.14 84.75 84.75 90,52 93.37 86.33 96.07 
Genova ............. 85,57 96.14 78,48 90.07 111.50 139.66 84,57 84.57 97.67 97.67 94.99 104,29 
La Spezia... DORIS 88.39 99.45 85.23 96.48 88.02 113.72 106.82 106.82 88.21 92.70 90.79 99,65 
Savona ... 83.83 95.04 80,70 90.76 82.31 110.56 89.42 89,42 110.47 117.10 89.47 104.70 
83.37 103.08 82.78 98.79 103.84 138.51 88,07 87.95 94.79 102.21 102.12 108.92 
88,54 102.29 81.79 93.12 94.62 144.23 103.21 103.26 109.88 116.28 95.21 103.89 
85.50 98.73 82.87 96.11 79.28 110.40 90.15 90.15 94,24 108.41 98.44 108.12 
86,89 100.98 78.57 90,26 103.29 146.42 90.62 90.62 109.23 117.31 108,14 108.64 
85.89 100.38 78.64 91,34 105.62 141.52 89,13 89.13 92.45 99.61 95.48 108.54 
92.89 105.68 88.20 100.78 89.79 122.26 107.77 107.80 115.15 125.77 91.81 99.59 
88.64 101.45 88.89 102.98 85.35 115.27 85.36 85.18 118.01 120.00 85.97 94.70 
83,95 96.41 75.84 87.35 83.93 113.39 113.73 113.78 102.13 105.63 86.47 101.31 
78.94 90.97 79.94 90.83 76.09 111.64 73.99 73.99 86.11 06.71 82.67 93.98 
87.06 98.88 82.09 92,44 94.97 125.56 99,54 99.54 97.58 106.23 86.00 92.78 
83,90 94,24 79.38 89.08 86.21 103.92 84.99 85.25 95.53 104.47 108.06 132.82 
81.74 95,01 79,57 95.09 72.07 95.32 83.15 83.15 91.81 98.39 100.37 107.57 
87.50 100,27 82.82 92.02 101.77 140.01 95.25 96.86 82.85 90,18 85.93 103.84 
83,97 97.82 77.98 91.14 85.55 123.57 96.89 96.89 94.31 103.62 93.66 99.21 
86,12 101.00 78.61 95.02 80.82 111.82 100.65 98.79 100.18 107.59 116.08 121.92 
79.71 87.75 72,24 82.00 74.56 86.90 95.49 95.37 104.72 116.79 92.43 96.90 
81,72 96.25 75.89 92.02 91.34 128.74 83,74 83,74 79.31 95,08 96.29 100,17 
86.28 96.92 82,44 93.09 50.67 125.33 86.14 86.14 98.87 108.42 96.94 103.29 
83.96 94,00 78.63 89,58 81.79 107.66 QL.41 91.10 88.61 88.84 99.82 108. 28 
88,50 100,51 89,59 99.77 103.65 145.70 77.13 77.32 90.06 98,96 82.67 91.28 
85,19 95,60 83.11 94.55 89.54 116.67 85.00 85.07 90.32 107.15 84.99 88.23 
83.23 95.62 80,50 92.84 88.88 115.62 94.90 94.90 83.31 87.46 81.15 96,50 
84,22 99.39 81.69 96,94 69.59 103.85 89.07 87.79 108.85 119.01 96.21 106.88 
84,33 99.48 76.87 90,73 103.26 159.69 88.36 88.35 99.23 108.84 93.45 99.57 
79.21 94.83 75,44 90.97 75.90 107.13 85.63 85.63 108.77 115.20 87.72 107.88 
84.18 99.52 82.93 97.28 79.99 113.70 82.97 82.51 94.02 103.81 100.09 110,48 
81.97 95.22 83.35 95.71 76.78 106.48 74.84 74.84 66.79 79.28 99.89 114.78 
83,17 95.32 78.11 89.14 79.76 110.32 104.15 104.29 88.10 97.00 93.67 103. 54 
83.73 95.92 79.04 90.64 87.23 118.01 102.79 101.22 112.63 112.68 87.85 99.07 
77.85 90.74 78.27 89,21 67.18 105.01 80.02 80.02 81.96 88.67 87.44 104.42 
82.80 97.22 79.65 95,36 88.45 116.27 88.26 88.26 81.82 84.74 04.90 107.60 
85.36 193.76 81.07 88.74 80.31 103.75 95.97 95.97 103.43 104.29 107.51 120.00 
86.77 103,81 77,44 92.35 97.52 131.69 187.13 136.93 90.68 95.50 96,05 133.84 
84.89 91.29 84,85 94.07 70.12 103.19 94.87 94.59 86.94 90.83 84.56 89.83 
83.68 94.60 79.89 90.40 86.75 120.36 95.45 95.45 79.68 81.56 98.65 104.20 
80,01 90,22 78.82 88.70 87.85 121.51 69.47 69.48 88.20 89.68 84.79 87.88 
82.45 96.93 80.57 94.34 78.48 117.68 90.15 90.15 82.05 88.48 94.13 105.18 
88.76 99.65 83.56 94.95 100.00 128.43 95.37 98.28 103.96 114.58 88.12 94.46 
90.04 101.53 85.18 97.86 75.39 105.87 88.95 890.94 85.95 88.54 144,37 155.79 
73,50 85.58 74,35 87.02 73.88 96.72 67.26 67.53 65.55 75.96 89,77 104. 68 
76.98 88.15 75.07 85.53 77.13 109.74 78.76 78.76 64.45 74.88 100.64 106.28 
83.87 96.65 82.44 89,38 84.23 143.63 86.37 86.37 86.54 98.41 88.47 105.64 
83.93 95.16 85.30 97.87 87.80 110,15 72.78 72.78 92.19 101.04 88.91 102.41 
85.24 94.66 77,00 86,89 94.32 128.57 101.30 101.28 98.37 08.387 85.39 90,34 
83.30 90.72 82.03 87.77 88.25 107.94 83.05 81.74 87.85 92.68 83.98 103.06 
86.95 95.98 82.49 90,03 84.94 119.95 97.04 97.04 76.57 86.00 94.92 103.23 
98.80 104,35 81.72 87.40 93.25 119.62 133.54 138.64 64.98 75.32 120,18 127.01 
83.23 92.08 85.37 91.54 64.24 100.08 93-83 93.83 70.22 72.21 97.50 103.83 
81.54 92.19 76.96 85.17 76.34 111.17 100.77 100.77 87.78 83.04 91.36 103.53 
77,44 89.30 76.04 87.13 68.42 105.22 89.10 89.10 74.56 88.84 84.80 83.74 
82.47 90,64 87.61 90.85 51.72 87.78 87.46 87.46 85.38 108.85 78.69 91.42 
88.25 96.44 84,58 91.81 88.90 117.37 99.47 98.23 83.47 95.75 96.87 100.36 
84,65 97.81 83.14 94.06 77.59 118.64 101.16 101.16 76.36 86.61 92.73 101.60 
85,70 100,36 78.05 91.58 113.13 150.37 93.14 109.21 86.84 101.08 92.14 96.31 
78.79 87.85 74.05 81.16 91.19 122.58 90.21 91.98 70.24 88.68 97.53 101.84 
NON CAPI LUOGHI : 
Biella ..... Sla a gain 85,29 | 99.87 83,59 102,09 81.04 103.51 89.50 87.34 87.50 91.39 90,85 113.19 
84.74 100.02 81.53 9.17 89.04 138.47 89.81 89.81 87.17 92,04 98. 118,69 
82.17 96,16 82.62 96.37 69.88 97.74 81.47 81.47 98.91 108.18 87.16 09.14 
81.81 93.98 80.85 89.78 75.43 116.22 80.96 80.68 88.68 94,66 105.50 123.26 
88.90 96.88 86.688 93.80 89.36 134.96 92.43 92.48 82.54 87.67 79.35 108.46 
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A) Salari medi orari corrisposti agli operai dell'industria nel complesso del Regno e relativi numeri indici (Nuove serio) ti) 
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NANO 


IV. — Salar 
Tav. XXI. — Salari medi orari distinti per mesi, compartimenti e per categorie d’indusi e 


Supplemento ord 


è e a 
aesnsencerao w PEPE RITELECECCELt A SSNLELENLNISNSSISANLITRE LISTS RANE # 
dszissi88888 (8 cisigirici ci io icici ci ri cici mini cè oiricidriiololgiciciol i riciciriviricrivivizicleiiol iaipiziol vici () 
nnsnno00o0090 8 ESLo oi “00aeaendnon+@ri PEAS 
Ssdss85sizsza 8 SGSESTsaNsIs138888 SO SS@RuRBSRAnirseoRasasenerasazaanaore È 

lO O arena digigiricici ici icici ici riricinr cè ieri ririnigici ici ci rici ci ir iSririri mici ricor et 
v+vaa0a2a 14040 ® - ea " He 
Di Lo [o] n 
susdsza tizi 3 S3ssss3a*32:582238 5 388332 RRRASINLINSSIEZISILISSISSI8ZN9 A 
rizitornncdeonceo E cieieirioieiciciricici rici i mciriri ci Sanz iliggoisicsiv vividi vicririzvicgiciniin indire ® 
(3 © udie 0 8 
nos pane —P—É_m@6————@—@—@—@—->"@—@—@—@@IE 
58 23358393 TRI © »v 25992 0ecnrancgtmnoldraudRo00o6 
noce MEerziz © RGELSENR s38S8580ì # R3835 F4=41 LRSZSSSRE le gade saro aeanendea n 
sa i ggoi i pa pr pe ar ga : & ci icirivicicigioiciolei i ciciririridrimririci niciniorimolri 
sE5953S9S8#588 (3 ci guai rici civici ri sai alalala! n 
Eee MV“ e 
‘ - -» 
siessalizicase è 3933283833 3388825 NO S388e2ANaRn225 8028388083323 38833853 
CET scs #=38838 8 © cisco iciniobeì ricici nici ri rivri ivi cè vas ascii isigiciciviciciriciciri ri iGririririciginici is rizioiriol Lal 
cavToaanTOo TI E RIETI PIETANZA NIE 
se 
383823538238 È Sg *83B8ERNSLISSRISNE R PENTIPELER TRE LOR LE LEE CLI LO ULI: 
odor dii votano dd neo onoaeel nti. ca: di dcicigriz 
ommo0asacoea È SENEELAnEAsa znoo (-} ESSA, daagsigricigiricidrivic 
e 
" © $ GLRSBSERRINISFSNBE=8 8 <232888%53253328 nae8s3e333225 8235 aSR8 a 
Ssgsssscszia pe E lx Sagre sga lag ngricrizia cd E ricisiciciriricicicicicici mi icici i rinidriviri cicli rici misi rimicirici i 
ssssssssssss e Bls|8 5 
9338 so b=| cd sanza esegeIzapiIscagIgoneta * 
esta ssstna & $ L18588 283S3842S*8 3 È 8IBINNA2F0L822L8282I5H 92399885522 a 
8388885823588 8 8 E ciciciricisicigiricigiriciriinirimi Gm Esa incendio irc ivi ririgigirici nc mrigirivi si 
I ri A a f JI (ei 
LL2235AR5592 N a | az sita 
Sodesesivsisda «e lg SR533338329982928 S È e338rEn83089282893288285323385533888t 5 
e bce ice adele der «è © CERRO drsigiviciciciriciciri nidi riririgiol igirioh ri mioi rici os 
PR RI Ra dee dad e AIDA ——_ = fi SIRO ZII III DO 
Tri SCIrirc idr g E 2 833% S 898332832858 & < PERPELERERCT ATER IAA LIE EEC s 
$ ReeaRERRReeee8 R 8 È Ò ciocicini ci riciricioiniciriminirini © noiciciciciriciciotricicici nicici mi rimiGririmiricici mici rioni mici mici 
tl ririririziririnimiriviri ni S| 5 È 2 
Eri 10990 
3 BRRTZZLIZL®? 8 2 arr # 32825 BSRR888 e] E FE8ESL235 35388388 sEBL3SS5$8S8SZEL8LE d 
c = ririsisimiriziminininini mi 213 È; È ciodciri ci ricimicicimicirmiriminimi 6 5 agri gicicinicicici ici i riniGririnirimolnici nidi mici nici Cl) 
- 
(<] ® = [nl "has FCI ASSO A pinnt 
2 || 3535388838225 8° gif e | 6 nasa ese8s9s820oe 8 È 28830828250 R0FnaF87I2RSA823ANte8A8888 8 
È Vice pladalzialialalclala Hi ® E Mm cicimini ci mcimicicimrinizizimini rd A aa e fe ce ce pera db cda ad arde vi 
Ki na \riatelainialala:siotalabite, s 2 n 8883 A FSSIASBIZISE S q 5dE QEEELESZZALLIENBIFRIRZSFASEREISZZA a 
ils © MI I © IP IIN PA) sz n Hi doi ci ritmcicimimiminizinini di © pr deu Bacci pi bi dich acida pia da fe ada pe vi 
2 sgesescssessà. a a |Sl < NA 
tl rim Qirimiririviv mi n Pai ——_—_——er—_—r7r0TrQtQz035 30355537 * 
Fesoncnsonsa e ‘E |E| 8 | 2 3388 a RSSs8885323£ 8 2384833355382 "338FI82998Be8s88R35888% 8 
8 seosooquaon009o e & 2| 3 cicdrimi ci micimcicirmimiminizinini om nicirimcirizinicirinigicici scici ri ri ricriri civici riciigirivn nici mi 
- oi ci ci ci ci ci ci ci ci ci ci ci ii 8 FI b-{ # bel 
a é ito sario sti è. 0TATGAGCIIGLII::5005555S È 
& | 333882242388 8 Z|, 8BSa N E8SSN339S23%E 8 È QEBSHIEISERILILIBICELITESLISEELRASEZA 
= SIGIGICI GI CI GIGI GI CI GIGI I fl & 2É dicirim ci ririricici imrimiriniti sd 00 bce dada ace beach ich dii i lit be dea e »i 
n a Pen: 
f RTHZZNSS3ZSS s n e e eee eZ Ze ee e» 
ti ci ci ci ci ci ci cd ci ci ci ci ci (i = € 0 0 0 0 0 0 0 0 00 0 0 e 0 00 0 PE I E I I E I E E I I] PE E I E I I I I I] . 
FERMA NP | RS E Sila e RS ai ae RARE RARA è 
(6 RE ETTI IT Dar salta erre a, ese neh el gilera « 
=S I n 0 SS Ceo BL 
@ BO rare Lit A ene aa E Rina RED a SR IR EAT a 5. ® 
E OI DEI LA È IA Pisu oe SI e .8- 2 
È! RA E E TE sd di. he E] 
TA pi BB O 000.0400000 eo LI aloe ele Na e eno Se ® 
I 5 PA 3 RR ARR RE 28 de lar vai ene ni dee 0 erat ente Rara . «+32 E) 
I © 9 VA ERA Ei-106 ‘8 dia, e a A AS — PCR ET ET «o .28 A 
i mn = Sho Gala xi e ae a ea BEE iva Dia d.....-. 3 - -s PRETE AR * 88 
n i ES - ‘8 #1. ©, ee ana ASIA er fa a o rrd 4 aa) resa © Di eee a -Vé 
A Bi È «oltre... dgi dc sede SB AS... ed n A 
I del » «EN s3A Si -- ho guaà o... Lgéo 
“ E x + 9 00» uc. ©... .* n E - RT press -- cele 
d $ ii: ERE LE PIMBBBRE- DI BRODO] IRE EI 
REC RE ESRI s t. « si È + BEER. ner . 82 
_ o & oquelicoss: DS F988 110290 (ogg ;l0) E#dssaz 2 ESA 
DI DI1::f fe gup eno. cos-. La CEGE, - 6809.5 ERE g.33 oES9 .: \Fpglito 
23 È * 2025 SÈ EC a 28 SL. PR-1- FISSÀGI ui CEE — 5-25, \SS80 e 
EEFEFFERERRE SESSSEsagfoliegzsS Gaios. gii 1099829528 8 sSspsaSgisasii 
AREE FEEFEFEEFEREFESE SEE3g38Es3oLSs2 Sassa S dupsesoges sas 
i  ERESELIOBLOL Sese e sogs4a GE O) 8 -AISTY72Eus Soa E AGLIO Foo choo 
| CRESSIA<CDOZA FSAPPPALdP IIS, ada BAPRALESSELIZISSERS I adaantosdR00dO 


‘pubblicate fino al-dicem-. 
assumendo come 


I olata, 


ha ritenuto necessario, previo approfone 


elle analoghe 


salari è stata ca 


lla vecchia 330. 


q 
dici del 


ueste serie sostituiscono 
degli in 


l'Istituto centrale di statistica 


i indici. Q 
anche la nuova serie 


lla nota riportata MORAR II del presente fascicolo, 


di calcolara nuove serie di salari orari e relativi numer 


Prmu'tà di rifer 


im>nto con altre elaborazioni di indici economici, 
3x°a ci ocacl dol 1)23, anzichè la media dei salari stessi nel periodo luglio 1928-giugno 1929 come ne 


(1) Per le ragioni esposte ne 
dito esxma dalla quastiza?, 


bre 1937. Voc uni 
basa la mol'» dii 
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[| Gennaio .. 
Febbraio. . 
Ma 


1) Si intendono 1 salari medi assicurati, che generalmente sono indicati al netto delle eventuali interessenze, gratifiche, provvigioni, straordinari, equivalenti 
sala di vitto e di alloggio; elementi tutti, dhe apsate per determinate categorie, servono ad elevare sensibilmente la misura della retribuzione SengDalana: 
Per i oriteri di elaborazione dei dati, vedasi Avvertenza a pag. 707 del Bollettino dei prezzi n. 11 del 15 novembre 1937. — (2) Indici base: dicembre = 100. 


V. — Confronti internazionali 


Tav. XXIII. - Numeri indici dei prezzi all'ingrosso e dei prezzi al minuto dei generi alimentari 
e del costo della vita in Italia e nei principali Stati 


(base: 1028= 100) 


Numeri indici dei prezzi al minuto 


Numeri indici dei prezzi 
all’ ingrosso dei generi alimentari 


‘umeri indici del costo della vita 
STATI 


ENTI O UFFICI CALCOLATORI ANNI 1936 1937 i 
936/1997] x1|xn | xijxu 


Europa 
Italia, Jstituto centrale di statistica "........................|| 76} 89 
Austria, Bundesamt filr statistik, indice oro ..... 
Bolgia, Ministère de l’industric, travail et de la prévoyance 


l'errore iaia nente nai ne 81 
Bulgaria, Direzione gencrale della statistica...... 02 60 
Cecoslovacchia, Ufficio di statistica, indice oro .. 72 ? 
Danimarca, Ufficio di statistica .................. 84 95 
Finlandia, Ufficio centrale di statistica .......... 00] 101 


Romania, Ministero dell'industria e del commercio (1)..... colf 
Svezia, Kommerskollegiuma (2)............-- Lv 81] 93 
Svizzera, Office fédéral de l’Econ. publique .................. 66] 77 
Turchia, Camera di commercio e dell'industria .............. sem; i 


Asia 
Cina, Shangai National tari? Commission .................. || 106] 1 
Giappone, Banca del Giappone .............................. il 89) 107 
India Inglese, Bombay, Labour office .............. ......... —{ 
Indie Olandesi, Ufficio centrale di statistica ................i| 45 è? 
Indocina, HMano} ........... WIR IA DIA REV IIA 69) ? 
| AFRICA 
Egitto, Ufficio di statistica..... saran ARIAS Ero n) 72 
Unione Sud Africa, Offre” of census and statistica.... ..... .li 7ui 81 


AMERICA 
Argentina, Ufficio investipas. econ. banca argentina (8)...... 101) ? vee 
Canadà, Dominion bureau of statistica (4) ..................il 78Î 89 78) 76| 76: 76] 80) 80 
Cile, Direzione generale della statistica ...................... 197] ? ? | 183 185) 181} ?| ? 
Perù, Diresione generale della statistica ......... drain 104} 110 93| 107| 99;*101} 105) 109) 110 
i Bureau o) labour statistica......................|| 83] ? | 83) 82 sti 84 ? 
[Stati Unit) rnrino Jrischer 85| 02 


Australia, Bureau of stalistica................................ 
Nuova Zelanda, Censue and statistica office. ......... Jediviate 


1) Per l'indice dei zi al minuto del alimentari, « »; per l'indice del costo della vita, base 1929=100. -- (2) Per l'indice dei prezzi al minuto 
det guisa a 'imenta.i 6 dal coma della vita, api Rigi) * Per l'indice del costo della foia: « Ufficio centrale di Statistica», base 1929 100. — 
(9) Pe: l'indice del prezzi al minuto dei generi alimentari, « Department of Labour». — (*) Cifre rettificate. 
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Tav. XXIV. - Numeri indici internazionali dei prezzi all’ingrosso delle principali materie prime 
(Confederazione fascista degli industriali) : 
(base: dicembre 1928=100) 


ANNI 
GRUPPI DI MERCI — eee 
1934 | 1933 | 1936 | 1937 | 

Generi alimentari .......... Sh cicesesell «0.0) 48,0] ano) 44.8 «6.00 «00)  46.8) 40.8) 47.1) 40.3) 45.3) 448) 45.6 4.3] «.2]04.7) 38,5 
Materie prime non alimentari ‘d'origine 

animale o vegetale..................... so.0i 83.00 * ss.5! <o.ill as.oi ces.sl c«s.7i cas) <2.3) 0.7) oo) 39.4 88,8) 37.2] 24.7] 340] 33.6 
Materie prime d’origine salmi. iau see s1.s) se.si 57.4 sa.4 58.31] 61.2) 80.0] 50.2] 59.7) 58.8) 50.2) Bre! 55.3| 53.9] 53.40 63.2 
Indice medio ........ Pispeniinenozino sue 42,1! 49,9! 45.3 48.4 48.7) 49.7) 51.11 50.6 Na agi 49.3] 48.9) 48.4] 45.9] 40.3: *64.1| 43.3 


Tav. XXV. — Tassi di sconto in Italia e nei principali Stati 
(Recuetl de Statistizue de l'Institut International du Commerce) 


4) Tassi di sconto ufficiali (istituti di emissione) 


1937 1938 1937 1938 


Data Medie annue ifinamcse) (fine ) Data Medie annue (fine mese) (fine mese) 
STATI dell'ultima | ce STATI dell'ultima | 
| variazione | 196 | 107 | xr|xxx}| 1 |11@ variazione | 1936 | 1987 | XI | XII | I | It) | 
MRI: 
| | 
(Segue) EuroPA | 
Turchia ...........} 2-III-83 8.50) 5.50] 6,50} 5.60) 6.50 
18-V-36 4.66] 4.50) 4.560) 4.50 4.50 ce i 
10-VII-35 3.50 8.50 3.50 8.50 3.5 i Ungheria ......... | 28-VIII-85 4.00 4.00 4,00) 4.00 4.00 
| 16-V-85 2.00) 2.00) 2.00) 2.00 2.00] ASIA 
Bulgaria .......... 16-VIII-85 6.00} 6.00) 6.00) 6.00 6.00) Giappone. ........ .| 7-IV-36 3.38 3.29) 3.29) 3.20) 3,20 
Cscoglovacchia .. 1-1-86 8.00) 3.00] 38.00j 3.00 3.0d| India Inglese. ..... | 28-XI-85 3.00 8.00 3.00] 3.00) 3.00 
Danimarca ........ 19-XI-36 3.56 4,00 4.00 4.00 4.0 s| Indie Olandesi.... 14-I-37 4.00| 8.00] 8.00) 3.00 3.00 
Francia............ 12-XI-37 8.671 3.89) 93.50) 3.00 8.00] iù 
Germania ........ | 22-IX-82 4.00) 4.00) 4.00 4.00 4.00 
Grecia ............ 4-1-37 7.00 6.08 6.00 6.00 6.00 Unione Sud-Africa 15-V-83 8.50 8.50 3.50 3.60 3,50 | 
Inghilterra ........ 30-VI-32 2.00] 2.00) 2.00) 2.00 2.00 AmEnICA 
Jugoslavia ........ | 01-11-36 pied Marini bia MS 5.00] Argentina ... 1-I1I-36 | 8.50 3.50) 3.50] 3.60) 8.50 
Norvegia .......... | 51-38 d.68)° Ai 00), 4-00 O) Brasile............. | 31-V-85 3.50 8.50] 3.50] 3.50 5.50 
Passi Bamelii AI 96 0 08 200) CAD Ao 2.00| Cile (2)............| 81-86 | 3.50 3.50) 3.80) 3.80) 39.50 
Polonia............ | 18-XII-87 5.00 5.00 5.00 5.00 4.50 Perù (2) ........... 20-V-32 | 6.00 6.00! 6.00; 6.00 6.00 
Portogallo ........ 11-VITI-87 4.67 4.38 4.00 4.00 4.001 Uniti (Fea 
Romania .......... | 16-XII-34 4.50 4.50 4.50 4.50 4,50 Stati o 
: si : | e6-vItI-37| 1.60 1.00) 1.00) 1.000 1.00 
Spagna ............ ! 14-VII-35 | 5.00) 5.00) 5.00] 5.00 0° i Î 
Svezia ............ ; 1-XII-88 2.50] 2.50) 2.50) 2.50 2.50 OcgaMIA 
Svizzera Lu... | 25-XI-86 2.80) 1.60) 1.50) 1.50 1.50| Australia ........ 2-111-36 2.50 2,50 n) 2.60] 2.60) 
I È i 


MunoPa 
Italia, Milano, carta contra. a 4 masi (A). .................. 4.50 
Belgio, Bruzelles, carta coramerciala......................... 2.07 
Bulgaria, So/la, eTetti da 1 a 8 mesi (AG) ..........0 000. 8.79 
Oeroslovacchia, Praga, caria commerciale a 8 mesi.......... 8.65 
Danimarca, Copenaghen, effetti da I a 8 mesi(a)............ 3.98 
Francia, Parigi, eletti da 1 a 3 mesi... ......00c0s0c. 3.48 
Germania, Berlino, eletti a breve e a lunga scadensa ....... 8.15 


inghilterra, Londra, effetti GE MESI (D).....s-ccccrsr error 0.60 
Jugoslavia. Lubiana: Belgrado-Zagabria. elfett4 da 1 a è mesi (a) 0.06 
Paesi Bassi, Amsterdam, effetti da 1 a 3 mest............... 8.15 
Polonia, effetti da scontare alla Banca Nasionale .......... 7,75 
Romania, Bucaresi, effetti da 1 a 3 mesi.................... 8.40 
Svizzera, Zurigo, eletti da 1 4 8 M68i.....0 soccer 2.90 
Ungheria. Budapest, caria commerciale a 3 masi (4) ........ 5.83 


Asia 
Giappone, Tokfo, media dei tassi minimé .......... sereno 2.54 
: AMERICA 
Stati Uniti, New Forb, carta soncmerciale 4-6 mast... ....... 0,56 
Stati Uniti, New Fori, accettazioni bancarie #0 giorni (a)... 0.18 


(1) I dati si riferiscono al 20 febbraio 1039. — (2) Tasso minimo. — (e) Media del tassi estremi. — (d) Media del tassi estremi di fine mese. —(°) Cifre rettificate. 
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ERRATA-CORRIGE 


Mantovi 


Milano 


Bolzano 
Macerata 
Cuneo 


Piacenza 
Milano 


Reggio 


noll’Emil. 


Livorno 
Siena 
Frosinone 


Ravenna 
Nuoro 


Id. 
Sassari 
Carrara 
Sondrio 
Sondrio 


Mantova 


Milano 


Formaggio altro di pasta semidura gro- 
viera nazionale stagionata (1° gennaio 
1998) usi di oliena iaia 


Formaggio di pasta molle gorgonzola 1 
scelta (1° gennaio 1938) ................. 


Uova fresche medie (1° gennaio 1938) .... 
Caffè tostato tipo corrente(1° gennaio 1938) 


Riso originario camolino comune (1° di- 
cembre 1937) ............... 000 


— Suini da macello peso sup. ai 150 kg.. 
— Suini da macello inferiori & 100 kg.... 
Vitelli 2* qualità (5 febbraio 1938) ........ 


Porcellana - tondino cm. 23 (18 diceinbre 
1987) ......... cere rr eer ieri ie eee eeaeeo 


Vacche 1° qualità Indice dei prezzi a peso 
morto (5 febbraio 1938).................. 
Pane confezionato con farina tipo 1, for- 
me gr. 500 (1° gennaio 1938) ............ 
Pane confezionato con farina tipo 1, for- 
me gr. 200/300................0.0 000. 
Pane confezionato con farina tipo 1, for- 
me gr. 300/500. ..............00..0.00 
Olio di oliva sopraffino vergine .......... 
Formaggio di pasta dura pecorino ....... 


id. id. siii 


Formaggio di pasta dura pecorino, fiore 
sardo 1* qualità (1° gennaio 1938)...... 
Formaggio di pasta semi dura caciu-ca- 
vallo grasso (1° gennaio 1938).......... 
Formaggio di pasta semidura emmenthal 
marchiato (1° gennaio 1938) ...... sa 
Formaggio di pasta semidura commenthal 
stagionato (1° gennaio 1938) ............ 
Formaggio altro di pasta semidura gro- 
viera nazionale marchiata (1° gennaio 
1088) cristina Foto dio renait 
Formaggio altro di pasta semidura gro- 
pa nazionale marchiata (1° gennaio 
1038): folder 


Colonna 


Anno XVI 


KRRATA 


11.50 


15.50 
6.60 
33.25 


1.60 

6.80 

4.30 
550-530 
2.50-2.70 


147-152 


1.80 


. Fiore sardo 
2° qualità 


Fijore sardo 
8° qualità 


8.50 


#12.00 
1d. 


CORRIGE 


11.00 


10.50 
6.00 
32.26 


1.90 

6.30 

4.80 
500-530 
2.65=2.70 
147-163 
1.85 

1.90 

1.75 


kg 
Tipo romano 
2° qualità 
Tipo romano 
8° qualità 
9.50 
11,50 
11,50 


11.00 


12 00 


12,00 
Aosta 
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APPENDICE I 


DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA DISCIPLINA DEI PREZZI 
EMANATE DAL MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


13 FEBBRAIO - 12 MARZO 1938-XVI 


I. — PREZZI DI GENERI ALIMENTARI 


Carni. — Il Ministero delle corporazioni ha rilevato che da diverso 
tempo i prezzi all'ingrosso del bestiame e delle carni macellate hanno 
subito diminuzioni, spesso anche sensibili. ; 

Alle variazioni che si sono verificate nei prezzi all'ingrosso non 
risulta abbiano fatto seguito, in tutte le provincie, corrispondenti 
riduzioni nei prezzi di minuta vendita. Il Ministero pertanto inte- 
ressa i comitati di presidenza dei Consigli provinciali delle corpo= 
razioni che non ancora abbiano riveduti i prezzi delle carni, a pro» 
cedere alla revisione stessa, appena possibile, comunicando le deter, 
minazioni prese. (Circolare n. 257 del 12 marzo 1938-XVI). 


Burrogati del caffè. — I produttori di surrogati del caffè sono 
autorizzati ad applicare una maggiorazione massima del 12 % sui 
prezzi da essi praticati nel settembre 1936 (Telegramma—circolare 
n. 248 del 22 febbpaio 1938-XVI). 


II. — PREZZI DI PRODOTTI NON ALIMENTARI 


Ossigeno. — Sui prezzi praticati nel settembre 1936 autorizzasi 
una maggiorazione massima di centesimi 15 per metro cubo. (Tele- 
gramma-circolare n. 249 del 23 febbraio 1938-XVI). 

Colla forte di ossa. — Sui prezzi attualmente autorizzati per 
la colla forte di ossa può essere praticata una maggiorazione non 
superiore a L. 55 per quintale. (T'elegramma—circolare n. 250 del 
23 febbraio 1938-XVI). 


Saponi e liscivia. — Con riferimento alle disposizioni contenute 
nel R. decreto-legge 23 luglio 1937-XV, n. 1518, il Ministero delle 
corporazioni comunica i seguenti prezzi massimi dei tipi di sapone, 
previsti nel decreto stesso: 


Prezzo ai Prezzo dal| Prezzo di 
QUALITÀ DEI SAPONI Lap pira per A n 


realgros-| al detta-| al consu- 
sista gliante mo 
(quintale) (quintale) (kg.) 
Saponi umicolori freschi : 
Sapone extra PUro...................0000. . 400 420 4,50 
SAPONE PUO .............. ttt 376 395 4,26 
Sapone puro resinato....................... 350 370 4,00 
Sapone COMUNE ...........................1, 235 250 2,75 
Sapone tipo unico .......................... 210 225 2,50 
Saponi marmarati di impasto: 
di prima qualità .................. 0.00 825 345 3,75 
tipa amico... iiriirririnare 210 225 2,50 
di seconda qualità .................00000 0% 170 180 2,00 
ILascivia saponosa solida ...................... 120 130 1,50 


Il prezzo dal produttore al grossista si intende franco stazione 
destino (imballo compreso), quello dal grossista al dettagliante, 
franco magazzino dettagliante. I suddetti prezzi si intendono rife- 
riti al peso di sapone fresco. Non sono ammessi aumenti sul prezzo 
per eventuale stagionatura. Sarà soltanto consentito il calo naturale 
del peso al quale dovrà corrispondere un equivalente aumento del 
tenore in acidi grassi. 


Nel caso che il grossista non provveda al trasporto franco magaz 
zino del dettagliante, dovrà essere concesso dal grossista un ade-. . 
guato abbuono sul prezzo di vendita. i i 

Per il sapone tipo unico viene mantenuta la disposizione che con- 
sente la vendita soltanto nelle forme di 200 grammi e di 400 grammi. 
1 prezzi attuali di vendita al consumatore per il tipo: unico, sono 
ridotti come appresso: 

forma di 200 grammi da L. 0.55 a L. 0.50 al pezzo; 
forma di 400 grammi da L. 1.10 a L. 1.00 al pezzo. 

Per i saponi molli dovranno essere effettuate riduzioni che siano 
in relazione coi prezzi che vengono stabiliti per le corrispondenti 
qualità di saponi duri; I Consigli provinciali -delle corporazioni comu- 
nicheranno al Ministero delle corporazioni i prezzi autorizzati nelle 
rispettive provincie indicando anche la composizione in materie 
grasse dei vari tipi di saponi molli. 

Resta confermata la disposizione che il 90 % dei grassi importati 
e assegnati a ciascun saponiere sia destinato alla produzione di sapone 
tipo unico. TA ad 

Il Ministero delle corporazioni si riserva di aumentare la suddetta 
percentuale nel caso che la produzione di sapone tipo unico si dimostri 
insufficiente per sopperire alla richiesta del consumo. . 

I Consigli provinciali delle corporazioni provvederanno ad inserire 
i nuovi prezzi di vendita nei. listini che verranno pubblicati in data 
1° marzo. (Circolare n. 247 del 21 febbraio 1938-XVI). 


Tariffa tintoria — Con riferimento al telegramma—circolare 
n. 111 del Direttorio Nazionale del P. N. F. in data 15 aprile 1937, 
ferma restando la maggiorazione del 18 % sui prezzi del settembre 
1938 per la tariffa tintura indantrene e similari, si consente che venga 
portata alla stessa percentuale la maggiorazione relativa alle tariffe 
candeggio ed appretto. (Telegramma—circolare n. 255 del 7 marzo 
1938-XVI). 

Semilavorati di piombo, zinco e alluminio. — Con riferimento 
a quanto è stabilito con i telegrammi n. 226 e 231 del 16 e 28 gennaio 
corrente anno, il Ministero delle corporazioni comunica che i prezzi 
stabiliti al produttore per i semilavorati di piombo, zinco e alluminio, 
per quantitativi di 50 quintali, dovranno essere applicati anche per 
quantitativi inferiori nelle vendite effettuate alle ditte commerciali 
rivenditrici di metallo. Restano immutate le maggiorazioni per la 
rivendita al consumo. (Telegramma—circolare n. 254 del 7 marzo 
1938-XVI). 


Prodotti siderurgici. — Sulle assegnazioni rilasciate dal Commis- 
sariato generale per le fabbricazioni di guerra, con decorrenza dal 
1° corrente verranno applicate le seguenti variazioni di prezzi : 
aumento di L. 11 al quintale sui prezzi delle misure base dei tubi a. 


‘ caldo e a freddo indicate nel listino n. 16 del 28 maggio 1937 del- 


Ufficio vendite tubi, fermi restando gli stacchi proporzionali degli 
extra e le varianti di prezzi contemplati nel listino stesso; riduzione 
di L. 2 per cassa base dei prezzi delle bande stagnate riportati nel 
listino n, 17 del 27 dicembre scorso anno dell’Ufficio vendite lamiere 
sottili e latta. Mer: 

Nelle vendite praticate dai commercianti l’aumento dei prezzi 
dei tubi e la riduzione dei prezzi della latta verranno applicati con 
decorrenza dal 10 corrente. 
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Con decorrenza dal 1° corrente i prezzi attuali dei rottami di 
ferro e di acciaio di raccolta nazionale sono ridotti in ragione di L. 40 
per tonnellata per il rottame massiccio per acciaierie, base listino 
Lombardia ed in ragione del 10 % sui prezzi attuali per le altre 
qualità e zone. (Telegramma—circolare n. 253 del 3 marzo 1938-XVI) 


Carboni fossili nazionali. — I prezzi dei carboni fossili nazionali 
per la prima quindicina del mese di marzo, vengono fissati come 
appresso, per tonnellata, merce resa franco vagone Genova: 

Arsa pezzatura, L. 157,50; Arsa minuto, L. 139,60; Bacu Abis 
pezzatura, L. 134,25; Bacu Abis minuto, L. 116,35. Per le vendite 
franco stiva i suddetti prezzi saranno ridotti dello ammontare effet. 
tivo delle spese di scarico il cui importo è in media di L. 10 per ton. 
nellata. Per le vendite effettuate in porti diversi da quello di Genova 
verrà applicata la tabella differenzazione (extra noli e differenze in 
confronto Genova di tiraggi e trasbordi) stabilita dal monopolio per 
i carboni esteri. I prezzi di vendita del carbone Bacu Abis in Sardegna 
verranno calcolati franco miniera, detraendo dal prezzo corrispondente 
a franco vagone Genova, tutte le spese che gravano da bocca miniera 
fino a vagone Genova. 

Tutti i prezzi sopra indicati comprendono l’utile per il commer- 
ciante e rappresentano il limite massimo del prezzo che può essere 
praticato nelle vendite al consumatore nei porti di sbarco. Per le 
vendite all’interno ‘potranno essere aggiunte soltanto le spese di 
trasporto. 

A seguito di accordi intercorsi tra il Ministero delle corporazioni 
e quello delle comunicazioni, i prezzi dei carboni nazionali, per le 
quindicine successive, verranno regolarmente pubblicati nei listini 
dell'Ufficio monopolio”carboni e saranno applicabili alle vendite che 
si effettuano nelle quindicine cui si riferiscono i listini stessi, (T'ele- 
gramma-circolare n. 251 del 24 febbraio 1938-XVI). 


Legno compensato di pioppo. — A seguito dell’esame effettuato 
dagli Organi corporativi, vengono fissati come appresso i prezzi mar- 
simi al m3 del’legno compensato di pioppa delle migliori qualità in 
fogli interi, franco vagone partenza stabilimenti di produzione: 
spessore mm. 3, L. 2.240; spessore mm. 4, L. 1.940; spessore 
mm. 5, L. 1.840; spessore mm. 6, L. 1.740. I Comitati di presidenza 
fisseranno i prezzi massimi di rivendita dal magazzino del dettagliante 
concedendo la maggiorazione massima di L. 250 al m?., oltre le apese 
di trasporto. (Telegramma—circolare n. 246 del 15 febbraio 1938-XVI). 

— A seguito del telegramma sopra riportato il Ministero delle 
corporazioni con altro telegramma-circolare n. 252 del 2 marzo 1938- 
XVI, comunica che nelle vendite del legno compensato di pioppo 
dovranno essere mantenute le condizioni di vendita normalmente 
applicate nel settembre 1936, senza aggiunte per imballaggi speciali. 
Potrà tuttavia essera consentita la maggiorazione di L.100 al m? 
per il legno compensato di pioppo di classifica non inferiore B su 
ambo le faccie che portino impresse nei singoli fogli l'indicazione della 
classifica e il marchio speciale del produttore a garanzia della qua- 
lità. La nuova concessione tende ad ottenere un miglioramento di 
produzione e ad assicurare il consumatore del prodotto rianondente 
ai requisiti tecnici superiori. 

T Consigli*provinciali delle corporazioni efle Organizzazioni”inte- 
ressate dovranno segnalare gli eventuali abusi riservandoal'il Ministero 
delle corporazioni di revocare, se necessario, il suddetto sopraprezzo 
accordato. 

Bitume di produzione nazionale per uso stradale. — T prezzi mas- 
simi del bitume di produzione nazionale per uso stradale sono fissati 
nelle seguenti misure: L. 500 per tonnellata per merce nuda franco 
stabilimento costiero di produzione; L. 670 per tonnellata per merce 
in fusti, tara per merce, imballaggio compreso resa cif ai porti di 
Genova, Livorno, Cagliari, Civitavecchia, Napoli. Palermo, Messina» 
Catania, Bari, Ancona," Ravenna, Venezia, Trieste e Fiume; L. 700 
per tonnellata per merce in fusti, tara per"merce, imballaggio com- 
preso, resa franco magazzino costiero dei porti suindicati. Per le 
consegne dagli stabilimenti di produzione di Milano e Roma, i prezzi 
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suindicati saranno maggiorati delle spese di trasporto dal porto più 
vicino tra quelli suindicati, allo stabilimento di produzione. (T'ele- 
gramma-circolare n. 244 del 14 febbraio 1938-XVI). 


Grassi animali. — Il Ministero delle Corporazioni facendo seguito 


alla circolare n. 226 del 17 gennaio scorso, prescrive quanto 
appresso: 


1° - Peri grassi animali destinati alle utilizzazioni previste da - 
l’art. 17 del R. decreto-legge 21 dicembre 1937-XVI, n. 2131, ven 
gono stabiliti i seguenti prezzi con decorrenza dal 1° gennaio c. a.: 
a) Il grasso fresco scelto di spicco assegnato agli stabilimenti 
industriali dal Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra 
verrà ceduto dagli stabilimenti di colatura al prezzo di L. 4,50 al 
chilogrammo riferito al peso fresco accertato dal veterinario. Tale 
prezzo comprende il compenso agli stabilimenti di colatura. che distri- 
buiscono il detto grasso, compenso che viene precisato in seguito nella 
presente circolare. 


b) Il prezzo del grasso colato all'acqua per uso alimentare 


(primo sugo) sarà di L. 600 al quintale franco stabilimento di cola. 
tura. 


c) Il prezzo del grasso colato all'acqua per uso industriale 
sarà di L. 550 al quintale franco stabilimento di colatura. 
Detti prezzi s'intendono per merce nuda consegnata allo stabi- 
limento di colatura e per pagamento al ritiro della merce. 


2° I grassi estratti da ossa, previsti dall’art. 2 del decreto sopra- 
richiamato, dovranno essere pagati dagli stabilimenti di scissione al 
prezzo di L. 430 al quintale franco stabilimento produttore, escluso 
il fusto. Il prezzo degli acidi grassi ottenuti dalla scissione dei grassi 
d’ossa viene fissato in I. 480 al quintale franco stabilimento di scis- 
sione escluso il fusto. 


3° - Il compenso agli stabilimenti di colatura pef i grassi ceduti 


allo stato fresco, di cui alla lettera @) delF1° paragrafo, è di L. 20 
per ogni quintale di grasso fresco. 


I quantitativi di grasso venduti allo stato fresco vanno conteg- 
giati nel totale del grasso raccolto dallo stabilimento di colatura, 
totale che serve a determinare mensilmente il compenso per il sego. 

Per il grasso colato all'acqua, il compenso a favore degli stabi. 
simenti di colatura, quale risulta dall’applicazione della tabella lonal. 
mente stabilita dai competenti Comitati di presidenza in base alla 
circolare n. 226, è aumentato di L. 20 per quintale. A chiarimento 
di quanto disposto per il compenso agli stabilimenti di colatura 
si ritiene opportuno esporre un esempio pratico. 

Supposto che il compenso base (per 500 quintali di gra«so fresco) 
per gli stabilimenti di colatura con riscaldamento indiretto venga 
fissato in una provincia in L. 34 al quintale, In tabella dei compensi 
risulterà come segue: 


COMPENSO PER OGNI QUINTALK 


Quantitativo di grasso lavorato nel mese DI 8EGO COLATO ALL’ AOID 


{peso allo stato fresco accertato dai 
veterinari) 


agli stabilimenti 


il 
‘ di colatura con 
' 


agli stabilimenti 
colatura con 


riscaldamento | riscaldamento 
indiretto i diretto 

TÈ __  — —L_r——rP—————— __— 
Fino a 49 quintali ........................ 20,50 33,50 
da 508 149 quintali.......... ....... 36,00 88,00 
da 150 a 240» ........ 85,50 32,60 
da 250 a 849 ANI 35,00 32,00 
da 350 a 449 » Lira 34,50 81,50 
da 450 a 550 ’ (base)... ....... 84,00 31,00 
da 551 a 850 Bo iii ii 83,50 80,50 
da 651 a 7500» .......... 000... 88,00 30,00 
da 751 a 850 do uvesarere vere 82,50 29,50 
da 851 a 9500» ........00.... 32,00 20,00 
da. 951 a 1050 do eiicereeei cirie 91,50 29,50 


Si esamini ora il caso di uno stabilimento di colatura a riscalda- 
mento indiretto al quale siano pervenuti nel corso di un niese q.li 625 
di grasso fresco. (Il totale risulta dalle bollette rilasciate dai veteri- 
nari). 

Tale quantitativo potrebbe risultare scaricato per q.li 100 ven- 
duti allo stato fresco; q.li 300 di sego colato all’acido; q.li 100 di sego 
colato all’acqua. 

Il compenso che dovrà essere trattenuto in questo caso dallo sta- 
bilimento di colatura risulterà: 


per il grasso venduto allo 


stato fresco ......... Qeli 100 x 20 = L. 2.000 
per il sego colato all’acido » 300 x 33,50 = » 10,050 
per il sego colato all'acqua » 100 x (33,50 + 20) = » 5.350 

L. 17,400 


4° — I compensi dei veterinari provinciali e comunali saranno 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli provinciali delle cor- 
porazioni, in modo da garantire un compenso minimo per ciascun 
veterinario comunale e limitare la cifra del compenso massimo. La 
determinazione dei compensi verrà fatta in relazione al quantitativo 
del grasso fresco raccolto globalmente nella provincia, prendendo per 
base la media mensile del semestre precedente. 

La cifra totale dei compensi ai veterinari, che comprende anche 
le minute spese di cancelleria e postali, non potrà incidere sul prezzo 
del grasso fresco spettante al macellaio con un'aliquota superiore 
a quella appresso indicata per ciascuna categoria. La revisione della 
tabella dei compensi potrà essere effettuata al 1° luglio ed al 1° gen- 
naio di ogni anno. 


COMPENSO AI VETERINARI | COMPENSO AI VETE- 
£ | Quantità mensile del | SOMUNALI ER 
$ grasso fresco rac- cs | gel 90 
è Z | BF) Incidenza sul | Incidenza sul 
è colto nella provincia Sî i? prezzo del EE prezzo del 

F| È ® | grasso fresco| 2 | grasso 
A | sg 
(quintali) 
I | 
non oltre non oltre 
1* |oltre 500............... 50 | 400) L. 6ag.le 1200 | L. 1,00 a a.le 
28 | da 251 a 500 .......... 40) 850 » 10» » 560 | » 1,50» » 
ss da 51a250 .... ..... 30 | 250 » 25» » 450 | » 6,00» » 
4 |da 5008 50........... 25 | 150 » 80» » 200 | » 6,00» » 
5» meno di 30 ........ " 20 | 100 » 35» » 150 | » 10,00» » 


Stabilita l'incidenza in cifra assoluta dei compensi ai veterinari 
provinciali e comunali su ogni quintale di grasso fresco raccolto, i 
Consigli delle corporazioni ne daranno comunicazione agli stabili- 
menti di colatura, i quali provvederanno al versamento delle somme 
corrispondenti secondo le modalità che verranno localmente deter- 
minate. 


50 - Le spese per i mezzi di trasporto inerenti al servizio di 
controllo che esercitano i veterinari provinciali non dovranno supe- 
rare mensilmente la metà della cifra stabilita per il loro compenso. 

Alla fine di ogni mese i veterinari provinciali presenteranno ai 
Prefetti presidenti dei Consigli provinciali delle corporazioni la docu- 
mentazione delle spese vive sostenute per i mezzi di trasporto (senza 
alcuna aggiunta per diarie). 

La cifra spettante ai veterinari a tale titolo verrà comunicata 
dai Consigli delle corporazioni allo stabilimento di colatura, che prov- 
vederà al pagamento; nel caso che la colatura dei grassi raccolti nella 
provincia sia stata affidata a più stabilimenti, i Consigli delle corpora- 
zioni provvederanno alla ripartizione fra di essi, in proporzione del 
grasso lavorato, delle predette spese di trasporto e delle spese per 
stampati appresso indicate. 

© - I moduli richiesti dal Commissariato generale per le fab- 
bricazioni di guerra per il servizio di raccolta dei grassi verranno fatti 


stampare a cura.dei veterinari provinciali, previe intese con. le appo 
site Commissioni previste nella circolare n, 220.di questo Ministero. 

La somma per il pagamento dei moduli e di altri | stampati verrà 
anticipata dagli stabilimenti di colatura, che addebiteranno la spesa 
sul prezzo del grasso da corrispondersi ai macellai, rateando LARDAESO 
in un semestre. 

Sono invece a carico degli stabilimenti di colatura le Spese per i 
registri, che essi debbono tenere, e per i moduli, che essi sono tenuti 
a compilare, nonchè le spese amministrative ed altre relative ai paga- 
menti, Le indicate nella precedente circolare n. 226. 


— L’affluenza dei grassi agli stabilimenti di colatura dovrà 
essere ii nel modo più economico. 

Le spese per l’imballaggio, per la spedizione e per il trasporto dei 
grassi e la misura del compenso ai fiduciari, saranno stabilite dai Con- 
sigli provinciali delle corporazioni, rimanendo inteso che tali spese . 
e compensi, come già dichiarato nella circolare n. 226, non incidono 
sul compenso di colatura come sopra determinato. 


. 8° - La liquidazione del prezzo del grasso da corrispondersi - 
ai macellai dovrà essere effettuata mese per mese dagli stabilimenti 
di colatura in base alla differenza risultante fra gli introiti e le spese. 
Riprendendo l’esempio, già citato, di uno stabilimento che abbia 
ricevuto 625 quintali di grasso, supponiamo | che tale quantitativo 
risulti così costituito: 
q.li 570 di grasso in masse libere compresi i ritagli; 
» 25» » di tripperia, grassine e carnicci; 
» 30 » » equino. 


Alla fine del mese risultano prodotti o ceduti: 


q.li 100 di grasso allo stato fresco ....... a L, 450=L. 45,000 
» 300 di sego colato all’acido .......... » » 500= » 150.000 


» 80 » >» » all’acqua (1. sugo).. » » 600=» 48.000 
» 20 » » » all'acqua per uso 
industriale ............0. 0000000000000 ® » 550= » 11.000 


Totale introiti.,. L. 254.000 


Nel prospetto delle spese (le cifre indicate hanno carattere esem- 
plificativo) risulterà: 
Corpenso allo stabilimento (calcolato come 


SOPLIA) .... Lie crecerrrarerirenecioo L. 17.400 
Spese per imballaggi, spedizione, trasporto 

YIASSÎ, CCC. LL... certi RARE ) 4.000 
Compenso al veterinario provinciale (q.li 625 i 

per 0,80) ........... daga da I ERI, 500 
Compenso ai veterinari comunali (q.li 625 x 5) >» 3.125 
Rimborso spese di trasporto al veterinario pro- 

vinciale .................0000000 voeceso > 200 
Compenso ai fiduciari...........:......... » 500 
Quota rimborso spese per moduli, ito ecc. 

(a carico dei macellai) ....... sane Rea » 200 

L. 25.925 

Ladifferenza fra introiti...... RE +. » 254.000 

©: SPESO vini ii » 25.925 

GIOÒ. vini et cri e Faria ie L. 228.075 


rappresenta la somma che dovrà essere distribuita ai proprietari del 
grasso raccolto. 

Poichè il grasso che si cola è diviso nelle tre categorie: a) grasso 
in masse libere, compresi i ritagli; è) grasso di tripperia, grassine e 
carnicci; c) grasso equino; che non hanno lo stesso valore agli effetti 
delle rese, occorrerà rapportare la resa dei grassi delle categorie db) 


e c) a quella dei grassi compresi nella categoria a). 
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Per far ciò, accertate le singole rese, con le modalità prescritte dal 
Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra, e supposto 
che esse siano: per la categoria a) 1’80 %; per la categoria è) il 52% 
e per la categoria c) il 60 %, il coefficiente per il conguaglio del peso 
del grasso compreso nelle due ultime categorie a quello compreso 
nella categoria a) sarà di 0,65 per il grasso di tripperia, grassine e 
carnicci e di 0,75 per il grasso equino. 

A tale coefficiente dovrà essere apportata una riduzione che sarà 
stabilita in proporzione delle maggiori spese (di raccolta, di colatura, 
per compensi, ecc.), che gravano sul grasso che contiene minor numero 
di unità di sego. Nel caso. in esame supponiamo che il predetto coeffi- 
ciente sia stato ridotto a: 

0,60 per il grasso della categoria b) 
0,70 » » » » » e) 

il peso del grasso delle sopraindicate qualità dovrà essere allora 

ragguagliato come segue: 
grasso di tripperia, grassine e carnicci .. q.li 25 x 0,60 = 16 
»  equino..............0000 cere » 30x 0,70= 21 

La somma di L. 228.075 sarà divisa fra q.li 606 (570 + 15 + 21), 
ottenendo L. 376,35 al quintale, che è il prezzo per grasso in masse 
libere, compresi i ritagli. 

Il prezzo per le altre qualità di grasso risulterà: 

376,35 x 0,6 = 225,80 al quintale per il grasso di tripperia, 
grassine e carnicci; 

376,35 x 0,7 = 263,45 al quintale per il grasso equino. 
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Il nuovo sistema di determinazione per il prezzo dei grassi si armo- 
nizza con le disposizioni impartite dal Commissariato generale per le 
fabbricazioni di guerra nella circolare sopra richiamata. In essa è 
infatti esplicitamente dichiarato che la resa in sego non deve essere 
stabilita a priori e che essa deve corrispondere a quella reale. Le precise 
disposizioni di carattere penale contenute nel R. decreto-legge 21 di- 
cembre 1937, n. 2131, non consentono d’altra parte di far correre agli 
stabilimenti di colatura l’alea di una resa maggiore o minore di quella 
stabilita in precedenza. 

Gli stabilimenti devono rispondere completamente dei quantita- 
tivi risultanti in carico e dei quali non è consentito alcun commercio. 

L'attuazione delle nuove norme dovrà essere portata a compi- 
mento dai Consigli delle corporazioni, per la parte di loro competenza, 
con particolare diligenza ed urgenza, avvalendosi dei suggerimenti 
che potranno essere forniti dalle Commissioni provinciali. 

Le decisioni adottate dai Consigli delle corporazioni dovranno 
essere comunicate oltre che al Ministero delle corporazioni anche al 
Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra. (Circolare 
n, 246 del 19 febbraio 1938-XVI). 

Imballaggi di legno. — Con riferimento al telegramma - circolare 
n. 95 del Direttorio Nazionale del P. N. F. in data 7 aprile 1937, 
il Ministero delle corporazioni autorizza di elevare nella misura del 
25%, rispetto ai prezzi praticati nel settembre 1936, la maggiora- 
zione massima consentita con il predetto telegranima. (Telegramma- 
circolare n. 256 del 9 marzo 1938-XVI). 
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APPENDICE II 


NUOVA SERIE DEI GUADAGNI ORARI DEGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA 
E CORRISPONDENTI NUMERI INDICI (*) 


1. — È noto che in Italia non esistono attualmente rileva- 
zioni statistiche dei salari ordinate al precipuo scopo di fornire 
sinteticamente la misura dei guadagni medi dei lavoratori, agri- 
coli, industriali e del commercio e le sue variazioni attraverso 
il tempo. Malgrado invero i notevoli studi e gli interessanti saggi 
compiuti sin dalla seconda metà del secolo scorso dalla Dire- 
zione generale della statistica (1) e altri tentativi ripetuti in 
epoca relativamente più vicina all’attuale (2) ii fondamentale 
problema delle statistiche salariali attende ancora quella solu- 
zione che l’importanza della materia e gli sviluppi dell’ordina- 
mento corporativo non potranno ritardare. 

Per quanto riguarda, in particolare, i salari industriali, allo 
stato di fatto i soli elementi statistici disponibili sono costituiti 
dalle risultanze dell’indagine bimestrale sull’attività industriale 
iniziata da oltre un decennio dalla Confederazione fascista degli 
industriali (3). Attraverso questa importante rilevazione fra 
altre notizie vengono infatti raccolti ai fini della documenta» 
zione delle principali caratteristiche dinamiche dell’attività 
produttiva i seguenti dati fondamentali: a) numero medio 
giornaliero degli operai occupati mensilmente dalle ditte ‘cui 
viene estesa l’indagine; d) numero complessivo delle ore di lavoro 
eseguite dalle maestranze; c) ammontare dei salari complessi- 
vamente pagati dalle ditte considerato. 

Quest'ultimo dato, ragguagliato all’uno o all’altro dei due pre- 
cedenti, consente indubbiamente di determinare con sufficiente 
approssimazione, la misura dei guadagni medi dei lavoratori dj 
ambo i sessi, di ogni età e categoria, occupati dalle ditte nei mesi 
cui si riferiscono le singole rilevazioni. Se non che la determina- 

‘zione, sulla base di tali risultati, di una successione omogenea 
di quantità atte a rappresentare le variazioni dei guadagni attra- 
verso il tempo, presuppone che siano verificate importanti con- 
dizioni in ordine alla composizione delle ditte e delle maestranze 
considerate. È manifesto infatti, che la misura media dei gua- 
dagni dedotta dalla indagine di cui trattasi, oltre che del gua- 
dagno medio dei singoli lavoratori risulta funzione delle altre 
importanti variabili che caratterizzano la composizione qualita- 
tiva e quantitativa delle ditte considerate in ciascuna rilevazione 
e della massa di operai occupati dalle ditte stesse. Da ciò se- 
gue che, indipendentemente dalle variazioni dei salari indi- 
viduali, una modificazione nell’una o nell'altra o in entrambe 
le accennate caratteristiche strutturali delle ditte e delle mae- 
stranze, potrà determinare ove essa abbia luogo, una varia 
zione nel livello dei guadagni medi senza riscontro nella realtà 
delle effettive condizioni dei lavoratori. Ora, questa possibilità 
non solo non risulta a priori eliminata nell’indagine statistica 


(*) Nota del prof. BENEDETTO BARBERI. 


della Confederazione degli industriali, ma essa trovasi esplicita» 
mente ammessa dalle modalità tecniche della rilevazione. A 
prescindere dalla importante considerazione che una così rigida 
cristallizzazione del sistema produttivo e della stessa organizza» 
zione aziendale, come quella sopra postulata, è incompatibile 
con l’intrinseco dinamismo della vita economica, la variabilità 
nel tempo, delle ditte oggetto dei rilievi bimestrali, costituisce, 
infatti una peculiare caratteristica dell'indagine. Da un punto 
di vista puramente quantitativo l’entità delle variazioni che di 
fatto si sono verificate nell’ultimo decennio, nel numero delle 
ditte e della relativa massa di lavoratori occupati, è indicata 
dagli elementi riportati nel seguente prospetto e che rappre- 
sentano le medie relative alle diverse rilevazioni bimestrali 
effettuate nel corso dei vari anni. In esso vengono altresì indi- 
cate le percentuali che misurano la proporzione delle ditte e degli 
operai considerati rispetto alla totalità di quelle rappresentate 
e delle maestranze denunciate agli effetti sindacali. 


Proseerto I. — Numero medio delle ditte e degli ‘operai considerati 
nelle rilevazioni bimestrali della Confederazione degli industriali. Pers 
centuali delle ditte stesse e degli operai rispetto al totale delle ditte 
rappresentate e degli operai denunciati agli effetti sindacali. 


Ditte considerate Operai occupati 


ANNI 
Numero medio -% Numero medio % 
5 (aigliaja) 
1928 (A) ..................., 24.283 24.0 1.236 52.8 
1929 20,274. 22.0 1.810 54.0. 
1930; iii 25.307 20.7 1.860 52.9 
193 ae 23,226 19.7 1.213 49.8 
INI iii 22.504 19.2 1.180 . 58.9 
L'E TE Sne 22.075 19.1 1.127 53.1 
ADI ora ia 21.918 19.8 1.104 61.1 
1938: a 21.718 15.8 1.174 49.0 
1996: iii 22,012 15.7 1.329 51.1 
190T a 22.857 16.38 1.416 52.4 


(a) Per l’anno 1928 i dati si riferiscono agli ultimi cinque bimestri. 


Come è dato facilmente riconoscere, le oscillazioni nel contin- 
gente delle ditte considerate non sono state, nel decennio, di 
ampiezza molto rilevante; mentre d’altra parte la proporzione 
delle ditte stesse sul totale di quelle rappresentate è andata 
successivamente stabilizzandosi intorno al 16 %. Per gli operai 
occupati, l’analogo rapporto è rimasto costantemente fermo ad 
un livello di poco superiore al 50 %. Ai fini precipui e particolari 
dell'indagine, gli effetti di queste non rilevanti e, d’altronde,.. 
inevitabili fluttuazioni nella massa dei casi osservati, vengono. 
in parte ovviati, se non eliminati, attraverso la possibilità offerta 


(1) Cfr. L. Bonio: Relazione sul programma di una statistica dei salari. Annali di statistica”serie III, vol. 7 anno 1883. ; 
_ DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA: Contribuzioni, osservazioni e notizie sui salari. Annali di statistica, serie ITI, vol. 14 (II), anno 1885. 


In.: Saggio di statistica delle mercedi. Annali distatistica, serle IV, vol. 26, anno 1888; e la nota illustrativa di L,. “Bopio: 'Di un saggio di ‘statistica delle 


mercedi nei Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, vol. V, 1° semestre 1889, fase. 2, Roma, 1889. 
(2) Cfr. MINISTERO DELLE CORPORAZIONI: I salari nelle industrie negli anni 1929-1930, Roma 1931. In questo volume sono riportati anche i risultati di precedenti 
inchieste eseguite in alouni mesi degli anni 1923, 1925 e 1928 dall’Ispettorato del Lavoro, già pubblicati nei fascicoli del « Bollettino del lavoro e della ‘previdenza sociale ». 


(3) Cfr. CONFEDERAZIONE GENERALE FASCIBTA DELL'INDUSTRIA ITALIANA: Statistica dell'attività industriale, Annuari 1928-29, 1930, 1932, 1933, Roma. 
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dalla tecnica della rilevazione, di concatenare i risultati dedotti 
da indagini consecutive. A ciò viene provveduto dall'organo 
rilevatore, raccogliendo, come è noto, per le ditte considerate 
in ciascuna rilevazione bimestrale, anche le notizie relative 
all’ultimo mese del bimestre precedente. 


2. — In considerazione della indubbia attitudine potenziale 
degli elementi forniti dall’indagine suddetta, a rappresentare, 
sotto le condizioni sopra delineate, l'andamento dei guadagni 
degli operai industriali e data la rilevata mancanza di una stati- 
stica appropriata dei salari, appariva manifesta l’opportunità 
di utilizzare a quest’ultimo fine i risultati dell'indagine. È così 
che fin dal gennaio 1930 l’Istituto centrale di statistica aveva 
provveduto a calcolare, sulla base dell'ammontare dei salari 
pagati dalle ditte e delle ore di lavoro eseguite dalle maestranze, 
un'apposita serie di guadagni orari ela correlativa serie di numeri 
indici, questi ultimi con base la media dei guadagni orari del 
periodo luglio 1928-giugno 1929. 

Le ipotesi e assunzioni implicite in questa trasposizione degli 
elementi risultanti dall’indagine bimestrale della Confederazione 
dal campo loro proprio a quello delle statistiche salariali appar 
riscono in tutta evidenza dalle considerazioni che precedono. 
Esse siriassumono nella presunzione che attraverso il menzionato 
procedimento di concatenazione dei dati, dovessero ritenersi 
approssimativamente eliminate le maggiori cause di perturba- 
Zione recate dal mutevole complesso di ditte volta a volta 
considerate. 

I notevole numero di aziende industriali interessate alla 
rilevazione e la massa relativamente stabile del personale 
occupato, potevano, entro certi limiti, rendere plausibile una 
simile presunzione. Ma il periodo relativamente breve intercorso 
tral’inizio della rilevazione e la prima utilizzazione dei risultati 
ai fini della determinazione di una serie dei guadagni orari, per 
tacere di altre ragioni, non aveva potuto consentire un soddisfa- 
cente esame preliminare dell’importante questione. 

La soluzione di questo problema presenta tuttavia carattere 
determinante in ordine al giudizio da esprimere sulla bffettiva 
possibilità di assumere gli elementi statistici dall’indagine della 
Confederazione come base di calcolo di una serie di guadagni 
orari nell'industria e sul fondamento metodologico della serie 
finora calcolata dall’Istituto centrale di statistica. Ora, sulla 
base del più ampio materiale di rilevazione attualmente dispo- 
nibile, non sembra potersi mettere in dubbio come effettivamente 
le risultanze dell’indagine bimestrale suddetta possono ritenersi 
adeguate a fornire gli elementi per la determinazione di una 
successione di dati rappresentativi del livello e dell'andamento 
dei guadagni attraverso il tempo. Tale affermazione trova il suo 
fondamento nella considerazione dell’entità degli scarti che è 
dato riscontrare, nei guadagni medi orari relativi ai mesi in 
corrispondenza dei quali viene ripetuta la rilevazione ai fini del 
concatenamento dei risultati dell'indagine. Infatti le due quan- 
tità rappresentative dei guadagni medi in ciascuno dei mesi in 
questione, risultano per le accennate caratteristiche dell’inda- 
gine dalla osservazione del fenomeno rispetto a due complessi 
non necessariamente identici di aziende industriali, costituiti 
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dalle ditte che forniscono in un dato bimestre le notizie relative 
all'ultimo mese del bimestre precedente e dalle ditte che nella 
rilevazione bimestrale antecedente, avevano comunicato le 
notizie relative allo stesso mese. Data questa situazione, appa- 
risce manifesto che una sostanziale modificazione oltre che 
nella compagine numerica delle ditte, nella loro composizione 
qualitativa e nell’analoga composizione qualitativa e quanti- 
tativa delle maestranze, non sarebbe senza sensibili riflessi 
sulle due risultanti misure del livello medio dei guadagni relative 
a ciascuno dei mesi in questione. Anche ammettendo, data la. 
massa dei casi, possibili compensazioni che nascondono in parte 
le divergenze effettive determinate dalla mutata struttura nel 
complesso delle ditte oggetto dei rilievi, l'entità e la distribu- 
zione degli scarti tra le coppie di misure dei guadagni medi di 
uno stesso mese non potrebbero non riflettere e denunciare in 
qualche modo le variazioni strutturali verificatesi. Ora, pei 
63 mesi che dal febbraio 1928 al dicembre 1937 sono state effet- 
tuate finora le doppie rilevazioni, gli scarti tra i guadagni medi 
orari da esse risultanti, presentano la distribuzione messa in 
evidenza dal seguente prospetto. 


Prospetto II. —- Valori assoluti degli scarti tra i guadagni medi orari 
dedotti da rilevazioni relative agli stessi mesi. 


SCARTI MESI SCARTI | MESI 
_ (Lire CI centesimi) — Cd (numero) (Lire e centesimi) | (numero) 
ria Menna © mie 

0, 00 | 10 0,05 1 

0,01 po 26 0, 06 3 

0, 02 I 13 | 0, 10 1 

0, 03 3 0,11 1 
0, 04 | 5 —_ 

Totale doppie osservazioni 63 


Questa così generale e quasi perfetta coincidenza tra le coppie 
dei guadagni orari risultanti nei mesi di doppia rilevazione, 
costituisce dunque una indubbia dimostrazione della sostanziale ‘ 
identità di configurazione delle ditte considerate, e quindi del 
fondamento razionale del principio della concatenazione dei dati. 

Naturalmente le esposte considerazioni e deduzioni valgono 
per il complesso delle ditte, di tutte le categorie d’industria 
cui si riferiscono le rilevazioni bimestrali. Per stabilire la loro 
validità anche nell’ambito delle singole categorie sarebbe 
manifestamente indispensabile estendere l’indagine alla ana- 
loga distribuzione degli scarti dei guadagni medi relativi alla 
massa di operai occupati dalle ditte di ciascuna categoria 
d’industria. 

Conviene aggiungere che gli scarti relativamente più elevati 
e particolarmente gli ultimi due, sono forniti in genere dalle 
rilevazioni effettuate nei primi anni di avviamento della indagine 
e sopratutto da quelle relative ai diversi mesi del 1928, quando 
ancora l'indagine stessa che alloraaveva periodicità mensile 
poteva considerarsi nella fase sperimentale. 

Ciò risulta palesemente dall’osservazione degli elementi 
riportati nel prospetto III e che rappresentano i guadagni 
medi orari quali si desumono di fatto, dalle rilevazioni mensili 
e poi bimestrali della Confederazione. 
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Prosrerro III. — Salari medi orari nell'industria risultanti dalle rile- 
vazioni bimestrali sull’attività industriale, eseguite dalla Confederazione 
fascista degli industriali. 


MESE | 09 | neo | 1500 | 2502 | sso | 150 | 2004 | 2505 | 000 | 2507 
Gennalo . ...-| — (2.09|2.06|1.95|1.95]1,87|1.88|1.72]1.838] 1.99 
Febbraio . . ..- — |2.02| 2.04 }1,90 | 1,90 | 1,86 |1.83 | 1.78| 1.88 | 1.98 

(2,04) | (2.03) | (2.08) | (1.91) | (1.92) (1.87) [(1.83) | (1.74) (1.81) | (1.98) 
Marzo... .... ao 2.01 | 2.08 | 1.90 |1.91|1.84|1.82|1.75|1.81] 1.98 
Aprile ...... 2.11 | 2.05 | 2.10]1.91|1.92|1.86|1.84|1,75/1,82| 1.98 
(2.10) | (2.09) | (2.10) | (1.97) | (1.92) | (1.87) | (1.85) | (1.23) T(1.83) | (1.99) 
Maggio .....- 21 2.09 | 2.09 | 1.98 | 1.93 | 1.84/1.82/1.75|1.82| 2.11 
Giugno ...... 2.18] 2.11] 2.18 | 2,00/1.98/1.8811.81]1,70}1.84] 2.17 
(2.14) | (2.10) | (2.19) | (2.00) | (1.94) 1 (1.88) | (1.79) | (1.29, | (1.85) | (2.18) 
Luglio... .... cli 2.10 | 2.07 | 1.98/1.93|1.85|1.78|1,81/1.87| 2.19 
(2.01 
Agosto ...... 2.09 | 2.12} 2.12 | 1.08] 2.00] 1.91 [1.84|1.87|1.07| 2.28 
(2.10) | (2.12) | (2.17) | (1.98) | (1.97) | (1.90) | (2.85) | (1.86) | (2.01) | (2.28) 
Settembre, . . . - Do 2.10 | 2.11 | 1.94 | 1.90 | 1.86 | 1.80] 1.80 | 1.99| 2.17 
(2.0 
Ottobre... ... 2.06 | 2.05 2.101 1,91| 1.87 | 1.85/1.77 | 1.701.98| 2.16 
(2.08) | (2.06) | (2.04) | (1.93) | (1.88) | (1.85) | (1.75) | (1.7) | (1.96) |(2.17) 
Novembre. . . .. RA 2.00 | 2.02 | 1.92 | 1.88/ 1,85 | 1.74 | 1.78/1.06/2.16 
(2.06 
Dicembre . . ... 2,153 2,09] 1.00] 1.94|1.89| 1.861 1.77 | 1.79 | 1,68 | 2.18 
(2.04) | (8.07) | (1.98) | (1.95) | (1.87) { (4.85) | (4.75) | (1.83) [(2.00){ — 


N.B.— Dalfebbraio al novembre 1928, i salari indicati entro parentesi, per ciascun 
mese, sono comparabili con quelli fuori parentesi del mese successivo. 
i i salari indicati entro parentesi, per ciascun mese 


Dal dicembre 1928 in 
con quelli fuori parentesi dei due mesi successivi. 


pari, sono comparabi 


Per le delineate caratteristiche dell'indagine in ordine 
alla sostanziale permanenza nei diversi bimestri di rilevazione, 
di identiche condizioni quanto alla struttura delle ditte ed 
alla composizione delle maestranze occupate, la utilizzazione 
dei risultati ai fini della determinazione di una serie omoge- 
nea dei guadagni orari può dunque ritenersi fondamental- 
mente corretta e quindi giustificata. 

Nella serie finora calcolata dall'Istituto centrale di sta- 
tistica la elaborazione di questa serie è stata iniziata e pro- 
seguita attraverso il ben noto metodo del concatenamento 
per proporzionalità dei guadagni medi, a partire da quello 
del marzo 1928, secondo lo schema qui delineato: 


Guadagni medi (1) dedotti dalle rilevazioni (1928) 


RILEVAZIONE TTT 
, Febbraio Marzo Aprile | Maggio Giugno 
Ri. i i... 0 0. 2.04 2.02 _ _ _ 
Ri. 0... - 2.18 2.11 _ _ 
Ri... 0... - _ 8.10 2.10 _ 
Ri... _ _ -_ 2.10 2.18 
Guadagni calcolati . . 2.04 2.02 2.01 2.01 2.08 


(1) I guadagni indicati in corsivo risultano dalla rilevazione ripetuta nel mese 
successivo a quello cui si riferiscono, per lo stesso numero di ditte considerate nella 


nuova rilevazione. 

Dopo la prima rilevazione (effettuata nel marzo 1928 con 
assunzione dei dati retrospettivi del mese di febbraio; per le 
stesse ditte) la serie dei guadagni orari è stata proseguita ap- 
plicando al guadagno del mese di marzo, dedotto dalla prima 
rilevazione, le variazioni risultanti tra i guadagni dello stesso 
mese e del mese di aprile, dedotti dalla rilevazione seguente, 
secondo la proporzione 2,12 : 2,11 = 2,02: « da cui a = 2,01 
e così pei mesi successivi. A partire dal dicembre dello stessso, 
anno e dopo l'avvenuta modificazione della periodicità del- 
l'indagine, da mensile a bimestrale, il concatenamento, sem- 


pre per proporzionalità, è stato basato sulle variazioni dei 
guadagni risultanti nei due mesi di ciascun bimestre rispetto 
all’ultimo mese del bimestre precedente. 

Sostanzialmente, perciò, la serie dei guadagni finora cal 
colati si basa sul guadagno medio rilevato nel mese di marzo 
1928 e sulle ulteriori variazioni di esso dedotte da quelle 
dei guadagni rilevati nelle successive indagini mensili o bime- 
strali. Ora, per sfortunata coincidenza, proprio i guadagni 
risultanti dalle due rilevazioni del marzo danno origine ad 
uno dei maggiori scarti messi in evidenza dal precedente pro- 
spetto di distribuzione degli scarti stessi secondo la loro am- 
piezza assoluta. ci 

Di guisa che la fondamentale funzione di termine ini- 
ziale del concatenamento trovasi attribuita ad un dato.mani- 
festamente abnorme rispetto alla generale e chiara distribu- 
zione degli scarti osservati in tutto il periodo considerato. 
Le conseguenze si rendono palesi sin dai primi termini della 
serie calcolata, attraverso il notevole e sistematico divario 
tra il salario medio così determinato per un dato mese e quelli 
che risultano di fatto, dalle due rilevazioni relative allo stesso 
mese. Naturalmente, col volgere degli anni, queste diver- 
genze sono andate variamente accentuandosi, a seconda della 
dinamica dei salari, tanto che nell’agosto 1937, ad es., mentre 
ambedue le rilevazioni relative al mese in questione, davano 
un guadagno medio di L. 2,28, sulla base della serie dedotta 
per concatenamento il guadagno orario per lo stesso mese 
sarebbe risultato di sole 2,04 lire. 


3. — A motivo dei rilevati difetti determinati non 
tanto dalla tecnica, formalmente corretta, della elaborazione, 
quanto dal carattere abnorme dei risultati della prima inda- 
gine statistica che ne costituivano la base, i termini della 
serie finora calcolata dall’Istituto non potevano dunque con 
siderarsi rappresentativi dei livelli dei guadagni orari del- 
l’ultimo decennio. Con la riserva che comporta la rilevata pre- 
valenza di scarti relativamente notevoli nelle coppie di gua- 
dagni risultanti dalle prime rilevazioni, tale serie poteva dun- 
que considerarsi tutt'al più come base formale di calcolo dei 
numeri indici dei guadagni degli operai dell’industria. 

Data questa situazione, è sembrato opportuno prospettarsi 
il problema della determinazione di una nuova serie dei gua- 
dagni, adeguata a rappresentare non solo le variazioni di 
questi attraverso il tempo, ma anche e sia pure approssima- 
tivamente, la successione delle misure assolute dei guadagni 
medi nel periodo considerato. Per le considerazioni che pre- 
cedono apparisce manifesto che questa duplice condizione 
porta di necessità ad escludere l’applicazione di an meccanico 
concatenamento dei guadagni dedotti dalle rilevazioni, par- 
tendo ad es., da quelli relativi ad un periodo più recente o 
ad un periodo intermedio nel decennio 1928-37. Con tale pro- 
cedimento, sarebbe soddisfatta, per ipotesi, la condizione che 
le variazioni dei guadagni così determinati risultassero iden- 
tiche a quella dei guadagni rilevati, ma non verrebbero eli- 


‘minati nei livelli assoluti dei guadagni gli effetti delle diver- 


genze anormali messe in evidenza dalle riportate distribuzioni 
degli scarti. Una soluzione semplice e razionale del problema 
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viene suggerita dalla stessa osservazione analitica dell’anda- 
mento delle diverse coppie o terne di dati rilevati e, in modo 


ancora più evidente, dall'andamento generale del diagramma 
a spezzate discontinue cui esse danno luogo in una rappre- 
sentazione grafica. Questi elementi di giudizio conducono 
infatti quasi naturalmente a prospettarsi l'opportunità di 
combinare il procedimento della concatenazione dei dati con 
una semplice perequazione dei guadagni osservati in ciascun 
mese di doppia rilevazione. Come apparisce dalla riportata 
distribuzione degli scarti assoluti dei guadagni risultanti in 
ciascuno di questi mesi, nella generalità dei casi, tali scarti 
sono nulli oppure le divergenze sono di minima entità e do- 
vute, talora a fatti di semplici arrotondamenti dei risultati 
dei calcoli. È ovvio che in questi casi, l'assunzione della me- 
dia dei due guadagni orari si presenta giustificata dall'ordine 
di grandezza trascurabile degli scarti stessi. 

Con questo procedimento perequativo vengono eliminati 
di conseguenza gli effetti delle minori cause di discontinuità 
nei diversi tratti del diagramma dei guadagni orari. Esso tut- 
tavia risulta inadeguato ai fini della connessione di quei 
tratti di tale diagramma che prendono origine dai mag- 
giori scarti, di carattere anormale, che si riscontrano in 
corrispondenza di taluni mesi di doppia rilevazione, nel pe- 
riodo considerato. 

Il metodo del concatenamento, sopra menzionato, risponde 
all’esigenza di operare tale connessione o saldatura dei punti 
di discontinuità vera e sostanziale della serie osservata dei 
guadagni. In termini geometrici esso si risolve in una conve- 
niente traslazione dei tratti per così dire singolari della curva 
dei guadagni, così da inserirli nell’andamento generale del 
diagramma, pur conservando ad essi la configurazione origi- 
naria, osservata o perequata. 

I guadagni medi orari risultanti dall’applicazione del- 
l’esposto procedimento statistico, sono riportati nel seguente 
prospetto IV. 


ProsFETto IV. - Salari medi orari nell’industria secondo i risultati 
della presente elaborazione. 


MESE | 565 | 10 | 200 | a50 | sno | 208 | 504 | 105 [1098 | 117 
Gennaio ........... #2.16 | 2.09 | 2.08 | 1.99 | 1.04 | 1.88|1.83|1.73/1.80]1.98 
Febbraio ......... 2.16 | 2.08 | 2.06 | 1.95 | 1.91 | 1.87] 1.83] 1.73 | 1.80 | 1.98 
Marzo.............. 2.11 | 2.06 } 2.06 | 1.92 | 1.90|1.84|1.82|1.74|1.80| 1.98 
Aprile.............. 2.10 | 2.09 | 2.08 | 1.94 | 1.01] 1.86|1.84[1.74| 1.82] 1.98 
Maggio ............ 2.10 | 2.09 | 2.07 | 1.96 | 1.098 |1.84/1.81|1.76/1.82|2.11 
Giugno ...........,. 2.12 | 2.10} 2.12] 2.00] 1.93| 1.88|1.80|1.77|1.84|2.17 
Luglio ............. 2,09 | 2.10 | 2.07 | 1.93 | 1.92] 1.88|1.79] 1.70] 1.87|2.19 
Agosto............. 2.09 | 2.12 | 2.14 | 1.98|1.98/1.90|1.84| 1.85] 1.09 | 2.28 
Settembre ......... 2.07 | 2.10 | 2.08 | 1.94| 1.90| 1.86|1.80| 1.70] 1.07 | 2.17 
Ottobre .......... 2.05 | 2.05 | 2.07 | 1.92| 1.87/ 1.868|1.76|1.78]1.96| 2.17 
Novembre......... 2.06 | 2.06 | 2.05 | 1.92 | 1.87 | 1.85 | 1.74/ 1.79] 1.96 | 2.:6 
Dicembre.......... 2.10 | 2.09 | 2.02 | 1.94 | 1.88/1.85|1.76 | 1.80 | 1.99 { 2.18 

MEDIE......... 2.10 | 2.09 | 2.07 | 1.95| 1.91| 1.86 | 1.80|1.77|1.88|2.11 


* Dato ottenuto per estrapolazione. 


Un esame comparativo della grandezza numerica e dell’an- 
damento dei termini della nuova serie ottenuta, con le corri: 
spondenti caratteristiche dei dati originari consente agevol- 
mente di valutare, alla stregua dei risultati, il fondamento 
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logico e pratico dei criteri sopra delineati. Come in tutti gli 
analoghi metodi statistici volti alla correzione e perequazione 
dei risultati greggi di determinate osservazioni, anche nel pro- 
cedimento di cui trattasi, sono, implicite o esplicite, ipotesi 
e assunzioni che possono, indubbiamente considerarsi di 
indole soggettiva e, in un certo senso, anche arbitrarie. Tut- 
tavia non è difficile dimostrare, o quanto meno riconoscere, 
che nel caso in esame il portato di questi elementi soggettivi 
ed arbitrari, risulta praticamente ridotto ad assai modeste 
proporzioni rispetto alle caratteristiche obiettive del feno- 
meno. Infatti dall’analisi premessa è stata riconosciuta, in 
primo luogo, la sostanziale attitudine dei risultati dell’inda- 
gine bimestrale della Confederazione, a costituire la base di 
determinazione di una successione omogenea dei guadagni 
degli operai industriali. 

D'altra parte i termini della serie dei guadagni determinata 
attraverso l'applicazione combinata dagli esposti metodi di 
perequazione e concatenamento, nei limiti consentiti dalle 
esigenze stesse che sono alla base di questi procedimenti, 
presentano nella generalità dei casi, scostamenti trascurabili 
o minimi, rispetto ai dati desunti direttamente dalle rileva- 
zioni bimestrali. Ciò può vedersi, compendiosamènte, da 
quanto risulta dalla distribuzione di tali scarti, riportata nel 
prospetto seguente. 


ProseeTto V. — Distribuzione dei valori assoluti degli scarti tra i gua 
dagni risultanti dalla nuova serie ed i guadagni osservati, per gli stessi 
mesi. 


Frequenza degli scarti dei guadagni 
SCARTI ASSOLUTI Mesi Mesi di rilevazione doppia 
di rilevazione a RENT Por yase rogntati 
3 Prima Soconda 
Mure: e: tnt) semplice rilevazione rilevazione 
0:00); ira 27 24 22 
DIO aan niet 4 22 2 
O: 0a e ea 7 8 6 
00 Lea ia 8 3 4 
DO intel e et 1 1 2 
0:05: nre aa 1 2 1 
0.00 ni nie 2 4 2 
TOTALE OSSERVAZIONI . . . 56 di 63 


I guadagni della nuova serie determinata, relativi ai 55 
mesi pei quali si sono avute rilevazioni semplici, cioè, in so- 
Stanza i primi mesi di ogni bimestre, soltanto in due mesi pre- 
sentano, da quelli osservati, divergenze assolute superiori a 
cinque centesimi. Fra quelli dei mesi di doppia rileva- 
zione le divergenze superiori a cinque centesimi risultano 
quattro se computate rispetto alla normale rilevazione del 
mese (prima rilevazione) e si riducono a due nell’altro caso. Una 
così stretta coincidenza dei livelli assoluti dei guadagn calco- 
lati e di quelli dedotti dalla rilevazione diretta, non può lasciare, 
ovviamente, largo margine all’arbitrio ed alla sogeettività. 

Infatti, l’esame comparativo di un diagramma costruito con 
la nuova serie di dati e di quello discontinuo delle coppie e 
terne di guadagni osservati, mostrerebbe all'evidenza la rigo- 
rosa conformità di andamento delle due curve. 

Attraverso tali proprietà — per le quali i termini della 
nuova serie, si adeguano alle fondamentali condizioni pre- 
messe per la soluzione del problema — risulta quindi dimo- 


strato, in modo che è da ritenere soddisfacente, il carattere 
attendibile ed ‘accettabile dei risultati della esposta elabo- 
razione. 


Prospetto VI. -— Numeri indici dei guadagni medi orari nella industria. 


(Nuova serie, base 1928 = 100) 


MESE i 1928 ! 1929 | 1930 | 1931 | 1932 | 1933 | 1934 | 1935 | 1986 | 1937 
Par REISE : t j I 
Gennaio ........... 102.4) 99.5) 99.0) 94,8) 92.4i 89,5) 87.1) 82.4 85.71 94.3 
Febbraio .......... 101,9} 99.0} 98.1) 92.9) 90,9) 89.0) 87.1| 82.4| 85.7) 94.3 
MBArZO ............. 100,5) 98.1) 98.1) 91,4) 90,5) 87.6) 86.7| 82.9| 85.7| 94.3 
Aprile ....... 2! 100,0] 99,5) 99.0 92.4) 90.9) 38.6) 87.6] 82.9) 86.7} 94.3 
Maggio ...... SA 27 100,0] 99.5) 98,6) 93,35 91.9) 87.6) 86.2] 83.8] 86.7) 100,5 
Giugno ............ I 100,9] 100.0! 100.9) 95.2 91.9| 89.51 85.71 84.3] 87.6] 103.3 
Luglio. .......... 99.5) 100,0) 99.6) 91.9) 91.4) 88.1) 85,2) 85,2} 89.0) 104.3 
Agosto .. | 99.5) 100,9! 101,9) 94,3] 94,3] 60.5] 87,6) 33,1] 94.8} 108.6 
Settembre ....... 93.6 110,0! 99.0; 92.4) 90,5Ì 83.6] 35.7] 85,2) 93.8] 103.3 
Ottobre ........... 1 07,6! 97.0) 08,0) 91.6) 39,0} 88.1) 83.8) 813} 93.3) 103.3 
Novembre.,....... Q2.1) 98.1) 97.0) OL.4) 89.0] 88.1] 82.9) 85.2] 93.3] 102,9 
Dicembre ......... 100.0] 99.5 Q0.2 92.4) 89,5) 88.1] 82.8] 85.6] 94.8] 103.8 

MEDIE... | 100.0) 99.5! 98,0% 92.9) 90.9) 88.6) 85.7) 84.3) 89.5| 100.5 
I 


Dalla nuova serie dei guadagni orari riportata nel pros 
spetto IV, si deduce immediatamente la correlativa serie 
lei numeri indici. Per uniformità di riferimento con altre 
claborzioni di indici economici dell’Istituto centrale di 
statistica anche la serie degli indici suddetti (Prospetto VI) 
è stata calcolata assumendo come base la :media dei 
guadagni orari dell’anno 1928. 


4. — Per la natura degli elementi utilizzati nella loro 
determinazione, i guadagni orari che costituiscono i termini 
della nuova serie si possono configurare, statisticamente,come 
medie (aritmetiche) ponderato dei salari orari individuali 
degli operai occupati dalle ditte considerate, ciascun mese. 
I valori assoluti dei coefficienti di ponderazione (numero degli 
operai che ricevono un medesimo salario orario) pur non 
essendo nè potendo a priori ritenersi costanti, dall’analisi 
premessa allo inizio di questa indagine, possono però glo- 
balmente e grosso modo, considerarsi costanti nella loro 
distribuzione relativa. Se non che, ai fini soprattutto pratici 
che interessano in una statistica dei salari e cioè lo studio e 
ln conoscenza del movimento comparativo dei salari e del 
costo della vita, i guadagni orari non possono, per se mede- 
simi, costituire appropriati elementi di confronto. Ciò pre- 
supporrebbe, infatti, che nel tempo, potesse ritenersi costante 
il numero delle ore lavorate in media da ogni operaio. Che 
tale non sia il caso, nel decennio considerato e in generale 
nell'epoca attuale, è dimostrato dalle risultanze della stessa 
indagine della Confederazione degli industriali, le quali con- 
sentono, como si è rilevato, di determinare altresì, il numero 
medio delle ore di lavoro eseguite mensilmente da un operaio. 
Date le accennate esisenze, e la possibilità di determinare, 
anche per le ore di lavoro, una serie a termini omogenei, è 
sembrato opportuno procedere anche alla elaborazione di 
questa ultima serie, già di per se stessa di non lieve interesse 
come espressione di una importante caratteristica dinamica 
dell’attività industriale. 


ProsPerto VII. — Numero medio delle ore di lavoro eseguite mensilmente 
da un operaio. 


MESE 1928 | 1929 | 1630 | 1981 1989 | 509 | s04 | 1055 | 2008 | 1092 

DE i ti 
tennaio . . .... 180 | 175 | 175) 164) 160] 168| 169} 157] 156] 151 
Febbraio ..... 174 | 169; 176| 163| 161) 187) 169) 161] 155] 157 
Marzo |. ..... 178 | 179) 1753 174| 167] 180/ 178) 158) 158] 163 
Aprile... .... | 169] 180) 174) 166! 165| 168/ 167] 160) 154| 164 
Maggio ...... 179] 184| 181) 172| 167| 1811 177| 164| 1601 164 
Giugno . ..... 178 | 187] 172| 170) 172| 174) 175] 166] 165) 107 
Luglio. ...... 179 197 184 180 | 175} 182] 177| 107| 163] 174 
Agosto ...... 182 | 180] 169! 168) 163] 169) 167} 165) 146| 158 
Settembre... .. 183 | 184! 177} 180| 178| 183) 176] 162] 160] 171 
Ottobro . ..... 192 | 190! 180} 178| 173) 177] 181) 165) 160) 105 
Novembre. . ... 187 | 185] 169} 165] 169| 172] 172] 158) 165 150 
Dicembre . . . .. 174 | 1760; 165| 163] 172) 166] 154] 152| 167} 1062 
MEDIE. . 180 | 182 | 175| 170% 168| 174| 172| 159) 157| 163 


Dal punto di vista metodologico i criteri di determinazione 
della nuova serie si presentano identici a quelli più sopra 
esposti per i guadagni medi orari. Sulla base perciò, dell’ap- 
plicazione combinata della perequazione 6 concatenazione 
dei dati desunti dalle rilevazioni bimestrali è stata determi- 
nata anche la serie delle ore di lavoro eseguite in media da 
ciascun operaio nei singoli mesi del periodo considerato. I 
risultati sono riportati nel precedente prospetto VII. 

Attraverso la combinazione delle due serie fondamentali 
così determinate: i guadagni orari ed il numero delle ore di 
lavoro eseguite ciascun mese, è immediata la derivazione di 
una nuova serie, atta a rappresentare il livello medio e l’anda- 
mento dei guadagni mensili (o giornalieri) degli operai indu- 
striali, attraverso il tempo, moltiplicando, per ciascun mese, 
il guadagno orario per il numero delle ore lavorate nel mese. 


Prospetto VIII. — Numeri indici dei guadagni medi mensili per operaio. 
(base 1928me100) 


MESE 1928 | 1929 | 1930 | 1981 | 1932 | 1933 | 1934 | 1935 | 1936 | 1937 
Gennalo . . . ... 102.7| 97.1) 96.0] 86.6) 82.4) 83.81 82.1) 72,1) 74,6] 79.4 
Febbraio ..... 98.8) 93.3) 96.2 84.4/ 81.6] 82.0/ 82.1| 69.3! 74.1! 82.5 
Marzo ....... I 99.7] 97.0) 95.7) 88.7) 84.2] 87.0] 86.0! 73.0] 75.5| 85.7 
Aprile... ...- | 94,2) 99.0) 068.1] 85.5) 83.7) 82.9) 81.6] 73.9) 74.4| 86.2 
Maggio +... e 99,8) 102.1] 99.5) 89,5] 85.6] 88.4] 85.0) 76.6| 77.8! 91.9 
Giugno ...... 100.2] 104.2] 96.8 90.3) 88.1| 80.8) 83.61 73.8| 75.7] 96,2 
Luglio... .... 99.3) 109,8| 101.1] 92.2) 89.2) 89.4| 4.1] 79.4| 80.0) 101.2 
Agosto ...... 101.0} 101.3| 96.0] 88.3| 85.7) 85.2} 81.6| 70.1] 77.1] 95.6 
Settembre . . . .. 100.6] 102.6) 97.7] 92.7) 89.8] 90.4| 84.1} 77.0} 83.7) 98.5 
Ottobre . . . ... 104,5] 103.4/ 98.9) 90.7| 85.9) 86.9! 84.6) 78.0) 83.2] 96,0 
Novembre. . . .. 102.3] 101.2] 92.0] 84.1] 83.9! 84.50 79.4] 75.1] 80.6/ 91.2 
Dicembre . . . .. 97.0) 97.6] 88.5) 83.9) 85.8) B15| 71.9) 72.6] 82,9} 08.7 

MEDIE . . | 100,0) 100,9] 99.31 88,1] 85.6| 85.9) 82.2] 74.7] 78.3 91.3 


La correiativa serie di numeri indici, con base la media 
dei guadagni mensili dell’anno 1928, riportata nel precedente 
prospetto VIII fornisce, con l’approssimazione consentita dalla 
natura degli elementi originari utilizzati, la rappresentazione 
sintetica dell'andamento dei guadagni mensili degli operai 
dell’industria italiana. 
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